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PREFAZIONE

Oiiaranlaqualtro anni sono ormai , che l' illnstre Forkel pubblicò

a Lipsia la sua Letteratura generale della Musica, che abbraccia la

scientifica parte dell' arte, escludendo gli autori pratici. Oltre i titoli

originali completi de' libri musicali di tutte le età e di tutte le nazio-

ni , colle varie loro edizioni e traduzioni ,
per lo più accompagnati da

brevissimi cenni storici intorno agli autori, vi si trova sovente il con-

tenuto de' libri medesimi , o per esteso od in compendio , corredato

talvolta da note critiche. Laonde quest'Opera, importantissima perla

storia della musicale letteratura , e per altri riguardi , dee considerarsi

come unica nel suo genere, e polca solo uscire dalla penna di un sì

profondo Letterato , benché gli fossero di gran sussidio molli altri au-

tori classici , e si trovasse provvisto egli slesso di una rara e copiosa

libreria di musica, oltre Tessere padrone di servirsi a suo piacimento

della famosa Biblioteca di Gottinga.

D'altra parte, la fecondità de' musicali scrittori negli ultimi sette

lustri , nata ancora dai progressi dell' arte ; la comparsa della rinomala

Gazzetta musicale di Lipsia , e d' altri simili fogli periodici , hanno

assai accresciuto la letteratura della musica, e rendulo necessario un

nuovo libro di tal genere. Mercè il corredo adunque di nuovi mate-

riali, colla scorta de' Supplementi del Blankenburg al Sulzer , del Les-

sico biografico del Gerber , e colle ricerche da me fatte in alcune pub-

bliche e private biblioteche, pervenni , dopo assidua applicazione , a

supplire a non poche omissioni della Letteratura del Forkel , ad ac-

crescerla in generale di circa la metà d' articoli , ed a comporre la

Bibliografia , che ora presento al Pubblico.

Confesso per altro che, se fossi slato munito de* gran mezzi ausi-

liarii del mio esimio predecessore, avrei pubblicato la sua Letteratura

in forma di seconda edizione considerabilmente aumentata ; ma non

avendo potuto render conto di una gran parte de' libri da me riferi-

ti, lo feci in altro modo, e con un titolo il quale promette meno dì

quello che forse dà. Confrontando però ambedue le Opere, sì vedranno

più chiaramente le aggiunte e rettificazioni da me falle negli stessi li-

bri citati dal Forkel
, particolarmente nella seconda parte. Del rima-

nente, conservai il suo ordine sistematico, salvo alcuni cangiamenti ,

e l'aggiunta di varie nuove rubriche, rese necessarie dai progressi del-

l'arte, e dalia moltiplicazione degli oggetti. Sonosi ancora conservati

quasi tutti i nomi francesi nella guisa da lui citati, come per esempio

Borde (la)^ Bos (du), invece di Lahorde, Dubos, ec.
;

gli autori di

questa nazione aggiunti di nuovo , sono scritti colla moderna loro de-

nominazione.

Esposto per tal modo ciò eh' era dover mio di far conoscere , av-

verto il Lieggilore, ch'io pure sono persuaso, non potere anco la pre-
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sente Opera essere scevra d* omissioni ; e (love è quel libro clie poò

dirsi perfetto ? ina la colpa non è tutta mia. Da parecchi anni feci

tutte le possibili indagini in Italia e negli esteri paesi, per procurar-

mi esatte notizie di libri musicati ; ma le mìe speranze andarono in

molla parte fallite .... Se alcuni titoli non sono completi ; se in

essi fosse incorso qualche errore riguardo all' autore ec. , ciò dipende

per lo più da alcuni mal digeriti cataloghi ; da certi F^essicografi e

Giornalisti, che poco intendono T importanza di citar un libro a do-

vere ; dal capriccio d* alcuni autori , i quali ora si sottoscrivono col

solo cognome , ora vi aggiungono V iniziale d' uno o più nomi di bat-

tesimo , ec. ec, tacendo i casi incredìbili . . . Ognuno però eh' abbia

per poco lavorato in siffatta materia , avrà veduto la confusione che

non di rado regna nelle varie citazioni delle opere, e nelle biografi-

che notizie degli autori ; di maniera che riesce sovente difficile a trarne

qualche precisa nozione; uè de' primi e più attenti letterati si può

sempre fidarsi. Il picciol numero però dì tali difelli verrà compensa-

to , oso sperarlo , da lutto il resto esposto colla maggior possibile esat-

tezza. Accadrà forse , che una data Opera appartenga piuttosto ad una

rubrica che ad un' altra ; ma chi è colui che in una farraggine di tante

cose può legger tulio , o trovar conto di lutto ? né tulli gli scrittori

musicali sono bastantemente versati nella Logica per dare l'adequato

titolo alle loro Opere. Egli è anco per tal motivo che nella Lettera-

tura del Forkel , ed io questa Bibliografia, trovasi un'apposita sezio-

ne, la quale racchiude sì fatte opere d' incerti titoli , e di contenuto

troppo generale.

S' avverte inoltre il Leggitore italiano , che la parola cantore, qua-

lora trovisi segnata su i libri di musica stampati in Germania, signi-

fica nel senso tedesco un direttore della musica di chiesa , un ispet-

tore del coro, un maestro di canto della gioventù, un maestro di

classe della scuola ; e che le lettere D o M nnite ai nomi degli au-

tori alemanni , significano quasi sempre Dottore, Magister. Del pari

s'avvisano gli esteri Lettori , in ispecie quelli dell' Alemagna , che l'e-

spressione professore di violino, diJlauto^ ec, occorrente nelle citazioni

dì libri italiani, significa semplicemente un maestro privato, e non già

un pubblico professore , a meno che ciò noa fosse espressamente in-

dicalo.

iNel por fine a queste brevi considerazioni, mi reco ad obbligo di

esprimere i miei più vivi ringraziamenti verso la non mai bastante-

mente lodata Biblioteca Ambrosiana di quest' inclita Metropoli , pei

segnalati favori usatimi da tulli i Membri ad essa pertinenti , e par-

ticolarmente dal dottissimo suo Prefetto , il signor Abate Don Pietro

Mazzucchellì, il quale con esemplare compiacenza e sollecitudine m' as-

sistette coi rari suoi lumi in ogni bisogno.
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LETTERATURA
DELLA

STORIA MUSICALE
ANTICA E MODERNA

CAPITOLO PRIMO

ORIGINE, ELOGIO, UTILITÀ, SCOPO ED EFFETTO DELLA MUSICA

V^uasi tutti \ libri di Storia universale contengono alcune notizie

sull'origine e sulla prima invenzione delle arti in generale, o presso

alcuni popoli in particolare^ la maggior parte ne parla però in modo
secondario ed insufficiente, di maniera che non vale la pena a rac-

coglierli per illustrare la letteratura d' una sola arte o scienza- Laonde

si citeranno soltanto in questo paragrafo que^libri, i quali trattano di

Hiateria musicale come oggetto principale , o che almeno non ne ab-

biano troppo leggiermente favellato.

I. OEIGIiME ED INVENZIONE DELLA MUSICA

LUCRETIUS (titus carus), poeta romano, fiori negli anni 9^-53
innanzi P Era cristiana. De rerum natura

_, lib. VI.

Nel quinto libro, verso la fine, tratta dell'origine della musica. Lucrezio

manifestò il primo l' idea che gli uomini possano aver imparato la musica

dagli uccelli.

GERYASIUS TILBERIENSIS , nipote del re Enrico II d'Inghilterra,

visse al principio del secolo XIII; De inventione Musicae et multO"

rum artificiorum.

In Leibnitzli Sorlptorlbus rer. Brunsulc. Tom. I
, p. 899-904-

CORANUS, o CORIOLANUS, de Cora, detto pure MASSARIS (am-

niiosius), monaco benedettino e penitenziere del Pontefice Sisto IV,

morto a Romanci i485. D& invcniionc Artium, V. ElisiiEncom. Au^
gustinian.

VOL. HI, I
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PODIO (guilielmus de) Presifter: Ars musicorum sive commen»

tarius musicae facultatis» Valentinae, i^^S.

VERGILIUS (poLiDORus), in ultimo Canonico ed Arcidiacono di En-

rico VII* re d'Inghilterra, nato a Urbino, e morto quivi in età avan-

zala nel i555: De rerum inventoribus libri odo ^ in qiiibus omnium-

mie fere rerum principium quoddam cfuam brevissime continetur.

Bonon. i499- Altra edizione del i6o4, 8.

Nel cap. i4 e i5 del primo libro parla delP inventore della muslea e dei

primi strumenti; spiega cosa significa organiim\ e favella dell'uso antico

delle Tibie nelle battaglie.

SABELLIGUS (marcus antonius coccius), Reipublicae Venelae Hi-

sloricus ; De rerum artiumque inventoribus. Trovasi pure in Io. Ma^
thaei Traci» de rerum, inventoribus . Amburgo, i6i3.

L'autore mori nel iSoj. V. Freheri, Theatr. virar, eriid. dar.

RECORDUS (robertus), dottore in medicina e professore ad Oxford,

nativo di Wales, fiorì circa il 1 552: De origine artium^ inglese. V. Ba-

lei Calai, SS. Britan. Cent, 8,y*. 685, ove ne vien detto: Astrolo^

giam docuit^ Cosmographiam exposuif^ Geometriam et Musicam il-

lustravit,

MAJORAGIUS (MARCUS antonius). professore a Milano, nato nel 1 5
1 4,

morto nel i554^ Orationes^ fogli 9 in 8.

L'orazione XXIII tratta dell'origine, divisione, effetto ed utilità della

musica.
' '

BONIFACIO (GIOVANNI) , nato nel i 547 ' L'' arti liberali e mecha"

niche come siano state dagli animali irragionevoli agli uomini dimO"

strate. V, Tomasini, Vitaeillustr. virorum.

SCHLICKIUS ( RUDOLPHus), dottore in medicina, nato a Meissen:

Exercitatio ^
quae musices origo prima ^ cultus antiquatissimus^ di-

e.nitas maxima y et emolumenta^ quae tam animo ^ quam corpori

humano conferì summa breviter ac dilucide exponuntur. Spirae

,

Ijpis Bendi. Albini, i588, 48 p. in 8.

CASONI (guido), da Serravalle: Della magia d''Amore ^ nella

quale si tratta come Amore sia Metafisico^ Fisico^ Astrologo ^ Ma^

sico ec. In Venezia, appresso Agostin Zoppini^ i5^9^5 ^^ ^ogli in 4.

Il cap. Ili di questo libro singolare, tratta sopra 9 fogli della Musica , la

quale, secondo l'autore, riconosce la sua origine da Amore.

EICHMANN ( PETRUS), cantore a Slargard nella Pomerania, morto

come Emerito nel 1623. Oralio de divina origine atque ulilitale mul"

tìplici praestantissimae ac nobilissimae artis musicae ^ habita prò

more anliquitus recepto in schola Stargardicnsis. Stettino 1600, 4»

Y. Kritischo Br, Tom. lllj p. 6i.
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PANCIROLLUS (guido), giurisconsullo e professore a Padova,

nato nel i5i6 e morto nel iSgi, e secondo altri nel iSgg : Rerum

mcmorabilium sive deperditarum pars prior^ commentariis illustra -

ta^ et locis prope innunieris postremum aucta ab Enrico Salmuth,

Francof., 1646, 4*

Il cap. 39 e 40 del primo tomo tratta : de Musica , de Musica muta^ et

Hydraulica.

HEIDEGGER (JOA. henric), dottore e professore di teologia a Zu-

rigo, nato a Barenschweil nel i633, morto nel 1698: Historia Pa-

triarcìiarum. Exercitationes selectae. Amslerd., 1667.

Tratta in varj luoghi dell' invenzione della musica, della sua eccellenza,

del suo abuso, del suo effetto sullo spirito e sul corpo.

SARDUS (Alexander) , Ferrariensis : de rerum inventoribus libri

duo: de iis maxime quorum nullam Polidor. Vergileus mentioneni

/èczY. Neomagi 5 1671.
'

Contiene nel primo libro quanto segue: C 19» Musica fiocvì^òs cantus,

aliaque harmoniae genera 5 e. 20. Lyricorum chorus, Cithara, Fides, earurri

leges, Barbltos, Phorminx , Monocliordlum , Dichordium, Trichordlum

,

Quinqchordium , Plectrumj e. ai. Epigonium, Psithyr, Ascaros, Magadis
^

Psalterium, Pectls , Sambuca, Trigonon ; e. 22. Tiblab, earum Icges, forn-

mina, tibia duplex, plagiatos , Elymos, Hippophorbos, Monaulos, Theria,

Tibia ex aquilarum et vulturum ossibus, Gingras; e. 23. Syringae, Cero-

detos, Photlnx , flstula, plurimis calamìs, Tripos , Phoenix, Cremhala
;

e. 24« Tubae, Cornua, Organa pneumatica, et fistulis plumbeis. De moribus

ac rilibus gentium , lib. liti e. 21. de Poetarum et Symphoniacorum cer-

tamìne; musica, saltatioque non damnatur.

Traités de Porigine de VHarmonie ^ et de ceux qui Pont //z*

ventèe^ de son usage et de ses effets. V. U extraordinaire du Mer^

cure Galante Ì{x\Ì\qì iGSo, t. XI, p. 24o-2j5.0ct. i68o, toni. XIII,

jp. SQ-'jQ e p. 3i2-35o.

Sono due buoni Trattati, l'ultimo de' quali è sottoscritto de Marapliu

ALMELOYEN (theodorus iansonius ab), dotf. e prof, di medicina a

Harderwik, nato a Mjdregt nel iGSj, morto nel 17 12: De invcnlis

novo-antiquis, Amsterd., i684»

Ì^qW Onomastico annesso, parla degl'inventori di cose musicali.

AHLE (gio. Giorgio), poeta, sonatore ed organista della chiesa di

S. Biagio a Mùhlhausen, nato quivi nel i65o, morto nel 1706: Uu"
struthinCy oder muslkalische Gartcnlust. Miililhausen , 1687, 6 fogli

in 8. Unstruthische Musen ^ 4 'O"^* ^^'* '^7^5 17 *>
7^ •'^ 4*

Le quattro muse sono: Clio, Calliope, Erato, Euterpe. Vi sì parla del-

l'origine della musica, de' suoi inventori, amatori, disprezzalori, effetti, e

di altre cose spettanti alla storia musicale.
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GRAVINA ( JOHANNES viJN'CErvTius), giurisconsulto romano, nato a Sca-

lea nella Calabria nel iGSa: Orationes et opuscula^ Rom., 16965 12.

L'orazione III tratta dell'origine e progresso d'ogni scienza.

PASCHIUS (georgius) prof, a Riel, nato a Danzica nel 1661 : De
novis inventis^ quorum accuratiori cultuifacem praetulit antiquilasy

Tractatus,\j\^s,^ '70O5 4*

Tratta nel e. 2 § 24^ e. 6 § 25, e. 7 § 14, 21, q4 e 60, di cose musi-

cali. E da considerarsi in ispecie iJ § 24 del e. 7, De inventis physico-ma-

ihematico^mechanicis ^ ove parlasi dell'origine della musica, della musica

ebraica, greca, del paragone dell'armonia antica colla moderna, dell'ori-

gine dell'Organo, deMottori e professori di musica creali in Inghilterra ec.

ARRHENIUS (lAurentius), professore di Storia a Upsal, e d'onde

probabilmente fu anche nativo, giacche suo padre Giacomo vi ebbe

prima di lui la medesima cattedra: Disserlalio de primis musicae in^

ventorihus, UpsaL Litteris Wernerianis ^ '7^9? ^'

Cosi il Blankenburg ed il Forkel. Il Gerber nel suo nuovo Lessico at-

tribuisce questa dissertazione a Dunaeus (J. C ).

GRESSET ( JEAN-BAPTISTE LOUIS ) nato ad Amiens nel 1709, morto

a Parigi nel 1777: Discours sur Vharmonìe. Paris, 1737, 89 p. in 8.

Era scritto originariamente in latino, poscia tradotto in francese, e tro-

vasi fra le opere dell' autore. Tale discorso è nella massima parte una de-

clamazione sopra circostanze sloriche ; la parola armonia significa qui in

generale musica. Una traduzione tedesca ne fu pubblicata dal Registratore

inlimo Wolf a Berlino presso Voss nel 1752, un'altra dal Sig. Ernesto Ama-
deo Baron, pure a Berlino nel lySy. Ne sussiste anche una traduzione olan-

dese, intitolata: Lof der Harmony
^
pubblicata nel 1776 presso Sellschop

e Huart, e dedicata a' membri della nuova sala di Musica a Amersfort.

GOTTSCHED (gio. Cristoforo), professore di filosofia a Lipsia,

morto nel 1 760 : Gedanhen vom Ursprung und Alter der 31usik^ und

von der Beschaffenheit der Oden. Nella Bibliot. mus. del Milzler.^

lem. I, p. V, p. I , an. 1788.

CONDILLAG ( Etienne bonnet de), Ab. e membro dell'Accademia

frane, delle scienze, nalo a Grenoble: Essai sur Porigine des connais-^

sances humaines. Amsterd. , 1746. Tom. II in 12. Tradotto in tede»

SCO da Hismann. Lipsia
,
presso Weygand 1780 , 8.

Il cap. V del tom. II § i tratta dell' origine e progresso della lingua e

della musica.

SCHEIBE (gio. Adolfo), maestro di Cappella del Re di Danimar-

ca, nato a Lipsia nel 1708, morto a Copenaghen nel 1766. Ahhan-

dlung vom Alter und Ursprung der Musiky insonderheit der T^ocal^

musik, AUona e Flensberg 1754^ 8, pag. 107, senza la prefazione di

pag. 80..
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CESAROTTI (Ab. Melchiorre ), segretario dell'Accad. di Padova,

nato quivi nel i j3o , morto nel 1808 : Ragionamento sopra Vorigine
e i progressi deW arte.

Parla in modo secondano delPorigine della musica. V, V Epistolario^ edi-

zione di Pisa , tora. VI, p. i. Una traduzione tedesca se ne trova nelFOpera

intitolata: Neue Bibliot. der schónen Wissenschaften und freyen Kiinste

^

tom. II, p. 1-54 dell'anno 1766.

E. F. ( von H. ) Ursprung der Musik und Dichtkunsty ein scherza

haftes Gedicht, Leipzig, 1770 8. F. Breitkofs Verz, mus, Biicher^

p. I (9.

II. BELLEZZA ED UTILITÀ DELLA MUSICA

QUINTILIANUS (m. fabius), celebre oratore romano circa Tanno 80

dopo G. C. nato a Calahorra in Ispagna: Institutionum oratoria^

rurriy libri XII.

Tratta nel llb. I, e. 10 : Musices ignari olim contempti
; Musicae laus j Mu-

slcae utilitas etc.

GERSON (joANNEs), monaco celestino, nato in Sciampagna nell'an-

no i363, morto a Lione nel 1429* De laude musices y poema latino.

L'autore era d'una pietà tanto esemplare, che fu soprannominalo Z^ocfor

Christian issimus,

AGPJCOLA (RODOLFO) celebre teologo e filosofo de' suoi tempi,

nato a Baffeln nella Frisia nel 144'-* 5 morto a Heidelberga nel i485,

Oratio in laudem philosophiae et reliquarum artium,

E dell'anno 1476, e trovasi nel secondo tomo delle sue opere pubbli-.

Gate a Colonia nel iSjg.

WILLER (franciscus), o VUYLER, monaco francescano circa

il 1 49^ : De musica ejusque laudihus, /^. Gesneri Bihl, univ,

BEROALDUS (piiilippus), il seniore, filosofo e medico di Bologna,

morto nel i5o4 o i5o5; De laude musices ^ Oratio. Basilea, iSog.

E la settima delie sue Orazioni, pubblicate a Basilea , e trovasi alla

pagina i3.

BOVILLUS ( CAROLUS ) , o DE BOUELLES ,
professore francese di

teologia circa il i5io, nato a Sanconrt, e morto nella metà del se-

colo XVI. De constitutione et utilitate artium humanarum» Parici,

presso L Petit, in 4-

HADRIANUS, CASTELLENSIS, cardinale e vescovo a Herford in

Inghilterra, nato a CometOj morto a Costantinopoli nel i5i8: De
vera Philosophia.

Consiste in quattro libri. li cap. Ili del libro IV tratta de Geometria
^
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Astrologia^ Arilhmetica^ et Musica^ ed il 5.*^ De septem artibus liùeralibuSj

ili generale.

TELIN (GUILLAUME) , nato a Gusset ia Auvergaa: La louange de la

3Iusique. Paris, i533, 4*

BOEMUS ( JOANNES ) De laudìbus musices.

Dietro ZnpfsAugsh. Bachdruckergeschichte^ l'jc^i, T. II,p. 83, N. i5j

tale scritto fu stampato ne' primi dieci anni del secolo XVI.

FELSTEIN (sEBAST.
)j

professore di musica a Cracovia; De musi»

cae laudìbus oratio. Cracoviae i S^o , 8.

FRÓLICH (GIORGIO), in ultimo direttore di cancelleria in Augusta,

nato a Lànnitz circa il 1 5oo : J^om Prels ^ Lob und Nutzbarkeit der

lieblichen Kunst Musica. Augusta i S^o,

HOLTEUSER (johannvod), nato a Hildburghausen : Encomium

Musicaey artis antiquissimae et divinae Carmine elegiaco scriptum ,

et recitatum in celeberrima Academia Wittenbergensi^ in Prae^'

lectione Musicae Henrici Fabri» Anno 1 55 1 . 26 Aprile. Erfurt, 1 55 1

.

4 fogli in 4.^ In fine trovasi ancora Epigrammata in laudem Musicao

a variis scripta.

GUIDONIUS (Johannes) : Minervalia ^ in quibus scientiae praeco-^

nium atque ignoì^antiae socordia consideratur ^ artium liberalium in

Musicen decretatio lepida appingitur, Mastricht, 1554^ 4* ^* ^^^*

Bibl, Buen.

FRISCHLINUS (nicodemus), professore a Tubinga, poscia rettore

a Brunswik , nato a Balingen in Wurtemberga nel i5^y^ morto

nel 1590 5 De Encomio Musicae» Oratio, V. Frankenau, Disserta

med,y p. 470.

GWINNE (mAthaeus), inglese: Oratio in laudem Musices ^ ha*

Ut. i582. V, The llves ofthe Professors of Gresham-College. Lon-

don, 17405 fol. p. 81-87.

LUTERO (dott. martino), il famoso riformatore, nato a Eisleben

nel i483, morto quivi nel iS/^G: Encomion Musices. Willember-

§a i538.

•

Nel tomo Vili delle sue opere p. i4o, edizione di Iena. Quasi in tutte

le opere di Lutero trovansi grandi elogi della musica.

CASE (Dott. iohn), the Praise of Musick. Oxford , i586 , $.

PICHSELLIUS (sEBAST.) Carmen de Musica. Spira i588. V, Lipe-

nli , Bibl. philos.

LAETIUS (jAcoBus), nato a Lòven: Encomion Musices ^ i6 . .

V. Sw^ertii j ^M. Belg, e Val. Andreae, Bibl, Bclg.
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PRAETORIUS (franciscus ), cantore a Dannenberg: Oratlo de

praestantia ^ auctoritate et dignìtate artls musices. Rostock i6o3, 4-

VOGELER (Andreas) Encomium Musices. Reglmonli in officina

tjpographica Georg. Nejckovy i6o4, 4-

È uu poema di circa 45o versi latini.

E. ( H. n.
)
, dottore : Triumph der hochgelohten Jiimmlischen Kunst-

relchen Musica^ wie dieselbig^ aus dem ewigen Freudensaal ^ bey

den vernilriftigen Menschen einzeucht undregierL Norimberga 1607, 8.

LESEBERG ( Gioachino
) ,

predicatore e canonico a Wonslorp :

Oratio de honestorum conviviorum^ cumprimis musicoruiìiy Ipsiusque

Musicesjucundilate ef w^i7iVa/e. Hagae Schaumburgicoriim 1616, 4*

CHASSANAEUS (!jArtholomaeus a), presidente del parlamento a

Aix in Francia, nato nel i48o, morto nel 154^ : Catalogus gloriae

miindiy lib. XII. Torino, 1617, in fol.

La considerazione 5i del libro io, p. 397-400 tratta di cose in lode

della musica.

BISCIOLA ( LELIO), gesuita modenese morto a Milano nel 1629:

Horarum subcisivarum ^ hoc est rerum in omni Philosophiae gene'-

re excellentium. Tomusl, continens libros XX. Tom. II, continens

libr. XVII. T. I. Inglosladii 161 1. Tom. II. Coloniae 1618, iu fol.

In ambi i tomi trattasi molto della musica.

CASALI ( LUDOVICO )
, modenese : Grandezze e meraviglie della

musica, Modena , 1 629.

STADEN (ADAM.), norimberghese. 'Eyxw/Jtt^v aovcjiìiYJg ^ h, e. Disser^

taliuncula (oratio) de dignitaie^ utilitate ^ et jucunditate artis mu»

sicae. Altdorfii, 1682, 4»

ANDREA (honofrio d'), egregio poeta napolitano: Discorsiinprosa

della bellezza delF amicizia ^ del L^ amore ^ della musica , ec. Napo-

li, i686. V* Mazzuchelli e Foppi, BibL napoL

UJNGIUS (PETRUS JOANNEs). Encomium Musicuc, Upsaliae, 1687 4-

SCHPiÒDER ( LAURENTius
)
, organista a Copenaghen: Lausmusicae.

Copenaghen, 1689. ^* ^' ^arlholini, lib, de scriptis Danor,
^
p. 97.

LUDENIUS ( LAURENTius), dottore di legge, professore ed in fine

bibliotecario a Dòrpt nella Livonia , nato a Ecklenfort nelP Holsteiu

nel 1592, morto nel i654^ Oratio de musica, F. Wittenii, Dia-'

rium Biogr.

ROSA ( ciiRisT.
)

, Oratio de musicae artis {non omnigenae sedvo^

calis) laudibused usu praecipuo,^eo Ruppini, dieta Francof., i656.

MOLLER (Giovanni), Rettore a Francoforte suU'Oder: Oratio d&
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musica ^ ejusque excellenda y hahit. 1667. /^. Dissertationes Molle

^

rian, Llps. et Gorl. 1706, 8, pag. 58-94*

BRUGHTiNG ( august.) , detto anche SGHMIDT: Loh der musik.

Halle, 1682.

WERKMETSTER (andreA-s), organista a Halberstadt, nato a Benni-

Lenslein nel i645 , morto nel 1706: Der edlen Musikkunst Wurde^

Gehrauch und Missbrauch^ sowohl aus der heil. Schrift^ ah auch

aus etlichen alien und neuen bewàhrten reinen Kirchenlehren ^ und

dami aus den Musikgrìinden selbst eroffnet und vorgestellt, Frankf.

und Leipzig, 1691,4? 44 P^§*

KÒBER (jOHAwiv Friederich), Rettore a'Geraj nato quivi nel i634
j

morto nel 1696, De Musicae quibusdam admirandis ^ programma.

Gerae 1695, 4«

LORBER (JOHANN CHRISTOPH.), pocta ed avvocato di corte a Wei-
mar, nato nel i645, morto nel l'jio.'.Lob der edlen Musik, Wei-

mar^ 1 696 , 8
5
1

1

2 p.

LOHNSTEIN (DANIEL CASPAR von) , supremo sindaco a Breslavia,

ualo a Nimptsch in Silesla nel i635: Von der Kraft der 3Iusik.

JVel suo Armlnio , P. 2
,
p. 907.

FEVRE LE ( FRANCOIS Anton
) ,

gesuita , ed egregio poeta latino
,

morto nel 1737, Musica ^ Carmen. 1704, 12, 23 pag. V, Journal des

Savans dell'anno 1704 p. 1065-69.

Trovasi pure nella: Scelta di poemi latini della Compagnia di Gesti.

Venezia, 1749 > e nella collezioRC pubblicata a Parigi nel medesimo anno

col titolo: Poemeta didascalica. U Yriarte, nella prefazione del suo libro,

citato qui abbasso, ne loda l'eleganza dello stile, e la fluidità de' versi

,

il cui nunjero monta a circa 4oo ; dice però che appena merita il nome

di didattico.

CLEVESAAL (georg. ), cantore al pedagogio di Gottinga, morto

nel 1725, Oralio de musicae {foluptate et commodo ejus insigni ^ in

supremo Electoralis Pedagogii Gdttingensis auditorisIV* Non Nov»

anni 1706 habita ec. Gòtting. 1707, 4- 7 19 p^g-

In fine trovasi annesso il programma del celebre professor lustus a Drans-

feld, il quiìle per ben 5 pagine in 4-^ ti'alta del valore della musica presso

gli antichi.

DOPPERT (JOA.), Rettore a Schneeberg: De Musices praesfanfia

etanti(/uitate. Programma, 1708. V. Godofr. Ludovici, Hist, Gfm-
nasior. Scholarumque celebrior y p. i83.

MORHOF (DANIELE GIORGIO), professore a Kiel, nato a Wismar

nei 1639, morto a Luhecca nel 1691 : Folyhistor Ulerarius philoso'

phicus ti practiciLS, Lubecca j iyii^4*



CIP. 1. ORIGINE, ELOGIO
5 UTILITÀ EC. DELLA MUSICA g

Contiene nei Ioni. I, lib. I, e. 12, § 14, che la musica abbia qual-

che cosa dì divino
5 nel tomo II tratta degli strumenti musicali, della virtù

e dell' efficacia della musica.

BELLERMANN (constantinus), poeta e rettore a Mùnden, nato ad

Erfurt nel 1696: Programma in quo Parnassus musarum voce^ fidi-

bus ^ tibiisque resonans ^ sive musices divinae artis ^ laudes ^ diversae

speciesy singulares effectus^ atque primarii auctores succiìicte^praes^

tantissimique melopoetae cum laude enarrantur^ simul et illustres

civitatis Mundae proceres ^ summiquG patroni . Lonarum artiumfau^

tores atque amici ad audicndas quasdam orationes scholasticas sub-

missio animi eultu ^ debitaque reverentia et humanitate in Lyceum
Mundense invitantur ec. Erfurt

5
presso Bejer, 174^»; 4j^ ^^n^'*

Un' ampia descrizione di questo opuscolo trovasi nella Blbl. ISIus. di

Mitzler , Tom. Ili, p. 559-5;72.

YRIARTE (d. tomas de), traduttore nella canceHerja di Stalo a Ma-

drid, primo archivista del Consiglio di guerra ^ o rinomato poela, nato

nel 1^52 : La musica. Poema. En Madrid, 1779, 126 pag. in S^An-

notazioni XL, senza la prefazione. Segunda edicion en Madrid, en la

imprenla real , 1734*

Canto I, Elementos del arte musico. Canto IT, Expresslon musical. Can-
to HI, Dignitad y usos de la musica; y especialmente el qiie tiene en el

tempio. Canto IV, Uso de la musica en el teatro. Canto V, Uso de la mu-
sica en la sociedad privada, y en la soìedad. Di questo eccellente poema
didattico, ornato di bellissimi rami, si hanno le seguenti due traduzioni:

La musica y Poema di D. Tomaso Iriarte, tradotto dal casligliano

dall'Ab. Garzìa Antonio, Venezia, 1789, i49 pag. in 8. Nella stam-

peria d'Antonio Curii. — La musique^ Poeme traduit de l'espagnol,

pari. R. G. Craìnville, et accompagnée de notes par le citojen Lan-

glé, membre et bibliolhecaìre du Gonservatoire. Paris, an. 8 ( 1799)
chez Fuchs.

lUNKER (cARL Ludwig), cappellano di corte a Rirchberg, naie a

Oeringen .... morto nel i 797 : Ueber den Werth der Tonkunst,

Bajreuth und Leipzig 1786, 8, 174 P*

L'autore vi tratta della fonte del piacere musicale, del vantaggio e del-

l' influenza della musica ec.

ACKERMANN (dottor johann càrl Heinrich), nato a Zeitz nel i^6^i

Ueber die p^orzìlge der Musik, Rine Rede. Leipzig, 1792, 8, 27 p.

La Musija. Poemetto. Modena 1 794. presso la Società tipografica,

iS pag. in 8.

MAZZA ( ANGELO
)j rinomatissimo poeta nato a Parma Panno 174^5

TOL. HI. 3
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morto nel 1819: Sonetti su FArmonia. Parma coi tipi de' fratelli

Amoretti 1801, 8.

MOJON (benedetto) j dottore di medicina e chirurgia, professore

d'anatomia nell'accademia di Genova, nato verso il 1770: 3Iemoria

suir ulilità della musica^ sì nello stato di salute^ come in quello di

malattia. Genova, 1802, 8.

Una traduzione francese del dottor C. D. Muggetti di Pavia, ne fu pub-

blicata a Parigi in 8. nel i8o3.

SCHREIBER (Christian), consigliere concistoriale a Lengsfeld pres-

so Gotha : Harmoiiia^ oder das Reich der Tóne^ ein musikalisches

Gedicht. Leipzig, bei Breìlkopf und Hàrtel, i8o3, 8, i38 pag.

E un opuscolo conslmile a quello dell' Yriarte citato poc' anzi.

DEVISMES (ANNE PIERRE JACQUES ), direttore della reg. accad. di

musica a Parigi ne' tempi di Gluck, Piccini e SdiCchìm : Pasilogie^

cu de la musique considerée comme langue universelle. Paris, 1806.

Non mi è noto di ^he tratta precisamente questo libro.

III. NATURA E SCOPO DELLA MUSICA.

WEBER (jOAN. ADAM. ). Discursus curiosi ad praecipuas totius lit-

ieraturae humanae scientias accommodati. Salisb. 1678, 8.

Il discorso 25 tratta della natura della musica p. Syci-S^g.

PAPE (lud. fr. )^ De usa Musices. Upsal , 1785.

SULZER ( Gio. GIORGIO ),
membro dell' accad. delle scienze di Ber-

lino, nato a Winterthur nel 17 19, morto a Berlino nel 1779: Pen~

sées sur V origine et les différents emplois dcs sciejices et des beaux

artSy discours prononcé dans Fassernhlée royale des sciences et des

helles lettres^ le 27 de Janv. 1757. Berlin chez Haude et Spencer, 8,

48 pagine.

ji comparative view of the state and facultìes of man^ with those

ofthe animai world. London, 1 765, 1 2. J^ed. Monlhly Review 1 765

,

voi. 33, p. 358.

Tratta dello scopo, de** prlncipj ec. della musica. Una traduzione tedesca

se ne trova in Hillers wóchentlichen Nachrichten ce 1768, p. 36 1.

VERRI (conte pietro), celebre letterato, nato a Milano nel 1728,

morto nel 1797: La Musica, V. il giornale intitolato // Caffè^ ossia

brevi e varj discorsi distribuiti infogli periodici dal giugno 1 765 per

un anno seguente. Edizione di Brescia 1 766. N.° 8. Edizione di Mi-

lano i8o4, 4: presso Gio. Silvestri. Semestre IIL pag. 59-64^

L'autore s'aggira sull'argomento, che quasi nessuna delle nazioni del

mondo trova diluito nella musica che gU è ^tramerà. La musica; die' egli

j



t
CA.P. I. OniGINE, ELOGIO, UTILITÀ EC. DELLA MUSICA. Il

è una successIoDC di suoni, che sveglia negli animi di chi ne è appassionato

diversi affetti di tenerezza, di ardire, di compassione, di orgoglio. Distingue

m essa il semplice suono, l'armonia e la musica. Il suono è una semplice

tessitura di parole d' una lingua, le quali non contengono veruna idea ;
1' ar-

monia somiglia ad una serie di parole, giudiziosamente rappresentante uiz

ragionamentoj la musica somiglia ed una serie di parole, le quali ben de-

clamate sieno atte a svegliare alcuni sentimenti nel nostro animo, ed è nel

regno armonico P eloquenza. L'arte dell'eloquenza varia secondo la sensi-

bilità degli ascoltatori. Forse (soggiunge egli) quello ch'io chiamo musica,

altro non è che 1' occasione per cui noi da noi medesimi facciamo na-

scere le passioni che a lei attribuiamo. L** autore trova per altro inutile

nella musica il Trillo, né crede sempre necessarie le cadenze ec.

Réflexion de la lìiusique y ou recherches sur la cause des effels

gu^elle produit^ par V. , , . Paris, lyBS, cliez Nyon.

IV. EFFETTI mobìli DELL! MUSICA

PA.TRICIUS (frànciscus), vescovo di Gaeta nel i46o, nato a Sie-

na ... . morto nel i48o : De regno et regis institutione lib. IX.

Nel Tit. XV, del lib. II, trattasi della musica, della sua utilità ed in-

fluenza sulla coltura morale d' un principe.

CAPELLUS (hieronimus), letterato veneziano, morto nel i58o: De
Discipllnis ingenuis y urbe libera liberocjue juvene dignis, Padova

,

iSyo, 4.

Nel cap. Y. p. 22-24 colla soprascrizione : attinentia ad institutioneni

rationis et mentis^ trattasi in qual modo la musica sia necessaria al viro

ingenuo.

OSORIUS (hieronimus), vescovo a Silves in Algarbia, nato a Li-

sbona . . . morto a Tavila nel i58o: De regis institutione et disci'

plina^ lib. Vili. Colonia , i588.

Tratta in sul fine del lib. IV, fol. 122-125 della musica nel seguente

modo : Musica , liheralis disciplina; Musica regibus maxima necessaria, Canlu

ad flecteudum animum nihil efficacius.

PEACHAM (henry ì, Inglese ed allievo nella musica di Orazio Vec-

chi , visse sotto il governo del Re Giacomo I. The compiei gentle-

man. London, 1624.

Contiene de' trattatelli sulle scienze ed arti , che l' uomo bennato dee

coltivare. Quello della musica interessa particolarnicnte per le notizie che

contiene del Vecchi. F'. Hawkin's, Hist. of. Mus.^ Voi. III.

GUMPELZHAIMER (georg.), dottore delle leggi e consigliere del-

l' impero a Strasburgo, nato a Linz in Austria nel iSgS, morto a

Strasburgo nel i643: Gymnasìa de eocercitiis Accadcmicorum ec.

Strasburgo, i652. 12.
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Contiene secondo Walther nella prima sezione un eccellente discorso

Siiir influenza morale della musica

HEINZELMANN (joan.), nato a Breslavia nel 1629, divenne ret-

tore a Berlino, poscia predicatore, ed in fine soprainlendente a

Salzwedelj ove monne] 1 6Sy:I}e musica colenda^ in introchicf.3Iar-

tini lilingenbergii, 3Iimchenher^ensis 31archici ^ hactenus Straiis-

Lergae cantoris et informatoris nmnerefunctiet nobiliter meriti ^ jam

vacati legitimi cantoris Berlinensis. Berlino, i657.

HAKIUS (w. G.) e KÙHINSIUS (b.), due dotti cantori ed organisti

a Berlino ne' primi anni dello scorso secolo: De ammirandis Musi-

ces effectihus dissertatio.

GEaMOENUS (
' ). De voluptate sensuum externorum\ e re-

rum varietale perceptibili y tam innocua^quam vitiosa. V- Miscella-

nea Lipsiens. ad incrementum rei litterariae edita, 1716, 8. Tom. II,

p. 683-691.

BÙNEMANN (Christian aivdreas), rettore a Berlino, morto quivi

nel 174^ ^" ^*à ^* ^9 anni: Oratio de musica virtutis administra,

V, Beri. Bibl , t. I, Dunkel, t. I. p. 624.

COOPER (jOHN GILBERT), Esq. pocta Inglcsc nato nel 1723 , morto

nel 1769: The power of Havmony

BIECHELIN (1. H.). De usu Musices morali.

Dissertazione sotto la presidenza I. Bllmarlis. Abo, 1760. V. Hiilpliers
,

Historisk Afhandling om Musik ec, p. 102.

FEYOO (». BENED. HiERONiMus ), Spagnuolo, Generale dell' Ordine

di s. Benedetto, morto nel 1765: El deleyte de la musica acom-

paiiado de la virtud hace la tierra el noviciado del cielo .

Nel primo tomo dell'Opera Hamburg. Uiiterhaltungen
^ p. 526-33, se

ne legge un estratto intitolato ; Veber den Einjluss der Musik auf dns

mense/diche Herz y senza però che si sappia se l'articolo originale trovisi

stampato a parte , od inserito nelle altre opere dell' autore,

SCHWARZ (GIORGIO Cristoforo), professore di tilosofia morale a

Altdorfj nato a Norimberga nel 1752 , morie nel 1792: De 3Iusicae

morumque cognatione. Altorfìi, 1765,4-

MAZZA (angelo), abate e professore di lingua greca a Parma,

nato nel in^^") "fioi'lo r)cl 18 19 : Gli effettidella musica^ solennizzan-

dosi il giorno di santa Cecilia da' signori Filarmonici. Parma, 1 776, 8.

Sono tre Ode sulla musicaj 1' ultima è una traduzione della nota Festa

d"*Alessandro di Dryden.

DORAT ( CLAUDE JOSEPH
)

, noto poeta francese , nato a Parigi

nel 1734^ morto quivi nel 1780: Le pouvoirdc riiarmonie ^ poeme
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ìyrlque y imiié de Dryden^ et dcdié à M, le Chevalier Gluck,

T^. lourn. Encyclop.
,
oct., ^779^ P* ^ '4*

Is^OX-) Essays inorai and litterary. Edit. li, London, 1779.
L' autore raccomanda Ja musica come principale sollievo nella vecchiaja.

Euterpe y or Remarks on the use and abuse of Musik^ as a pari

ofmodem education. London, 1779.4' Vcd, Criticai Review 1779 7

TOI. 47 ,
p. 79.

BRIJON {'E..'B..)^UApollon moderne ^ ou développement' intel-'

lectuel par les sons de la musiquc: nouvelle découverte de pre-

mière culture ^ aisée et certaine pour parvenir à la réussite dans

les sciences y et nouveau moyen d^apprendre facilement la mu^
sifjue. A Paris et à Lyon, cliez l'auleur , 1781, 8 , 264 png.

L'autore raccomanda il frequente uso della musicale armonia, onde
temperare cosi a delicati sentimenti i cuori delle giovani persone. F. Journ^
Encyclop. Juin 1781 , p. 35i, e sept. 1782, p. 558.

BRUMBEY ( cARL. Wilhelm), predicatore a Berlino, nato quivi

nel 1757: Philepistàmie yoder Anleitung filr einen jungen Studie^

renden nach Wissenscliaftsliehe scine Schuljahre aufdas beste an-^

%,uwenden. Erster Band. Quediinburg, 1781, 8.

Tratta della musica, p. '5'j'5-5^2.

KAUSCH (JOHAN JOSEPH), dottore di medicina a Milltscli nella Si-

lesia, nato a Lòwenbergnel 17,51 : Psychologische Ahhandìuw^iiher

den Einfluss der Tòne und inshesondere der Musick aufdie Seele *

ìiebst einem Anliarige iìher den unmittelbaren Zweck der schònen

liiinste. Breslau , 1 782 , 200 pag. in 8.

HERMANN (
•

). Psychologisclie Bemerkungen iiher die JFir^

kung der Tonkunst, Ved. /. D. Maucharts Allg. Repertorium fiir

die empirische Psychologie. B. I. Niirnberg^ '79^ j
^•

Le pouvoir de la musicjue y en vers^ Ved. Decade philosophiqué

^

an III, tom. VI, p. 489.

GEBHARD (karl franz martin)
,
professore di teologia a Erfurt:

Von den Grenzen der lìlusik in Hinsicht auf die ihr zugeschrie^

benen AUgewalt auj das menschliche Herz. Ved. Rcichsanzeiger

1796. N. 2j6.

COLLE (FRANCESCO MARIA),membro dell'accad. di Padova: DeW in-

fluenza del costume nella collocazione de'' vocaboli^ o nelV armonia^
Ved. Saggi scientifici e letterarj dell'accad. diPadova ^ìom. III , P. II,

1796, p. 1 54- 168.

L'autore dimostra la reciproca influenza de' costumi sulli musica, e della

musica su i costumi.
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BURI (LUDWIG YSENBURG von). Maggiore: Brucìistìicke vermischten

InJialts, Altenburg^ ^797? '^4 P^S- *" ^*

Tratta pure dell* effetto della musica sul cuore.

OLIVIER (— ). Uesprit d^Orphéey ou Vinfluence de la Muslque ^

de. la Morale et de la Legislation, Paris chez Pougens. 17985 92 pa-

gine in 8.

WENDT (d. Amadeo), professore di filosofia a Lipsia: Einfluss der

Musik auf den CJiaracter, Ved. GaiL%. musicale di Lipsia^ an. XI5

pag- 97-

HERDER (jOH. GOTTFRIED) sopraìntendcnte del Duca di Weimar, e

celebre letterato, nato a Morungen nella Prussia nel 174*7 morto

nel i8o4 •' J^irkt die Musik aufDenkungsart undSitten? Ved. Adra^

stea. Leipzig bei Harlknocb. 1801, IV St., e nuova edizione di

Karlsruli ; 1821. Abtheilung der schònen Literatur XII B y

p. 189-192.

ANNE DEN TEX ( cornelius )
, tilburgensìs : Dissertatio inaugu^

ralis de vi Musicae^ ad eoccolendum hominem ^ a sententia PlatO'

nis^ auctore . . . Utrecht^ Paddenburget Schoonhoveriy 18 16.

AMOROS (m.), Spagnuolo di nazione, direttore d'una casa di edu-

cazione a Parigi: Cantiques religieux et morauac ^ ou la morale en

chansonSy à Vusage des enfans de deux sexes^ ouvrage spécialement

destine aux èléves qui suivent les exercices du cours d^éducation

physique et gfmnastique dirige par .... Paris, 1818 , aSj p. in 18,

e musica incisa 48 p.

Lo scopo dell' autore e
,
per quel eh' egli dice , di ricondurre la musica

vocale alla sua dignità primitiva , di farla servire alla migliorazione de'no-

Stri costumi, del nostro carattere, della nostva organizzazione e del nostro

temperamento.

NEUMANN ( CARLO feder.). Rerum creticarum specimen. Gotlingae^

4822,8.
Il cap. IO tratta dell'influenza della musica su i costumi fino dalla più

remota antichità.

MÙNCH (— ) ,
prof, a Thierv^alden : EidgenÓssische Lieder. Ba-

se], 1822, 16 p. in 8.

La prefazione tratta dell' influenza della musica sulla popolazione d' uu

paese.

MAGRIZIO. Depulsio moeroris per Musicam
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V. EFFETTI FISICI DELLA MUSICA SU GLI UOMINI E SU LE BESTIE

FLAMEL (NICOLAS de), poeta^ pittore, filosofo e matematico a Pa-

rigi , alla fine del secolo XIV ed al principio del secolo XV , nato a

Pontoise: La Musicjue chimique.

L'autore era iamoso alcliimista , ed il presente Trattato si troverà pro-

babilmente nel suo Sommaire philosophique. Ved. Jóchers Gel. Lea:,

PEROTTI ( NICOLA), celeberrimo filologo e prof, a Roma, in ultimo

Arcivescovo di Manfredonia, nato a Sassoferrato nel 1430, morto

nel i48o: Cornucopiae ec.

V. r edizione Aldina di Venezia del iSsj, Col. 5i, ove tratta della Ta-
rantola. Sembra che il Perotli sia il primo autore, il quale n'abbia fatto

menzione in generale, ed in ispecle delP influenza della musica su i mor-
sicati dalla medesima. Dopo la storia naturale data della Tarantola, l'autore

si esprime come segue : „ quidam cantu audito, aut sono, ita excitantur, ut si

pieni laetitla , ac semper ridentes saltent, nec nisi defatigati, ne semineces

desistant. Alii semper flentes
,

quasi desiderio suorum miserabilem uitam

agant, alii uisa muliere libidinls statim ardore incensi, ueluti furenles in

eam prosiliant
,
quidam ridendo

,
quidam flendo moriantur.

AGRIPPA ( HENR. coRNFXius ), Dato a Colonia nel i486, morto a

Grenoble nel i535: De occulta Phìlosophia y Lib. III.

Nel cap. 1 4 del Jib. II tratta : de Muslces \i et efficacia in homlnum af-

feclibus, qua conci landis qua sedandis.

CAMPEGIUS (sYMPiiORiANUs), o CAMPIER (benedictus curtis), me-

dico del duca Antonio di Lorena j nato a St. Saphorin le Ghateau.

morto a Lione nel iSSg o i54o: De Dìalectica^ Rhetorica^ Geome^

tria^ Arlihmetica^ Astronomìa^ Musica^ Philosophia naturali^ Mc"
dlcina^ Theologia^ de Legibus^ Politica et Ethica. Basii, j i5375 ^'

Nel cap. 5 della P. II tratta degli effetti della musica.

GESNER ( CONRAD. ), medico, filologo e polistorico a Zurigo, nato

l'anno iSiG^ morto nel i565: D& Ischiadico per musicam curato

^

Epistola.

V. il nuovo Lessico mus. del Gerber.

TIRAQUELLUS (Andreas), consigliere di Parlamento a Parigi, nato

a Fontenay, morto nel i558 in età avanzata: De nobilitate et jure

Primigeniorum. Commentarius . Lione, 1579, gr. fol. Edit. III.

Nel cap. 3i si trattano i seguenti temi: Morbos curari carminibus et can-

tionibus. Ischiadicos Carmine curari el musica. Luxa membra cantionibus

curari. Omnes morbos incantatiouibus curari. Daemoniacos canto curari j et

]3mphalicos; et mentes turbatas; et furiosas. Et viperarum morsusj et om-
nes morborum dolores, et peslilentias fugari. Musicam mores animi sanare.
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Citharam Apollini, Medicinae inventori asslgnarì. Gap. 34 § io, ii, isvien

dello: Musicam esse laudandam, modo ne slt nimia in viris lioneslls,

PORTA (gio. battista), filosofo, matematico, astrologo napoleta-

no , morto nel 1 6 1 5 : Magia naturalis.

Lib. 20, e. 7 tratta: de Musices vi et efficacia in homìnum affectlbus

qua concitandis, qua sedandls.

BRUNI (Vincenzio), Tre dialoghi, Napoli per Tarquinio Lorgo

,

i6oi
^ 4-

Il primo dialogo tratta della Tarantola.

LIPPIUS (JOANNES), prof, di teologia a Strasburgo, nato quivi nel-

Fanno i585, morlo nel 1612: Disserlatio de Musica» Wittemb. 1609.

J^. Plouquet, Repert, med.

CASTRO (RODERicusa ), medico ebraico portoghese, morto in Am-
burgo nel i52^; Bledicus politicus ^ sive de oJfLciis medico -pòliticis^

'Tractatus, Amburgo, iQi^^ 4*

Tratta della musica quanto segue lib. IV e. XIV, ut demonstretur , non

minus utiliter quam boneste atque prudenter in morbis musica adhlberi;

jipsius encomia praemittuntur. G. XV notantur, ac rejiciuntur Musicae abu-

sus. C. XVI. Musicae excellentia, atque praestantia , rationibus, auctorum

suffragiis et experimentis comprobantur. ,

REGNIER (— )• Ergo musica in m.orhis cfjicax. Paris, 1624.

SCHORER (CHRISTOPH.), medico di corte a Mòmpelgard, nato a

Memminga nel 161 8, morto nel 1671 : De musica addiscenda ^ Dis^

sertatio. Ved. Jóchers Gel. Lex.

HAFFENREFFER (samuel)
,
profes. di medicina a Tubìnga, morto

nel 1660 in età di ^3 anni: MonochordonSymbolico-Biomanticum^

ohstructissimam pulsuum doctrinam^ ex harmoniis musicis diluclde

figurisque oculariter demonstrans^ de causis et prognosticis inde prO"

mulgandis fideliter instruens^ etjucunde per medicam praxin reso^

fians^ pulsarum per ec. Ulma, 1640, 8, i46 p.

MEDEIRA ( EDO ) : Inaudita philosophia de virihus Musicae. UJjs-

seponae, i65o, 8. In Parte 1, novae Philos. et Medicinae.

In quest' Opera trovasi pure un Trattato sulla Tarantola.

BARDI (GEROLAMO), figlio del famoso Gio. Bardi, o Conte di Ver-

nio, dottore di teologia, nato a Rapallo nel Genovesato il 7 marzo

del 1603, ed il quale secondo il Jòcher praticò ancora la medicina

con buon successo a Roma nel 16783 egli scrisse: Musica medico^ma^

gica^ mirahilis y consona^ dissona^ curativa ^ catholica ^ ralionahs

l^^x.^ T^, Oldoini, Athenaeum Ligusticum^ p. 238.

KIRGHER (athanasius), gesuita, nato a Gejsa vicino a Fulda nel

i6o2j morto a Roma nel 1680: Ars magnetica* Romac^ i654^ lol.
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Contiene le seguenti cose appartenenti alla musica: P. 8, lib. 3 de Ma-

gnetismo Musicae. Gap. I, De magnetica musicae vi et facullate. De affe-

ctibus animi, ad quos musica incitat , et de tonorum diversitate. De causis

numeri consoni , et dissoni. Gap. 2. De Tarantismo , sive Tarantula seu Apulo

Phalaugio, ejusque Magnetismo, ac mira cum Musica Sympathica. De va-

riis Tarantismo affectorum gestibus. De musica et harmonia, instrumentis-

que Tarantismo affectis praeludo solilis.

ROLFINK ( e. ), prof, d'anatomìa , chirurgia , chimica e botanica a

Iena, nato in Amburgo nelP anno 1599, morto nel ìSy'ò: Ordo et

mcth. special.^ lenae, i655.

Nel capo 19 tratta: De musica morborum medela.

SENGUERD (wolfredus), prof, di filosofia a Leida: Tractatus de

Tarantula, ILu^àum Batavor., 1667, i2.Edit. II, 1668. JNe sussiste

pure una traduzione danese intitolata : Wolf Sengverdes Skrwt ont

de Apidiske Edderkoppe
^ fordanhet of Peder Terp. A^er. Riò-

benhaven, 1702, 8, 48 pag.

SCHÒNGAST (CHRISTOPH, andr.): Dissertatio de Enkurekpersa^

rum ^ sive inorsu Tarantulae. Lipsiae, 1668 ,4*^

L'autore yuoI trovare persino nella Persia la ballomania cagionata da tal

morso»

KIRCHMAIER (georg. caspAr): De Aranea ^ in primis vero de

Tarantulìs. Wittemb., 1 670 , 4*

FRANCUS(- ): Dissertatio de Musica.tìcìdelh,^ 1672. F".PIou-

quet, Repert, med,

FRANCHENAU (georgius francus de), medico danese, nato a

Naumburgo nel i644' Dìssertatio de Musica ^ medico necessaria y

Habit. , 1672. F^. Ejusd. Dissertai, medie, XX ^ Lips., ^722, 8,

P- 4^4-499-

FROMMANN (giov. cristiano), dottor fisico e professore a Gobur-

go: Defascinatione ^ Norimb., 1675, 4»

Nel lib. I , P. I, sez. 2, e. 5, si tratta in sette paragrafi: De musica

vi in animala , bruta , homines , spiritus , et morbos.

DOUTH (PHILIPP.
)

, Inglese : Musica incantans^ seu Poema expri^

mens vires Musices ^
juvenem in insaniam adigentis^ et Musici inde

periculum. Lond. , 1644^ 4* ^* Lipenii Bibl. philos,

GRUBE (HERMANN) 5 dottor fisico a Hadersleben, nato a Lubecca

nel 1687 , morto nel 1 698 : de ictu Tarantulae
_, et vi Musices inejus

curatione^ conjecturae physico-medicae. Francof. , 1679, 8j 6 fol.

MÙLLER (jOH.): De Tarantula ^ et vi musica in ejus curalione,

Hafaiacj 16795 4*

\0L. III. .^
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SCHIEBEL (JOHANN GEORG.), rettore e cantore a Ratzeburg, morto

nel 1684^ Curieuseste Wunderwerke der Natur ^ so sie durch den

einstimmigen Klang an Menschen^ Vieh^ und alien Creaturen aus-

ilbt ec. V. lòchers Gel. Lex. , e I. G. Alileiis Mus. Herhstgespràchy

rag- 4-

ALBIJNUS (BERNHARD) 5 medico nato a Dessau Panno iGSS, morto

a Leida nel 1^21 : Disseriatio de Tarantulae mira vi ^ Francofur-

ti , 1 69 1 .

BAGLIVI (giorgio), cel. medico e professore d' anatomìa a Roma,

nato in Ragusa r anno 16685 morto a Roma nel ì y06 : J?e anato-

mia ^ morsa ^ et ^fectihus Tarantulae ^ Disseriatio ^ 1695.

L' autore parla ampiamente della cura musicale de' morsicati.

MEAD ( RICHARD ), medico inglese: De Tarantulis deque oppositaiis

Musica. Londlni, 1^02.

BUSCH (JOANNES) : Dissert, Saul Bex Israelis a malo genio tur^

halur ^ et cantu citharacjue Davidis inde per vices liberatur. Haf-

niae, 1702, 4-

BRENDEL (adam), dottore e professore di medicina a Wiltem-

berga : De curatione morborum per carmina et cantus musicos, Wit-

temb. , 1 706', 4-

VALETTA (Ludovico) : i9e 7flrfl/2fw/«. Napoli, 1706.

ETMULLER (michele Ernesto), dottore e professore di medicina a

Lipsia 5 nato quivi l'anno 1673, morto nel 1782: Effectus musi-»

ces in hominem» Lips., 1714*

lÓGHER (d. christ. amad.
) ,

professore di storia a Lipsia, nato

Panno 16945 morto nel 1758: De virihus musices in corpo hu-

mano

ANCHERSEN (ansagarius), probabilmente medico danese: De mC"

dicatione per musicam ^ Dissert,

Tale Dissertazione è divisa in tre sezioni. La prima che praestantem

Musicae in Medicina usum in genere cxhibet et probat^ venne stampala

a Copenaghen nel 1720; la seconda che insegna, quomodo Musica in

corpore agii et vires exerit , nel 1721^ della terza, la quale racenset

morbo s
,
qiios curai ^ non è ben noto se fu stampata o no. Il Gerber che

possedeva la prima, ne dà nel suo nuo\o Lessico musicale l'elenco dei

paragrafi.

CRAANEN ( Theodor) , medico olandese, poscia primo medico di

corte delP Elettore di Brandeburgo : Tractatus physico-medicus.

Neapol., 1722, 4*

TraUa : Gap. 107 , de musica, Gap. 108, de echo. Gap. J09, de taran-
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tuia. L"* autore morì già nel 1688, e la sua Opera fu stampata molto pri-

ma in Olanda , avanti che venisse pubblicata per la seconda volla a Napoli.

BROWNE (Richard), Speziale inglese a Oakham : Medicina must-^

ca: or y a mechanical Essay on the Effects of sin^ing, Musik y and

Dancing ^ on human bodies. Re'^is ^d and corrtcted , To which is an-

nex ^d a /zew Essay on the nature and cure of the spleen and Va^

pours, London, 1^29, 8 j laS pag.

Nel 1735 fu pubblicata a Londra un' edizione latina di tale Opera,

MALOUIN (
): Dissertatio^ an ad sanitatem musicae? ec. Pa-

ris., 1733.

BACHMAN ( FR. ) • -^^ effeciihus musices in corpore humano,

Lips. , I734*

ALBRECHT (d. jo. wilh ), Med. P. P. Extraord. In Acad. Erford.

Tractatus physicus de effectibus Musices in corpus aniniatum. Lips,,

iy34 ^ apud Martini.

Un' ampia descrizione se ne trova in Mitzlers mus. Bibl. Tom. IV ,

pag. q3-48.

VILLARS (gel. de): An melancholicis musica ? Paris, 1737.

SERAO (FRANCESCO), cel. letterato, prof, di medicina a Napoli, nato

ad Anversa circa il 1702, morto a Napoli nel 1780; Della Taran^

loia y sia Falangio di Puglia. Lezioni due, Napoli , 174^5 4*

L'autore dietro alcuni esperimenti fatti, dichiara* innocua la morsica-

tura della Tarantola, ed impostori quelli che ballano.

BARTHOLINUS ( JO. fried.), prof, di matematica a Copenaghen,

nato nell'anno 1 665, morto nel 1708: Dissert, de Saule per mu-

sicam curato, ìlsi^QÌae^ ìy4^'

Non mi é noto se sia un' Opera postuma , o una seconda edizione di

Opera stampata vivente l'Autore.

NICOLAI (ERNEST. ANTON. ), Consigliere e medico di corte del duca

di Weimar Schwarzburg, nato a Sondershausen nel 1722, morto a

Iena nel 1802: Die Verbindung der Musik mit der Arzneygelahrt"

heit. Halle, bel Hemmerde, iyi5 ^ 70 pag. in 8.

Rejlections on Antient and Modem Musiche with the application

to the cure of diseases ^ to which is subjoined an essay to solve the

guestion ^ wherein consisted the difference of antient Musickfrom

that ofmodem timc. London , T749, 8 , 82 pag.

Tratta dell'origine e degli effetti fisici e morali della musica. Il Forkel

è d' opinion.? che 1' autore della presente Opera sia il dottore di medicina

Richard Broclilesby.

KAHLER ( MART. ); Ammàrhingar vid-dans-sinkan ^ eller den sa
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hallade Tarantlsmus. Veteiikaps Academ. Handl. A. i^58. S. 2Q.

Anche in tedesco: Anmerkunz iiber die Tanzkrankheit die man Ta-

rantismus nennt. Schwedische Acad. Abhandl. ^ '7^^j ^- ^^'

ROGER (josEPHUs LUDOVicus), natio di Strasburgo: Tentamen de

vi soni et musices in corpus humanum. Avenione , 1^58, 8 , 1 1 ^ pag.

Elenco: Gap. i , De sono in corpore sonoro. Gap. 2, De sono in me-

dlls quibus propagatur. Gap. 3. De sono in auditus organo. P. secundà:

Introductio. Breyis bistoria Musices jatricae. Gap. i , Praedispositio ani-

maej per principia hannoniae, dernonslrata. Gap. 2, De praedisposllione ma-

terici ad actionem soni. Gap. 3 , De praedispositione animae cum materia

junctae seu corporis animati. Gap. 4? Quid quibus et quot modis agàt mu-

sica in hominem explicatur.

Una traduzione in francese in 8 ne fu pubblicata a Parigi nel i8o3

presso Treuttel et Wurz dal Sig. Etienne Saint-Marie, medico di

Montpellier col titolo : Traile des effets de la musique sur le corps

humain ^ traduit du latin ^ et augmenté de notes par .ec.

MARVILLE (viGNEUL de), avvocato a Parigi verso il fine del se-

colo XVII
j
poscia monaco nel convento Gaillon , diocesi di Rouen,

ove ebbe il nome di Bonaventura, e morì nel ijoS: Mélange d^hi-

stoire et de litterature.

Contiene nel toni. II, p. 77, un articolo sull'influenza della musica sulle

bestie. Una traduzione tedesca : j^oji der Wirkung der Musik auf die

Thiere^ se ne trova in Hiliers 'wóchentl. Nadir. , 1766, S. %Q,

UNZER (JOHANN august), dottore di medicina a Allona, nato a

Halle nel 1727, morto nel 1799: J^on der Musik, V, Medie., TVo^

chenschrift : der Arzt ^ i4i ^ St.

MARQUET ( F. N.): Nouvelle methodefacile et curieuse pour con^

noitre le pouls par les notes de la musique. Seconde édition augmen-

tee de plusieurs observations et réflexions critiques^ et d^une dissero

iation enforme de thése sur cette Méihode ^ d^un mémoire sur la

manière de guèrir la mélancolie par la musique^ et de Féloge histo-

rique de M, Marquet ^ par M. M, Pierre Joseph Buchoz D. M. à

Nancy, Amsterdam et Paris, chez Didot 1769^ 12, 2i2.p. V. Jour,

des Scav, AvriI 1769, p. /\/\5,

Dietro V Hist, du Tfiéatre de VJcad. roy. de musique, tale Opera venne

pubblicata dapprima in 4 dal sig. Sauveur col titolo: Methode pour ap-

prendre par les notes de la musique, à connoitre le pouls de Vliomme^

et les différens changemeiis, qui lui arrivent depuis sanaissance jasquà

sa mort,

ODIER ( L. ) Epistola phjsiolog, inaug, de elementariis musicae

sensationibus,^^ò\w\)„^ 1770.8.
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CIRILLO (DOMENICO), prof", di Storia naturale nell'Università di

Napoli, mori nel 1799, vittima della rivoluzione napoletana^ Some

account ofthe manna tree and of the Tarantula_, a letter to D, ff^il"

liam Watson, V. Fhilos, Transact, Y. 1770, p. 233-238.

L^ autore è della medesima opinione del prof. Serao, citato sopra.

VAN SWIETEN (Gottfried), imp. reg. consigliere intimo, presi-

dente della Biblioteca di Corte a Vienna, nato Fanno ly^^^ morto

nel i8o3 : Dissertatio sìstens de musicae in medicinam injlu:x:u

aique utilitale. Lugd. Batav.^ ^77'^? 4*

CAMPBELL (
— ) : De musicae ejfectus in dolorihus leniendis aut

Jugiendis. Edim., 1777.

BÙSCIIING (ANTON Friederich), supremo consigliere concistoriale

a Berlino, morto nel 1793 in età di y i anni : Eigene Gedanken imd

gesammelte I^achrichten fonder Tarante!, Berlin, 1778.

BUFFON (GEORGE LOUIS LE CLERG DE
)
, noto naturalista francese,

nato a Parigi nel 1707, morto nel 1788: Addition à Varticle dit sens

de Poui'e, V. Supplément de VHistoire naturelle ec. Tom. IV, Paris^

1777, 4? P* 44'*447; ove tratta dell'influenza della musica sulle

bestie.

Una traduzione tedesca se ne trova in Berlin^ Sammlunp^ zur Befór-

derung der Arznejwissenschaftj der Naturgesch. ec. B, JC, Aiifs. VII.

Berlin , i yyg.

Lettera risguardante la guarigione di furiosissimi attacchi con^

vulsin^ prodotta daWarmonia, V. Opuscoli scelti di Milano^ tora. IL

'779:45P- 222.

V^on dem Einfluss der Musik in die Gesundheit der Menschen.

Leipzig, bei Job. Gabriel Biiscbel , 1780 , 5o pag. in 8.

Preuve de Véfficacité de la Musique contre les convulsions. NoU"
ideile preuvc ec. V. Journ, Encyclop, Mars in8o, p. Sop, e Ocl..,

p. l32.

PJGONATI (cav. Andrea): Lettera di . . , sopra il Tarantismo y o

sia morso della Tarantola che si guarisce nella Puglia colla mu^
sicay con le annotazioni ^ una Tavola Je' Ragni della Puglia ^ e due

Topografiche della città di Brindisi^ al fine della Memoria di Brin*

disi sotto il regno di Ferdinando. Napoli, pel Morelli, 1781 , f\.

Tale lettera diretta al sig. Ab. Angelo Vecchi, in data di Napoli 28 set-

tembre 1779 , fa inserita già due anni prima nel Tom. II degli Opuscoli

scelti di Milano, p.3o6-3 10.

De arte medendi apudpriscos Musices Ope Carminum. Epistola

adjntonium Relhan M, D. Coli Med, Land. Soc. et Cens, Editio
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altera et auctior, Lond., 17885 3. V. Criticai Reviewfor the Year^

1783, Tol. 55) p. 340.

La prima edizione fu pubblicata ad Utrecht, e si crede che V autore chia-

misi Michele Gasparo. Egli prese per altro le sue prove da Plinio e da''poeti

e storici de' tempi favolosi. Y. Journ. encjclop. Mai, 1784, p. 171.

Delirius, Disquisitiones Magicae^ lib. I, pag. 93. seq. de Musica
magica.

DODDRIGE ( PHILIP ) : letterato inglese : Account of one^ who had
no ear to music naturally^ singing se^'cral tunes when in a delirium.

V. Philos. Transact.^ voi. XLlV, p. 596.

KRUGER (JOHANN GOTTLOB), prof. di medicina a Halle, nato quivi

nel 1 7 1 5 : Anmerkungen aus der Naturlehre ìiber einige zur Musik

gehórige Sachen. V. Hamburg. Magaz. B. I^ pag. 363-377.

SENGVERD (Arnold), prof, ad Utrecht, natio di Amsterdam; De
Tarantula. V. Jóchers Gel. Lex.

DEBOUT (luigi), chirurgo militare italiano: Ragionamentofisico^

chirurgico sopra Veffetto della musica nelle malattie nen^ose. Livor-

no, 1780, 8, 4o pag. Traduzione francese: Sur Pejjfet de la musi'-

fjue dans les maladies nerveuses. Petersbourg, 1784.

STAROSTE (i^')? conte polacco: Mémoires sur la Tarantule,

V. Esprit des Journaux ^ ^7^7? mois de Septembre, p. 3o6.

ZULATTI (dott. gÌo. Francesco di Cefalonia): Della forza della

musica nelle passioniy ne^ costumi^ e nelle malattie^ e deWuso me-"

dico del Ballo. Letto in una nobile adunanza. Venezia, presso Lo-

renzo Baseggio, 1788, 8, 69 pag.

BACHMANN ( chrÌst. ludov. ) : Dissertatio inauguralis de effecti"

bus musicae in hominem. Erlangae , 179*^. Si chiama sul titolo

Schwarzavio Hennebergensis.

Effetti della musica sulle malattie: Articolo d'una lettera (in

data di Pavia) scritta dal sig. Giuseppe Frank , dottore di medicina.

V. Novelle letterarie di Firenze ^ 19 ottobre 1792.
K una relazione che fu fatta al celebre suo genitore Pietro Franlc, prof,

di Clinica a Pavia, d'una febbre nervosa maligna, guarita a Mannheim colla

musica,

ROGHLITZ (fr(ederich), consigliere di corte del Duci di Sassonia

Weimar, autore drammatico, nato a Lipsia nel 1770: Ueber die

vermeinte Schàdlichkeit des Harmonicaspiels . V. Leipz. mus, Zeit.

lahrg.I.p. 97.

L' autore pretende con ragione che il suono dell'Armonica non sia no-
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cìvo alla salute di chi V eseguiisce
j
prescrive però alcune buoite cautele da

osservarsi.

p^on der Gewalt der Musik auf die Thìere ^ und dem Konzerte

das zu Paris den Leiden Elephanten gegeben worden ^ ibid.

,

p. 2985 3l2.

WEBER (fiiìederich augUvSt) , medico a Helibronn , nato quivi

l'anno i jSB, morto nel 1 806 : p^on dem Eìnflusse der Musik auf den

menschlichen Kórper ^ und ihrer medizinischen Anwendung 5 ibid.

An. IV, pag. 56 1, 577 , 598 5 609.

* Ueher den Einfluss des Singens auf die Gesundheit^

ibid. An. VI, p. 8x3.

SAINT URSIN (marie de): Traile des effeis de la musique sur le

corps humain . . . . i8o3.

LICHTENTHAL (peter), dottore di medicina, nato a Presburgo

in Ungheria nel 1780: Der musikalische Arzt ^ oder: Ahhnndlung

von dem Einflusse der Musik au/ den menschlichen Kórper ^ und <^on,

ihrer Anwendung in gewissen Krankheiten. Wien ^ bei Wappler und
Beck 1807, 8^ 107 pag.

Una traduz. italiana ne fu pubblicata nel 181 1 a Milano presso il tipografo

Giuseppe Maspero, col. titolo: Trattato delVinfluenza della musica sul

corpo umano ^ e del suo uso in certe malattie. Gap. i. Effetto della Mu-
sica sulP uomo sano. Gap. 2. Prospetto istorico di tutti gli esperimenti

della Musica nella medicina fattisi fino dai tempi più remoti. Gap. 3. Gome
sì debbano riconoscere gli effetti della Musica. Gap. 4» In qual malattia

sia per esser utile l'applicazione della Musica. Gap. 5. Gome si abbia in

generale ad applicarsi la Musica nelle cure delle malattie.

GOLÒ (angelo), dottor in medecìna: Prodromo sulVazione salu-^

tare del magnetismo animale e della musica^ ossia ragguaglio di tre

interessanti guarigioniy ultimamente ottenute col mezzo del ma^
gnetismo animale ^ e della Musica. Con un cenno storico sul

^progressi del primo in Erancia p e singolarmente in Germania.

Bologna, Tipografia di Giuseppe Lucchesinl, i8i5.

GUIAUD (— FiLs), Docteur en médecine de la facullé de Paris;

Considérations littéraires et médicales sur la musique ^ lues à la

séance puhlique de la société de médecine de Marseille, Marseil»

le, 18 16, 12. Imprimerle d'Achard.

GANGELLIERI (Francesco), Lettera di ... . al eh. sig. Dot^

tore Korejf ec. Sopra il Tarantismo y P aria di Roma^ e della

sua campagna ec. Roma, 181 7, gr. 12, 824 pag. Presso France-

sco Bourlie.
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FOURNIER. (
•— ). Essai sur la musique considérée soiis le rap^

port de son influence sur V homme en sante ^ et sur rhomme ma^

lode. Letto il 8 e i5 marzo del 1819 nella seduta dell' accad. delle

Scienze a Parigi.

Un estratto se ne trova nella Bibìioth. unwerselle ^ aoùt 1819, pag. 290.

P^irkung der Musik auf Thiere. V. Leipx., mus. Zeit, An XXIIj

pag. 154.

La Musica medica. Poemetto. Bergamo, i82i_5 gr. 8, 16 pag.

Tale elegante Poemetto è del cel. Dottor Giuseppe Pasta, nato a Bergamo

Panno 1742, morto quivi nel 1822.

DENK (J. J. ) • Diss. de Musices vi medieatrice. WincIobonae,i822^

FERRARIO (GIUSEPPE), Dottor in medicina milanese. Influenza

fisiologica e patologica del suono ^ del canto ^ e della declamazione

suir uomo. Dissertazione» Milano, da Placido Maria Visaj, 18255

88 pag. in 12.

Questa ben scritta Dlss. ( in occasione dell' ottenuta Laurea medica )

contiene alla p. 4i-43, un recentissimo caso di una mania, alla cui per-

fetta guarigione contribuì molto il suono della Chitarra.

Trattato della Tarantola^ ovvero Falangio di Puglia (senza anno

e luogo ).

CAPITOLO SECONDO

LETTERATURA DELLA STORIA GENERALE DELLA MUSICA

Ootto il nome di Storia generale d'un' arte inlendesi l'esame sto-

rico del suo stalo e della sua qualità presso tutt' i popoli, presso i

quali ne sussistano alcune notizie. Ma siccome di tali popoli antichi

e moderni si conoscono soltanto gli Egiziani
^

gli Ebrei, i Greci, i

Romani, ed i recenti abitatori d'Europa^ così la storia generale s'e-

stenderà pur unicamente sullo stato musicale de' mentovali popoli.

Molti anzi si limitano ai soli popoli antichi, senza perdere perciò il

nome di storici generali di quest'arte.

STUCKIUS (JOAN. GUiL. ), professore di teologia a Zurìgo, nato a

Tossensee presso Zurigo l'anno 1 542, morto in quest'ultima città

nel 1607: Antiquitatum convivalium libri III. Zurigo, i^gy, fol.

Ediz. II.

II Cnp. 20 del lib. Ili tratta: de Musicae divisione, vi, utililate ac sua-

\itate, usu multiplici in sacris, bellis, epulis, apud Hcbraeos , Graecos,

Eomanos eie. de lyra et myrto, aaa^MS dieta, in conviviis circumferri
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solita; de scoliis et caiitiunculis cpiilaribus} an et quatenus Musica in epii-

lis adliibendaj de ejus abusu. Anche ne' due Capitoli seguenti parlasi della

Musica.

CAlLVISIUS (sethus), celebre cronologo e cantore a Lipsia, nato

a Gorschleben in Turingia nel i556: Exercitationes Musicae duac,

Quaruììi prior est^ de modis miisicis
^
quos vulgo tonos vocant^ recto

cognoscendis y et dijudicandls, Posterior de inilio et progressu Mu"
slces ^ aliistjìie rebus eo speclaiitibus. Llpsiae, 1600, 8. i38 pag.

Ottimo libro, che sviluppa assai bene gli avvenimenti principali della

storia musicale. Nella seconda edizione pubblicata nel 161 1 pure a Lipsia,

tale Opera ebbe ancora per aggiunto: Exercitationes music, tres, de praeci-

puis quibusdam in musica arto quaestlonibus institutae.

PRAETORIUS (MICHAEL), Maestro di Cappella a Brunswic, nato

a Kreutzberg in Turingia nell'anno 1^71 5 morto a Wollenbiiltel

nei 1 62 1 : Sintagma miisicum ex veterani et recentiorem ecclesia^

sticorum auctorum lectioiie y Polyhistorum consignalione ^ variarum

linguaruni notallone ^ hodlerni secull usurpatione ^ ipsiusque Musi^

cae artis observatione : in Cantorum^ Organìstarum ^ Organopoeio^

rum j> caeterorumquè musicam scientiam amantium et tractaiitlwii

gratiam collectum^ in quatuor Tomos distributum, Woli'enbùtlel e

Wiltenberga, 16 14»

Il secondo e terzo tomo furono stampati a Wolfenbiittel in lingua te-

desca nel 161 8, ed il quarto non è mai comparso in luce. 11 contenuto

di questa Opera importante e rarissima è quanto segue; Tomus I. Partis

primae merabrum 1. Gap. i. De Psalmodia chorali a Davide et Salamone

instituta, et quae post, a veteri Aegyptiorum diversissima, in Eccleslaruni

Grecarum Latinarumque Choris recepta est. Gap. 2. De Veterum in Psal-

niodiis modulatione, ejusdemque fine, vario Ecclesiastico canendi genere,

atque de rilu in Psalmis graduum connotato. Gli altri capitoli sino al 16.**

espongono più precisamente le specie e T uso della Salmodia. Partis pri-

mae membrum II et III. De Liturgia summa sive Missodia, de Antlphonis,

Psalmis majoribus etmlnorlbus, Responsoriis, Hymnis, Litauiis, Ilorls ca-

nonicis etc. Partis primae membruin IV, tratta in i5 capitoli della qua-
lità del culto divino de' Leviti, del numero dei loro cantanti e sonatori,

della qualità dei loro strumenti. Partis secundae membrum I, tratta in ix
capitoli della musica antica extra ecclesiam , de' suoi prmcipali maestri e

scrittori, dell'invenzione dell^ armonia e della melodia, del canto, degli

effetti d.'Ua musica, del suo vario uso. Partis secundae membrum II, tratta

in altri 21 capitoli de' Flauti, Getri, Lire, e d'altri strumenti degli an-
tichi Greci , ed in fine del cap. i6.° degli strumenti moderni. — Tomus II,

tratta sotto la rubrica Organogrnpfiia di lutti gli strumenti possibili , dan-
done parimente le figure. ~ Tomus III, spiega i nomi de' canti italiani,

francesi, inglesi, ed insegua la musica pratica.

VUL. ili. /



26 LETTERATURA DELLA STORIA MUSICALE AKTICi E MODERNA

GRAMAYE (joan. bapt. ), dottor in legge, prof, a Lòwen, e prò-

tonotario pontificio, nato in Anversa: De musica Latina^ Graeca^

Maurica^ et instrumentis harharicis. V* Frane. Swertii, Athen,

belg.

L'autore fece un viaggio in Germania e in Italia, e fu condotto in

Africa da' corsari algerini. Dopo il suo ritorno mori a Lubecca nel i635.

E probabile che il suddetto trattato trovisi nel suo Lexicon Mauricum
^

o ne' suoi Libri X Africae illustratae.

BANNUS ( joan. Albertus ) : Dissertatio epistolica ^ de musicae na^-

tura^ origine^ progressu^ et deniqiie studio bene instituendo ad in,"

comparabilem Virum Petrum Soriverium Poljhistora. Hariem, 1 636.

Una seconda edizione ne fu pubblicata nell' anno seguente a Leida. Tale

dissei'tazione trovasi pure in Gerh. Toh. Fossii et aliorum dissertationi"

busj de stiidiis bene instituendis ^ i658, 12.

— Deliciae Musicae veteris. V^, Boecleri , Bihliogr, cri-

tica ^ pag. 509.

BEYERLIINCK (laurentius), arciprete alla cattedrale di Anversa,

nato quivi Panno iS^S, morto nel 162^: Zwingeri Theatrum vitae

humanae. Leida, i656, fol.

Il quinto tomo contiene pag. ygS, de Musicae definltlone, et etymologla,

ejusque partitioncj p. 794 de Musicae veteris et hodiernae discrimine; p. ygS

de Musicae inventoribus in genere; in specie, puta modorum; p. 796 de

inventorlbus instrumentorum ;
pag. 797 de Musica muta, de Musicae disci-

plina; de Scriptis et Scriptoribus Musicae; p. 798 de Musicae possessione

in genere; de cantoribus; de multorum instrumentorum peritis ; de fìdici-

nibus, citharoedis, lyristis; p. 800 de tibicinis et choraulis; p. 801 de fistu-

licinibus et tubicinibus
; p. 802 qui musicam exereuere, sive gentes , Ponti-

fices, Principes, Reges, Puces , Philosoplii , Aegroti, liberi, servi, captivi;

p. 8o3 de Musicis imperitls; p. 8o4 deaitis modis, organis, dignitate et usu;

p, 8o5 de exercitatione certantium, discentium, artificum , de disputatione

Musicae, de certaminibus nu^sicis; p. 806-812 de Musicae usu, quibus con-

lert hominibus, puta: infantibus, adolescentibus, oratoribus, ducibus, ml-

litibus, artifìclbus mecbanicis; brutis , saxis, inanlmatis; de Musicae usu in

sacris, acie, praelio, ludls, spectaculis, cubitu, somni tempore, funere; cur

ad animi motus in genere et in specie; p. 8i4 de Musicae mutalione por-

tentosa et noxia. ^. Valerii Andreae, BibL Belgio.
, p. Sji.

EBELING (joan. georg. ), direttore di musica a Berlino, poscia

professore di musica a Stettino: Arcliaeologiae Orphicae ^ sive an-^

tiquiiates musicae. Stettino, iGSy, 4-

S'estendono solo sino all' anno 0920 del Mondo, e vagliono poco assai

secondo l'opinione cbe ne porta il Fabricio ( BibL Graec.^ Lib. Ili, e. io).

PRIJNZ (WOLFGANG caspar), cautorc e direttole di musica a Sorau,

oialo a Waldlliurn P aiiuu i64i, morto 11011717: HiòLorischc Bc^
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scìirelbung der edlen Sing-und Kling-Kunst ^ in welcher dcrselben

Ursprung und Erfindung^ Fortgang und Verhesserung ^ unter-

schiedlicher Gebrauch^ wandcrbare TVurkungen^ mancherlej Fein-

de _,
und zugleich beriihmter Ausuber voti Anjang der Welt bis auf

unsere Zeit in mòglichster liiirze erzàJilt und voFgestellt werden^, aus

den vornehmsten Auloribus abgejasst und in Ordnung gebracht,

Dresden y 1 690 , 4 5 "*^ alFab. e 7 fogli

.

Questa opera, che può dirsi la prima storia musicale pubblicata in Ger-

mania, tratta in 17 capitoli; degl'inventori ed esecutori musicali prima e

dopo il Diluvio sino attempi di Davide e Salamone; degli strumenti ebrai-

ci ; se la musica de' tempi di Davide e Salamone era figurale o corale : dei

celebri musici dopo i tempi di Salamone sino a quelli di Pitagora} de' mu-

sici che si resero celebri dal secolo XXXVI sino a G. G. —r da G. C. sino a

Gregorio Magno — da Gregorio Magno sino a Dunstano — da Du-nslano

sino al secolo XVII j de'principall autori delle canzoni sacre tedesche, dello

scopo e del vario uso della musica j de"' nemici e dlsprezzatori della mu-

sica; della vita dell'autore sino all'anno 48 della sua età.

BONTEMPI (gio. Andrea, angelici) di Perugia, Historia Musica ^

nella quale si ha piena cognizione della Teorica e della Pratica an-*

tica della musica armonica. Perugia, 1695, 3^ fogli in ibi.

Opera assai rara, ma di pochissimo valore, secondo il giudizio de' po-

chi che l'hanno letta ed esaminata (cosi 11 Forkel). Notizie pili circostan-

ziale se ne trovano negli ^c//5 jErM^Z/or.. Lips. del 1696, maggio, p. "i^x.

\j autore fu dapprima maestro di Cappella presso il Margravio Cristiano

Ernesto di Brandcburgo, poscia nel 1662 presso l'Elettore Gio. Giorgio II

a Dresda. Dopo la morte dell' Elettore tornò in sua patria , ove viveva

tuttora nel 1697. Oltre ai suoi lavori musicali egli pubblicò eziandio una

storia della ribellione d'Ungheria, ed un'altra Opera sull'origine de' Sas-

soni. Merita ancora di essere osservato , che vari! autori citano pure la

detta storia musicale sotto il nome di Angelini^ lo che indusse alcuni leln

terati a credere , che appartenga ad un autore di tal nome.

OUVRARD, o OUVARD (rene), canonico di s. Graziano di Tours,

maestro di musica della s. Cappella a Parigi, morto a Ghinon nel 1694-

Historia Musices apud Hebraeos ^ Grecos et Romanos»

Opera lodatlssima da molti autori francesi. L'Ab. Nicalsse , morto nel-

r anno 1702 fa un elogio particolare di quest' Opera, dicendo per altro che

ne aspetta fra poco la pubblicazione ; sembra quindi che sussista solo iu

manoscritto.

WALLERIUS (g. j.): De antiqua et mediiaevi Musica. Upsala, 1 706.

V. Hì'dphers Historisk Afhandlung om Musik ec. p. loi. Mémoires

de Trevoux ^ tom. XXI, p. 6o5 , ove P autore vien detto Georgius

J^alerius,
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BONNET (pierre), tesoriere del Parlamenlo a Parigi, morto l'an-

no 1^23: Hisfoire de la Musique et de ses effets^ depii'vs son origine

jasqiCà pi:ésent. Paris , i y 1 5 , 8 5 2 1 fogl.

Traila in i4 Capitoli : de' quattro sistemi musicali e de' quattro Modi

principali o canti autentici coi loro pretesi effetti, dell'uso della musica

vocale ed istrumentale , e de' suoi effetti sulle passioni , il tutto secondo

l'opinione degli antichi filosofi, poeti e musici; della musica artificiale

composta dietro le regole della meccanica, e de' suoi effetti; dell'opinione

degli Ebrei sull'origine della musica, e l'uso che ne fecero; dell'opinione

de' Greci sulP origine della medesima , de' loro spettacoli e giuochi olim-

pici ; dell'opinione de' Chinesi sull'origine della loro musica , e delle loro

feste pubbliche ; della musica romana, e deir origine delle feste pubbliche;

dello stabilimento della musica in Francia , fino da' tempi de' Galli a' no-

stri di ; delle feste e de' giuochi particolari , in uso presso le differenti

Corti europee , ed anche nella Persia
,
per celebrare i matrimoni de' So-

vrani e la nascita de' principi ; Dissertazione sul buon gusto della musica

italiana, della musica francese, e sulle opere (è del sig. de Freneuse in

forma d'una lettera contra il Raguenet); della sensibilità delle bestie per

la musica ec. Conchiusione — Nel 1725 fu pubblicata un'altra edizione di

questa storia a Amsterdam presso Le Cene , in 8 , il cui titolo ebbe per

aggiunto: et en quoi consiste sa beauté. Questa seconda edizione, che

consiste in quattro tomi (gli ultimi tre sono scritti dal sig. de Freneuse,

e trattano del paragone fra la musica italiana e francese
) , fu ristampata

col seguente titolo: Histoire de la musique depuis son origine, les pro-

grès successijs de cet art jusqu' à présent et la comparaison de la musi-

que ilalienne et de la musique Jrancoise
^
par Mr. Bourdelot. Tom. I-IV,

à la Haye et à Francfort sur Mein, 1743. E qui giova sapere die i materiali

di questa storia sono realmente dell'Ab. Bourdelot e del fratello di Bonnet,

Bonnet Bourdelot. Lo stesso Bonnet li ha messi solo in ordine e pubblicati.

Egli è altresì l'autore della seguente Opera: De la Musique naturelle at-

tribuée à Dieu camme l'auieur de la nature. Pour servir de supplément

à V Histoire de la musique, imprimé en 17 15. V. Histoire generale de la

Danse^ sacrée et profane ec. Paris, 1724, 8, cap. Vili, p. i83-2ii. È per

lo più di contenuto fisicale.

ROLLIN (CHARLES), ipettore dell'Università a Parigi, e membro

della reale accademia ^ielle iscrizioni, nato a Parigi Tanno i66r,

morto nel 1741* Histoiie ancienne des Egyptiejis ec. Paris, Tom. Vili,

1734* 1740* /

J\el tom. VI , cap. VI , tratta della musica come segue : Artide pre-

mier. De la musique proprement dit. § L Origine et cffet merveillieux de

la musique. § II. Auteurs qui ont invenlé ou perfectionné la musique et

les instrumens- § III. L" ancienne musique étoit simple, grave, male
;
quand

et comment elle s' est corrompue. § IV. Diffcrens genres et différens mo-

àes de la musique ancienne. Manière de noler Ics clians. § V. S'il faut
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prc^ferer la muslque moderne à V ancienne — Artide second. Des partles

de la musique propres aiix anciens. §. I. De'clamatlon du Thdatre coinpo-

see et reduite en notes. § II. Gestes du Théatre composés et reduits eii no-

tes. § III. De'clanriation et geste partagés sur le Théatre entre deux Acteurs.

g IV. Des Pantomimes,

GOGUET (antoines yves), consigliere di Parlamento a Parii^i
j

nato quivi l'anno 1716, morto nel 1^58 pel vajnolo: De Vorigine

des loiccy des sciencesy des arts^ et de leurs progrès cliez les anciens

peuples. Paris, 1758, Tom. Ili in ^. Edizione di Haga, 1^58 In gr, 12.

Altra edizione di Parigi, 1778. Tom. VI in 12.

Contiene molte cose appartenenti alla storia musicale de' popoli antichi.

Una traduzione tedesca col tilolo : Untersuchungen von dem Ursprunge

der Gesetze ec del sig. G. Gli. Hamberger ne fu pubblicata a Lemgo,

1760-62. Tom. III in 4*

Mémoires pour servir à Vhistoire de la musique y avec une Let^

tre sur ces 3Iemoires. V. Mercure de France. 1738 , Juin, p, 1 1 io-

1118. Aout, p. 1721-1737.

CARLENCAS (felix juvenel de), nato a Pczenas V anno 1^79,

morto quivi nel 1760: Essais sur Vhistoire des helles lettrcs^ des

Sciences^ et des arts. Lyon, 1740-1744' Tom. II in 12.

LEGIPONTIUS (oLivERius), dotto Benedettino nel convento di Saa

Martino maggiore a Colonia, nato a Soyran nel Limburghese il 2 di-

cembre i6g8, morto nell'abazia di S. Massimino il 16 giugno 1758:

De musica ejusque proprietalihus^ origine^ progressu^ cultoribus^ et

studio bene instituendo. V. le sue Disserlaliones pìiilologico-bibllo^

graphicae. Norimbergae, 1747 7 4* I^'ssert. V, p. ^83.

Questa Dissertazione, assai bene scritta, tratta delf antica musica degli

Ebrei, Greci e Latini.

CAFFIAUX (PHIL. JOSEPHE
)

, Benedettino della Congregazione di

S. Mauro, morto a S. Germano de' Prati nel 1777: Essai d^ une

Histoire de la musique. Paris, 17^7, 4- Il Forkel cita questo libro

col titolo: Histoire de la musique sotto il nome Caffiat ^ e ciò sulla

fede dell' Hist. du Théatre de VAcad. roy. de Musique.

MARTINI (Giambattista): de' minori Conventuali, Accademico

nell'Istituto delle Scienze, e Filarmonico, nato a Bologna l'anno

1706, morto nel 1784 : Storia della Musica, Tom. I, 1757. Tom II,

1770. Tom. Ili, 1781 , 4- III Bologna.

11 contenuto di questa eccellente Opera è come segue : To.no I. Prefa-

zione. Gap. I. Della Musica in generale. C. 1. Dalla creazione d' Adamo

sino al Diluvio. C. 3. Dal Diluvio sino a Mosè. C. 4* Dalla nascita di Mosè

sino al regno di Davìdde. G. 6. Dal regno di Davidde sino a quello di
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Salomone. G* ^. Dalla fabbrica del Tempio a tutto il regno di Salamone-r

C. 8 , dal regno di Salamone sino alla distruzione e rifacimento del Tem-
pio. C. 9. Della musica ebraica nei conviti, nell'esequie, e nelle vendem-

mie. C. 10. Della musica de' Caldei, e degli altri popoli orientali. C. 11.

Della musica degli Egiz.j. Dissertazione I. Qual sia il Canto agli uomini

naturale. Dissert. IL Qual Canto in conseguenza usassero gli antichi. Dis-

sert. III. Del canto e degli strumenti musicali degli Ebrei nel Tempio. —
Tomo II. Prefazione. Gap. i. Dell' origine della musica secondo gli an-

tichi , e particolarmente secondo i Greci. C. 2. Musica de' tempi favolosi

per rapporto alle loro divinità. C. 3. Degli Dei terrestri o Semidei. C- 4.

Degli Eroi. C. 5. Eroi della Storia favolosa. C. 6. D' altri musici , che

fiorirono ne' tempi oscuri sino al principio delle Olimpiadi. C. y. Da

Omero sino al principio delle Olimpiadi. C. 8. Della musica ne' Sacrifi-

zj , nelle feste , ne' conviti , nelle nozze e ne' funerali. C. 9. delle gare e

giuochi musicali. Dissertazione I. Dell' universalità della musica appresso

de' Greci. Dissert. IL Qualità singolari della musica de' Greci. Dissert. IH.

Pregi della musica de' Greci, e meravigliosi effetti da essa prodotti — To-

mo HI. Prefazione. Gap. i. Della musica de' Greci dallo stabilimento delle

Olimpiadi sino all' introduzione della Drammatica. G. 2. de' Poeti Melici

,

Lirici , Musici , che fiorirono dal principio delle Olimpiadi sino allo sta-

bilimento della drammatica poesia, C. 3. Della drammatica poesia. C. 4»

Proseguimento della drammatica poesia , ove singolarmente trattasi della

Commedia media e della nuova. C. 5. Della musica con la quale veni-

vano accompagnati da' Greci i drammi tanto tragici che comici. C. Q. De-

gli uomini illustri greci che maestri furono nella musica, si teorica che

pratica. C. 7. Altri scrittori greci, singolarmente filosofi, che fiorirono

nella musica. G. 8. Greci professori di musica tanto teorica che pratica,

de' quali buona parte non può determinarsi il tempo in cui fiorirono. Dis-

sertazione. Degli effetti prodigiosi prodotti dalla musica degli antichi Gre-

ci. Indice de' personaggi , de' quali si fa partlcolar menzione. Indice degli

Autori. — De' primi due tomi di quest'' Opera sussiste ancora un' altra edi-

zione in fol.
,
pubblicata contemporaneamente con quella in 4*

MAPiPURG (FRIEDERICH WILHELM), Consigliere di guerra e Diret-

tore del Lotto a Berlino, nato a Seehausen l'anno 1718, morto a

Berlino nel 1795» : liritische Elnleitung in die Geschichte und Lehr'

sàtze der alteri und neuen Musik. Nebst 8 Kupfertcìfeln, Berlin
,

1^59, 4- U" alfabeto e 9 fogli.

Tale critica introduzione alla storia della musica antica e moderna, non

è terminata. I primi quattro periodi trattano dell' origine della musica sino

al Diluvio, dal Diluvio sino alla spedizione navale degli Argonauti, da

questa spedizione sino al principio delle Olimpiadi , e dal principio delle

Olimpiadi sino a' tempi di Pitagora. Il capitolo seguente tratta in 18 di-

visioni della qualità della musica dci^li antichi Greci 5 in fine se gli antichi

abbiano conosciuto T armonia.
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BROWN ( JOHN ) j dotto Canonico inglese nato a Rothbury in Nor-

thumberland il 5 nov. 171 5, si tagliò la gola in un accesso di me-

lanconia il 23 sett. 17665 e ne morì subito: A dissertation on the

Risey Union y and Power^ the Progressions^ Separations and Cor'*

ruptions ofpoetry and music* London, 1763, 4*

I i4 paragrafi di quest'Opera trattano: della musica, dell'arte dì ballo

e della poesia fra i selvaggi; delle naturali conseguenze d' un adottato mi-

glioramento de' costumi di tali popoli j applicazione dell'esposto finora sulla

melodia, sul ballo e canto dell'antica Grecia 5 del progresso della musica

nella Grecia; dell'origine e del progresso della commedia nella Grecia;

della naturale unione e del progresso della melodia e del canto in altri

paesi europei, nella China, nel Perù, nelle Indie, e presso gli antichi

Ebrei; dello slato della musica e della poesia nell'antica Roma; dello slato

e della divisione della poesia presso i popoli europei inciviliti de' tempi

posteriori; della possibile riunione della poesia e della musica. Appendice I.

La guarigione di Saule, Ode musicale. Appendice II. Osservazioni sul-

l'Opera presente. Tali osservazioni sono prese da due operette inglesi com-

parse sulla precedente. La prima è intitolata: Some Observations on Dr,

Brown's Dissertation on the 2Use ec. Ina Letter to Dr. B*** Johnston

ij63, 4* È una confutazione assai ingegnosa e vivace. Contra la medesi-

ma scrisse lo stesso Brown : lìemarks on some Observations on Dr.

Brown s Dissertation in a Letter to the Author qf the Observations.

London, 1764, 8. Una seconda edizione dell'opera venne pubblicata nel

medesimo anno 1764» in 8, col titolo: The History of the Rise and prO"

gress of Poetry ^ through its several Species. Una traduzione francese

di questa edizione pubblicala a Parigi nel 1768, in 8, è intitolata: His-

toire de V origine et des progrès de la poesie , dans ses différens gen-

res ^ traduite de V anglois
^
par M. E. {Eidous) et augmentée de Notes

historiques et critiques. La traduzione tedesca della prima edizione , che

ha per titolo : Dr. Brown s Betrachtungen ùber di*; Poesie und Musik etc.

We fu pubblicata a Lipsia nel 1769, 49^ pag-j in 8, dal sig. Gio. Gioa-

chino Eschenburg, arricchita di annotazioni e due appendici. La tradu-

zione italiana è intitolata: DelT origine^ unione e Jbrza^ progressi , sepa-^

razioni e corruzioni della poesia e della musica ec. ^ tradotta in lingua

italiana dall' originale inglese , ed accresciuta di note dal Dottor Pietro

Crocchi^ Senese^ Accademico Fisiocritico ^ a cui si aggiunge la cura

di Saule, Ode sacra dell' istesso Autore. Firenze, 1772, 8, 248 pag.

CAYLUS (ANNE - CLAUDE - PHILIPPE DE THUBIÉRES CtC. COmle dc).

Grande di Spagna, famoso viaggiatore ed antiquario j nato a Parigi

il 3i ott. 1 692 j morto quivi nel 1765: Recuell d'Antiguités Egjrp^

tienneSy Etriisques ^ Grecques ^ Romaines et Gauloises. Tomi VII,

iu 4' I" questa Opera preziosa trattasi molto della musica antica.

SAVERlEiN (Mr.)^ membro della reale Società delle Scienze a Lon-
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dra : Histoirc des progrès de P esprit humaln dans les sciences exacls^

et les arts qiden dèpendent y sca^^oir PArilhmétique ^ PAlgebre y la

Geometrie y PAstronomie ^ la Gnomonique y la Chronologie y la JVa-

vigation y P Optique y la Méchanique y PHydraulique y PAcoustique

et la Musique etc, y avec un Abrégé de la vie des Auteiirs les plus

célébres dans ces Sciences, Paris, ^766, 8^ 600 pag. La storia della

Musica vai poco.

BLAINVILLE (
Charles henry de), maestro di musica e sonatore di

Violoncello a Parigi, nato quivi circa il 1725, morto circa il 1785:

Histoire generaley critique et philosophique de la Musiquey dediée à

Madame la Duchesse de Filleroy. Paris, chez Pissotj 1767, gr. 4
pag. 189.

Questa Opera, la quale mal corrisponde al suo titolo, è divisa come segue:

Discorso preliminare sulla Musica, sulla sua origine, i suoi progressi, e le

sue variazioni. Parte prima. Della musica de' primi tempi. Gap. i. Dell'ori-

gine della musica. Gap. 2. Della musica degli Ebrei ; de' loro strumenti da

corda che si sonavano colla bacchetta o coli' arco; de' loro strumenti da fiato.

Gap. 3. Dell' uso che gli Ebrei facevano degli strumenti. Gap. 4- Celebri

musici. Parie seconda. Del sistema greco. Origine della musica greca.

Gap. I. Delle differenti parti costituenti l'antica Melopea. Della Melopea

in generale. Del suono. Degl' Intervalli. De' Sistemi e de' Tetracordi. Dei

Modi. De' generi di Modulazione, Delle Mutazioni. Gap. 2. Della Melopea

e delle sue regole particolari. Glò che si deve osservare rispetto agl'Inter-

valli. De" Modi e Generi della M lopea. Gap. 3. Del Ritmo dell'antica mu-

sica. Gome gli antichi battevano la misura; segni inservienti a tale uopo.

Sezione seconda. Gap. i. Delle particolarità del sistema greco. Gap. 2. Degli

effetti dell'antica musica su i costumi. Gap. 3. Della musica de' Romani
;

della loro prosodia. Gap. 4* Degli strumenti in uso presso i Greci e Ro-

mani. Gap. 5. Della musica de' Turchi. Parie terza. Della musica de' La-

tini. Gap. I. Dell'origine del canto delle chiese cristiane. Gap. 2. Del canto

gregoriano. Gap. 3. Epoche ed origine del contrappunto. Gap. 4- Sistema

del contrappunto. Parte quarta. Stato della musica presso i Galli prima

della dominazione romana. I suoi progressi, e l'origine del sistema mo-

derno. Gap. I. Del suono e degl'Intervalli. Gap. 2. Degli Accordi e della

loro genenrzione. Gap. 3. Della costruzione degli Accordi. Gap. 4« Della

natura e del progresso degli Accordi consonanti e dissonanti. Sezione se~

conda. Gap. i. De' Modi e della modulazione. Gap. 2. Della melodia e

dell'armonia. Gap. 3. Dell'armonia. Gap. 4. Del Basso fondamentale, e

delle frasi armoniche. Gap. 5. De' generi diatonici, cromatici ed enarmo-

nici. Gap. 6. Del Basso continuo. Supplemento Da questo elenco rile-

vasi presso a poco quale idea l'autore avea di una critica storia musicale.

Il suo Modo misto , di cui parla nella Parie quarta , Sez. sec. Gap. pr.,

che deve tenere il medio fra il maggiore ed il minore , ed il quale non è
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altro che una mistione d' amhidue, ne venne già annunziato nel 1751. L'au-

tore compose in questo nuovo Modo una Sinfonia , eseguita nel medesimo

anno nel Concerto spirituale a Parigi. Tutti gli astanti ne risero eccettuato

Rousseau, il quale descrisse la propria sua estasi in una. lettera all'Abate

Reyiial 5 e ne parlò pure con elogio varj anni dopo nel suo Dizionario di

musica p. 292, quantunque molti uomini ragionevoli avessero scritto con-

tro quel nuovo Modo.

ROUSSIER (l'Abbé), nato a Marsiglia nel 17 i6j morto circa il 1790:

Ménioire sur la musique des anciens ^ oh Von exposé le principe

des proportlons aiUhenticjues^ dites de Pylhagore^ et de divers Sy~

stèrnes de Musique cJiez les Grccs^ les Chinois et les Egyptiens. Avec

un Parallèle entre le Système des Egyptiens et celili des Moder^

nes, Paris, chez Lacombe 1770. Senza la prefazione lunga 4 fog'»'^ un

alfabeto e 9 fogli in 4« Sino all'età di 25 anni l'autore non conosceva

ancora neppure una nota di musica^ ma all'età di 3o anni meritava

già, al dire di Laborde (Essai sur la musique)^ di esser annoverato

fra i primi autori del suo secolo.

L'elenco della sua presente Opera, che realmente può dirsi buonissima,

è del tenore seguente: Avant-Propos. Indication du Principe sur le quel

Pytliagore avoit élabli le Système des Grees. Idées singulières de quelques

Modernes touchant ce Système. Art. I. Sur un ancien Système à qualre

cordes, appelle' Lyre de Mercure. Art. II, Sur le Sysième à six cordes des

Chinois. Art. IIL Sur l' Heptacorde et POctocorde. Art. IV. S<ur l'inyer-

slon des Tétracordes diatoniques, par Pythagore, et la Ibrmatiou du grand

Système des Grecs. Art. V. Obseryations préllminaires pour le Sysième des

Egyptiens. Art. VI. Usage de la Lyre de Mercure. Art. VII. Du sacre Qua-

ternaire des Pythagorlciens. Art. Vili. Application particulière des opéra-

tions indiquées par la Lyre de Mercure et le sacre Qualernaire, au Système

des Grecs. Tableau du Système des Grecs, où les valeurs des sous sont

exprimées. Art. IX. Sur le Système des Egyptiens. Art. X. Développement,

du rapport des sons de la musique aux planètes, aux jours de la semaine,

et aux heures du jour , selon les Egyptiens. Art. Xf. Da rapport des sons

naturels et des sons chromatiques aux signes du Zodiaque, selon les Egyp-

tiens. Art. XII. Paralèlle entre le Sj^stème des Egyptiens et celiUi des Mo-

dernes. L' Opera contiene ancora i^o osservazioni annesse a maggior dilu-

cidazione dell' esposto.

EXIMENO (ab. d. Antonio), nato a Balbastro nel regno d'Aragona

l'anno 1732, morto a Roma nel 1798; DeW origine e delle regole

della musica^ colla Storia del suo progresso ^ decadenza e rinnova-

zione. Roma, 1774? 4- Un alfabeto e i3 fogli con molti rami.

Elenco: Introduzione. Art. i. Termini matematici. Art. 2. Sistemi mo-
derni di corde musicali. Art. 3. Sistemi antichi di corde musicali. Art. 4,

Caratteri musicali. Art. 5. Modi, Art. 6. Vocaboli del Contrappunto. Part. Ij

YOL. III. 5
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libro I, cap. i. Delle antiche opinioni circa la musica. C. 2. Che la musica

non ha correlazione colla matematica. C. 3. Della Teorica del sig. Eulero.

C, 4. Dellì. Teorica dei sig. Tartini. C. 5. Della Teorica del sig. Rameau,

Libali, cap, I. Che la musica è uà vero^lingiiaggio. Cap. 1. Dell'istinto.

Cap, 5. Dell' origine e natura delle lìngue. C. 4. Dell' origine de'tempi mu-

sicali. C. 5. Dell'origine de' tuoni musicali. Lib. III. cap. i. De^priricipj

fondamentali della musica. C. 2. Degli accordi dissonanti. C. 3. Del Basso

fondamentale. C. 4* Delle mutazioni del modo. C. 5. Della modulazione,

C 6. Dell' accompagnamento^ G. 7. Del genere diatonico. C. 8. Verificazione

della Teorica, Lib. IV. Del metodo di studiare il Contrappunto. C. i. Delle

repliche ed imitazioni de' soggetti, C. 2. Lezioni a due voci. C. 3. Del Con-»

Irappunto a tre ed a quattro voci. C. 4' I^el Contrappunto doppio. C. 5.

Della Fuga, C, 6. Alcuni avvertimenti generali. Parte II, lib, 1. Del prò-,

gresso della musica, Cap. i. Dell'origine, de' costumi e linguaggio de' Greci.

C. % Della musica de' Greci. C 3. Della Teorica musicale de' Greci. C, 4»

De'modi musicali antichi. C. 5. Del carattere, lingua, e musica degli an-

tichi Romani. Lib. IL Della decadenza della musica. Cap. i. Del linguag-?

gio, e della musica de'Barbari, C. 2. Dello stato della musica dopo la ve-,

DUla de'Barbari. C, 3. Dell'origine del Contrappunto artifizioso. Lib. III.

Della rinnovazione della musica. Cap. i. Dello stato presente delle lingue

europee. C. 2. Della poesia volgare e del teatro moderno. C. 3. Del pro-

gresso della musica sin a' tempi nostri. C. 4* I^el gusto popolare per la

musica delle Nazioni europee, — L'Autore, come dice nella prefazione,

volgea soltanto uno sguardo alla musica quattro anni prima di cominciare

la sua Opera. Quindi si può anche comprendere che i suoi ragionamenti

(non potendosi dare propriamente il nome di storia all'Opera presente,

mentre vi si ragiona solo dietro ipotesi sopra cose musicali ) sono per lo

più superficiali e rjon soddisfacenti , abbenchè non si possa negare che con-

tiene di quando in quando alcune cose buyne e giuste. L'Autore vuol de-

rivare i principj della musica da una specie di Piosodia ( cosi il Forkel

nella sua Letteratura generale della musica). Negli Elogii Italiani^

toni. VII, chiamasi questa Opera: Bizzarro Romanzo di Musica^ con cui

yuol distruggere senza poter poi rifabbricare.

HAWKINS (john), dotto inglese a Hatlon- Garden, raorlo l'anno

1789 in età di Gianni, e secondo altri nel 1790 in età di yt dYini;

J[ general History of the Science and Practice of Music^ in Jì^'q

Voliipies, London, 1776, 4- ^^ol- 1^ 4^5 p. Voi. II, 544 P- ^o^- III5

535 p. Voi. IV, ^^^ pt Voi. V, 482 p. con 5; pag. di Registro, ed

una gran quantità di rami e slampe di legno.

I capitoli di tutta l'Opera non hanno titoli, laonde è difficile di darne

il sunto, In generale contiene molli materiali per una storia generale della

musica, ma senza convenevole ordine,

BURNEY (ciiAivU':s), compositore, organista e dottore di musica,

nato a Shreyvsbqrj l'anno
j
726.0 come altri \ogliouo a Worchesler
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ilei 1^27, morto nell'Aprile i8i4: ^ general History of Music ^

from the earllest ages to the preseiit Perloci. To which is prejixed a

Disscrtation oii the Music of the Ancients. Voi. I. LoiiJra, 1776, 4i

^22 pag. e 6 rami. Voi. II, ivi 5 I782, 4 5 ^9^ P- Voi. Ili, 17895 623

pag. Voi. IV, 1789, 685 p.

Il primo volume incomincia con una Dissertazione sulla musica degli an-

tichi , e tratta in io sezioni dell' antica notazione o intavolatura; de"' tre

generi, diatonico, cromalico ed enarmonico; de' Modi ; delle nlutazioni;

della melopea^ del ritmo; della pratica della inelopea ; se gli antichi ab-

biano conosciuto il contrappunto ; della musica drammatica ; degli effetti

attribuiti alla musica antica ( di questa Dissertazione fu pubblicata una tra-

dazione tedesca dal prof. Eschenburg a Lipsia nel ij8i in 4? 216 pag. ).

Segue la Storia. Della musica egiziana, ebraica e giTca. Gap. i*3. Della

musica greca sotto gli Dei di primo ordine , i Semidei ed i tempi eroici.

C. 4« Della musica greca da' tempi d' Omero fino idP epoca in cui quel

paese fu assoggettato a' Romani, compresivi anche i pubblici giuochi, olim-

pici, pitici, istmici ec. C. 5. Delle antiche Sette musicali, e teorie del suo-

no. G. 6. De' Suoni degli antichi Greci. Della musica de' Romani. Riflessioni

sugli antichi strumenti. — Volume secondo. Gap. i. Dell' introduzione della

musica nella Ghiesa, de' suoi progressi prima de' tempi di Guido. G. 2-5.

Dell'invenzione del contrappunto, e stato della musica da' tempi di Guido

sino all' invenzione della musica misurata , e da questa sino alla metà del

secolo Xiy. G. 4« Dell'origine delle lingue moderne, e slato generale della

musica sino all'invenzione della stampa circa il 1 45o. Ganzoni provenzali

,

francesi, italiane, inglesi ec. C. 5< Stato della musica dall' invenzione della

stampa sino alla metà del secolo XVI. I primi contrappuntisti sul conti-

nente. Lista de' Gompositori fiaminghi ed inglesi , con var] escmpj di al-

cune delle loro composizioni. — Volume terzo. Saggio sulla critica musi-

cale. Gap. I. Progresso della musica in Inghilterra durante i governi di

Enrico III, Edoardo VI, delle Regine Maria ed Elisabetta. G. 2. Dello stato

delia musica in Italia durante il secolo XVI. Delle scuole romana, vene-

ziana, napoletana, lombarda, bolognese, e fiorentina. G. 5-6. De' progressi

della musica in Germania, in Francia, in Ispagna, e ne' Paesi Bassi du-

rante il secolo XVI. G. 7. De' progressi della musica in Inghilterra dalla

morte della Ptegina Elisabetta sino al termine del secolo XVII. Enrico Pur-

cell. Progressi del Violino alla fine di tal secolo. G. 8-g. Della musica di

chiesa e di camera in Italia , durante il secolo JtVlL I^rogressi del Violino

dal secolo XVI sino attempi presenti. G^ lo-ir. Progressi e stalo della ma-
sica in Germania ed in Francia durante il secolo XVII. G. I2. Progressi

della musica di chiesa in Inghilterra dalla morte di Purcell sino al glorna

d' oggi. — Volume quarto. Saggio sull' Eufonia, o sia dolcezza delle lingue e

la loro attitudine per la musica. Cip. 1. Dell'invenzione del Recitativo, e

stabilimento dell'Opera in Itah'n. G. 2. Origine o progresso del Dramma
sacro. G. 5. DelP Opera buffa e degl' lutcnn^zzl durante il secolo XViL
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C* 4' Delle Cantate. G. 5. Saggi di drammi musicali in Ingliil terra. G. 6.

Origine dell'Opera italiana in Inghilterra , e progressi della medesima du-

rante il secolo presente. Revista delle Opere di Ilandel. G. n. Progressi del

dramma musicale a Venezia durante il presente secolo. C. 8. Progressi del

dramma musicale a Napoli; ragguaglio de' suoi più celebri compositori.

C. 9. Gompositori drammatici romani , e Trattati di musica pubblicati in

Italia durante il secolo presente. G. lo-ii. Progressi della musica in Ger-

mania ed in Francia nel secolo presente. G. 12. Stato generale della mu-

sica in Inghilterra nel secolo XVIII- Gonchiusione. In fine trovasi pur an-

nessa una lista cronologica de' principali libri musicali pubblicati in In-

ghilterra nel detto secolo, ed un registro de' nomi delle persone accennate

neir Opera. Merita ancora d' essere osservato , che V Autore ritratta nel

cap. IO del voi. 4? ^^ suo primo giudizio dato sulla musica tedesca, dichia-

randolo come mal fondato ed assurdo.

BOP.DE (JEAN BENJAMIN DK la), già pn'mo cameriere di Luigi XV,
compositore dramraatico , ed uno de' più ricchi appaltatori a Parigi,

nato quivi nel 1734, morto vittima della rivoluzione francese il 20 lu-

glio 1794* Essai sur la musiqiie ancienne ot moderne, Tom. 1-lV.

Paris, chez Eugène Onfroj. 1780, 4-

Elenco. Tomo primo, Lib. I, Cap. i-5. Della musica , sua divisione in

vocale ed istrumentale ; la sua antichità; i primi canti furono senza dub-

bio consacrati a Dio. G. 6-12. Della musica degli Ebrei, Galdei ed altri

Orientali, Egizj , Greci e Romani; della musica in Italia. Gap. i3-i5. Della

saltazione, o arte de' gesti ; degli antichi giuochi pubblici, delle acclama-

zioni ed applausi. G. 16-21. Della musica de' Galli , Ghinesi; maniera di

scrivere la musica dal secolo XIV in qua ; della musica degli Ungaresi

Persiani, Turchi ed Arabi. Lib. II. Degli strumenti. Gap. i-io. Islrumenti

degli Ebrei, uso di tali strumenti ne'sagrifizj, trionfi, feste, giuochi,

banchetti, funerali, nella navigazione e sul campo militare; della musica

di chiesa; musica de' Negri. Gap. 11-19. Antichi strumenti da fiato, da

percossa e da corda; moderni strumenti da fiato, da percossa e da cor-

da; strumenti moderni chinesi; strumenti arabi; della musica de' Russi.

Cap. 20-25. Dell'Opera, dell'Opera buffa e comica, del Concerto spiri-

tuale; de' Menestrieri e del Re de' Violini ;
della musica greca moderna;

sulle pietre sonore della China; musica de' Siamesi; supplemento aWa mu-

sica araba ; della poesia lirica e della musica de' Morlacchi — Tomo se-

condo. Lib. HI. Compendio d'un trattato sulla composizione. Tratta in 27

Capitoli: Della musica, del suon© , degli intervalli, delle consonanze e

dissonanze, della composizione, della melodia, dell' antica notazione, esten-

sione delle voci, de' modi , delle cadenze, dell'armonia, della scala greca

e moderna , del cromatico ed enarmonico , del Basso fondamentale e con-

tinuo , delle parti superioi'i , del disegno , dell' imitazione , del canone e

della fuga, del contrappunto, del canto fermo, dell'accompagnamento e

degli accordi, dell'intavolatura, canoni, pezzi di musica del secolo XVI

i
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e XVII. Lib. IV. Delle canzoni. Gap. i- 12. Riflessioni sulle canzoni 5 delle

canzoni greche , romane , francesi , e da' poeti canzonieri de' secoli XII

e XIII ; canzone del castellano di Coucy : tavola delle canzoni de' seco-

li XII e XIII ne' manoscritti del Vaticano , del Re , del sig. marchese di

Paulmy ec. Di alcuni poeti lirici de' secoli XIV e XV. Canzoni della Da-

nimarca , Norvegia ed Islanda. Canzoni e poesie persiane. Canzoni delle

varie provlncie francesi. Danze greche , selvaggie , e delle varie provincie

francesi , della China, della Russia ec — Tomo terzo. Lib. V. Cap. i-io.

Poeti musici greci e romani ; musici greci e romani 5 autori musicali greci

e romani 5 compositori, poeti lirici e celebri cantanti in Italia 5 autori mu-

sicali italiani e latini degli ultimi secoli; compositori , musici ed autori mu-

sicali francesi. — Tomo quarto. Lib. VI. Poeti lirici francesi. Supplemento

al cap. 4 del tomo III, che tratta de' compositori italiani ec. Lettera sulla

formola Nos Dei grada. Tavola delle materie.

ANDRES (ah. d. Juan). Ex-gesuita spagnuolo, insigne letterato ad-

detto alla reale Biblioteca di Napoli, nato a Valenza, morto in questi

ultimi anni a Roma: DelPorigine ^ progressi e stato attuale cT ogni

letteratura. Voi. XXII. Venezia, iy83-i8o2, 8 (pubblicato e conti-

nualo da varj editori ).

Il voi. XI, p£^g, 101-145 tratta in ispecle della storia musicale. Di que-

sta vasta Opera sussistono varie altre edizioni : una ne fu pubblicata a Far-

ina nella stamperia reale, un'altra a Roma, ampli ita dallo stesso Autore,

e la pm recente a Pisfoja (i primi tre volumi sono del 1821-1,822). Dalla

traduzione francese intitolata : Histoire generate dcs sciences et de la lit-

terature , traduite de Vitatien par J. E. Ortolani fu pubblicato un solo

tomo a Parigi nel i8o5, attesa la prematura morte del traduttore.

FORKEL (JOHANN ]>icoLAus) , direttore di musica a Gottinga, na-

to a Meeder presso Coburgo Panno 1^49^ *i^0''*<^^ Gottinga nel 18 18:

Alì^emeine GescJiichte der Musik. Primo tomo. Lipsia, presso

Scbwlckert, 1^88, gr. 4* 5»n4 pag. , con 5 rami.

Oltre 1' introduzione tratta in 5 capitrH : dell' origine e degl' inventori

della musica, e della storia musicale presso gli Egiziani, Ebrei, Greci e

Romani.

Secondo Tomo^ ivi 1801
,

gr. 4^ 77^ pag« con 5 rami.

Introduzione. Cap. i. Dall' introduzione della musica nella chiesa cri-

stiana sino alla morte di Gregorio Magno. Cap. 2. Dalla morte di Grego-

rio Magno sino a Guido d'Arezzo. Cap. 3. Da Guido sino a Franchino

Gafurio. — La storia musicale del Forkel è piena di sano criterio, d'in-

nnita erudizione ^ di nuove vedute, e supera di gran lunga anche per l'e-

sattezza de' fatti tutte le altre storie njusicali che si conoscono. La gran

quistione come e quando nascesse P armonia , è sviluppata in questo se-

condo tomo d' un modo soddisfacentissimo. Quale perdita irreparabile per

la musica che quest' Opera non sia terminata !
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EASTGOTT (
Richard) , letterato inglese: Sketches of the orìgìn ^

progress and effect ofmiisiky wlth an account of the ancient Bards

and Minestrels, London, 1793 , 8, Robinson.

La prima parte tratta dello stato della musica presso gli Egizj , Greci
j

Ebrei , Romani ec. La seconda è piena di curiosi aneddoti , e tratla in va-

rj capitoli dell'influenza della musica sopra i corpi sani ed infermi, sugli

animali , e specialmente sopra i fanciulli. L' ultimo capitolo parla del-

l' uso e dell' abuso della musica di chiesa. L' autore non pretende che di

far una collezione di aneddoti utili per la storia musicale. V. Effemeridi

Letterarie di Rama. Tom. XXIII, 1794 ?p« 2i5 seg.

KALKBRENNER (Christian) , compositore drammatico, nato a

Kassel l'anno 1755, morto a Parigi nel 1806: Histoire de la mu^

sique. Paris, chez Delance, 1802, 8. Tom. I
,
pag. 212. Tornii,

pag. 1

1

5 , con nove rami.

Questa Opera
,
piena di ricerche curiose comprende soltanto la storia

musicale degli Ebrei, Greci ^ Romani, quella de' primi secoli cristiani, e

del medio evo. Peccato che l'Autore non abbia potuto approfittarsi del se-

condo tomo della Storia di musica del Forkel. Una breve storia musicale,

dal medesimo pubblicata anteriormente in lingua tedesca, è intitolata r

Kurzer Abriss der Geschichte der Tonkunst , zum VergnUgen der Lieb"

haher der Musik. Berlin, 1792, in 8, 128 p.

HERBIN (julien), eccellente linguista, e già membro dolP Istituto

delle scienze, lettere ed arti in età di 21 anni, nato a Parigi l'anno

1783, morto quivi nel 1806: Tratte sur la musique ancienne, Pa-

ris, 1806.

BURGH ( a. ) Anecdotes historlcal and òlographical of music in

letters. Voi. III. London, i8i4-; 8. Una quasi traduzione tedesca di

quest* Opera ha per titolo: Anecdocten und Bemerkungen die musik

letreffend ^ zur Unterhaltung und Beìehrung filr Freunde der

Geschichte und Kultur der Tonkunst etc. von C. F. 3Iichaelis, Leip-

zig, bei Baumgartner, 1820, 8>

TERRARIO (ab. giulio), bibliotecario di Brera in Milano, nato quivi

nel 1768: Costume antico e moderno ^ o storia del governo ^ della

milizia^ della religione, delle arti ^ scienze ed usanze di tutti i popoli

antichi e moderni ^ provata coi documenti delP antichità ^ e rap*

presentata cogli analoghi disegni. DelVAsia^ voi. IV, Milano, nella

Tipografia dell'Autore, i8i5 — 1818. DelVAffrica ^ voi. Il ivi,

j8,5 __ 1819. DeirAmerica^ voi. II ivi, 1820 -^ 1821. DeirEii-^

ropa^ (che si sta terminando) voi. Ili, 1816 — 182,3.

Edizione di lusso in foglio pubblicata anche coutemporaneamenle in lin-
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gua francese. Contiene pure alcune notizie storiche musicali più o meno

estese de'^arj popoli , colla descrizione dei loro strumenti.

lONES. (o- ) ^ History of the orlgin^ progress of theoretlcal and

practical music. London^ '^^9
5
4* Longman.

Opera che tratta della storia musicale propriamente detta , della musica

pratica, degli strumenti musicali e delle loro scale. Della parte storica (i

di cui paragrafi non portano alcun titolo) fu pubblicata a Vienna nel iSai

,

presso il Steiner, una traduzione tedesca dal sig. 1. F. Mosel, arricchita di

molte annotazioni.

BUSBY (
Thomas), dottor di musica e compositore a Londra: A ge-

neral history ofmusicfrom the earliest times to the presenta compri-

sing the lives of eminent composers and musical wrilers. '^The whole

accompainied with notes and ohscrvations^criticai and illustrative

y

by . . . . In fwo volumes, London, printed for G. and W. B. Whit-

taker, 1819,8 gr. Primo voi. XII,,e 522 pag.

Gap. I. Origine e progressi della musica. Gap. 2. L'antica melopea.

Gap. 5. L'oppugnato contrappunto degli antichi. Gap. 4- I pretesi effetti

deir antica musica. Gap. 5. Musica egiziana ed ebraica. Gap. 6-8. An-
tica musica greca. Gap. g. Gli antichi teoretici musicali e le loro opere.

Gap. IO. Esposizione pratica dell'antica musica vocale ed islrumentale.

Gap. II, Musica degli antichi Romani. Gap. 12. Musica de' primi cristiani

sino a' tempi di Guido, e l'introduzione de' nuovi Organi. Gap. i5. Stato

della musica da Guido sino all'invenzione della musica misurata. Gap. 14.

Invenzione di quest'ultima, ed ulteriori progressi della composizione ar-

monica. Gap. i5. Gantori , maestri, trovatori ec. Stato generale della mu-
sica dall' introduzione della musica misurata sino al secolo XIV. Gap. 16- 20.

Stalo generale della musica dal principio del secolo XIV a' tempi d' Ilam-^

bois, primo dottore di musica - all'invenzione della stampa - a Giosqui-»

no del Prato — a' primi tempi del secolo XVI — al governo d'Elisabetta.

Secondo volume 5^3 pag.

Gap. I, 2. Stato della musica in Inghilterra durante il governo d'Elisabetta.

Gap. 3. Teoretici musicali italiani del secolo XVI. Gap. 4- Scuole di contrap-

punto in Italia nel secolo XVI. Gap. 5. Teoretici tedeschi , e stalo generale

della musica ne' Paesi -Bassi, in Francia ed inlspagna nel secolo XVI. C.^p. 6- io.

Stalo della musica in Inghilterra dal governo d' Elisabetta sino alla metà del

secolo XVIII. Gap. 11. Introduzione dell' Opera e dell'Oratorio in Italia,

Gap. 12. Progressi del dramma lirico in Italia, Germania, Francia nel seco-

lo XVIII. Gap, i3. Revista de' principali compositori e virtuosi italiani e
tedeschi del secolo XVIII. Gap. i4-i5. Kandel, Ha3^dn , Mozart. Gap. 16 -it.

Introduzione e stato dell' Opterà italiana in Inghilterra. Gap, 18-19. Arne
Arnoldo, Boyce, Battshill. Gap. 20. Stato generale della musica in Inghil-

terra dal principio del secolo XVIII sino a' giorni nostri. Un riputatisslmo

foglio periodico della Germania ha dato un giudizio poco favorevole di
quest"* Opera. Una tiaduiiowe tedesca con annotazioni ed aggiunte ne fu
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pubblicala dal sig. dir. Fr. Michaelis a Lipsia presso Bauiugarlner l' an-

no 1821 , 1822.

Abrlss der Geschichte der Musile von einem Englànder ^ niit An-
merkungen des Uebersetzers. J^, Gazz. music, di Lipsia anno XXllI^

pag. 3oi , 317, ^"^37 5 353, (è cavato à3[V Edimburgh Review ^ mag-

gio 1820).

BAWR (mad. de) : Histoirede lamusique. Voi. unlqiie. Paris i823,

cliez Andot, edlteur de PEncycIopédle des dames. Fa parte integrante

deH;* suddetta Enciclopedia. \ . Journal des Débats ^ i3 sept. i823_,

nell'annessa Chronìcfuè musicale ^ e Caecilia^ tom. I., pag. 343, ove

tale compendio viene piuttosto lodato, come atto allo scopo prefisso

dall' Autore.

Una libera traduzione tedesca di Aug. Lewald, ne fu pubblicata a No-

jìmbcrga, presso Ilaubenstrlcker j Panno iSaS.

CAPITOLO TERZO

STORIA MUSICALE DI ALCUNI POPOLI IN PARTICOLARE

SEZIONE PRIMA

STORIA MUSICALE DEGLI EGIZJ, ETIOPI E CHINESI

L

iNon sussiste ancora alcun libro, che tratti unicamente della storia

musicale gli Egizj. Ciò che gli autori ne dicono (k>. nei precedenti ca-

pitoli le storie di Prinz, Martini, Marpurg, Roussier, Burney, Haw-

liins, Forkel e Busby), è preso in parte da' libri storici del Vecchio

Testamento, particolarmente da quei di Mosè, ed in parte da Erodoto,

Platone, Clemente d'Alessandria, Strabone, Diou Cassio e Diodoro

dì Sicilia. Ma tutto ciò non basta neppure a farsi un'idea della pre-

cisa qualità della musica egiziana. Riguardo al sistema musicale egi-

ziano (e chi sa, se mai ne abbia esistito uno?) Roussier si diffuse molto

nella già indicata sua Opera: Mémoire sur la Musique des anciens^

paragonandolo perfino col sistema musicale moderno. Ma egli avrebbe

potuto affermar Io stesso del sistema musicale degli abitanti della luna,

de' quali sappiamo altrettanto rispetto alla musica quanto degli Egizj.

E lo stesso Roussier confessò, p. 65. I. e, cbenon ardisce pretendere,

che il sistema musicale egiziano sia stato realmente tale, quale fu da

lui descritto. Le notizie musicali che sussistono degli altri paesi afri-
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cauì, concernono piuttosto la musica recente, e provengono da' viag-

giatori che hanno visitato quelle contrade negli ultimi tempi. Seguono

qui i pochi libri che possediamo su questa parte della storia musicale:

KIRGHER (atiianasius), gesuita nato a Geysa vicino a Fulda l'anno

i6o2j morto a Roma nel 1G80: Ocdipus aegyptiacusy hoc est^ uni"

versaìis Hiero^lyphlcorum vcterum doctrinae^ temporis iniuria^ aho-

litae instauralio. Opus ex omni Orieiitalium doctrina et sapìentìa

conditum ^ ncc non viginti dwersarum linguarum aucloritate slabi-'

litum. Romae i652, iGSS, 1G54. Tom. Ili, sive Voi. IV, in fol.

Contiene qua e là alcune cose appartenenti alla storia musicale egiziana

del tenore seguente: Tom. I. Syntagma II. C. I. p. nS. De prima Politi-

ces, seu Monarchiae Aegyptiacae inslitulione. Syntagm. Ili, C. X. p. 255.

Aerii Dacmones caulu delectari credili, p. 236, cantus quid mistice notarci?

Synt. IV- C. X. p. 297, Musica in conflatione Yituli adliibeatur. p. 299. Ae-

mule])anUir in canlione vilull solennitates Aegyptiorum. Tom. II. Class. I.

C. IV. p. 3i. Aenigma muslcum. Tom. II. Pars IL Class. VII. Sect. III.

de Musica Hicroglyphica, p. 119. G. I. de inventione et etymologia Musicae.

C. II. p. 123. Mercurius Trisniegistos Musicae cultor. ibid. Quod Iliero-

glyphica Musica niliil aliud fueril, quam scienlia ordinis rerum Universi.

C. III. p. 129. Quomodo, quibusque hieroglyphieis Musicam mundanain

expresserint Aegyptii. G. IV. p. i35. Quod omnes Hymni Veterum ad Mu-
sicam mundanam alluserint, quam qui nosset, eum admirandos efl'ectus ejus

ope perpctraturum credebant. Divinationem in hymnis statuebant Aegyplii.

Myslici Orphci bymni. Origo fabulosi canlus Orpbci. Saxorum altractio ab

Orplieo facta quid nolet Musicae vis in auimis morlaliuin. Vox liumana ad

imilandum provocai.

LUDOLF (jOBus), detto pure LEUTIIOLF consigliere sassone ed egre-

gio filologo, nato a Erfurt l'anno 1624, morto a Francoforte nel l'jo^i

Historia Aelhiopiccu Francof., 1681, fol.

Tratta nel Lib. I. cap. i4- Lib. II. e. 18 e Lib. III, e. 6, della musica

ed altre cose analoghe alla medesima in Etiopia ed Abissini;!, dando anche
delle melodie di queste nazioni.

De Musica Acthiopum. Romae. 4-

NICOLAI (joAN. ), professore delle antichità a Tubinga, nato a Ilm

l'anno i653j morto a Tubinga nel 1708: Tractatus de Synedrio
Aegyptiarum illorumcjue legibus insi^nioriòus, Lugd. Batav., 1708,

8, ibid. 171 ij 8.

Il cap. 3. tratta de' cantori egiziani, il cui principale ufficio consisteva

nel cantare alcuni inni in onore degli Dei, onde ispirare agli uomini dcllis

idee sublimi.

REIMMANNI (jacob frieder.): Idea Systemalis anticjuitatis litle^

rariae spccìaliorisy sive ac^jptiacae. Ililcshcim. 17 18. 8.

>0L. III. (j
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Nell'articolo della musica l'Autore confuta particolarmente P opinione

che gli Egizj avessero disprezzato la musica.

Voyage du Chevalier des Marchais en Guinee
_,
isles voisìnes et à

Cayenne yfait en 1725-27, ec. Amsterdam , 1781 , 8. 4 Voi.

Contiene alcune notizie sulla musica degli abitanti nel regno di Giuda

co' disegni dei loro strumenti musicali.

PAUW (corneliusde)j dotto canonico nato a Amsterdam l'anno 1739,

morto qua professore a Leiden nel i8o3 : Recherches philosophiques

sur les Egfptiens et les Chinois. Berlin 1773. Due volumi in 8.

Contiene delle notizie sullo stato della musica presso gli Egiziani ed i

Chinesi. Lo scopo dell'Autore è di paragonare ambe le nazioni 5 e di con-

futare l'ipotesi del De Guignes.

BRUCE (jAMEs) : Voyage en Nulle et en Abyssinieentrepris pour

decouvrir les sources du Nil pendant les années 1 768- 1778 ^ tra*

duit de r anglois par Mr. Castera. Tom, V. Paris, 1790- 1791 , 4*

Parla anche dello stato delle arti nell' Egitto e nell' Ablssinia. Qui ap-

partiene pure la lettera scritta dall'Autore al Dott. Purney a Londra, la

quale contiene importanti osservazioni sulP età e qualità della musica egi-

ziana in generale , come altresì sullo stato attuale della medesima nel-

r Egitto moderno e nell' Ablssinia limitrofa. Tale lettera trovasi stampata

nelle storie di musica del Burney e del Forkel.

VILLOTEAU (J. A.) nato a Bellème nel 1760, uno de' letterali

francesi che accompagnarono Napoleone in Egitto : Déscription de

VEgYptey ou Récueil des ohservations et des recherches^ qui ont éié

faites pendant V occupation de V(irmée francoise. Edizione recen-

tissima fatta in questi anni a Parigi in 25 voi., gr. 8 , con 900 rami

5

presso L, C, F. Pankouke.

Contiene aijche un Trattato sul!' antica musica egiziana , la cui pomposa

prefazione fa sperare cose grandi, ma nuoce piuttosto che giovare al to--

tale. Una traduzione tedesca di tale Trattato fu pubblicata a Lipsia nel-

1' anno 1821, 190 png. in 8, presso Breitkopf e Hartel. V. Ga?z, music,

di Ijìpsìaj an. JX^XIU, p, ^5,

II

Slamo un po' meglio istruiti rispetto alla musica chlnese, dacché

i Missionarii francesi hanno pubblicato alcune Opere, il cui principale

oggetto è l'esame di quest'arte. Se l'ipotesi del De Guignes fosse fon-

data ( Mémoire ^ dans le quel on prouve que les Chinois soni une

colonie egyptienne, V. 3Iem. de VAcad. roy. des inscriptions,

Tom. XXIX, 1758)5 le suddette opere potrebbero anche dare quaL

che lume intorno alla musica egiziana, I Chiuesi moderni pretendono
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invero , che V antica loro eccellente musica sia andata perduta 5 ma
siccome dì cento altre cose pretendono il contrario, dicendo, che sì

trovano tuttora nel medesimo stato, in cui erano molte migliaja di

anni fa ( come pretendevano ancora gli Egizj dietro V asser'zione di

Platone), perciò si può forse considerare P asserita perdita della loro

antica musica come un mero pretesto, onde mante Ilare in certa guisa

agli Europei la difettosa qualilà della moderna loro musica. Oltre le

notizie, per Io più insufficienti, che leggonsi neMibri di viaggi, ap-

partengono qui particolarmente le seguenti opere i

VOSSIUS ( ISAAC ), doflore in Legge, celebre filologo, e canonico a

Windsor, nato l'anno 1618, morto a Londra nel 1688 : Observa^

tio de Artihus et Scientiis Sinarum. In ejus Observation* Libro

^

Lond. , i685, 4? ^^'^ forma il cap. i4 del Trallato , de anti^

Ruttate Romae et aliarum urbiiim magnitudine^^, 69-83.

Memoria sobre la Musica de los Chineses ec- Madrid. Impronta

de Baylo y Texero, 1780. V. Journ. encyclop* Mars lySo. T. II,

p. m
, p/543.

Tale Opera fu scritta iti lingua chinese da Ly-lcoang-ti ^ membro del

dotto tribunale imperiale e ministro di Stato, e stampata per !a prima volta

a Pekino nel 1727 dal figlio deir autore , di nome Tsing-lhe. Il P. Amiot

ne spedi una traduzione francese a Parigi , la quale non venne mai slam-

pata. L' Ab. Roussier , dichiara tale Opera come preziosa assai , serven-

dosene per le sue osservazioni fatte alle Memorie su la musica de' Chinesi

del P. Amiot, e alla pag* 12 ne dà il seguente elenco: i) Teoria della

musica in generale. 2) Effetti della musica. 3) Spiegazione delle differenti

specie di musica» 4) Ideile regole musicali. 5) Degli strumenti che antica-

mente si usavano nel!' esecuzione della musica. 6) Della musica vocale*

7) Della musica impiegata anticamente nelle danze e nella commedia»

8) Dell' uso d'ogni specie di musica in particolare. La succitata traduzione

spagnuola è arricchita di annotazioni ed osservazioni.

MAILLA (p. JOSEPH ANNA MARIA DE moryac DE
) ,

gcsuita e missiona-

rio a Pekino, il quale visse 45 anni nella China: Histoire generale

de la Chine ^ ou Annales de cet empire^ traduits du Tong^Kieu"

Kang'MoUy et publiés par VAbbé Grosier, Paris, 1777-1 ^y8. Sei

volumi in 4«

Contiene anche dello notizie musicali in 20 Sezioni , cioè dalla Sezio-

ne 128-148 j e Sez. 186 del Yo-king ^ o libro di musica. L'Autore mori

nel 1748. 1 suoi giudizi ^^ 1^ musica chinese 5ono altrettanto esagerati

quanto quelli che dà della costituzione di quel paese 5 e colui che legga

le notizie de'' missionarj francesi dotato di qualche critica non si lascierà
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ceitamente ingannare da quella perpetua ammirazione che regna nelle loro

opere sulla China.

AMIOT (r. — ), missionario francese a Peklno: Mémoìres sur la

musiquc cles Chinois tant ancicns que modernes . Formano il sesto

volume dell'Opera intitolata: Mémoìres concernant rHistoirc ^ les

sciences y les arts ec. des Chinois y par les Missionaires de Pe-kin,

Tom. VI. Paris, 1780, gr. 4*

L' ab. Roussler ebbe cura dell' edizione di tale Opera aggiungendovi

molte annotazioni. Eccone l'elenco: Première Partie. Des huit sorles des

sons. Art. i. Du son en general. Art. 2. Du son de la peau. Art. 3. Du
son de la pierre. Art. 4* Du son du metal. Kit, 5. Du son de la terre

cuite. Art. 6. Du son de la soie. Art. 7. Du son du bois. Art. 8. Du son

du bambou. Art. 9. Du son de la calebasse. Seconde Partie. Des Lu.

Art. 1. Des L\i en general. Art. 2. Des Lu en particulier. Art. 3. Dimen-

slons des Lu. Art. 4* Formatiou du syslème musical des Chinois. Art. 5.

Generation des Lu. Art 6. De la circulation du son fondamental. Art, n.

Géne'ration des Lu par les deux koa ; kien et kouen. Art. 8. Generation

des Lu par les quatre koa 5 kien et kouen, ki-ki et ouei-ki. Art. g. Ge-

neration des Lu par les lignes des hexagrammes qui composent douze koa.

Art. IO. Generation des Lu par \gs nombres. Art. 11. Generation des Lu

par les nombres, à la manière des anciens Chinois depuis Hoang-li jus-

qu' aux Han. Art 12. Dimensions des Lu, calculés plus rigourcusement par

les Chinois modernes. Art. i3. Manière d' eprouver les Lu. Troisième

Partie. Des Tons. Art. i. Ce que les Chinois enteudent par ton. Art. 2.

Des sept principes. Art. 3. Si les Chinois connoissent , ou ont connu an-

ciennement ce que nous appellons Contrepoint. Art. 4- Manière dont les

anciens accordoient le kin à cinq ou à sept cordes. Gonclusion. Hymne

chinois, en l'honneur des ancétres. L'originale comprende i85 pag. con

3o rami. Seguono'. Obseryations sur quelque points de la «loctrine des

Chinois de l'Abbé Roussier , pag. 186-240. Obs. i. Examen des propor-

tions composdes à la figure g, a , de la seconde partie du Mérnoire du

P. Amiot. Observ. 2. Sur la Fig. 9, 6, de la seconde Partie. Observ. 3.

Sources des proportions factices des Chinois modernes. Obs. 4. Exposi-

tion du principe des proportions authentiques des anciens Chinois.

Essais sur les pierres sonorcs de Chine. Ivi^ pag. 255-

274 con disegni di strumenti a pietre sonore.

Tale saggio non è del P. Amiot , ma d' un altro Missionario. Ciò che

innanzi si è detto dell'Opera del Mailla, vale pure di quella del P. Amiotj

e per dotte che sembrino le annotazioni aggiunte dal Roussier, esse po-

tranno solo indurre alT ammirazione della musica chinese un credulo , uu

jimanle particolare d' ipotesi , o colui che non è capace di gludic;ìre la

cosa a fondo.
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SEZIOISE SECONDA

LETTOlATUnA DELLA STORIA MUSICALE PRESSO GLI EBREI

Il principale fonte, da cui e preso quel poco clte sappiamo della

musica ebraica, sono i libri del Vecchio Testamento. Appartengono

quindi alla letteratura della medesima tutti quegli scrittori, i quali

commentando i prefati libri, si occuparono in ispecie della musica

ebraica, o in generale, ovvero secondo le sue singole parti. Appar-

tiene qui principalmente una collezione di libri pubblicala in istampi*

dal dotto veneziano , PAb. Biagio Ugolini. L' Opera preziosa che

contiene tale collezione ò intitolala: Thesaurum atitìfjakatum sacro-^

rum y complectens sclectissima clarissìmoriim KÙroriim opusculn^ in

quihus K>elerum Hehraeorwn mores ^ Icges ^ ìnstltuta ^ riììis sacri et

cwiles illustrantiir ^ opus ad illustrationem utriusque testamenti^ et

ad philologiam sacram et profanam utilissimum maximeque ncces'-

sarhim. Voi. I-XXIV. Venetiis , i744" i7%- ^^^ max. Il tomo 32

contiene soltanto i mentovati scritti musicali in numero di 4o. Ma
siccome alcuni de' medesimi non concernono tanto la musica ebraica

in particolare, quanto piuttosto la musica degli antichi in generale:

così verranno solo indicati, nel seguito ai loro luoghi rispettivi.

Appartengono qui parimenti i capitoli degli storici generali, che

trattano della musica ebraica. /^. Bonnet , de la Borde, Brown, Biir-

ney, Legipont, Martini, Marpurg, Praetorius, Prinz^ Blainville, Haw-

kins, Forkel, Jones, Busby.

I.

LIBRI CHE TRATTANO DELLA MUSICA EBRAICA PER ESTESO

HUERGA (cvPRiANus de la), monaco cistcrciense spagnuolo, morto

nel i56o: De rationc Musicae et instrumentorum usu apud veteres

Hehraeos. Alcala. V, Jacobi le Long, Blbl, sacr.y p. y84.

FRANCISCO (ludov. s.), francescano portoghese, prof, di gius ca^

nonico : Globus canorum et arcanorum liniiuae sanctac ac divinaeo

scripturae, Romae , 1 586.

II cap. 19 del lib. X, tratta della musica. F. Possevini, Bibl. seìecCj

pag. 2^5.
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che dice :

RABBI ABRAHAM (ben dAvid Afim) Sciite Haghihorim, Mantova,

3^2 Era minore (1612).

Tratta in varj capitoli della costruzione del Tempio di Salomone, del

vestiario, dell' ufficio de' Leviti , del canto, della musica e degli strumenti

degli antichi Ebrei. V. Jo. Christophori Wolfii , Biblioth. hehraica. Lipsiae,

lyiS, 4i P- ^7 , e: Tractatus de musica veterum Hebraeorum excerptus

ex Sciite Haghiborim nunc primum a Biasio Ugolino ex Hebraico lit"

line reditus. In Ugolini Thes, antiquit. sacr* Tom. XXXII
, p, 1-96. L'au-

tore era medico modenese.

OTHO (JOA. HENRicu«): Specimen Musicae ex Lexìco rabbinico

excerptum. la Ugolini, Thesaur. antlcj. sacr. Tom. XXXII, p. 49 1*

Tratta in breve di molte cose della musica ebraica secondo le idee dei

Talmudisti.

MERSENNE (marin), rehgioso minimo, prof, di teologìa e di lìngua

ebraica a Parigi, nato a Oise l'anno i588, morto a Parigi nel 1648:

Quaestlones celeberrlmae In Genesin. Paris., 1623. fol.

In occasione del verso: Et nomen fratrìs ejus Jubal. Ipse fuit pater

canentium cithara et organo^ l'Autore tratta della musica come segue:

Quaestio 56, Quaenam fuerint inslrumenta harmonica^ quibus tam Hebraei

quam Graeci^ caeteraeque nationes utuntur, aut eliam antiqultus utebantur.

Quaestio 67. De vi Musicae tum antiquorum, tum nostrae. Art. i. An reveras

Concentus Harmonicus vim tantam habuerit, quantam autores asserunt.

Art. 2. Unde Musica tantam vim babere possit, ubi de sono concinno, con-

sono et inconcinno quaedam afferuntur. Art. 3. Quare Consonantiae mu-

sicae vini in animum exerceant, et cur una consonantia gratior sit, quam

alia. Art. 4- De pronunclatione eorum, quae canuntur , ut distincte audiri

possint, et de literarum, atque dictionum electione. Art. 5. Quod audien-

tes cantilenam et verba dlstinguentes, eam insuper intelligere debeant , ut

vini integram Musica exercere possit Art. 6. Quod verborum quantitas, et

tempus observari debeant, ubi fuse de pedibus metricis agitar. Art. 7. De

versibus, et quantam vim Musicae tribuant, quodque necessari! sint, ut per-

fecte vires exerat , ubi nonnulla de versibus hebraicis afferuntur. Art. 8^

Quod lingua hebraica versus nostris similes pati valeat adversus Scaglierum.

Art. 9. Quod optima instrumenta , si quis illorum beneficio Passlones mo-

vere vellt, et voces eligi debeant, si ad scopum pervenire voluerls. Art. 10.

De gestibus , atque motu corporis, quos in canendo Musici servare debent,

ut barmonlae vis perfeclum quid edat. Art. 1 1. Musicuni debere se, suam-

<jne cantiienam moribus, humoribus, temperamento, patriae et statuì illius
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accomodare, quem conimovere voluerll, et tanidlu canere, donec ad scopum

nervenerit, auditorem vero attentum esse debere. Art. 12. Quod Modus im-

mutandus sit, quando res ita postulai. Art. i3. De Modls liarmonicls, lam

recentiorunij quarn aiitiquorum. Art. 14. De Modis harmonicis antiquoruni

continuatio. Art. 16. Quomodo Musica componi debcat ut suum effectum

sortiatnr, ubi plurima de industria Musicorum antiquorum, et de vi ipsius

Musicae. Art. 17. De Musica Hebracorum , et expllcalio locorum scripturae

sacrae, quae de musica , et vi sonorum loquuntur. y. pure Ugolini , Thes.

aiitlq, sacr. Tom. XXXII
j p. 497*

KIRGHER ( .4THANASIUS ) ,
gesuita nato a Gejsa presso Fulda Fan-

no 160^5 morto a Roma nel 1680: Musurgia universalis ^ sivc ars

magna consoni et dissoni y inX libros digesta, Tom. Ij II. Roraae,

iGSo, fol.

Tom. Ij Lib. II, cap. IV. De musica antiqua instrumentisque Ilebraeo-

rum, et qualia illa fuerint. §. i. De instrumenlls Hebraeorum Polychordis,

sive Neghinolh. §. 2. De pulsatllibus instrumenlls Hebraeornm. §. 3. De in^

Strumentls pneumaticis Hebraeorum. §. 4« De usu instrumentorum apud Ile-

braeos. §. 5. De Muslcls celebrloribus apud Hebraeos. Gap. V. De Musica

Davidica, §. i. Utrum Psalmi Davidici soluta orallone au vero cannine con-»

scripti slnt, et quo genere carmiuls. §. 1. De litulls Psalmorum. §. 3. De
acrosllclils Psalmorum verslbus. §. 4* De tropls et fìgurls, atque arte poe-»

tica in Psalmis latente. §. 5. De dlversls metris, quibus Psalmi conscrlpli

sunt. §. 6. De Musica moderna Hebraeorum. — Trovasi stampalo iu Ugo-
lini, Thes. antiq. sacr, Tom. XXXII, p. 354-4» 6;

TIL (SALOMON van), predicatore e professore a Dotrecht, poscia a

Leida, nato a Wesopen presso Amsterdam Panno i643, morto a

Leida nel i^i3: Digt-Sang-en Speel-Konst^ soo der Ouden^ als hy"

sonder der Hehreen^ door een naeuwkeurlg ondersoek der Outheyd
uyt sijn vorige dujslerheyd wederom opgeheldert ec. Dotrecht. 1692,

43 3 alfabeta

L'' Opera è divisa in tre parti. La prima tratta dell'origine e de' progressi

dell'arte poetica, del canto e del suono; il secondo delle cose più notabili

ne' Salmi a ciò relative; il terzo della disposizione dell'ufficio di canto dei

Leviti, il tutto in 26 suddivisioni. Ugolini ne ha dato un estratto nel suo

Thes. ant, sacr. To.ii. XXXII, p. 23i-35o. Una traduzione latina se ne

trova nel Thesauro antiquitatum hebraicar. di Gio. Alb. Fabrlclo in Ara»

burgo , tom. VI, N. 5o, col titolo: Salamon van TU de Musica veterum

Hebraeorum^ ex Belgico latine. Una traduzione tedesca intitolata: DicJit^

Sing-und Spiel-Kunst^ sovi^ohl der Alten, als besonders der Hebrder ec,

ne fu pubblicata a Francoforte nel 1706, 4 ; 2 alfabeti e i5 fogli. — L'Opera
del Til è la più completa sulla musica ebraica.

BARTOLOGGIUS
(
Julius)

5
professore di lingua ebraica a Roma,

nato a Gtlleno l'anno j6i3, morto a Roma nel 1687: De Hebraeo-^
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rum musica^ brcvls Dlsscrt. In ejiis Blòl, rabbin. ftomae, 1693, foì.

Pari. IV, p. 4^7 — ^^^ Psalmorum libro ^ Psalmis et musicis instrii"

mentis. Ibid. Part. Il, p. i84- Trovasi pure in Ugolini, Thcs. anticjiu

sacr. Tom. XXXII, p. /iSy.

' LAMY (Bernard), prete francese, professore di filosofia e di teo-

logia, nato a Mans l'anno i64o, morto a Rouen nel 17 15: Disser-

tatio de Ijcvitis Cantoribus^ eorum divisione^ classibus : de Hebraeo-

rum canticisy musica^ inslriimentis etc. desumta ex libro de Taber»

iiaculo foederis. In Ugolini, Thes. antiqii, sacr. Tom. XXXII
,

p. 5^1 642, preso àiììV Apparata^ ad intelligenda sacra biblia ec.,

dell'Autore, pubblicato nel 1687 fol., poscia nel 171 1 in 8, e nel 1723

in 4, tradotto pure in francese ( 1689, 12) ed in inglese.

Contiene io sezioni del seguente tenore: Sect. i. De Levltis cantoribiis

,

numero eorum, et classibus. Nec mulleres, nec etlam virgines admittebau-

tnr, ad cantandum in tempio. Sect. 2. De Hebraeorum cantlcis, psalmis cai-

rninibus, arte qua pangebantur. Garminibus multa additur gratla ex cantu.

Sect. 3. Edito vocis, aut alio quocumque sono, et motibus variis corporis

homines testantur mentis suae affectus. De variis modis quibus sonus polest

excltari. Sect. 5. Proportiones harmonicae inveniuntur; et tolius Musices

rcteguntur fundamenta. Sect. 6 De diversis Mnsices modis. Unde illi olini

tniita vis? an iìlam ammisent? Hebraei Musicam excoluei e. Sect. y. De in-

strumenlis miìslcis
,
quorum usus in tempio; et de canticorum diversis spe-

cifbus. Sect. 8. Musica templi, quaecumque fucrit, censenda praeStantisslma.

Hebraels deì)etur orlgo musìcae, quam Graeci tribuunt Pylhagorae. Sect. 9,

An soli Levitae canerent in tempio ? His adjungebantur Pi^cliabilae. Quo in

loco starent cantores? quo ordine, quibus temporibus sacra cantica decan-

tarent, Sect. io. A quibus auctoribus compositi Psalnii, et qua occasione. A
quibifs cantoribus decantali, quibusve instrumentis musicis. Haec omnia in-

dicant tiluli Psalmorum , sed hi tituli non sunt omnes cerlae aucloritatis.

LUND ( DANIEL ) : Dissertatio de musica Hebraeorum ant. Upsal.

,

1707,8.

MIPvUS (adam erdmann), professore e secondo rettore nel Ginnasio

dì Zittau, morto quivi l'anno 1727 : Kurze Fragen aus der Musica

sacra , worinnen den Liebhabern bei Lesung der bihlischen Histo-

rien ^ cine sonderbare Nachricht gegeben wird. Goiliz^ 1707^ 12
^

e Dresda 17 15, fogli 9 1/2.

Elenco: parie prima. Della musica sacra in generale. Gap. i. Dell' ori-

gine e progresso della musica. Gap. 2. Divisione della musica. Gap. 3. Della

singolare qualità della musica. Parte seconda. Della musica sacra in par-

ticolare. Gap. I. Dell'uso generale della musica sacra. Gap. 2. Della mu-

sica spirituale generale. G;q). 3. Della singolare musica de- Leviti. Gap. 4.

Della manici a di cantare. Gap. 5. Del luogo, ove cantarono i Levili.
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Gap. 6. Del tempo in cui cantarono. Gap. 7. Della musica pubblica in cose

profane. Gap. 8. Della propria musica d' ogni persona privata.

BOCRISIUS (joan. HEiNRicijs), professore di filosofia e secondo ret-

tore a Schweinfurt, nato a Erbach nella Franconia l'anno 1687,
morto nel 17 16, non giunto ancora all'età dì 3o anni: de Musica

,

Praeexercìtamento Ehraeoruniy quihus ad sapientiam dwiniorem se

praeparahant. V, Miscellanea Lipsiens.^ tom. IV, pag. 56-68. Oh-
ser. LXXIV5 e Ugolini, Thesaur, antiquit, sacrar. Tom. XXXII,
pag. 659.

SGHRÓTER (CHRISTOPH gottlieb), organista a Nordliausen, nato

a Hohenstein alle frontiere della Boemia, l'anno 1699, morto aNord-

hausen nel 1782: Epistola gratulatoria de musica DaMica et Sala-*

monica. Dresda • i 7 1 6.

L'Autore vi dimostra la preferenza della musica moderna all'antica ebraica,

onde confutarne l' opinione contraria di Prinz.

HARENBERG ( JOAN. Christoph.), prevosto del convento di S. Lo*

renzo a SchÒningen , e professore a Brunswlcli , nato a Langenliolzen

l'anno 1696, morto nel I774' P^eri diviiiique natales circumcisionis

ludaicae y templi Salomonei ^ Musices Dai^idicae in sacris ^ et bap-

tismi Christianorum. Heimstadt., 1720, 4* — Commenlatio de re

musica vetustissima^ ad illustrandum scriptores sacros et exteros ac-

commodata^ 1758. V. Misceli, Lips. nov, ad incrementum scien"

tiarum etc. , voi. IX, pag. 218-268.

Tratta de' musicali strumentf in uso presso gli Ebrei, ed altri popoli an-

tichi } dell' origine degli strumenti musicali , delle poesie e melodie presso i

Greci ; delle melodie degli Ebrei , e delle più antiche note degli Europei
;

che gli antichi amavano a cantare «11' unìsono.

CALMET (augustin), dotto Benedettino, nato a Mesnll la Horgne

l'anno 1672 j morto a Senones nel 1757: Dissertation sur ice^musi-

<jue des anciens et en particulier des Hehreux. Nel suo Commentaire

licteral sur la Bible ^ tom. IV, pag. 46-52. Amsterdam, 1723, 8.

Dissertation sur ces 2 termes hebreux: Lamnazeach et Sela. Ivi,

tom. IV, pag. i4- 18, o lom. Vili.

Ambedue le Dissertazioni trovansi parimente tradotte in latino in Ugo-
lini, Thes. ani. sacra. Tom. XXXII.

MARGELLO (benkdetto)
,

patrizio veneto , nato l'anno 1686
,

morto nel 1789: Estro poetico-armonico. Parafrasi sopra i pri^

mi XXV Salmi y poesia di Girolamo Ascanio Giustiniani ^ musica

de Benedetto Marcello y tomi IV. In Venezia, 1724, fol.

L'altra parte sopra i secondi XXV Salmi
, pure tomi lY, in fol. , ivi 1726

VCL. in. n
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e 1727. Le prefazioni de' vaij tomi contengono molte cose concernenti la

qualità della musica ebraica antica e moderna. — Di questa Opera sussiste

una recente edizione veneziana, pubblicata nel i8o3, presso Seb. Valle.

]Vel secolo scorso se ne sono fatte anche due traduzioni, una in lingua in-

glese, e l'altra in lingua russa 5 la traduzione inglese fu stumpata a Londra.

MATTHESON (iohann), consigliere di legazione in Amburgo, nalo

quivi l'anno 1681 , morto nel lyG^: Der musìkalische Patriot^ we/-

cher seine griindliche Betrachtiin^en uber geist-iuid weltlichc Har-
monien^ sammt dem ^ was durchgehends davon abhàngt ^ in ange^

nehmer uébwechslung zu solchem Ende mitgetheilt ^ dass Gottes

Ehre ^ das gemerne Baste ^ und eines jeden Lesers besondre Er-

hauung dadurch befórdert %verde. Hamburg , i ^28 , 4 5 3^6 pag.

Opera eccellente , la cui maggior parie tratta della musica ebraica e

delle soprascrizioni de*" Salmi.

BEDFORD (ARTHUR), cappellano inglese a Bristol, poscia a Hox-

lon, dove mori circa il i 7^0 : Scripture Chronologj demonstrated by

astronomical calculations eie.

Tratta della musica greca ed ebraica, della musica eseguita nel Tempip.

"V. The, present state ofthe republick ofletters inòo. London, 8, pag. 335.

L'Opera stessa fu pubblicata nel medesimo anno in fol. a Londra.

SPEIDEL (JOHANN CHRISTOPH.), sopralnlendontc e parroco a Wai-

Jjlingen : Unverwerfìicke Spuren von der alien Davidischen Sing"

liunst nacli ihren deutlich'Unterschiedenen Sùmmen ^ Tónen, JVo"

ten^ Tact und Repetitionen y mit einem exempel zu einer Prob:

Sammt einer Untersuchung der Dìalo^oriìm musicorum, und grìind-

ìichen An^'veisung zu einer accuraten jibtheilungder Psalmen. Stutt-

jjard, I74<^, 4^ P^S- *" 4»

BODENBURG ( joachim Christoph.), rettore a Berlino, morto nel

i^So tn eia di 68 anni: Einladungschrift von der Musik der jilten^

sonderlich der Ebràer^ und von dtn beriihmiesten Tonkilnstlern des

Alterthums, Berlin, 174^*

PFEIFER (august Friederich)
,
prof, di lingue orientali a Erlangen,

nato quivi nel i ^4^ • Ueber die musik der alien Habràer. Erlangen,

È questo uno de' migliori libri che trattino dell' antica musica ebraica.

MATTÈI (sAvERio), nalo nella Calabria Panno iy4^) morto nel

i^gS: Dissertazioni preliminari alla traduzione de^ Salmi. Padova,

1780,8 Voi. in 8.

La Dissertazione nona del primo volume tratta: delia musica antica ^ e

della. tiGCC ssità delle notizie alla Musica appartenenti. La seconda Dis-
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sortazione del secondo volume: Salmodia degli Ebrei. La Disserlaziane i8

del sesto volume: la filosofia della Musica, o sia la Musica de' Salmi.

Nell'ottavo voi. trovasi una corrispondenza tra l'Autore, l'Ab. Melastasio

e varj altri. I giudizj dell' Autore palesano una troppo scarsa cognizione

della musica in generale, ed un'idea troppo grande della musica ebraica

in particolare (cosi il Forkel nella sua Letteratura musicale).

WALD (sam. theoph.), in ultimo prof, di lingue orientali a Konlgs^

berga, nato a Breslavia nel i j6o: Historiae artis Musicae Specimen

primiim. Hallae, lySi, 4- 4^ P*

Tratta: Sectio I. de origine Musices. Sect. II, de progressu Musices felici,

in arca conservata ad patriarchas, et ab iis ad Aegyplios, Hebraeos, Plioe-

nices et Graecos transiit Pythagoras. Sect. Ili, de istrumentis musicis quae

Pythagorae tempore innotuerunt. Concerne per lo più la musica ebraica.

CONSTANT (de la molette Philippe du), vicario generale a Vienna

nel Delfinato, dottore della Sorbona, morto nel 1798 : Traile sur la

poesie et la musique des Hebreux ^
pour servir d'irUroduction aux

psaumes expliqués. Paris, chez Moutard, 1781, 8.

La maggior parte de' paragrafi è presa dal Roussier, il resto è superfi-

ciale, senza criterio e senza vera cognizione della cosa.

HERDER (JOHANN GOTTFRIED vou
)

, sopraintcndenle generale del

Duca di Weimar, e celebre letterato, nato a Morungen nella Prussia

l'anno 174*5 morto nel 1804^ Vom Geist der hebràischcn Poesie.

2. Bande. Dessau, 1782-88, 8.

Il secondo tomo contiene p. 374*78. Della Musica de' Salmi
5 p. 379-82.

Sulla musica, appendice alle opere complete d'Asmus. Tom. I. p. 87. —
p. 266-74* Unione della musica colla danza pel canto nazionale, appendice

alla canzone di Debora.

PULCI DORIA (JOSEPH maria), canonico della cattedrale napoli-

tana : Hebraicarum antiquitatum opus^ mine primum in lucem edi"

tum in diios libros distributum. Neapol., Lib, I^ 1784^ 3 18 p. L. II-

1785, 286 p. in 4-

Il settimo capitolo tratta della musica ebraica.

BETTONI (Ab. BARTOLOMEO): Osservazioni sopra i Salmi. Tom. IL

Bergamo, per Francesco Locatelli, 1786, 8.

La Dissertazione VI, del primo volume tratta: Della musica degli antichi^

ed in particolare degli Ebrei a' tempi di Davide e di Salomone. Dissert. VII-

De' titoli de' Salmi, e d'altri incisi appartenenti alla musica che vi si leg-

gono 5 ove degli strumenti musici degli Ebrei.

GIRAULT (cL. xaver)^ Lettre de - à Millin sur la musique des

Hebreux et sur lancienneté de la musique dans les eglises. Ved. Ma^
§asin encyclopédique^ an. 18 io. Tom. I, pag. 3 1 5-332.
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EVANS (ROBERT HARDING): Essay on hebrew music* London. BoolL.

18165 8. 24 p-

Tratta della storia della musica presso gli Ebrei, dei loro strumenti, e

della notazione musicale ebraica.

BEER (
Michel), collaboratore della Revue encYclopédlgue^ nato a

Nancy nel 1784: Dissertadon sur la Musique et sur VEléi^ie des

Hehreux.

Trovasi nelle Memorie dell' aecad. di Nancy. Ved. BibUogr. Mus. de la

France ec, pag. 244*

II

LIBRI SOPRA SINGOLE PARTI DELLA 3IUSICA EBRAICA

i) Su gli strumenti musicali degli Ebrei

S. HIERONIIVIUS, celebre dottore della Chiesa, nato a Stridone sulla

frontiera della Dalmazia e Pannonia l'anno 33o, morto nel ^7.0 \

Epistola ad Dardanum j)
de instrumentis musicis.

Nel tomo V delle sue opere p. 191. Edizione d'Anversa Tom. IX p. 11 3.

Descrive una specie d'Organo che deve aver esistito a Gerusalemme. Si

revoca però in dubbio, se la detta lettera appartenga realmente a codesto

Santo.

GLASER (joAN. Adam), Phllososoph. Studios. Schauenstein Varis-

cus ; Exercitatio philologica de instrumentis Ebraeorum musicis ex

JPsalmo IV^ et V, Lipsìae, 1686, 4 5
fogli ^ */2- Trovasi pure in

Ugolini, Thes. antiquitat, sacrar, Tom. XXXII j iSj.

ZOEGA ( cHRiSTiANus
) ,

professore di lingue orientali a Lipsia; De
buccina Hebraeorum ^ Disserta Llps., 1692. /^. Le long. Bibl, sacr,

pag. 1027.

REINHARD (michAel henric), de instrumentis musicis Hehraeo-

rum^ Dissertatio, Wittenb., 1699. V- Fahrìcìì ^
Bibliogr. antiq.

cap. 1
1 , §• 1 5.

PFEIFFER (augusto), sopraìntendente a Liibecca, nato a Lauen-

burg l'anno i64o, morto a Lubecca nel 1698 : Tractatus de JSeghi-

noth aliisve instrumentis musicis Hebraeorum.

Trovasi nelle opere filologiche dell'Autore, pubblicate a Utrecht in due

tomi nel 1704, 4? come pure in Ugolini, Thes. antiquit. sacrar. Tom. XXXII,

pag. 801.

DRECHSLER (jon. gAbriel), baccelliere di teologia, nato a Wol-

kenstein nella provincia di Meissen, morto a Halle l'anno 1677:
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De Cilhara Davidica ^ Dissertalio, Lipsiae, i^i!^
, 4? ^^ P^§- Tro-

vasi anche in Ugolini, Thes. ant. sacr, Tom. XXXII
j
pag. 171^

con un' Appendix simbòlica et hlerogljphica.

Il tenore principale di questa Dissertazione è in breve questo: Cilhara

( §. 1,7) Davidica (§. 2,6) fuit instrumentum musicum (§.8) exligno,

chordis, aliisque ad id pertinentibus (§. io) ab artifice in usvnn Davidis

( §. g) arte formalum ( §. 11, 12) ad leniendam tristitiam
( §. i3, 16)

excitandum pielatis ardorem (§. i4, 17) et laetitiam testandam (§. i3)

ob spccialem effectum malum splritum a Saule amoliendi ( §. 18 seq.
)

celebre.

SGHOETTGEN (Christian.). Programma: an instrumentum Da*
vidis musicumfuerit utrìculus? Francof. ad Viadr. , 1716, 4*

D'OUTREIN (jOH. ), predicatore riformalo a Amsterdam, nato a

Middelburgo Panno i663, morto nel 1722: Disputationes XJ^. de

clangore Evangelli ^ sive de clangoribus sacris. Tratta anche della

musica ebraica, ed in particolare de instrumento Magrepha ^ lo che

trovasi pure in Ugohni, Thes, antiqu, sacr.^ Tom. XXXII.

CALMET (augustinus), dotto Benedettino, nato a Mesnil la Hor-

gne l'anno 1672, morto a Senones nel 1757: Dissertatio in musica

instrumenta Hebraeorum» V^* Ugolini, Thes, aw^/^. ^acr., T. XXXIl^
pag. 775.

È probabilmente un estratto latino del trattato della musica ebraica che

trovasi nel Commentaire litteral sur la Bible dell'Autore, pubblicato

l'anno 1723 a Amsterdam.

SPARRE (ni e olaUS hiersingius): de Musica et Cithara Davidica

ejusque effectu, Hafniae , 1738,47 i o p.

ANSALDUS (cast, innocent.), Ordiuis Praedlcatorura : Deforensi
Judaeorum Buccina Commentarius. Brixiae, 174^7 g''* 4^ '^4 P*

Abbenchè in questo opuscolo non trattisi dell' uso musicale di tale stru-

mento , ciò nondimeno i letterati musicali lo citano quasi tutti fra i libri

di musica.

IKEN (conrado), dottore e prof, di teologia a Brema, nato quivi

Panno 1689, '"O'^to nel 1753.* De tubis Hebraeorum argenteis. Di^

Sput. I^ II, l'^J^S.

BREIDENSTEIN (johann Philipp), direttore di musica e organista a

Hanau, in ultimo profess. d"* economia a Giesen^ nato a Windecken
Panno 17:^4? morto nel 1785: Gespràch von der Pauke undderal^
ten Strofe des Paukers aus Ebr, II^ 8;, 1769, 8.
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2) Sulle soprascrlzionl de' Salmi ed altre espressioni musicali

ne' medesimi contenute.

PASCHIUS ( JAAjv. ) Mag. : Dlssertatio de Sciali ^ philologice enu^

cleato, Wiitenbergae , i685. /^. Ugolini, Thes. antiquit, sacr.

Tom. XXXII, pag. 689-722.

SONNTAG (CHRISTOPH.), professore di teologia a Allorfj nalo a

Weida l'anno i554.* morto nel 171 7: -D^ titulis psalmorum. Silu-

siae, 1687, 4*

Tratta nel modo più circostanziato di tale materia.

Excerpta ex Bibliotheca Rabbinica Julii Bartoloccii de voce

Selah. V, Ugolini , Thes, ani. sacr, T. XXXII
,
pag. 679. La Bibliot.

rabbinica fu stampata a Roma nel 1695.

HASAGUS ( JÀCOBUS ) : Disputatio de inscriptione Psalmi vigesimi

secundi. Si dimostra che se ne indica un istrumento musicale. J^, Ugo*

lini, Thes, antiquit. sacr, Tom. XXXII
,
pag. 207-280.

BIEL (JOAN. CHRISTOPH. ) : Diatribe philologica de K^oce Scia, V. Mi"

scell. Lipsiens, nov. Tom. IH.

REIME (henric. theophil.): De voce Sela, V. Ugolini , Thes, an^

tiq, sacr, Tom. XXXII, p. 727.

BYTEMEISTER (henr. joAN.)
,
professore di teologia a Heimsladt

,

nato a Zelle nel 1698 , morto nel 1 746 : Discussio sententiae M, Re-

mii de signifìcatione vocis Sela, V. Miscellan, Lipsiens. ^ ed anche

Ugolini, Thes. nnt. sacr. Tom. XXXII, p. 781.

IRHOVE (Wilhelm) dottore e professore di teologia a Utrecht,

morto nel 1761 : Conjectanea philologo-critico-theologica in PsaU

morum titulos. Quibus tum generatim de titulis illis disseritur ^ tum

speciatim in genuinum sensum z(^v Neginoth _, Hannechiloth ^

Hschscheminith ^ Schiggajon^ Haggilhthith y Muthlaben y Aijeleth y

Haschschachar y Chanuccath y leduthum y Schoschannim y jlla-

mothy Machalath y Leannoth y lonah eelem rechokimy Altascheliety

Thodah y Hammaaloth ec. inquiruntur. Iju^duni Batavor. 1728. 4^
i34 pag. Un estratto tedesco si trova in Mitx,lers 3Iusikal. Biblioth.

Tom.llI,p. 674-684.

HEUMANN (cHRiST. AuG.), professore a Gottinga, nato a Allsladfe

nella Turingla circa il 1681: Programma de Sela y Hebraeorum inie-

riectione musica. V. Eiusd, Poeciles
.^
Tom. Ili, p. 471 - 48 i.Halae,

1729, 8. Trovasi anche in Ugolini, Thes.antiq, sacrar. T. XXXII,

p. 785.
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L'Autore erede che sia impossibile di sapere il preciso .significalo di

tale parola.

BROESTEDT (joan. CHRisTiAr«us) , M. A. Seminarli philologìci Se-

nior Gòlting. : Coniectanea pliilolo^ica de hymnopoeorum apud

Haehraeos signo ^ Sela dicto ^ quo initia carminum repetenda esse -

indicabant. Gòltingae, 1789, 4^ ^ ^"^g^'*

BUCHER ( samuj:;l x^iuederich), Menazzehlm : die Capelmeister der

ZTe^raer. Ziltaii, ly/^ì^^-

MATTHESON (joiiann), consigliere di legazione in Amburgo , nato

quivi l'anno 1681, morto nel 1764^ jDcis erlàuterte Selah^ nebst eini^

gen andern nùtzlichen Anmerkungen ^ und erbaulichen Gedanken

liber Lob und Liebe ^ ah einer Fortsetzung seiner vermischten

TVerke ec. Hamburg, 174^5 8, 164 pag.

Dopo l'esame delle opinioni degli autori che hanno scritto prima dì lui,

r Autore dice anche la sua, credendo, che la parola Sela significhi un

vero ritornello.

UEBER H/D. V. Allgem. Biblioth. der Ubi, LiteraL v. Joh.

Gottfr, Eichhorn. Fìlnfter Band. Leipzig, 1793, S. 54^-55 1.

Si espongono due differenti opinioni. L' una considera la parola Sela co-

me abbreviatura, o sia segno pel cantore; l'altra la deriva dalla voce ra-

dicale, che vuol dire scala
^
quindi significa l'alzamento del tuono, ovvero

transizione in un altro tuono. ^

*

3) Su gli accenti ebraici^ considerati come note musicali.

VALENTIUS (jOANNrs): ffebraeorum Prosodia. Parisiis, i544-

Nel secondo libro di questa Opera trattasi dell'accento musicale qual

notazione d* un canto artificiale. F". Ugolini, Thes. antiqu. sacr. T. XXXII.

in tract. de musica Hebraeorum excerpt, ex Schilte Haghiborim^ P^g* ^Vi.

SENNERT ( ANDREAS ) ,
professore di lingue orientali a Wittenberga

,

nato quivi l'anno 1606, morto nel 1689: De musica quondam He*
hraeorum. V, Jóchers Gel. Lece. ^ e le Long. Bibl. sacr.^ pag. 959.
Lo stesso Autore scrisse anche: De accentis Hebraeorum, Witten-

bergae, 1670, 4*

BÈCK (m. Michael): Dissertatio de accentuum usu et abusu Mu^
sico /{ermeneutico y Ietta e stampata a Jena l'anno 16785 trovasi

pure in Thesaun Theol. philol, etc, AmstGvdam ^ 1701.

La scala musicale ( secondo gli accenti ebraici ) di questa Dissertazione

fu inserita dall' Ab. Gerbert nella sua Opera: de canta et musica sacra
^

Tom. I, pag. 7, ,

JXICOLAI (JOAN.)j professore d'antichità a Tùbinga, nato a Ilm,
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l'anno i653 , morto nel 1 708 : Tractatus de siglis veterum omnibus

ele^^antioris Litteraturae utllissimus, Lugduni Batav. , 1 ^o3
, 4*

cap, XVIII, pag. io5- 1 13 de Slglis musicis et notis.

L' Autore adotta 27 accenti ebraici , che hanno servito alla notazione

niusicale; passa poi a quella degli antichi Greci e Romani.

ABIGHT (JOAN. GEORG.), sopraintendeate generale a Wiltenberga,

morto l'anno 174^5 in età di 68 anni: Excerpta de Lapsu Murovum

Hievichuntinorum. In Ugolini, Thes. ant. sacr. Tom. XXXII,

pag. 889. Vinditiae usus accentuum musici et oratorii Jq, Frankio

oppositne ^ Dissertatio.

L'Autore pubblicò prima una Dissertazione intitolata: Accenlis Ebraeo-

rum ex antiquissimo usa lectòrio explicati , la quale venne attaccata da

Gio. Franke; su di ciò si riferisce la difesa. Propriamente parlando, il

primo articolo dell'Autore non appartiene a questo luogo 5 egli è però ci-

tato da Ugolino tra gli scritti musicali.

GUARIN (pETR.), Presb. et Monach. Ordinis S. Benedicli e Con-

gregatione S. Mauri. Grammatica hebraica et chaldaica, Parisiis,

1726, 4-

Tratta nel lom. Ili, lib. HI, cap. i. De accentibus. et de Hebraeoruni

accentuum modulatione, e contiene anche delle melodie ebraiche di varie

nazioni , le quali però sono meschine assai. Vi è un pezzo a 4 » il quale

progredisce per Quinte ed Ottave, come ve ne sussistono degli esempj dai

* secoli IX e X.

VENSKY (gì:org): Gedanhen {>on den ISoteii oder Tonzelch^n

der alteri Hebràer. V. Mitzlers musikal, BibL B. IH, S. 666-673
,

Id., 1^52.

LEUTWEIN (cnRisTTAN Ludwig), prete wlrtemberghese : Versuch

eìner richtigen Theorie von der biblischen Vershunst ^ worin die aiis'

serliche V^erjassung der in der h, Schrift vorkommenden Lieder und

Gedichte nach dem hebràischen TVoìdklang und der daraus ent-

spriessenden V^ersart erlàutert wird. Zur weitern Prìifung und

Nachdenken Ubergeben, Tiibingen, lyyS ^ 8, i36 S.

L'Autore palesa anch''egli una certa predilezione per le antichità ebraiche.

ANTON ( CONR. GOTTL. ), professore di lingue orientali a Viltem-

berga, nato a Lauban nel 174^' ì^ersuch die Melodie und Harmo*

nie der alten hebràischen Gesànge und T'onstùcke zu entziffern ^

ein Beytrag zur Geschichte der hebràischen Musiky nebst einigen

TVinkenfiir die hebràischen Grammatiker^Ausleger und Kunsirich-

ter des alten Testaments. Erster Theil ^ nebst 4 Notentafaln mit

entzijfferten hebràischen Melodien, In Paulus neueni Repertorium
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fiir hihlischc und morgenlàndische Litteratur. B. I. Iena, 1790, 8, S.

160-191 — Fortsetzung des Versuchs, Zwellcr Theil. ibid. B. II,

1791. S. 1-81.

L'Autore considera gli accenti ebraici come vere note musicali. Tale

opinione non è già nuova, ma nessuno l'ha ancora sviluppata in modo
cosi ingegnoso come lui; e se fosse scevra d'ogni influenza della musica

moderna, arriverebbe quasi a convincere. Lo stesso Autore pubblicò pure an«-

teriormente le seguenti due Dissertazioni: 1) De metro Hebraeorum anti*

quo. Lips., 1770, 4* 2) Vindiciae disputationis de metro Hebraeorum
antiquo^ a dubitationibus virorum doctorum. Ibid., 1771, 8. Pars II,

ibid. , 1772, 8.

4) Sulla musica del tempio degli Ebrei in particolare.

WINZER (
—

• ) : Dissertatio philologica de sensu acclamationis

Hosannae. Lipsiae, 1678, 4? <Iuattro fogli.

HORCHIUS (henricus), professore di teologia a Herborn, nato a

Eschvs^ege Panno i652, morto a Marburgo nel 17:^9 • Dissertatio^

nes theologicae tres, Herborn, 1691.

La prima Dissertazione tratta : de igne sacro et de musica , igni victì-

nias absumere accinente, cioè, come era disposta da' Leviti ; inoltre, che

i Leviti usavano solitamente 3 strumenti, la Cetra, il Nablio ed il Cim-
balo , ed in qual tempo 5 finalmente che nelle feste si usavano ancora varj

altri strumenti. Trovasi pure in Ugolini, Thes. antiquit. sacra. T. XXXII,
p. 97-120. Appartiene qui particolarmente la nota 61.

HAMMOND (hiìnr. dolt.), teologo inglese nato l'anno iSoS, morto

nel 1660 ; Paraphrase and annotations upon the books of the

psalms.

LIGIITFOOD (jOAN. ), dotto Inglese morto nel 1675: Descriptio

ministerii Templi Hierosolimitani, Kollerdam^ 16865 fol.

Nel Tom. I, Gap. VII, Sez. 2, trattasi de' cantanti e della musica del

tempio, e de' varj strumenti musicali. Quest' Opera fu stampata prima a

Londra, i65o , 4» iu lingua inglese, col titolo: Description of the tempie^

as it stood in the dayes of our saviour,

SCHUDT (joan. jacobus), rettore a Francoforte, nato quivi l'an-

no i654: Dissertatio de cantricibus templi. In Ugolini, Thes, antiqu,

sacr. Tom. XXXII, p. 643-658.

SPENCER (JOAN^ prevosto a Cambridge: Usus musicae in sacris

celebrandis» In Ugolini, Thes. antiqu.sacr. Tom. XXXILp. 556-570,

lUSSOV (joan. andr.), studioso di Teologia, nato a Gottinga : De
cantoribus ecclesiae veteris et novi testamenti , Dissert, Iielmsta«-

VOL. ni. 8
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dii, 170 8. Letta sotto la presidenza del Protéssore Gio. Andlea

Schmid, Se la seguente dissertazione sia real mente del medesimo, o

tutt'una con questa, come sembra quasi, è indeciso,

SCHMID (jOAN. ANDR.), prof, di teologia e d'antichità a Helmsladt,

abbate di Marienlhal, nato a Worms nel i652 : De cantoribus veteris

Ecclesiae. Helmst,, i jo8, —De EHsaeo ad musices somim Prophela^

Ibid. 1715.

SEMLER (Christoph), diacono a Halle, nato quivi nel 1669: JildU

sche Antìquilàien der heiligen Schrift. Halae, 1708, 12,

Il Gap. i5 e 16 tratta della musica vocale ed islrumentale de' Leviti nel-

1' ufficio divino. Tali capitoli trovansi stampati a parte in Mitzlers mus,

Bibl T. Il, p. 71-88,

BEDFOPvT (Arthur), cappellano inglese a Bristol, poscia a Hoxton,

ove mori circa il 1770 : Tempie of Musik, or an Essay concernine

the Method of singing the Psalms ofDavid in the Tempie heforo

the Bahylonish captivitj ^ wherein the musik qf our Cathedrals is

vindicated^ and supposed lo he conformahle^ not only^ to that of the

•primitive Christians^ hùtalso to the practice of the church in al pre^*

ceding ages, London , 1 7 1 2, 8.

LAMPE (fried, adolph. ),
professore di teologia a Brema, nato a

Detmold l'anno i683, morto a Utrecht nel 1729: Exercìlationum

sacrarum Dodecas ^ quihus Psalmus XLV perpetuo commentario

explanaturj, immistis variis ad sensum S. Scripturae hieroglyphicuni

et antiquitates sacras spectantihus. Circa il 1720.

Tratta p. 21, delle varie classi de' cantori levili, e dei loro segreti di»

gegni,

SONNE (jAWiTs Michael), Dissertaiio de Musica Judaeorum in sa^

cris stante tempio adhibiia. Hafniae, 1724, 4 5 ^^^^ ^^^*

ROESLER (vALENT, ), di Norimberga: Dissertatio philologico-theo^

logica de choreis veterum Hebraeorum, Altorfii, 1726, 4? 3^ p-

EILSCHOW (mathias), de choro cantico^ a Davide instituto^ ut

tempio inserviret. Hafniae, 1782, 4 5 foglio uno.

Tratta della disposizione del coro musicale davidico, e del vestiario dei

cantori,

RENTZ ( JOA. SEBAST.), Dispulatio de Judaeorum saltationibiis reli-

giosis, Lipsiae, 1735.

KEMPIUS (joAN. BENJAM. ), Commentai, de sacris musicae prae-»

fectis apud veter, Hebraeos. Dresd., 1737, 4*

LUIND (johìnn), Alte Jiidische Heilìgthiimer^ Gotiesdienste und
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Gewohnheiten des gariTien leviiischen Priesterlhums, Hamburg

^

1738, fol.

Tratta lib. 4* C. 4? àe^W strumenti levitici e de' cantori p. 839, C, 5.

p. 845. Dell'ufficio de' Leviti.

5) Libri di contenuto vario,

REYHER (Andreas), rettore a Gotha nato nel 1601 : Specimen mu"

siciim prò exercitio ebraice conjugandi. Golhae, i6ji, 4»

BYTH]\ER»(viCTORiivts), teologo a Londra (detto anche BÙTTNER)

circa la metà del secolo XVll: Ljra prophetica^ seu analysis PsaU

morum Davidis ....

Non ; DTiDDDi^ . ry^D'^ TiD^ty :^v p Tcm

che dice :

SCHABTI BEN JOSEF: SIFSE JESCENIM (labia dormentixim) Am-

sterdam, 44 1 E^^ minore (1681). Ved. Jo. Christoph. TP^olfii: Biblio"

theca hebraica, Lipsiae, 1715, p. 10245 e Ada Eruditor, Lipsiae,

An. 1682, mens. Jul. p. 2o3.

Nel terzo capitolo della seconda sezione vi si citano libri musicali ebraici.

REINHARD (michAel heinricus) , Dissertatio de 6pya.vo(^ukc(:/.((ù Zf/a-

sico Codicis Hebraei, Wittenh., 1699., 4*

TREIBER (joA. FEDER. ), rettore a Arnstadt : De musica davidica ^

itemque discursibus per urbem musica nocturnis, (Programma). Arn-

stadt., 1701, un foglio.

LÒSCHER (caspar), sopraintendente generale a WiUenberga, nato

a Werda nel i636: Dissertatio historico-theologica de Saule per mu'

sicam curato. Witlenb., i^oS, 4-; ^4 P* '^fertia editio. La prima fu

pubblicata nel 1698.

Merita d'esser osservato che il vero Autore dì tale Dissertazione e Enrico

Pippìng di Lipsia; il Lòscher presiedeva alla lettura della medesima.

BAGNOLI (Alessandro): Ragionamento in difesa delle osserva-

zioni del sig. Ottavio Maranta^ contro VAntologia del sig» Fabia

Carsellini. Roma, 171 3, 4 5 2^0 p.

È diretto contro un rabbino di nome Rafaele Rabbenlo. Ved. Giornale

de* letterati d' Italia .^
Tom. XVIII, Artlc. 7.

JASPIS (Gottfried): Z?(? Tihlcinibus in funere adhihitis ad illit'^

strandam Matthaei Cap. JX, Comma 23. Witlemberg:\e,j 171 7, 4-

quattro fogli.

Elenco: Proemlum persfringlt Judaeorura ritus quosdarn publicos in fu-
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nere usltalos. Gap. i. De tlbicinibus generatim. Gap. 2. De origine tlbicinum

in funere. Gap. 3. De rationibus, cur tiblcines in funere slnt adbiblti. Letta

sotto la presidenza di Gio. Zaccaria Hilliger. Il Forkel cita la inedesìraa

Dissertazione sotto tal nome collo stesso anno della stampa.

SGHMIDT (JOAN. ERNEST.): Programma de cantaridi ritu per noctes

festoriim apud Hehraeos, Lipsiae, 1738, 4»

AEMINGA (SIEGFRIED CASPAR VOD
) ,

prof. dì legge a Greiswalde,

nato a Mòllen nel 17 10: Programma IV de choreisJeslms^ de mu-

sica instrumentalifestiva y de Jvymnis festivis antiqaitate darisy de

conviviisfestivis aevi antiquiy i^^\0^ i^So.

SCACCHI (fort.): Dissertatio de inauguratione Regum Israel.

In Ugolini Thes. antiquit, sacr, Tom. XXXII, p. 8o5.

Il secondo capitolo ha per soprascrlzìone: Kegi inaugurato buccina, tubis,

ac tiblis praecinebatur. Il terzo: Buccina regiae praecentìonls instrumentum

explicatur. Il quarto: Tuba e tiblae regiae praecentionis ìnstrumenta mon-

strantur. Gli strumenti sono incisi in rame.

NACHTIGALL (joh. carl Christoph), consigliere concistoriale a Hai-

bersladt, nato quivi ner 1^53 : Ueber die Nationalgesànge der Isra^

liten. Ved. Deutsche Monathsschrift. Berlin, 1790. Oclober N.^ 7.

ANTON (coì>RAD THEOPHiL.), professorc di lingue orientali all'Uni-

versità di Willenberga, nato a Lauban nel 174^* Salamonis Carmen

melicum ^ quod canticum canticorum dicitur^ ad metrum priscum et

modos musicos revoca<^nt^ recensuit ^ notis criticis aliisque illustra^-ity

et glossarium addidit. Lipsiae, apud Gòlhe, iSoo, 8. 108 pag,

SEZIONE TERZA

DELLA MUSICA DEGLI ANTICHI ETRUSCHI

PASSERI (gio. battista), insigne letterato e nobile Pesarese, nato

in Farnese, signoria de' Principi Chigi l'anno iGg/f, morto nel 1780:

De musica veterum Etruscorum Dissertatio, Ved. Picturae EtrU"

scorum ee. a Joh, Baptista Passerio. Nob, Pisaur, Tom. Ili, Ro-

mae. Ex Typographia Joannis Zempel, 1767- 1775»; gr. Ibi. Tom. li,

pag. LXXIII - LXXXVI.

Elenco: i) Etrusci apud Italos omnium primi musicam coluerunt, organa

universa invenerunt, et perfecerunt, ac R-oraanis primum tradiderunt. 2) Mu-
sìcae status ab organorum condì tione et perfectione desurnitur. Haec ars ex

tonorum varietate, et temporis mensura conslat. Temporis segmenta et gres-

sus harmonlcl quomodo designaretur a Thuscls. 3) Tri a organorum genera

Tensilium, Inflatllium, et Pulsalllium recensentur, Githara omnium modera-

trixj ejusque parles exactissiine describuntur. et subijide celerà Tensilia Etru-
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scorum. 4) Inflatilia illorum numerantur. 5) Describuntur Pulsatilla quae

in Etrusnorum Monumentis conspicua adparent. 6) Ex organorum Elru-

scoruni struclura et praesertlm citharopoeja facile arguitur, Musicam ejus

Natlonis ad summum apicem pet-feclionis slne Graecorum adjumentis. 7) Mu-
sìcae antiqiiae exellenfia cura recenti comparatur, et judicium proferlur,

utra sit praeferenda.

CAPITOLO QUARTO

LETTERATURA DELLA MUSICA GRECA E ROMANA

i3i congiunge la musica greca e romana per la ragione che i Ro-

mani aveano da' Greci Inlto quello che di quest'arte sapevano, e per-

chè i dogmi musicali degli autori romani sono del lutto concepiti nei

senso greco. In generale s' intende pure sotto l' espressione musica

antica f quella de' Greci e Romani, essendo questi popoli i soli, che

coi loro scritti ci misero in istato di giudicare la qualità della loro

musica. La letteratura musicale di questi popoli dividesi in antica e

moderna. Alla prima appartengono gli stessi autori greci e romani*

alla seconda quelli che trattano della qualità della musica greca e

romana in qualunque lingua siasi, incominciando dall' iovenzioue

della tipografìa.

SEZIONE PRIMA

ANTICA LETTERATURA DELLA MUSICA GRECA E ROMAINA

I. Raccolte.

^)

Vero è die Antonio Gogavlno e Giovanni Meursio hanno pub*

blicato una raccolta d'alcuni Autori greci musicali: ma dall'uno l'ab-

biamo in una versione latina, e dall'altro col testo greco pieno d'er-

rori • di maniera che ambe le raccolte valgono assai poco. Molto mi-

gliore, ed anche più ragguardevole rispetto alla qualità degli Autori,

è la raccolta pubblicata dopo di loro da Marco Meibomio. Questo

Autore era nato a Toninga nell'Hollstein, e visse a Stockolma ai

tempi della Regina Cristina. In appresso iu professore a Sora, indi

regio bibliotecario a Copenaghen^ professore al ginnasio d'Amster-

dam, e finalmente professore di lingua ebraica a Leida. Il suo grande

amore per l'antica letteratura l'indusse altresì allo studio dell'antica
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musica. Questa era la sua principale occupazione a iìtockolmaj alla?

Corte della prefala Regina Cristina j la quale sentiva tanto piacere

nelle descrizioni fattene dal Meibouiio, che^ spìnta dalla curiosila,

gli fece perfino fabbricare alcuni strumenti a foggia di quelli delP an-

tica Grecia, onde in un dato apposito concerto poter avere una piena

idea della musica greca. Il Meibomio commise però l'errore di cantare

anch' egli in tal antico concerto greco : e non essendo punto istruito

nell'arte del cantò, e dotato altresì d'una cattiva voce, il suo canto

greco provocò la risata de' cortigiani, e Meibomio, resone sensibile,

diede uno schiaffo a certo Bourdelot (favorito della Regina ),^ da lui

creduto l'autore di quello scherno. Avendo ciò fatto anche in pre-

senza della Corte, ebbe l'ordine di abbandonare sull'istante la Sve-

zia. Egli mori dopo una attivissima vita in età avanzata nel i^i i.

La sua raccolta d'Autori musicali greci è intitolata: Antiquae musi-'

cae autores septem. Graece et latine, P^olumen I^ II, Amstelodami,

apud Ludovicum Elzevirum, i652, 4- Tali scrittori seguono qui per

ordine, indicando contemporaDeamente le anteriori edizioni e tradu-

zioni de^ medesimi.

a)

ARISTOSSENO,

il più antico Autore musicale greco, nato a Taranto, visse sotto Ales-

sandro ed 1 suoi primi successori, per conseguenza 35o anni prima

di G. C. Imparò la musica da suo padre Mnesia, o come altri voglia-

no, da Spintaro, musico di professione. Onde perfezionarsi meglio

in quest'arte fu da suo padre mandato al pitagorico Seoofilo ,e final-

mente ad Aristotele in Atene, ove fece tanti progressi nelle scienze

filosofiche, che fu creduto il miglior discepolo d'Aristotele. Nella Bi-

blioteca greca del Fabricio (lib. Ili, cap. io) trovansi in ordine alfa-

betico i noti titoli delle Opere di Arlstosseno, fra cui sono pure no-

tate le seguenti: riepì avlrìzcòv vi nspì avlr^u v.cf,i opycLV^v (de' sona-

tori di Flauto, de' Flauti e d'altri musicali strumenti). Ateneo {Dei

pnosophy lib. 11)^ fa menzione di questa Opera. 2) ^epì a^vkùv rpri*

(j£(*)g (del modo di forare i Flauti), è parimenti citato da Ateneo.

3) Uspi M'd(jLY.YJg (della musica in generale), tratta non solo di tulle

le parti della musica, ma anche della storia musicale. Ateneo {Dei

pnos.y lib. i4) e Porfirio (Comment. in Ptolm.,^ pag 2^8) lo citano.

4) ^s^pi zpaytKYìg op-/rì(jg(j)<; (della danza tragica)*, ma tanto questa
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quanto le altre sue Opere sono andate perdute, e non possediamo

altro di lui fuorché la sua 'Aj&p.ov(xa Zroy/eìa. (ffarmonicorum e/e-

mentorum ^ lib. III). Le varie edizioni di quest' Opera sono le se-

guenti: i) Arìstoxenus y Nicomachus y Alypius^ Auctores musicae

antlquissimi^ hactenus non editi. Jo. Meursius nunc primus vulga^^ity

et Notas addidit. Lugd. Batav. S. Elzevir. , 16165 4* Melbomio parla

molto svantaggiosamente di questa prima edizione, tanto riguardo al

tesfo che alle note. 2) Aristoxeni ^ Musici antiquissimi ^ Harmoni'

corum Elementorum libri III, Claudii Ptolmaei Harmonicorum

libri treSy Aristotelis de objecto auditus fragment. ex Porpliy-rii

Commentar, omnia nunc primum latine conscripta. Edita ab Anton,

GogavinOj Venet. apud Valgris. , i562, 4- (Nella storia della Mu^
sica del P. Martini, tom. Ili, pag. 2,^0^ viene citato anche un** edi-

zione del iSya, 4)* Ouesta edizione, essendo una stampa di una

versione latina coli' omissione del testo greco, è quasi inutile dopo

che abbiamo tali opere da Meibomio e da Wallis. Il P. Martini ne

possedeva una copia, che prima trovavasl nelle mani dell'Autore

musicale Ercole Boltrigari a Bologna, contenendo alcune migliora-

zioni fattevi, e prese da un MS. greco della biblioteca di S. Salva-

tore, 3) Aristoxeni Harmonicorum Elementorum libri III cum
versione et notis Marci Meibomii. In ejus antiquae musicae auctO'*

ribus VII Amst. , i652, 4? apnd Ludov. Elzivirium. Il testo colle

note ocpupano i32 pagine. Questa preminente edizione fu fatta dopo

il medesimo manoscritto, di cui Meursio si era servito nella sua. Ma
il Meibomio copiò più esattamente de' suoi predecessori, consultando

inoltre varj altri manoscritti. Il contenuto dell'Opera è abbastanza

indicato dal titolo, e risguarda l'armonica, ovvero cose tali che ap-

partengono alla mera considerazione de' suoni, a' primi elementi della

musica. Aristosseno scrisse pure sulla Ritmica , della qual opera tro-

vansi alcuni frammenti in alcune biblioteche italiane. Il Doni la pos-

sedeva, e cominciò a tradurla in latino, ma non fu mai pubblicata.

Nell'elenco delle sue opere cominciate e non terminate {\n fine dei

suoi lib. IIIy de praestantia mus. vct. pag, 268
)

, trovasi indicata

col seguente titolo ; Versio latina Aristidis Quintiliani^ Aristoxeni

frammenti de Rhytmica ^ aliorumque similium. Tale frammento fu

di fatti pubblicato nel 1785 dall' Ab. Morelli a Venezia; il MS. si

trovò tra i codici del cardinale Bessarione,
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EUCLIDE

,

« fra t«Ui gli antichi teoretici musicali il primo ed il più anticOj il

quale abbia trattato con certo ordine della parte matematica de' suo-

ni. Egli viveva ne' tempi di Tolomeo Lago Re d'Egitto e di suo figlio

Soter j o sia circa gli anni 2^7 - 3oy innanzi G. C. Alcuni lo credono

Siciliano, natio di Gela 5 la maggior parte degli Autori lo dicono

Alessandrino. Certo è ch'egli insegno la Matematica ad Alessandria^

e vi si procacciò Janta fama in tale scienza , che anche molto tempo

dopo la sua morte fu detto il padre della geometria. Delle sue nume-

rose Opere abbiamo soltanto due che trattano della musica, cioè, la

sua ^Eiacf.y(tìyY) dp^oviìtr) (introductio harmonica)^ e la sua Kararp-iQ

y.oty6vog {Sectio Canonis), L'introduzione all'armonica fu da alcuni

ascritta a Cleonida, da altri a certo Pappo, trovandosi i loro nomi |

sopra alcuni MSS. Meibomio è però d'opinione che questi nomi vi

si trovano solo perchè Cleonida e Pappo li hanno riveduti e corretti |

dagli errori di penna. Le varie edizioni ne sono : i ) Cleonidae Har^

monicam introduclorium y interprete Georgia Traila Piacentino. Im-

pressum Venetiìs per Simonem Papiensem dictum Bivilaquam anno

MCCCCXXXXVIL die tertio Agusti. Il manoscritto da cui fu fatta

la traduzione, trovavasi nella biblioteca di S. Salvatore a Bologna,

edera realmente sottoscritta col nome di Cleonida. 2) ETKAEIAOY
€/(7ayoi)y)9 ''kp]xovmri zov cautov ^cf.rciir^iì.Yi y^avòvog. Euclidis rudimenta

viusices. Esusdem Sectio regulae harmonicae e regia bibliotheca de^

simipta^ ac nunc primum graece et latine eaccusa ^ Joanne Pena re"

gio Malhematico interprete. Parisiis apudAndr. Wechelum, iSSy, 4»

Il Meibomio trovò molti errori tanto in questa traduzione, quanto

in quella di Herigonio. 3) Euclidis introductio harmonica Marc,

Meibomius vertity ac notis explicavit. In ejus antiquae musicae

Auctoribus VII. Amst., 1602, 4 7 ove unitamente alla Sectio ca-

nonis colle note dell'Editore occupa 68 pagine. 4) Euclidis Ope-

ra^ graece et latine per Cunr. Dasjpodium. Argent. apud Christ.

Mylium, 1571 , 8. L'Editore segue il Gio. Penna. 5) Euclidis quae

supersunt omnia ^ graece et latine. Ex recensione Davidis Gregorii

Oxon, e Teatro Sheldoniano, 1708, fol. Il Gregorio segue l'edizione

del Meibomio, tolte alcune migliorazioni fatte nella traduzione. 6) /Te-

rigonii ( Petri) Cursus matematicus,VdvìsiÌ8^ 1644? S» Tutta l'Opera

j
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è divisa in 6 parli ; la quinta contiene V introduzione armonica tra-

dotta in latino col titolo: Musica Eudldls. 7) La Musique rZ'jBu-

cllde y tradiate par Pierre Forcadel. A Paris, 1572, 8. L'Autore

èra professore di matematica a Parigi, e pubblicò tutte le Opere

d'Euclide in lingua francese. Il contenuto adì'' Introducilo harmo*

idea e della Sectio canonis ^ e armonico, e tratta solo de' suoni, de-

gl'intervalli, de' generi, sistemi ce.

e)

NIGOMACO,

di Cerasa nell'Arabia, è fra i quasi innumerevoli Autori musicali de-

gli antichi l'unico pitagorico, la cui Opera sia pervenuta a noi. Il

P. Biancani, Gesuita bolognese, lo drede anteriore a Platone, lo die

non può esserCj per la ragione che Nicomaco fa menzione del filosofo

platonico Trasillo, il quale visse sotto l'Imperatore Tiberio. Kgli dee

però essere anteriore ad un altro filosofo platonico, ad Apulejo, il

quale tradusse i suoi libri dell'aritmetica, e visse contemporanea-

mente a Tolomeo. E siccome nel secondo libro della sua Opera mu-

sicale Nicomaco parla della riduzione tolomeica de' tuoni, cosi chiara-

mente si vede ch'egli dee aver vissuto dopo Tolomeo. Meibomio crede

però che il nome di Tolomeo sia stato inserito più tardi nel testo di

Nicomaco 5 anzi egli è d'avviso che il predetto secondo libro non ap-

partenga al medesimo. Molti Autori vogliono che sia vissuto nella pri-

ma metà del secondo secolo dell'Era cristiana. La sua Opera musi-

cale è intitolata: Ey)(^siplùiov dpiKovi-mz [Harmonlces Manuale)^ e

consiste in due libri, che propriamente non appartengono allo stesso

argomento. Nel primo l'Autore finisce interamente la materia di che

tratta, ed il secondo contiene degli estratti ^ che sembrano apparte-

nere ad un' altra Opera maggiore dell'Autore. Le edizioni sono le se-

guanti: i) Nicomachi Geraseni Manuale Harmonices , llhris IIy
graece et latine ^ ex editione et cum notis Io. Meursii, Curii Ari-

stoxeno etc, Lugd. Batavor., 1616, 4- Dopo un MS. di Gius. Sca-

li ger. 2) Nicomachi Geraseni Pythagorici Harmonices Manuale,

Marcus Meibomius prlmus vertlt^ ac Notis explicavit. Nella sua rac-

colta Antiquae Musicae Auctores septem. Amst., i652, 4- Dopo un

MS. di Gerardo Langbeln, ed altri due MSS. che l'Autore ebbe <Ia

Ojfford.

Il primo libro contiene i seguenti capitoli: r) Libellum hunc manualem,

esse Commentarium de Harmonicis Eiementis, 2) De duabus vocis specie-

VOL. HI. 9
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bus } tum intervallis discreta , tum continua , deque earum locis. 3) Primara

il) sensibilibus Musicam circa planetas considerari, illorum deinde imita-

lione earn, quae npbis in usu est, constitutam. Secundum niimeium admi-

nistrari quae in soiiis existurjt. 5) Ad septern cordis conslantem Ij^^ram ad-

dita octava, Pylhagoram dia pason constituisse harmoniain, 6) Quomodo

Arilhmeticae sonorum rationes sunt inventae. 7) De ipsius dia pason divi-

sione secundum genus diatonum. 8) Explicatio "eorum quae in Timaeo dieta

sunt harmonice, 9) Testim.on.ium eoruni quae dieta sunt a Philolao. io) De

Anthmelicarum rationum aptatjone ad sonos. iT)De ipso bis dia pason se-

cundum genus diulonicum. 12) De sonorum, secundum tria genera, pro^»

gressioue et divisione. — Il secondo libro contiene soltanto degli estratti da

un'Opera maggiore sopra simili materie. Tale Opera maggiore viene an-

nunziata
,
dallo stesso Nicomaco nel Lib, I, p. 3, 23 e 28. Anche il Fa-

bricio (Bìbl. graeCj Tom. IV, p. 8), parla d' un' Opera smarrita di Nico-

maco, dicendo: /uit enini hoc opus plenius ac copiosiui Enchiridio IJar-

monices JSficomacheo quod /ifiòfunus.

d)

ALIPIO,

e credula da Cassiodoro anteriore ad Euclide ed a Tolomeo. Melbo-

mio lo crede pure anteriore a Tolomeo, ma non ad Euclide. De la

Borde (Essai sur la mus, ancienne et moderne ^ Tom. Ili, p. i33)

lo mette circa Panno 36o delPEra cristiana^ facendolo contempora-

neo di Jamblico, il quale ne descrisse la vita. Egli era natio d'Ales-

sandria, e piccolissimo di statura sì, ma grande riguardo alle sue forze

intellettuali, e morì nella sua patria in età mollo avanzata. Fra tutti i

noti scrittori musicali antichi a noi pervenuti, egli è Punico il quale

ci conservò le note musicali greche. Per imperfetta che sia la nostra

cognizione della musica greca, esi;a sarebbe rimasta più imperfetta

ancora senza la sua Opera, la quale ci mise in grado di decifrare le

poche melodie greche che conosciamo, e di giudicare in generale la

qualità della musica greca dietro la sua notazione. Il titolo di questa

0[)era è : Eto-aycoy^ì ÌSÌhqlv.yj ( Introductio musica ). Le varie edizioni

^ono: i) Alfpii Isagoge musica^ graece. Ex editione Io. Meursii,

Cum Aristoxeno etc. Lugd. Batav,^ 161 6, 4- Dopo un MS. di Giu-

seppe Scaliger, 2) Alypii Introductio musica. Marcus Meihomium,

restituita Nella sua Collezione Antiquae Musicae Auctores VII
Amst,, 1 652, 4- , egli si servì non solo dello slesso MS. di Scaliger, ma
di altri due di Oxford, e di un terz® della biblioteca Barberina di Ro-
pia, 3) 11 Rircher nella sua Musurgia. Tom. I, p. 240 stampò una ta^

bella della notazione greca da due MSS. della biblioteca Vaticana, e di
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quella del Collegio romano. Nella biblioteca di S. Salvatore a Bologna

trovasi parimente un MS. d'Alipio^ il P. Martini ne possedeva una

copia. Il Meibomio dichiarò piena d'errori la tabella del Rircher^ed

il Martini trovò notabili differenze tra la notazione dell'edizioni di

Meibomio e quella del suo MS. Alipio divise la musica in sette parli

cioè: 1) De sonis. 2) De intervallis* 3) De systematihus. l\) De gè*

neribus. 5) De tonis» 6) 'De commutationibus, ^7) De ipsa cantus

composidone^ ma egli tratta solo de tonis. Il Meibomio ne conchiude,

che tale Opera sia solo un frammento 5 e che tutto il resto debba es-

sere stato smarrito.

e)

GAUDENZIO

filosofo, jjeguace della dottrina d' Aristosseno , che vivea pfobabil*

mente nella prima metà del secolo II dell' Era cristiana. La sua

Opera a noi pervenuta ha per titolo: 'AppLoytJcr? eto-ayo)//? {Harmonica

introductio). Marco Meibomio la tradusse il primo in latino con delle

note nella sua raccolta antiquae mas. auctor. VII^ Amst., i652
j 4^

servendosi di varj manoscritti comunicatigli. La prima versione latina

l'intraprese un certo Muziano, contemporaneo ed amico di CasslodoiOj

il quale viveva nel secolo V. {V, Gassiod., De musica -* Fabricil^

BibL med, et infimae latinit.^ lib. Xll, voc. Mutìanus)'^ ma non esi-

ste più. Il P. Martini ne possedeva una seconda del secolo XYI di Ej-

manno Cruserio, la quale non sembra stampata anch'essa. Del re-

sto trattasi soltanto nell' Opera del Gaudenzio de' primi elementi

delP armonia, cioè: i) De voce, 1) De sono. 3) De intervallo, 4) -^e

systematibus. 5) De generibus ^ in fine vi sono pure i segni di varj

tuoni del genere diatonico. Il tutto occupa nella traduzione latina

29 p. in 4.

/)

BACCHIO SENIORE

Musico, detto malamente da alcuno Vacceus, il quale secondo aU

cuni fioriva prima d'Aristide. La sua Opera a noi pervenuta è inlito-

lata: Et'Jaywyy? tsyy^n^ p-yor/yj? {Introductio artis musicae). Il Padre

M. Mersenne fece il primo stampare il testo greco nel suo Commen^
tarlo ad sex prima Geneseos capita. Paris., i623, fol. p. 1887. ^S'*

si servì a tal uopo d' un manoscritto della regia B iblioteca di Parigi
y

pubblicandolo anche in lingua francese nel 16 .... in 8. Un' altra

edizione susi>iste di Federico Morell, stampata a Parigi nel 1G23, 8,

>^'
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col tes(o greco e latino separati. La migliore edizione è la seguente*

Bacchii senioris Iiitroductio artls musicae Marcus Meibomias prì^

nius latine vertit ac notis illustravit. Nella sua Collezione aniiquae

musicae auctores septem.^ Pi.m^ì.^ 16^2, 4- L'Opera consiste in di-

mande e risposte, e tratta solo de' primi elementi della musica. Ne' suoi

principi il Bacchio segue i'Aristosseno, eccetto che nel numero dei

tuoni in cui segue il Tolomeo. Tale circostanza prova per altro , che

il Bacchio tiveva dopo Tolomeo, essendo questo il primo, il quale

ridusse gli antichi i3 o i5 Modi a 7. Meibomio cita ancora varie al-

tre Opere di Bacchio, contenute nel manoscritto di Scagller. La pri-

ma è quasi del medesimo tenore del Lib. II, Sect. VI di Briennio
5

le altre non sono che frammenti, uno de' quali tratta del Ritmo- Egli

promise di pubblicarle col testo greco e latino, ma non mantenne la

parola,

§)

ARISTIDE QUINTILIANO

tlvea secondo Fabricìo dopo Cicerone (vale a dire verso il principio

dell'Era cristiana), avendolo criticato nel suo secondo libro De mu-

sica y p. 69, per avere scritto contro la musica nella sua Opera Dg
repubblica, Meibomio lo crede anteriore a CI. Tolomeo

,
perchè

adotta il numero de' Modi d'Arislosseno, e non fa menzione alcuna

della riduzione fattane da Tolomeo
3
per tal motivo lo fa contempo-

raneo di Plutarco, il quale vivea circa il i33 dell' Era cristiana.

L'Opera d'Aristide Quintiliano merita per altro mia gran preferenza

a tutte le altre Opere musicali greche a noi pervenute: queste sono pu-

ramente armoniche, e s'occupano de' primi elementi od altre con-

templazioni musicali^ ma l'Opera d'Aristide contiene delle cose, da

cui si possono imparare i principj della composizione musicale greca.

Ne sussiste solo la seguente edizione: Aristidis Quintiliani de Musi-

ca libri III. Marcus Meibomius restituii ^ ac notis explicavit. Nella

sua Collezione Aniiquae Musicae Auctores VII. Amst., i652, 4*

Voi. II, ove il testo colla traduzione occupano 164 pag. Questa edi-

zione fu fatta dietro varj manoscritti delle biblioteche di Leida, Ox-

ford, Roma e Parigi. Oltre a ciò che Aristide insegna delle varie partì

della musica, si considera come importante assai la sua i;;truzione

nella Ritmica degli antichi ^ trattata verso il fine del secondo libro con

tanta chiarezza ed esattezza, che facilmente si può riconoscerne la ca-

gione de' grandi effetti della musica greca j i quali per Io più devono

attribuirsi al ritmo.
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f A)

CAPELL.i (marziano minko fklice)

nato secondo la testimonianza di Gasslodoro di Madaura nell'Africa^

ma egli slesso si dice Cartaginese in fine dalla sua Opera. Questo Au-

tore • il quale appartiene alla mela del secolo V, scrisse una specie di

Enciclopedia in nove libri, intitolata :2)e72z/^///^ P/ulologiae et 3Ier'

curii libri duo. De Grammatica ^ de Dialectica ^ de Rhetorica ^ de

Geometria^ de Arilìimetica ^ de Astronomia^ de Musica libri scp-

tem. Parm. , i494- ^^'' Allia edizione Lugd. Batav, ex edit. Grotii

^

i599 , 8. Il libro nono De Musica è per lo più un estratto del terzo

libro d'Aristide Quintiliano^ il Meibomio l'aggiunse perciò nella sua

collezione all'Aristide , illustrandolo con note. Questo libro comincia

da un elogio sulla Musica, poscia tratta de sonis ^ de consonantiisyde

inodis y de voce ^ un'altra volta de sonis ^ de diastemalis y de syste-

matibuSy de geiieribus ^ de tonis ^ de teirachordis ^ de pentachordis

^

de transitu y de melopoeja ^ de rhytmo^de tribus rhytmicis generi-

bus y de dactjrlico genere^ de genere jambico ^ de genere poenico ^ de

aliis sex mixtis rhythmis. Appartiene qui ancora: Remigius ^ Alti-^

siodorensis ^ ovvero Remi d''Auxerre ^ del secolo IX: Musica, In

Gerbertl SS. vet. de Mus. sacr. Tom. I, p. 63-94- È una Collcct,

glossarum in Martiani Capellae de nuptiis Philologiae y lib. IX. Le

chiose sono stampate unitamente al testo di Marziano.

B
Non meno importante è la raccolta d'autori musicali greci dell' In-

glese John Wallis, comunque sia di numero minore. Questo degna

letterato nacque nel 1G16 a Ashford nella contea di Kent. Egli fece

i suoi studj a Cambridge, fu creato Baccelliere l'anno iGo'?, e mae-

stro nel 1640, in seguito membro del collegio delia Regina, cappel-

lano del cavaliere Ricciardo Darley, e finalmente predicatore a Lon«»

dra, e nel i644 "^^^ de'segretarj della radtmanza teologica a VVest-

munster. Durante la sua dimora a Londra egli istituì delle unioni dt

Tarj letterati, nelle quali trattavansi oggetti di Fisica, di Matematica

e d'Anatomia. Da tali unioni ebbe origine l'accademia reale delle

scienze a Londra. Nell'anno 1649 ^' Wallls occupò il posto di pro-

fessore di Geometria ad Oxford;^ quivi fu crealo dottore di teologia^

indi custode dell'archivio accademico l'anno 1657, ^ "^^" "^^ 170^
in età di 88 anni. Nella sua Collezione Iroyansi i seguenti autori mu-

y y
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sicalì, de' quali s'indicheranno pure le altre edizioni, come nella rac-

colta del Meibomio.

a)

TOLOMEO (CLAUDIO),

di Pelusio in Egitto, viveva per lo più in Alessandria
5
perciò ebbe il

cognome d'Alessandrino. Egli fece molle osservazioni astronomiche..

Fra le altre osservò un'eclisse di luna nel dodicesimo anno d'Adria*

no, o 125 anni dopo Cristo, e nel secondo anno del governo d'An-

tonino Pio, 1 39 dopo G. C, fece alcune osservazioni su i pianeti. Nel

suo elenco cronologico di tutt'i Re dice, che Antonino Pio governò

23 anui;^ segue da ciò ch'egli viveva iGi anni dopo G. C. L'arabo

Halj crede che sia morto nell'età di y8 anni. Non solo le matema-

tiche scienze devono molto a Tolomeo, ma anche la musica. Lo spi-

rito dell' ordine coltivato dallo studio della matematica , si trasferì

nelle sue idee di cose musicali , e lo rese un pensatore più libero,

più giusto e più ardito di tutti i suoi predecessori , non eccettuato

neppure lo slesso Euclide. Alcuni, fra cui lonsio e Meursio, ascrivono

l'Opera musicale di Tolomeo ad un pitagorico, di nome Tolomeo Fi-

ladelfo^ ma il Fabricio adduce delle buone ragioni contro tale opi-

nione, fra CUI la più importante è quella, che in tale Opera sono con-

futate le dottrine della scuola di Pitagora, quindi non può avete per

autore un pitagorico. L' Opera è intitolata : Claudii Ptolomaei Har^

Tìionicorum libri tres. La prima edizione ne fu pubblicata a Venezia

nel i562 da Antonio Gogavino in una versione Ialina. Il Meibomio

critica mollo tale edizione, dicendo che il Gogavino abbia per lo più

sbagliato il senso del testo. 11 Reppler volea anch' egli pubblicare que-

st'Opera col testo greco e latino, ma ne venne impedito. Finalmente

comparve una migliore edizione del Wallis nel 1682 in 4* 5 la quale

j
fu|ristampata nel 1699 nel terzo tomo delle sue Opere matematiche

( avendo per titolo : Opera quaedam miscellanea
) ^ unitamente al f

commentario di Porfirio e l'armonica di Briennio.

Il contenuto dell'Opera di Tolomeo è come segue: Lib. I. Gap. i. De

Criteriis in Harmonlca. Gap. 2. Quid sit scopus Harmonici. Gap. 3. Quo-

modo sonitura acumen et gravitas conslltuatur. Gap. 4- De sonis eorumque

diff'erentiis. G.ip. 5. De Pythagoreorum tradì tis circa consoiiautiarum Hypo-

tlieses. Gap. 6. Quod perperam raliocinatì sint Pythagorei de consonantlis.

Gap. 7. Quomodo rectius deflnianlur rationes consonanfium. Gap. 8. Quo

pacto consonantiarum rationes indubitato oslendantur per iVionoehordum Ca-

nonem. Gap. 9. Quod perperam Aristoxenii lutervallis, non ipsis sonis dime-
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tnonlur consonantiis. Gap. io. Quod non recte ponimi Diatessaron Conso-

tiantiam, tonorum duorum et semissls. Gap. ii. Quomodo vel ipsum sen-

sura, ostendi posslt ( ope canonis octochordi
)
quod minus sit Diapason,

quam tonorum sex. Gap. 12. De Generum divisione, secundum Arisfoxe-

num, et Tetrachordorum in singulis. Gap. i3. De Generum et Tetrachor-

dorum, secundum Archytam divisione. Gap. 14. Demonslratio, quod neutra

divisionum harum retinet id quod est revera conclnnum. Gap. i5. De tali

Tetrachordorum secundum genus divisione, quae sit tum rationi tum obser-

vatis consentanea. Gap. 16. Quot sint genera auribus magis congrua, et quae

nam ea. Lib. II. Gap. i. Quo pacto sensu capiautur consuetorum generum

rationes. Gap. 2. De usu canonis j secundum in.strunientum Helicona dictum.

Gap, 3. De eis quae sunt, in primis consonantiis, speciebus. Gap. 4* I^e

systemate perfecto; quodque solam disdiapason tale sit. Gap. 5. Quomodo

sonorum appellationes sumuntur, prò eorum tum positione, tum potestate.

Gap. 6. Quomodo magnitudo conjuncta, ex diapason et diatessaron, opinio-

jiem obtinuerit perfecti systemalis. Gap. 7. De mutationibus secundum (quos

vocant) Tonos. Gap. 8. Quod ipso diapason terminari oporteat Tonorum

e]^tremos. Gap. g. Quod septem duntaxat tonos supponi oporteat
5
quot nimi-

rum sunt species ipsius Diapason. Gap. io. Quomodo rite sumantur Tono-

rum differentiae. Gap. 11. Quod non oporteat per Hemitonium augere Tonos.

Gap. 12. De incomodo Monochordi canonis usu. Gap. i3. De eis, quae vide-

tur Didymus Musicus superaddidilsse Canoni. Gap. 14. Expositio numerorura

sectionem ipsius Diapason faclenlium, in immutabili tono, et generum sin-

gularis. Gap. i5. Expositio numerorum, qui sectiones exhibent, in septem

tonis contingentes , usitatorum generum. C. 16. De iis, quae lyra et Gitbara

canuntur. Lib. Ili, Gap. i. Quomodo universim, rationum tum usus, tum

diiudicatio fiat, in quindecim chordarum canone. Gap. 2. Methodi quibus,

per octo duntaxat sonos,institui possit sectio, usque ad disdiapason. Gap. 3.

In quo genere ponenda sit Harmonica facultas, ejusque scicntia. Gap. 4* Quod
harmouica potestas, omnibus quidera perfectiores naturas sortitis, inest: ma-
xime autem conspicitur in animabus humanis et coelestibus motibus. Gap. 5.

Quomodo congruunt, Gonsonna, primis animae differentiis, cum speciebus

suis. Gap. 6, Comparatio inter concentus genera, eaque quae primarias vir-

tutes spectant. Gap. n. Quomodo concentus mutationes assimilantur animae

mutationibus prò diverso rerum slatu. Gap. 8. De similitudini perfecti Syste-

matis, et Zodiaci circub'. Gap. 9. Quomodo quae in harmonico concentu,

sunt consona et dissona, similiter se habent ac illa in Zodiaco. Gap. io. Quo-
modo stellarum molui in longitudinem assimilantur, continuus in sonu mo-
tus. Gap. II. Quomodo, qui e^t in altitudinem stellarum motus, geueribus

in harmonia comparantur. Gap. 12. Quod stellarum motibus in latitudinem

congruunt, quae sunt secundum tonos mutationes. Gap. i3. De analogia,

quae est inter Tetrachorda et aspectus ad solem. Gap. 14. Secundum quos

primos numeros, comparantur soni stantes perfecti Systematis, cum primis

in muudo Sphaeris. Gap. i5, Quomodo, per numeros, sumantur, suorum
cujusque inotuum rationes, Gap. 16. Quomodo Plauelarum proprietales,

cum eis, quae suut sojiorum, couteianlur»

y
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Fra i principali meriti che ha Tolomeo verso le musicali scienze

si annoverano ordinariamente, la sua riduzione degli antichi i3 o

i5 tuoni a sette, e l'avere determinato i veri rapporti d'alcuni in-

tervalli, per cui l'Ottava diatonica ebbe una comoda disposizione

per l'armonia. Il secondo merito è però incerto , eviene ascritto piut-

tosto a Didimo, Autore dell'Opera de differentia Arisioxeniorum

et Pythagoricorum ^ della quale, benché sia stata smarrita, si hanno

notizie bastanti, tanto da Tolomeo stesso quanto in ispecie da Por-

firio, per misurare il merito d'ambi gli Autori. Porfirio accusa

perfino Tolomeo (V. Cjmment, in Harmon. Ptolem. ^ pag. 190)

d'aver sovente esposte le opinioni e dottrine di Didimo senza nomi-

narlo. Chi ha piacere d' esaminare plii tale quistione, legga il cap. ^5,

pag. 2J^: <^6^ 'i^' ^ dell'Opera di Salinas, intitolata de Musica

^

e il trattato : Del sintono diDidimo e di Tolomeo nelle Opere di Doni

tom. Ij pag. 349- L'Opera di Tolomeo colla traduzione latina, oc-

cupa nell'edizione di J. Wallis i52 pag. L'Editore aggiunse aU

r edizione in 4 ^^ in ^o\, una Appendix de veterum Harmonica ad

hodiernam comparata 28 pag. in fol. Appartengono qui ancora gli

Scholia in Ptolemaei libros Harmonicoriim di Barlaam stampati a

Venezia, non si sa in che anno. L'Autore, monaco calabrese, fiorì

circa il i33o, e si vuole che sia morto nel i348, essendo Vescovo

di Ceraci nel Napolitano,

PORFIRIO

,

uno de' più celebri filosofi de' suoi tempi, nato a Batanea, villaggio

nella Siria, vicino alla città di Tiro, nel 233 dell'Era cristiana, e si

chiamava nella sua lingua materna Malchus, ch'egli cambiò (a ciò

consigliato dal suo maestro Longino) coli' equivalente nome greco

Porfirio. Egli studiò inoltre la filosofia platonica sotto Origene e

Plotino, e sì rese noto con tutte le parti della letteratura, colle belle

arti, coli' aritmetica , matematica, musica, astronomia, teologia e

teurgia. Dopo aver fatto molti viaggi, andò a Roma, ove insegnò la

filosofìa e la retorica , e morì nell'età di ^70 anni. Egli scrisse su tutte

le parti delle scienze, ma il più gran numero delle sue Opere andò

smarrito. Tra quelle che a noi sono pervenute ce n'ha pur una che

tratta della musica. In questa Opera non solo viene spiegato ciò che

è inintelligibile ne' Uhr. Harmonic. di Tolomeo, ma vi si trovano

altresì molte notizie pregevoli di antichi Autori musicali , delle loro
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Opere, e delle Selle musicali degli antichi. Peccato che la sua Opera

non è completa. L* unica edizione che ne sussiste nel tomo III, delle

Opere matematiche di J. Wallis^ è intitolata: Porfiriiin Harmonica

Ptolemel Commentarius. Nane prinium ex Codd. 3ISS. graece et

latine editus Oxoniae^ e Thcatro Shcldoniano ^ *^99 7 ^^ io\.^

l'j'ò pag. Eccone il contenuto:

Comment. in lib. I. Cap. i. Harmonica est potentJa perceptiva earuin,

quae in sonitlbus sunt, circa aciitum et grave, dilferenllariim. Cap. 2. Hoc

igilur orgauum (seu instrumentum) hujus adjutorii, vocatur Canon liar-

inonicus : a communi appellalione sumpto nomine, et quod (Canonis instar)

ad ipsam veritatem ea dirigat, in quibus sensns deficiunt. Cap. 3. Soni-

tuum acumina et gravitates, Pylhagoriis videntur esse, non qualitates, sed

quantitates. Cap. 4» I^^ quo igitur consistit acumen gravitasque sonitus; et,

quod eorum species, quantitas quaedam estj hactenus eslo declaratum. Ani-

madvertatur aulem porro, quod eorum incrementa (ut et magnitudinem)

sunt quidem, potentia , infinita; actu vero, terminala. Cap. 5. Continuat.

Cap. 6. Talis itaque cum sit, de consonantiis , Pythagoriorum Hypotesis:

Diapason et diatessaron, cum sit omnino manifesta consonantia, erroris con-

vincit quod buie accomodarunt ratioclnium: (et sic deinceps, usque ad)

evidenti experieritia compertura est. Cap. 7. Oporteblt igitur biijusmodi er-

rores, non ipsi rationìs naturae attribuere, sed illls qui enm perperam adhi-

buerunt. Conandum autem veram et magìs genuinam exhibere. Cap. 8. Per

tibias igitur, et flstulas, exhibere quod est propositum; (et his quae dieta

sunt) non culpandi sunt Pytliagorei , de investlgatis Consonanllarum ratio-

nibus. Quippe recte se babeut. Sed de eorum raliocinio. Et quae sequun-

tur. Crp. 10. Quinimo peccant etlam in dimensione minimae primaeque

consonantlae ( Dia-tessaron dictae), ut potè quam ex duobus tonis et se-

misse componunt. Uude colligitur. Dia -pente, tonorum esse trium cum
semisse (et sic deinceps usque ad). Quanto Ditonum differì a Dia-tes-

saron. Cap. II. Manifestus autem arguetur proposilum. Et quae sequuntur.

Cap. 12. De majoribus igitur sonorum dlfferentlis, haec nobis definita sunto.

Et quae sequuntur. Cap. i3. Contin. Cap. 14. At vero, centra quam erat

propositum ( uti dixiraus) ab eo constituitur Cliromaticum tetràchordum:

Numerus enim 1792, ncque ad i5i2, ncque ad 1944, rationem facit su-

perpartlcularem. Centra sensns evidentiani, pariter tum hujus fit construc-

tlo, tum Enarmonii. Nam rationem sequentem, Chromatici usitati, majoreni

(inqult) auJltu perciplmus quam sesqui-ylgesimamseptimam. Cap. i5. Age
vero jam (inquit). Quando quidem ncque ab his, ita ut senslbus satis-

lìat, divisa fuerint Tetrachordorum prima genera: Conemur ipsi et hic

servare, quod sit tum conclnnatum hypoteslbus , tum phoenominis, consen-

taneum: Primus et divislonum naturae congruis, sugestionlbus , obsequen-
tes, eie. Comment, in lib. II. Cap. i. Quln, alio adhuc modo, sumere li-

cebit easdem Generum proportiones consuetorum et auribus familiarium:

JXoa, ut modo, ad solius rationis normam earum differentias formando

j
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easque deln, Canonis ope, ad Phaenomenon testimonia perducendo eie.

Cap. 2. Tetrachordorum itaque in Genera differentiae , bis modis a nobis

constitula sunt, per sonorum inaequitonorum examea et coUationem.

Cap. 3. De consonanliis et concinnilatibus, sonorum ad Apopsalma posilo-

rum, quae consideranda erant, hactenus esto nobis explicalum eie. Cap. 4- His

praeexpositis ; Systema quidem simpliciter, dicitur, Magnitudo ex conso-

iiantiis composita. Cap. 5. Unde igitur sii, quod Systema, Diatessaron et

Diapasou, ipsi dis - dia - pason perperam adjungatur. Cap. 6. Hoc igitur

(quod praecesserat
)
perfectum systema, etiam disjunctum dicitur : in con-

tradistinclione ab eo quod sumitur secundum magnitudinem ex dia-pasou

et dla-tessaron compositam. Cap. 7. Quod igitur; cum , in perfectis sys-

tematis dlsiunctis, fieri possit ipsius dia-tessaron adjectio. Fra le Opere

cominciate e non terminate di Gio. Batt. Doni ( Bandirli de vita et scrip"

tis Donii) trovasi la descrizione d'un' altra Opera di Porfirio, intitolata

Porphyrii opusculum ns'^l n^oaiiolìocs ex Vatican. BibL descriptum ^ che

si riferisce probabilmente sul ritmo musicale.

^)

BRIENNIO (MANUELE),

musico greco, il quale secondo il Fabricio [Bibl, graec. Jlb. III^

cap. IO, pag. 265) ed il Jòcher, fioriva sotto Paleologo Seniore

circa il 1820 dell'Era cristiana. La sua Opera è intitolata: Manuelis

BrYennii Harmonica, Ex Codd. MSS. nunc primum edita ^ cum

latina versione Jo. WalUsii, Nelle sue Opere Matemat. Tom. III.

,

Oxon. 1699, in fol., pag. iSa.

Tale Opera contiene: lib. i. Secl. i, 2. De quindecim chordis systematis

f qui dicitur) immutabilis; eisque, quae in eo considerantur, Tetrachordis.

Sect. 3. De duabus speciebus motus vocis secundum locum. Sect. 4* De

sono ( sive Phtongo ). Sect. 6-9. De diastemate,systemate, genere, tono,

mutatlone, lib. 2. Sect. i. De quindecim harmonicis rationibus, systemata

consona contlnentibus. Sect. 2. De Anliphonis, Paraphonis, Symphonis,

Diaplionis concinnis et inconcinnis Diastematis (seu intervalbs). Sect. 5. Qui-

bus chordis (
quindecim chordis instruraenti

)
quisque selectorum et cele-»

brium odo tonorum continetur. Sect. 4* Quanto vocis diasteraate , octo to-

norum quisque est quoque acutior, graviorve. Sect, 5. De diversa compel-

latione septem chordarum veteriformis lyrae. Sect. 6. De caoone harmo-

•nico. Sect. 7. De harmonici canonis sectione. Sect. 8. De sectione generis

diatonì aequabilis. Sect. g. De sectione generis syntoni - diatoni. Sect. io. De

sectione generis mollis- entoni. Sect. 11. De sectione generis moilis-dia-

toni. Sect- 12. De sectione generis chromatici - syntoni. Sect. i3. De sec-

tione generis chromatici - mollis. Sect. i4' De sectione generis Enarmonios.

Sect. i5. De sectione generis diatonici. Lib. III. Sect. 1. De tonorum octo

ante exposilorum ordine et dlspositionc. Sect. 2. De ordine tonorum quin-

quc
(
quos memorai Arisloxcuus) in Organo. Sect. 3. De nominibus caulus
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tum musici tum organici. Sect. 4* De melodiae speciejjus octo. Sect. 5. De
Prolepsi et Proocrousi specierum melodiae, deque ea ,

quae in illis est,

communitate et differenlia. Sect. 6. De earum inter se mistione. Sect. 7. Ob
quam causam, in aliis melodiae generibiis , maxime trium rationum sys-

tema Diatessaron complenlium , accutlora occupant diastemata: sed in molli -

entono et syntono - diatono , non maxime, sed majores. Sect. 8. De s^^sle-

matibus spissis et non spissis. Sect. g. De systemate quod conjanctum di-

citur. Sect. 10. De Melopoeia. Sect. 11. De positionibus Tetrachordoniin.

Il primo libro sembra essere un Commentano sulP Introducilo harnionlccL

d'Euclide, e il secondo col terzo un altro Commentario sull'armonica di

Tolomeo. Due circostanze rendono notabile l'Opera del Briennio, per cui

distinguesi da tutti i suoi predecessori. La prima è P uso d' alcuni termini

tecnici, che in parte trovansi soltanto presso Euclide ed Aristide, e dodici

de' quali sono proprj a lui solo, come: 1) Prolepsis, 2) Eclepsis, 3) Pro-

lemmalismus^ ^) Ecclemmatismus^ò) Melismus ^6) Proocrousis^ 7) Ecrou^

sis ^ 8) Procrousmus
^ 9) Ecrousmus , io) Compismus ^ 11) Teretismus^-

12) Diastole. I primi cinque appartengono al canto, gli altri agli stru-

menti soli o ad ambidue. La seconda circostanza è il numero di otto tuoni

da lui adottati
;
pare che a ciò fosse indotto dagli otto tuoni ecclesiastici

,

che probabilmente sussistevano già a' suoi tempi.

II, Singoli libri musicali </e' Greci e Romani.

Varj Autori j come Erodiano, Diogene di Laerte, Massimo Tino,

Strabone, Dionisio d'AIIcarnasso ec. s'omettono qui, perche trat-

tano poca cosa della musica. L'ordine cronologico degli Autori se-

guenti fu osservato in quanto che era possibile , trattandosi di scrittori

di epoche sì remote, e dei quali abbiamo sì mal sicure notizie.

ERODOTO D'ALICARNASSO, nato nel primo annodella jS.a Olim-

pìade, o 434 ai^"! prima di G. C, fece due viaggi nell' Egitto e nella

Grecia, e scrisse una storia in 9 libri, col nome delle nove Muse
,
in

cui trovansi molte notizie della musica degli antichi Greci , e delle

feste musicali degli Egizj. Oltre a questa storia sussiste pure una Bio-

grafia d'Omero, nella quale parla di quando in quando della Musica.

Ambi gli scritti furono stampati più volte, ora uniti, ora separata-

mente. E ignoto quanto tempo visse Erodoto, e si sa solo ch'egli

scrisse la sua storia nell' età di 44 '^^^^^ a Turio nella Magna Grecia.

PLATONE D'ATENE, uno de' più celebri filosofi dell'antichità,

nato 4^7 anni prima di G. G. , morto ad Atene nel suo giorno na-

talizio in età di 81 anni. Nelle sue Opere a noi pervenute, di cui sus-

sistono molte edizioni e traduzioni, tratta pur sovente della Musica,

come per esempio nel Timeo, Acibiade, Filcbo, Protagora ,
Gorgia,
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Teetelo, in iilcuni libri de Repuhlica^ de Legiùus ^ nel Ladies

,

Fedone^enel libro Defurorepoetico. Egli intese però sotto la parola

Bliisica lult' altra cosa da quella che s'intende ne' tempi moderni, e

che Intesero perfino i Greci a lui posteriori^ quindi è che la maggior

parte che ne dice non è applicabile, abbenchè suoni sublime a guisa

Platonica. Migliori sono le poche notizie storiche che egli dà della

qualità della Musica egiziana j da lui medesimo raccolte mentre sog-

giornò neir Egitto.

ARISTOTELE, il più celebre filosofo dell' antichità , naloaStaglra,

città della Tracia , tra gli anni 384 ^ ^^^^ innanzi G. C. Alcune delle

molte sue Opere a noi pervenute, sussistenti nelle varie edizioni delle

sue Opere comj)]ete o separate, trattano anche della Musica. Esse

sono le seguenti: i) Fragmentum libri de iis qui sub auditum ca-

clunt y sive de audihilibus ^ trovasi nel Commentarlo di Porfirio, ed

anche separato col titolo :Z?e objecto audilus nell'edizione d' Arì.stos-

seno e di Tolomeo d'Antonio Gogavlno ( Venez., i562, 4)* ^) P>^0'

hlematum sectiones XXXVIII^ nelle varie edizioni di tutte le sue

Opere. La Sez. XIX traila di cose musicali per Io j)iù acustiche. Il

Patrlcio ha dimostrato che tali problemi non sono d'Aristotele. 3) Po-

lilicorum libri Vili.

I seguenti quattro capitoli del libro ottavo sono di soggetto musicale.

Cap. 3. Dello scopo dell' istruzicne musicale presso gli antichi. Gap. 5. Tri-

plice utilità della Musica. Cap. 6. I giovani devono essi medesimi prati-

care la Musica, e che cosa devono impararne. Cap. y. Delle specie della

Musica che servir possono all'istruzione della gioventìi.

4) Lil>^t^ de- arte poetica y ove trattasi parimente della Musica, in

quanto essa appartenga alla poesia teatrale. Come Commentatore

appartiene pur qui: Pietro d'Abano, nato l'anno i25o, morto

nel i3i5: Exposilio Problemalum Aristotelis. Mantova, ^47^?

in fol. Tratta estesamente della Musica nella Sez. XIX.

POLIBIO, nato a Megapolinell' Arcadia il 4.^ anno della i43 Olim-

piade, o 184 ao"i innanzi G. C. , morto d'una ferita ch'ebbe in una

caduta nell'eia di 82 anni. Egli fii uno de' migliori antichi storici, e

ci lasciò un' Opera che conteneva gli avvenimenti di 53 anni , cioè

dal principio della seconda guerra punica sino alla distruzione del-

l'impero macedonico j della quale però non sussistono che 5 libri, e

gli alili 35 andarono smarriti. I caplloll 21 e •>2 del quailo libro

sono interamente di argomento musicale, e consistono in considera»

zioni sull'influenza della Musica nella coltura morale d'un popolo.
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DIODORO SICULO, eli Agirlo, o Argino, città ìq Sicilia, fiori

circa r anno 3o innanzi G. G. a' tempi di Giulio Cesare e d'Augusto.

Egli scrisse una Biblioteca storica, consistente originariamente in ^o

libri , la metà della quale fu smarrita. Degli altri libri sussistono più

edizioni e traduzioni. L'edizione di Laur. Rhodomann, intitolala:

Diodori Siculi Bibliothecae Jiistoricae libri qui supersunt ^ tanto in

fol. che in 8, passa per la migliore. Le notizie musicali ivi contenute

concernono particolarmente i tempi favolosi della Grecia e deli' Egitto.

VITRUVIO (m. pollio), architetto romano, natio di Verona, (iori

sotto il governo d'Augusto al principio del secolo dopo G. G.: De ar-

chitectura libri X.

Tratta lib. I, e. i, lib. V, e. 3. De thealro ejusque salubri costituzione.

C. 4* I^e Ilarmonla secundum Arisloxeni tradltionem. C. 5. De Theatri va.sìs.

C 8. De trlbus Scoenarum generibus. C. i3. lib. X. De Hydraulicis maclii-

nls, quibus organa proficiunliir. Nel quarto capitolo il Vitruvlo si lamenta

di non poter rendersi ben intelligibile, attesoché la lingua latina manca tut-

tora d'espressioni per le idee d' Arlstosseno. Lo studio della musica (dice

egli) è già in sé molto difficile, e pììi difficile ancora per quelli cbe non

capiscono il greco. Dell'Opera di Vitruvlo sussistono molte edizioni e Ira-

duzionì. Fra queste ultime passa per la migliore quella publicata da Claudio

Perrault, celebre letterato ed egregio architetto, col titolo: Les dix Licres

d'Architecture de Vitruve, corrigés et traduits nouifellement en frati cois

auec des Notes et des Figiires (Paris, 1673 fol.). Vitruvlo è per altro il

pili antico autore romano, il quale abbia scritto sulla musica.

PLINIO SENIORE, uno de' più dotti Romani de' suoi tempi, \\sse

nel primo secolo dopo G. C. tra gli anni 23 e 79. La sua Historia

mundi ^ V unica sua Opera a noi pervenuta
j è vasta, dotta e quasi

altrettanto varia che la stessa natura. Essa è una compilazione di più

di duemila scrittori, de' quali ne conosciamo ben pochi
3
quindi può

considerarsi per cosi dire qual raccolta delle cognizioni dell' ani ichità.

I seguenti capitoli concernono pure la musica : Lib. 1 , cap. 22. De Si-

derum musica. Lib. 7, cap. 22. De auditu. Gap. S6. Quae quis invenerit

in vita. Lib. 9, cap. 9. De Delphinis, et eorum natura mirabili. Lib. i (,

cap. 5i. De vocibus. Lib. 16, cap. 36. De aquaticis calamis, et friictibus.

Qui raccontasi come, e di che si hanno costruito le varie specie di Flauti.

TEONE DI SMIRNA, celebre matematico e platonico, visse secondo

Bullialdo sotto gl'Imperatori Trajano e Adriano, circa Tanno 117
dopo G. C., e quindi fu contemporaneo di Plutarco. La sua Opera,

che non è completa
, ha il seguente (itolo : Thconis Sinyrnaei Pla-

tonici ^ eorum quae in Malhemalicis ad Platonis lectionem utilia

sunt^ exposiiio, E Biblioiheca Thecna. Opus mine primum cdilum^
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latina versione^ ac notis illustratum ab Ismaele Bullialdoy Juliodu"

nensi. Lutetiae Parisiorum apud Ludovicum de Henqueviilcj i644: 4-

La parte musicale consistente in 6i capitoli, è del tenore seguente: Gap. i.

De musica. Gap. 2. Quid sit sonus, et quid vox enharmonica. Gap. 3. Quid

sit Intervallum. Gap. 4* Quid sit harmonica , et de sonorum differentia-

Gap. 5-8. De Intervallis, de harmonia et consonantia , de tono, de semi-

tonio. Gap. 9. Quid sit modulationis diatonicus cantus. Gap. io-i3. Quid

sit chromaticumj enharmonicum, diesis, sonus. Gap. i4- De tono. Gap. i5.

Quid sit limma. Gap. 16. Tonum bifariam non seccari. Gap. ly. Quid sit

terminus. Gap. 18. Quotuplici sensu accipialur Xùyùs. Gap. 19. Quid sit

ratio analogiae. Gap. 20. Quid sit terminus. Gap, 21. De analogia. Gap. 22.

De aequalitate (ralione in numeris et consonantiis). Gap. 23. Quid sit ratio

multiplex. Gap. 24. Quid sit ratio superparticularis. Gap. 27. De multi-

plicibus superpartientibus. Gap. 28. Quid sit ratio numeri ad numerum.
Gap. 29. De fundis , seu radicibus rationum. Gap. 3o. Quomodo differant

intervallum et ratio. Gap. 3i. De proportione et aequalitate. Gap. 32. Dif-

ferunt analogia et medietas. Gap. 33. De analogiis, seu proportionibus.

Gap. 34» De limmate quod est in ratione 256 ad 243. Gap. ZB-Zy. De
divisione canonis , de condensatione , de quaternario et denario. Gap. 38.

Quot sint quaterniones. Gap. 39-49* I^e decade, de unitale, de binario, de

ternario, de quaternario, de quinario, de senarìo, de septenario, de octo-

nario, de novenario, de decade. Gap. 5o. De anologiis et meditationibus.

Gap. 5i. De aequalitate, quod principium ipse sit anologiarlum. Gap. 52.

Quod analogiae in aequalitatem resolvunlur. Gap. 53 , 54. De flgurls , de

solidis. Gap. 55. Quaenam sit arithmetica medietas. Gap. 56. Quaenam sit

geometrica medietas. Gap. Sj* Quaenam sit harmonica jnedietas. C. 5g.

Quaenam sit quinta medietas. Gap. 60. Quaenam sit sexta. Gap. 61. Quo-

modo inveniantur raedietates. Meritano in particolare d'esser lette le note

di Bullialdo.

PLUTARGO, nato a Cheronea nella Beozia, visse tra gli 49 e i3o

dopo G. C. Egli studiò in Atene sotto Ammonio, andò poscia a Ro-

ma, ove insegnò la filosofia. Trajano Io creò Console, e gli diede l'i-

spezione sopra l'Illirico e la Grecia, e Adriano Io fece procuratore del-

l'ultima di queste province. Fra le sue Opere a noi pervenute, ci ha

pure un Cìmmentarius de musica^ V unica Opera storica della musica

greca, che fi:-a le tante altre perdute Opere storiche sì conservò sino

a noi. Tale commentarlo ò fatto in forma di dialogo fra tre per-

sone, che si chiamano Onesicrate, Soterlco di Alessandria, e Lisia.

In principio parlasi degli inventori e riformatori della musica tra gli

antichi Greci 5 seguono delle notizie non solo della maggior parte dei

musici greci, ma anche de' Nomi, Toni, dell'Enarmonica, dell'in-

venzione del Flauto e della Cetra falla da Apollo, delle armonie,

della cromatica, delle cognizioni musicali di Platone (si dimostra clie
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egli era molto esperto nella musica ), del rapporto degl'Intervalli, in

qual modo la musica venne perfezionata dagli antichi, di coloro che

l'hanno corrotta, del vero uso della musica, del giudizio musicale, del

giudizio dell'orecchio ec. Questa storia della musica greca trovasi or-

dinariamente annessa alle Opere morali nelle varie edizioni delle Opere

complete di Plutarco. La solila e migliore edizione è quella pubblicata

da Guil. Xylander in due tomi in fol. Uti' edizione latina dello stesso

Xylander, fu pubblicata a Francoforte, 1619, tomi III in 8. Fra le

recenti edizioni si distinguono quelle di Hutten, Tùbinga, 1 791-1805.

i4 voi. in 8, e di Dan. Wyltenbach, Oxford, 1 795-1801, 5 volumi

in 4 e 8. La migliore traduzione è quella di Burette in lingua francese

eoa note critiche, intitolata: Dialogue sur la musique. V. Mémoires
de VAcademie des Inscript. Tom. X

, p. 1 1
1

, ediz. in 4. Una se-

conda Opera in cui Plutarco parla mollo della musica, particolarmente

de' suoi rapporti, è il suo Commentarius de animae procrealìone

^

quae in Timaeo Platonis descrihitury il quale trovasi parimente nelle

sue Opere morali, e forma una specie di compendio della musica ma-

tematica. Plutarco parla ancora della musica in molti altri suoi scrit-

ti
5 p. e. nelle Biografie e ne' varj così detti Trattati morali.

APULEJUS (LUCIUS), di Madaura nell'Africa, filosofo platonico, il

quale fioriva circa il 160: Opera omnia quae exstant. Francof.. 1621,

8 . Edit. Elmenhorslri.

Tratta ne' Floridis delle qualità de^Modl musicali colle seguenti sopra-

scrizioni: Musici toni - Asium varium, 342. Aeolium simplex, ibid. Dorium
bellicosum^ ibld. 254- Lydium querulum, iSj ^ ^5^^ 5^1. Probantur Tuba
rudore, Lyra concentu , tibia quaestu , buccina significata, 55y> Anche le

sue metamorfosi contengono alcune descrizioni appartenenti alla musica.

GELLIUS (àulius) , celebre grammatico a Roma nel secolo II do-

po G. G.

Le sue Noctes atticae^ di cui sussistono varie edizioni, contengono delle

cose musicali colle seguenti soprascrizioni: Lib. i, cap. 2. Quod Thucydi-
des, liistoriae scriplor incultus, Lacedaemonios in acie non tuba sed tibiis

esse usos dicit; verbaque ejus super ea re posila: quodque Herodotus Ha-
lyatten regem fìdicines in procinctu habuisse tradii: atque inibì quedam no-

tata de Gracchi fislula concinatoria. Lib. 4 5 cap, i3. Quod ìuventiones

quaedam tibiarum certo modo factae ischiacis mederi possint. Lib. , cap. 17.

Quam ob causam nobiles pueri Atheniensium tibiis canere desiez-int

,

quum palrium istum morem canendi haberent. Lib. 16, cap. ig. Sumta hi-

storia ex Herodoti libro super fidicine Arione. Lib. 18, cap. 14. Quid sit

numeros Hemiolos
, quid epitritos, et quod vocabula ista non facile nostri

ausi suut vertere in linguam latinam.
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PAUSANIA, celebre storico greco di Cesarea nella Cappadocla
,

circa 11 174 dono G. C. : Graeciac descrìptio accurata. Quesla Ope-

ra^ la quale sussiste in nioltlssinie edizioni e traduzioni, e il frutto di

un viaggio che Pausania fece per tutta la Grecia. Essa consiste in i o

llbrij che per lo più contengono descrizioni di tempj, statue, spetta-

coli, e molle notizie di musici e cose musicali.

POLLUX( JULIUS ),diNaucra te nell'Egitto: fiorì circa 180 anni dopo

G. C. Il suo vocabolario greco intitolato: Onomastlcum ^ consiste ia

IO libri, e contiene anche tèrmini tecnici musicali con notizie storiche

dietro le seguenti soprascrizioni :

Lib. II, cap. 4' t)e voce , aul his, quae a voce derlvanlur. Lib. IV, cap. 7,

Pe Poelis et Cantilenis geulilitiis. Gap. 8. De instrumeiitis Muslcae, Musi-

cis, et quae hos attinet, Cap. 9. De bis, quae pulsantur, instrumentls; de

inslrumeritis inventis a gentibusj de partlbus instrumentorum, quae pulsan-

turj de liarrnouia et modulatiowibus ; de instrumeutis, quae inflanUirj de

Irbiiirura campaclore, et earuin materia. Cap. io. De speciel)us organorum;

de harmoniis tiblclnum, inodulaloribus, modus Oiympi, et rellquls; de dif-

icrentia inorumj de tibia cantu et rudimeulis; de quinque Pylliicis certa-

miiiibus. Cap. 11. De tuba.

HERO d'Alessandria, visse circa i84 anni innanzi G. C.: Splri^

tiialla. In questa Opera, che trovasi nella Collezione de' matematici

greci con una traduzione di Commandlno, viene descritto nel modo

più chiaro il così detto Organo idraulico, migliorato dal suo maestro

Cteslblo, celebre meccanico.

SEXTUS EMPIPvICUS, medico africano della setta degli empirici
5

fiorì circa il 198 dopo G. C La migliore edizione delle sue opere è

la seguente: Sexti Empirici, Opera, Gracco et Ialine. Pyrrhonla-

rum insliiulìoniim ^ Uh. III. Ciun Henr. Stephani versione et Jiotis,

Cantra mathematicos ^ sive disciplinaram professores^- libri VI con^

tra philosophos y libri V cum versione Gentiani Ilerveti. Graeca ex

MSS. codlcihus castigavit y versiones emendavit ^ supplevitcjue ^ et totl

operi noias addidit Io. Albertus F'abricius.luìpsìae^ '7^^? ^^''

Il sesto libro nell'Opera contra i matematici, o professori delle arti e

scienze, è diretto aduersus musicos^ dopo che i grammatici, gli oratori,

geometri, aritmetici ed astrologhi non ebljero una sorte migbore neMibri

precedenti. Come pirronista generale , egli dubita o nega piuttosto i prin-

cipi , le qualità , i miracoli ed effetti ascritti alla musica dagli Autori greci.

LUCIANO di Samosata nella Siria, visse fra gli anni 122 e 200 dopo

G. C. Egli era dapprima scultore, ma s'applicò poscia alle lettere, e

divenne uno de' migliori oratori (in ispecic uno di que' begli spirili

che sanno congiungere la grazia alla scilìra). Fra le sue Opere Irò-



CAr. IV. LETTERATURA DELLA MUSICA GRKCA E UOMAIVA 8 I

Tasi pure un articolo intitolalo Harmonides (Tom. II, p. 33o della

edizione in 8). Harmonides era un sonatore di flauto, ed allievo dì

Timoteo. Si vuole che allorquando si fece sentire per la prima volta,

s'affaticò tanto forte che perdette il fiato, e rimase morto sulP instante.

Lo scritto di Luciano concerne la domanda che Harmonides fece al suo

maestro Timoteo: in qual n^aniera si può divenire grande e onoralo nel-

l'arie sua? A tale occasione Luciano adatta le sue satire contro le ciarla^,

lanerie degli artisti. Anche ne' suoi dialoghi degli Dei, e ueirarllcuio JM
Saltatione parla non di rado di cose musicali. In varie fi^duziqiìi^ delle

Opere di Luciano nelle lingue moderne, non trovasi V I2armo,nidcs
^
^ìq^

babllmentc perchè i traduttori non P hanno capito.
' v 4 \

ATENEO di Neucrate in Egitto, nato nel 160 dopo G. C. ,' scrisse

nel 2o4 un' Opera ripiena di ricerche delle antichità greche vd anche

di cose che concernono la musica;^ il suo titolo h'. Ath^nael Dcìpuo-*

sophlsLariim sive cocnae sapienlium ^ libri XV, in qui. trattasi ^

Lib. I , cap. 7. De cantibus antiquis. Gap. i3. De.mechaiùci^ liblcinlbH^i»;

et deceptorlbus in honore habitis. Lib. Ili, cap. iS. De .niusjcis instru-*

mentis. Cap. 26. De musices sludlo apudantiquos. Lib. IV, fcap. i. De tra^-

goedla. Lib. YL, cap. 5. De tibia et consonantia. Gap. 6. De varns odis.

Cap. 7. De poetarum r'ecltatorlbus et hilaroedis. Gap. 8. Dicelislae. The-

bani vocum inventores. Gap. g. de Amoebebo citharoedo. Gap. 10. Mn-
slcae laudes veraeque harmouiae. Gap. 11. De Musicac utilitale. Gap. l'j.

De saltationibus, earumque figuris. Gap. i3. De musica antiqua. Gap. li.

De sambuca et magalle. Gap. i5. De phoenice , tripode, iniisicis inslruincn-

tis , deque Inventoribus variis musicae. Gap. i6. De canlilenarum nialaruiii

poetis, ' " '

AELIANUS (cLAuDius), storico e sofista, natio di Preneste, fiori circa

il 222 dopo G. C. Variae hlstoriae Libri XIP", Se ne hanno varie

edizioni. Della musica vi si tratta :

Lib. ITI., cap. 32. De Alexandre et Hercuìe cltharam pulsare direutlbus.

Gap. 33. De Satj ro tibicine. Gap. 43. De citharoedo S3d3aritis occiso. Lib. IV,

cap. 2. De Nicostrati citliaristae dissidio cum Laodoco citharoedo. Ga|)lT 5.

De quibusdam qui in morbo musicam et alia didicerunt , atque \laletudi-

nem bonam recuperaverunt , vel auxerunt vires. Libri Vili , cap.
;
2* De

Stratonls et Nicoctis deliciis. Lib. IX, cap. 36. Dfe Antigono et Psalte.

Cap. 38. De Alexandre et Lyra Paridis. Lib. XII, cap. 5o. Do Laecde-

moniis nullam operam liberalibus discipliuls impedentibus. LiJ)ri XIII.
'

cap. 21. De Phrigia harmonia. Gap. iS. De Pindaro in certamlue superato

a Corinna. Lib. XIV, cap. 14. De Stratonico citharoedo. Gap. 1 3. De Glinia

et Achille musica solitis irani reprimere.

GENSORINO, grammatico a Roma circa il 23o dopo G. C. Ne sus-

siste un'operetta pregievole: De die Natalìs ^ nella quale trattasi in

varj capitoli della musica piliigorica ed altre cose musicali, cornea

VOL. ili. i I
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Con. 10. De musica ejusque regulis. Gap. 12. De laudìbus niusicae ejusque

\irtute , item de spatio coeli terraeque ambila siderumque distantia.

A tale occasione s'espongono le opinioni di Pitagora intorno alla

musica delle sfere , ed in fine raccontasi che un certo Dorilao credea

che il mondo fosse uno strumento musicale su cui sona il creatore.

A questa Operetta è ordinariamente annesso un frammento
,
pari-

menti attribuito a Censorino , che tratta ne' capitoli 9- i3 della mu-

sica, del ritmo, della modulazione, de' metri e de'piedi.

CLEMENS (titus fla^ius), filosofo d'Alessandria il quale si con-

verti alla religione cristiana , morto prima del 218: Stromatum

libri Vili,

Tale Opera scritta circa il 194, contiene delle notizie degli antichi musici.

II Pedagogo dello stesso Autore insegna la manfcta di divertirsi ne' ban-

chetti, nella quale occasione inveisce con zelo contro la musica istrumcntale,

JAMBLICOdi G alcide in Celisiria, filosofo platonico ed allievo di

Porfirio, morto prima del 333. Nella sua vita di Pitagora parla molto

della musica pitagorica, dicendo anche d'avere scritto un'Introduzione

alla musica secondo i principj de' pitagorici ( Eiaaywyìì MuGiìti}^ si^e

Tispl Mytjixyjs TW nptx. wj^cfjyopdaiq (v. Vita Pythag, sect, 120), la

quale è andata perduta. Le notizie del Jamblico sulla musica pita-

gorica sono però tali, che si può facilmente consolarsi della perdita

della sua propria Opera.

CALCIDIO, filosofo platonico circa il 325: Timaeus de Platonis

translatus, Item ejusdem in eundem Commentariiis, Joan. Meursius

recensuity denuo edidit^ et notas addidit» Lugd. Bat. , 1617.

Nel commentario s' incontrano varie cose appartenenti alla musica teo-

retica.

AUGUSTINUS ( AURELI US ), celebre padre della Chiesa, nato a Taga-

ste in Numidia l'anno 354^ si perfezionò nelle scienze a Cartagine, andò

poscia a Roma nel 383, ove insegnò la rettorica con molto applauso,

indi a Milano, ove si fece battezzare da S. Ambrogio. Nel 389 tornò

in Africa
5
quivi fu eletto vescovo di Hjppon (in oggi Bona), e morì

nel 43o. Egli fu grande amante della musica, e scrisse un' Opera su

quest'arte in dimande e risposte, che concerne le regole ritmiche e

metriche musicali , intitolata : D. Aurelii Augustini de Musica Li^

bri VI* Trovasi nell' edizione delle sue opere di Basilea 1 ^^^ in fol.

forte 12 mezzi fogli, ed anche separatamente, pure edizione di Basi-

lea iSai.

Elenco. Lib. I, cap. i. Musica quid doceal. C. 1. Musica quid sit. C. 3.

Quid sit bene modulari. C. 4- Scientia et Scientiae imitatio. C. 5. Sensus
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muslces ìnest naturae. C. 6. Cantores thealricos nescire artem. C. n. Din

et non diu. C. 8. Proportio in motu, ut in modis. C. 9. Motus ralionales

et irralionales. G. io. Molus complicati et sesquati. Cu. Motus et nume-

rus infiuitus. C. 12. De concordia uumcrorum juxta Pylhagoricos. C. i3.

De proportionatorum motuurn decere. Lib. II, cap. i. Syllabaium spalia

aliter musici, aliter grammatici docent. C. 2. Qui versus pcrperam pro-

nunliatus, et grammaticum offenda! et musicum. C 3. Syllabarum tempora.

C. 4* Pedes disjdlabi. C. 5. Pedes trisyllabi. C- 6- Pedes tetrasyllabi- C 7.

Versus certo pedum , ut pes syllabarum numero constai* C. 8« Varia peduni

nomina. C 9. De pedum Structura* G. 10. Amphibrachus nec per se nec

aliis mixtus Versum conficit. C- 11. Pedum rationabilis mixtura. C- 12. Pe-

des sex sjdiabariim. C- i3. Ordo pedum quomodo mutetur concinne. G. 14.

Qui pedes quibus misceantur. Lib. Ili, cap. 1. Rhytlimus et metrum, quid?

C. 2. Quid inter versum et metrum. C. 3. Rhylhmi ex Pyrrichiis. C- 4* Rbyth-

mus continuus. G. 5. An sint pedes supra syllabas quatuor. G. 6. Pedes

longiores quatuor syllabis careni nomine. C. y. De metro, quibus et quot

constituatur pedibus. C. 8. Silentia in membris. C. 9, Modus temporum ac

pedum in metro. Lib. IV, cap. 1. Ultima syllaba quare indifferens in me-

tro. C. 2. Quot syllabisminimum constituatur pyrrichium metrum, quam-

diu quoque silentium. C. 3. Pyrrichlorum metrorum ordo et numerus. C. 4-6.

De metro jambico, trochaico, spondaico. C. 7. Tribrachi metra quot sint.

C. 8. De pedibus dactylo post ponendis propter silentium. C. 9. De brachi is

pedibus versus. C- io. Plano pedi quid addatur ante silentium. C. 11. Jam-

bus post dichorium male ponitur. G. 12. Summarius numerus pedum ac me-

trorum. G. i3. Pars pedis quibus locis ponitur. G. 14» Quibus locis silere

liceat. C. i5. Silentium in medio. G. 16. De pedum commixtione. C. 17.

De metrorum copulatione. Lib. V, cap. i. Quomodo differant rhythmiis,

metrum et versus. G. 2. Metra in du:;s partes divisibilia. C* 3. Versus unde

dictus. C. 4» Terminus versuum varius. G. 5. Heroici finis. G. 6. Rursus

de fine versus. G. 7. Quomodo semipedum imparilitas in versuum membris

ad parilitatem reveratur. G. 8. Parilas semipedum. G. 9. De parliate in mem-
bris versuum vario semipedum numero connexorum. C 10. Senarios versus

decentissimos non esse, nisi vel heroici sint vel jambìci. G. 11. Senarii quo-

modo commodius metiendi. G. 12. Quod partes heroicorum versuum maio-

rem omnibus habeant, quoad semipedes numerorum concordiam. G. i3. Ep:-

logus. Lib. VI, cap. I. Repetit, transitum faciens ad sequentia. G. 2. Sono-

rum numerus quid et quomodo depreliendalur. C- 3. Numeri, num in usu

sint pronuncianlis sine numeris in memoria. G. z^. De sensus iudiclo natu-

rali. G. I». Anima an corporc patiatur, et quomodo sentiat. G« 6. Trium

numerorum. G. 7. Numerus jadicialis. G. 8. Numeri mortales. G. 9. Alii

numeri superioribus praestantiores. G. io. Ratio omnis concinnitatis inven-

trix. G. 1 1. Summa numerorum aequalitas, et ex creatis aequalitatibus in-

quiritur. C- 12. De numeris spiritualibus et aeternis. G. i3. Anima repn-

gnans sensibus. G i4' Ad Dei amorem omnia referenda. G. i5, Mens quo-

modo Iriuniphat de numeris temporulibus. C. 16» De quatuor virtutibus, an
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et quomodo siut in beatis. C. ij. Quod peccatrix anima numeros agat,

uuuieris agatur.

MACROBIUS (ambrosius aurelius theodosius), fiori circa il 422 :

Commentarium in Somnium Scipionis a Cicerone descriplwn Uh. IT.

Contiene anche delle cose relative alla musica (nel lib. I, cap. 6 e

nei lib. II 5 cap. i - 4): secondo i principj pitagorici della musica delle

sfere: la maggior parte è però tolta da Nicomaco e da altri pitagorici.

II P. Martini ne cita anche un discorso de musica mundana in MS.
^

tradotto dal Bottrigari in italiano ed arricchito d'annotazioni.

BOETHIUS (anitius manlius torquatus severinus), uno de' più

importanti scrittori musicali romani, patrizio, e tre volte Borgoma-

stro a Roma, ove nacque secondo l'opinione della maggior parte

degli Autori nel 4^5. Cellier (Hist. génér. des Auteurs sacr.^ T. XV,

pag. ^BB)^ mette l'anno della sua nascita al 47^, senza addurre al-

cuna ragione. Essendo suo padre ucciso nel medesimo anno in cui

nacque Boezio, la sua educazione venne confidata a' suoi parenti, i

quali secondo Cassiodoro (lib. I,pag. 45») l'inviarono ad Atene^

per istudìarvi la arti e scienze greche. Tali furono i suoi progressi

fatti nella Grecia, che tornato in patria tradusse le migliori Opere

greche d'ogni specie, e pubblicandole meritò di esser detto un vero

conservatore delle arti e scienze greche in mezzo alla barbarie in al-

lora regnante in Italia. Tra le sue Opere vi sono anche cinque libri

de Musica. Se ne hanno varie edizioni , l' una di Venezia 1 49 1 -
1 499 5

l'altra di Basilea i546 e iSjo. L'ultima edizione di Basilea è di Gla-

reau, il quale particolarmente per l'Opera de Musica si servì d'eccel-

lenti MSS. della Biblioteca di S, Biagio.

Il coutcnuto di questa Opera è come segue: Lib. I, cap. i. Musicam

naturaliter nobis esse conjunctam , et mores vel lioneslare, vel evertere.

Cap. 2. Tres esse Musicas, in quibus de vi Musicae narratur. Cap. 3. De
voclbus ac de musicae elemenlls. Cap. 4« De speclebus inaequalitatis. Cap. 5.

Quae inaequalitatis specics Consonantlis aptentur. Cap. 6. Cur niiiltiplici-

las, et superpartlcularitas Consonantiis deputentur. Cap. y. Quae propor-

tlones quibus Consonantiis musicis aptentur. Cap. 8. Quid slt sonus, quid

iutervallum
,
quid contineulia. Cap. 9. I\on onine judicium dandum esse

sensibus, scd amplius ratione esse credendum, in quo de sensuum fallacia.

Cap. IO. Qucmadinodum Pytliagoras proportlones consonantiarum investi-

^avcrlt. Cap. 11. Quibus modis varie a Pjthagora proportiones Consonan-

tiarum perpensac sint. Cap. 12. De divisione vocum. Cap. i3. Quod infini-

tatem vocum liumana natura finierit. Cap. i^. Quis sit modus audiendi.

Cap. i5. De ordine tlicorematum , i. e. speculationuin. Cap. 16. De conso-

nantiis proporlionum j et tono,, et scnillonio, Cap. 17. In quibus primis nu-
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meris semìtonium conslet. Gap. i8. Diatessaron a diapente tono distare.

Gap. if). Diapason quinque tonis et duobus semiloniis jungl. Gap. 20. De
additione chordarum , eariimque nomlnibus. Gap. 21. De generibus canti-

lenarum. Gap. 22. De ordine chordamm nominibusque in tribus generibus.

Gap. 23. Quae sint inter voces in slngidis generibus proporliones. Gap. 24»

Quid sit Sjmapbe. Gap, 25. Quid sit Diezeuxis. Gap. 26- Quibus noniini-

bus nervos appellavit Albinus. Gap. 2y. Qui nervi quibus sidcribus coni-

parentur. Gap. 28. Quae sit natura consonantlum. Gap. 29. Ubi consonan-

tiae reperiuntur. Gap. 3o. Quemadmoduni Plato dlcat fieri cousonantias.

Gap. 3i. Quid centra Platonem Nicomachus senliat. Gap. 52. Quae con-

sonantia quam merito praecedat. Gap. 33. Quo sint modo accipienda quf»e

dieta sunt. Gap. 34. Quid sit Musicus. Lib. II, cap. i. Quid Pythagoras

esse Philosopblam constituerit. Gap. 2. De differentiis quantitatis
, et quae

cuique discipbnae sit deputata. Gap. 3. De relalivae quantitatis differentiis.

Cap. 4. Gur multipb'cltas antecellat. Gap. 5. Qui sint quadrati numeri, de-

que bis speculatlo. Gap. 6. Omnem inaequab'talera ex aequalitate procede-

re, ejusque demonstratlo; Gap. 7. Regula quotbbet conlinuas proportlones

supcrparticulares inveniendi. Gap. 8. De proporlione numerorum, qui ab

aliis metiuntur. Gap. 9. Quae ex multipllcibus et superparticularibus multi-

pb'catis fìant. Gap. io. Qui supcrparticulares quos mullipliccs efflciant.

Gap. II. De arithmetica, geometrica et harmonica medietate. Gap. 12. De
conlinuis medietatibus et disjunctis. Gap. i5. Gur ita appellatae sint di-

gestae superius medietates. Gap. 14. Quemadmodum ab aequalitate supra-

dictae processerant medietates. Gap. i5. Quemadmodum inter duos termi-

nos supradiclae medietates vicissini collocenlur. Gap. iG. De consonantia-

rum modo secundum Nicomachum. Gap. in. De ordine consona ntiarum

scntentia Eububdis et Uippasi. Gap. 18. Sententia JNicomacbi quae qiubus

consonantiis apponantur. Gap- 19. Quid oporteat praemilti, ut Diapason in

multlplici genere demonslretur. Gap. 20. Demonstratio per impossibile Dia- »

pason in multiplici genere esse. Gap. 21. Demonstratio per impossibile Dia-

pente, Diatessaron et tonum in superparliculari esse. Gap. 22. Demonstra-

tio, Diapente et Diatessaron in maximls superparticularibus collocari.

Cap. 23. Diapente in sesquialtera. Diatessaron in sesquitertia esse, Bisdia-

pason in quadrupla. Gap. 25. Diatessaron ac Diapason non esse consonan-

tiani secundum Pytbagoricos. Gap. 26. De semitonio , in quibus mlnimis
numeris constet. Gap. 27. Demonstrationes, non esse 245 ad 256 toni me-
dietatem. Gap. 28. De maiore parte toni in quibus mlnimis numeris con-
stet. Gap. 29. Quibus proportionibus Diapente, Diapason constet. Lib. HI,
cap. I. Adversus Aristoxenum demonstratio, superparticularem proportio-

nem dividi in acqua non posse, atque ideo nec tonum. Gap. 2. Ex sesqui-

tertia proportione, sublatis duobus tonis, toni dimidiuni non reliuqui.

Gap. 5. Adversus Aristoxenum demonstrationes, Diatessaron consonantiam
ex duobus tonis et semitonio non constare , nec Diapason sex tonis. Gap. 4.

Diapason consonantiam a sex tonis Gommate exccdi, et qui sit mlnimus
jiumerus Gommutis, Gap. 5. Quemadmodum Pbilolaus tonum diyidit. Gap. 6.
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Tonum ex duobus scmìtoniis Gommate distare. Gap. 8. De minoribns se-

mitoni! intervallis. Gap. 9. De toni partibus per consonantias sumendis.

Ciip. IO. Regula sumendi semitouii. Gap. 11. Demonstratio Arebitae, super-

particularem in aequa dividi non posse, ejusque reprehensio. Gap. 12. In

qua numerorum proportione sit Gomma et quoniam in ea
,
quae major sit

quam n5 ad 74? minor quam ^4 ^^ 7^* Gap. i3. Quod semitonium mìnus

majus quldera sit quam 20 ad 19, minus quam 19 1/2 ad 18 ìjh. Gap. t4. Se-

mitonium minus, majus quidem esse quam 4 Gommata, minorem quam 5

tonum majorem quam 8, minorem quam 9, Gap. i5. Apotome majorem esse
:;

quam 4 Gommata, minorem quam 5 tonum majorem quam 8, minorem

quam 9. Gap. 16. Superlus dictorum per numeros demonstratio. Lib. IV,

cap. I. Vocum differentias in quantitate consistere. Gap. 2. Diversae de

intervallis speculationes. Gap. 3. Musicarum, per graecas ac latinas literas

Kotarum nuncupatio (descriptio). Cap. 4* Monochordi regularis partilio

in genere diatonico. Gap. 5 Monochordi netarum byperbolaeon per tria ge-

nera partitio. Gap. 6. Ratio superius digestae descriptionis. Gap. j, Mono-

chordi netarum synemmenon per tria genera partitio. Gap. 9. Monochordi

mesori per tria genera partìo. Gap. io. Monochordi hypaton per tria ge-

nera partitio, et totius disposltio descriptionis. Gap. 11. Ratio superius dis-

positae descriptionis. Gap. 12. De stantibus et mobilibus vocibus. Gap. i3. De

consonantiarum speciebus. Gap. i4« De modorum exordiis, in quo dispositio

notarum per singulos modos ac voces. Gap. i5. Descriptio, continens mo-

dorum ordinem ac differentias. Gap. 16. Superius dispositae modorum des-

criptionis. Cap. 17. Ratio superius dispositae modorum descriptionis. Gap. 18.

Quemadmodum indubita nter Musicae consonantiae aure diiudicari possint.

Lib. Vj cap. I. De vi harmonicae, et quae sint ejus instrumentum iudicii,

et quonam usque senslbus oporteat credi. Gap. 2. Quid sit harmonica re-

gula , vel quam intentionem harmonici Pythagorei , vel Aristoxenus, vel

Ptolemaeus esse dixere. Gap. 3. In quo Aristoxenus vel Pythagorici vel

Ptolemaeus gravltatem atque acumen constare posuerunt. Gap. 4- De sono-

rum differentiis Ptolemaei sententia. Gap. 5. Quae voces barmoniae sunt

aptae. Cap. 6. Quem numerum proportionum Pythagorici statuunt. Gap. 7.

Quod reprehendat Ptolemaeus Pytbagoricos in numero proportionum. Gap. 8.

Demonstratio secundum Ptolemaeum Diapason et Diatcssaron consonantiae.

Cap. 9. Quae sit proprietas diapason consonantiae. Gap. io. Quibus modis

Ptolemaeus consonantiar statuat. Gap. 11. Quae sunt aequisonae, vel quae

consonae, vel quae emmeles. Gap. 13. Quemadmodum Aristoxenus inter-

vallum consideret. Gap. i3. Descriptio octochordi qua ostenditur diapason

consonantiam minorem esse sex tonis. Gap. 14» Diatessaron consonantiam

tetrachordo contineri. Gap. i5. Quomodo Aristoxenus vel tonum dividat,

vel genera ejusque (ejus, quae) divisiotiìs disposltio. Gap. 16. Quomodo

Architas telrachorda dividat, eorumque descriptio. Gap. 17. Quemadmodum

Ptolemaeus et Aristoxeni et Architae tetrachordorum divisiones reprehendat.

Cap. i8. Quemadmodum tetrachordorum diversionem fieri dicat oportere.
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Questa Opera manca per altro d'una bastevole chiarezza, e richiede già un

lettore pratico. Forse per tale ragione ninno poteva leggerla sulle Università

d' Oxford e di Cambridge
,
prima d' esser creato Baccelliere della Musica

(v. Hawkins Hist, qf Music. Voi. I, p. 334). Boezio fu decapitato nel 624

a Pavia , dopo una prigionia di sei mesi
, per ordine del Re Teodorico.

JVEMORARIUS (jordanus), matematico il quale fiorì circa il 700:

Arithme^ca^ Musica , item epitome in Arithmeticam Boethii ec.

Parisiis, i5o3, fol. V, Lipenii, Bill. Philos, Nel Lessico del locher

rAutore vien detto Nemoratius del secolo XIII.

MYNECOMIUS (matthias), nato a Mastricht, fiorì circa il 149^5 e

scrìsse un compendio dell' Opera De Musica di Boezio. V. Gesneri,

Bibl, unÌ9.

STEPHANUS, grammatico di Bisanzio circa il 5oo: De urhibus,

È un lessico grammatico-geografico, in cui si spiegano molte cose

musicali. Ne sussistono varie edizioni, cioè: di Venezia i5o2, di Fi-

renze i52i , di Basilea 1568, di Amsterdam 16785 e di Leida i684)

1694.

CASSIODORUS ( MAGNUs Aurelius) del secolo VI ; Institutiones Mu*
sicae y seu excerpta ex ejusdem libro , de artibus ac disciplinis libe-^

ralium litterarum. In Opp. Cassiod. Edit. Benedici, Ven., 1729, fol.,

T. II5 come altresì in Gerberti SS. vet. de Mus saor, Tom. I,p. 1
4"

1 9-

Elenco: 1) Quis musìcae inventor. 1) Quomodo musica per omnes ac-

tus vitae nostrae diffundatur. 3) Musicae in religione. 4) Quid sit Musica.

5) Musicae partes. 6) Instrumenta Musica* 7) Quid et Quotuplex Sj'^mpho-

nia. 8) Quid tonus, et quot sint toni. 9) Musicae effeclus. io) Utililas Mu-
sicae , ejusque scriptores* — Variarum libri XII.

Una Collezione di Lettere, fi-a le quali nel secondo libro trovasi

una lettera musicale del goto re Teodorico a Boezio, chiedendogli

d'inviare un Citarista al re de' Franchi {Boethio Patricioy Theodor

ricus Rex, Ep. XL, De Acharoedo mittendo Regi Francorum). Cas-

siodoro visse circa 20 o 3o anni dopo Boezio^ il quale lo dichiara

r uomo più dotto de' suoi tempi. Uno de' suoi principali meriti fu la

premura eh' egli ebbe di spargere le scienze e le arti fra i Monaci.

PHOTIUS, dotto Greco, e segretario di Stato a Costantinopoli circa

l'anno 8 86, morto circa il 89 1 : Myriobiblon^ sive Bibliotheca librorum^

quos legit et censuit, Graece edidit Da^K Hoeschelius ^ et notis illu"

stravit; Latine vero reddidit et scholiis auxit Andreas Schottus,

Rothomagi, i653, fol. Spiega molti termini tecnici musicali, e tratta

anche di cose alla musica relative.

PSELLUS (micuael), il medio di tal nome (e non già il minore,
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come Io dice il vocabolario di musica del Walther), egregio teologo

greco j musico e storico, fiorì circa il io5o sotto Costantino Ducas,

del cui figlio Michele fu precettore, e principale cagione del suo in-

nalzamento al trono. Le turbolenze nate sotto Michele VII fecero sì,

che questo monarca fuggì in un convento, e Psello, dopo d'aver per-

duto i suoi posti d'onorCj si fe'monaco. In questo stato visse più di 3o

anni , sino circa il 1 1 io, e pervenne probabilmente all'età di So anni.

Fra le molle sue Opere trovasi anche un Compendhini de musica

exactissimum y da lui scritto, come assicura egli medesimo, nel 65x6

dell'Era greca (looB dell'Era cristiana). Ciò non combina per altro

coll'anno della sua morte ..... Tale Compendio trovasi nella sua

Opera: De quatuor matematicis scientiis ^ e tratta per lo più della

musica matematica. Le varie edizioni sono: di Venezia, i532, 8 - di

Basilea, i556, 8. A parte anche: Michael Pselli de Musica compeìi-

dium Gxactissimum. Interprete Lamperto Alardo. Alla fine della sua

opera: Libr. singular. de Veterum musica. Schleusingac^ i636j I2.

La traduzione latina trovasi dopo il testo greco. Una traduzione tede-

sca di tal compendio colle note di Xjlander e L. Mllzler trovasi in

Milzler Bill. Tom, III , P. II, p. 171. E ancora da notarsi che il

Psello fu chiamalo TToX'jypacpwTWcg, o poligrafo, e si vuole ch'egli non

abbia mai pianto in tutta la sua vita.

SUIDAS, autore d' un Lessico greco, che visse circa il i i5o^ si sa

però tanto poco di lui, che alcuni dubitano perfino della sua vera

esistenza. La miglior edizione della sua Opera è intitolata: l^om^a.q.

Suidae
_,
Lexicon graece et latine. Textum graeeum cum MSS.

Codd. collatum a (juamplurimis mendis purgavit ^ notisque perpetuis

illustravit : Versionem latinam Ameilii Porti innumeris in locis co-

rexit^ Indicesque auctorum et rerum adiecit Ludolphus Kusterus eie.

Cantabrigiae, i^oS. Tom. Ili, in fol. Tale Opera contiene delle spie-

gazioni di cose musicali, e molte notizie storiche j ma non èda fidar-

sene, essendo compilata da varj scritti senza convenevole ordine ed

esattezza.

Ars psallendi aut cantandi Graecorum. Ex tahulis San^Blasia-

nis (greco). In Gerherti SS. ecclesiast. de Mus. sacr. Tom. Ili,

p. 397-()8.

Liori duo de Ceremonlis aulae Byzantinae ^ prodeunt nane pri-

ììium graecey cum latina interprelatione et commentariis. Curarunt

J. Heinr. Leichius et J. Jac. Rcishius ^ Lips., t^Si -5^. fol. Opera

ulllissima alla sloria musicale de' Greci moderni, e si erede che sia

del secolo X.
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SEZIONE SECONDA

LETTERATURA MODERNA DELLA MUSIQA GRECA K ROMANA
I

I. Autori che trattano in generale della musica Greca e Romana,

Oltre i capitoli già indicati presso gli storici generali, e oltre gli Au-

tori che qui seguono, trattano parimente di tale materia varj altri

teoretici, come Zarliuo, Salinas, Cerone, Glareano, Keplem , Mer-

senne, Kirclier, Zaccaria, levo, Fludd, Gassendi, ed altri 5 ma per

non citar inutilmente più volte questi teoretici e sistematici, ed af-

fine di dar loro il posto conveniente al loro principal oggetto, furono

omessi in questa sezione.

YOL.\TERRANUS ( Raphael ) o MAFFEIUS : Commentarii urbani.

Libr. XXXVllI. Francof., i6o3, fol. Tratta nel lib. i3, i5, 16, 18,

IP, 20, degli antichi musici e poeti, e nel lib. 35, de Harmoniacis

,

instrumentis musicls ^ et saltationibus. L'Autore morì nel i52i in età

di ^o anni, o secondo Baillet nel i5o6.

AQUAYIVA (ANDREAS MATTHAEUs), Duca d'Atri e Principe di Tera-

mo nel napolitano, illustre militare e letterato, morto a Conservano

nel i528 in età di 72 anni: Commentarius in Plutarchi de virtute

morali. Lib. 1, Neapol., i526, fol. In seguito col titolo: Illustrium et

exquisitimarum disputationum Lib. IV^ cjuibus omnes di^inae et hu^

manae sapientiae praesertim animi moderatricis ^ musicae atque

astrologiae arcana^ in Plutarchi de virtute morali praeceptionibus

recondita palefiunt. Hellenopoli, 1609, 4*

Gli ultimi 11 capitoli del primo libro hanno le seguenti soprascrizioni:

Cap. 14. De musica, et qua ratione, atque industria Pythagoras per eam
secretiora natura vestigaverit. C. i5. De semitonio raaiore et minore. C. 16-

19. De dialessaron, de diapente, de diapason, de bisdiapason. C. 20. De
diapason cum diapente coniuncta. C. 21. De diapason cum diatessaron co-

pulata. C. 22. De speciebus consonantiarum, et tropis musicis. C. 23-3o.

De Dorio sublimi, de Hypodorio jugato , de plir^^gio sublimi , de hypoplirygio

jugato, de Myxolidio sublimi , de Hypomyxolidio iugato. C. 3i. De Phtongis
,

Diasteraata et Systemala. C.32. Demodulandi generibus. C. 33> De cantilena-

rum structura,et vocum perfectarum atque imperfectarum diversitate. C. 34.

De vocum consonantiis, earumque cum elementis cognatione. C. 35. Pythagoram
ad universae,ac praesertim ad humanae naturae arcana permusicam pervenisse.

PAULINUS (fabius), professore di lingua greca a Venezia j nato a

Udine, visse alla fine del secolo XVI: EebdomadcSy de numero sep-

tenario Lib. VII. Veuet., i^Sg), 4-

vol. m. 12
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È scritto sul verso di Virgilio : Obloquitur numeris scptem discrimina

vocum j e si riferisce per lo più alla musica del tenore seguente: Lib. Il,

cap. 1. Probatur, rnusicum sub Orphei persona recte inlelligi: tria mj^ste-

ria musicae a Poeta significata in versu demonstrantur , nempe septein vo-

cura varietatem, septem partium divislonem, sermonisque iinitationem , et

versus explicatlo affertur. G 2. De Lyrae inventore, et discrepantes de hac

re seutentiae componuntur, ut dicatur prirnum fuisse inventorem Mercu-

rium, mox Apollinem , tum Orplieum, poslremum Terpandrum, de quo

plura. C. 3. Omnes veterum harmonias fuisse septichordes, et omnia pro-

Lata veterum instrumenta musica ad Lyrae referri harnionlam , et idem fere

cum illa esse Cilharam , Pectida, Magadin, Sambycen, Psalterium et Tri-

poda. G. 4' Lyrae septichordis praestanlia, et quanti apud veteres esset,

demonstratur. G. 5. Gausae duae potlsslmae afferuntur, proplcr quas lyra

septicordls tantopere probaretur, eruditionls, et animi remissionis: in pri-

ma probatur, multuni posse muslcam ad mores informandos ex Platone,

lyram potissimum esse accomodatam ad mores Jj^éxwTaTj^v multis de cau-

sis; in secunda necessarium esse animi remissionem, et nuUam potuisse me-

liorem inveniri
,
quam musicam et potissimum lyram, quae habeat iucun-

dum simul , et honestura. G. 6. De concentus diapason praestantia, queni

adhibitum ab Orpheo in hoc versu significare poetam demonstratur, et de

pulsatione 13'^rae, variisque illius nominibus. G. y. O literam demonstratur

artificioe positam iuilio versus ad declarandum molum utrumque i oratio-

nis, et musici soni, de quibus locutus- poeta, et hoc ex duplici forma il-

lius rotunda , i. et ovali. Lib. III. De Immani animi harmonia» Gap. i. Tri-

plex musicae genus proponitur , artificiosum, humanum et codeste : per ly-

ram demonstratur intelligi naturam huraanam, et Musicum prò sapiente vo-

cari. G. 2. Ex animae et Gorporìs conjunctione, tanquam ex diapente et

dlatessaron; in musica effici diapason; et primum aniraam efficere diates-

saron, corpus diapente oslenditur, ilem contra, et prima affertur de hu-

mana musica versus explicalio- G. 3» Platonis oplnio de animae harmonia

recllatur, et eam diapason efficere, et esse seplenariam in generibus, in

partihus, et in globis demonstratur, alteraque affertur versus explicatio; qua

probatur, omnes numeros platonicos, et fabricam animae in hoc versura

expressam. G. 4* Ex Ptolemaei sententia demonstratur, animam in suis par-

tibus naturali harmonia circumsonare diapason, et huic rcspondere ratio-

ualem, cjus partlbus diapente et diatessaron, sensitivam ac vegetativam.

C.6. Ralionalis animae harmonia, quae est Sapientia declaratur, et qìio-

modo diapason efficlat ; .... accomodatur versus ad Musarum slgnlfica-

tionem, quae septem fuisse traduntur, numerorum septem, et novem affi-

nllas demonstratur , novemque Musarum , et versus ad illas accommodati

explicatlo affertur. G. n. De rhylhmorum septem generibus agitur, quorum

quatuor in corpore deprchenduntur, saltalorius , medicus sive pulsus, de

quibus multa, respirationis et ordinis; tria in animo, muslcus, poeticus,ct

oratorius, et horum plures species explicantur; duo praeterea genera in

laenle, et intcrioribus sensibus posita demanslrantur. Lib. IV. DeAslrolo-
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già. Gap. I. Astronomiam esse tertium gcnus miisicae, Orpheum fuisse astro-

logum, et per lyrain significatam coclestem harmonlcam, lyramqiie in coclo

oh id collocatam , ejusque situs describitur. C. 2. Harmoularn lìeri in coe-

lorum conversione demonstralur miiltoruni auclorum testimonio' C. 3. Variae

Philosoplìoruni de codesti hannonia senlenliae recitanlur, eamqne plurì-

bus modis fieri demonstralur, affertur Virgilianae sententiae accommodata

ratio, qua urbes chordis lyrae comparantnr, et fieri diapason in coeli de-

monstralur harmonia, et Platonis opinio affertur de Musis, orbibus singulis

insidentibus. G. 4- Versus explicatio affertur de Astrologia, qualuorque

caussae recitanlur, ob quas non exaudiri a nobis coelcstem harmoniam \o-

lunt. G. 5. Habendae dispulationis
,
quod Orpheus lyrae sono vere potuerit

saxa trahere, occasio explicatur, et methodus proponitur, variisque res haec

testimoniis declaratur- C. 6. Proponuntur septem modi, quibus Orpheus saxa

vere trahere potuerit, et quatuor probantur fundamenta, sìve principia quae-

slionisj quod scihcet coelum moveatur harmonia, quod inferiora subiecta

supernis sint , idque multis herbarum , animantium, et lapiduin exemplis

probalur, quod in omnibus rebus sint igniculi latentis harmoniae, et lapi-

dea quoque vivant, quod adhibita praeparatione coelestium vires trahanlur

ad inferiora, et presertim lapides, visque Musicae coelitus deductae atlin-

gitur. G. 7. Septem illae rationes explicantur, quibus Orpheus vere potuerit

saxa trahere; prima, musicae vi, in qua agilur de coelesti virtute trahen-

da; secunda, cantu, in qua de verborum potestate afferuntur multa ; tcrtia

Astrologia; quarta, figuris, in qua de earuni apud antiquos opinione et vi ;

quinta, vi eximia naturae, in qua plurima afferuntur de praerogativis na-

turae datis tum speciebus, tum singularibus et individuis : sexta, Magia, sive

Taschino, in qua nonnulla bis artibus fieri solita commemorantur, et septem

modi proponuntur, quibus daemones fallunl liujus artis sectatores ; septima,

vi admixtionis, in qua multa, et quinque polissimum genera constituuntur

admixtionis naturafis totldemque artificlosae.

TEXTOR (jOÀNNEs), detto ordinariamente Ransius ^ filosofo fran-

cese nato a Nevers : Theatrum poeticum et hìstoricum
_,
sive Officina.

Basii., 1592, 4-

Il libro quarto tratta: Gap. 34. De Musica, et instrumeutìs musicls.

Gap. 35. De musicis et cantorlbus. Gap. 36. De iis
,
qui citharoedicam arteni

exercuerunt. Gap. 37. De iis quae tibia cecinerunt. Gap. 38. De iis, qui

tuba claruerunt. Gap. 39. De sirenarum cantu. Gap. io4. De certamiriibus

Olympicis. Gap. io5. De Pythiis etc

FEITHIUS (everArdus), letterato del secolo XVI natio dlEIburg:

Antiquitatiim Homericarum lib. IV, Lugd. Bat., 1677, 12. Amste-

lod., 1725, 12. Argentorali 1743, 8, come pure in Gronovii Thes,

antiquit. Graecar. ^ tom. VI.

Il quarto capitolo del quarto libro tratta sopra tre pag. in fol. della 3Ia-

slca in uso ne' tempi Omerici.

SELPEN (JO;VMEs)j giurista inglese nato a Salvinlou in Susscx
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Tanno i5845 "^c>rt^ nel i654* Arumdellische Marmor. London,

1628, 4-

Tratta anche di alcune antichità musicali e di antichi musici.

ALARDUS ( LAMBERTUS
) 5

predicatore a BrunsLùttel, nalo a Crem-

pCj provincia di Kollstein, morlo Panno 1672 in età di yo anni \ De

velerum musica^ liber singularìs : infine accessit Pselli sapientissimi

musica e graeco in latinum sermonem translata ^ Auctore eodem.

Schleusingae j i636j 12, pag. 2o3.

Consiste in 29 capitoli del seguente tenore: Cap. 1. In quo musicae

commendatio, derlvatio , definitio, totusque ambitus. Cap. 2. De subiecto

muslces, quamque late se extendat. Cap. 3. De modo considerandi , oh

quem musica varias sortita divislones. Cap. 4- Musica veterum quomodo

considerata in Physìca , Metaphyslca, Astronomia, Arithmetlca. Cap. S-y. Mu-

sica veterum, quomodo considerata in Ethica , in medicina et iheologla

,

in poèsl. Cap. 8. Veterlbus sapientes musici dicebantur. Cap. 9. Principia

musicae, hoc est instrumenta. Cap. io. De fundamentis instrumentorura

muslcorum, et de scala. Cap. 11. Affectiones musicae, hoc est intervalla.

Cap. 12. De speclebus musicae, seu modis variis. Cap. i3. Descrlmen mo-^

dorum muslcorum, et ambitus unius cujusque. Cap. 1^. Melos, concentus

,

vel modulatio e modls quotiiplex. Cap. i5. Musicae melodiae effectus va-

rii. Cap. 16-24. Musicae melodiae vis ad daemonem fugandum , ad devo-

tlonem eycllandam, ad leniendos hibores , ad commovendam anlmara, ad

affectus sedandum, ad moerori medendum, ad emolliendos mores, in con-

vivils ad laetitiam excitandam, ad laelitlam vitae aeternae praeconci plen-

dam. Cap. 25. Quantum hodierna musica a veteri dlstet, deque ea divina

prof'anaqiie querela. Cap. 26. Quomodo imprimis vera hodle Bluslca cor-

rumpalur et a qulbus. Cap. 27. Quomodo divina scientia a corruptela vul-

garium muslcorum afferenda. Cap. 28. Quomodo Musica recte ulendum^

Cap. 29. Inventores musicorum inslrumenlorum, cltharoedl, fidiclnes^ ly-

rislae, tibicincs, choraulae, fistulicines. tublclnes, buccinato res.

SCALIGER (JULIUS caesar), nato a Ripa in Italia l'anno 14^4?

morto a Agen nel i558: Poeliccs: libri Vili, 1617, 8.

Tratta in ispecie nel primo libro, qui historicus inscrlbitur di cose

musicali.

VOSSIUS (geriiardus joan.
),

professore a Amsterdam, nato a Hei-

delberga l'anno i5yy ^ morlo nel i65o: De (juatuor artibns papilla*

ribus ^ Grammatistice ^ Gymnastice ^ Musico^ et Graphice ^ Liber»

Amslelod. j i65o
, 4*

Il capitolo quarto tratta in 5ó §§. pag. 56 -60 della Musica, dietro i

principi greci.

De universae Matheseos natura et constitutione. Li"

her, Arnstclod.j iGSoj 4*
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Tratta: Gap. 19, pag. 79. De Musicae contemplalivae objecto; ac duplici

ciiis x^/Tjjf/wj et prò eo variantibus muslcorum sectis. Gap. 9.0, pag. 84. De
Muslces anliquilale, et quantum ea Pytbagorae debeat, et quis prìmus de

itiusicis scripserll. Item alii allquot veteres Musices scriptoreS} sed qui in-

iuria temporum deperierunt. Gap. 21, pag. 87. De ulililate Musices. Gap. io. ,

pag. 91. De Musices partibus, gener'ibus, ac praecipuis eius, quod habe-

mus scriptoribus. Gap. 59, pag. 343. De Musicis graecis priori buius ope-

ris parie indiclis. Gap. 60, pag. 348. De Musicis lalinis, ante omissis.

De artis poeticae natura ac costitutione, Liher, Arnste-

lodaml, 1647 ^ 4*

Contiene: Muslcen honn'nes ab avibus didicerunt. Quae ore fit, simpli-

cìor est, et natura prior. Tempore etiam praecedere credibile. Musica illa

pedum item antiquissima. Non sine cantu agitari solet. Gur quandoque su-

inatur prò poetica. Musici anlìquitus iidem erant, ac poetae. Postea separali.

• Poeticarum institutionum ^ libri III. Amst. , 1647^ 4-

Qui trattasi della Musica greca in quanto eli' era unita alla poesia ed

agli spettacoli teatrali.

RHODIGINUS, o RIGHERIUS (ludovicus coelius), celebre pro-

fessore di filosofia a Vicenza, Ferrara, Milano e Padova, nato a Ro-

vigo l'anno i45o, morto a Padova nel i5'20 : Lectionum antiqua*

rum y libri XXX. Edilio postrema, Francof. et Lip.s. , i666, in fol.

In questa eccellente Opera trattasi della Musica come segue: Lib. IX,

cap. I. Musices laus. Gur data bominibus, rursum a quibus sludium eius

sit derisum. Gleon cantor, Alteas Scytba. Apollo medicinae inventor, et

Musicae rex. Mcrcurii inventa. Gap. 0.. Musicae studium esse omnibus in-

situm. Hippotlioros nomos. Eius initia videri tria. Gigni tamen praecipuae

amoris potentia. Amoris poteslas mira. Gap 3. Blelorum genera tria. Mo-
dos esse varios prò morum dissimlliludine. De Dorio , Pbrygio, Lydit»,

Ionico. Quae quis in ratione musicae excogitarit primus. De calamims in-

sulis, seu saltaribus: item Torrhebia palude, sive nympbaeo. Polyceplialos.

Synaulia. Tibiae inventor. Syrinx. Horatii locus explicatus. De elegorum in-

"ventore. Fistularum genera. SyrJstes, syriscus, syria , syrmaea, b3a'iscus,

Cap. 4' Quae musica probis admittenda moribus: item quae instrumenta

censeri improba debeant. Magadis, magma, ecmagma, crocomagma, spa-

dicarii. Quinlilianus declaratur de spadicibus. Hypospadii, tibiae, pactides.

Baja. Bajus color. Balius. Baliae equi. Barbilos. Brabyla. Psalterium, naula,

nablas, nabbslae, panduristae, crembalum , sambyce eie. Gap. 5. Fabii lo-

cus ex primo libro explicalur. Vocis figura triplex. Dlcrotos pulsus. Vo-
cera quandam dici demedr^^zusan. Dorcadissans pulsus qui. De cycno non-

niliil scitu band indignum prorsus. Vocis abscissiones quae intelligantur.

Cap. 6. Musica triplex. Organorum item musicorum distinctio. Gruomena,
encborda, prosoda, pneumatica, hydraullca, citbarodia , aulodia , lyrodia

,

prosodia. Cytharis , cithara differunt. De lyrio et loto. Lotages. Spondalia.

Ciceronis locus explicalur. Gap. 7. Tibiarum spccies. Proyerbium, quis
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opus erat longis me tlbii$ incinere ? Plaglalos. Hippophorbus. Tibiarum in-

ventores. Sirites. Phorbion quid. Photlngla. Paplnli ex Thebaide locus cx-

plicatur. Proaullon quid. Proemium. Prologus. Item dlaulion, Thebanorum

in libiis praestantia. Hem Pronomi tibicinls. Galamaules , rhapaules , ma-

troa , diopi gingras. Tibia dextia et sinistra. Alhena tìbia. Tiblae pares et

impares. Cantica. Diverbia. Thebanorum vituperatio- Glottocomion. Sibene.

Crupezia. Tibiarum longarum in sacris usus. Gap. 8. Nomos in Musica

quid. Nomorum species. De polycephalo et orthio nomo pluscula. Castorium

melos. Castoreum. Laconici regls mos. Paeanes duo in bello. Carnii mo-

duli. Carnia festa. Garna dea etc. Gap. g. Arcadum studia in muslcis. Vir-

gilii locus enarratur ex Bucolicis. Artlficum musicorum vituperati© ex Pl,u-

tarcho. Aristotelis sententia ad id ipsum. De S tratoni co citharoedo jucunda

lectu. Fides frustra pulsare. Bos lyricus. Blytirlon. Blytyri, Scindapsus.

Gap. IO. Cani remigibus solitum. De Ghr3^sogono modulatore. Intus cane-'

re, et foris quid etc. Oltre a questi capitoli trovansi ancora in quest' Opera

varie altre musicali ricerche del seguente tenore : Musica cur data homini-

bus. Musica, deorum domum (lib. V, cap. 3). Musicae studiosi , aut har-

moniaci , aut canonici, Concentuum species aliquot. Hycca quid , et melos

(lib. V, cap. 9). Musicae duo genera (lib. XXIX, cap. 16). Musica in-

strumenta , cur ovali figura pleraque. De tiutinnabulis. Eunuchorum dete-

stalio. Vocis acutae ratio in Eunuchls. Vocis magnitudo vel parvitas unde

lit, ex Galeno. 5uper vocis ratlone annotata pluscula, deque soni ac vocis

interstitlo. Sonum quomodo illabatur auribus. Gur ovali figura aures et lin-

gua. Item pleraque musicae consonantiae organa , Ficos obesse voci. Zame

fons canoras reddens yoces. Antiphona quae dicantur (lib. XLX^ cap. ii-i5).

Harmodii melos in conviviis: Gantilenarum genera (lib. XXVII, cap. i6 ).

In generale trovasi spiegata in quest' Opera una gran quantità di termini

del tutto ignoti, molti passi di antichi Autori greci e romani, e finalmente

la maggior parte dell'antica Musica, in cui l'Autore mostrasi egregio sto-

rico e critico.

GHILMEAD ( Edmund )
, filologo inglese, morto nel i653 in età di

43 anni : De musica antiffiia graeca. 1672, 8. Trovasi in fine del-

VAratuSy edizione d' Oxford.

PFEIFER
( joAN. PHIL. ), dottore di teologia e professore a Rònis-

berga, nato quivi nel iQ^S ^ morto nel iGgS: Antic/uitatum graeca'

rum gentilium sacrarum^ poUticarum, militarium et oeconomlcarum.

Libri IV ^ Roenigsb. et Lips. , 1689, 4j e 1707.

Il Gap. 64 del secondo libro tratta sopra nove fogli : Musicam docebant

foeminae honestiores 5 Musicam quidam aspernati ; Musica pueros docendi

et curj Musicae vox quare quibusdam dlspllceatj Musica artium antlquls-

simaj musicae autores
; Musicae scientla Pythagoras videturj Musicae no-

taci Musica inslrumenta ; Musici modi 5 Musicae fines tres ; Musicae effica-

cacia e dlversitate modorumj Musicae vis et efficacia in anlmos hominum

magna : itemque ia corpora ; Musica medetui morbis j Musica immutata et
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Reipubl. forma mutari solet; Musicae mutalio prohiblta ; musica non omnis

decet puerosj Musicae Initium a canlu praeprimls discanto faciebant; Mu-
sici cantus in laudem deorum , in conviviis sacrificiis ec.

NICAISE (
Claude) , ab. francese natio di Dijon, morto nel 1702:

De veterum musica ^Disscrtatto. E ignoto se sia stampata. V. NovclL

Reipub. litter,y an 1708^ raens. od., p. 3^0.

FRAGUIER (CLAUDE frAncois), abbate e Membro dell'Accad. delle

iscrizioni e belle lettere, nato a Parigi l'anno 1666; morto nel 1728:

Examen d"* un Passage de Platon sur la musique, V. Mémoires de

Liiterature de VAcad. des Inscript. Tom. Ili, p. 118, an. 1723. Una

traduzione tedesca se ne trova in Marpurgs , Histor, krit. Beytr,

Tom. II, p. 45.

BURETTE ( PIERRE-JEAN ), Membro dell' accad. delle iscrizioni e

belle lettere, nato a Parigi l'anno i665j morto nel 1747* Dìssertation

$ur la Symphonie des anciens. V. Hist. de VAcad. royale des Ins^

criptions ec. in 4^ Tom. IV
,
p. 116. Dìssertation oii Vonfait voir^

que les merveilleux ejfets ^ attrihués à la musique des Anciens ^ ne

prouvent point y qu^ellefui aussiparfaite que la nò tre. V. Mém. de

litterat, ec. Tom. V, p. i33. Dìssertation sur le Rhytme de V an^
cìenne musique. Ibid. Tom. V, p. i52. Dìssertation sur la Mélopée

de rancienne Musique, Ibid. Tom. V, p. 16^. Addìtions à la Disscrt.

sur la Mélopée, Ibid. Tom. V, p. 200. Discours dans le quel on

rend compie de divers ouvrages modernes touchant Vancienne musi-

que. Ibid. Tom. VIII, p. I. Examen du Traité de Plutarque sur la

Musique. Ibid. Tom. Vili, p. 27. Ohservations touchant V histoire

litterairc du dialogue de Plutarque. Ibid. Tom. Vili, p. 44* ^ou-
velles réjlexions sur la symphonie de P ancienne musique ^ pour
servir de confirmation à ce qu^on a tàché d^étahlir là-dessus dans le

quatrième Volume des Mémoires de Lìtterature pag. 1 1 6. Tom Vili,

p. Q^.Analyse du Dialogue de Plutarque sur la Musique. Tom. Vili,

p. 80. Dialogue de Plutarque sur la musique ^ traduit en francois.

Avec des remarques. Tom. X, p. 11 1. Remarques sur le Dialogue

du Plutarque touchant la musique. Tom. X, p. 180 -3 io. Dìsser-

tation servant d^Epilogue et de conclusion aux remarques sur le trat-

te de plutarque touchant la Musique; dans la quelle on compare la

théorie de V ancienne Musique avec celle de la Musique moderne ^
i.re et 2.dePartie. Tom. XVII, pag. 61-106. Supplémentà la Dìsser-

tation sur la théorie de V ancienne Musique ^ comparée avec celle de

la Musique moderne. Tom. XVII, p. 106-126. Tutte queste di^ser-
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lijzioni ec, per lo più eccellenti, si devono all'articolo sopraccifalo

dall'Ab. Fraguier. Egli credea che gli antichi avessero conosciuto la

musica a più voci, la qual opinione fu oppugnata dal Burette.

CHATEAUNEUF (abbé de), morto a Parigi nel 1709: Dialogue

sur la MusiquG des Anciens. Paris, 1725, 12^ 126 pag. con 7 tavole.

Trovasi anche nella Bihlioili. francoise ^ oii Hist, Utteraìre de la

France. Tom. V. Anuée 1725, p. 179-277. Jacq. Morabin stampò

separatamente questo dialogo nel medesimo anno, accompagnandolo

con una prefazione. .• ^

Ohservations sur la musiquè ^ la Flute et la Ljre des anciens,

V. Blblioth. Francoise. Tom. V, p. 107-125. Il precedente dialogo

diede occasione a queste osservazioni.

BOUGEANT (oriLLAUME-nYAciNTHE), gesuita nato a Quimper l'anr

no 1690, morto nel 174^ : JSouvclles conjectures sur la Musique des

Grecs et des Latlns. lyìS» V. Mémoires de Trévouoc. Tom. XLIX.

Juillet 1725, e BlbL Francoise. Tom. VII. E diretto contra la Dissert.

sulla Sinfonia degli antichi del Burette.

QUIRINI (— ): Primordia Corcyrae^ Bricc.^ ^7^^-) 4*

Contiene: Gap. i3. Phaeacum mensae iidhibitus cantor Dernodocus. Canit

Ulyssls, et Achiilis coiitentionem, ac deinceps Trojae excidium, Ulysse ad

lUramque cantilcnam lacrvmas fundente. Corcyra Demodoci patria, non au-

lenti Lacedaemon. Automedes, et Chaeris item poelae Corcyraei. Fabriciiis,

et Meurslus casllganlur, Poetas ante Homerum fiusse, colligit Cicero ex De-

modoci carmlnibus. Haec tamen credibile est Homerum ex Poetica licenlia

effinxisse. Paterculi de Homero judicium (pag. gj-ioS).

PilCCIUS ( ANGEL. maria), dottorc di teologia, e professore di lingua

greca a Firenze: Dlssertatio de Achille Cìihara canente^ veterlque

Graecorum musica. In ejusd. Dissert. Homeric. Florent..^ *74'5

Voi. II, p. 3i-4o.

Dissertatio de Musica virili et effeminata Graecorum, non^

nullisque aliis ad cogniiionem Musicae pertinentibus. Ibid. Voi. Ili,

pag. 4i-5o.

MONTUCLA (jEAN FRANO, de), membro della reale accad. delle

scienze di Berlino, morto a Versailles nel 1799: Histoire des Matite-

matiques ec. Tom. II. Paris, 1758, 4-

Contiene p. 122-1 36 una breve storia della musica greca molto imper-

fetta e superficiale- L'Autore, contrario a tutte le notizie rimasteci de' Modi

greci, è d'opinione ch'essi somigliavano a' nostri Modi maggiori.

BOS (lambilrtus) Ling. graec. in Acad. Franequ. Professor r ^az-

tiquitatum graecarum praccipue atticarum dcscripiio bresus, cui te^
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Himonia etfoiitibus et quasdam observatvones adiecit M. Jo. Fried*

Lelsnerus. Llps.^ 1767, 8.

Tratta de' giuochi pubblici greci, dell'educazione della gloventOi , e di

varj strumenti nella Parte I, cap. 22-25, e nella Parte II, cap. S-g.

BARTHELEMY (PAbbé jean jacque), membro delF Ac. delle Iscri-

zioni e dell' Accad. francese j nato a Cassìs presso Aix Panno 1716,

morto a Parigi nel 1 795 : Eniretìens sur Pétat de la musique grecque

vers le milieu du quatrième siede avant VEre vulgalre. Paris chez

Debure, 1777 5 8, no pag.

Elenco: Entretien I. Sur la partie teclmique de la inusiqtie. a) Des Sons.

h) Des Accords. e) Des Genres. d) Des Modes. e) Mfinière de solfier.y) Des

Notes, g) Du Rhytrae. Entretien II. Sur la parile morale de la Musique.

Trovasi pure nel cap. 27 del terzo tomo dell'opera Vojage du jeune Ana-
charsis ec. dello stesso Autore. Questo piccolo trattalo è ottimamente scritto,

ed espone in breve le cose principali che appartengono alla vera idea della

qualità della musica greca. L'Autore è però troppo preoccupato a favore

della medesima, e trova la sua estrema semplicità (che piuttosto povertà

potrebbe dirsi) assai preferibile alla musica moderna; quindi pretende di

nuovo il paradosso di Rousseau, che la melodia vai mollo piii dell' armo-

nia, e che questa sia più nociva che utile a quella. Nel quarto tomo della

traduzione italiana veneta del Voyage du jeune Anacharsis ci ha un'Ap-

pendice al capitolo sulla musica de Greci. Il traduttore dice d' aver con-

sultato il codice originale del secolo XII o XIII che si trova nella biblio-

teca de' Cistcrciensi di S. Michele di Murano presso Venezia, in cui trovasi

aggiunto un trattato o commentario d'Arislosseno inedito, e diverso del

tutto da quanto corre sotto il nome di questo Autore. Tale appendice con-

tiene i seguenti paragrafi: §. i. Sistema di musica degli antichi greci. §. 2.

Teoria de' suoni gravi ed acuti. §. 3. Differenza de' suoni. §. 4- Dottrina

de' Pitagorici circa le consonanze, g. 5- Dottrina degli Aristossenl sul tuono,

§. 6. Dottrina della scuola pitagorica sulla quantità di tuoni compresi nella

quarta, quinta ed ottava degli antichi greci. §. 7, De' generi secondo Ari-

stosseno. §. 8. Altra divisione de' generi e de' tetracordi secondo Archita

da Taranto. §. 9. Divisione giusta de' tetracordi antichi secondo Tolomeo,

§. IO. De' Modi de' greci. §. 11. Dottrina de' Greci intorno la corrispon-

denza delle passioni e facoltà dell'anima nella musica.

PAUW (coRNELius de), doUo canonico , nato a Amsterdam l'an-

no 1739, morto poi professore a Leida nel i8o3: Recherches philo'

sophiques sur les Grecs. Berlin, 1788,

Nella sezione settima del tom. II, p. i2o-i4q, parla dello stato delle

Lelle arti ad Atene, e vi si leggono delle ottime riflessioni sulla musica

antica.

VIGNOLES (alphonse des), direttore della classe matematica della

reg. accad. delle scienze di Berlino, nato nella Liuguadoca il 9 otlo-

YOL. III. I 3
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bre 16495 "^orto a Berlino il 24 luglio 1744* Reniarques sur la Mu^
siqiiG des Aiiciens, V. Nouvelle Bihlioih. Gérmanique ^ par Mr,

Formey,

LEVESQUE (PIERRE CHABLEs): Considérations sur les trois poéles

tragiques de la Grece, Paris, 1797^ 8.

Tratta della poesia lirica e della musica greca.

REQUENO (d. VINCENZO), ex-gesuita spagnuolo, nato nel regno di

Granata verso V anno 1780, morto a Venezia nel 1799* Saggi sul

ristabilimento dcW arte armonica de^ Greci e Romani cantori, Par-

ma, per li fratelli Gozzi, 1798, 8. Tom. I, 347 pag. Tom. II, 45»3 p.

Parte prima, I. Dell' origine della musica. II. Da Jubal impararono

r arte musica strumentale i primi patriarchi. Enos inventò il canto vocale;

da questo lo prese Nomeo; ed i figli e nipoti di esso lo propagarono per

l'universo, singolarmente fra i Caldei e gli Egizj. III. Gli antichi patriisr-

chi istruirono nella loro musica i Caldei e gli Egizj ; ed i Greci la impara-

rono dagli Egizj. ly. Della musica de' Greci dalla fondazione delle loro

prime città fino alla conquista di Troja. V» Greci cantori dopo la conqui-

sta di Troja. Dividesi la corda armonica in 4^ parti eguali, e Tanide dà

principio al sistema detto da' Greci equabile , ed inventa il modo frigio,

VI. Oleno, Melanippe ed altri cantori. VII. Omero, Esiodo e Creofilo can-

tori. Vili. Sistemasi la Grecia in materia di religione e di legislazione da'tre

cantori Talete , Licurgo ed Esiodo. IX. Arlino , Cinetone ed altri celebri

cantori. X. Archiloco inventore della battuta e de' nuovi metri. XI. Xanto,

Cleona, Polimnesto, Tirteo e Lisandro inventore del contrappunto. XII. Ter-

pandro, Alcmane e Pisandro cantori , ed il celebre musico Arione inventore

della tragedia. XIII. Bracone, Slesicoro, Saffo, Erinna, e Demofila. XIV. Al-

ceo, Pittaco, Minermo e Bianle, cantori. XV. Epimenide, Solone e Perian-

dro cantori. XVI. Tespi , Frinico, Simonide, Sussarione, Amepsia, Corin-

na j Pindaro ed altri: invenzione del teatro scenico. Parte Seconda. I. Pi-

tagora scopre la musica delle sei antiche consonanze, e fissa i numeri pro-

porzionali delle corde con detrimento della musica. IL Crates, Millo, Eve-

iiide, e Chionide, cantori, incominciarono a rendersi celebri per le comme-

die recitabili coi cori. III. Empedocle ed Archita, che separa i tre generi

di musica; Filolao e Platone cantori. IV. Erastocle, Stratonico rende del

tulio perfetto il greco contrappunto; Filosseno , Dorione ed altri cantori,

V. Aristosseno cantore ed autore de' tre libri di musica che ci rimangono.

VI. Teofrasto, Epicuro, Eratostene, scrittori di musica. VII. Incominciala

musica fra i Romani , e la loro lingua si rende metrica da' liberti cantori

Livio, Ennio e Plauto. Vili. Si separa la poesia dalla musica. IX. Sedicenti

cantori fra i Romani , o siano poeti differenti affatto da^ Greci. X. I Ro-

mani tentano discreditare la musica de' Greci, e Aristide Quintiliano scrive

tre libri armonici contro i pregiudizj de' medesimi. XI. Nerone ristabilisce i

premj per i sonatori a Roma- Plutarco, Sesto Empirico, Macrobio scrittori

di musica. XII, <-^iaudio Ploiomco da calcoialorc arniouico tenta di fissare
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le corde armoniche in tulli i tre generi diatonico, cromatico ed enarmò-

nico. Si palesano i falli di questo armonico e la sua dottrina. XIII. Nico-

mico, Bacchio il seniore e Gaudenzio, scrittori della greca armonia. XIV» Boe-

zio, il finto Euclide, Alipio, S. Agostino, Marziano Capella, Psello e Brien-

iiio scrittori di musica. — (secondo saggio) Parte prima. I. Quale sia stato

il più antico armonico sistema de' Greci. IL Tale sistema fu V equabile.

Ili Esposizione del medesimo co' suoi principj e precetti fondamentali.

IV. Tutti i greci scrittori di musica ( fuori di Ptolomeo e degli Alessandrini

e pitagorici, di cui Ptolomeo ci porge le serie armoniche, e di Boezio che

li seguilo) abbracciano il sistema equabile; ed i loro musicali precetti deb"

bono con questo sistema praticarsi V. Stromento richiesto per fare gli

sperimenti del sistema equabile de' Greci , e delle serie armoniche , de-

scritte da' Greci pili antichi autori. VI. Proposizioni de' greci armonici sulla

divisione della corda, verificate cogli sperimenti dell'Autore nel sistema equa-

bile in tutta l'estensione dell'arte. VII. Sperimenti sopra le tre consonanze

fondamentali de' Greci armonici, e sopra gl'Intervalli, onde si compongo-

no. Vili. Delle altre tre consonanze de' Greci , composte del Diapason e

Diatessaron, del Diapason e Diapente, e del doppio Diapason cogli speri-

menti dell' Autore. Parte seconda. I. De' nomi delle corde, adoperate dai

Greci nella maggior loro serie armonica fondamentale, e della specifica di-

versità delle loro serie. II. Della formazione delle serie armoniche fonda-

mentali de' Greci nel genere diatonico , dimostrati con gli sperimenti del

sistema equabile. Ili* Della formazione del sistema, composto di due tetra-

cordi congiunti, e di due disgiunti, detto maggiore, e de' due minori si-

stemi nella serie del genere diatonico intenso. IV. Della serie armonica del

molle diatono. V^ Del cambiamento introdotto da Aristosseno nel sistema

equabile. VI. Delle serie musicali concernenti il genere cromatico de' Greci,

seguaci del sistema equabile. VII. Delle serie armoniche de' Greci, seguaci

del sistema equabile. Parte terza. I. Si espongono i modi de' Greci in par-

ticolare, con la maniera di prov.irli sullo strumento. II. Si espongono per

la prima volta gli antichissimi modi enarmonici lidio, missolidio, lidio in-

tenso, dorio, frigio e jastio. III. Serie di sette modi diatonici dell'epoca

della decadenza della musica greca. Parte quarta. Pitagora, dopo scoperto

le leggi delle consonanze non cambiò le misure del tuono, del semituono,

usate allora nell' antico sistema equabile. II. Gli scolari di Pitagora gene-

ralizzano le ragioni delle })roporzioni delle consonanze , trovate dal loro

maestro , e formano una nuova sezione della corda armonica , manchevo-

lissima d'armonia. IH. Propongonsi i prinicipj del sistema proporzionnle

,

detto pitagorico , e si dimostrano falsi col sistema equabile. IV. Propon-

gonsi le serie armoniche de' Greci seguaci del sistema proporzionale, e si

esaminano nello strumento. V. Riflessioni sopra le serie armoniche de' Pi-

tagorici. VI. Che il sistema musicale de' moderni nostri armonici è fatto a

capriccio , e senza le armoniche proporzioni (saggio terzo). Parte prima,

I. Idea generale del greco canto. II. I Greci non divisero il canto in vo-

cale ed istrumentale. IIL I Greci divisero il canto in metrico, armonico e

ritmico. IV f V' Dti canto metrico proprio e del cauto armonico vocale
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de' Greci antichi. VI. De' tre stili del greco canto, corrispondenti alle tre

diverse chiavi della voce. VII. Delle regole del greco canto. Parte se-

conda. I. Definizione del ritmo, sua divisione e natura. II. De' piedi del

ritmo armonico, e della loro battuta. Ili* Della condotta ritmica. IV. Delle

mutazioni ritmiche de' Greci. V. Delle cifre o note musicaliJde'Grecl. VI. Della

ritmopeja, o sia modo di comporre il canto ritmico. VII. Del canto stru-

mentale significativo. VIII. Esecuzione del medesimo nell' età più remota

de'Greci, e dopo. IX. Pregludizj derivati alla greca musica dall' essersi in

essa accresciuto il numero delle corde. Parte terza. I. Della divisione de-

gli strumenti. II. De* greci strumenti da corda in particolare, ed in primo

luogo del canone. III. Della Cetra e della Lira. IV- Delle Lire propria-

miente dette , e della loro costruzione e maneggio, e delle tre dette peotidi.

. V. Delle Lire magadiche, e delle Cetre. VI. Degli strumenti da fiato, e da

percossa.

LESUEUR (jEAN Francois), compositore drammatico a Parigi: No-
iìce sur la Melopée ^ la Rhythmopée et les grands caractères de la

musique ancienne. Impressa nella traduzione d'Anacreonte del signor

Gai). V. Diction. hist. des Musiciens de MM, Choron et Fayolle,

DRIEBURG (fried. freyher von): Die prahtische Musik der Gric"

chen. Erster Theil, Berlin, 1821, bei Trautwein^ 107 pag. in 4*

GIRONI (ab. robustiano), Direttore dell'imperiai re^. biblioteca di

Brera in Milano, nato a Cassano sull'Adda nel 1^63: Saggio intorno

alla musica de'Greci. Milano, dalla tipografia dell' Editore de' Co-

stumi, 18225 92 pag. In fol. con io tavole (edizione di lusso di soli

trenta esemplari distribuiti fra gli amici). Questo Saggio è inserito nel

Costume antico e moderno dell' ab. Ferrano, \o\* \ deW Europa

^

p. 799-887.

Elenco. Musica de' tempi omerici — Il canto precipuo oggetto dell' an-

tica musica —• Strumenti di musica ne' tempi omerici — Strumenti da cor-

da — Digressione sul violino — Musica de' tempi storici — Strumenti dei

tempi storici — Strumenti da fiato — Vesti de' Tiblcini -— Strumenti da

corda — Abito de' citaredi — Strumenti da percussione. — Confronto della

greca colia moderna musica istrumentale — Sistema o teoria della musica

de' Greci — Frammenti di antica musica — Inno di Dionisio — Effetti

d'ella musica greca — In che la musica greca fosse uguale alla moderna —
In che inferiore — Suoi concerti in che consistessero — In che superiori —
Odco di Alene — Musica de' Greci moderni.

II. Autori che trattano della parte armonica della Musica

Greca e Romana.

GAFOR, anche GAFURTUS (franciiinus), pubblico professore di

Musica a Milano, e maestro di Cappella del Duomo, nato a Lodi il
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i4 gcnnajo i45i, morto il 24 giugno i522: Theoricum opus har-

monicae disciplinae. Neapolls, i48o, e Mediolani, 1492.

Opera divisa in cinque libri, la cui inaggior parie è un estralto dell'Opera

di Boezio de Musica^ annessovi il metodo di solmisazione di Guido d'Arezzo.

Angelicum ac divinum opus Musicae materna lingua

scriptum» Mediolani, i5o8.

Tratta in principio delle varie specie de' rapporti , in numero di cinque;

poscia vengono spiegale le consonanze, il sistema musicale degli antichi,

i generi, la differenza tra i rapporti aritmetici, geometrici ed armonici; se-

gue una descrizione del cangiamento della scala guidoniana, delle chiavi,

della mutazione 5 inoltre si spiegano i tuoni ecclesiastici. La parte quarta

contiene la dottrina del contrappunto, e nella quinta si spiegano di nuovo

i rapporti. Questa Opera somiglia in generale alla precedente. Il solo titolo

è latino, tutto il resto è italiano. Le dottrine degli antichi sono però esposte

in modo pii!i ampio e più esalto nella seguente Opera dell'Autore:

GAFURir (Franchini), Laudensis, Regii Musici publice profifen-

tis: Delubrique Mediolanensis Phonasci: De harmonia Musicoruni

instrumentorum Opus. Impressum Mediolani per Gotardum Ponta-

num Chalcographicum die XXVII novembris, i^i^.Authoris Prae-

fecturae anno trigesimo quinto. Leone Decimo Pontijìce Maximo:

ac Christianissimo Bege Francisco Duce Mediolani. Foelici Aus-

picio Regnantibus, Fol. 100.

L^ Opera è divisa in quattro libri, e s'estende principalmente sulle dot-

trine musicali degli antichi greci armonici , almeno di quelli conosciuti già

a' tempi dell'Autore. Le soprascrizioni de' capitoli sono le seguenti : Llb. I.

Epistola. Gap. i. De definitione musicae instrumentalls : et de quatuor elc-

menlorum convenienlla. Gap. 2. De varia inlervallorum definitione et eorum

differentlis. Gap. 4* ^^ interprelatione quindeclm chordarum perfecti syste-

matio. Gap. 5. De definitione et proprielate trium generum , et dispositioiie

tetrachordi Hypaton diatonici. Gap. 6. De dispositione ed dimensione te-

trachordi Meson diatonici generis. Gap. 7. De dispositione et dimensione

tetrachordi Diezeugmenon diatonici generis. Gap. 8. De dispositione et di-

mensione tetrachordi Hyperboleon diatonici generis. Gap. 9. De dispositione

et intersectione tetrachordi Sinemenon diatonici generis. Gap. io. De ap-

ponenda chorda inter proslambanomenon et hypaten hypaton. Gap. 11. De
speciebus diatessaron in perfecto s^^stemate diatonico depraehensis. Gap. 12,

De speciebus diapentes in immutabili syslemati comprehensis. Gap. i3. De
speciebus diapason In diatonico systemate contentis. Gap. i4' Quae sysle-;-

mata dicuntur perfecta et mutabilia et quare disdiapason dicltur immuta-

bile. Gap. i5. De permlxto genere in quo omnis tonus in duo inacqua se-

niitonia divlditur. Gap. i6. Quod unumquodque telrachordum tres diates-

saron species monstrat in permixto genere. Gap. 17. Unumquodque Pen-

tachordum Iribus tonis et semiionio duclum qualuor diapentes species mon-
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strat. Gap. i8. De dispositlone proportionis ininoris denominatlonis in mi-

merò malore 5 et maioris in minore. Gap. ig. De consideratione producibllis

proportionis a duabus aequalibus proporlionibus. Cap. 20. De cognitione

cuiusvls proportionis productae a duabus inaequalibus proportionibus. Cap. 5 1.

De ordine auferendi proportlonem maiorem a minore : et demonstratlone ex-

cessus ambarum. Cap. 22. Quod sesquisexla proporlio non eadem propor-

tione sesquioctavam superai: qua sesquìdecima ab ipsa sesquioctava vlncilur.

Cap. 23. De ordine reducendaruni mlnutiarum in unam communem denomi-

nationem. Lib. II, cap. i. De genere chromatico. Cap. 2. De dimensione

tetrachordi Hypaton secundum genus cbroraaticum. Cap. 3. D^. dispositlone

et dimensione tetrachordi Meson in systemate perfecto secundum genus chro-

maticum. Cap. 5. De dispositlone et dimensione tetrachordi Hyperboleon cro-

matici. Cap. 6. De dispositlone et dimensione tetrachordi Slnemenon chro-

matlci. Cap. y. Quod tertia chorda in tetrachordo chromatico semltonia per-

mixto generi diversa producit. Cap. 8. De expositlone generis enharmonici.

Cap. 9. De dispositlone et dimensione tetrachordi Hypaton et allorum se-

cundum genus enharmonicum. Cap. io. De proportionalitate diesium Enhar-

monicarum. Cap. 11. De dispositione et dimensione omnium tetrachordo-

rum in integro et perfecto systemate secundum genus enharmonicum. Cap. 12.

Quod In omni tetrachordo diatonico sohis gravior tonus dividitur a chro-

matico genere: et sokim seraitonium ab enharmonico. Cap. i3. Quod gene-

ribus chromatico et enharmonico spissum seu densum compellt. Cap. i^. De
divisione toni et partiura ejus secundum Philolaum. Cap. i5. Quomodo Ari-

stldes dlvidit tonum in quatuor dleses tantum. Cap. 16. De varia toni et

tetrachordorum divisione secundum Aristoxenum. Cap. ìy. De divisione

trlum generum secundum Architam. Cap. 18. De tribus generlbus spissis

seu densls secundum Ptolemeum. Cap. ig. Dlsposltio trlum generum dla-

tonlcorum secundum Ptolemeum. Cap. 20. Dispositi© generum diatonici

aequahs: et dlatoni diatonici secundum Ptolemeum. Cap. 21. De abstrac-

tione toni ac semltonii a Diatessaron consonantia diatonica. Cap. 22. In

qua proportlone semltonium maius et comma conslstant. Cap. 23. De tribus

speclebus diatessaron secundum diatonlcum genus. Cap. 24. De Enharmo-

nici generis conversione in diatonicum naturale. Cap. 25. De conversione

chromatis mollls generis in naturale diatonlcum. Cap. 26. De conversione

chromaticl incitati generis in naturale diatonicum. Cap. 27. De transmuta-

tione mollls dlatoni in naturale diatonlcum. Cap. 28. De conversione Intenti

dlatoni generis in naturale diatonlcum. Gap. 29. De conversione tonici dla-

toni generis in naturale diatonlcum. Cap. 3o. De permutatlone aequalls dla-

toni generis in naturale diatonicum. Cap. 3i. De quatuor figurls dlapenles.

Cap. 32. De sepliform.ì diapason dlspo:>ltlone. Cap. 33. Quod sex toni ex-

cedunt diapason consonantlam uno Commate. Cap. 34. Quod proportiones

sesquivigeslmatertia sesqulqoadrageslmaquinta excedunt semltonium mìnus

sesquloctogeslma proportlone. Cap. 35. Sesqulqulntum intervallum maius

est tono et semitonio proportlone superblpartlente tertlas sesquloctogeslma

proporlioue. Cap. 36. Diapente cum tono maior est proportlone superbi-
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parliente tertias sesquioctogesima proporlione. Gap. Z'j. Diapentes et semi-

lonli intervalluni minus est proportlone superlripartiente quintas sola ses-

quioctogesima. Gap. 38. Quod omnis vis et ratio harmonici modulaminis

in quindeciai chordis consideratur. Gap. Sq. De instrumento h»rmonico

quater diapasoa comprehendente. Gap. ^o. De divisione tonorum in chor-

dotono per semitonia cliromaticum secundum Anselmum. Lib. Ili, cap. i , 2.

De continua et disiuncta proportionalitate arithmetica et eius proprietatibus.

Gap. 3, 4' De continua et disiuncta proportionalitate geometrica, eiusque

proprietatibus. Gap. 5. De conjuncta proportionalitate harmonica et ejus

proprietatibus. Cap. 6. Quod in harmonica medietate omnium symphonia-

rum proportiones comperiuntur. Cap. 7. De consideratione arithmeticae

e geometricae atque harmonicae medietalis in communibus extremitatibus.

Cap. 8. Quibus rebus publicis tres ipsae medietates conìparantur. Ac de

septem aliis medietatibus posterius adinventis. Cap. g. Quod tres soni se-

cundum arithmeticam medietatem dispositi: simul atque invicem ducti di-

scordant. Gap. io. Quod tres soni secundum geometricam medietatem simul

ducti dissonuni efficiunt concentum. Gap. 11. Tres soni harmonica medie-

tate dispositi et simul sonantes dulcissimum concentum atque ipsam liar-

moniam efficiunt. Cap. 12. De sonora medietate Sextae et Decimae maioris

atque minoris. Lib. IV et ultimus. Cap. i. Qui prioris modi apud antiquos

fuerit in usu. Cap. 2. De proprietatibus qualuor modorum , et de praestanlia

Dorii. Cap. 3. Quibus diapason speciebus quatuor ipsi modi coaptantur.

Cap. 4« De obs.,rvanlia et usu Dorii modi apud Veteres. Cap. 5. De na-

tura et usu Phrygii et Lydii atque Mixolydii apud Veteres. Cap. 6. De ad-

ditione trium collateralium modorum e eorum natura. Gap. 7. Quod col-

laterales toni autenticis suis natura sunt oppositi. Cap. 8. De natura Hj^po-

phrygii et Hypolydii. Cap. 9. De natura Mixolydii et superadditlone Hyper-

mlxolydii. Cap. io. De septem modorum et Planetarum convenientia sap-

phico Carmine et dorica atque hypodorica modulatione descripta. Cap. 11.

Quanto vocis intervallo unusquisque tonus gravior acutior lit altero. Gap. 12.

Quod Mus.ìe et sydera et Modi atque Cliordae invicem ordine conveniunt.

Cap. i3. Quod corporum coelestium alia sonos mares : alia foeraineos: alia

promiscuos ducuut. Cap. i4« Quod sola virtute perclpluutur sonitus coe-

lestes. Cap. i5. Quod Musicam ratione magisque sensu Veteres perceperunt.

Cap. 16. Quod numeri consoni et aliis artibus multum conferunt. Cap. 17,

Quod partes animae musicis rationibus adaptantur. Cap. 18. Quod humani

corporis conceptus harmonicis comparationibus formatur. Cap. 19. Quod
musica .systemata in universi corpori considerantur. Cap. 20. Musica s^-ste-

mata vlrtulibus: et sensibus atque aetatibus comparantur.

In line trovasi la Biografia di Gafurio ex scriptis Panialeonis Melegiili

Laudensis. Sul frontispizio ci ha una stampa di legno rappresentante il Ga-
furio come professore di musica sulla cattedra, co' suoi uditori che siedono

in circolo. Dalla sua bocca escono le parole: Harmonia est discordia con--

cors, e l'iscrizione intorno alla stampa dice: Frunch. Gafurius Laudens,
tria de Musicis volumina. Theoricani ac Practìcam et Harnioniam la-

slrumentorum accuratissime conscripsit*
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THYARD (ponce de), vescovo a Chalons^ nato a Bissy l'anno iSai,

morto nel i6o5: Solitaire seconda ou Prose de la rìiasicjiie. Lyon
^

par Jean de Tournes, i555, i6o pag. in (bl.

E un dialogo filosolìco , in cui l'Autore vuol dimostrare che la musica

comprende in se tutto ciò che può guidare alla virtù. In tale occasione

egli sviluppa il greco musicale sistema in modo altrettanto gradevole che

profondo.

DENTICE (luigi
) ,

gentiluomo napolitano: Due Dialoghi della mu^

sica. Napoli, i552. V. Haym. Not, de'' libri rari, li P. Martini , nelhi

sua Storia della musica ^ Tom. I, p. 4^4 j ^'^^ anche un'edizione ro-

mana del i553. L' opera tratta particolarmente de' rapporti musicali

e de' Modi degli antichi, e pare che Boezio sia stato la guida dell'Au-

tore. Nel secondo dialogo parlasi d' un concerto musicale eseguito a

Napoli, donde si raccoglie che i cantanti di que' tempi s'accompa-

gnavano eglino medesimi cogli strumenti.

PATRIZIO (Francesco), filosofo nato a Glisso in Dalmazia l'an-

no i5:»9 o i53o, morto nel i^^']'- Della Poetica^ Deca istoriale

y

Deca disputata» Ferrara, i586j 4* ^^^ quinto, sesto e settimo libro

l'Autore tratta del canto e de' tetracordi de' Greci. Il Bottrigari, la cui

Opera segue or ora, confutò in ispecie la sua opinione su i tetracordi

5

ma dopo la morte del Bottrigari, Artusi difese di nuovo il Patrizio.

BOTTRIGARI (ercole), nobile bolognese nato l'anno 1 53 1, morto

il 3o settembre 161 2 nella sua villeggiatura di S. Alberto: // Patria

zio^ ovvero de'' tetracordi armonici di AristossenOp parere e vera di^

1)10strazione. In Bologna, 1593. 4- È una confutazione dell'Opera

precedente, che adotta la divisione de' tetracordi d' Euclide 5 il Bot-

trigari era aristosseniano, e per conseguenza favoriva l' opinione con-

traria. Egli fu poi impugnato da' seguenti due opuscoli del P. Gian

Maria Artusi: UArtusi ^ ovvero delle hnperfettioni della moderna

musica. Bagionamenti dui. Ne' quali si ragiona di molte cose utiliy et

necessarie alli moderni compositori. Nuovamente stampato. Vene-

zia, 1600, lyi fogli in fol. — La seconda parte delVArtusi. Consi-

derazioni musicali. Venezia, i6o3, fol.

DONI (gio. battista), patrizio fiorentino, nato l'anno 1593, morto

nel 1647 • "J^f^^f-t^^^ sopra il genere enarmonico. Nelle sue Opere

Tom. Ij p. 279-323.

. . , Discorso delSyntomo di Didimo e di Tolomeo. Al

V.Atanasio Kircher a Roma. Ivi. Tom. I, p. 349»

" "' -
' Discorso dal Diatonico equabile di Tolomeo. Al
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Si'g. Pietro Eredìa a Roma, *. Discorso^ quale spezie

di Diatonico si usasse dagli antichi^ e quale oggi si pratichi. Al
Sig. Francesco Nigetti. Ivi. Tom. I, p. 356.

Progjmnastica Musicae pars veterum restituita

et ad hodiernam praxin redacta. Libri 11.

Contenuto principale. \j\h. I. In quo vetus sj^stema musicorum , cujus-

que Diagramma praeponitur atque illustratur: novaeque semaeograplilae

speciiis affeiuntur. Lib. IL In quo Prog\-mnasticae Graecorum sj-llabae exhi-

bentur, nostraeque earuin exemplo repugnantur, et Musicarum praet'xerci-

talionum accuratior metliodus ostenditur. — Ivi. Tom. I.
,
p. 2o5.

.^ Compendio del trattato de^ generi e t/e' modi

della Musica-^ con un discorso sopra la prefazione de' concenti,

Roma, per Andrea Fei, i635, 4-

Annotazioni sopra il compendio de^ generi e

de* modi della Musica ^ dove si dichiarano i luoghi piìi oscuri ^ e le

massime pia nuove ed importanti si provano con ragioni^ e testi"

monianze evidenti d^Autori classici^ con due trattati^ V uno sopra i

buoni e veri modi ^ Valtro sopra i tuoni^ ed armonie degli antichi^

e sette discorsi sopra le materie piìt principali della Musica ^ e con-

cernenti alcuni strumenti nuovi praticati daWAutore. Roma, per

Andrea Fei, i64o^ 4*

CERCEAU (jEAN ANTOi^E dii
) ,

gesuita nato a Parigi l'anno 1670,
morto a Yaret nel i^So: Dissertation adressée au Pere Sanadon

,

ou Von examine la traduction et les remarques de monsieur Dacier

sur un endroit d'Horace ^ et oìi Von explique par occasion^ ce qui

regdrde le tetracorde des Grecs. V. Mém. de Trévoux ^ tom. LIl,

pag. 100-14I7 284 -3 10. Addìtion à la Dissertation etc.^ ibid.
^

pag. 605-629 j tom. LUI, pag. 1228- i254, 14^0.

Tratta nel §. 7 del semplice tetracordo , de' differenti generi e specie

della Musica antica ^ della differenza de' due sistemi py-cnon e apjcnon
^

dell' ettacordo ed ottacordo, degli strumenti composti di tre e quattro te-

tracordi, del sistema in cui entrano cinque tetracordi.

. , Réponse à une ohjection qu^on luifait dans le Tour"

noi des Scavans ^ du mois de Mai^ pag. 1728, sur Vexplication qi^il

adonnéed^un Passage d^ Horace. V. Mèra, de Trévoux ^ tom. LV,
pag. 2o85, 2189, tom. LVI

,
pag. 69-98, 284- 25o. Appartiene

pur qui : Réplique pour Vun des Auteurs du Journal des Scavans à

la réponse que lui afaite da?is les Mém. de Trévoux des mois de

Nov. et Dee. 1 728 , /e R. Pére du Cerceau de la Compagnie de Je^

susy au sujet dhine ohjeclion failc à ce Pare dans le Journal des

VCL. IJU i4
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Scavans clu riiois d'Oct. 1728, pag. 147. V. Journ. des Scavans ,

1729^ lom. LXXXVIII, pag. 38o-4o^-

PEPUSGH ( JOHN cuisTOPii. ), dollore di musica, organista della Cap-

pella di Charter-house ^ e membro della regia Accademia dì Scienze

a Londra, nato a Berlino l'anno 1667, morto nel 1752: Of ihe va*

rious Genera and Species of Music among the Ancients ^ with some

Ohservations concernine their Scale ; in a Letter to Mr. Abraham

de Moivre. V. Philos. Transactions^ voi. ^^^ pag. i, for the jear 1 7465

pag. 266 - 274. L' Autore stima altamente la Musica greca.

STILES ( Sir FRANCIS hasrins eyles ,
bart. 5 F. R. s.) : An Eccpla"

nailon of the Modes or Tones in the antient Graecian Music.

V. Philosophical Transactions for the year 1760, voi. 5i, P. II,

pag. 695-773.
L' Autore pretende che gli antichi abbiano avuto una doppia dottrina

<le^ Modi : V armonica, o sia de' Modi propriamente detti, e la musicale^

ovvero de' generi d'ottava, l'ultima delle quali appartiene alla melopea.

ROUSSIER (Mr. l' abbé ), canonico del collegio d'Econis nella Nor-

mandia, nato a Marsiglia Panno 17 16, morto circa il 1790: Lettre

à VAuteur du Journal des heaux^ Arts et des Sciences^ touchant

la di<^ision du Zodiar/uè ^ et Vinstitulion de la Semaine pianetaire ^

rélativement à une progression géometrique ^' d^oìi dépendent les

proportions musicales ^ 12, 36 pag. Era inserito Panno 1770 nel

Journ. des beaux-arts etc. ^ evenne subito dopo stampato a parte.

. Seconde I^ettre. Nel medesimo Giornale del 1791

5

43 pag.

Mémoires sur les proportions musicales ^ le genre énharmoniqui3

des Grecs et celui des modernes ^
par VAuteur de VEssai sur la

Musique ( de la Borde ) a^^ec les ohservations de Mr. de Vander^

monde ^ et des remarques de VAbbé Roussier. Supplément à FEssai

sur la musique. Paris, chez Lamy^ 1781 , 4j 70 P^g- A quest'Opera

diede motivo la comparsa d' un Opuscolo intitolato : Errata de FEs"

sai sur la Musique etc. Paris, 1780, 8, scritto per quel che si crede

da una Dama, onde vendicare il Rousseau, che dall'Autore venne

criticato. V. Journ. Encjclop. luillet, 1781, pag. 282-299.

KEEBLE (joiin), organista della chiesa di S. Giorgio a Londra:

The Theory of harmonies : or an illustration of the grecian Har-

monica. In two parts^ London, 1784^ gì'. 4- L'Autore è della mede-

sima opinione del suo maestro Pepusch, citiito sopra.

MOINTFAUCON (
Bernard de ) .^

delP Ordine di S. Benedetto, nato ia
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Linguadoca l'anno i655, morto a Parigi nel 1741 • Pd^deo^rapliia

^

sive de ortu et progressu literarum graecarum ec. Parisiis, 1708, fol.

Tratta nel Lib. V , cap. Ili
, p. 356. De nolis musicis lam veteribus,

quam recentioribus, carplim.

DALL'OLIO { 01XNBkTTìSTa): Memoria sul preteso ripristinarnerito

del genere enarmonico de^ Greci. Presentata da Pompilio Pozzetti

il dì 27 dicembre 1802. V. Mem. di maiemat. e difisica della società

itaL delle scienze. Modena, i8o3, gr. 4- Tom. X, p. 6^^'6'ò^,

E in sostanza una confutazione della lettera scritta dal conte Giordani

Riccatl al suo allievo Gianbattlsta Bòrtolani, Prof, di Cembalo e di Con-

trappunto, inserita nella Raccolta Ferrarese di opuscoli scientifici» Vene-

zia, 1787, T. XIX, p. 129. 11 Borlolani non seppe spiegare un passo in

un'Aria di Jomelli, e ne dimandò schiarimento al suo maestro, il quale con

esultanza gli risponde, d'' avervi trovato l'antico genere enarmonico greco.

V. per altro Lettera d' un filarmonico ec. nel Giornale dell' italiana Let^

teratura. Padova, i8o5, 8. Tom. XI, p. 65-70, ove vien dimostrato che

hanno torto tutti} ha sbagliato Jomelli, il sig. Conte, ed il sig. Dall' Olio.

SALETTE (p. JOUBERT de la), ancien General de brigadc, inspec-

lejr d'arlillerie: Consideration sur Ics di^^ers sjstèmes de la musi^ue

ancienne et moderney et sur le genre enharmoni(jue des Grecs^ «i'erp

ure dissertation préliminaire relative à Vorigine da chant ^ de la

Lfre et de la Fiate attribuée à Pan. Paris, chez Goujou, libràire,

1610. Tom. II, in 8.

Elenco: Tom. I, pref. XXXVI. Texte 44^ P* Dissertation prc^llmlnaire

sir Pinventlon du chant, de la Lyre et de la Flute attribuée à Pan, pouf

Jervir d'introduction à cet ouvrage. Partie I. De la nature des sons mu-
àcaux , et du syslème primltlf de musique, depuis son origine, jasqu"'au

s^'stème des quinze modes transposds de la muslque des Grecs. Partii II.

lu grand système des quinze modes grecs, jusqu'au tcmps des flutes em-

poye'es dans les comédies de Terence. Partie III. Depuis le tems des

flUes dont on se servait dans les comédies de Terence jusqu'aux chan-

Ijenens arrive's à l'epoque de Gui Arelin. -^ Tom. II, 382 p. Partie IV.

Deschangemens arrivés dans le système de musique depuis le tcmps de

Gui Vretin jusqu''à Tétablissement du système des vingt-qualre modes mo-
derne^ Partie V. Des vingt-quatre modes de la musique moderne. Par-

tie Vi Du Rhylhme. — Segue una tavola analitica di tutta P Opera.

DIlllBURG ( FRIEDERICH FREYHERR ) i Dlc mathematisclic Internai'

lenlehreder Griechen. Berlin (Leipzig, hei Rnoblocb). 18 19, 4-

L' Autoe pretende che il sistema musicale greco somigliasse perfetta-

mente al nvstro; che il temperamento musicale è un' invenzione miserabile

e vergognosi; che la quantità della Ttrza maggiore e minore è una cosa

arbitraria
5

eli» P unisono non è un intervallo, e rigetta anche P invenzione

de** Comma.
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, Aufscliìusse ùher die Musik der Griechèn.

Leipzig^ 1819, i\. V. pure la Gazz. musicale di Lipsia, anno XXXI,

p. 4^3 , e r articolo : Jtusstellung einiger ^ von den alien Griechen

hergelelteten Grundsdize im Gebiete der Tonkunst del sìg. Gleich-

maun. Ivi an. XXIV, p. igS.

r-* Die Stimmung der griechischen Instrumente ^

und das Blonocliord,

L'Autore dimostra che gP Inlervalli diatonici e cromatici de' Greci anti-

chi erano perfettamente uguaìi ai moderni rispetto alla quantità. In quanta

al Monocordo, P A. è dell'opinione d'Aristosseuo. V» Caeciìia^ Tom. II
j

1825, p. II 3-1 18.

IIL Scrittori che trattano desili strumenti musicali

de^ Greci e Romani,

i) In generale.

BRODAEUS o BRODEAU (jean), critico francese, nato a Toun^

morto nel 1 563 in età di 63 anni : Miscellaneor. Libri J^I. Basii
^

per J. Oporìnnm, i555, 8.

Tratta jmche della musica colle seguenti soprascrizioni : Lib. II, e. i5. 3e

Pilhaule et Salpista. e. i^. De Trigono. Nablo et Pandura. Lib. IV, e. 40.

TvfX^oLvXoLi^ fivHocvKjTai', c, Si, an musicis cantibus sanentur ischiadici. Lib» Vj

e. 32. De Tibiis paribus et imparibus.

MAGIUS (hieroivymus), gìurisconsulto e matematico, nato a An-

ghiari in Toscana, mori vittima de' Turchi a Costantinopoli nel 1572,

o 1578 : 31iscellanea sive variae lectiones. Venetiis, i564.

Tratta: Lib. I, e. i3. Auli Gellil locus emendatur, et quae esset fune-

brium tubarum forma, a Casellio, Capitonio , GelliOj Nonio, et caeteiis

ignorata, item tibiarum, ad qucm sonum Sticines incinerent, declaratir.

Quae de iisdem tubis tibiisque a nonnullis prodita .sunt, improbantur et

cur gravem sonum organa musica, quae inflantur, emittant, demontra-

tur. Lib. IV, e. 33. Muslcae in humanos animos inque corpòra ipsF vim

esse maximam. II tutto sopra Ire fogli in 8.

BARTH0MAEUS GAETANUS : De proprietatibus rerum ^ \&i.

Tratta in generale della musica, ed in particolare: De Buccina de Ti-

bia, de Calamo, de Sambuca, de Symphonia , de Armon5'a , de timpano,

de Githara, de Psalterio, de Lira, de Cymbalis de Sistro, de Ti/tinnabulo,

inoltre quid sit numerus sexqulalterus.

Il Fabricio (Bibl. latina mcd. et infimae aetatis) vuol che PAu-

lore fiorisse nel i4<^4j citando un'edizione della sua Ope^j stampata
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in Augusla nel i488, in cui lib. XX tratta: de rerum accideniibus^ ove

parla de' numeri, misure, pesi e suoni.

PIGNORIUS (laurejntius), canonico a Treviso, nato a Padova l'an-

no iSyi , morto nel i63 1 : i>e servis et éorum apud veteres ministe-

riisy Commentarius. Amstelodami, 1664. 12.

Traila, pag. i45-i8o, della musica colle seguenti soprascrizionl : Sym-

pìioniaci, et acro^^mata; aretalogì, Syniphoniaci in nav» 5
chorus, choraulae,

citharoedij praepositivs a Ilblis Gaesarianus; mulieres cytbaristilae. Tibici-

nae, tlbicines , fìdicines, sambucinae , crotialistriae , cymbalistriae, lynipani-

Striae , Organici , hydraulae , organarli ; alii servi de triclinio doctl Sym-

phoniam; puellae in mlnisterio, nudltale, canta, s;iltatlone.

DE SEPIBUS ( GLORGiu.s ),
gesuita a Roma: Museum celeberrimumy

ex legato AlpJt. Donini relictum. et ab Aihanasio Klrchero lociip-

letalum. Amstelodami , 1678, fol.

Parla nel secondo cap. del tomo terzo p. 5o de' musicali strumenti. ,,

SPON (JACQUES ): Dissertation des Cymhales^ Crotales et aiitres ih'

strumens des anciens. V. Recherches curieuses d^antirjuités, Lyon^

i683,4,p. i46.i58.

STEWECHIUS (godeschalcus), professore a Pont-à-Mousson nella

Lorena, nato a Huesden in Olanda, fioriva circa il i586; Commenta^

rius in FI. Vezetiiim, de re militari.

Traila nel commentario del cap. 22, lib. Il, e cap. 5, lib. III. De Tu^

hicinibus ^ de liuccinatoribus y de Tuba, de Buccina.

DESIDERI (GIROLAMO), seniore, nato l'anno 1629, morto nel 1692:

Discorso della musica. V. Prose de^^li Accademici Gelati di Bolo"

gnar i67i,p. 321-356.

Tratta particolarmente di strumenti musicali e dei loie inventori.

BEGERUS (laureìvtius), consigliere dell'Elettore di Brandeburgo
,

antiquario e bibliotecario, nato a Heidelberga l'anno i653, morto a

Berlino nel iyo5: Thesaurus Brandenburg. selcct. T. Ili, 1696, fol.

Spiegando le monete e gemme greche, tratta pure di strumenti musicali ec.

LAURENTIUS (josephus), letterato italiano a Lucca: Collectio de

Praeconibusy Citharoedis ^ Fistulis et Tintinnabulis . T^, Gronovii,

Thes. anticjuit. graec. T. YIII, p. 1458, e Ugolini, Thes. ant. sacr.

Tom. XXXII, p, iiii.

MONTFAUGON (BFRNARnnE) dell'Ordine di S. Benedetto, nato in

Linguadoca nel i655, morto a Parigi nel 174^ • Antiquité expliquée

et représentée enfigures, Paris, 1 7 19 ^ fol.

Tratta nel lom. Ili, lib. V, e 2, di varj antichi musicali strumenti, e

più ancora ne"' primi sei cr.pitoli dell'ottavo libro del supplemento pubbli-

catQ nel 1724^ tutti sono incisi in rame, e descùtù in liugua francese e
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latina. Laborde nel suo Essai sur la musique^ ha tolto tutl'i disegni da

questa Opera preziosa.

BLANCHINI (francisci) Veronensis, utriusque Slgnaturae Referen-

dari! , et Praelati domestici; De tribus generiòus instrumentorum

musicae veterum organicae dlssert» Romae, 174^5 4^ ^^ P^§*

Contiene disegni di strumenti egiziani , ebraici
,
greci e romani.

CHAUSSÉE (de la ), lat. GAUSEUS (michiel angelus
) , dotto aiili-

quario, morto a Roma nel 174^* Romanum Muscum^ swe thesaurus

eruditae antiquitatis^in quo gemmae^ Idola^insignia sacerdotalia^ìn-

strumenta sacrificiis inservientia ^ Lucernae , Vasa ^ Bullae ^ Ar-

millae , Flbulae ^ Claves^ Annuii^ Tesserae^ Styli^ Strigiles ^ Gutti^

Phìalae lachrymatoriae ^ J^ota^ Slgna militarla centum et

septuaginta tabulis aeneis incisa referuntur ^ ac dilucidantur. Ro-

mae, 1^905 ^o^* "" Ibid. , 107 fol. Adiectis in hac tertia editione

Rom. plurimis adnotation. etjiguris. —• Ibid. l'jlfi' Tom. Il, in fol.

Contiene anche disegni d'istruraenti musicali degli antichi.

BONANNI (FILIPPO), gesuita a Roma, nato quivi l'anno i638
,

morto nel 1725: Gabinetto armonico pieno d^ istrumenti sonori,

Roma, 1722, 4, con i36 rami. L'altra edizione coll'annessa tradu-

zione francese, è intitolata : Descrizione degF Istrumenti armonici

cZ' ogni genere del Padre Bonanni^ seconda edizione riveduta^ cor-

retta ed accresciuta dalFAbbate Giacinto Ceruti ^ ornata con CXL
ramiy gran 4'

Alle descrizioni degli strumenti precedono varj trattatelli in i3 capi-

toli del seguente tenore: Gap. i. Della varietà degP istrumentl musicali,

usati presso gli Ebrei nel tempio. Gap. 2. Di molti altri musicali strumenti,

usati da altre nazioni. Gap. 3. Divisione degP islrumenti di musica. Gap. 4*

I)eir uso degli strumenti ne' sagrifìzj e nelle feste degli antichi. Gap. 5.

Trionfi celebrati col suono. Gap. 6. Della musica ne' pubblici giuochi.

Cafp. '8. Della musica ne' conviti. Gap 9. Della musica in occasione di fune-

rali. Gap. IO. Della musica militare. Gap. 11. Del canto ecclesiastico. Gap. 12.

Della musica, che conviene alle chiese. Gap. i3. Se convenga a far uso de-

gU strumenti di musica nelle chiese.

2) Della Lira^ Cetra co.

SCALICIIIUS (pAuLus), dottore di teologia, nato a Agram in Croa-

zia nel 1534^ morto a Danzica nel 1.575 : Dialogus de Lyra. V. Mi-

scellaneorum de rerum causis ec. Coioniae, 1570, 71 , 4*

SPANIIEMIUS (ezechiel)
,
consigliere intimo prussiano , morto l'an-
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no i^io in età di 8i anni : Oùservationes in Callimachum. Utrecht.

Tratta molto di cose musicali, di strumenti e particolarmente della Cetra.

DONIUS (JOAN. baptl<;t. ), patrizio fiorentino, nato l'anno iSgS^

morto nel 1647: Lyra Barberina A^^^r/^op^og^ inventaci sanctissimo

B^N. Urbano Vili Pont, Max. dicala. Nelle sue Opere, T. I. Que-

sto istrumento fu inventato dal Doni, e chiamato così, per fare uà

complimento al Cardinale Barberini. Alla descrizione della nuova

Lira trovansi annesse varie ricerche sulla Lira e su gli strumenti da

corda degli antichi in generale, con una gran quantità di disegni nel

modo seguente :

Gap. I. Lyram a Cithara diversam esse. Quid ab his differant Chelys,

Tesludo, (pó^fiiv^^ Ki^a^t^. Gap. 2. Variae Lyrarum ac Citbararum figurae ex

priscis monumentis. Quid Scaliger de Lyrae , ac Gilbarae discrimine cen-

suerit. Aristid;ie Quintiliani locus insignis. Gap. 3. De Psalterio, Magadide,

Sambuca , atque affinibus Citharae. LyraeqUe organis. Gap, 4* Lyrae Ci-

tliaraeque chordarum nurnerus. Quintiliani locus exposilus, Quaenam fuerit

ulriusque organi difftrentia propriaque figura. Non unam fuisse earuin spe-

ciem. Gap. 5. Lyrae Gilhareaeque partes, earum locabula. Echeum accura-

tius expositum. Gap. 6. DePlectro, Pectine aliisque Githaroedorum instru-

mentis. Gap. 7. Alia quaedam Peclinis, et Plectri officia et couieclura.

Gap. 8. Quibus modis lyra citharaque tenerenlur, ac pulsereutur. Gap. g.

Barberinae Lyrae rudis quaedam descriplio. Gap. 10. Barberina hjva A/j.(pv~

xQ^los dicitur } tum ejusdem praecipuae quaedam do'tes. Gap* 11. Barberi-

nae Lyrae parerga nova, et insignia. Veteres Masicos aequalia intervalla mo-

dulari non convenisse* Gap. 12. Ghordas aereas spissioribus phlongis aptio-

res esse 5 et cur temperatura Testudinum Glavichordiis non conveniat.

Gap. i3. Barberinae Lyrae uova temperatura prò nerveis fidibus. Gap. 14.

Barberina Lyra quomodo teneri, ac pulsari debeat. Aba Organorum genera

ab Auctore proposita. Gonclusio Operis.

. De Lyra Barberina curae prioresy qiiarum au^
tographum Roraae extat in Barberina Bibliotheca. Nelle sue Opere.

Tom. I, pag. 4i4- Sono aggiunti a' precedenti capitoli, presi da uu
anteriore MS. dei Doni , ed annessi dall'editore al primo tomo delle

sue Opere.

MOLYNEUX (dott. thomAs). F. R. S. A Letter to the Righi Re-
verend St. George ^ Lord Bishop of Clogher in Ireland^ containing

some thoughts concerniAg the antient Greek and Roman Lyre , and
an explajiation ofan obscurepassage in one of Horace^s odes. V. Phi^

losoph. Transactions ^for the Year 1702. N. 282 ^ p. 1267-1278.
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3) Dq Clmhali,

ROA (MARTIN de), gesuita spagnuolo, nato a Cordova Panno i563,

morto a Montella nel 1687: Slngularla S. scriptnrae. Tratta nel

tomo II, pag. 600 seg, de Cymhalis veterum. V. Fabricli Bihliogr.

ani, C. XI^ §• ^7? P^§- 378.

LAMPE (fried. adolph. ), predicatore a Brema, morto a Utrecht

»el 1729: J^e Cymballs veterum libri IIÎ in qidhus quaecunicjue ad

eorum nomina differeìitiam ^ originem ^ historiam ^ ministros ^ ritus ^

periinent ^ elucidanti/r. Traj. ad Rhennm, apud Gull. a Poolsnm,

lyoS, 12, 18 Togli. Trovasi pure in Ugolini Thesaur. anlicjuit, sacr,

Tom. XXXIl, pag. 867. Nel Catal Bihl. Fabric. P. Ili, pag. 25,

w,^ 4^9? "viene citata un'anteriore edizione di quest' Opera col titolo:

Delinealio tract, de Cymbalis velerumjBvem'ae^ ^7^^: 4-

ZORNIUS (PETRUS
)
professore a Stellino, nato in Amburgo l'anno

1682 . morto a Jorn nel 1 74^' Commentado : de usu aereorum Tii-

podum et Cymbalorum in saciis Graecorum. Riel, 1 7 1 5, 4/^01. 4 ^ fi-

• ELLIS (Richard), senatore inglese: Obser^aiiones philolog. ad

loca Nov. Testam,,j Rotterd., 1727, 8. Tratta anche de' Cimbali.

4) -^6' Sistri e T'intinnabuli.

BOCHARD (SAMUEL), predicatore riform. a Caen ^ nato a Rouen

l'anno i59g: de Sistro ...

BOSSIUS (iiiERONYMUs), professore di teologia a Milano, e patrizio

romano: Libellus de Sistris. Mediolani, 161 2, 12. Trovasi anche

nel Thesaur. andquit. roman. diSallengre, tom. Ilj iSyS.

BACCHINIUS (benedictus), monaco benedettino^ nato a Borgo

S. Donino nel parmigiano, l'anno i65i : De Sistris eorumquefigu-

risi ac differendis ^ cum disserta et noU Jacobi Todi. Traj ec li ad

Rhenum, 1696, 4* Trovasi anche in Graevii Thesaur. anùquit. ro-

man.^ tom. VI, pag. 4n 5 fol. 3 1/2 in fol. coli' incisione di 26 dif-

ferenti figure del Sistro. 11 Tollius tradusse l'Opera dall'italiano.

TOLLIUS (JACOBUS), professore a Duisburg, morto a Utrecht

l'anno 1696: Notae in Bened. Bacchinum de Sistris eorumquefiga-

ris. Utrecht, 1695.

..«——— Disseriatiuncula : de Sistrorum varia figura,

Ibid., 1695. Ambidue gli scritti trovansi iu Graevii, thesaur. andr/uil.

roman. ^ tom. IV.
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CHAUSSÉE (de la), in latino CiVUSEUS (
Michael Angelus), dotto

antiquario, nato a Roma l'anno ly/^G: de Sistro. V. Graevìi Thesaiir.

antiquit. roman.^ tom. V, nel trattato: De insi^nibiis Pontijicis Ma^
ocimiy Flamiriis Dlalis , Auguris ^ et instrumento sacrisanctium.

Epistola adJo. Clericumde Sistris, y . Bibliot. select. ^ tom. XVI^

pag. 167.

MAGIUS (hieronymus) : De Tintinnabulis ^liber posthumus ^cuììi

notis Frane. Sweertii ^ fil. Ved. A. H. de Saliengre, Thesaur. ant,

rom.y tom. II, pag. i iSy. Ne sussistono due edizioni di Amsterdam

del 1664 e 1689 in 12.

0) De^ Flauti.

MANUTIUS ( ALDUS ) Pauli fil. Aldi N. Epistola de tibiis veterum,

Venet. , ìSyo.Y. Ejusd.Quaesit. per Epistol.Yenet. ^ i^7^^ ^- Gru^

teri Lampad. . tóm. IV, pag. 25 1. Graevii Thes. antiquit. rom.
^

tom. VI, pag. 12 IO. Ugolini Thes. ant. sacr..^ tom.XXXlI, pag. 86 r.

MEURSIUS (JOAKNEs), figlio del celebre filologo, nato a Sora, e

secondo locherà Leida: Collectaneade Tibiis veierum. Sorae, 1641, 8.

Tale Opera trovasi pure inserita in Gronovii Thes. antiquit. qraecar.^

tom. Vili, pag. 2453, e contiene quanto segue: Gap. i. De derivatione

Tibiae. Gap. 2. De Tibiae inventione. Gap. 3. De inventione cautus tibia-

rum. Gap. 4- De genere et differentia materiae tibiarum. Gap, 5. De Ly-

dicarum et Plir^'^giarum tibiarum differentia. Gap. 6. De laudatione, existi-

matione et praetio tibicinum. Gap. y. De contemplione tibiarum. Gap. 8. De
oppellatione Libicae tibiae. Gap. 9 De Thracibus, de Arcadibus, qui ad

tlbiam armati saltabant. Gap. io. Qiiomodo Arcades prae omnibus nalio-

nibus pueros suos tibia ludere assuefacianl? Gap. 11. De Ghoreis ad tibias,

et flstulas. Gap. 12. De cantionibus ad tibias ex Prolegomiuis in P3^tbio-

nicas. Gap. i5. Tibia ad Baccbaualia, et laetltiae signuni usurpala- Gap. 14.

De Praeficis Tibicinis. Gap. i5. De Tibia funesta, sive usu tibiarum iu

funeribus. Gap. iG- Minervam usam fulsse tibia, lamentationis causa. Gap. ly.

De tibia nuptiali. Gap. 18. De usu tibiae in bello. Gap. 19. Usus tibiarura

in conviviis, spectaculis, et bello. Gap. 20. De longis tibiis. Gap. 21. De
apertis tibiis. Gap. 22. De Synaulia et Monaulo Aegyptiorum invento.

Gap. 23. Pejus Babys tibia canir. Gap 24. De certamine Marsyae cum Apol-

lìne de tibiis. Gap. 25. De tempore sacrorum. Trovasi pure stampato in

Ugolini Thes. ant. sacr. , tom. XXXII, pag. 845.

BARTHOLINUS (caspAr), professore d'anatomia a Copenaghen,

nato quivi l'anno i654- De tibiis veterum et earum antiquo usu

libri IIIy Romae, 1677. Editio altera ^ Jiguris auctior. Amstelo-

dami, 1679, 12.

VCL. 111. i5



I l4 LKTTEUATUKA DELL.V STORIA MUSICALA .^KTICA E MODEKKA

Tale Iraltato, scritto dall'Autore in età di 22 anni, è del seguente te-

nore: Lib. I, cap. !• De tibia, ad quara musices partem apud veteres

pertinebat. Gap- 2. Nominis tibiae origo et synonyma. Cap. 5. De invento-

ribus liblarum. Gap. 4* ^^ materia tibiarum. Cap. 5. Tibiarum forma
,

earumque partes. Gap. 6. Tibiarum species et varia discrimina. Gap. 7. De
arte tibias inflandi. Gap. 8. Tibiarum sonus. Gap. 9. De Modis Numeris

tibiarum. Gap. 10. A quibus ars tibias inflandi exercita, et apud quos in

usu. — Lib. II, cap. I. Tibiae vis ad varie affìciendos animos, eosque vel

concitandos vel raolliendos. Cap. 2. Tibiae usus in curatione morborum.

Gap. 3. Tibia in regum inauguratione. Gap. 4- Tibia in triumpbis. Cap. 5.

Tibia in bello. Gap. 6. Tibia in hymnis et Deorum placationibus apud pa-

ganos. Gap. 7. Tibia in sacris et sacriflciis gentilium. Cap. 8. Tibia in sa-

cris Magnae Deum Martis. Cap. 9. Tibia in feslis publicis. Gap. io. Tibia

in ludis, spectaculis, atque Gomoediis. Gap- 12. Tibia in nuptiis et choreis.

Cap. i3. Tibia in conviviis. Gap. i^. Ad tibiam factae conciones ad po-

pulum, Carmina recitata atque Heroum laudes in conviviis et funerlbus

decantatae. Gap. i5. Tibia in funeribiis et luclu. Cap. 16. Tibia nautica.

Cap. 17. Tibiarum vis ad commovenda bruta anlmalia. Cap. 18, De Tibiis

Mira quaedam ab Antiquis tradita, naturali rallone explicata. Gap. 19. De

assa tibia , ejusque cum aliisinstrumentis consonanta, sympbonia. — Lib. Ili,

cap. I. De tibicinibus. Cap. 2. Marsyae tibicinis fabula. Gap. 3. De rebus

quibus usi tibicines , anulo, tibiarum et linguarum theca atque capistro.

Cap. 4' De vestitu tibicinarum , e scabello. Gap. 5. Tibiarum fabri et con-

fectores. Gap. 6. De tibiarum a reliquis instrumentis, quae oris flatu ani-

mantur differentia, et primo de fistula atque Pandurio. Cap. 7. De tuba,

concha , buccina, cornu, litulo, tibia , utriculari, et pithaulica, organo,

atque hj'^drauli. Eorumque omnium et tibiae discrimine- Trovasi anche

stampato in Graevii, Thes. antiquit. rom. , tom. VI, pag. 11 57.

6) DeW Organo idraulico,

BARBARO (DANIELE), patrizio veneto, patriarca di Aquileja, ed

illustre letterato, nato il giorno 8 feb. iSiS, morto a Venezia il la

aprile iSyo: Commentarium in Vitruvium. Venetii, i557, fol. min.

Nel Cap. XIII tratta dell'Organo Idraulico.

De instrumento Hydrauli excerpta ex tractatn Isaaci Vossii de

Peematum canta et Virihus Rhythmi, V, Ugolini, Thes. ant.sacr,^

tom. XXXII, pag. 1093.

KIRCHER ( ATHATVAsius ) ,
gesuita , nato a Geysa presso Fulda l'an-

no 1602, morto a Roma nel 1680 : Magica Phonocamptica. Contiene

lina descrizione e spiegazione dell' Organo idraulico secondo il Vi-

truvio.

GREGORIUS (jo,i]>M!;s), inglese dì nazione: Dissertalio de moro
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canendl Syrnholiim Nicaenum. Tratta pag. 49 degli Organi idraulici

e pneumatici. /^. Fabricii, Blbliogr, antìquit. ^ pag. 3^4*

MEISTER (ALBERT. LUD. FRiED. ), Consigliere di Corte e professore

di filosofia a Gottinga , nato a Weikersheim nella Franconia Pan-

no 1724, morto nel 1788 : De Veierum Hydraulo ^ letto nel 1771.

V. Nov, Comment. Soc. reg. scient, Gottinga, tom» II, pag. iSg. '

Questo discorso è diviso nelle seguenti tre sezioni : Sect. I. Varia orga-

norum hydraulicorum genera. Sect. II. Organi hydraulici, hoc est, Organi

musici empneusti, hydraulicis maclijnis emendati et exculti, fabrica ex

mente Heronis. Sect. III. Hjdrauli veterum cum Organis recentloris aevi

couferunlur.

Una traduzione tedesca con una prefazione ed annotazione ne fu pubbli-

cala dal sig. Carlo Spazier a Berlino, l'anno lyQS, in 4*

BUTTMANN ( ph. ) : Beitrag zur Elàuterung der Wasserorgel una

der Feuersprlize des Hero iind des P^ltruv, Vorgelesen den 22 Nov.

1810 , und 5 Sept. i8i 1. V. Ahliandl. der hist. philos. Klasse der

Kónigl. preuss. Akadem. der TF'issenschaften^aus den Jahren i8o4-

181 1, pag. 131-176. i?»

DRIEBURG ( FRIED. FREYHERR von ) : Die pneumallschen ErfinduìU

gen der Griechen, Berlin, 1822, bei Trautwein. Mit Rupfer.

Tratta pag. 53, dell'Organo idraulico, e pag. 61 dell'Organo pneuma-
tico. Ambi i capitoli sono illustrati da disegni in modo che non riesca dif-

fìcile a fabbricare degli Organi all'uso antico. L'Autore segue pen altro il

Yitruvio ed Hero d'Alessandria.

7) DI strumenti misti. ff

POLITIANUS (angelus), canonico e professore di lingua greca e

latina a Firenze, nato quivi l'anno 14^4? niorto nel i494 • Miscel--

lanea. Nelle sue Opere stampate a Lione nel i55o in tre tomi in 8,

Nel cap. i4, tratta ampiamente dell' istrumento musicale Naulia^ cui diede

occasione il verso d' Ovidio : Disce etiani duplici genialia naulia palma,

f^ertere^ conveniunl duìcibus illa modis. . :.[.

BARTOLUS (Abraham), natio di Mussen: Beschreibung des Instru-

ments Magadis^ oder Monochords. Altenburg, i6i4j 4? '74 P*

Il libro è diviso in 8 sezioni. La prima tratta della somiglianza dei suoni

ai pianeti, e del nome del Monocordo 5 la seconda di misure e calcoli, e la

terza dell'* uso e dell' applicazione dei rapporti.

ZIMMERMANN (matthias)^ teologo luterano, nalo a Eperies in Un-

gheria nel 1625: de Tubis etearum usu in bello. In ejusd. Analect.

misceli, menstr. eruditionis sacrae et pròfanae ec. p. 5i8. V. Fabri-

cii , Bibliogr, antiq, p. 873.

GALLAr^T ( ANT.) : Dissertation sur Parigine et sur Pusage de la
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Trompette chez les anciens. V. Hlsloire de VAcad. des Inscrìpt.

T. I, p. 127-1 33. Una traduzione latina se ne trova in Ugolini The-

saur. antìquit. sacr, T. XXXII, p. 835, ed una traduzione tedesca

in Marpurgs, Histor, krit, Beytr. Tom. Il, p. 38-4^-

Yon den Paiiken y deren Gebrauch und Misshrauch in alien iind

neuen Zeiten, V. Hillers wòchentl. Nadir, j 1^68, p. 208-216.

IV. Scrittori che trattano del ritmo ^ del canto ^ della musica tea-

trale dei Greci e Romani^ delP uso musicale neWeducazione e di

contenuto vario,

i) Del Ritmo.

VICTORTNUS (fAbius mArius), graramallco ed oratore africano,

visse sotto l'Imperatore Costanzo nel 354 a Roma, ed insegnò quivi

la rettorica con molto successo ed applauso. Egli scrisse un'Opera

intitolata : De orthographia et ratione carminum libri IV^, o come

dice il titolo entro l'Opera: Ars grammatica de Metricis didascalicis.

Tale Opera fu pubblicata in 4-^ a Tubinga nel 153^, unitamente alle

Opere del medesimo tenore di Senni Honorati ^ Eutychi Auditorisy

e Servii Marii Honorati. Varj capitoli sono analoghi al ritmo musi-

cale . p. e. c/e mensura longarum et brevium syllaharum ^ de arsi et

thesiy de rhjthmo ec. IlSallnas nella sua Opera de Musica. Lib. VII,

pag. 4^^? ^^ "^ '^^^^'^ luoghi, fece varie ricerche sull'opinione del-

l'Autore in riguardo alla musica. Si crede che Viclorious sia morto

nel 370. '. -^ ;> ?^n/

VOSSIUS ( ISAAC
)

5 celebre filologo , nato a Leiden Tanno 161 8,

morto a Windsor in Inghilterra nel 1689: De Poematitm, canta et

viribus Rhythmi. Oxon. , 1 6^3 , 8 , 18 fogli.

L'Autore considera come cose vere tutte le favole raccontate degli straor-

dinarj effetti della musica greca, ascrivendoli alla varietà del greco ritmo;

iiei;à le bellezze della musica moderna, e dà anche qualche titolo d'onore

ai fautori della medesima, loccliè prova che il Vossio capiva meglio la lin-»

gua latina che la musica. V. anche Berlin. Sammluns; vermìsrhter Schrif-

ten Tom. I , e Musikal. krit. Bibliolh. del Forkel Tom. IH , ove trovasi

la traduzione tedesca di quest'Opera. M^jÌa 8V»»I

ARNAUD (l'Abl)é)j nato a Carpentras l'anno 1721, morto a Parigi

nel,M784 • Sur les accens de la langue grecque. V. Mém, de Vacad.

des inscriptionsy Tom. XXXII, p. 432, in 4.^5 ovvero Tom. .LVIIIj

p. 3 10, in 12.

Tratta ampiamente delia qnahtà dell'antica musica.



GAP. IV. LETTERATURA DELLA MTISIC i ('.RECA E HOMAìNA I rj

De rhythmo graecorum^ liber singularis. In usumjùventutìs C9IL

jien, Nas. olini conscrlptusy et mine demum in Lucem editus. Oxo
nli, prosfaf, apud J. Fletcher, 1789, 8, i5o pag.

E diviso in sei capitoli, il secondo de' quali tratta in particolare del ritmo

musicale, o l'appendice della cesura metrica de' Greci.

BÓCKII (augusto), professore di classica letleratura a Berlino, nato

a Carisruh nel 1785.* De metris Pindari. Lipsiae, 181 1, 4« Trallia

anche dell'indole della greca musica. /^. anche l'articolo: Eliren-

rettung der alten griechischen 31usiky nella Gazzella musicale di

Lipsia, anno XIX, pag. 385 401»

DRIEBÈRG (fried. v. ) : Die rhjthmischen Zeiten, Nach ^riechi^

schen Grundsàtzen erklàrt. V. ibid. an. XXVII. N. 2^.

2) Degli Inni e Canzoni.
;

'.

: ri

NAUZE (LOUIS DE la)
,
Dissertation sur les chansòns de V ancietìn^

Grece. V. Mém. de Liti. Tom. XIII
,
p. 49^-556. Tratta delle can-

zoni usate ne'hanchelli ed in altre occasioni, e di quelle che erano

proprie a certi mestieri. Una. traduzione tedesca di questa Disserta-

zione trovasi in Mnrpurgs Just. Krit. Beytr. Tom. IV, p. /^tin-^Q'i,

SNEADORF (
fridericus), nativo di Copenaghen: De Hymrd^ ve-

ierum Graecorum. Accedant tres Hymni Dionysio adscripti. Haf'

niae, 1787 , 8, 72 pag. V. Journ. Encycl. Aoiit, 1787, p. 186.

3) Della musica teatrale e delle gare musicali.

ROSINUS (JOANNES
) ,

predicatore a Naumburgo, nato a Eisenach

l'anno i55i, morto nel i6ig : Antif/uitales rofnanae. Basii,
j i585.

in fol.

Tratta: lib. V, cap.. 6. De ludis scenlcls. Gap. 7. De Tragoedla. Gap. 8.

De Gomoedla, et ejus atque Tragoediae differentia. Cap. 9. De partibus Co-
moediae et Tragoediae. C. io. De ornata scenae, atque saltationibus. Gap. n.
De Tibiis et earuni differenti is.

Le edizioni più recenti di quest' Opera sono : quella di Leida

i6'09, 4; qu^Ha di Parigi , i6i3, fol., aumentata da Thom. Demp-
ster; di Colonia, 16(9, i645, 1662

:^
dì Ginevra, 1620, 45diLeida,^

1662, 4, e di Utrecht , 1701 , 4.

BULENGER (giulio cesare), gesuita di Loudun in Francia, morto
a Cahors nei 1628 in età di più di 70 anni : De Thea:tro ^ Ludisque
sccnicis. In ejusd. System, opusculor. philolo^. Tom. II. Lione

1621, fol. Era dianzi stampato a parte , e poscia inserito nel nono
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tomo Graevii, Thesaur. anliqu, L'Opera contiene 49 capitoli del se-

guente tenore:

i) De ludis musicis, et scenlcis. 2) De musica iheatrali. 3) De musica.

4) De Musicae partibus. 5) De cantico assae vocis. 6) De fibula. 7) De Pho-

iiascis. 8) De mollienda voce. 9) De Plasmate, io) De canta in scena.

11) De vocibus luleis. 12) De Mesochoro , Hi 1arodo , Magodo et aliis.

i3) De Cliori canticis. i4) De Choris cyclicis. i5) De cboiago et Chorodi-

dascalo. 16) De Ghoro. 17) De tropis Musicae. 18) De IVIusic:^ pjthagoiica.

19) De Musica quae fit flatu
,
pulsa aut tactu. 20) De orgnnis empneustls.

2j) De tibia. 22) De tibiae auctore. 25) Quid intersit in ter tibiam et fi-

stulam. 24) ^^ rebus quibus usi libiclnes. 25) De foramlnibus tibiae. 26) De

tibiarum varietate. 27) De variis tiblarum modis. 28) De nomis tibicinum.

29) De tibiae cantu. 3o) de Pythaule et Pilhaule. 5i) De Panduria. 32) De

liydraule. 33) De Organis. 34) De sorte tibicinum et citharoedorum. 35) De

Utriculariis. 36) De cithara. 3;) De citliara , Lyra , Ghely. 38) De partibus

cilliarae. 39) Quomodo citare pulsaretur. 4°) ^^ habitu citharoedi. 40 I^e

citharae sonis. 4^) I^e leglbus citharoedorum in theatro. 43) De nomis ci-

tliaroedicis. 44) ^^ Psalterio. 43) De barbilo et trigono. 46) De Crotalo.

47) De Sambuca. 48) De sistro. 49) De versu Heroico, jambllco et haico.

DONI (gio. battista), patrizio fiorentino nato l'anno iSgS, morto

nel 1647* Trattato della musica scenica.

Nelle sue Opere Tom. TI, p. i. Lezione prima, recitata in camera del

sie- Card. Barberino lìei 1624 * Se le Azioni drammatiche si rappresenta-

vano in tutto o in parte. Ivi , T. II, p. i45. Lezione seconda recitata nel-

r istesso anno e luogo, p. i58. Lezione i. Del modo tenuto dagli antichi

nel rappresentare le Tragedie e Commedie. Ivi, p. i63. Lezione 2. Sopra

la Piapsodia , recitata nelPAccademia della Crusca. Ivi
, p. 181. Lezione 3.

Sopra il Mimo antico, recitata nella medesima Accademia, Ivi, p. i86- Le-

zione 4. Sopra la Musica scenica, recitata nella detta Accademia. Ivi, p. 192.

Lezione 5. Sopra la musica scenica , recitita nelP istessa Accademia. Ivi
,

p. 198. Discorso della Ritmopela de' Versi latini, e della melodia de' Cori

tragici , al sig. Gio. Jacopo Baccardi. Ivi
, p. 2o3. Appendice ai Trattati

di Musica di Gio. Batt. Doni, contenente una nuova operetta del mede-

simo sopra la musica scenica. V. le sue Opere ,
Tom. II. Frammento di

un Trattato della musica degli antichi , e delle Macchine sceniche , di un

Anonimo , tratto da un Codice della Libreria Magllabechiana. Ivi.

BOUGEANT (guil. hyAcinthe
) ,

gesuita nato a Quimper l'anno 1 690,

morto a Parigi nel 174^ • Dissertation sur la recilation ou le cliant

des anciennes Tragédies des Grecs et des Romains, V. Mém de

TrevouxyT. L^VllI, '735, p. 248-279.

DUCL03 (cHARLFs), istoriografo di Francia, segretario perpetuo

deirAccad. delle scienze ec. , nato a Dinant in Bretagna l'anno 1705,

morto, a Parigi nel 1772: Mémoirc sur Vart de paringer Vaclion
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théatraley et sur celiti de noier la declamaiion^ qvLon prétend avoir

eie en usage chez les Romains. V. Mém. de VAcad, des Inscript,

Tom. XXI5 191-208, edizione in 4^ e nel Tom. XXXVI edizione

in 8. Anche nel Dictionnaire Encyclopédique vi è un articolo del-

l' Autore sulla declamazione degli antichi, ove tratta della parte che

vi avea la musica.

VATRY ( Mr. Pabbé): Dlsserlation^ oh Von traile des avantages

(jue la Tragèdie ancienne retirait de ses choeurs, V. Mém. des in-

script, et des belles lettres. Voi. Vili, p. 199-210.

Dissertation sur la récilation des Tragédies an-»

oiennes. Ivi, p. 21 1-224 dell'anno i^bS.

VOLTAIRE ( MARIE FRANCOIS AROUET DE ), Celeberrimo scrittore, nato

a Parigi l'anno 1694, morto cjuivi nel 1778: Dissertation sur la Tra-

gedie ancienne et moderne, à Son Eminence Monseigneur le Cardi-

nal Quiriniy nohle J^enilien^ Evéque de Brescia^ Bibliothécaire du

Vatican. Trovasi nel Tom. Vili delle sue Opere (ediz. di Londra),

p. 3-1 3 innanzi la Tragedia Semiramide^ e tratta nella prima parte:

Des Tragédies grecques imitées par quelques opéras italiens et francois.

BOS (jEAK BAPTiSTE Du) , ualo a Bcauvais l'anno 1670, morto a Pa-

rigi nel 17421 Réflexions critiques sur la Poesie et sur la Peinture,

Dresde, chez Walther , 1760 , Tom. I-IIl, 8.

La prima edizione fu pubblicala a Parigi nel 1719 in 8. Il terzo tomo

contiene un ampio e pregevolissimo trattato delle rappresentazioni teatrali

degli antichi. Una traduzione tedesca del celebre Lessing se ne trova in

Marpourgs , -ff/^^ Krìt. Bejtr. Tom. II, p, 448,521. Tom. HI, p. 80, 268,

345, 435. Tom. IV, p. i5i, 337, 498. Tom V, p. 45.

BALHORN (ludov. Wilhelm), Prolusio de Phonascis veterum, vo-

cisformandae^ conservandaecjue magistris. Altona e Annover, 1
766-

70,4.

MARTINI ( GEORG. HEINRICH
) ,

professorc di retorica a Ratlsbona

,

poscia rettore a Lipsia, nato a Tannenberg nel 1722: Abhandlung
von den Oden der Alien. Leipzig, 1767, 8. Appartiene particolar-

mente alla musica antica.

Versuch iìher die musikalischen Wettstreite der

Alien. V. Neue Biblioth. der schònen Wissenschajlen. Tom. VII,

p. 1-37, 205-23l.

Variétés littéraires. Paris, 1769, 12. Pubblicale dai signori Ar-
naud e Suard, contengono fra le altre cose anche un trattato sul me-
lodramma degli antichi.
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HEÈREN (arn. HERM. ludw.
) , consigliere di Corte, cavalière, pro^

fessole di storia a Gottinga, nato .ad Arhergcn presso Brema nel l^6q:

JDlssertatÌQ de chori Greacarum tragici natura et indole^ ratione ar^

^umenti haòita. Gólkìiì^ae^ i^84, 4^ 4^ P^S*

L'Autore adotta due principali specie di cori
,
quelli che si cantarono al

principio e fine degli episodi , oppure fra gli atti. La prima specie divldesi

in tre classi: i) in canzoni di lode, i) canzoni lugubri, e 3) poesie mo-

rali. L' ultima comprende in sé le massime di prudenza dedotte dalla pre-

cedente azione. L'Autore raccolse i suol esempj dai tre antichi poeti Eschl-

lo, Sofocle ed Euripide. Dal primo trovasi esattamente l'anzidetta qualità

de' cori; presso gli ultimi due si osservano però alcuni cangiamenti.

AULNA YE (f. h. st. de l') : De la saltation théatrale^ou Rechèr-

ches sur Porigine^ les progrès et les effets de la Pantomime ancien-

ne^ Dissertation cjui a remporté le prix doublé à rAcademie des

Inscrìptions etc. Paris, i ^c)o j 8 ; i oo pag. di testo e i o4 pag. di note,

con g tavole. Ved. Lileratur Zeitung ^ 1^91 , n. 3i i.

BARTHEZ (pAuL Joseph), celebre medico, morto nel i8o5 : Nou-^

velles recherches sur la déclamation théalrale des anciens Grecs et

Romains.

Trovasi nella sua Thèorie des beaux arts. V. 3Iagas. encyclopédique*

Année VI , T. V, p. 209.

FABER (pETRLs), membro del Parlamento a Tolosa, nato a Sanjo-

ro: Agnosticon^ sive de re aihletica^ ludisque veterum gymnicis^ mu*

sicisp atque circensibus. Lione, 1^92, 4*

CORSINUS (eduard. ), professore di metafisica e di belle lettere a

Pisa, nato a Fonano nel Modanese il 5 ottobre 1702, morto il 29 no-

vembre 1 765 : Dlsserladones IV^ agonisiicae ^ qidbus Olympiorum ,

Pjthiorum^ Nemeorwn atque Isthiniorum iempus inquiritur ac de-

monstratur ^ accedit Hieronicarum Catalogus editus longe uberior et

accuratior. Florentiae, 1747^ 4 7 ^ Llpslae, 1762 , 8.

Libro che spiega molto bene i quattro riferiti giuochi.

STRAUGH ( AEGiDus): OATMniKOS AF^N descriptus Disserta-

tione historico-chronologica. Wittemb. , 1661
, 4- Trovasi pure in

Thom. Grenli, Museo philoL et histor.^ pag^. 365-4oo. Lugd. Batav.,

1699, 8.

Tratta del nome e del sito ove si fecero 1 giuochi olimpici, del loro fon-

datore Tfìlo ec.

BISCHERODE (joan) : Exercitatio de ludis gymnicis^praecipue de

certaminibus Olynipicis. Hainiae, 1664, 4*

MEYER ( JOAN. FRiD. ) : Dissertalio de ludis olimpicis, Llpslae.^ 1 67 i

.
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UPMARK (joANNEs): Dissertatto de certamine olympico. Upsal,

1708,8.

DICKINSON ( EDMUND): Periodica exegesis ^ sive celeòerrimorum

Graeciae ludorum dedaralio ^ opus posthumwn^ adjecta est vitae

ejusdem scriptae a Wilh. Nic. Blomberg. Lond., 1739, 8.

BERGER (JOA. WILH.): Da ludis olympiis Programma, In ejiisd,

Stromaieo acad,
,
pag. 867.

WEST (Gilbert): De ludis olympicis Dissertatio, Precede le sue

Odes of Pindar with several other pieces etc. London , 1749 5 4?®
non è altro che un estratto dalle Opere di Faber di Burette.

MUHLE ( suEA'o ) : Dissertatio de ludis pythicis. Ilafniae , 1 732 , 4»

Dissertation sur le pria: (/u'on donnoit auoc vain(fueurs dans les jeuoc

Pythiques, V. Histoire crit. de la Republ. des lettres , tom. I
,

pag. i50j tom. V, pag. 98.

VIGNO LES (alphonse des): Dissertation touchant le tettis de la

célébration des Jeuoc Pythiques. Ivi, tom. IV
,
pag. 99.

4) Delle acclamazioni degli antichi,

FERRARIUS ( franciscus BERNARDipsus
) , antiquario nato a Milano

Panno 1^77, morto nel 1669: De veterwn acclamationibus et

plansu libri VII, Mediolanij 1627, 4- ^« anche Graevii, Thes, ant,

rom. ^ tom. VI.

Contiene: Lib. I, cap. 17. Ad Rhytliinum musicosqiie modos pronun-
ciatas olim acclatnatloiies. Cap. 18. Musicurn in acclamando coticentuin al-

ternis factitatum inlerdum , interdum ab omnibus simul acclamantibus. Ac-
clamandi signum fuisse in auditoriis a Mesochoro datum

, quemadmodum
vel canendi in Veterum Choris a Chorlpliaeo eie. Lib. II, cap. 1 4. Spiega

le parole Sibilum ^ Sibilare^ Fislulari^ Sjrìnx. Lib. VII, cap. 14, i5.

Tratta ampiamente de Hymenaeo. Gap. p. De Hosanna vel Ilosianna.

Des Acclamatioìis. V. Meni, de FAcad, des Inscript, et belles

lettres, An. 1717,45 tona. I, pag. i j5. E un'eccellente disserlaziont

.

5) Deir uso della Musica nelV educazione,

VERSOR (joAN. ), letterato tedesco che visse circa il 1490: Libri

Politicorum Aristotelis cum Zmento multum utili et compendioso etCt

Contiene le seguenti questioni: i) Ulrum iuvenes ad honores poblicos

assumendi sint in artium scienliis erudiendi. 2) Ulrum scientla musicalis

sit juvenis utilis. 5) Utrum vita activa magis indigeni musica quam vila

contemplativa eie.

CAMERARIUS (pHiLiprus), procancellicre ad Allorf. nato a Tu-
voL. III. i(;
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binga l'anno iSSj, morto nel 1624^ Centuriae tres Horarum suh~

cisivai'^um.

II Capitolo 18 della prima Cenluria iratiai : de industria hominum ,
qui-

husdani i^eterem instrumentis musicis , et quatenus iuventus in iis sii

inslruenda.

ALEXANDER AB ALEXANDRO, giureconsulto, nato a Napoli l'an-

no 1461 5 morto a Roma nel i523: Genialium dieriim libri VI.

Francof.
-5 1626, 8.

Tratta in varj siti della Musica, come: Lib. Il, cap. 25. Varlae apud

diversas gentes puerorum inslitutiones eie. , fra cui annovera la Musica.

Lib. V, cap. 8. Qui ludi Olympici
,
qui Pythii, qui Islhmii, et qui Ne-

mei olirn apud Graecos , et qui Gircenses Romae fueruut. Lib. VI, cap. jg.

Qui ludi scenici
j
qui Megaleuses, qui Taurii, Gompitalitii, Juvenales et

Hon orarli fuerint.

GONRTJVG ( Herman), professore a Helmstadt, nato a Norden, prò»

vincia di Frisia orientale l'anno 1606, morto nel 1681.

JVelle sue Opere pubblicate nel lySo, sci tomi in fol. trovansl le se-

guenti materie 'alla Musica appartenenti: 1) Quomodo canlus a rhylhmo

et harmonia differat. Tom. Ili, §. i
,
pag. 162. 2) Sacri cantionls effec-

tus. Tom. in, §. 6, pag. 716. 3) Quid sit cantus mixolydius, dorius,

phryglus efc. ? Ibid., §. 34, pag. 716. 4) Canlus quid ad discipllnani

,

. quid ad auditum faciat. §. 5, 6, 7. 5) Musica apud antiquos disciplinarum

cìrcularium numero erat. Tom. I, noi. 6, pag. 10. Apud Graecos in ma-

gno honore , apud Romanos in contemplu fuit. Ibid. §. i4- Qulnam de

musica veterum scripserlnt ? Ibid. et Tom. Ili, §. 47? pag* 1096, 1098.

6) Musica contluet corporis quietem , voluptatem et fìguram. III. §. i
,

pag. 160, 161, facit homines ignavos et inibelles. §. 2, 3, ibid. 7) Sor-

dida quaenam? ]II. §-19, 20, pag. 716. Tbeatrali», ibid. §. 8, pag. 716.

8) De Musica tractatio Arlstolells in Politlcls quomodo sit comparata ? III.

K. 2^, pag* 480. Num ea pueri imbuì debeant ? Ibid. §.2, pag, 706. Non

omnes ea imbuendi, nec nimium» Ibid. §. 55, pag. 1097. Non est qui-

dem ulilis ad rem faciendam. III. §. 10, pag. 706. Est tamen accomodata

ad vltae cursum in olio. Ibid. §.12, pag. 707. §. 17, pag. 710. §. 54,

pag. 1097. Facit aliquld ad mores et animos formandos. Ibid. §. 24, 26,

pag. 711. §. 34, pag* 712. §. 55, pag. 1097. 9) Disputatur: an tantum

luslonis gratia , an etlam ad virtulem ad vitam honeslam dlscatur? III.

«. 2, 4j P^g- 7^9* Politico cur non sit addiscenda ? III. not. e, pag. 1097.

3Von unius commodi, sed plurlum discltur. Ibid. §.4^ P^g- 7 '5. 10) Vo-

calis praefertur instrumenlali. III. not. f, pag. 1097. Vetus a nostro toto

coelo differì. III. §. 56, pag. 1098. 11) Alia veslita , alia nuda. Ibid. §. 55,

pag. 1097. Inslrumenta unius chordae et plurlum. ibid. §. 1, pag. 162.

Ts'olae variae, ibid. Harmoniae. Ibid. §. 5, pag. 173. Phryglae doricae.

Ibid. §. 8, pag. 590. Tonus netes. Ibid. §. 5, not. d.
,
pag. 218. Hypas.

noi. Cj ibid. Lydia harmonia acuta i myxobdia eie Ibid. §. 7, pag. iSj,
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li) Apud Romanos non <lecuit Principes. Tom. IV, §, 20, pag. 55, 36.

Requisita tamen apud Principes Graecos. not. d, ibld. Magni olim aesti-

mata. Tom. VI, pag. 6ig. A quibus explicata sii? not. e, ibid. i3) Mu-
slcus quidam cur duplicem mercedem postulaverit? III. not. b, pag. 587.

Lampri menilo. III. not. b, pag. 692. i4) Aulae Regls Galliae musici quot?

Tom. IV, col. I, pag. 176. Aulae Caesareae? Ibid. not. k, col. I, pag. 296.

Dissertazione sopra il Quesito: Dimostrare ^ che cosa fosse ^ e

quanta parte avesse la Musica neW educazione dei Greci^ qual era

la forza di una siffatta istituzione e c/ual vantaggio sperar si po^

tesse y sefosse introdotta nel piano della moderna educazione. Pre-

sentata dal sig. Francesco Maria Colle de' Nobili di S. Bartolomeo

de' Colle, e dei conti di Cesana, Bellunese, socio dell'Accademia le!-

teraria e georgica di Belluno al concorso dell'anno 1774? e coronala

dalla reale Accademia dì scienze e belle lettere di Mantova. In Man-

tova, 1775, 4t ^^^ P^g- Trovasi anche nelle Mem. dell' Accad. delle

scienze ed arti di Mantova, an. 1775. /^. anche Novelle letterarie

y

1777, voi. Vili, e Continuazione del nuovo Giornale dei letterati

d' Italia. Modena, 1778 , tom. XII, pag. 80- 1 12.

SACCHI (d. Gio vignale), barnabita, professore d'eloquenza nel-

l'Imp. Collegio de'Nobili a Milano, nato quivi l'anno 1726, morto

nel 1789: Della natura e perfozione della antica Musica de^ Greci

y

e della utilità che ci potremmo noipromettere della nostra^ appli-^

candola secondo il loro esempio alla educazione deigiovani. Disser--

tazioni III. In Milano, 1778, 8, 207 pag.

Nella prima Dissertazione dimostrasi che la Musica degli antichi Greci

non era per natura dissimile della nostra moderna. La seconda tratta la fa-

mosa quistione, se l'antica Musica debba essere preferita alla moderna, o

questa a quella (in sette capitoli). La terza tratta dell'utilità che si po-

trebbe cavare dalla Musica, applicandola all'educazione della gioventii (In

tre capitoli). V- Giornale de' letterati ^ '779? ^ova. XXIV, pag. ii^-iSS.

, 6) Di contenuto vario.

SEVERUS (cAssius), parmigiano: De industria Orphel circa st.u.4

dium Musices. Carmen. Francof. , 1608, 8. Colle annotazioni di

Nath. Chytraei. -.

ZEIDLER (cABOLus SEiìAST. ), morto a Norimberga l'anno 1786,

in età di 67 anni: Dissertatio epistolica de veterum philosophorum

studio musico. Norimb. , i yj^5 . 4 :i
^ ^ P^g*

CAYLUS (anwe CLAUDE Philippe de thubiers eie. Comte de), nato

a Parigi l'anno 1692 , morto nel 1765 : De ramour des beaux arts^
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et de Pextreme considératlon , gue les Grecs avnient pour ceux
_,
qui

les cultivaient. V. Meni, de VAcad. roy. des inscript, et des belles

lettres y tom. XX [, pag. 174*

SOMMELIUS ( MAGK. ) Disi^ertatio de Orplieo Graecorum Philo'

sopho, Londinì Golhorum , 17^4^ 4*

HIRSGHFELD (Christian cay laurenz).^ professore e consigliere di

giustizia a Klel : Pian der Geschichte ^ der Poesie^ Beredsamheit

y

31usik y Malerey und Bildhauerkunst unter den Griechen. Kiel.^

1770,8.

HEYNE (cHR. GOTTL.) consigliere di Corte a Gottinga, nato a Chem-

nltz nel 1729: De litterariim ^ artiumque inter antiquiores Graecos

conditionCy quatenus illa ex Miisarum y aliorumque deorum nomi"

nihiis muniisque intelligitur. In ejusd, Opusculis, Tom. II, Gòtting.^

1787, 8. Tale discorso accademico fu stampato a parte nel 1772.

TIEDEMANN (dieterich), prof, di filosofia e consiglier di Corte a

Marburg, nato a Bremervòrde nel 1748: Einige Bemerkungen ììber

di Pythagorische Musik, V, Forkels , mw«/i:. krit, BibL^ ^779 5
"^^^

mo ili.

AMANTIUS: de Musica. Lampertus Alarduy(c/e musica veterani)

C. 17, p. 87, ne cita un passo*, altro non si sa dì quell'Autore.

ALEXANDER: Breviarium Musicorum Phrygiorum. /^. Zwingeri,

Theatr, {>it. human. Voi. V, lib. IIIj p. 1280.

V. Autori che trattano della differenza e degli effetti delP. antica

e moderna musica.

i ) Paragone delF antica e moderna musica.

GALILEI (VINCENZO), nobile fiorentino
,
padre del cel. matematico

Galileo Galilei^ morto sul fine del secolo XVI: Dialogo della Mu-
sica antica e moderna y in sua difesa y contra Giuseppe Zarlino. In

Firenze, 1602, i58i, Ibi., i49 pag. senza il registro.

'}X\ dialogo si fa tra il Bardi e Jo Strozzi, e si estende sopra vr.rie cose

interessanti. P. e. che gli antichi non battevano la misura, e che quest'uso

fu introdotto dai monaci, per mantener in ordine i tuoni ecclesiastici — Il

Monocordo è un' invenzione araba — Dloclé e Pitagora hanno scoperto i

rapporti musicali mediante il suono d'un vaso di terra — Glareano non ha

intesi i Modi degli antichi Greci — La musica moderna è disprezzata dai

dotti, e stimata soltanto dalla plebaglia — Gli antichi Romani devono tutte

le loro cognizioni musicali ai Greci ec.
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ARTUSI (giov. maria), nato a Bologna . . . morto nel i6i 3 : UAr^

fusiy ovvero delle imperfettioni della moderna Musica, ragionamenti

diiCy nei quali si ragiona di molte cose utili, e necessarie alli moderni

compositori, Venezia, 1600, fol. Il titolo dice nuovamente stampato^

.sembra quindi che questa sia una seconda edizione.

Il Fantuzzi cita pur questa, ed il Mazzuchelli un'altra ancora del i6o3.

Il ragionamento si fa tra due persone di nome Lucca e Vario , le quali

convengono in fine che P antica musica sia mollo preferibile alla moderna,

e lo SiU'à sempre sino a che non si adottino i principj musicali degli anti-

chi Greci- Tolta questa esagerazione, il libro contiene molle cose buone

e vere.

MEI (GIROLAMO): nobile fiorentino: Discorso sopra la Musica an^

tica e moderna, Venezia, 1602, /J.
Di questo Autore sussiste ancora

un'Opera pregevolissima, intitolata: De modis musicis.

Il Negri lo cita senz'anno e luogo, né dice se sia MS. o no. Ang. «lar.

Bandlni ( Commentar, de vita et scrìplìs Joan. Bapt. Donii Florent. ,

1755, fol. p. Lxxiv, Lxxv, Lxxxii, c p. m5,) hc parla pure, e pare che

non sia altro che manoscritto.

MAZZAFERRO (
Giorgio) : Dialogo sopra la Musica antica e mo»

derna.

., Opera citata dal Sulzer nell'ari. Musica senz'anno e luogo- Pare che

l'Autore appartenga al principio del secolo XVII, in cui tali paragoni erano

un lema favorito de' letterali musicali.

DONIUS (joan. BAPTIST a), patrizio fiorentino, nato l'anno iSpS,

morto nel 1 647 : De praesta.ni.ia Musicae veteris Lib. Ili, totideni

dialogis comprehensi, in quihus vetus ac récens Musica cum singulis

earum partibus accurate inter se conjeruntur, adjecto adjinem OnO"

mastico selectorum vocabulorum ad hancfacultatem cum elegantia,

et proprietate tractandam , pertinentium. Ad eminentiss. Cardina-

lem, Mazzarinum. Florenliae, tjpis Amatoris Massae Forolivien.,

1647, 4: '^^^ P^g- Edizione seconda nelle Opere dell'Autore del 1763.

Tom. I, p. 71-179, fol.

Opera pregevolissima, e la migliore che tratta di tale materia, ad onta

che l'Autore sia troppo prevenuto per 1' antica musica.

Discorso mandato da Giov. de' Bardi a Giulio

Cacciai detto Romano, sopra la musica antica ed il cantar bene.

Nelle Opere dell'Autore. Tom. II, p. 233.

RIST ( JOHANN), consigliere ecclesiastico del Duca di MecUenbur-

go, e poeta, nato a Pinneberg l'anno 1607, morto nel 1667: ErbaU"

lidie Monatsgespràche.

Ne' dialoghi d'Aprde fol. iSy-aiS, trattasi della musica antica e moderna.
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RIEMER (jOANNiìs): Dispulatioy de proportione Musica veterum et

nostra. Jenae, 1678, 4? 4 ^'^s'*»

TEMPLE (sir William), nato a Londra l'anno 1628, morto nel 1699:

Essay upon the antient and modem Learning, V. le sue Miscellan.

London, 1696, 8, Voi, II, p. i-j2. L'Autore preferisce molto la mu-
sica antica alla moderni^.

PERRAULT (CLAUDE), celebre letterato, dottore di medicina, ed

egregio architetto a Parigi, morto nel 1688 in età di ^5 anni; Essai

de Phfsique^ Paris, 1680, Voi. Il, in 4? e Voi. IV, in 12. L'edizione

in 12, fu ristampata nel i684«

Nel secondo tomo tratta della musica degli antichi. Tanto qui che nelle

annotazioni alla sua traduzione del Vitruvio (1675), TAutore dimostra che

i Gr^ci non hanno conosciuto l'armonia.

PERRAULT ( CHARLES ), fratello del precedente, morto nel lyoS:

Parallèle des Anciens et des Modernes^ en ce qui regarde les arts,

et les Sciences, Parisi^ ^^9^-) ^^ L'Autore è della medesima opinione

di suo fratello.

• BEAUMONT (saunii-r de) : Lettre sur la Musique ancienne et mo^

derne, Paris, 1 ^43, 1 2. V. Hist. du Théatr. de VAcad, roy, de Mu^
siquCy ove al titolo trovasi pur annesso à Madame la Duchesse de* , .^

ed il nome dell'Autore è scritto Beaumond.

PROVEDI (Francesco), sanese: Paragone della musica antica ^ e

della moderna: Ragionamenti TF'.Y. Raccolta di opuscoli scienti^ci

^filologici, Tom. L, p. 345-45" I- Ifi Venezia, appresso Simone Occhi

1754,8.
Ragionamento I. Sì lesse hrevemente P Istoria della Musica: si fa vedere

l'uso, e la stima, che ne facevano i Greci, ed il pensiero che si prende-

vano per conservarla nella sua purità; si dichiara, in che modo la' musica

greca sia passata fino a noi; ed in fine contro la comune opinione dimo-^

strasi, che ella esistesse ancora al presente. Ragion. II. Si paragona l'antica

musica greca colla musica moderna teatrale , e si dimostra 1* eccellenza di

quella sopra di questa. Ragion. III. Si paragona l'antica musica greca colla

musica moderna ecclesiastica, o questa sia fatta all' uso teatrale, od alla Pa-

lestrina , volgarmente detta a Cappella; e si pone in chiaro, che l'antica

è pili perfetta della moderna. Ragion. IV. Si dimostra, che una delle pri-

marie cause dell'imperfezione della moderna musica, è stata la poco pro-

pria maniera, colla quale è trattata da' suoi scrittori.

Merita d'essere osservato, che varj autori italiani, e sulla loro fede anche

il Forkel^ citano il Provedi coli' aggiunto : ColteUlnajo Sanese^ lo che fa

credere che l'Autore fosse stato Coltellinajo di professione. Nella Storia

letter. d' Italia y T. X, 1767, p. vien però detto, che questo era un se-

condo nome di famiglia.
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MAllTINI (GEORG HEINRICH
)j

profcssorc di eloquenza a Ralisbona,

poscia reltore a Lipsia, nato a Tanneburg nel 1^22: Beweiss^ dass

der Neuern Urtlieile iiber die Tonkunst der Alten nie entschtidcnd

seyn liònnen. Regensburg, 1764, 8.

Lettere di Saverio Matteiy e di varj letterati suoi amici^ special^

mente di Monsig. Giuseppe Ippoliti^ T^escovo di Pistoja^ e del chiu"

rissimo Ab, Pietro Metastasio ^ in cui si propongono vicendevole

niente^ e si sciolgono varj dubbj^ per maggior illustrazione deirOpe-

rttp e specialmente intorno alla musica antica^ e moderna, Padova

j

1780 5 8. Tale carteggio trovasi nel Tom. Vili, della traduzione dei

Salmi dell'Autore, e vi si concede ai Greci la cognizione della musica

a più voci.

CARLI (don gianrinaldo), letterato, nato a Capo d'Istria l'anno

17 20, morto nel 1 795; Osservazioni sulla Musica antica e moderna^

V' le sue Opere, Xom. XIV, p. 329-450, Milano, 1786, 8.

Osservazione I. Sulla musica in generale. Osserv. IL Se gli antichi co-

noscessero il contrappunto (qui si leggono molte cose appartenenti alla sto-

ria dell'armonia ec). Osserv. III. Della corruzione della musica antica e

moderna. Osserv. IV. Della musica moderna.

Da una lettera che precede, diretta a Tartini, in data di Venezia, ai ago-

sto 1743, rilevasi che queste osservazioni furono già scritte in quell'anno.

L'Autore è ben versato nella letteratura musicale; se però egli eonchiude

dall'invenzione dell'Organo degli antichi, che essi abbiano pur conosciuto

il contrappunto, si può far 1' osservazione che tali Organi non erano della

medesima qualità dei nostri.

FOMO (agostino). Barone palermitano, morto nel 1801 in età

avanzata: Parere soprala musica antica e moderna. Trovasi ne'suoi

opuscoli stampati a Napoli in II volumi in 12 nel 1792. V, Berti-

ni , Diz,

SCHREIBER (d. c.) : Rhapsodische Gedanken iiber die Musik al^

ter und neuer Zeit. V. Gazz. musicale di Lipsia. An. VI, p. 349.

BRUAND (ANNE JOSEPH), nato a Besancon l'anno 1787, morto poi

vice-prefetto a Bellej nel 1820: Essay sur les effetsréels de la mu-

si^ue chez les anciens etchez les modernes ^ Tours, 18 15, 8.

La Musica antica ^ la moderna^ lor paragone p attuale decaden-

za (Diatriba). Art. I. La musica antica. Art. 2. Risorgimento, pro-

gressi e perfezione della musica moderna. Art. 3. Giunse o no la mo-

derna musica ad uguagliare quella de' Greci? quale di essala più per-

fetta? Art. 4- Decadenza della musica teatrale. V. Giornale enciclo"

pedico di Napoli del 1819. Tom. ili
5
p. 11 7- 154; e pag. 245-270.
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Premesso un breve compendio slorico musicale , l'Autore espone le ra-

gioni in sostegno della musica moderna : i) La musica nostra è ridotta ad

arte ed a scienza ; 2) il maggior numero e perfezione de' nostri musicali stru-

menti; 3) la melodia del nostro canto: 4) 1^ varie caratteristiche delle di-

verse specie della musica moderna ; 5) le note e battute che i Greci non

avevano j 6) i prodigj adoperali colla nostra musica -, y) le malattie sanate

colla medesima. Il Tom. IV, p. i-4o contiene nelle due note A. JB, i prin-

cipali strumenti di musica di moderna invenzione, e gli scrittori moderni

circa r influenza della musica sulle malattie dell' animo e del corpo.

2) Se gli antichi abbiano conosciuto la musica a più voci.

CHABANON (Mr. «le), membro dell'Accademia delle iscrizioni, nato

in America l'anno i^3o,mortoa Parigi il 20 luglio 1792: ConjectU'

res sur Pintroduction des Accords dans la musique des Anciens,

V. 31émoires de Littérature ec. Tom. XXXV, 1770, 4^ P* ^^o- Le

medesime conghiellure di Chabanon furono già fatte prima da Mar-»

piirg e da altri.

ROCHEFOPiT (guill. de), membro dell'Accademia delle Iscrizioni

a Parigi : Recherches sur Pliarmonie et les accords de musique des

anciens. V. Mémoires des Inscriptions^ Voi. XLI, p. 365-38
1

, col

titolo : Recherches sur la symphonie des anciens.

L'Autore pretende che i Greci non erano del tutto limitati nell' arte del

contrappunto, f^. anche VAntologia Romana^ ^111') Tom. Ili, pag. Sg.

Ob und wasfiir Harmoniedie Alien gehabt^ und zu welcher Zeit

dieselbe zur Follkommenheit gcbracht worden, V. Marpurgs, Hist.

Erit. Beytr. Tom. II, p. 278-322.

Haben die Alien in ihrer Musik Harmonie geliebt? V » Gazzella

musicale di Lipsia. Anno IV, p. 799.

MAJER ( AKDRKA )
, veneziano : Lettera sulla conoscenza che ave-

vano gli antichi del contrappunto. T^. il Tom. Ili della Nuova Rac^

colta di scelte Opere^ italiane e straniere di scienze^ lettere ed arti.

Venezia, 1822, 4-; presso Pietro Mllesi.

È un commento ad un passo di Cicerone nel sogno di Scipione. Quanto

alle parti sostanziali ed organiche dell'arte non vi fu mai che una sola ed

identica musica.

DRIEBURG (FRIEDERICH von): Untersuchung der Frage : ob die

Griechen cine Karmoniè gehabt haben? /^. Gazz. mu.s. di Lipsia,

An. XXVII, pag. 69-77.
• L'Autore cerca a dimostrare che i Greci abbiano conosciuto l'armonia.
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3 Sugli effetti della musica antica

D. JOAO IV l^e di Portogallo, nato nel i6o4 : Defensa de la Mu'
sica contro la errada opinion de Obispo Cyrillo Franco» Lisboa,

16495 4- È diretta contra una lettera del vescovo Cirillo, ove trat-

tasi della quislione, perchè la moderna musica sia inferiore all'an-

tica. V. Machado, Bibl. Lus. ^ Tom. II, p. 574» La traduzione ita-

liana è intitolata: Difesa della Musica moderna^ contro la falsa opi-

nione del J^escovo Cirillo Franco^ tradotta dallo spagnuolo in ita--

liano. Perugia, 1666, 4-

WALLIS { JOHN
) ,

professore di matematica a Oxford : On xhe

strange effects reported of Music informer times, V. Philos Tran^
sact. Aug. , 1698. N. 243, 297. Lowthorp and Jones''s Ahridgnu

edit. 1732, cap. X, p. 606.

L'Autore é d'opinione che tutti i racconti de' grandi effetti dell'antica

musica sono favolosi , corroborando la sua opinione eoa buone ragioni.

DALBERG (fried. HUGO FREYHERR von), nato l'anno 1752, morto

pel 18 12: Uebes griechische Instrumentalmusikundihre fFirkun^.

V- Gazz. music, di Lipsia. Anno IX, p. 17.

VL Libri in cui si spiegano i termini tecnici

ed altre storiche circostanze della musica greca e romana,

BALDUS (bbrnardinus), matematico ed Abbate a Guastalla, nato a

Urbino l'anno i553, morto nel 1597: Lexicon vitravianum ^ s. de

verborum V^itruvianorum significaiione ec.

Contiene pure un gran numero di termini tecnici musicali.

JUNIUS (hadriawus), dottore di medicina, e celebre letterato in

Olanda, nato a Horn l'anno i5ii o i5i2, morto a Armnjden in

Zeelanda nel i575: Lexicon graeco latinum. Anversa, i583, 8.

Sotto il titolo: musica istrumenta^ eo spectantia^ si spiegano in questa

Opera ( fol. 243-25 1 ) i termini tecnici musicali, come pure sotto il titolo:

ariium nomina.

GOCLENIUS (rudolphus), seniore, professore a Marburgo, nato

a Corbach l'anno 1 547-) morto nel 1628: Lexicon philosophicum.

Francof., 16 13, 4-

Spiega var] termini tecnici musicali.

MARTINIUS (matthias), rettore e prof, a Brema, nato a Frejen-

hagen nel 1^72, morto nel i63o: Lexicon ph'dologicum ec. Brema,

1623 "
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Spiega vma gran quantità di termini tecnici musicali degli autori greci.

Una nuova edizione con molte iìggiunle in due lomi in fol. ne fu pubbli-

cata a Amsterdam nel 1701.

DU GANGE (CHARLES du fresne): Glossartum medlae et inflmae

Graecitatis ^ in quo graeca vocabula novatae sighìficatioms^ aut usus

rarioris etc. explicantur^ eorum notiojies et originaiiones retegun^

tur: complures ae<^i medii ritus et mores ete. recensuntur et enu»

cleantur, e libris editis^ ineditis^ veteribusque monumentis . Lugd.
j

1688 , due volumi in fol.

MARTINI (JOA. B4PT.) Min. Conventualls Bonon., nato l'anno i ^06,

morto nel 1784. Onomasticum^ seu Synopsis musicarwn graecarum

atcjue ohscuriorum vocum^ cum earum interpretationeex Operibus I.

Bapt, DoniL Nelle Opere di Doni dei 1768. Tom. li, p. 268.

VII. Libri sulla musica de^ Greci moderni.

CRUSIUS (martinus), professore a 'Tublnga, nato a Grebern, pro-

\incìa di Bamberga Tanno i526 , morto nel 1607: Turco-Graecia,

Basilea^ i584, fol. Nel Lib. II, p. 197, tratta del canto ecclesiastico

greco. — Germano-Graecia. Basilea, i585j foL Nelle annotazioni

sul Lib. VI, parla del vero uso della musica.

ALATIUS (leo), nato nell'isola di Chio l'anno i586, morto a Ro-

ma nel 1669: De Melodiis Graecorum.

V. Freheri, Theatr. ifiror. eruditor. p. iSSj, e Gerberll, De canta

et Musica sacr, Tom. II, p. 20, ove vien detto, che questa opera cercasi

invano da molti letterati.

RUTGERS, o RUTGERSIUS (jA]>us ), celebre storico e critico nato

a Dordrecht l'anno 1589, morto all'Aja nel 16261 p^ariarum lectio'

num libri sex. Lugd. Batav. , 161854'

Il secondo libro cap. XI, p. 167 contiene; Musicae Graecorum hodier-

nae notas.

METROPHANES (critopulus), monaco greco: Epistola de vocibus

in Musica Liturgica Graecorum usitalis. Scritta nel 1626 in greco

coll'annessa traduzione latina. V, Gerberli, SS, eccles, de Mas, sacr,

Tom. IH, p. 898-402.

Te/vyj TTO-aArty//} , seu ars psallendi aut cantandi graecorum. Ex ta-

hulis San^Blasianisy p. 897-898.

È scritto in greco moderno : ed è un solo frammento salvalo dall' incen-

dio a S. Biagio.

i)IBER ( urban)^ dottore di teologia a Lipsia, nato a Schandau l'aii-
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no 1669, morto nel iy4^'' Historia melodorum eccleslae graecae

eorumque Theologla poetica e menaels librisque liturglcis. ( Disser"

tatio). Lipsia, i^iSj 4- — Hisioria melodorum graecorum et lati^

norum Supplementum Haeresium et Haereticorum etc. Ibid.

DONI (gio. BATT.
),

patrizio fiorentino, nato l'anno 1093, morto

nel 1647* Discorso alV eminentissimo Signor Cardinale Barberini

del conservare la Salmodia dei Greci^ recandola nella nostra inta*

colatura. Nelle sue Opere, 1763. Tom. Il, p. 161.

GUYS (' ).* Voyage Utteraire de la Grece ^ ou lettre sur les

GrecSy anciens et modernes ^ avee un Parallèle de leurs moeurs. A
Paris, 1776, 8. Tom. I, IL

La ietterà 38 tratta della musica greca , e parla altresì delle melodie tur-

che e greche. Una traduzione tedesca di questa Opera fu pubblicata a Lipsia

nel 1772, lo che prova che ne sussiste un'edizione anteriore.

SULZER (franz), uditore del regg. di cavalleria Savoja a Vienna
^

nativo di Laufenburg nella Brisgovia: Geschichte des transalpini'

schen Daciens^ d. /. der TVallachej ^ Moldau und Bessarahiens ^

im Zusammenhange mit der Geschichte des iibrigen DacienSy als eia

T^ersuch einer Allgemeinen Dacischen Geschichte. Ili Bande»

Wien. ,1781,1 782
,
gr. 8.

Alla fine del secondo tomo trovasi una notizia circostanziata della mu-
sica dei Turchi e dei Greci moderni.

ST. BARTHOLY ( J. l. s. ) : Bruchstiicke zur wahren Eenntnìss

des heutigen Griechenlands ^ gesammelt auf seiner Reise im Jahre

i8o3-i8o4« Berlin in der Real schulhandlung.

Il primo Tomo contiene delle notizie sulla Musica da'* Greci moderni

(p. 366), e de' Turchi (p. 260).

POUQUEVILLE (f. c. h.^l. ), dottore In medicina : Vojage en Mo-
rde^ a Constantinople y en Albanie^, et dans plusieurs autres parties

de rEmpire ottoman. Ili voi. Paris, chez Gabon et Gomp., 1 8o5, 8 gr.

Il capitolo XXVI del primo tomo tratta della moderna musica greca

colle seguenti soprascrizioni : Chants — Musique des Grecs — Jlapso'-

des — Hymnes des Laconiens — Romances ec.

Nel 1820 fu pubblicata a Parigi una nuova edizione di questa Operaia

sei voi. in 8. Una traduzione italiana se ne trova nella Raccolta di viaggi

dopo quelli di Cook. Milano 1816, in cui il succitato capitolo trovasi nel

Tom. XVIII.

HOBHOUSE ( J. — ) : Ajourney through Albania and olher pro^

vinces of Turkey in Europe and Asia to Constantinople^ during the

years 1809-1810. London 5 Cowlhorn. iSiS, 4«
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DODWEL ( EDWARD ESQ. ) : Classical and topographical tour

ihrough Greece durlng the year i8oi-i8o5. Il v. London, 1819, /\,

Parla della musica de' Greci moderni. Un estratto se ne legge nella GaM.

mus. dì Lipsia. Anno XXIII, p. 74^'

CAPITOLO QUINTO

LETTERATURA DELLA MUSICA DEL MEDIO EVO

i3l passano sotlo silenzio tulle le ingraie cagioni che bfinno reso

così scarsa la lelteratura musicale del medio evo, e si osserva solo che

questo capitolo sarebbe divenuto più magro ancora, senza le fatiche del

dotto Principe Abbate Martino Gerbert della Congregazione di San

Biagio nella Selva Nera, il quale pubblicò una Raccolta di autori mu-

sicali de' secoli del medio evo, le cui opere giacevano in addietro per

lo più nascoste nelle biblioteche de' conventi europei. Questa preziosa

Raccolta (ad eccezione però d'alcuni autoriy stampali già prima nelle

collezioni letterarie di contenuto vario) è tutla la ricchezza dalla quale

si traggono le cognizioni della qualità interna della musica del me-

dio evo.

I. OPERI-: MUSICALI DEL MEDIO EVO

a) Collezione

La mentovata Collezione del Prìncipe Abbate Martino Gerbert è

intitolala: Scriptores ecclesiastici de Musica sacra poiissimum. Ex
variis ItaliaCy Galliae et Germaniae codicibus Manuscriptis collecii

et nunc primum publica luce donati. Typis San-Blasìanis. 1784^ 4-

Tom. I, 348 p., Tom. II, 898 p., Tom. Ili, /^o^ì. p. con un registro

di i3 pag. su tult'i Ire tomi. Gli autori ivi contenuti seguono qui in

ordine.

TspovTiyicv S. PAMBOINIS , Ahhalis Nitriae Saec. IF. Da un MS.

della biblioteca dì Vienna del secolo XIII. Tom. I, p. i-5.

È un frammento, e contiene alcune lagnanze sulle stravaganze del canto

ecclesiastico in Alessandria ec.

Monacho qua mente hit psallendum. Ex Tom. IV Bibl. PP.

Saec. IV. Toro. I5 p. 4) 5*
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Breve avvertimento di non cantar nulla da'' Salmi di Davide, se non si

può applicarlo a sé slesso.

Inslìtuta Patrum de modo psallendi si^^e cantandi. Ex Thomasii

Opp. Tom. IV, p. 353. T. I, p. 5-8.

Contiene delle regole de' Padri della chiesa sul modo di cantar in Coro.

S. JNICETIUS, vescovo a Treveri nel secolo VI: De laude et utili-

tale spiritualiiim canticorum^ qiiaejiunt in ecclesia Christiana ^ seu ^

de Psalmodiae hono.

Contiene: i. Argumenlum. i^ Canticorum sacrorum primi auctores. 5. Da-

vidis cilharae vlrtas. 4« Psalmi omni generi hominum congruunt. 5. Sunl-

que utilitate maxima. 6r Hymni N. T, n. Tpsius Christi Domini ac coelcstis

exercitiis. 8. Cum quibus omnibus et nos psallimus. 9. Lectionum et Ilynx-

norwm vicissitudine delectabili. 10. Qualiter psullendum. 1 1. Voce consona.

12. Ex lectione uberior orationis fructus. T. I, p 9-i4'

Segue il Cassiodoro, il quale fu già citalo fra gli autori romani.

ISIDORUS HISPALENSIS, vescovo spagnuolo a Siviglia, nato a

Cartagenaj morto Pan. 636: Originum sive Etpnologiarum lib. XX.

Edil. Bonaventurae Vulcanii Brugensis, 1577, fol. , lib. Ili, pag. 71.

Cap. 1. De Musica et ejus nomine. Gap. 1, De inventoribus ejus. Gap. 5.

Quid sit musica. Cap. 4* ^^ Iribus partibus musicae. Cap. 5. De triformi

musicae divisione. Cap. 6. De prima divisione musicae harmonicae. Cap. t.

De secunda divisione organica. Cap. 8. De tertia divisione rhyllimica. Cap. g.

De musicis numeris. Trovasi nel tomo I, pag. 19, dell'Opera di Gerbert,

col tilolo: S. Isidori Hispalensis Senlentiae de Musica y da un MS. della

Biblioteca di Vienna , in cui le soprascrizioni de' Capitoli sono un po' dif-

ferenti, per esempio: Cap. 1. De nomine Musicae. Cap. 3. Quid possit Mu-
sica eie.

ALCUmUS, o ALBINUS ( flaccus )
, del secolo VIII: Musica.

Dalla Bibliot. di Vienna, tom. I, pag. 26. E probabilmente un ca-

pitolo deir Opera del medesimo Autore: De septem artihus ^ di cui

si conoscevano solo due Capitoli.

Esso tratta degli otto tuoni ecclesiastici: è mollo difettoso, e non sem-

bra essere altro che un estratto da Cassiodoro. L'Autore ebbe nel 801

l'abazia di Tours, ma vi rinunziò ben presto a motivo della sua vec-

chiaja> e mori il 19 novembre 804. Varj scrittori sono di parere, che Al-

enino o Albino era il maestro di Carlo Magno.

AURELIANUS, REOMENSIS, del secolo IX: Musica disciplina.

Dalla Bibl. Lorenziana di Firenze, tom. I^ pag. 27-63, contiene 20

capitoli del seguente tenore:

Gap. I. De laude musicae discipllnae. Cap. 1, De nomine et inventori-

bus ejus, et quomodo numerorum formae invenlae fuerint. Cap. 3. Quod

musicae tria sint genera. Cap. 4- Quod habeat huraana musica partes. Cap. 5.

De vocum nomìnibus. Cap. 6. Quod habeat musica cuiu numero maximam
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concordiam. Gap. 7. Quid slt Inter musicum. et cantorem. Gap. 8. De tonis

octo. Gap. 9. Quae ipsis inscribantur tonis. Gap. 10. De authentu proto.

Gap. II. De plagis proti. Gap. 12. De authentu deutero. Gap. i3. De pla-

gia deuteri. Gap. i^. De authentu trito. Gap. i5. De plagis triti. Gap. 16.

De authentu tetrardo. Gap. 17. De plagis tetrardo. Gap. 18. Deuterologium

tonorum. Gap. 19. Norma, quallter splssltudo, raritas, celsitudo, profun-

dilasque discernatur omnium tonorum. Gap. 20. Quod ab hac disciplina

composita exslant modulamina, quae die noctuque iuxta constltutionem pa-

trium praecedentium praecinuntur in ecclesia. — Aureliano non era già mo-

naco a Rheims, come dice il Jòcher, ma a Reomé, o Moutler S. Jean

nella diocesi di Langres , e visse circa la metà del secolo IX- Oltre a que-

sl' Opera, gli si ascrive anche un'altra, intitolata: Tonarius regularis ^ s,

de regulis modulationum
j
quas tonos sive tenores appellant et de earitrn

vocahuìis. Trovasi in MS. nell'abazia di S. Amand, ed è di niun valore.

y. Hist. l'Utér. de France , tom. V, pag. 98.

REMIGIUS ALTISIODORENSIS, del secolo IX. Egli fu già citato

qual commentatore di Marziano Gapella fra gli scrittori romani.

NOTKER BALBULUS, monaco di S. Gallo del secolo X: Expla^

natio quid singulae litterae in superscriptione significent cantilenae
,

tom. I, pag. 95. Era già stampato prima in Canisii Lect. ant.^ tom. Il
j

P. Ili, pag. 198. Edit, Basnag,

NOTKER, LA BEO, monaco di S. Gallo del secolo X; Opusculum

tlieotisciim de musica^ tom. I, pag. 96 - 102.

Tratta: 1. De celo tonis. 2. De tetrachordis. 3. De octo modis. 4- De

mensura flstularum organicarum. Il MS. trovasi nell'abazia di S. Gallo,

«d è del secolo XI circa-

UBALDUS, seu HUGBALDUS, monachus Elnonensis, morto l'an-

tio 93© j in età di 90 anni: Opuscula de Blusica^ t. I, pag. 103-229.

Sono varj trattati colle seguenti soprascrizioni: i. Liber Ubaldl peritis-

simi musici de harmonica institutlone, dalla Biblioteca di Strasburgo, pa-

ragonalo con un altro MS. della Biblioteca di Gesena. 2. Alia musica, dal

medesimo MS. 3. De mensuris organicarum fistularum. 4* ^^ cymbalo-

rum ponderlbus. 5. De quinque symphonils seu consonantils. (Nel MS. leg-

gési in fine di tutti questi piccoli trattati: Explicit musica Ubaldl, e per

lai motivo furono stampati sotto il suo nome, comunque sia incerto, se

gli appartengano tutti). 6. Hugbaldi Monachi Elnonensis Musica Enchiria-

dis. Contiene i seguenti 19 capitoli: I. Introductio. II. De Phlhongorum

figurls, et quare sint octecim. III. Unde dlcatur tetrachordum linallum et

caeterorum. IV. Quare unum solum tetrachordum sub finalibus sii, et duo

supra. V. Quid distet Inter autentos et minores tonos. VI. De proprieta-

tibus sonorum: et quotis locis ab invicem distent ejusdem qualitatis soni.

YIl. Descriptiunculae de sonorum proprielatibus ad cxercendum. YIH- Quo-

modo ex quatuor sonorum v omnes toni producantur. IX. Quid sii inler
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Plilongos et sonos: iiiter tonos et Epogodoos, Quid etiim toni et modi slve

tropi, parliculae quoque. Quid diastema et systema? X. De symphoniis.

XI. Quomodo ex simplicibus symphoniis aliae componuntur. XII. Item de

eisdem symphoniis. XIII. De proprietate symphoniarum. XIV. De aucliore

diaphonia per diatessaron , ejusque descriptio. XV. DIaphoniae acutioris de-

scriptio per diapente. XVI. Quid de his Plolomaeurti sensisse Boelius nar-

ret : de consonantia nempe diapason et diatessaron. XVH» De ordine con-

sonantiarum, consonantia et inconsonantia. XVIII. Quomodo alliora , modo

submissiora loca organum petat. XIX. Quod in aliquibus rationis huius pro-

funditas minus sit penelrabilis. Seguono Scholia Enchiriadis de arte musica

in. dimande e risposte fra il maestro e l'allievo, in tre parti divisi 5 la se-

conda tratta de symphoniis, e la terza de' rapporti de' tuoni. Il tulio stam-

pato dopo il paragone fallo di varj MSS. 6. Commemoratio brei>is de tO"

nis et Psalmis modulandis ; non trovasi in tutti i MSS. Gli ultimi due trat-

tati sono importantissimi alla dilucidazione della semeiologia musicale del

secolo IX e X. I segni delle note ivi spiegati, somigliano moltissimo a

quelli che usano tuttora i Greci moderni. L'Autore è per altro fra lutti

gli antichi scrittori musicali, si greci che latini, il primo che parla della

Musica a più voci, da lui detta Diaphonia.

REGINO PRUMIENSIS, abbate di Prùm, provincia di Treveri,

negli anni 891 -899, morto nel convento di S. Massimlno nel 908:

de Harmonica institutione ^ da un MS. della Biblioteca Paul, di Lip-

sia, ha il seguente titolo: Epistola de harmonica institutione missa

ad Rathbodum Arcliiepiscopum Treverensem a Reminone Preshi^

tero ^ e contiene:

1. Occasio , ratioque Tonarii huic epistolae subnemì. 2. Anomaliae rao-

dorum seu octo tonorura. 3. Octo toni seu modi musici. 4* Tonus et mu-
sica naturalis et artificialis. 5. Musica in motu corporum et coeleslium.

6. Naturalis musica ejusque effectus. 7. Musica artificialis primum in inslru-

mentis. 8. Muslcae etj^mon. g. Quid vox, quid sonus. 10. Consonanliae et

intervalla. 11. Juxta Pythagorae inventum. 12. De septem liberalibus di-

sciplinis. i3. Chordarum seu intervallorum nomina. 14. Telrachorda. i5. Et

consonanliae quas continent. 16. Consonantiarum nomina et genesis. ly. Toni

item et minorum intervallorum. 18. Musici praetici et theoretici discrimen.

19. Syllabae, monannoeanae etc. , tom. I, pag. 230-247. In fine del MS.

trovansi ancora delle note colla soprascrizione: Incipiunt octo toni musicne

artis , cum suis differentiis etc. che non sono però stampate. Gerardo di

Mastricht, il quale possedeva già prima questo MS. , s'esprime intorno alla

qualità di queste note come segue: sunt mirabiles, quas haclenus nemo

,

ncque ullus mihi scriptor explicare potuit. L'Autografo, di cui era primo

professore il mentovato Gerardo, venne nelle mani del sig, Biiueniann,

rettore a Miinden, e poscia alla surriferita Biblioteca di Lipsia.

D. ODDONIS ABBATIS, ut videtur^ Cluniacensis Touarius, ex MS,
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Mojiasterii Cassiniensis^ scritto con tutte le antiche lettere longobarde

e note musicali. Non poteva essere stampalo nelP edizione dell' Ab.

Gerbert.

Liber^ (jui et dialogus dicitur^ a Donino Oddone coni-

positus y succintim^ decenter atque honeste ad utilitalem legentlum

collectus. Dalla regia biblioteca di Parigi.

3Iiisica Domni Oddonis ^ dietro un MS. di S. Biagio

^

contiene ;

I. De monochordo ejusque iisu. 2. Et mensura. 3. De tono et seinilonlo.

4. De consonantiis. 5. De conjuncfionibus vocimi. 6. Tonii et semitoriìi di-

screlio secundiun modos. 7. De limllibus modorum. 8. Quid sit modus, unde

dignoscatur quisque, distlugualurve? 9. De elevalione et dispòsitlone mo-
dorum. IO. Octo modi. II. Primi modi formula. iQ. Secutidi modi formula.

i3. Terlii modi formula. i4-i8. Quatti, quinti, sexli, septimi , odavi modi
formula.

Regidae Dorimi Oddonis de RJijthmimachla, — RegU"

lae Domni Oddonis: Super Ahacum, Da un MS. viennese del secolo

XUI, contiene :

i.De divisionibus. 2. De composita divisione. 3. De interrupla. 4. Pp
ininutiis,

Ejusd. Oddonis guomodo organistrum construatur.

Tutti nel T. Ij p. 247*303. Oddo morì nel 94^ 7 i" ^^à di 64 anni.

ADEOBALDI MUSICA. Ha due sezioni. Quemadmodum induhi^

tanter musicae consonantiae iudicari possint, 2. Monochordi Neta»

rum per tria genera parlitio. T. I, p. 3o3-3i2. Dalla dedica al Papa

Silvestro, il quale regnò dal 99C) al ioo3. rilevasi che l'Opera appar-

tiene alla fine del secolo X^ il MS. da cui fu stampato, si trova a Tc-

gernsee, e appartiene al secolo XI , o XII.

BERNELINI cita et vera divisio monochordi in diatonico cenere.

Tom. I, p. 3i2-33o. Dalla biblioteca vaticana.

ANONYMI I. Musica. ANONYMI II. Tractatus de Musica. ANO-

WYMI Iir. Fragnientum musices.

La prima opera contiene: i. Trlpllcis generis divisio in Monochordo.

2. Diatonicum genus. 3. Chromallcum et enliarmonicum. 4' Chordarum

nomina. 5. Quinque tetrachorda. 6. Consonantiae. 7. Earum spccies. 8. Octo

cantionum modi. La seconda tratta di cose simili , e la terza è di tenore

matematico. T. I, p. 33o-344' A questi tre anonimi Irovansi ancora an-

nessi neir edizione del Gerbert: 1. Mensura Monochordi Boelii. 2. Mensura

Guidonis. 3. Otkcri Ratisbonensis, Monachi aetatis incertae mensura qua-

dripartitae fìgurae. Le ultime due Opere eran già stampate prima in Petzii

Thes. Aneccl. Tom. VI. Le appendici sono prese da uu MS. del secolo XII.

Il secondo tomo coulieue:
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GUIDONIS ARETINI Opus cala de Musica. Conjprendono i se-

guenti Iraltati: Micrologus ^ Guidoìiis de disciplina artis musicae

y

contiene oltre la dedica ed il prologo 20 capitoli del seguente tenore:

i.Quid faclat, qui se ad discipliriam musicae parai? 2. Quae vel quale»

slnt notae, vel quot? 3. De dispositione earuin in monocliordo. 4* Quibus

sex modis sibi invicem voces iungantur. 5. De diapason, et cur tantum sep^

tem sint no{ae? 6. Item de divisionibus, et interpretatlone earum. y. De

affìnilate vocuni per quatuor modos. 8. De aliis affinitatibus, et k , et W

9. Item de simib'tudine vocum, quarum diapason sola perfecta est. io. Item

de modis et falsi meli agnitione et correctione. 11. Quae vox, et cur ia

canta obtineat principatum? 12. De divisione quatuor modorum in odo.

i3. De octo modorum agnitione, acumine et gravitale. i4- Ilem de tropis

€t virtute musicae. i5. De commoda vel componeuda modulatione. 16. De
multiplici varietale sonorum et nenmarum. 17. Quod ad canlum redigitur

omne, quod dicltur. 18. De Diaphonis, id est, organi praecepto. 19. Dieta.*?

Diaphoniae per exempla prob.ilio. 20. Quomodo Musica ex malleorum sonila

sit inventa, pag. 1-24.I— Musicae regulae rhythmicae in Antiphonarii

seu prologum prolatae. ^2i^. 25-34»

.. Item aliae Guidonis res^ulae de i<^nolo canta

identidem in Antiphonarii sui prologum prolatae. p. 34-42»

Tratta: i. De motione et vocis acumine, seu gravitate. 2, De inlegritate

et diminutione. 3. De consonantia , seu minus convenientia vocum earuu-

dem. 4* I^e affinilatibus diversarum vocum ec 5. De modorum quatuor ge-

neribus ec. 6. De formiilis differentiarum, et eariun proprielatibus.

Epistola Guidonis Blichaeli Monaco de igno"

io cantu directa. pag. 43-5o. Era già prima stampata in Petzii Thes.

nov. anecdot. Tom. VI, p. 223, colla soprascrizlone: epistola de ar^

tificio novi cantuSy ma non così completa come qui.

r Tractatus Guidonis correctorius multorum

errorum ^ quifiunt in cantu Gregoriano in multis locis. Ex Cod.

Tegernseen. Sec. XIV, vel XV, pag. 5o-55.

, . Quomodo de arithmetica procedit musica.

Trovasi in un MS. del convento di S. Emmera a Ratisbona in fine

del Mlcrologo di Guido 5 F editore è però incerto so gli appartenga

realmente. Guido appartiene per altro al princìpio del secolo XI. No-

tizie di Guidoj delle sue Opere e de' suoi meriti, Irovansi nelle storie

generali della musica, particolarmente in quelle di Hawkins, Burney

e Forkel^ ne' libri scritti prò e contra la solmisazione, che sono rac-

colti in questa Opera sotto una propria rubrica^ nella Bibl. med. et

injim. latinitatis del Fabricioj negli AnnaU Camalduens, Tom. Il,

yoL, III. 18
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pag. 4'-Ì5 negli Script. Ital. del Mazzuchelìi, T. I, P. II, p. 1007,

sotto il nome Aretino ^ nella Storia letteraria di Tiraboschi^ nell'ar-

ticolo inserito nel Mercure de France^ Juillet, 1743, p. i55i-i 566,

colla soprascrlzioiie : Lettre de VAbhé L.. . au R. P, D. Timothée

T^eyrely au sujet de Gai Aretin^ wec quelques remarques en faveur

de la Mémoire de ce célèbre musicien presso V Angeloni ec. , non

esclusa la maggior parte delle Opere che trattano della letteratura

generale del medio evo. Si vuole che uno de' primi autori , il quale

abbia dubitalo dei meriti musicali di Guido, e particolarmente del

•valore del suo Esacordo, sia stato un carmelitano, di nome Gìo. Orbi.

Non si hanno però notizie nò di lui, né delle sue Opere.

BERNONIS AUGIENSIS Musica seu Prologus in Tonarium. Con-

tiene i5 capitoli del seguente tenore:

I. Scala musica, 2. Novem sonorum modi. 3. Consonantiae muslcae.

4. Tetracbordorum, praeserlim finalium. 5. De consonantiarum speclebus.

6. Ceto toni musici usu ecclesiastico* 7. Eorumque limites. 8. Intensiones

et remissiones sonorum. 9. Toni medii ac commuucs. io. Toni indifferen-

les. II. Cautiones circa modos regulariter componendos. 11. Differentiae

tonorum. i3. Moduli nonneanae- i4- Toni et cantus irregulares ca vendi.

j5. Semilonii positio sedulo attendenda. Pag. 62-79.

,.
' Tonarius Bernonis ex Cod. Palat, Bibl. Vatic,

pag- 79-91-

' De varia Psalmorum atcjue cantiium modula-»

tione. Contiene:

I. Esdras Scripturam S. restituii. 2. LXX Interpretes. 3. Aliae Scrip-

turae interpretationes. 4' Psalterii verslo gallica et romana. 5. Differentiae

in Isaia et aliis propbetis. j. Nihil canatur in ecclesìa , nisi ex S. scriptura,

aut a prudentioribus tractata. 8. Verba S. scripturae non iinmutentur.

g. JVihilque contra ipsius fidem ponatur. io. De antiphonis ab O. incipien-

tibus in advenlu, et nonnullis in festis nataliliis. 11. De officio Septuage-

simae, quando Alleluja deponitur. 12. De responsoriis
,
quibus versus non

satis respondent. i3. Aut aliis mendis scaleni. Ex MS. Salamilano, Sec. XI
\el XII, p. 91-1 14-

. De consona Tonorum diversitate. Ex MS. San-

Gallensi coaevo. Pag. 1 14-124.

L'Autore era Abbate a S. Gallo e Relchenau , e mori nel 1048.

HERMANI COJNTRAGTI AUGIENSIS MONACHI , Opuscula de

Musica.

Contiene i primi elementi musicali di que' tempi. A questi trovansi an-

nessi: i) Explicatio lllterarum et figurarum, que in seguentlbus versibus

occurrunt ( sono segni musicali che in allora fecero le veci delle noie ) j

2) Versus Hermani ad discernendum cantum — Da un MS. della biblio«

teca di Vienna. L'Autore eia un celebre cronologo, e mori nel io54»



CIP. V. Lr,TTi:R\Tun\ mnsicALE dei. mmdio evo 189

Musica S. WILHELM! HIRSAUGIENSIS ABBATIS, ex Cod. San.

Blasiano , Sec. XII. Celiato curri altero V^indob, Bihlioth. Caes.

Contiene ^i capitoli colle seguenti soprascrizioni : i. Incipit proemium
in arlem muslcam Wilhelmi Abballs sub ipsius nomine et cuiusdam Oth"

lohi per dialogum composltam. 2. Inscrlpt. Musica Wilhelmi Abbatls de

regularis monochordi structura. 3. De principalltate qualuor telrachordorum.

4.- Ex quibus causis vocentur princlpalla. 5. Quod a teiracliordo graviuni

caetera nascantur. 6. Unde naturae niuslcae artis maxime cognoscatur.

7. In quibus chordis species dlatessaron, diapente et diapason naturaliter con-

sistant. 8. Quare a qulbusdam species descendendo dlsponantur. g. De spe-

eiebus diapason, io Quod in principalium chordarum operallone slt omnis

vis et agnitio troporum. 11. Quae sint principales chordae , et quae opera-

tiones ipsarum. i9. Naturalis dlspositlo troporum separalim in YIII conr-

junctim in IV. i3. Ejusd. argum- 14. Figura Monochordi et explanatio ejus.

i5. Unde biformes et duplices sint D. et d. 16. Quallter Boétius et caeteri

Musici in D. et d. erraverint , et quod duplex A. necessario assumatur.

ly. Quallter moderni erraverint in elsdem chordis. 18. Quod Domnus Guido

antiquorum errorem cognoscens non correxit. ig. Quod omnes chordae,

cum sint principales, quomodo sibi invicem princlpenlur, et iterum sibi

invicem subilclantur. 20. De quatuor modis vocum. 21. Quot sint inter-

valla vocum. 22. De consonanlils. 23. Unde conslent intervalla. 1^. Quot

sint species eainindem consonantiarum. 25. Quibus proportlonlbus conslent

intervalla. 26. In quot chordas ascendat vel descendat qulsque troporum.

27. Cujus tropi sint quaellbet chordae. 28. De sedibus troporum. 29. la

quibus telrachordls uniusculusque tropi principales chordae conslent. 5o. Quot
chordae communes sint aulenticis et pliigis, et quae propriae. 3i. Quae chor-

dae autenticos, quae plagam includant. 32. De ceto tropls. 33. De circu-

lis troporum. 34* Quomodo tropi sint simlles. 35. De refragatione tro-

porum. 36. Quallter tres sublugales species diapente infra finalem habeant.

37. Quod per elevatlonem et depositlonem varie construantur tropi. 38. De
modis vocum. 39. Quomodo proportlonlbus quatuor consonantlae consteut.

4o. De mensura monochordi. ^i. Mensura thorematis troporum arte me-
trica, pag. 154-182.

L'Autore fu eletto Abbate del suo convento nel 1068. Nelle sue

dottrme segue Guido, e corregge tanto lui quanto il Berno. Sembra

che la sua spiegazione de' 1 2 tropi abbia dato motivo al Dodecacordo

del Glareano.

Musica THEORGERI METENSIS EPISGOPL Ex Cod. San. Blasiano.

Collato cum Te^ernseensi et San Petrino ^ pag. 182 - i 96.

Contiene: De repertorlbus Musicae artis. De monochordo. De mensura

ejus. Quod spatlum dicatur tonus
,
quod semitonium et caetera. De novem

modis vocum. De consideratione numerorum. De proportlonlbus dupla, ses-

qulaltera et sesquiterlla. De eadem proporllone in mensura considerata. De
divisione monochordi. De tetrachordis. Quomodo conslstent tetrachorda. De
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quatuor telrachordis aliis. De speclebus diatessaron , diapente, diapason.

Quod gravlores sint principaliores. De constltiitione quatuor troporum. De-

Prole, Deutero, Trito, Tetrardo. De divisione Proti, Deuteri, Triti, Te-

trardi. Hanc divisioneni non esse recentem. De divisione troporum natura-

les regulas non servasse. De primo tono. De secundo, tertio, quarto, quin-

to , sexto , septimo, octavo. Decachordum secundi, octavi , tertii , et exem-

pla ejus. Generales regulae autentici cantus. Generalis regula plagalis can-

tus. Generalis regula communis canlus.

L'Autore divenne Abbate nel 1090, e poscia fu eletto Vescovo.

ARIBONIS SGHOLASTIGI Musica Ex Cod. Admontensl, sec. XII,

pag. 197-^29. Alibo era contemporaneo di S. Gugliebno, e segue

parimente il Guido, dilucidando anche varj passi oscuri del suo Mi-

crologo^ tratta inoltre delle musicali dottrine de' suoi tempi, che con-

sistevano particolarmente ne' toni, tropi, tetrachordi ec. Dalla dedica

al Vescovo EUenhard, il quale secondo Michelbeck [Hìstor. Frisine

gens,) mori nel ioj8j rilevasi che l'Autore visse dopo la metà del

secolo XI.

JOANNIS COTTONIS Musica. Da un MS. del secolo XII, contiene

un prologo e 27 capitoli del seguente tenore:

I. Qualiler quis ad musicae disciplinarn se aptare debeat. 2. Quae uti-

litas wt scive musicani, et quid dislet Inter musicum, et cantorem. 5. Unde

sii dieta musica, et a quo et quomodo sit inventa. 4* Quot sint instrumenta

musici soni. 5. De numero litterarum, et de discretione earum. 6. Quali-

ter mensurandum sit monocliordum. 7. Unde dicatur Monochordum , et ad

quid sit utile. 8. Quot modi sint, quibus melodiae contexilur. 9. Quot sint

vocum discrepantiae , et de diapason- 10. De modis, quos abusive tonos ap-

pellamus. 11. De tenoribus modorum , et finalibus eorum. \i. De regulari

cursu modorum, atque licentia. i3. Super graeca notarum vocabula expo-

sitio. i4' Quid faciendum sit de cantu, qui in perpetuo cursu deficit. i5. Quod

stultorum ignorantia saepe cantum depravet. 16. Quod diversi diversis de-

lectantur modis. 17. De potenlia musicae, et qui primitus ea in romana ec-

clesia usi sint. 18. Praecepta de cantu componendo, jg. Quae sint optima

niodulandi forma. 20. Qualiler per vocales canlus possurit componi. 21. Quid

utilitatis afferant neumae a Guidone inventae. '22. De pravo usu abiiciendo
,

et superfluis quorundam modorum differentiis. 23. De diaphonia, id est or-

gano. 24. De primo modo, et ejus discipulo cum differentiis. 25. De ter-

lio tono et quarto, et eorum differentiis. 26, 2y. De quinto et sexto, de

septimo et celavo et eorum differentiis, pag. 23o-265,

Non si può determinare esattamente il nome dell' Autore. In al-

cune copie s'ascrìve l'Opera al Pontefice Giovanni. Il principe Ab-

bate Gerbert è d'opinione che si debba intendere sotto tal nome l'ale-

manno Joannes Scholasticus ^ dotto musico che vìsse circa il lo^'j

nel convento di S. Mattia a Trcveri. Qualunque siasi l'Autore a cui
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quest'Opera appartiene, ess^ sarà sempre una delle più importanti

rimasteci fra le epoche di Guido e Franchino.

S. BERNARDI TONALE. Dopo un MS. del secolo XIlI.

Tratta de' Modi in forma di dialoghi
,
pag. 265-2yy. Non è certo se il

dialogo sia realmente di S. Bernardo.

GERLANDI: Fragmenta de musica. Ex MS. Blbl. Vindob. Sect. XIL

Contiene poche cose, colle seguenti soprascrizioni:

Item de fìstulls Gerlandus. De nolis idem. De Fistulis. Ad pectns pur-

gandum et ad vocem clarificandam et tusslin sedandam Apozima valens.

Aliud Apozltna ad idem. Eleclumlum ad vocem clarificandam, p. 2^7-^8.

Gerlando visse al principio del secolo XII come canonico regolai^e

e scolastico a S. Paolo a Besancon, ed è conosciuto nel mondo lette-

rario qual Autore di varie altre Opere.

EBERHARDI FRISIGENSIS Tractatus de mensura fistulanim.

Ex Cod. Tegernseensi, Sec. XII vel XIII, pag. 2^9-282. In fine

trovasi: Regula adfandeiidasNolas^ id est ^ organica Tinlinnahula,

ANONYMI da Mensura fistularwn in Organis, Ex MS. Blas.

283-287.

ENGELBERTI ABBATIS ADMONTENSIS De 31usica. Ex Cod.

Admont. pag. 287-869 — Contiene quattro varii trattati del seguente

tenore :

I. Incipit Prologus sequentis operis de Musica, i. Quid sit Musica ge-

neralller. 1. De triplici Musica. 3. De tribus modis docendi e discendi Mu-

sicali!. 4* De Sono et Vocibus nmsicis
,
quid sint. 5. De generatlone sono-

rum et Vocuin gravium et acutarum. 6. De muitiplicatione sonorum et vo-

cum musicarujn. 7. Quod tota consideratio Musicae est circa quatuor, 8. De
numerali ordine vocum musicarum. 9. De numero vocum et litterarum et

notarum in manu musicali, io. De denominationibus vocum musicarum in

graeco. 11. De interpretatiouibus graecarum nomiuum vocum musicarum.

12. De numero et disiinctione et ordinatione Vocum musicarum per Te-

trachorda. i3. In quot numero vocibus contineantur praedicta Tetrachorda.

i4- Quare in manu sint VI notae et VII lilterae musicales et non plures»

i5. De dlstinctlone et sufficientla Tetrachordorum et diversificatlone ipso-

rum. — ir. I. De maximis et miuimis distantiis Vocum consonuntium. 2. De
mediis intervallis et distantiis Vocum inter maximas et mlnimas. 3. Quot
sint species consonantiarum musicarum. 4* De proportionibus arilhmeticis

in genere. 5. De speciebus inaequalium proportionum simplicium et pri-

marum. 6. De speciebus inaequalium proportionum compositarum et secun-

darum. n. De proporlionalitatlbus et terrainis et differentiis proportionum

numeralium. 8. De numeris commensurabilibus ed incommensurabilibus ac^

invicem. 9. De proportionibus Arsis et Thesis vocum musicarum sumtis

secunduni proportiones numerorum. 10. Secundum quorum numerorum pro-

porliones sumantur proportiones vocum musxalium. n. Quae sit proportio



1/^2 ir.KTTKìMTim l DELLA STORIA 3IUSICAL1'. A^'TlCl E BIODEHNA

Arsis et Thesis toni musici, et demonstratio ipsius. 19.. Quae sit proportio

Arsis el Thesis iu diapason et demonstratio ejus. i3. Quae sit proportio

Arsis et Thesis mediarum consonantiarum inter tonum et diapason. 14* Quae

sinl verae et usitatae consonantiarum distantiae mediae Inter tonum et dia-

pason. i5. Quae sint consonantiae minores mediis inter maximam et mi-

niinam. 16. Quod minima consonantia perfecta scilicet tonus sit divisibilis

in aliquas partes. 17. Quod tonus sit indivislbilis in partes aequales. 18. Quod
tonus sit divisibilis in duas partes inaequales. ig. Quae sint partes minu-

tisslmae in quas <lividitur tonus. 20. Ex quibus partibus principalibus et

minutis sit perfecta et vera constitutio toni. 21. De minori semitonio et

quanlitate et proporlione ipsius ad lotam quantitatem toni. 22. Secuadum

quid sumatur specifica distinctlo et dlfferentia consonantiarum musicarum.

23. Quod sint dislinctiones et specles Semidltoni. 1^. Quod sint distinclio-

nes et species Diatessaron. 25. In quibus lilleris et vocibus incipiant et ter-

rainentur tonales species diatessaron et diapente et diapason. 26. Conclusio

et recapitulatio praedictorum de quantitatibus et proportionibus consonan-

tiarum musicarum. 27. Quot et quae sint consonantiae verae et perfectae

secundum Guidonem. 28. Quod secundum Guidonem perfectae consonan-

tiae sumuntur secundum possibiles coniunctiones vocum musicarum. 29. Quod

post Guidonem alii musici quasdam consonantias inventas apposuerint.

3o. Reductio musicarum consonantiarum in primas radices suas secundum

Boetium. — III. i. In quo determinatur de his, quae perlinent ad practi-

cam artis muslcae. 2. De numero et modis sufficlentlae vocum musicarum

in tota arte. 3. Ratio et causae sufficientiae numeri vocum ipsarum. 4- Quod

tria sint considerauda circa artem practlcandi, i. e. solfandi in musica.

5. Quod tres sunt modi cantus naturalls in musica. 6. Quare quibusdam

litteris in manu una solum vox, quibusdam vero dua»? sunt voces adscriptae.

y. Quare quibusdam litteris tres voces sint adscriptae. 8. Quod IV sunt

principales mulationes vocum , et quare non sint plures. 9. Quallter in mu-

sicis vocibus fìat ascensus et descensus per saltum. io. Quae sint voces mo-

biles et immobiles , vel communes in ascensu et descensu. 11. De VII lo-

cis variationis inceptionum et terminationum ordinls VI sex vocum in manu

musicali. 12. De ratione Monochordl , et quare sit contentum duobus dia-

pason, i3. Quod Monochordum duorum diapason per IV Tetrachorda di-

stinguatur. i4. De disllnctione IV telrachordorum secundum IV genera

sive ordlnes vocum. i5. Quare ordo duorum diapa.son dislinctus sit in te-

trachorda , et non in trichorda vel pentachorda. 16. Qualiter tonales spe-

cies diatessaron generentur per conjunctionem vocum in propriis telrachor-

dis. ly. Ex quorum telrachordorum vocibus conjunctis generentur tonales

species diapente. 18. A quibus in quas voces remitlantur et intendantur

species diatessaron et diapente. 19. A quibus in quas voces et litteras ex-

tendantur species diapason slmpllciter. 20. A quibus in quas litteras et vo-

ces extendantur tonales species diapason. 21. Quae voces et lilterae inci-

piant et tcrminent slngulas tonales species diatessaron et diapente, 22. De

differenlia et oppositione IV telrachordorum secundum inceptionem et ter-
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minationem consonaniidrum tonaliuin. — IV. i. Quid sìt lonus musicus,

et quae sint considerauda circa ipsum. n. Demonstratìo quod praedictoruni

consideratio circa tonos muslcos sit necessaria secundum artem musicae.

3. Demonstratìo quod consonantia IV partium suarum in cantu musico sit

congrua et necessaria. 4 Quod barmonia complexionis huraanae condelecta-

tur harmoniae musicae. 5. Ex qulbus partis melodicis consislat cantus na-

turalis. 6. Quod modis dicatur cantus consonus in musica. 7. Secundum

quam speciem motus artificialiter reguletur cantus artificialis. 8. De octo

tonis musicis , et eoi'um denominationibus principaLbus et secundariis. 9. De

graecis denominationibus praedictorum octo tonorura secundum Boetium.

10. Quare toni musicales non sint nisi octo et non plures , nec pauciores.

1 1 . Qualiter secundum quosdam sint VII species diapason, secundum alios Vili.

12. Ex quibus consonantiis , et in quibus lilteris et speciebus diapason de-

cantetur tonus primus et secundus. i3. In quibus speciebus diapason decan-

tetur tonus tertius et quartus. i4j i5. In quibus speciebus diapason decan-

tetur tonus quintus et sexlus, tonus seplimus et oclavus. 16. Quae species

diapason deservient tonis autbentis vel plagalibus. 17. Quae sint proprie-

tates et dlfferentiae tonorum autbenlorum inter se. 18. Ubi ponuntur IV
supposiliones , ex quibus singulorura diapason et tonorum convenientla et

differentia demouslratur. 19. Appbcatio IV praedictarum suppositionum

ad suas conclusiones. 20. Qualiter diapafon primi Ioni intersecat diapason

secundi ad dislingucndas ipsorum voces proprias et communes. 21. Qua-
liter diapason tertii intersecat diapason quarti toni. 22. Qualiter diapason

quinti intersecat diapason sexti toni. 23. Qualiter diapason septlmi inter-

secat diapason odavi toni. 24. In quo flt regressio ad determinandum de
principalibus parllbus cantus naturalis. 25. In quo ponuntur regulae gene-

ral es de inceplione cantus. ft6. De generali convenientla et differentia vo-

cum , ex qua dependent puncta inceplionis et progresslonis , et terminatlo-

nes cantus naturalis. 27. In quibus diversis litlerls et vocibus possit fieri

iuceptlo ejusdem cantus. 28. De fìualibus et sociallbus vocibus, in qulbus

fit interceptio eiusdem cantus. 29, Ratio et causa
,
quare singulae ceterae

voces sint singulorum tonorum finales. 3o. Quae sit causa et convenientla

diversae inceptionis cantus in diversis vocibus. 3 1. Ratio et convenientla di-

versae ascenslonls et descenslonis cantus in quolibet tono. 32. De termlnis

ascensionls et descenslonis cantus in secundo tono authento et suo piagali.

34, 35. De termlnis ascensionls et descenslonis cantus in tertio et quarto

tono autbento et suo piagali. 36. Quae voces et litterae graves babeant
convenientiam cum singulis suis tonis. 37. Quae voces et litterae superiores

conveniant cum singubs suis tonis. 38. Quando cantus alicuius toni dicatur

transposilus vel transformatus. 39. Doctrina de actu et usu recte cantandi.

4o. De regulari dlstinctione et pausa et protractione cantus. 4i. De duplici

distinclione in cantu, et punctis et locls ipsarura. 42. Exempbficatio praedi-

ctarum dislinctiouum in cantu naturali. 43. Quare dicautur dislinctiones

maiores et minores. 44. Quae sit ratio et uecessitas distiuctionucu in canta

naturali.
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L'Aiilore apparteneva all' Ordine di S. Benedetto e morì nei i33i.

AEGIDIUS (joANNEs), monaco francescano spagnuolo vissuto nella

seconda metà del secolo XIII: Ars musica^ da un MS. della biblio-

teca vaticana, contiene i5 capitoli del seguente tenore:

I. De inusicae artis primaria inventione. 2. De utllitatis cpnsecutlone ad

inusicae inventionem. 3. De miisicae definilionc seu descriplione et etymo-

lotiizatione. \. De muslcae distinctione seu divisione ac coustitullone. 5- De

litlerarnm seu vocuru communi vocatlone, qualiter videlicet appellantur.

6. De posltione seu situatione litterarum sive vocum. y. De computatione,

seu conumeratione. 8. De vpcum mutatione. 9. De monochordi, hoc est.,

unius chordae descriplione. 10. De consonantiae descriplione ac divisione,

et consonantiarum numerò seu comparatione. 11. De consonantlarum pro-

posilione, ac earum constltutione. i^. De tonorum et seraitoniorum de-

scriplione et dispositione. i3. De touorura computatione ac descriplione.

1^. De appositione consonantiarum in diatonico genere. i5. De cuiuslibet

instrumeiiti per se inventione ac constitulione, p. Sóg-BgS.

FRA.NGONIS Musica et ars cantus mensurabilis. Ex Cod. Bibl.

Ainbros. Mediolan.

Contiene i3 capitoli del seguente tenore: De definitione muslcae men-

purabilis, et ejus speciebus. 2. De definitione discanlus et divisione. 5. De

inodis cuiuslibet discanlus. 4* ^^ figuris sive signis cantus mensurabilis, 5. De

ordinatione figurarum ad invicem. 6. De plicis in figuris sempllcibus. 7. De

ligaturis et earum proprletatibus. 8. De plicis in figuris legatis. 9. De pau-

sis et quomodo per ipsas modi ad invicem variantui; io. Quod figurae si-

iiiul ligabiles sint. 11. De dlscantu et ejus speciebus. 12. De copula. i3. Dq

ochetis.

A questo importante scrittore devesi l'invenzione della musica fi-

gurata attribuita fuor di ragione a Glo. de Murs, più moderno di due

secoli^ oltre a che in un MS. del valicano, intitolalo: Compendiuni

Joannis de Murihus^ leggesi un passo da cui risulta ch'egli medesi-

mo rinunzia a tal onore. Tale passo dice: deinde Guido monachiis

qui compositor erat gammatis qui monochordurn dicitur, voces lineis

et spaciis dividebat. Post hunc Magisler Franco qui invenit in canta

mensuramJìgurarum etc. (MS. Reg. Succ. in Vatic. N. 1 1^6. V» Bur-

ney. Hist, of Music, T. II, p. lyS). Doni nel suo Discorso sopra le

consonanze y p. 25^ lo chiama Francone di Colonia^ e ne parla co-

me di uno de' primi contrappuntisti, e recentemente si è trovato un

altro MS. (compendiuin de discantu) y il quale comincia: ego Franco

de Colonia, Dtd resto si sa ch'egli si rese già celebre l'anno 1047,

e che vivea tuttora nel io83 .^
essendo a quel tempo scolastico nella

chiesa cattedrale di Liegi, lo che indusse l'Autore dell' Histoire Lif,

de France. T. Vili ^ a dire die fosse nato in quesl' ultimo paese. Nel
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MS. della Bibliot. Ambrosiana vien dello perùno parisi'ensis. Burney

1. e. cila un MS. di Franco, trovalo nella biblioteca bodleyana di

Oxford, il quale è del medesimo tenore, ma meno completo di que-

sto, avendo solo sei capitoli.

ÉLIAE SALOMONIS CLERICI de Scindo asteria Petrigoricertsis

diocesis in Gallia Scienciae Arùs Musicac. Ex Bibliot. Ambros.,

pagr 16-64.

Contiene 3i capitoli che trattano particolarmente del canto ecclesiastico.

MARCHETTI DE PADUA. Musica , seu Liicidarium in arte Musi-

cae planae: Ex God. Bibliot, Ambros. E scrilto nel 12^4^ e contiene

16 trattali del seguente tenore.

Tract. I, cap, i . De inventione inuslcae. Gap. 2. De pulchrltudine mu-
slcae. G. 3 , 4« De utllltate et iudlcio musicae. C. 5. Quid sit musica.

C. 6. Unde dlcatur musica. C. 7. De divisione musicae. C. 8. De musica

harmonica. G. 9. De sono, quid est vox. C. io. Unde dlcltur vox. G. 11,

Quotuplex est vox. G. 12. De musica organica. C. i3. De sono qui non

est vox. C. 14. De musica rhythmica. C. i5. De divisione praesentis musi'cae.

G. 16. De genere generalissimo et specie specialissima in musica. — Tract. II,

cap. I. De tono, quid sit. G. 2. Unde dlcatur tonus. C. 3. De nominibus

Ioni. G. 4' In quibus numeris constitutus tonus. G. 5. Demonslratlo parlium

toni. G. 6. De diesis. G. 7. De scmitoniis diatonico et enliarmonico simul,

eo quod unum per aliud melius cognoscatur. G. 8. De semitonlo chroma-

tlco' C. 9. De proporlionibus in quibus consistit tonus, ac etiam semito-

nium enarmonicum et dialonicum C. io. De proportionibus consonantia-

rum et dissonantiarum. — Tract. Ili, cap. i. De numeris musicallbus, et

de consonantiis in speciali. G. 2. De diapente consonantia. G. 3. De dia-

pason consonantla. G. 4' I^c diapason diatessaron consonantia. G. 5. De
diapason diapente consonantia. C.6. De bisdiapason consonantia. — Tract. IV,

cap. I. De proportionibus. Primo, quid proportio. G. 2. De proportioni-

bus, quot sinl. C. 3. De sesquitertia proportione. G. 4' I^e sesquialtera

proportionc. G. 5. De dupla proportione. C. 6. De dupla superbiparliente

proportione. C. n. De tripla proportione- G. 8. De quadrupla proportione.

G. 9. De sesquioctava proportione. C. io. De sesquidecima sexta proport.

C. II. De sesquidecima septima proportione. — Tract. V, cap. i. Quid sit

consonanti.'!. C. 2-5. De dissonantia , euphonla, harmonia , symphonia. C. 6.

Quaestio de dissonantiis. G. 7. Alia quaestio de dissonantiis. — Tract. VI
cap. I. De consonantiis, quomodo et quare una melius consonet, quam al"

tera. C. 2. De consonantiis in speciali, sive de speciebus consonantiarum:

et primo de prim.;, quae dicitur diatessaron. G. 3. De consonantla diapente.

G. 4- De consonantla diapason. G. 5. Demonstratio secundum Pythagoricos,

diapason diatessaron non esse consonantiam. — Tract. VII, cap. i. De ge-

neribus inaequalitatis, quot sint , et quot in musica sint necessaria. —
Tract. Vili, cap. 1. De necessitate ad coguosceudanx naluram tonorum et

YOL. III. IO
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semitonorum. G. 2. De permutatìone, quid sit, et ubi fiat. 3. De mulatio-

ne, quid sit, et ubi. G. 4* I^e natura et proprietate
\3^

quadri, k rotundi

et natiirae. — Tract. IX, cap. i. De coniunctionibus vocum, quid sint, et

quot. — Tract. X, cap. i. Quid sit mensura in musica plana, sive mensu-

rata. — Tract, XI, cap. i» De tonis, qui proprie modi dicuntur, G. 2. De
tonìs, quot slnt et qui. G. 3. De tonis, quomodo non soluin propter ascen-

sum et descensum iudicandi sint. G . 4« De formatlone tonorum per spe-

cies. — Tract. XII, cap. i. Quid sit quantitas in plana musica. G. a. De
cantibus qui propter eorum ascensum, non sunt authentici et propter eorum

descensum non sunt plagales. — Tract XIIC'. De pausis, quomodo debeant

jfigurari in cantu plano. — Tract. XIV. De davi? quid sit, et quot sint.

—

Traot. XV. De nominibus gravium et acutarum chordarum prout a physicis

fuernnt primitus adinventae.— Tract. XVI. De Musico etGantore. Pag. 64- 121.

Ejusdem MARCHETTI DE PADUA Pomeriwn in arte Musicai

viensuratae. Ex Cod. Valic. II Gerbert conchiude dalla dedica, che

questa Opera fu scritta dopo il i3o9.|Lo storico Burney cita l'anno

1283. L'Autore si servì spesso dell'Opera di Franco, non di meno

aggiunse anche molte cose proprie sulla maniera d'esprimere la mi-

sura colle note. Comincia con un' analisi dell'Opera, cui segue una

epistola a Roberto Re di Sicilia, indi seguono i trattali. Dalle loro

soprascrizioni si rileverà meglio cosa vi s'insegna.

Tract. I. De caudis et proprietatibus
,
quando non faciunt in musica

mensurata. De caudis et proprietatibus quid faciunt in musica. — Tract. II.

De Pausis, Quid pausae sint in cantu. Quomodo scribi et signari debeant

pausae secundum antiquos. Quomodo confirmatio et dieta antiquorum scribi

et signari debeant in canta modernorum. De punctello. Quae fuit necessi-

Jas, quod talis pvmctellus in scripta musica mensuraretur. Quomodo de ipso

post proprietates et pausas sit Iractandum. Quid ipse punctellus faciat in

musica mensurata. Sequilur de quodam signo quod a vulgo falsa musica

nominatur. Quae fuit necessitas, quod tale slgnum introduceretur in musica

mensurata. Quomodo tale signum debeat proprio nomine nominari. Quo-

m^odo post punctellum et proprietates sit tractandum de islo signo. Quo-

modo debet ipsum signum in musica signari.

Incipit secunda Pars primi libri de Essentialibus Musicae men^

suratae.

Tract. I. De tempore. Quid sit tempus musicum. Quomodo ipsum lem-

pus est distinguibile in musica. Reprobatur quorundam opinio tam circa

defmitionem temporis, quam circa distinctionem ejusdem. De ipso tempore,

quomodo applicabile est ad nolas secundum se solum. De dubilatione quo-

rumdara circa notam duorum temporum, quae dicitur altera brevis. De abso-

lulione praedicli dubii , et de modo fomiandi notas. In quo sita ac loco

notae debeant figurari, qnae diversis temporibus mensurantur. Gum qua

proprietate debeat ilgurari altera brevis. De IcmporCj quomodo applicabile
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est ad ipsas notas secundum divisionem ipsius in partes suas. Qumodo ipsum

tempiis dividatur in suas priniarias divisiones. Demonstratlo essentiaruin no-

tarum, quae ex talibus divisionibus figurantur. Qiiomodo tales notae ad invi*

cem se habent, de sola semibrevi. De tribus brevibils in prima divisione

teniporis. De secunda divisione in sex seniibreves. Utrum de qualuor cau-

dali possunt duae. Utrum de quatuor possunt caudari Ires. De quinque sg-

mibrevibus, quae et quot possunt caudari. Quomodo supradictae semibreves

proprlis nominibus nominentur. Quomodo semibreves pertineant ad secun-

dam divisionem temporis. De quatuor semibrevibus in novenaria divisione.

De nominibus ipsarum semlbrevium. Explicit primus liber de accidentibus

et essentialibus musicae mensurae.

Incipit secundas de tempore imperfecto.

Quid sit tempus imperfectum musice loquendo. Quomodo tempus perfec-

tum et imperfectum essentlaliter opponuntur. Per quantum deficit tempus

imperfectum a perfecto. De applicatione imperfecti temporis ad notas, scllicet

ipsius totalitatem et multiplicationem.

Tractatus de applicatione ipsius temporis imperfecti^ sed in se so*

lum ad notas via partialitatis et divisionis.

Gap. I. In quot princ?pales partes ipsuiu tempus imperfectum dividatur.

C. 2. De binaria divisione temporis imperfecti uno modo.sumpta. C. 3. De

secundaria divisione temporis imperfecti. C. 4- I^e dlstanlla et differentla

canlandi de tempore imperfecto inter Galllcos et Italicos , et qui rationa-

hiiius cantant. C. 5. De nominibus et proprietalibus semibrevium de tem-

pore imperfecto, modo Gallico et Italico.

Incipit Liber tertius de musica mensurata ^ et de his y quae traC"

tantur in ea^ in quantum in eis surgat diversimoda Harmonia^ colla

unica soprascrizione : de discanta
,
quid sit.

De modo ligandi notas ad invicem, sive de Ligaturis^ ex quo con^

surgit ipse Discantus.

Gap. I- De definltione ligaturae, et distinctione ipsius. G. 2. De notis,

quae possint legari ad invicem, et quomodo. C. 3. De pllcis et ligaturis.

G. 4* I^e errore circa llgaturam, et primo in universali. G. 5. Reprobalio

cuiusdam in speciali. G. 6. De modis quid sint. G. j. De distinctione mo»

dorum. G. 8. Ad quid sit inventus modus. G. g. De subtraclioue modoruin.

perfectorum, propter quara constituuntur modi imperfecti.

In fiue dell'Opera leggesl: Explicit Poemarium artis musicae mensa-'

rabilis Magistri Marchetti de Padua^ conditum Cesenac in domo Raj-

naldi de Cjntris. pag. 121-18S.

JOANNIS DE MURIS. Tractatus de Musica. Dietro tarj MSS. pa-

ragonati insieme. E una collezione di varj trattati del seguente tenore

circa :

i) Summa Magistri Juannis de Muris. Ex MS. Paris, nunc S. Blas.

1. Quid sit musica j et a quibus sit inventa» 2, Ad quid sit ulilis musica.
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3. Qui primo in ecclesia ulchantur musica, et quare. 4. De divisiono mu-
sicae iin naturalem et inslrumentalem, miindanam et humanam. 5- De mu-
sica humana. 6. De notulis cantus nsualis quae sint , el ad quid sint in-

ventae. y. De sex notularutii vocibus, et sufficienlia earundem. 8. De palma

seu manu musica, et lineis vel spatiis ejus. 9. Quare manus potius est in-

slrumenlum musicale, quam aliud membrum. io. De intervallis et specie-

bus illorum. TI- Quare plura non sunt intervalla quam iiovein, et quare

non plures arliculi quam novemdecim. 12. De signis intervallorum a di-

"versis diversi modo ordinalis. i3. De cautelis, quibus novus cantor et rudis

cantum addiscat. i4» De ìnventione tonorum et numero eorum secundum

antiquos et secundum modernos. i5. Quae sint claves et viceclavcs finales

tonorum. 16. Quae sint claves initiales tonorum, et quali ter asccndatur et

descendatur, et quantum. 17. Quantum toni aulhenti àscendant et descen-

dant, et quantum plagales. 18. Qualiter cantus plagalis distinguitur ab

autbento per claves discretivas. 19. De tropo et tenore, el cauda quae at-^

tenditur in cantu. 20. Qualiler et ubi Gloria tonorum incboatur, et de

hemitoniis etc. 21. Qualiter et quot modis error fiat in cantu. 22. Quali-

ter novus cantus habet fieri et diversificari. 23» Quae sint vilia in novo

cantu cavenda. 24. De Polyphonia, et divisione ipsius. 25* Inlegumentum
,''.., min

musica.

2) Ejusdém tractatus de Musica ^ chiamasi pure Musica specula*

tìva^ o theoreticci' Scritta nel i323. lvvyu'-\ tjiiin.;'>

3) Eadem Musica theoretica at<c//or. Ampliata da Conrado Norìdo;

4) De numeris ^ qui musicas rclìncnt consonaJiiias ^ secundum

\Ptolomaeum de Parisiis,¥jiL Cod. Var\s.

5) Tractatus de proportionilus. Ex Cod. Piìvis.

6) Secundus liher, Sequifur ^
quid Magislcr Jòanncs de Muris di-

cat de practica musica^ seu de mensurahili. Ex eodem codice Paris.

n) Quaestiones super paries Musicae. Ex God. Paris, coliato curri

altero S. Blas.

8) j4rs Discantus data a magistro Joannc de Muris ahhrcviando^

Ex eod. Cod. Paris. Pag. i89-3v5o.
^

Si è già cjtilto sopra alla citazione dell'Opera di Franco, die il,

Gio. de Murs non è l'inventore della Musica figurata, e che egli stesso

vi rinunzia. Il Burnej trovò ancora varj altri trattati di questo Au-

tore nella Biblioteca vaticana, che sembrano del tulio difrerentl dai

sopraccitati^ fra le al Ire anche un'Opera intitolata: Ars summaria con*'

trapUncti y che incomincia con Volentihus introduci. Forse, para-

gonandole insieme, combineranno in quanto alla sostanza. Sussiste

ancora un'altra Opera mollo ampia dell' Autore j intitolala Spcculum

musicae.
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AUNULPHUS DE S. GILLENO, Magisteri Tractatnliis de dìffe-

rentìis èl g^etierihus canlorinn. Ex CocJ. Paris, pag. 3i6. Adolla 4

.specie (li cani an li.

NECKIUS (joan), Mcig. in iheologia: Introductorium musicae. Ex

Aulographo Tcgernseensi, pag. 319-329. rrh ".d

È scritto nel 1442, e contiene una prefazione e cinque capitoli del se-

guen,le tenore : i. De musicae invenllone. 2. De varia sonorum seu vocuiii

proportione. 3- De sonorum scu vocuni repraesenlatione. 4* De sonorum scu

vocum consonantia et dissonantia. 5. Aliqua in superioribus narrai* dut

rnonslral, et libro fiuem imponit.
.;,i! : ;1^

ADAMI DE FULDA. Musica. Ex MS. Argenloratensi.

E scritto nel 149O1 e consiste in quattro parti. La prima tratta in j
capitoli del significato, dell' invenzione e lode della Musica; la seconda in

17 capitoli de manu ^ canta ^ voce., clave., mutatione ^ modo et tono; l.i

terza in l5.capitoli de musica mensurali aut figurativa , e la quarta in 8

capitoli de proporlionibus et consonantiis etc, pag. 3*29-581.

Constitiitiones Capellae Pontificii. Fu comunicato alF Editore dal

Maestro di Cappella Pontificio Giuseppe Saularelli. Tali leggi sono

del Papa Paolo III, e scritte nel i545, anno undecimo del suo go-

verno.

Il primo cap. senza soprascrlzlone contiene il dovere del Maestro di Cap-

pella di scegliere il miglior cantante possibile, nel caso che la Cappella Pon-

tificia n'avesse di bisogno. Cap. 2. Modus proponendi novos canlores. Cap, 5.

Modus examinis. Gap. 4« Scrulinum super admissionem novi cantoris. C;ip. 5.

Modus dandi cottam et iuramentum novo cantori. Cap. 6. Modus admissionis

novi cantoris. Cap. y. De salario consignando novo cantori. Cap. 8. JNovus can-

tor tisrietur solvere duos ducatos prò cotta. Cap. 9. Novus canlor tenelur solvere

deoem ducatos prò Regalibus parteclpantibus. Gap. io. Quomodo Inter canto-

res sint dividenda regalia. ìi. De silenlio observando stante divino. Cap. 12.

Modus servandus in clioro. Cap. i3. De licenùa eundi extra cliorum prò aliquo

jiarliculari negotlo. Cap. i4« Non debenl extra capellam missam cantare,

Cap, i5. De officio ultimi et penultimi. Cap. 16. De cantore praevaricante

a servitio capcUae. Cap. 17. De cantore scandalum facienle. Cap. 18. De
cantore condemnato, et reveìiante decreta collegii. Gap. 19. De habitu bo-

ncsto deferendo. Cap. 20. Modus in congregatione cantorum servandus.

Cap. 21. Quando erit contentio inler cantores. Cap. 22. De llccnlia e-

xeundi extra urbem. Cap 23. De licentia eundi ad partes. Cap. 'i^. De can-

tore ex parlibus reverso. Gap. 25. De cantore in servitiis capellae per 25
annos existente. Gap. 26. De cantore infirmo. Gap. 27. De cantore infirmo

revertente ad officium capellae Cap. 28. De cantore infirmo ultra annum.
Cap. 29. De cantore niortuo. Cap. 3o. Qualiter inter cantores scantulae

conseclionum sint dividendae. Cap. 5i. De creatione novi Pontificis. Cap. 3?.

De regalibus per novos Cardinales cantoribus solvendis. Cap 53. De exe-

quiis summorum Pontificum. Citp. 3i. Quando ingredUur conclave. Gap. 35.
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Modus servandus Cardlualibus in conclavi existentibiis. Gap. 56. De exc-

qalis RR. DD- Cardinaliutii. Gap. Sj. De negoliis Capellae per Depulatos

perlractandis. Gap. 38. De Abballa. Gap. 5q. Quomodo novus jVbbas est

eligendus. Gap. 4o- De punclatore. Gap. 4i« Quando leguntur consti lutio-

nes capellae. Gap. 4^. De regalibus solvendis particulariter Decano. Gap. 43.

De divino officio celebrando in dieta Gapella per eosdem canlores et col-

leglum. Gap. 44- Qualiter prima celebranda est in die Dominico. Gap. 45.

Qualiter prima celebranda est in aliis diebus totius anni. Gap. 46. De ter-

tia. Gap. 47' De Missa. Gap. 48- De sexta tempore Quadragesiraae. Gap. 49.

De Nonis, Vesperis et Gompletoriis. Gap. 5o. De Versiculis cantandis in

Gapella. Gap. 5i. De Missis papalibus celebrandis per summum Pontificem.

Gap. Si , 53. De Vesperis et Missis papalibus. Gap. 54- De Matulino noctis

Nativitatis Domini. Gap. 55. De Matutinis tenebrarum. Gap. 56- De Ve-
spera et Matutinis Morluorum. Gap. Sy. De lectionlbus et prophetlis reci-

tandis. Gap. 58. De Processione et Missa Gorporis Gliristi. Gap. 5g. De

Missa cantanda extra Gapellam. Pag. 382-396. Termina tutta 1' Opera con

due piccoli frammenti sulla musica ecclesiastica de^ Greci moderni , inseriti

già a suo luogo. Il primo è: ars psallendi aut cantaridi Graecorum^ ed

il secondo, Metrophanìs CritopuU Epistola eie* V. la rubrica, sulla mu-

sica de' Greci moderni. ,,,/i ;.'.

b) Singoli libri,

REDA VENERABILIS, nato Fanno 672, morto nel 725: Musica

quadrata (practica) seu mensurata. N(3l Tom. I, p. 25!, delle sue

Opere stampate nelji6i2 a Colonia, Tom. Vili, in fol. Egli è ormai

quasi decìso j che questa Opera non può essere del Beda^ ciò noa

ostante si cita sempre sotto il suo nome e si proseguirà a citarla in

tal modo sino a che non sarà scoperto il vero Autore.

. . Musica iheorelica. Ivi. Tom. I, p. 344*

Gontiene sottigliezze scolastiche, da cui non s"' impara niente della qua-;

lltà della musica di que' tempi. Tanto più notabile è la Musica practica,

che ci obbligherebbe a mettere V invenzione della musica figurata ad una

epoca molto anteriore di quella di Franco, se fosse dimostrato che questa

Opera appartiene realmente a Reda.

AMALARIUS (fortunatus), Dìacon. Metens. de Ecclesiae officiis.

Nella Bihl, max, Patr. Tom. XIV, p. 980, contiene:

Gap. 3. De choro cantorura. C. 4* De vestimento cantorum- G. 11. De

officio lectoris et cantoris.

Adelung nel suo supplemento al Jòcher gli dà il cognome di Sym-

^/zo.j/w.?, credendolo Abbate di Hornbach nel vescovado di Metz, morto

nel 837. Il Fabricio {Bibl med, et inf, lat.) lo crede arcivescovo di
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Treverì, dicendo che era dianzi monaco benedettino, e che morì nel

8 1 4- Se è però vero che questa Opera fu scritta nel 819, l'opinione

d' Adelung sarebbe la piii probabile^ e se fosse stato Arcivescovo,

l'Agobardo non l'avrebbe trattato così indecentemente.

ACtOBARDUS : Liber de correctione antiphonarii. Trovasi nella

Bibl, Patrum. Tom. XIY, p. 323. — De divina Psalmodia. V* Cy-

priani Disscrt. de propag. haeres. per cantil. p. 8. L'Autore era Ar-

civescovo di Lione e morì il 6 giugno 84o. Il secondo articolo è la

prefazione del primo, ed ambidue sono diretti contro l'Autore pre-

cedente Amalario, il quale vi è trattato molto indecentemente.

STRABO ( WALAFRiDus)^ monaco benedettino tedesco, in ultimo

Abbate di Reichenau, morto nel 849 : De ofjiciis divinis^ s. de exor-

diis et incrementis rerum ecclesiasticariim.

Il capii. 25 , tratta de Hymnis et cantilenis ec. V. Bihl. vet. Patrum,

P. I. Tom. 9.

S. BERNARDUS , abbate a Clairvaux, nato a Fontaìnes in Burgun-

dia l'anno 1091, morto nel 1 153 : De cantu seu correctione Anti^

phonarii. Nel secondo tomo delle sue Opere, pubblicate a Parigi nel

17 19, da Mabillon. E un'Opera differente di quella citata sopra nella

raccolta di Gerbert.

ERMENGARDUS centra WALDENSES ( Cantra Haereticos^ qui cre^

dunt mundum istum a Diabolo ^ et non a Dio essefactum). V. Bibl.

max. Patr. Tom. XXIV, p. 1607, Gap. X, de cantu ecclesiastico,

L'Autore appartiene al secolo XII , o XIII.

JOACHIMUS, abbate cistcrciense nella Calabria, e fondatore del con-

vento Flora ^ morto P anno 1201 : Psalterium decem cliordarum ^ li^

bris III^ in quibus de summa Trinilate^ ejusque distinctione : de nu-

mero Pialmorum et eorum arcanis ac mysticis sensibus:de Psalmo^

dia: de modo et usu psallendisimul et psallentium. Venet. . 1^27, 4-

VINCENTIUSBELLOVACEIVSlS,monacodominicanodelsecoloXIir,

ajo de' figli di Luigi IX, re di Francia, morto nel 1264 (Ondino pre-

tende che abbia vissuto nel 12800 1 290) : Speculum doctrinale^ histO'

riale y naturale et morale.

Il libro XVII deir Opera Speculum doctrinale tratta della musica in 26
cap. del tenore seguente. Gap. 1. De musica. Espone la definizione dell'arabo

filosofo Aìpharabius Aei secolo X: Musica comprehendit cognitionem specie-

rum armoniae
, et illud ex quo componitur, et quibus modis. C. 2. de ex-

cellentia Musicae. C. 3. De observantia inoralitatis in musica (secondo Pla-
tone. C. 4. De variis eff'eclibus musicae {secondo Pitagora). C S. Kàhua
de eodem. G 6. Divisio musicae secuiidum Alpharabium (Dividilui musica
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in aclivnm ci speculativam. Actìvae proprietas est invenìre arrhon'ras seh-

sllivas ex instrumentis, quae praeparata sunt els vel natura vel arte; spe-

culativa vero dal eoruni scientias et ratloue;> et causas)* C. n. Alia divisio

(in mundanam, hunianam et iMStrumentaìein ), C. 8. Siit)dlvisipnes ejus-

dein. G. g. De elementis muslcae instrunienlalis, de sonis. G, io. De so-

taoruin dlt'feretitiis et speciebus inaeqiialllalis. G. ii. Quae species inftequa-

litatis aptentur consonantiis. C. 12. De proportionilxts musicls. G. i5. De
consonanlils (Gonsonantiaest soni acuti gravisque mlxtura. Dlssonanlia vero

est daorum sonorum sibimet perinixlorum ad aurem veulens aspera atque

iniocunda percussio). G. 14. Quod in musica non sit penltus innitendum

sensui sed arnpllus rationi. G. i5. Qualiter Pythagoras consoiiantlaruni pro-

portlones invesllgavit. G. 16. Adhuc de eodern et de lubal. C. 17. De dif-

ferentiis vocum ex musical libro. C. i8. De modo audlendi sive formandi

auditum. G. ig. De speciebus cantllenarum. G, 20. De armonica regula.

C. 21. De dlfferentlis vocum iuxta Ptolomaeum. G. 22. De partibur» musicae

iuxla Isiodorum. G. 23. De prima parte muslcae, quae dicitur armonica.

C. 24. De secunda quae dlcitur organica. G. 25. De tertia quae dieitur

,rliylhmlca. C. 26. Quod scicnlla musicae magis sit in specula tlone quani ia

operatione (Ex musica Boetìni , lib. I).

Le surriferite Opere furono stampate insieme a Strasburgo Pan-

no i47^ ^ ^47^7 ^^ ^ Basilea col titolo: Blbllotheca musica^ presso

Gio. Amerbach in fol. Il libro Speculum docìrinale fu stampato a

parte a Norimberga presso Antonio Coburger nel i486 5 a Vene-

zia 1489, 1494 7 1 091 , e a Donaj, \(y'il^^{iÀ.

BAGON (roger), fralris ordinum minornm, nato a Ilcliester nel

Summersetsbire Tanno 12 14, morto nel 1294.* Opus majiis ad

Clementem IV Pont. Max. prìmum a Samuele lehh. M. D. Lon-

dini editum 1^33, nunc vero diUgenter recusum. Acccdit Prolo^

gus Galeatusìii rellqua Opera ejusdemautoris. Venetiis, iy5o. Apud

Franclscus Pitteri* p. 36 1 in fol.

Tratta alla pag. iii della scienza niusicale necessaria a'' Teologi.

Nel Cafalogus librorum Bihllothecae Casanatensis ec. stampato

a Roma nel 1761, citando l'edizione di Londra, fatta dietro un Co-

dice de'MSS. di Diibliuo, dice: totum opus est in partes VI distri"

hutuni ec 4*^ ^^^ centris gravium ^ de ponderihus ^ de valore mu-

siccs ec. Tali distribuzioni non trovansi nella veneta edizione. Da ciò

rilevasi per altro, che il Trattalo de valore musices, citato nella Let-

teratura musicale del Forkel fra i MSS. è già stampato. L'Anfore fu

perseguitato dal proprio suo Ordine, e messo in prigione per dieci

imnij essendo stato giudicalo sospetto per le sue dottrine di magia.

Desider^aldo il Papa Clemente lY di vedere i suoi lavori nialemalicij
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«lìell inviò nel 1267 sotto il nome di Opus majus. Gerolamo cii A-

scoli, Generale del suo Ordine, il quale condannava le sue dottrine fu

eletto Pontefice, assumendo il nome di Nicola IV. Egli è verso il fine

del suo regno, die Bacone, mercè l'interposizione di alcuni nobili

ottenne la libertà, e ritornò ad Oxford, ove spese il resto de' suoi

giorni. Il dottor Friend ascrive l'introduzione della chimica in Europa

a Bacone Roger.

GERSON (joAN. ), monaco celestino , morto nel 1429 in età di ^Q

anni : De Canticorum originali ratione. Trovasi nel terzo tomo delle

sne Opere. J^. anche Joan. Bonae Psalmodia^ e. 1 7 7 § 5 , ove viene

detto: Joannes Gerson triplici tractatu de Canticis ^ itemque duo^

decim traciadbus super Magnificat totlus Musicae praxin moralitery

et anagogice explicat difusissime quem studiosus lector non sincj

magno animae profectu percurret. In questa Opera Iroverassi anche

probabilmente il trattato sulla musica a più voci citalo da Laborde.

HUGO REUTLINGENSIS, Sacerdos : Flores musicae omnis cnnlus

Gregoriani. Strasburgo, i488, 8,12 fogli.

Contiene quattro capitoli clic trattano: de tribus alphahetls , de mono-

cordo^ ile rnodis f de tonis.

Il nome dell'Autore non trovasi sul libro, ma nell'Opera Goldasti

scriptoribus rer. allcmanicar^ tom. I, pag. 1 16, trovasi citato sotto il

nome di Hugo Reutl. un passo del Gap. 4 che corrisponde esalla-

mente a quello del mentovato libro. Non si sa per altro in qual secolo

visse l'Autore. Il Gruber [BeyIr. Zar mus. litLeratur) dice che abbia

scritto tale Opera nel i332.

YALLA (georgius), Placeniinus ^ professore a Venezia circa la

metà del secolo XV: de Musica libri V. Trovasi neila sua Opera:

De expetendis et fugiendis rebus. Venet. , apud Aldum, i497y

i5oi , in foglio.

I cinque libri sono del seguente tenore: Lìb. I, cap. 1. De Inventlone

musicae. Cap. 2. Ut diapbona, symphonaque in ipso habeant coelo. Gap. 3.

Quo pacto inotus in profundltatem astrorum generibus quae in barnionia

sunt accommodantur. Cap. 4* Quod astrorum progressibus per latitudlnem

lìiutationes, quae per tonos fiunt , consenti ani. Cap. 5. De proporlioue te-

tracbordorum , ac ad solem flgurationibus. Cap. 6. De harmonia, quae in-

tra coeluni continetur. Cap. 7. Quemadmodum primis animae diff'crentils

cum suif. formìs consonantiae congruunt. Cap. 8. Modulalus generuin cum
praecipuls \irtulibus comparatio. Gap. 9. Quo pacto modulalus mutationes

slmlles sunt mutatìonibus anlmarum circum sidentibus. Llb. II, c^qi. i. In

quo genere ponenda vis barmonica et cjuy scientia. Gap. 2. De materia mu-

VOL. Ili, 20
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lìices. Gap. 3. Muslces disti Ibulio. Gap. 4. In quo genere sonus ex quo

acumen, et gravitas ponendus sit. Gap. 5. De quìndecim nervis systemalos

iramutabilis appellati , deque inspectls in eo tetrachordis. Gap. 6. De ipso-

rum nervorum appellatlonis causa. Gap. 7. De phtongo. Gap. 8. De in-

tervallo. Lib. IIIj cap. I, De systemale. Gap. 2. De generibus musices.

Gap. 3. De tono. Gap. 4* De mutatione. Gap. 5. De armonicis ratlonibus et

consona systemata comprehendentibus nunieris. Cap. 6. De diapason conso-

nanlia. Gap. 7. De diapason cum diapente consonantia. Gap. 8. De disdia-

pason consonantia. Gap. 9. De diapente consonantia. Cap. io. De diates-

saron consonantia. Gap. u. De tono. Gap- 12. De commate. Gap. i3. Qui

minimi termini proportionis alicuius multiplicis. Gap. i4» De superparticu-

]aribus. Gap. i5. De superpartientibus. Gap. 16. De commatis proportione.

Cap. 17. De minore liemitonio. Gap. 18. De hemitonio majore. Gap. ig.

De minore tono. Gap. 20. De tono majori. Gap. 21. De semiditono iterum.

Cap. 22. De ditono iterum. Gap. 23. De semitritono iterum. Cap. 24. De

tritono. Gap. 25. De hemitonio minore cum diapente. Gap, 26. De tetra-

tono. Cap. 27, De tono cum diapente. Gap. 28. De semiditono cum dia-

pente. Gap. 29, De pentatono. Gap. 5o. De ditono cum diapente. Gap. 3i.

De hexatono. Gap, 32. De hemitonio majore cum diapason» Cap. 33. De

majore hemitonio cum diapason consonanza. Gap. 34» De tono cum dia-

pason. Gap. 35. De semiditono cum diapason. Gap. 36. De ditono cum dia-

pason. Gap. 07. De diatessaron cum diapason. Gap. 38. De semitritono

cum diapason. Gap* 39. De tritono cum diapason. Gap. 4®- ^^ hemitonio

minori cum diapente et diapason. Gap, ^1, De majori hemitonio cum dia-

pente et diapason. Gap, ^2. De tono cum diapente et diapason. Gap. 43. De

semiditono cum diapente et diapason. Gap, 44- De ditono cum diapente et

diapason. Gap. 4^* ^^ hemitonio minore cum diapason. Gap. 46. De ma-

lore hemitonio cum diapason. Gap, 47 -5o. De tono, semiditono, dilono,

diatessaron cum diapason. Cap. 5i. De diapente cum diapason. Gap. 52,

De tono cum diapente ac diapason. Lib. IV, cap. i. De numeris inter-

\allorum. Gap. 2. De Antìphonis, et Paraphonis, et Symphonis, et dia"

phonis, et emmelibus , et ecmelibus intervallis. Cap. 3, Sub qualibus ner*

\\s quindecim nervorum instrumenti, quilibet eximiorum, et cognitorum

lonorum coraprehendatur. Gap. 4» De eo quod est quando intervallo vocis,

plt quilibet octo tonorum cujusvis acutioris aut gravioris. Gap. 5. De har-.

monio canone. Gap, 6. De harmonici canonis seclione. Gap. 7. Pe sectione

dia toni homali generis. Cap, 8. De sectione syntoni diatoni generis. Gap 9,

De seclione mollis entoni generis. Gap. io. De sectione mollis diatoni gene-

ris. Gap. II. De sectione chromatici syntoni generis. Gap. 12. De sectione

chromalici moUis generis. Gap. i3. De sectione enharmoois generis. Gap. i4.

pe sectione diatonici generis. Lib. V, cap. i. De ordine, slructuraque in-

strumenti ad octo jam dictos tonos. Gap. 2. De ordine quinque in instru-

mento tonorum, quos memorat Aristoxenus. Gap. 3, De nominibus musici,

et harmonici generis. Cap. 4* De octo modulandi generibus. Gap. 5. De

prplepsis, et percurgis raodulaadi generibus. Gap, 6. Pe ad se iuvic«m mixto-
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fum e modulandi generum. Gap. y. Quam ob causam in alils meli gene-

ribus maxime trium rationum diatessaron s^^slema acutiora cootluent inter-»

valla. In molli autem entono, et sj^ntono^ dialono non maxime, sed majo*

res. Gap* 8» De crebris et non crebris systemalis. Gap. g. De synemmeno

syslemate. Gap. io. De raelopoeia. Gap. n. De letracbordorum positioni*

bus, quibus melos definllur.

S. FUGS. I^e Musica ecclesiastica. E incerto se questa Opera sia

stampata» Nel 1^80 si cercava un Editore per pubblicarla (V. Ma-^

gatin des Buch-und Kunsthandels. Leipzig, 1^80. St. Ill^ §. n^i )
Kè si sa chi sia l'Autore. Il Forkel Io crede monaco del medio evo.

GANISIUS (iiE^Kicus): Aiitiquae lectiones, Edit. Basnag. Antwerp«j

1725, in foglio.

Gontiene molle cose appartenenti al canto ecclesiastico cattolico, cornei

Caiiones diversos. Condilorum ; de cantu romano ; romanorum Jraudes^

an. 884 > de canta Gregoriano etc, anche una lettera del Nolker : quid

singulae litterae eie» citata già nella collezione del Gerbert.

IL SCRITTORI SULLA Mt/SlCA DEL MEDIO EVO

i) In Germania,

a) Notizie sparse di contenuto vario in raccolte di croniche ^ dis^

seriazioni etc*

Ohservatio de Cleri Romani controversia ciim Clero germanico

circa musicam ecclesiasiicam. Trovasi nel tomo VIl5'pag. 3^0 -SSo

dell'Opera Ohservation, Hallens, 1708, ove è l'osservazione VII*

Il contenuto è quanto segue: Gantica bellica variorum populorum. Bar-*

dltus Gerraanorum. Canticorum eiusmodi usus antiquus in sacris Germa-

norura Ghrislianorum. Bardi dicti quasi venerabiles, Orlgo artis can laudi

apud Germanos ultra tempora Ottonum repetenda. Lis Italorum et Ger-

manorum sub Carolo M. de praestantia cantandi. Gantores Metenses post

Romanos prò optirals hablti. Frigidorae et occidentenae toni musici. Quatuor

olim toni cogniti. Discantus. Germani ob cantilenas Roniae haeresos accu-»

sati, scilicet ob novos tonos invento^. Melodiae Glementis Marati notatae

a Maimburgio quod non conveniant cum tono Gregoriano. Stultitia Romani

seu Italizantis direclorii, musicam theatralem et salyrlcem invehentis in

ecclesias nostraS.

PlSTORItJS (JOAN.), dottore di medicina e dì teologìa^ nato a

jNldda nell'Assia i544* Scriptores rerum germanicarum. Francof.

,

i5B2j 1^84, 1607, tomi III in fol. Ultima edizione del 1726. la

quest'Opera trovansi delle notizie musicali di Nolker. Guido Arelinoj

pipino, S. Ambrosio e Gironìmo*
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GOLDAST ( Mi-LCHioR ) , celebre giurista e storico svizzero, nato

l'anno i5y6: Alinanicarum rerum scriptores aliquot vetusti etc.

Francof. , 1606, in fol., toni. 1, H, III. Contiene moltissime notizie

concernenti la Musica del medio evo, particolarmente nella vita di

Notker Balbulus di Eckhard. I titoli contenuti nel registro sono: Ma-
sices inventio ex incude ^ et rota. 3Iusices mutatio ^ renovatio et per-

fectio, Musices utilitas. Musices partitio in choralem e Jiguralem.

Musici modi.

Oltre alle citate collezioni ve ne sono ancora molte che contengono

notizie musicali del medioevo^ basterà accennarebrevementeleseguenti:

JOANNIS TRITHEMII. Opera a 3Iarco Frehero ccllecta.Francoi'.^

1600, in foglio.

SIMONIS SCHARDII. Scriptores rerum germanicarum. Basii.

,

15^4? 4? '^^^' ^" ^^^' Un' altra edizione è di Giessen, 1673, pure

4 voi. in foglio.

REINERI REINECCII. Scriptores rerum germanicarum. YrancoL^

1677, fol.

JUST, REUBERI. Scriptores rerum germanicarum. Frane, i584j

fol. Altra edizione di Hanau, 161 9, fol.

CHRISTIANI URSTISII. Scriptores rerum germanicarum. Frane.

5

i585,' 1670. II voi. in fol.

MARQUARDI FREHERI. Scriptores rerum germanicarum. Frane,

1600 e 1602. Hanau, 161 1. IH voi. in fol.

ERPOLDI LINDENBROGII. Scriptores rerum germanicarum sep-

tenirionalium. Francof , 1629. fol. Edlt. Joan. Alb. Fabrlcii, Ham-
Lurgi, 17065 fol.

HENRICI MEIBOMII. Scriptores rerum germanicarum. Helmsta-

dii, 1688. Ili voi. infoi.

Scriptores rerum germanicarum collecti a Joa. Midi. Heineccio

et F. Georg. Leuclifeldo. Francof., 1702. II voi. in fol.

CHRIST. FaANG. PAULLINI. Rerum et iintiquitatum Germanica-

rum Sjntagma y complectens variorum scriptorum annaleSy ClirO"

nica et Dissertationes etc. Francof , 1698, 4*

GODOFR. GUILLELM. LEIBNITZIL Scriptores rerum Brunsvi-

ciensium. Hannover, 1707. IH voi. in fol.

Contiene molte notizie musicali del medio evo.

SCHILTERI (joan). Thesaurus antiquitatum teutonicarum eccle-

siasticarum^ civilium litterariarum. IJlmae, 1727-28. Tom. Ili in fol.

Questa Opera è la più feconda di notizie npparteneuti alla musica del
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medio evo, e contiene: i) varie leggi de'Goncilj concernetili la musica
5

2 ) un glossariiim teiitonicum , che spiega de' vocaboli musicali ; 5 ) degli

antichi Bardi, e 4) de' maestri cantori ec.

L'Autore era naio a Pegau Panno 1622, e morì qual professore a

Slrasburgo nel lyoS.

WALTHER (JOAN LUDOLPHUs ) : Lexicon Dlploinatlcum. Ulmae^

1^56, IbJ.

Contiene le varie musicali notazioni dal secolo XF circn , sino a' tempi

presenti.

GROHMANN (jon. christiAiv), professore di filosofia in Amburgo:

Annalen der Universitàt zu TVitlenherg. Ili Tb. 1 801 -1802.

Il primo tomo tratta alla fine dello stato della musica in Wittemberga nel

secolo XVI.

r

b) Notizie sparse in singoli trattati.

De artihus liheralibus ante et post Caroli M. tempora^ de scho"

lis y deque velcri lingua saxonica. V. Joa. lust. Winkelmanni, No-^

titia historica politica, vet. Saxo-Westphal, Gap. Vili, p. 435-470.

Oldenburg, 1667, 4-

SCHUBART (ANDREAS CHRISTOPH.): De litteraturne apud Gernia"

nos primordiis et incrementis i6yg. V. 31iscellan, Lipsiens, Tom. V,

pag. 4 1-56. L'Autore visse fra 1629-1689. Così il Forkel. Il Gerber

nel suo nuovo Lessico biografico ascrive in vece quest' Opera a Gior-

gio Schubart, dottore di legge, e professore di storia a Iena, che visse

fra gli anni 1650-1701.

KARL (BERpfARD. PETRUS
)j
predicatore a Osnabriick, nato quivi l'an-

no 1671 , morto a Eggellngen nel 1728 : De Germania artihus litte^

risque nulli secunda. Rostocb., 1698, 4*

HOCHENBERG (paulus) : Dissertalio historica sexta de studiis ve»

terum Germanorum. In ejus Germania media. Haìae 1 709 , 1 34 p«

in 4. Vi si trova anche la soprascrizìone: Musices ortus , incremen-

tum, lionor, g IV.

CALVÒR (gaspar.): Saxonia inferior antiqua gentilis et christia-

na^ das ist: das alte hejdnische und christliche Niedersachsen ec.

Goslar, 1714^ foh

Tratta in sette capitoli delle gesta di Carlomagno, e dclP introduzione

del cauto ecclesiastico nella Franconia e Sassonia. Narra inoltre la famosa

lite fra i contanti romani e francesi durante il soggiorno di quel monajrca

a Roma circa il 787.
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BERGER (joAN. GUiLLiLM. ): De prisco Germano haud illitteralo,

Wltleb., 173^, 4*

BOCRISIUS (joAN. HENRic): Dlssertatio de eruditione Caroli M,
ejuscfue meritis in rem litterariam. Suinfiirli, 1726.

HARENBERG ( Johann cukistoph): T^onderReformalionderKir-^

chen-und Ubrigen Musik im eilften Jahrhundert. V. Braunschwei^

fische Anzeigen^ '74^5 ^^- ^^-z P*
1001-1008.

Contiene delle buone osservazioni sulla solmisazione, e notizie delT ori-

gine dell'Intavolatura tedesca, che l'Autore deriva assai bene dall'alfabeto

Gregoriano.

WIESAND (GEORG. STEPH. ): Commentatio de Carolo M» artiwn

liberalium restauratore summo. Jenae, 1756.

STETTEN (paul von), il minore; Kunst-Gewerh-und Hand'^erks'»

geschichte der Reichstadt Augsburg. Augsburg, 1779, 8.

Tratta pag. 4^? iiel capitolo dell' arte di stampa, della stamperia delle

note: p. !58, dell'arte di fabbricare gli Organi, p. 621, della musica;

p. 526, de' maestri cantori; p. 53 1, del canto ecclesiastico luterano^ il tutto

è interessante assai, e concerne solo la città d'Augusta.

REICHARD (JOHANN fried.), maestro di Cappella alla Corte di Beiv

lino, nato a Kònigsberga l'anno 1752, morto nel 18 14» Kurze Uc"

bersicht vom Zustande der Musik im Mittelalter, V. Gazz. music, dì

Berlino, i8o5, N.^ 96.

ADELUNG (JOH. Christoph), cel. letterato e filologo, consigliere di

Corte e prefetto della biblioteca di Dresda, nato nella Pomerania

l'anno 1734^ morto nel 1806; Aelteste Geschichte der Deutschen^

iJirer Sprache und Llteratur ^ bis zur J^òlkerwanderung, Leipzig,

bei Gòschen, 1806. Contiene pag. 38o e seg. notizie sugli antichi

canti alemanni. L'Autore pretende che gli antichi Tedeschi non avea«

no uè Bardi né Druidi 5 almeno sotto tal nome.

e) Notìzie su i maestri cantori,

ANDROPEDIACUS (licost. psellionor): liurzer Bericlit vom uraU

tcn Herkommen
_, Fortpflanzung und Nutzen des alien teutschen

Melstergesangs, INurnberg, 8. Senz'anno.

PUSCHMANN (adam), cantore a Gorlitz: Tractat von der edlen

Kunst der Meister-Sànger. iSyo.. E un codice de' maestri cantori.

ORTLOB (carol.): Dissertatio de mriis Germuniae poeseos aeta-

iibus* Wilteb., 1654. 4-

liurze Entwerjìing des deutschen Meistergesangs durcJi cine gè -

sammte GescUschaft der Meisiersdnger in Memmingen, Slultgardj

1660.
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LAUTERBACH ( joan. ) : De carminibus veterum Germanorum,

Dissertadones II. Jenae, 1696, 1698, 4-

WAGENSEIL ( Johann Christoph), professore a Altorf, nato a No-

rimberga l'anno 1633, morto a Altorf nel 1708: Buch von der Mei-

sterslnger holdseligen liunst ^ Anfangy Fortjìihrung ^ Nulzlarhcit

und hehrsdlzen, Altorf, 1697, 4- ^ - Beschreibung der Stadt Nilrn^

òerg del medesimo Autore, p. 251-876.

DRESIGIUS (siGiSM. FRiDER. ): Commentado cridca de Rhapsodls

(de' maestri catitorl), quorum vera origo andquitas ac rado ex auclo-

ribus et Scholiasds graecis traditur. Lipsiae, 1754^ 4*> ^^ P^g*

Beitrag zur Geschichte des Mittelalters^ Minnesìnger^ Meisler-

singer ec. /^. Gazz. music, di Vienna, 1817, p. 21 3, 221.

Ueber die deutschen F'olkslieder zu Karls des Grossen Zeiien,

Ibìd. 1819, p. 293, 3oij 317, 825.

2) In Italia.

A new Account of the Revival of Musik in Europe, V. The pre^

sent state of the Republick of letters. Oct., 1780, Voi. VI, p. 358-

36o. L'Autore mette l'epoca del rinascimento della musica in Italia

fra gli anni 568-728.

MURATORI (ludov. atvt. ), bibliotecario del Duca di Modena, nato

a Vignola l'anno 1672, morto nel
1 750: De artibus Italicorum post

inclinationem imperii romani. In ejusd. Antiquit. italic. medii aevi.

Tom. II, Dissert. XXIV, p. 356. — De spectaculis^ et ludis publicis

medii aevi. Ibid. Dissert. XXIX. — De litterarum stata ^ neglectu,

et cultura in Italia post Barharos in eam investos usque ad annum
Christi millesimum centesimum. Ibid. T. Ili, Dissert. XLIII p. 876.

.— De ritibus Ambrosianae Ecclesiae. Ibid. T. IV, Dissert. LVII

p. 84o, Dissert. LVI, p. 776.

TIRABOSCHI (GEROLAMO), consigliere e bibliotecario del Duca di

Modena, nato a Bergamo il 28 dicembre 1781, morto nel 1794: Sto-

ria della Letteratura italiana. Fra tutte l'epoche vi si trovano delle

notizie brevi, ma buone, della storia musicale italiana.

BETTINELLI (Ab. Saverio), ex gesuita, nato a Mantova l'anno 1718,

morto nel 1808: Del risorgimento d^ Italia negli studjy nelle artiy

e ne^ costumi dopo il mille. Bassano, 1775, 8. Tom. I, II. Tratta anche

del risorgimento della musica del secolo XI al XV. Del medesimo

Autore si ha pure un'Opera intitolala; Velie lettere ^ e delle arti
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mantovane. Discorsi due accademici ec. 4 5 che tratta della storia

delle scienze ed arti degli ultimi otto secoli. Il libro indicato com-

prende il terzo e quarto volume delle Opere dell'Autore pubblicate

in otto volumi negli anni 11780-82. Un'altra edizione, migliorata e

mollo aumentata, è del iy86.

3) In Francia.

Histoire littéraire de la France^ par les Religieux Bénédictins

de la congrégation de St, Maur^ 1780-63, 4 5 ^^'* I-XII.

Contiene importantissime notizie storiche musicali del medio evo, e tro-

vansl nel tomo II (comprende il secolo V) pag. 3o. Tom. V (il secolo IX)

pag. 99, 44i > 3i8, 604, 66*2, 664, Tom. VI (secolo X) pag. 71, 74? 7^,

220, 536, 392 , 577 , 606. Tom. VII (comprende i primi 68 anni del secolo XI)

pag. 25, 3o , 35, 45? 9^, 143, 38i , 570. Tom. Vili (il resto del seco-

lo XI) p. 124 di Franco. Tom. IX (il secolo XII), p. 200. CGLXI —
CCLXII. Tom. XII (il medesimo secolo)

,
pag. 170.

BEUF (JEAN le), Ab. e canonico a Auxerre, nato quivi l'anno 1687,

morto nel l'jQo: Recueil de divers écrits pour servir d^éclaircisse-

ment à Vliistoire de FrancCy et de Supplément à la notice des Gau^

les, Paris, '7^^^ i^* Tom. I, II.

La prima dissertazione dal T. II, contiene notizie musicali interessanti

dai tempi di Garlomagno sino a quelli del Re Roberto, e parla in parti-

colare di ciò che Remigio e Ucbaldo hanno contribuito alla migliorazione

della musica.

Dissertations sur Vhistoire ecclesiastique et civile de Paris ^ sui"

vies de plusieurs éclalrcissements sur VHistoire de France. Paris

,

1741 , 12. Tqm. I, IL

Contiene interessanti notizie dello stalo della musica dal io3i al i3o4«

ROLLIO (karl leopold) , ufficiale all' imperiale regia Biblioteca

di Vienna, morto quivi nel i8o4* Ehrenrettung des berilhmten Rit-

ters de Coucy. Trobadours des 11^^^^ lahrhundertes ^ gegen einige

neuere wider ihn erhohene Vorfìirfe und Beschuldigungen, V, la

Gazz. music, di Lipsia, an. IV, p. 6:t.S.

ROQUEFORT (jean baptiste bonaventure), membro di varie acca-

demie e società letterarie, nato l'anno 1778, annunziò nel suo Glos'

saire de la langue Romane ^ Tom. II, 1808, png. 32, col. I, che

pubblicherà fra poco un Essai sur la poesie^ la musique ^ et les ins^

trumens des Francais ^ depuis le IX siede jusqiCau XVII Non mi

è nolo se fu pubblicato o no. \
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. ^ 4-1 /'^ InghlUcrra p Scozia ed Irlanda»

• <&^RAÉtìÒs^ts'itW/'^re)'j Cam^ nalo Tanno ii4^, morto

nel 1 2 1 o o 'i;2 i 4 : Topògrap/iia Hiherniae^ sivé de mirahilibus Hi-

^^ermftè. rrancof. , it6(y2. fol.
-

:\''"

'^ 'Contiene le ségiienti tose musicali: Distlnclio III, O. IL De gent«s istius

in miisiets instruraeiltis peritla ihcòmpórablli. C* l'd. De cominodis et effec-

libilSMinusioés. Ci; 'H^v 1)«\ primis. kinsica^ consonahtiae inventoribUs. G. i4-

jPd.i^iLsièol'uìn instruinentorura \Cullore praecipuo et ornatore. Ci 5. De

nomine Musica.

. e- -T-^ Camhriae d^scriniio.
:0|; i

,
:u ^- .

•'
.

' ' •

. . ,

'

t!lonliene qualche cosa della musica de' Vallesì , ed in ìspecje che questi

popoli hanno già ne' primi teuìpl cantalo e sonalo a più parli, (f^. liawkins,

Hist. of mas. T. ,t
, p. 4o8 )

,

'

'FÒ,tÌ'DtJN (joÀNNEs)j prele scozzese del secolo XI, scrisse: Scotio

chronicon, JJ.h. Kl^ usqiie ad annum io66, continualo da Walther

BroWer sino al ì36o, e pubblicato finalmente da Tommaso Hearnlco

a Oxford nel 1722 (cósVii Gerber nel suo nuovo Lessico).

Il capii, 29 tratta dcTIa musica scozzese
,
paragonandola anche con quella

degringlesi 'ed Irlandesi. Hawkins no dà un estratto nella sua storia di

musica. Voi. iV, p. 7."\'^ ^^^ ''''
-

-^^ -'.^'vri;.
"

Hellques ofantient ehgUsh poefry ^ consistine of old heroic Bai"

iu4s y Song» ì,'and other pieces ofoiir earlier poeti»' {ehieflyofthe ly^

rie kind). Togelher mth somefe<sV of later Date. London, 1765. 8.

Vói. I-ilI.' Precede all' 0[ierauil^ trattato degli antichi maestri can-

tori, pieno dr nòirzie rare e graziose.

NEVIL ( FRA ESQ. ). Antii^nt Triimpets v.q. fòund in li eland,

V. Phiiosoph. Transact.^ N. BSj. p. 2I70. L'Autore crede tali stru-

menti anteriori a' secoli cristiani. "*
«

' ^
"

PENNANT («— ): A Tour in Walles ^ ^ll'^- T^óndon, 1778.^ 4-

Parla di stabilimenti mnsicali, gradi e distinzioni. V. Monthl. Re-

SPRENGEL (mathias Christian)
,
professore a Halle: T^ow der Mi}-

sik der Walliser. Trovasi nella Parte 47 della Storia generale. Hal-

le, 1787, 4- Tom. I, cap. 4 7
pag- BSS-SgB.

JONES (EDWARD ): Musical and Poetical Relicks of the Tf^elsh

Bards : preserved bf tradition ^ and authentic ManUscritts p'frpm

remote Antiquity ^ ne^>er before published. 1 784 , foÌ"." ^
'' ^^ ^ ^

—-^— ' ' • The Bardic inuseum of Primitive British Litte-

raiure'y and other admirahle Rarities ^forming the second Volume.

VOL. 111. 3 1
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of the musical ^ Poeficai and Hisiorical Relicks of the Wclsh

Bards and Druids ^ drawn front aiithentic Documents of remote

Antiqidty. — By Ed^. lones^ Bard to the Prince ofWales, Lon-

don , 1802^ 112 p. 5
gr. ^ol. senza la prefazione di 20 p. ; ..

WALKER ( Joseph) 5 Historical Memoirs of the Irish Bards, In"

terspersed with aneedots ofy and occasionai ohservations on ^ the

Music of Ireland. Also an historical and descriptive account ofthe

musical Instruments of the ancient Irish. And Appendix ^ contai-

ning several Biografical and other papers with select Irish Melo^

dies. London
j
iy86,4'

LEDWICH (e.) : Antiquitiés ofIreland. Dublin and London , 1 7905

5o2 pag. in 4.

11 N. X deir Opera tratta delP antica musica irlandese.

BINGLY (w. ), sacerdote inglese: A tour round North-Wales

^

performed during the summer of i jgS j containing not only the de^

.scription and locai history of the country ^ hut also a sketch cf the

history of the Welsh Bards ^ an Essay on the language'yohserva^

tions on the manners and customs ^ and the hahitants ofabove 4oo

of the^jrare natile plants ^ intended as a guide tofuture Tourist. By
the reverend . . . Illustrated with (^iews in aqua tinta By Alien, la

iw0 volums ^ 1800. Voi. I, 5i2 p. Voi. II, 4^^ P* *" ^'

JVel secondo voluqie trovansi notizie interessanti de' Bardi, e della mu-

sica de. Wallesi , annessevi molte canzoni ed Arie.

TYLTEN (William): Dissertation on scotish music. N. Transact,

of the Soc. ofthe antiquaries of Scoiland. Voi. I, p. 4^9*

BEAUFORD (William): Coinam: or some account of the antient

irish Inmentations. V. Transact,, of the irish Academy, Voi. IV,

Polii. Litt.
5
p. ^i-S^.

Description of an antient Irish instrameni (a species of trumpet

calledin the old irish tales and romances BenwowenyBar-'vail and

Buda-vail) presented to the B. Irish Acad, by Lord Viscount . . .

Dillon^ extracted fìom his letter ori the suhject^ andfrom an aC'»

count of the same instrument by Ralph Ousley, Ivi p. 33.

BROWN (Arthur): An account of some ancient trumpets ^ dog

up in a bognear Armagli. Ivi. Voi. Vili, p. 11.

^ARRINGTON (DAmEs): Some account of the musical Instruments

(Cruth Pibcorn ) used in Wales. V. Archaeologia ^ or Miscella"

jieous Tracty relating to antiquity qc. London. Voi. Ili, p. 3o.

SAUSSURE (l. a. nixiìer)
,
prof. hon. de Mineralogie et de Géolo-
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gìe, à Tacad. de Genève ec. P^oya^e en Ecosse et auoc Hehrides. Gè--

liève, chez Paschoud 1821 , 8. Voi. I-III. Il quinto capilolo del terzo

tomo tratta della musica de'GaeH. Un estratto in tedesco, intitolato:

E^vas iiher die musik der Gaàleriy se ne trova nella Gazz. music, di

Lipsia j Anno XXV. p. i33.

111. NOTIZIE d'autori MUSICALI DEL MEDIO EVO, E SPIEGAZIONE

de' TERMINI TECNICI MUSICALI DI QUe' TEMPI

PEZ (BERNARD.), monaco benedettino e bibliotecario nel conven(o

di Mòlk in Ausilia, nalo a Yps l'anno i683, morto nel i^35: Biblio»

theca Benedectino-Mauriana ^ seii de ortu^ vitis et scriptis Patrum

Benedictorum e celeberrima congregatione S. Mauri in Francia.

Augustae Vindelicorum et Graecii, iyi6, 8. Contiene notizie della

vita e delle opere di Montfaucon , Mertene , Lamy , Mabillon , e d'al-

cuni altri dell'Ordine di S. Benedetto, le cui opere sono pur importanti

per la musica. Ma più fecondo di notizie letterarie del medio evo e 1'

Anonymus Mellicensis de scriptoribus ecclesiasticis^ nane primuni

in lucem editus^et notulis Chronologico-Criticis illustratus a R, D, P.

Bernardo Pez, Trovasi annesso alla su indicata biblioteca.

FABRIGIl(jo. ALBERT.): Bibliotheca latina med. et iiifimae aeia^

tisy cum supplemen. Christ. Schoettgenii. Edit. I. Ilal., 17.54, 8.

Conliene un elenco degli Autori che nel medio evo scrissero sul canto

ecclesiastico, sotto la particolare soprascrizione: Elenchus brevis Scripto-^

rum meda aevi Latinorum de Musica^ cantuque ecclesiastico. Libro II,

p. 644' I lo*'<^ nomi sono: Aribo Mw5/cm5. Barlholomaeus Gaetanus. S. Ber-

nardus. Bernardus Monachus , Bernardus Musicus. Anonymus. Agobardus.

Amalarlus. Augustinus. Aurelianus. Bartholomaeus Seuensls. Beda. Bemo,

Boethlus. Bruno. Marclanus Capella. Cassiodorus. Conrad us. Dietgerus.

Fucraldi. Gerhardus Monachus. Gregorius. Guido Aretinus. Guilelmus.

Helpericus. Herraanus, Gontractus. Hieronyirvys de Moravia. Hugbaldus.

Joannes Papa XXI. Isiodorus. Leo IX. Notkerus , Monachus Ratisbonen-

sis. Notger Obsertus. PeU-us. Regino. Slegbertus Gembl. Simon Taillerus.

Ricardus de S. Victore. Rudolphus. Theorgerus. Georgius Valla. Vincen-

tius Bellovac. Wolslanus.

Le Opere della maggior parte di questi Autori sono in MS. e nascoste

nelle biblioteche. Oltre a questo elenco si trovano ancora molli altri libri

musicali, colle più importanti notizie della vita del loro autori. L'edizione

anteriore In sei volumi in 8 fu pubblicata in Amburgo negli anni 5 754-44'

DU GANGE (CHARLES dufresne), in ultimo regio tesoriere a Anilens,

nalo l'auno i6io ^ morto a Parigi nel 1688 : Glossarium ad scrìpfo^
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res mediaeet infimae latinilatis. Parlsils
^ 1678. Tom. Ili in fol. Fran-

cof., 1681. Tom. II in tbl. Paris., 1784 7 Tom. VI, in fol. à

Questa Opera contiene delle spiegazioni d^ma gran quantità di termini

Tiiusicali in generale, ed in ispecie di quelli che appartengono al canto ec-

clesiastico ed alla musica islrumentale del medio evo, e sono: Accantare.

Antiphona. Antistropha. Apertio. Asiatim. Batto. Bcmollis. Bici ni uni. Ca-

bellum. Cantata. Ganticiniuni. Caulicum. Cantilena Rolandi. Cnntilenosus.

Cantores. Cantorium. Gàntus ecclesiiisticus. Capitula. Clavis. Cornare. Cor-

nicire. Decentum. Discantus. Docticanus. Dulcians. Evigilans stultum.

Fobarlus. Fausetus. Firmare. Fiscla. Fisicoluf). Frigdora. Imponere. Infan-

tes. lubilaeus. Leudus. Melificare. Melodi. Melodinia. Melodus. Modulizare.

Modus. Notac. Odarlum. Ofrerlormm, Paraphonislae. Paritanus. Pneuma.

Sincinnium. Superacutae. Tractlm. Tractus. Triciniunì. Vocalis. Usus.

Musica Instrumenta. Acetabulum. Aetenervum. Batalhim. Batillus. Baii-

dosa. Burda. Galamella. Calamizai^e. Cnscaviellus. Ceromella. dirotta. C'i-

tola. Claneorium. Clarasus. Clarìo. ClassicunV. Claxendix. Cloea. Corniu
o

Corrigiuncula. Cymbalum. Filosa. Flauta. Harpa. Laudis. Magadium. Mo-

nochordum. Musa. Muta. Nablizarc. Nacara. Organum. Pandurizare. Pif-

ferus. Plcctrum. Psalterium. Pulsare. Rigabellum. Rocta. Sambuca. Signum.

Skella. Stiva. Symplionìa. Timiiolum. Tintinnabulum. Tintinnum. Tonabu-

lum. Turturi. Tympanum. Tympanistra. Vitula Vociduclus.

Il celebre Adelung ha publicato mi' altra edizione di qnesl' Opera

a Halle negli anni 1772-1778.^^0!. V, gr. 8. col titolo: Glossarinm

manuale ad scriptores med, et infimae ladnitalis ^ ex magnis Glos-

sariis Caroli du Fresne et Carpentarii in compendium redactum
_,

jnultisque verhis et dicendiformulis auctiim.

SPEELMAN (henry), nato a Lengliam nella contea di Norfolk T an-

no i56i, morto nel i64i ' Glossarium archeolo^icum : continens

latino -barbara y
peregrina^ obsoleta et novatae significationis voca-

buia ^ quae post labefactas a Gothis ^ Vandaliscjue res Europaeas ^

in Ecclesiasticis profanisque scriptorihus ^ variarum ìiem gentium

legibus antiquis municipalibus ^ Chartis etformulis occurrunty scho^

liis et commentariis illustrala : in quibus prisci ritus quamplurimi

Magistratus y Dignitafes^ Munera ^ Officia^ 31ores , Leges ipsac^ et

Consuetudines enarranlur. Londini. Tom. I, II, 1G87, in fol.

Oltre le spiegazioni di molti vocaboli del medio evo, contiene pure n)olle

notizie sloriche musicali di quel tempo, non che un Ckronicon Franco-

furt. di un monaco Dominicano, di nome Pietro Herp, ove leggonsi i can-

giamenti fatti della musica nel i3oo. Fra le altre cose dice: Musica am-

pliala est. Jam novi Cantores surrexere, et componistae et fìguristae

inceperunt alias modos assuere^ Tale Chronicon fu stampato a parte liel-

Fanno 1666 a Helmstiidt.
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LETTERATURA DELLA STORIA DELLA MUSICA MODEilNAV^ìt)

t >

»3enza ripetere di nuovo gli Aulori Jella slórià generale della mu-

sica , Sì citeranno qui soltanto quelli che unicamente appartengono

alla storia della moderna musica.

SEZIONE PRIMA ,n i,;, .uu.ì.'ì n

LETTERATURA DELLA MUSICA MODERNA IN VARJ^ PAESI EUROPEI

,, E FUORI d'europa

i) In generale.
,.iuil burj

GROSLEY (PIERRE JEAN), avvocato a Trojes, e membro di varie

società letterarie, nato a Trojes Panno 1^18, morto quivi il 4 "^•"

vemhre i^85: Obser<^atio?is sur P Italie et les Italiens ^ par deunc

gentilhomines suedois .... Lo scopo principale delTAuloro è la mo-

derna musica italiana e francese. J^, Anche Hillers Kvoclieneìliche

Nachrichten^ lySy
, p. ly, ove se ne trova la traduzione tedesca.

BUR^'EY (Charles), compositore, organista, nato a Shrewsbury l'an-

no 1 72.6, morto nel 1 8
1
4 • The present state of music in Franco and

Italy^ or^ the Journal ofa Tour througJi those countries^ underta»

ken to collect Materialsfor a general History of music, London^

printed for T. Bccket, 1771 , 396 pag. in 8, senza l'indice.

—
• The present state qf music in Germany ^ the Netlier^

landsy and united Provinces. Or ^ the Journal of a Tour through

those CGuìitries ^ undertaken to collect materialsfor a general His-^

tory of music. In two Voiumes. The second edilion,correcled. Lon-

don, printed for T. Becket, 1775. Della prima Opera, e della prima

edizione della seconda, fu pubblicata una traduzione tedesca in Ire vo-

lumi a Amburgo negli anni 1772 78:^ gli ultimi due volumi hanno delle

aggiunte ed annotazioni. Una traduzione olandese ne fu data alla luce

nel 1786 a Groninga, ed una traduzione francese negli anni 18095

1810 a Genova dallo stampatore Giossi.

GRIMM (jOH. FRiED. carl. ), consigliere e medico di Corte a Gotha,

nato a Eisenach l'anno 1737 : Bemerkungen eines Reisenden durch
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Deutschlandy Frankreicli ^ England iind Holland, Allenburg, I775>,

8, Ioni. 111. In forma di lettere, che contengono notizie musicali della

Germania , della Francia ed Inghilterra.

Gedanken und Conjecturen zur Gcschichte der Musili, Stenda!
^

1780, 8. 89 pag. È di pochissimo valore.

SCHUBART (CHRISTIAN fried. DANIEL), diretlore della musica di

Corte e del teatro a Stultgard, nato a Obersontheim l'anno 1789,

morto nel 1791 .* Ueher Toiikunst,

Tratta: 1) Della stori;» musicale italiana sino a' tempi di Jomelh*. 2) Della

storia musicale tedesca da LiUero sino a Carlo VI. 3) Della storia della

scuola Palatina sul Reno sino a' tempi dell' Abate Vogler. 4) Della sto-

ria di que' maestri che non appartengono a nessuna scuola. V. Gazz, mu"

sic» di Lipsia j an- YI, pag. 23o, 255, 269.

STOPEL (d. FR.): Grundzùge der Geschichte der modernen Mu-

sìky nebst einem J^orwort von Gottfried TVeher, Breslau, 1821. Bei

Dunker und Humbold.

2) In Italia,

VALLE ( PIETRO della) nobile romano: Della musica delPelà no-

stra ^ che non è punto inferiore ^ anzi è migliore delP età passata.

Discorso al sig, Lelio Guidiccioni. Dlsconso importantissimo per la

musicale letteratura de' secoli XV- XVII , scritto l'anno 1640 5 e

trovasi nelle Opere di Doni, tom. II
j
pag. 249.

MAUGARS (—

—

)•)
priore francese a S. Pierre de Nac: Discours

sur la musique d^ Italie etc. V. Traités dwers de V histoire morale

et d^ éloquence, Paris, 1672, 8, del medesimo Autore.

GIMMA (d. giacinto): Idea della Storia delP Italia letferata, H^^a-

poli, 1724, 4.

Contiene anche un discorso delP origine e progresso della Musica in Italia.

Les Dons des Enfans de Latone ^ la Musique et la cliasse da

Cerf. Poemes dediés au roi. Paris, 1734*; 8, 33o pag.

Tratta molto bene de' prlnclplì musicali, dell'antica e moderna Musica,

delle Opere, e del carattere della Musica italiana ec. V. Journ. des Scas^.

1734, tom. CIV, pag. 168^187.

BECELLI (GIULIO cesare), nobile veronese, ex gesuita, nato l'anno

i683, morto nel 1750: De Aedlhus accademiae philharmonicae ve-

ronensis^ ejusdemque Museo. Dialogus. Veronae, 174^? 4*

MARTINI (gio. BATT. ), de' minori conventuali, nato a Bologna

l'anno 1706, morto quindi nel 1784." Attestati in difesa del sig. D,
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J^acopo y4rrtghi\, maestro dì Cappella nella Cattedrale di Cremona,

In Bologna per Lelio dalla Volpe, 174^? 4* /^. Fantuzzi, JSoliziè

degli Scritt. Bolo^mi^ ióm.Y.

^nmerkungen ìlberden Geschmakder Italic^fter, V. Kritisch, Mas.

an der Sprèc^ 17^05 P^g* 347»

Gedanken iiber die welschen Tonkiinstler, Halberstadt, 1701 , 4'

' BOLETTf (giuseppìs Gaetano), sacerdote e mansionario della Cat-

tedrale di Bologna, morto quivi Panno 1769: DeW origine ^ e dei

progressi delP Istituto delle scienze di Bologna , e di tutte le Acca*,

demie ad esso unite ^ con la descrizione delle più notabili cose, Bo-

logna, Stamperia di Lelio dalla Volpe, 1751.

MARTINELLI ( Vincenzo), dottore in legge, ilquale visse molli

anni a Londra, e poscia a Parigi : Lettre sur la musique italiehné,

V* il primo numero del foglio ^^tvio^xdoVAmatmr €tc. Paris, 1762,

in 12. .

Kurze Nachrichten von dem Zustande der miisik in Italienètó.

V. Hillers wòcAen^/. Nachrichten , 17675 pag. 97 ^ I75,'i83,

194, 199.
•

i ./.,i,- i, .tf^!>J ^ V > \^

'• Ueber den Zustand der Tonkunst in Itallen» 'V. Dóutsck. Mer^

kur^ I, pag. 282. il

P'ersuch einer Berichtigung von S. F. v, S**'* Ibid., 1776, II,

pag. 169- 186.

SONNETTE ( Jean jaques ) : Le hrigandage de la Musique itdlien-

we, 17775 8, i56 pag. Sembra che il nome dell'Autore sia finto.

L' Opera stessa ,
scritta in stile faceto, dimostra un fautore della Mu-

sica francese, ed un disprezzatore della Musica italiana. L'ingiusto

mordace attacco sul cel. P. Martini fu.confutato dal P. della Valle

nella di lui vita.

BELOSELSKY ( ), principe russo, il quale dopo varj viaggi

fatti, fu inviato presso la Corte sassone: De la Musique en Italie,

A la Haye, 177B, 89 pag. II Forkel ne parla nella sua Bibliot. mus.

crit. Tom. Ill^ pag. 3i2-3i4'

Lettre anonyme sur Vouvrage deM. le Prince de Beloselski ^ in^

iitulé : De la Musique en Italie. V. Jourti. Encyclop, OcL j ^77^^

pag. 3o5-3i8.

Dissertation sur la Musique italienne, V.- Glaneur littéraire
^

tomo L ' V

SIGNORELLl (don pietro napoli), segretario della regia Acxi'ade-

inia di Napoli : Vicende della coltura delle Due Sicilie^ o sia storia
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ragionala dell^ lettere y delle arti ec. Napoli ,1^85^ Voi; Y, in 8.

Contiene molte riofizie intorno alla Mnsica di questi due regni dal:-

r epoca de' Greci a' nostri giorni. J^, Berlini,; Ì^/&ìq/2. de^li scHlt. di

iliimca, tòip. IV, pag. 44» ' '-'^'••A--' r> «Ns^ -;."
. •

. ; .
;

REGGATI (come giordano), celebre matematico^ nato in Castel-

franco nella prcivincià .Trevigiana il a5" feh. i ^09 , morto a Treviso

ìVu.o^l^^\\ol']^o\ Lettere due all' òmatissimo Padre D, Giovenale

'ficchiy'profes^of^ d^'eloqueaminel QoUe^io Imperiale a Mildnq,

(Intorno al risorgimento d&lla Musica) . V. Continuazione del nuovo

Giornale del letterali (FItalia. ]\Iòdenà,\Ì789, lom. XLl, |;n»gw lyò,

190. Queste due lettere in data 3 1 luglio^e 5 settembre ij88 parlano

del. grado di eccellenza , al quale itìsiemie con le altee, livli^ ò grunla

JaMùsica in Italia^ così nella parte sua pratica, come nella idoricaiii

^L<Ji4l nobiVsignoreyil\èig.\Coàte Giordano Miccati. Ris^yoita del 1^»

Giovenale Sacchi della Congregazione di S. Paolo (in data .a j o{-

.tobre 1 5?88 )r Imlom..XLIL Modenay 1790, pagi i 5.8 * ijp f .;: \v ?i.

,. c^iANTyZZl-(>c(>W(TE Gip'v'AN'jM ) : NoU'zie.intorno gli scritiori'Bofy-

gnesiy toni. I-IX. In Bologna, 1781 - 1794? ^'^ ^^^' Nel .forno IX
,

-pagi 2 4-9yti"òvaii .eo lungo articolo sulP Accademia filarmonica di

Bologna. .ì:- l ^^-^

. M PRANDI (GJROtiMÒ)
5
professore di filosofia morale' e di dirìlfco di

Datura a Bologna: Orazione sulla Musica. Bologna, i8p5. Letta

-dalP Autore air occasione del solenae àprimenlo delle scuole filar-

moniche di quella città, rintracciandaYÌ l'origine di quesl'artej.s^-

gtiendonei progressi ec. . nii '.{[!;• ';ì ili . iix.OM
<>^BARTOLDY (salamon): Ueò'er dea P^olksgesang der Slcilianer,

'/^. Gazz. music, di Berlino, 1800, N.^ 5. <

FERRO (

—

'— ), nobile siciliano, natio di Trapani: I^issertazioni

delle Belle-Arti. Palermo i8o8j li voi. in 4 p'cc.

.r.Nelvterzo discorso parla- della Musica, degli effetti deJla medesirtia, della

Musica da teatro, di chiesa, deijli abusi inlrodottivi ec. V. Berlini. Dizìon.

Stabilimento per P interno regolamento del real Conservatorio

di musica di S. Sebastiano in Napoli. Napoli, tipografia Trani^

1809,91 pag. in 8.

PÈROTTI ( GiANAGOSTiNO di Vercelli), primo maestro di Cappella

della Caitedi:al^ di, S. Marqo a Venezia: Dissertazione di ,, . coro^

nata dalla società Italiana di scienze lettere ed arti il c/i 24 giugno

181 1., Venezja dalla .stamperia Picottì, 181,2, 120 pag. in 8.

Il Programma, proposta era: ,, Determinare in tutta la sua eslensipnc, e
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eoa gli opportuni confronti il gusto, e lo stalo attuale della maslca in Ita-

lia }
indicarne i diletti se ve ne abbiano , e gli abusi che possono essf-.rsi

introdotti: e quindi assegnare i mezzi più idonei per allontanarli, e portar

la musica alla sua maggior perfezione,,. Ija Dissertazione è divisa in tre

Parti senza soprascrizioni. Una traduzione francese ne fu pubblicata nel

medesimo anno a Genova, stamperia Donando.

Istituzioni e Regolamenti del Conser<^mtorio di Musica in Mila-

no. Milano. Dall' Imp. reg. stamperia, i8i6^ 24 pag. in 8. Un'altra

edizione di pag. XVII, in fol. con varie riforme fatte nello slabili-

niento, ne fu pubblicata nel 1824*

PISANI (Antonio), nobile palermitano e filarmonico, morto nel

1817 in età di 24 anni : Pensieri sul diritto uso della musica istru^

mentale. Napoli, 18 ly. — Seconda edizione. Palermo, presso Lorenzo

Dati, 1817, 4* L'Autore tende a dimostrare che l'origine ed il per-

fezionamento della musica istrumenlale devono cercarsi in Italia....

TOGNETTI (Francesco); Discorso sui progressi della Musica in

Bologna y letto nella grand' aula del Liceo filarmonico di essa città

in occasione delia solenne distribuzione de*premj ^ del già profcs^

sore ... V. Opuscoli letterarj di Bologna.^ 1818. Fase. II, III, e 1 8 ig.

Fase. X.XVl.
Lettere che servono d'Appendice al suo Discor-

so ec. Bologna, Stamperia di Francesco Nobili , 18 19, 16 p. in 4*

3IAJER (ANDREA), veneziano: Discorso intorno alle vicende della

musica italiana. Roma, presso Carlo Mordachinl, 18 19. Trovasi an-

che nella sua Opera intitolata: Deirimilazione pittorica^ delV ecceU

lenza delle Opere di Tiziano ec. Venezia, 18 18, Tom. . . . p. q5-

I IO, e fu in seguito dall'Autore amplialo nel seguente:

. Discorso sulla origine^ progressi^ e sfato attuate

, della musica italiana, Padova, dalla tipografia e fonderia della Mi-

nerva, 182 I, 1^3 pag. in 8.

Questo eccellente libro è diviso in quattro parti: 1) Considerazioni sulla

musica degli antichi. 2) Nascita ed infanzia della musica italiana. 3) Ado-
lescenza e maturità della musica italiana. 4) Stato presente della musica

italiana.

GROSSI (gianbAttista Gennaro), avvocato : Le belle arti. Opuscoli

storici musicali. Napoli, 1820. Opera citata varie volte dal conte Or-

loff nella sua Storia della musica In Italia, dicendo che l'Aulore vuol

ricondurre l'antica musica italiana, e si mostra nemico del fracasso.

Ueber den Zustand der Musili in Italien. V. Gazz. music, di

Lipsia Anno II, p. 33 1, 344? ^l^•) ^ -A-uno XV, p. 26 1; 2^^. — Ge^

voL. IH. 22
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schichte der Conservatorlen in Italien. Ibid. An. Vili, p, 297, 5o2,

.— Die musikalischen Bildungs-Anstalten in Italien, Ibid. Ad. XIV,

p. i«g. .— Bestand der Sàn^er und Komponisten zu Anfang des

Jahrs 1820. Ibid. An. XXII, p. SiS, Siy.

KANDLER (franz sales) Concepisla dell'I. R. Comando mib'tare

di Lombardia, amatore di musica : Ueber den gegenwàrtigen Kultur^

zustanddes kóniglichen Musik-Collegiums in Neapel^ mit einem vor^

hergehenden Rilckblicke auf die verblichenen lionservatorien dieser

Hauptstadt. Ibid. An. XXlII, p. 842, 849, 869.

ORLOFF (comte grégoire), senatore dell'Impero russo: Essai sur

VHistoire de la Musique en Italie^ depuis les tems les plus aìiciens

jusgu^à nos jours, Paris, 1822, Tom. I, 3o4 p. T. II
5 400 pag* >" 8-

/^. le due lettere critiche del sig. Giuseppe Carpanì, inserite in ambi

i Toìumi XXIX (p. 289) e XXX (p. 3) del 1823 della Biblioteca

Italiana, e la Gazz. music, di Lipsia, an. XXVI, p. 69, i65. Una tra-

duzione tedesca ne fu pubblicala a Lipsia presso Peters.

SPETH (b.): Die Kunst in Italien. Miinchen, bei Thienemann.

Voi. Ili in 8. Il terzo tomo pag. 319-45 1 , tratta anche della musica.

Un estratto se ne trova nella Gazzetta musicale di Lipsia An. XXV,

p. 325.

CRIVELLI ( FRANCESCO ) : Cenni sulla storia politica e letteraria

dec^r Italiani. Verona, tipografia Bisesti, editrice. 1824, 122 pag, in

12 gr. Tratta pure della musica pag. 98-105.

3) In Francia,

ARCADET {jkquEs) : L^excellence des Chansons musicales.Liyon^

1572, 4? 6 1587.

RAVALIERE (m. de la), vescovo francese: Ancienneté des Chan-'

sons,

Ilistoire et comparaison de la musique en France en quatre

Chants par M, D. S. Conseiller au P. D, P. Amsterdam, chez Ro-

ger et Cene (circa il 1706).

TITON DU TILLET (evrìrd), nato a Parigi l'anno 1677, morto

quivi nel 1762: Parnasse francois. Paris, 1732, fol.

In questa Opera preziosissima trovansi alcune notizie biografiche di mu-

sici francesi de' secoli XVII e XVIII. e varie osservazioni sulla poesia e la

musica. I supplimenti pubblicati dall'Autore in un altro volume in foglio

giungono sino al 1760, e contengono pure delle notizie biografiche de' mu-

gici di quel inleivallo di tempo.



CAP. VJ. LETTEftAttIRA DELLV STORIA DELLV MÙSICA MODERNA fjt

Les progrès de la musiqiie sous le regne de Louis le Grand, Pa-

ris, 1735». E una dissertazione coronata.

PEGRINS (beneton de moranges de ): Dlssertation de Vorigine et de

V utilité des Chansons y particulièrement des Vaude<^illes. V. Mer^

cure de France. Dee. 1704 ,
p. 2645-2661.

Dlscours sur Vancienneté des Chansons francoises, V. Pnésies

du Roi de JYa^arre, T. I, p. 1 83-2 62. Paris, 174^''

DAQUIN ( — ), dottore di medicina nativo di Parigi : Siede litté^

rairc de Louis XV^^ ou lettres sur les hommes célèbres. Premiere

Partie. Amsterdam et Paris, chez Duchesne, 1754 , 8^ 220 p.

Contiene otto lettere sulla Musica ed i suoi effetti, sull'Opera, su Ra-
meau, sulla Cantala e Musica di chiesa, su i maestri piìi rinomali, sul-

l'Organo, Cembalo, Violino ed altri strumenti, su i primi organisti del

tempo, sul canto e sulla danza, su varj musici ec. L'Opera stessa è scritta

superficialmente, comunque, a guisa francese, sia fregiala d' aggradevoli

aneddoti.

Lettre de Mademoiselle de S. Hilaire a Mr. /?.... Amsterdam

et Paris, 1754 5 8. E una retificazione di ciò che Daquin disse ri-

guardo alla musica di Lullj e di Rameau.

ARNAUD (l'Abbé), nato a Carpentras l'anno 1721 , morto a Pa-

rigi nel I 784^ Réflexions sur la Musique en general ^ et sur la Mu^

sique francoise en particulier. Paris, 1754.

BLAMONT (FRANCOIS collin de), compositore drammatico e cava-

liere dell'Ordine di S. Michele, nato a Versailles l'anno 1690, morlo

nel 1760 : Essai sur le gout ancien et moderne de la musique fran-

colse. Paris j 1754, 4*

TRAVEINOL ( Louis), celebre sonatore di violino a Parigi: Arrét

du conseil d^ état d^Apollon rendu en faveur de V orchestre de

r Opera. Paris, iy5^^ 12. L'Autore è anche nolo per le sue brighe

letterarie avute con Voltaire, e pubblicò altresì il seguente opuscolo:

Les Entrepreneurs entrepris ^ ou complainte d^un Musicien oppri-

m.épar ses camerades par , . ,ou Mémoire pour le dit Travenol ec.

HENSELÉ (
—

^
)

, ufficiale francese: Ohservations sur la musique^

les musiciens et les instrumens. 17^7 ^ 12.

LEFÈVRE ( DE BEAuvREY ) : Lettre sur Vétat actuel des heaux-arts,

1757,4.

Musikalische Nachricthen aus Frankreich vom Jahr. 1767.

V. Hlllers wÓchentliche Nachrichten. 1768, p. 2o5, 21 3, 221, 229.

Me'moires pour les organistes du Rai et autres organisies et com*'

- \
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positeurs de musiquey faisant profession (Tenseìgner à toucher le

clavecin et les instrumens (T harmonie , cantre le S, Guignori Rol

des Menestriers et les maitres à danser ^joueurs d^Instrumens ^ tant

haiit que Las ^ et liaut hois*

Précis pour les sieurs Gaviniés ^ Carette et cantre le S. de Pe^

trcs et le S. Miraglio ec.

Jugemens rendus par la 6."^^ sectlon du Tribunal civìl da De-

parienient de la Seine ^jugeant en police correctiann elle sur diver--

ses contrefactions en matière de musique. Abbencliè questi tre scritti

(diati nel Catalogne du Bureau d'^Abonnement de Lecture musi-

cale d}Aug. Leduc et Camp, à Paris) siano meramente legali, non-

dimeno appartengono alla letteratura musicale in quanto che vi si

parla di varie notabili persone musicali. Delle memorie contro il Gui-

gnou, re de'Meneslrieri, dice il detto catalogo j che sono molto cu-

riose (très-curieux),

CHARGEY ( •), nativo di Dljon : Entretien d^un musicien

francois avec un Gentilhomme russe y sur les ejfets de la musique

moderneyou tableau des concerts de provinces ^ avec des lettres à

Vacadémie de Dijon y à d^Alembert , Alarmontel^ J. J, Rousseau,

Dljon, 1773, 8.

Almanach musical pour Vannée 1775. Paris
j S»

Calandrier musical universel, Paris, chez Leduc, 1786, 12. Coa

UH privilegio di io anni.

Contiene in principio il solito almanacco, indi molte notizie di nuove

invenzioni, della reg. scuola di canto, del concerto spirituale, dell' Acca-

demia reale di Musica, del teatro italiano, di libri musicali t:olIa loro ana-

lisi , di compositori, cantanti, fabbricatori di strumenti ec.

CRAMER (cArl Friederich), professore a Klel : Kurze Ueber»

sicht der Geschichte der francòsichen Musili. Berlin j bei Rellstab,

1786, 8. 24 pag.

VOGLER (Ab. GEORG Joseph), nato a Wiirzburgo l'anno 1749?

iMorlo a Darmstadt nel 18 14-* Von der Musik in Franhreich,

/^. Kirimers, Magazin der Musik. Tom. I, p. 785.

LEGLERC (j. B. ), deputato del Dipartimento Maine et Loire

presso il Corpo legislativo a Parigi 1796: Essai sur la prapagatian

de la musique en France, sa conservation ^ et ses rapports avec le

^ouvernement. Paris, chez lansen, 1796^ 6S pag. in 8.

L'Autore comincia con una breve storia della nmslca presso 1 Chinesi,

Eglzj , Greci ed altri celebri popoli , i quali la considerarono come appog-

gio della religione e de' costumi. Passa in seguito alX'intluenza che ebbe su
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1 moflerni popoli , dicendo in tale occasione che la musica di Gliick fu a

Parigi la prima causa molrjce alla rivoluzione, e la mancanza de"* canti

sacri diede occasione alla guerra della Vandeu ec. Dimostra con esenìpj che

la musica eccita alla pratica della virtù; ma tocca all'autorità locale di li-

mitarne l'abuso. Esamina poscia quanto le opere in musica ed altre pub-

bliche musiche, attualmente sussistenti in Francia, possano influire sul per-

fezionamento de' costumi ec.

MERMET (
—— ) ; Lettres sur la Muslcjue moderne, Bourg.

,

'797^8.

LECf^EPtC (j. B. ): Rapporlfait au Conseil des ooo, sur l'établis-

sement des écoles de musique. Paris, ^799*

CHRISTIAN (JOHANN FniLDKRiCH), parroco nato a Lu(iw'gsburgo

nel lySa : Elni^e Ideen ilher den Geist der franzosiclien National^

lieder. V. Gazz, raiisic. di Lipsia . Anno 1, p. 228, 24<3, 261

.

REICHARDT ( JOH. fried.
)

, maestro di Cappella alla Corte di Ber-

Uno, nato a Kònigsberga l'anno 1752, morto nel \%\l\\ Verlraule

Brìefe aus Paris^ geschrieben in den Jaìiren 1802 und i8o3. Ham-

burg, bei Hofmann i8o4- Tom. Il in 8. \

Contiene notizie de' teatri, istituti musicali e musici di Parigi ec

MEHUL (ETIENNE Henri), compositore drammatico nato a Gìvet

Panno 1763, morto a Parigi nel 1817: II Rapporls sur Pelai future

de la musique en France^ sur les traveaux des élèves du Conseiva^

ioire y qui soni pensionaires à Vacademie des beaux-arts à Rome

(V. 3Jagas.encyclop. 1808. Tom. V ).

Réglement du Conser^atoire imperiai de Musique et de décla"

mation. Paris, 1808
j 46 pag. in 8.

Observations sur le Conser^mloire de Musique de Paris ^ dans

lesquelles on démonlre les vices de cet élablissement, et oli VonprO'

pose des mojens d^en améliorer le service et d^en diminuer les de*

penses. Paris, chez Mad. V.^ Courcier. 181 5, 8.

SIEVERS ( G. L. B. ) : Ueber den fefzige/i Zustand der Musili in

Frankreich ^ besonders in Paris. V^. Gazz. mas. di Lipsia, An. XIX,

P- 77^1177 l4i, 265,281, 297.

JSoliccs sur différens procédés mis en usage depuis quelques an^

nées pour enseigner la musique par MM. Choron^ Massimino^ Wil'»

liem et Galin, V. Revue encyclop. 1821 , octobre p. 12.

De Velai de la musique en France. V^, il foglio periodico intito-

lalo: le Pìlote^ i4 Dicemb. 1821.
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4) ^^ Inghilterra y Scozia ^ ed Irlanda.

ROUQUET (-- ): The preseni state of the arts in England,

London, ìySS,,

Tratta n.^ XXVII della musica e de** concerti pubblici.

L'Autore è d'opinione che gl'Inglesi amano molto la musica,

cionondimeno il senso dell' udito è quello che lor reca il meno

piacere.

POTTER (j. ): On the present state of music. London, 1762, 8.

COLLIER (joel): Musical travels thro^. England.^ ^774: ^»

(V. gli aggiunti di Blanlienburg al Sulzer, tom. II, pag. ^12.).

ARNOT (hugo) : History of Edinhourgh. London, 17795 4»

Contiene molle ed ottime notizie della Musica nazionale scozzese.

Von derjetzigen Beschaffenheìt der Musik in London, V. For-

kels rnus. krit. Bihl.^ tom. II, pag. 820.

Historical Essay on the Origin and progress of national Song,

Trovasi innanzi al primo tomo della scelta collezione di canti inglesi,

intitolata: Select collection of English Songs in three voi. London

^

1783,8.

DIBDIN (
Charles), poeta e compositore inglese, nato circa il iy^5:

The musical Tour of Mr. Dibdin ; on which previous to his emhar-

cationfor India - hefinished his career as a public Character. Shef-

field
,
printed for the Aulhor bj J. Gales,and sold by ali ihe

Booksellers throughout the Ringdom , 1788, 44^ P^^* ^" 4 "^ass.

con arie incise. J^. il nuovo Lessico biogr. del Gerber.

JACKSON (William), letterato, pittore e valente compositore in-

glese, organista ad Exter, nato quivi nel maggio 1780, morto il 12

luglio i8o3: Observation on the present state ofmusic, in London y

TYLTEN (William): On the fashionahle amusements and enter*

iainments in Edinburg in the last century ^ with a pian of a grand

concert of music on St. Cecilia^ s day 1695. V. Transact. of the

Soc. of the antiquaries of Scotland.^ voi. I, pag. 499*

Etat de la musique en Angleterre y et principalement à Londres,

V. Magas. Encyclop. y année i8o8, tom. I, pag. 898.

MICHAELIS ( CHRISTIAN FRiEO. ) : Ueber schottische und irlàndiscTte

Musik. V' Gazz. music, di Lipsia, anno YllI, pag. 4^7^
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|: Ueber den jelzigen Zustand der Musik in England. Ibid ^ an. II,

pag. 5, anno XXI, pag. ^33 , 7495 ^^^j ^^^»

BURNS (
Robert): Select scotish Songs etc. Choix de Cìiansons

ecossoìses y anciennes et modernes ^ accompagnées d^ observations

critiques et de notices hiographiques. Public par A. H. Cromek.

Londres, chez Codell, 1811 , due volumi in 8. V. Bihliogr. mus, de

la France etc.y pag. 280.

RELFE (john): Osservazioni sullo stato presente deW istruzione

musicale in Inghilterra, London^ Hatchard, 1819, 89 pag. V, An^
tologia di Firenze ^ 1821, tom. 3, pag. 192.

MOOSE ( THOMAS) : Les amours des Anges^ poème suivi des mélo'

dies irlandoises ^ traduits en francois par Mad, Louise Belloc, Pa-

ris, 1823, 8.

Contiene notizie curiose ed interessanti sulla Musica degl' Irlandesi.

Sketch on the state of Music in London, V. Musical magazine

and Heview» London ^ 1823, n.*? 18.

5) iVe' Paesi Bassi.

GUICCIARDINI (LODOVICO), storico, nato a Firenze circa il i523 :

Descrizione di tutti i Paesi Bassi, Anversa i556, e i58i.

Tratta anche de' celebri musici Fiamminghi del secolo XVI.

BOS (jEAN BAPTiSTE Du), nato a Beauvais l'anno 1670: Reflexions

critiques sur la poesie et la peinture, Dresde, 1760, tom. Ili, in 8.

Le sezioni 45-47 del primo tomo trattano della Musica propriamente

delta, della Musica italiana ec. , dimostrando che gì* Italiani hanno colli-

vato quest' arte dopo i Francesi ed i Fiamminghi.

Gegenwàrtiger Zustand der musik in dem sildlichen Theile des

liònigreichs der Niederlande. V. Gazz. music, di Lipsia ^ anno XXV-
pag. 803, 821 5 833.

6) Nella Svezia e Danimarca.

HÙLPIIERS (ABRAHAM AmkumsoN) : IUstorìsk Aòhandlìng om Musik
och instrumenter sàrdeles om Orgwerks Inràttningen i Allmànliet

y

jenete Kart Beskrifning ofe wer Orgwerken i Swerige. Westeràs
Tryckt hos Job. Laur . HorrnpàAuctores bekostnat, 1 773. 323 pag.,

in 8, con due indici, e quattro rami rappresentanti degli Organi sve-

desi. Il titolo dice: Trattato della Musica e degli strumenti
, parti'»

colarmente della disposizione deW Organo ^ con una breve dsscri-

zione degli Organi svedesi. Peccato cbe questa Opera sia scritta in
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lingua svedese, poiché non solo contiene in breve lutto ciò che si dee

sapere della Musica degH antichi, ma essa può forse esser conside-

rata ancora come l'unica fonte della storia musicale della Svezia.

MATTHESON (
Johann ), consigliere di legazione in Amburgo: Et-

was neues unter dcn Sonnen^ oder das uriterirdisclie KUppen - Con-

cert in JVorwegen ^ aits glàubwurdìge/i Urkunden auf Begehren an-

g-ez-e/ij^ Hamburg, 1740* ,.

Trovasi anche nella Bibliot. music, di Milzler , lom. II, P. IH, pag. i5r.

Il qui indicato sotterraneo Concerto di scoglj iu Norvegia è una mera

favola.

Die nórdliche Harfe^ ein Versudi in Fra^meriten und Skizzen

ilher Musikund ihrèAnwendung in Norden. Mit Noten, Roppen-

lagenj bei Brumrier^ 1802. Credesi che l'Autore di questo jibro 3Ìà

il sig. Zink, addetto alla Cappella di S. M. il Re di Danimarca.

Alle p^olksmalodien des Nordens, V* Gazz. music, di Lipsia.

An.XVIlI, pag. 593,613.

7) Nella Russiap^

STÀHLIN ( JACOB vou) , consigliere di Stato russo, nato a Memmin-

gen nella Svevia : Nachrichten voti der Musik in Russland, V. Hai-

polds Beylagen ziim neuverànderten Russland^ tom. 11, e Hiliers

wòchentL Nachriclìt. 1770, pag. i35, i43, i5i, iSg, 167, i^S,

i83, 191 5 199? 2o5 , 21 3, 221 , 229.

MEYER (j. H. e), antico tenente nel reggimento annoverese Sas-

sonia-Gotha, naie a Annover l'anno 174^ • Briefe ilber Rassland,

Gòttingen, 1779, tom. II in 8.

La lettera 20 del primo tomo tratta della Musica russa, annessavi an-

che una melodia nazionale.

liiirzer Ahriss der russischen Kirche. Erfurt, 1788.

Il terzo Capitolo contiene notizie della Musica russa.

BELLERMANN (joh. joachim), professore di teologia e di filoso-

fia a Erfurt : Bemerkungen ilber Russland in Rilcksicht auf Wis"

senscliaflen y Kunst ^ Religion und andere merkmlrdige Perhàlt"

nisse. I. TheiL Erfurt, bei Reyser, 1788.

Contiene anche notizie sulla Musica, strumenti, canti e danze de' Russi.

L*" Autore, natio di Erfurt, scrisse tale libro durante il suo soggiorno a

Pietroburgo, j^. per altro P Opera del prof. Gio. Amadeo Giorgi
,
pubbli-

cala in due voi. a Pietroburgo Tanno 1790, 8, intitolala: F'ersuch einer

Beschreibung der lìesidciizstadt Pctersùurg eCc, ove le notizie musicali

del Bellermann vengono retilicale.
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HEINRICH ( JOH. ciirasTiAN ), professore di statìstica a Pietroburgo
,

nato in Amburgo: Entstehung^ Fortgang undj'etzige Beschaffenheit

der russischen Jagdmusik. Petersburg, bei J. R. Schnorr j 1 796, 5 fo-

gli in gr. 8. Il titolo presenta un coro di cacciatori co' Corni sopra

un'altura. Vedonsi incisi sulla prima tavola cinque Corni russi di

varia grandezza 5 la seconda contiene la loro dimensione*, la terza, uà

pezzo di musica, scritto sul gusto antico^ la quarta, la nuova nota-

zione; la quinta e la sesta contengono finalihente complete parliture,

onde farsi un'idea come si devono scrivere ed eseguire siffatte mu-

siche, giunte ormai ad una gran perfezione.

BriefeuherdenjetzlgenZustandder Bliislk in Russland. V* Gazz.

music, di Lipsia, anno IV, pag. 346, 355, 359, ^^9*

Gegenwdrtiger Zustand der Miisik in Russland ^ und vornehm-

lich in Petersòurg. Ihid., anno Vili, pag. 65.

Ueber russische Kirchenmusik. Ibid., pag. 33 1.

, 8) In Ispagna e Portogallo,

FISCHER (oh. A.): Reise <^on Amsterdam iiber Madrid und Ca^

dix nach Genua. Berlin, 1799.

L'Autore vi parla della Musica spagnuola, e^ pag. 369, cita come

interessante la seguente Opera: Modofadi para aprender el ayre

Bolero en la Guitarra^j arreglar la voz. Madrid, imprenla de Fer-

nandes y comp.

Etwas iiber denjetzigen Zustand der Musik in Spanien. T^. Gazz.

music, di Lipsia, anno I, pag. 391 , ^01.

Musik in Portogal, Ibìd, an. X, pag. 44^? 635 j e an. XVIII
,

p^^s- 429-

9) In Ungheria^ Transihania e Schiavonia.

YARJA (sTin^HANUs), nobile ungarese: Curiosum Quare per Quia

ulristotelicum resolutum. Tirnaviaè, 1707, 8.

Contiene 4oo curiose dimande colle risposte, fra cui alcune concer-

nenti la Musica ungarese.

ANTON (CONRAD Gottlob), professore di lìngue orientali a Wit-
tenberga, nato a Lauban l'anno 1746: Ueber di Musik der Slaven,

V. Cramers, Magazin der Musik ^ tom. 1, pag. 1084.

Provinzialblàtter. Dessau, 1782.
Il primo tomo contiene un a riitolo su i costumi de' Slavi nioJornl , cì

la loro Musica.

VCL. III. 23
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Ueber die Nationaltànz^e der Ungarn, V» Gazz. music, di Lip-

sia 5 anno II, pag. 609.

Ueher deii Zustand derMusik in Ungarn, Ibid.^an. XII^ pag. 36^^

e aD. XXIII^ prg. 2965 3o8.

Geschichte der Musik in Siebenliirgen, Ib. ^ an. XVI, p. ^65^ 78 1

.

I o) In Boemia.

Zustand der Musik in Bòhmen. Ibid., an. II, pag. 4^8 5 497

9

5i3, 537.

E(twas iiber die Tonkunst in Bòhmen» Ib.^ an. XXIII5 p. yS^, ^53.

Il) In Turchia e Moldavia,

TODERINI (ab. gio. batt. ): Letteratura Turchesca^ voi. IH,

Venezia, 1787.

Il primo tomo pag. 2*22 e se^. tratta ampiamente della Musica de'Turclii.

L' Autore era precettore del figlio dell' Ambasciatore veneziano a Co-

stantinopoli , ove fece dimora per sei anni.

Bemerkungen iiber die Musik der Tìlrken» V. ^wul, music, di

Lipsia, Anno IV, p. 17. — Chòre der Derwische, Ibid. An. XXIV,

p. 693 (con musica incisa). •— Zustand der Musik in der Moldau*

Ibid. An. XXIIl, p. 023.
(

j 2) Nella Svizzera.

Zustand der Musik in der Schweitz. Ibid. Anno VII, p. 17. —

•

Die allgemeine schweitzerische Musikgesellscha/Ì. Ibid. An. XI
,

pag. 344.

TARENNE ( g- )
* Becherches sur le Banz dcs vaches ^ o^ sur les

chansons pastorales des bergers de la Suisse, Paris, chez Louis, rue

HauteFeuille, 18 13, 8.

i3) In Germania.

CIGOLAI (FRIEDERICH ), dotlo libraio a Berlino, nato quivi l'anno

1733, morto nel 181 1 : Beschreibung der kóniglichen Besidenzstàdte

Berlin und Potsdam. Berlin ^ 1 769, 8. Seconda Edizione aumentata

in II voi. Ivi, 1779, 8.

Contiene notizie della Cappella di Corte e de'varj Principi prussiani, dol

teatro, de' concerti, di organi di chiesa, di musici, di autori teoretici mu-

sicali, di fabbricatori di strumenti, di stamperie musicali ec.

Bricfe zur Erinnerung an merkwiirdige Zeiten y und rùhmlichc
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Personen^ aus dem wichtigen Zeidaiife von 174^ ^^^ '77^- Berlin-

1778, 378 p. in 8.

Contiene varie notizie sloriche musicali di quelP epoca.

BRUMBEY (c4RL Wilhelm), predicatore a Altlansherg, nato a Ber-

lino nel 17^7: Briefe ilber Musikweseriy besonders Cora in Halle»

Quedlinburg, 1781, 109 p. in 8.

WESTENRIEDER (lorenz), professore a Monaco: Jahrhuch oder

Menschengeschichte in Bayern. Miinclien, 1782-83, Tom. II.

Il primo tomo termina collo slato della Musica a Monaco, e TAulore

parla in tale occasione di Orlando Lasso e de' suoi figli.

NICOLAI (FRIEDERICH): Bcschreibung einer Reise durcJi Deufsch"

land und die Schweiz im Jahre 1781 ec. Berlin, 1783-87. Vili to-

mi in 8.

Contiene notizie della qualità della Musica a Ratisbona, Augusta, Vien-

na ec.

WOLF (ERNST WILHELM), macslro di Cappella a Weimar, nato

l'anno 1735, morto nel 1792 : Aiich eine Reise aber nur cine Ideine

tnusikalische in den Monalen Junius^ Julius und August 1782 %>wn

Vergniigen angestellt^ und auf Verlangen besc/iriehen und heraus'

gegeben, Weimar, 1784, 64 p. in 8.

Parla della qualità della Musica a Naumburg, Halle, Dessau, Lipsia, Ber-

lino, Potsdam, Magdeburgo, Brunswik, Amburgo, Lubecca ec.

Bemerkungen eines Reisenden iiber die zu Berlin vom Sepiember

1^87 bis Ende Januar 1788 gegebene òffendiche Musiken, Kir^

chenmusiky Oper^ Concerte und kònigliche Rammermusik betreffend.

Halle, bei Hendel 1788, 79 p. in 8.

RELLSTAB (joH. carl Friederich): Ueber die Bemerkungen eines

Reisenden y die Berlinischen Kirchenmusiken y Concertey Oper und
kónigl. Kammermusik betrejfend, Berlin, in der Musikbandlung des

Verfassers, 1789, 5 1 p. in 8.

GERBER ( ERNST LUDWIG ) : Geschichte der Musik in Deutschland

im J. 1794* V. Annalen Deutschlands. Scbemnilz, 1794*

MÙLLER (wilh. Christian), direttore d'un istituto a Brema, nato

a Wasungen presso Meinungen nel i 7^2 : Fersuch einer Geschichte

der Tonkunst in Bremen, V. Hanseatisches Mas^azin, Bremen . bei

Wilmans, 1799, Tom. I.

TRIEST (— ),
predicatore a Stellino nel 1800: Bemerkungen ilber

die Ausbildung der Tonkunst in Deutschland im 1 8.^^" Jahrhundert,

Queste eccellenli osscrvaz,ioni sulla coltura musicalo in Germania uel-'se-
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colo XVIII , sono estese assai , e trovansi nella Gazz. musicale di Lipsia.

Anno III, p. Q25, 241, aSy, 575, 297, 32i, 369, 389, 4o5
, 421, 437.

Bestand der churfìirstl. sàchsischen Kapelle im Jahre 1 582. Ibid.

Anno XI
, p. ^6. —- Activer Perso11alstand der Kapelle in Dres-

den y 3Iunchen und Stuttgard. Ibid. An. Vili, p. 134^ 312, 347- —

'

Grossherzoglich hessische Hofkapelle, Ibid. An. XXV, p. iSg. —

•

Kóniglìch preussische Kapelle in Berlin, Ibid. p. 237.— Kòniglich

sàchsische Kapelle in Dresden, Ibid. p, 317. — Bestand der Oper

u, des Orchesters beim Hoflheater ui Kassel, Ibid. p. 5o5.

—

Kunst-

^eschichte Wìirtembergs. Ibid. Anno XXllI, p. 657-773.

Miisihalisches Taschenbuch aufdas lahr i8o3j von Julius Wer^

den und Adolph Werden
,^ mit Musik von TVilhtlm Schneider.

Penìng^bei Dienemann u. comp.

Contiene brevi estratti storici sulla musica de' Chinesi, Egizj , Ebrei ,

Greci e Romani, ed una revista sullo stato attuale della musica. Talvolta

gli Autori cadono anche in errori imperdonabili.

MANN (fried. Theodor): Musikalisches Taschenbuch auf die

lahre i8o4-i8o5, miV Musik von Wilhelm Schneider. \h\à.

Tratta pure dello stato della musica in Germania. > v

MURR ( CRisTOPH GOTTLiKB von ), Celebre letterato, ed autore di più

di cento Opere, nato a Norimberga Panno 1733, morto quivi nel 181 1:

Versuch einer Geschicte der Musik in Nìlrnberg. Niirnberg. 1 8o5, 4»

REICHARBT (joh. ikied.): Vertrauie Briefe ^ geschrieben auf

seiner Reise nach Wien und den òstreichischen Staaten ^ zu Ende

des lahres 18085 und zu Anfang 1809. II Bande. Amsterdam. Im

Kunst und Induslriekomitoir. 18 io.

Trattano di simili cose indicate alP 0|)era dell'Autore sotto la rubrica

Francia.

FRÒHLICH (
Joseph)

j
professore di musica all'Università di Wurz^

burgo, nato quivi nel 1780: TJeber den gegenwàrligen Zustand der

Musik im Grossherzoglhume Wurzburg'. V. Denzingers Aurora,

Heft II, i8l2.

. WENDT (f. A. )
professore a Lipsia : Ueber den Zustand der Mu^

sik in Deutschland in den lezten Jahren. V, Gazzetta musicale di

Vienna , 1 822. N.^ gS
, 94 , 95 , 96 , 97.

Comprende lo sialo musicale in Germania degli anni 1817-1822.
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i^^) Ne' paesiJ^uori (T Europa.

a. LETTERATURA IWITSICALE DEGl' INDÙ.

La letteratura musicale degl'Indù è mollo numerosa. Sir W. Jones

fa menzione delle Opere d"'un celebre musico indiano, di nome Amin
,

e delle seguenti: Damodara ^ Narayan ^ Ragarnava ^ o sia il lago

delle passioni^ Sabhammoda (i diletti della socielà) , Raghaviboda

.(dottrina de' Modi), Ratnacara^ non che di molti altri Trattali san-

scriti ed indiani. Si tradussero in lingua persiana le Opere Rnàga^

c?eAy?tìt« (specchio de' Raàg , ovvero suoni fondamentali), Sumgeet

Derpan ( specchio della melodia
)

, e Baurjauthuk ( saggio sopra la

musica ).

Il medesimo Jones cita nell'elenco de' manoscritti orientali ì se^

guenli di tenore musicale: i) Sangita-marayana ^ in lingua sanscrita

ndamica; 2) Ragadarpana^ tradotto dal sanscrito in lingua persiana;

Z)Pariataka^ in lingua sanscrita; ^) Hazar Dhurpad^ o sia sulla mu-

sica vocale indiana, 5) Shams-al aswaf^ ovvero il mare de' suoni.

Gli Autori europei che trattano della musica indiana sono :

SONNERAT (— ): J^ofages aux Indes orientales et à la Chine.

Pari.Sj 1^82^

Nel tomo I, cnp. IX, p. 178, parla degli strumenti musicali indiani.

BIRD (w. HAMILTON), inglese, e professore di musica a Calcutta:

The musical miscellany ^ hcing a collection of the most fa^'ourlte

airs ofHindostan. Calcutta, prlnted bj J. Cooper, 1789.

Contiene pure varie osservazioni sulla musica indiana.

CRAWFORD ( — ): Sketches relating to the History ^ Religion ^

Learning and Mannérs of the Hindoos in antient times ^ and iheir

present state. hondocL.^ lyg^.

Il tom. II, p. 94 tratta degli strumenti musicali mongoli.

FRA PAOLINO da S. Bartolomeo^ carmelitano: J^iaggio alle Indie

orientali. Roma, 1796. Parla anche della musica indiana. L'Autore è

nato a Hof an der Leitha, a' confini dell'Austria e Ungheria, ed il

suo vero qonie è Gio Filippo Wesdin. J^. il Mitridate d' Adelung,

Tom I, p. i34-

Una traduzione tedesca di questo libro, arricchita d'eccellenti annota-

zioni, fu pubblicatala Berlino nel 1798, dal sig. Gio. Reinhold Forster. ''

JONES (siR WILLIAM). The Works of. . . Voi. VI. London, i790.'

Il sesto tomo
,
pag. 449 e seg. tratta della musica indiana.
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- On the musical modes of the Hindus, V. Asiatic*

Researches, Voi. Ili, p. 55.

OUSELEY (w.): The orientai Collectionsfor January^ Fehruary

and March,— April^ May and lune. London , i ygj.
Nella prima collezione pag. 92, e nella seconda N.^ 14, Irovansi alcune

notizie della Scala musicale degP Indù , delle loro musicali espressioni j

aneddoti dell' antichissima virtù della loro musica , melodie indiane messe

a guisa degli Europei, e con cifre persiano-indostane , non che incisioni

de' quattro strumenti indiani Tanbure ^ Serinda (o violino bengale) , Ba^

seri e Taneri (specie di piffaro). Tali articoli hapno per Autore suo fra-

tello Ouseley Gore, il quale fu molto tempo nell'India.

FOWKE (Francis): On the Vina^ or Indian lyre, V. Asiatick /?e-

searches. Voi. I, p. 295-299.

DALBERG (joh. fried. hugo fretherr von), nato l'anno r^S?,

morto nel 181 2: Gitagovinda y oder die Gesànge Tajadevas eines

altindischen Dichlers^ aus dem Sanscrit ins englische und aus diesem

ins deutsche iibersetzt. Erfurt, bey Bayer und Mering, 1801.

——-^ Ueber die Musik der Indianer^ aus dem engU^

schen ùbersezt und mit Erlàuterungen und Zusàtzen òegleitety nebst

einer Sammlung indischer und anderer Volksgesànge. Erfurt , ibid.

1802, 182 p. in 4'^ con 3o rami e 5^ tavole di noie.

Questo libro è una traduzione del trattalo del slg. Jones , arricchita ^i

molte ed eccellenti annotazioni ed aggiunte, e basta sola per aver una per-

fetta idea dell'indiana musica,

Ueber die Musik in Calcutta. V. pazz. music, di Lipsia. Anno

XXIV, p. 394.

Articolo che contiene le notizie più recenti dello slato della musica a

Calcutta.

b. We'vARJ ALTRI PAESI FUORI d' EUROPA

RUSSEL (alexand.) medico inglese: The naturai History ofAìep'

pOy andparts adjacent. Containing a description of the city^ and the

principal naturai productions in ìts neighbourhood ^ togelher with

an account of the climate^ inhabitanfs^ and diseases
^
particularly of

the ptague^ with the methode used by the Europeans for their pre-

servation» London, 1^56, 4*

Contiene pure una descrizione della musica in Aleppo, colla spiegazione

della qualità e differente specie degli strumenti. Alla paq. gS , trovasi mi

disegno d' un concerto turco al naturale- Nella seconda edizione di questa

libro, pubblicata nel 1794, pure a Londra presso Robinson, tali notizie tro-

Vansi Ufi Voi. I, p. i5o.
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Auszug aus Caròten Neibulirs Reisebeschreibung von Arabien

und andern umliegenden Làndern^ die Beschaffenheit der Musik in

diesen Gegenden betreffend. V^. Forkelsj mus, Krit, Bibl. Tom. 11.^

p. 3o6-3i6.

Etwas von der Musik der um den Sadpol herum wohnenden Vol-

her^ aus Cooks Reise um die TVelt. Ibid., p. 3i6-33o.

Observations sur trois chansons des Iroquois, V. Journal Etran-

ger. May, 1754.

KLOCKENBRING (fried. Arnold), segretario a Annover: Ueber

die Musik der Bewohner der Sìidsee-Inseln, V. Aufsàtze verschie^

denen Inhalts, 2 Bande Hannoverj 1787, 8, del medesimo Autore.

Bacchia^ oder Kamtschadalischer Bàrntanz. Nationalmusik und

Tanzy und das Menschenfresserlied ^ der Marcfuezans-Insulaner

aufNukahiwa^ ein JVationalgesang. f^on Hofrath Thilcsius^ Mit-

glied der krusenternschen Reisegesellschaft von St. Peter-Pauls ha--

fen auf Kamtschatka^ den i'«" Aprii i8o4^ dem Tage der Abreise

nach Japan an seine Freunde nach Leipzig abgesendet, Mit erlàu^

iernden Bemerkutigen, V. Gazz. music, di Lipsia. Anno VII, p. 261.

Contiene interessanti notizie della musica degli Antropofaghi.

MIGHAELIS (cHRisT. tried.): Ueber die Musik einiger wilden und

halbkultivirten J^òlker, Ibld. An. XVI, p. ^09, 525.

Parla della musica de' varj popoli dell'Africa ec. e de' loro strumenti.

PANANTI (Filippo), poeta da Mugello in Toscana: Avventure ed

Osservazioni soprale Coste di Barberia. Seconda Edizione, riveduta

dall'Autore. Milano, presso A. F. Stella, 18 17, III voi. in 12.

Il secondo Voi. p. 233 e se^. parla della Musica moresca.

HAMMER (JOSEPH von), celebre orientalista e consigliere dell' imp.

segreta cancelleria aulica negli affari esteri', nato a Gratz nel 1774*

Die Fundgruben des Orients,

Il IV voi., pag. 383 di questo foglio periodico, contiene cose relative

alla storia della musica orientale.
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SEZIONE SECONDA

LETTERITUR.V DKLLA STORIA DEL CANTO ECCLESIASTICO

E DELLA ai USIC.A DI CHIESA

I. Scrittori sulla storia del canto ecclesiastico e della musica di chiesa

ingenerale.

Oltre le più antiche Opere qui appartenenti, citate già nel quinto

capitolo, trattano ancora di tale materia i seguenti autori :

FRICGIUS , o FRIGKE (CRISTOPH.), pastore a Burgdorf, nato quivi

l'anno iSj^, morto a Bardowlck nel iG/^o: Musica Christiana^ oder

Predigt iiher die Worte Psalm, g8. Lobet den Herrn mit Harfen

iind Psalnien^ darinr/en von dem Ursprung ^ Brauch und Erhallung

christlicher Musik fiirnehmlich gehandelt wird, Zur Einweihung

einer neuel Orgel. Leipzig, iGiS, 109 pag. in 4.— Seconda edizio-

ne, Lùneburgj i63i , ove trovasi annessa la seguente seconda predica:

Musikbilchlein ^ oder niitzlicher Bericht von dem Ursprunge ^ Ge-

brauch und Erhaltung christlicher Musik,

Ambe le prediche fanno un alfabeto in 8 con un forte indice , e furono

ristampate nel i645, pure a Liineburg.

SAUBERTUS ( joannes) : Seelen-Musik: wie dieselhe am'Sonntage

Cantate A. 1623 in der Kirch zu unser lichen Frauen gehòrt wor-

den y nebst einer N. lahrs-Predici. Niirnherg. 1624, 4*

Traila dell'origine, della natura ed uso della musica, coli' applicazione*

a quella specie di musica spirituale che viene eccitata dallo Spirito Santo.

BARONIUS ( CAKSAR ), cardinale , nato a Sora nel regno di Napoli,

il 20 ottobre iSSS, morto a Roma nel i6oy : Annales ecclesiastici.

Tomi XII 5 Colon. 1 624-36, fol.

Ne sussistono ancora varie altre edizioni anteriori e posteriori, non che

una traduzione italiana pubblicala a Roma dal P. Oderico R.inaldi, con note

critiche.

Questa Opera contiene delle importanti notizie appartenenti alla storia

della musica sacra del medio evo, ed è in generale la miglior fonte per gli

avvenimenti musicali ecclesiastici.

Qui appartengono ancora: Augustini Tornielli, Annales sacri et

profani y opus Caes. Baronii annalihus praerium et connexum.

Tomi II 5 Francof. 1616, ibi. — Anton. Pagi, Critica historico-

chronologica in Annales Caes. Baronii. Antworp. , lyoS. Voi. IV
5

iu l'olio.
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Un compendio di questi Annali fu pubblicato da A. Sarlorius a Praga

nel 1718 , 8.

HURTADO ( THOMAS ) , chierico regoìare minimo professore di teo-

logia a Roma, nato a Toledo l'anno 1589, morto a Siviglia nel 1659:

De Chori Ecclesiastici anti(juitale ^necessitate etfructibus, F. An-
town

'^
Bibi. Hisp.

DONII (jo. BAPT. ), patrizio fiorentino, nato Tanno i593j morto

nel 1647 • Dissertatio de musica sacra ^ recitata in Academia Basi^

liana^ 1640. V, le sue Opere, Tom. Ij p. 267.

BORDENAVE (jeande), canonico a Lescar: Des églises cathé-

drales et collegiales ec. i645
j 8.

Contiene
, p. 534 > un capitolo su gli Organi ed i cantori ec. V- La Bor-

de, Essai sur la musique.

GUEINZIUS (cHRisTiAiv.), rettore a Halle, morto nel i65o in età

di 58 anni : Mnemosjnon musicum ecclesiasticum Anno 1646. Diss.

t^. Ludov. Hist, Gymnas. Scholarumque celebr.»^ p. 349.

HOTTINGER ( joh. henricus), professore di lingue orientali a Zu-

rigo, nato quivi l'anno 1620, morto nel 1667, Historia ecclesia*

stica novi Testamenti. Tomi IX. Hannov. j 1655-1677 , 8.

Il terzo tomo, p. 716, tratta: de augmentis musicae secalo XIVfactis,

BONA (JOAN. ), Ord. Gisterc. S. R. E. Cardio, nato a Mondovi
l'anno 1609, morto a Roma nel 1674.* De divina Psalmodia^ sive

psallentis Ecclesia Harmonia. Traclatus historicus y symboliciis

asceticus. Romae, i653.

Nelle sue Opere complete pubblicate ad Anversa 1677,4? a Parigi 16-78 8

ad Anversa 1723, fol. Una nuova edizione corretta ed aumentata della Sal-

modia venne alla luce a Colonia, 16775 776 pag. in 8 senza l'indice e

r elenco dej^li autori. I Capitoli che trattano della musica sono del tenore

seguente: Gap. i. De antiqultate et excellentia divinae Psalmodiae. C. 2.

Quibus de causis certae quaedam horae ad' psallendas Deo laudes fuerint

institulae. C. 3. De varia dici , ac noctis divisione. G. 4. De nocturnis Vi-
gìliis. C. 5. De laudibus. C. 6-i5. De Prima, Tertia, Sexta , Nona. De
Vesperis. De Completorio. De Officio parvo Beatae Virginis. De Officio De-
functorum. De Psalmis Poenitentialibus , et Litanils. De Psalmis graduali-

bus. C. 16. De singulis Partibus divinae Psalmodiae. C. n. De cantu ec-

clesiastico. § I. Laudatur universim musica, eiusque varii et admirabiles

effectus enumerantur. § 2. Dieta quaedam de hai monia mundi. Inesse mu-
sicam singulis rebus. Origo Musicae. De cantu ecclesiastico. Eum auliquis-

simum esse. An inslrumenta musicalia admittenda in Ecclesia. Primus or-

ganorum usus. § 3. Cantus ecclesiastici qui fuerint primi inventores. De
Musicis, et cautoribus , eorumque discrimine. De Tonis , seu modis tropi-

cis. Omnem Musicae mutatiouem malam qss^ì, Cur ab hodierna Musica noa
VCL. III. 24
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iidem effectus sint, qui ab antiqua. Actum obiler de triplici genere cantus,

Draconico , Chromatico , Euharmonico. §. 4* ^^ singulls Tonis , eorumque

proprlelatibus , et effeclibus. Quaedam de cantu Gregoriano. § 5. Qualls

esse debeat eccleslaslicus cantus. Quae vitla a Cantoribus evitanda. Qulnain

censeantur bene cantare, Quae vera Musica, quis verus anìmae concentus

slt. C. i8. De variis Ritibas5 qulbus utilur Ecclesia Catliolica in recitane

dis dlvlnis Officiis. C. 19. De disciplina psallendi. C. 20. De variis Sancto-

rum exeraplls ad divinum officium pertinentibus.

DIETERICUS (jo. coniud. ) ,
professore a Marburgo, nato a Butz-

bach Taaiio 161 2 5 morto nel 1667: j^nti^uitates biblicae. Giesseiij

a 67 1 5 Ibi.

Tratta fol. 349-^53 de Musica sacra.

CLERC (don jacob. le), benedettino francese della Congregazione

di S. Mauro, morto nel 1679: La science et la prati(jiue du plein ^

chant^ par un Réligieux de la Congrégation de S. Maur ^ imprimé

par les soins de Don Benoit de Jumilhac. Paris, 1672, 4*

Eccellente Opera, che contiene molle circostanze storiche concernenti il

canto ecclesiastico, È cosa singolare che molti citano tale Opera sotto il

nome di Jumilhac, il quale ne fu solo l'editore, come lo dice lo stesso

titolo.

SCHÒPPERLINUS ( J. m.): Disputatio theologica de Musica. Praes.

Sebast, Schmidio, Argentor., 1678.

3VIVERS (GABRIEL), organista francese solto Luigi XIV: Dissertathn

tur le Chant Grégorien. Paris , 1 683 , 8.

Opera importantissima per la storia della Musica ecclesiastica, che con-

tiene 18 capitoli del seguente tenore: Gap. 1. De l'origine, et de l'excel-

lence du Chant Grégorien. IL De l'utilité du Chant de l'Eglise et de ses

effels. III. Contre les Ileretiques et tous ceux qui blàment le chant de Te'-

glise. IV' Que le chant Grégorien ou Romain, ayant été communiqué, et

js^étant répandu dans toutes les Eglises des Diocéses et des Ordres Réli-

gieux, a été changé et corrompu en plusieurs parties. V. Que le Chant

J\omain, ou le Chant Grégorien méme à Rome, a été corrompu en quel-

ques parties, quoique néanmoins il y soit reste le plus pur et le plus cor-

rect de tous. VI. De la facilité qu'il y avoit de corrompre le Chant Gré-

gorien, et de la necessité qu^il y a de le corrlger. VII. Des abus qui se

cont gllssés dans la manière de chanter le pleint-chant. Vili. Des abus

commis au chant Grégorien dans plusieurs parties de l'office divin, contre

les régles de la Science prouvés par le termes de l'Epitre de St. Bernard,

conformement aux mémes regles. IX. Du nombre desllgures, »?tdePusagG

des caracteres du plein-chant. X. De la quantité des notes. XI. Du com-

mencement de l'office divin. XII. Des Anllennes. Oli il est Iraité à fond

des 8 tons de l'Eglise. XIII. Des Psaumes. Oìi il est traité à fond de leurs

termiuaisous différentes et specifiques selon les 8 tons du Chaut Grégorien.
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XIV* Des Capitules et des Reponses. XV. Des Ilymnes. XVI. Des Canti-

que34 XVII. Des autres Parties de l'office divin. XVIII. Que le Chanl Gr€-

gorlea est le plus considérable de tous les chants ecclesiastiques*

CtONAGCI (FRANCESCO), sacerdote fiorentino, nato Panno £633 ,

morto nel i7i4- DcW origine e progressi del canto ecclesiastico,

Bologna, i685, 8.

Tale discorso trovavasi anteriormente come prefazione al trattato di Mat-

teo Coleratl, stampalo a Firenze nel iGS-ì.

CALVÒR (cAspar), sopraintendente a Glauslhal, morto nel i^^5

in età dì yB anni: De Musica ac sigillatim de ecclesiastica ^ eoque

spectantibus organis. Lipsiae, 1702, 3 fogli in 12.

Tratta de' canti sacri, della Musica strumentale, del direttore di Mu-
sica ec.

MARTENNE (édmOnt), celebre benedettino, morto a Parigi Tan^

no 1739, in età di 85 anni : Traité de Vancienne discipline de VE-»

glise dans la célébration de Voffice divin, Paris, 17 19, 8.

Contiene interessanti notizie della Musica Sacra*

AMI (Mr. l'), direttore di Musica alla Chiesa cattedrale di Roueii

al principio del passato secolo: Cantates ^ petits Motets à i _, 2 e/ 3

voix^ et un Cantique nouveau à 2 Choeurs etc, Paris, 1721 , Tol.

Tratta nella prefazione della qualità della Musica ecclesiastica.

LUPUS, o WOLF (CHRISTIAN.), agostiniano, nato a Iperu Pan-

no 1G72, morto professore aLovanio nel 1781 : Commentar* in Ter*

tullianum de praescriptionihus contra Haereticos*

Trovasi nelle sue Opere pubblicate a Venezia l'anno 1724 iri Xll tornì

in fol. In questo Commentario l' Autore tratta de' castrali e delle canta-

trici nelle Chiese.

JASSOW (jOA. And.): De Càntoribus EccL vet, et nov» Testa*

menti. Heimst., 1708, 4»

PAGI (frAnc. ), prete, nato a Lambesc nella Provenza Panno 1654^

morto a Geni nel 1721 : Breviarium historico - chronologico ' oriti"

cum illustriora Pontijicum Romanorum gesta ^ Conciliorum gene-»

ralium acta^ nec non complura^ tum sacrorum^rituum ^ tum anti-*

quae ecclesiae capita complectèns* Anlwerp. , i7>7 - ^7 j tom. I-IV-

Quest'Opera contiene notizie molto importanti ed interessanti dell'avan-

zamento che deve la Musica ecclesiastica a' Pontefici Romani.

SCHULZE (jo. NICOL. wiLH.): De usu Musices in Ecclesia chri^

stiana, Disput. Rostock, 1728.

DUVE ( JORDAN. ): Programma y quo nimiam àrtis affsctationem

in Musica sacra a theologis magni nominis improlari ostendit éld

Neorupp.j 1729.
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MABILLON (jean), monaco benedettino, e reg. Bibliotecario a

Parigi, nato a Saint Pierre Mont, Diocesi di Piheims l'anno i632y

morto nel 1707: De Liturgia Gallicana ^ libri III. Paris, 1729 5 4*

Tratta nel primo libro della Musica sacra, e contiene altresì varie no-

tizie storiche appartenenti alla medesima.

SCHEIBEL (GOTTFRIED EPHRAIM), tcologo di Breslou i Die Ge^

schichte der Kirchen - Musik alter und neuer Zeiten, Bresiau , bei

Korn, 1738, 48 pag. in 8.

BEUF (ab. JEAN le), canonico della Chiesa cattedrale d'Auxer-

re, nato quivi l'anno 1687, morto nel 1760: Tratte historique et

pratique sur le Chant ecclesiastique, Avec le Dictionnaire qui en

contieni les principes et les réglesy suivant Vusage présent du DiO"

cèse de Paris ^ et autres. Procede d'une nouvelle méthodcy pour

Venseigner^ et Vapprendrefacilement, Paris, 174^ 5 290 pag. in 8.

Questa eccellente Opera è divisa in due parti , nella storica e pratica.

La parte storica contiene sette Capitoli del seguente tenore: i) Quelle est

la meilleure manière d'insmuer les principes du Chant aux enfans,et com-

bien il est utile de le leur enseigner. Enfans enseignés par des maitres

iliustres, ou devenus ilhistres eux-mémes. a) De l'estime que Fon a fait

de tout tenis du Chant ecclesiastique. Des plus nòtables personnages qui

Font aime', qui en ont compose, ou qui Pont enseigné, ou enfln qui ea

ont transcrit. 5) Des anciens Auleurs du Chant Romain. Son alliance avec

le Chant Gallican. Les augmenlations, qui y ont été faites. Les alte'rations

de ce Chant, et leurs causes. Nature de PAntiphonier de Paris, tei qu'il

èst aujourd'hui. 4) Variélés des Psahnodies qui ont cours en France. Idée

des variétés sur le premier mode, pour faire compre- Jre que par tout paìs

l'on contenoit de lier toujours tei commencement d'Antienne à Ielle ter-

minaison psalmodique. Art. i. Terminaison de la première espèce de pre-

mier mode 0u de premier ton. 2. De la seconde espèce de premier mode.

5) Des espèces de Chant qui paroissent emanées du Chant Giégorien ou

Romain, et qui se sont fait entrée dans PEglise. Différens témoigripges des

anciens Auteurs sur ces sortes de chants. 6) Changemens que P organisa-

tion et le Déchant ont introdiiit dans le Chant Grégorien. Influence de ces

Sciences dans la composition de ce Chant. Altera lion de l'ancienne douceur

du Chant, causée par les grosses voix, et par le défaut de contioissances

des langues orientales. y) De quelques anciennes pièces de Plain-chant
y

qui ont été abolies autrefois avec raison à Paris et ailleurs; et de quel-

ques autres modulalions dans le genie du Chant Grégorien, qui n''auroient

jamais du Tètre. — Seconda parte. 1) Mélhode la plus simple d'enseigner

la gamme, en figurant perpendiculairement sur le papier les demitons el

les tons, des intervalles de tierce mineure, et ceux de lierce majeure.

2) Régles pour cdnnoitre en general la nature de chaque picce de chant.

3) Des notes ou signes avec lesquelles on marque la quantité ou durée des
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Sons. 4) De la Psalmodle ou du Chaut des Pseaumes et Cantiques. 5) Des

Antiennes. 6) Des Répons. n) Des Hymnes. 8) Des petlls Versels 9) De

Tinvitatoire et du Pseaume P^enite. io) Sur le Benedicamus, Maaière de

cliaiiler les lecons de Matlnes et de la Messe. Manière de chanter PEpitre

et TEvangile à la Messe. Exemples de Tierces et de Quartes.

OEDMANN ( JOnAs ) ad eccleslarii Smolandìae , Brìngelofta /^. D,

M. Dissertaiio historica de Musica saera^ generatimi et eccJesiae

Suiogothicae speciatim. Lundini Gothorum ^ typis Car. Gust. Ber"

ling. 1745, 4^ P^&- i" 4* ^' Hulphers, Historisk Alfhandling om
Musihy p. 102.

KRAFT (WILHELM FRIED. ), dottorc di teologia, nato a Kraiitlieim,

provincia di Weimar nel 1722: Vondemrechien Gebrauch derMusik

lei dem Gottesdienste. V. Geìstlìche Reden ec. Jena, 174^? ^5 elei

medesimo Autore.

LINDNER (GEORG FRiED.): Vom rechtmàssigen und Gott wohlge-

fàlligen Gebrauch der Musik^ Rònigbergj i747»

GOLDSGHAD ( gotthelf conrad. ), pastore a Leubiiitz, nato a

Possendorf presso 33resda nel 1719, scrisse qual rettore in quest' ul-

tima città Yarj programmi fra cui: Corus musicus gloriam Christi cC'

lebrans ex Ps. 68 , 26. Dresda , iy5i.

GRUNDIG (CHRISTOPH Gottlob) , Dr. di teologia e soprintendente

a Frejbergaj morto nel 1780 in età di 78 anni: Geschichle des Slii^

gens bey dem Gottesdìcnste. Schneebergj 1750, 8.

SANTARELLI (Ab. Giuseppe), maestro soprannumerario della Cap-

pella pontifìcia, Cappellano della croce dì Malta, nato a Forlì l'an-

no 17 IO, morto a Roma nel 1790: Della Musica del Santuario e

della disciplina de^ suoi Cantori, Roma, 1764.

Opera nota a pochissimi , e che vien riputala come il più completo trat-

tato storico sulla musica sacra. L' Autore avea terminalo il secondo volume

nel 17705 è pe}?ò incerto se sia stampato o no, mentre nelle varie notizie

biografiche di Santarelli non se ne fa menzione alcuna. Il Burney , nella sua

Storia di musica, voi. IV, p. 4o ne cita anche un MS. intitolato: Estratto

di alcune notizie storiche appartenenti alla Jacoltà musicale.

POTEL (—— ), Chanoine de Peglise d'Auxerre: Sur P infro^

duction de la Musique dans les Eglises, Lu à l'Assemblée publique

de la socicté litléraire d'Auxerre. V. Journal Ecclesiasticfue, T. XIV,

Paris, 1764, 1 2, Mars ,
pag. 242-251 ,Avril,pag. 33-40)

Von der Kirchenmusik. /^. Hillers, wòchentl, Nachrichien, 17671

p. 395.

Befrachlungen iìher die Kirchenmusik und heiligen Gcsàn^C der

Mechfglàuòigen^und ihren Nui%^en, Breslau, 1767, 8.
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GERBERT (martinus), principe abbate del conTcnto benedelliDO

e della congregazione di S. Biagio nella Selva Nera, nato a Horb sul

Neckarnel 1720, morto nel 1793 : De canta et musica sacra a yri-"

ma ecclesiae aetate usque adpraesens tempus, Tom. I, II. Typis San-

Blasianisj 1774? 4- Tom. I, 590 pag. Tom. Il, 409. Indice a8. Ta-

vole di note 1 12 con 35 rami.

Il contenuto di questa preziosa ed importante Opera è quanto segue:

Tom. I, lib. I. De canta et musica prima ecclesiae aetate. Gap, i. De

perenni musicae, ac cantus a prima humani generis ecclesiae aetate. G. 2.

Quaenam prima ecclesiae aetate m Sacrificio Missae cantari consueverint.

G. 3. Gantus ac musica sacra aliis in locis, partibusque Officii divini- G. 4«

Qualem habuerint , esseque voluerint prima Ecclesiae aetate Sancti Partes

ecclesiasticum cantum. Lib. II, Pars I. De canta et musica ecclesiastica

meda aevi. Gap. i. De stalu et progressu G;intus ecclesiastici , Romani

praesertim medio aevo. C. 2. De cantoribus, et eorum functionibus. G. 5.

De ipso cantu, qualis in Ecclesia fuerint medio aevo, ac cantionum gene-

ribus. G. 4* I^e solenni Missae decantatione. G. 5. Gantus et musica sacrs^

medio aevo in administratione Sacramenlorura , ritusque varius, praesertim

in horis canonicis decantandis. G. 6. De cantu et musica statis per annum

diebus, ac Solemnitatibus, aliisque tum ordinariis, cum extraordinarlis di-

vini Officii partibus. G. 7. De libris ad Officium, Ganturaque sacrum me-

dio aevo pertinentlbus. Lib. II, Pars II. De Cantu et Musica medii aevi.

Gap. I. Gelebres medii aevi in cantu et musica ecclesiastica auctores, in-

stauratoresque. G. 2. De notis musicis medii aevi graecls et latlnis, qua-

rum specimlna exhibentur per singula saecula. G. 3- De disciplina cantus,

et musicae sacrae medio Ecclesiae aevo. Lib. II[. De musica polyphona ,

seu plurium vocum, Jigurali item ac instrumentali. Gap. i. De musica, seu

concentu plurium vocum. G. 2. De musica mensurata medio aevi inventa.

C. 3. De organis aliisque instrumentis musicis paullatim in Ecclesiam in-

ductis. Lib. IV. De canta et musica sacra posteriori aevi^ a saeculo cir-^

citer XV' Gap. i. Disciplina cantus, ac musicae ecclesiastlcae posteriore hac

aetate. G. 2. Usus cantus, ac musicae apud Heterodoxos. G, 3. De cantu

et musica recentiorum Graecorum Moscorum aliarumque gentium extra Eu-

ropam. G. 4. Ars ac instltutlo cantus et musicae sacrae postrema hac aeta-

te. G. 5. Auctores Musicae sacrae posteriore aetate usque ad praèsens tera<*

pus. G. 6. Vetus musica recentiori comparata.

Nóthige Berichtigung der kurzen wahrhaften Geschichte der

àltesten teutschen Kirchengesànge {des Hrn. O. IL R. Tellers)^

besonders von D. Martin Luther, Dessau , 1 782.

L'Autore di questo opuscolo è Gio. Feder. Augusto Kinderling , diacono

a Kolbe, nato a Magdeburgo nel 1742.

Historical and criticai Essay on the Cathedral Music. London
^

1783,4
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KNECHT (jusTiN Heinrich), direttore di musica a Biberacli, nato

quivi l'anno i75i, morto nel 1817: Abhandlung iiber das wahre

Tf^esen der Kirchenmusik.

Trovasi come prefazione alla sua composizione in partitura del Salmo 23,

stampata a Lipsia nel 1^83.

Magdeburgische gemelnnùlzi§e Blàtter^ ^79^*

Il Tomo terzo contiene; Veber das Singen der Chorschiiler und der

Currende^ mit Griinden wider and fiir dasselbe.

-KAISERLY KRIKUHR, cantore armeno: Nawàkaraan^ Costanti-

nopoli, 1794 5 8 5 con stampe di legno.

Tratta della musica di chiesa armena. Qui appartengono ancora alcuni

ignoti autori: 1) Aerkaraan» Costantinopoli
,
presso Bods Arab-Oglu. i8o3, 8.

Tratta del medesimo oggetto. 3) Libro di cantici armeni, che contiene certi

segni invece delle note europee» Ivi, 1742, 8, presso Awalsaduhr.

Tutte queste Opere trovansl nella Collezione orientale del Duca di Sas-

sonia-Gota. V. len, Literat, Zeit» intelligenzbl. N. 76. i8o5, p. 64 1.

VOGLER (Ab. GEORG. Joseph) , celebre compositore, cavaliere dello

sperone d'oro, ed in ultimo consigliere intimo del Granduca d'Assia,

nato a Wiirzburgo l'anno 1749, morto a Darmstadt nel i8i4: C'Ao-

ral system. Ropenbagen. Halische Musikhandlung, 18005 io5 pag.

in 8 con tavole di note e corali 27 p. in 4 obi.

Contiene: 1) Una critica revisione della teoria musicale. 2) Una storica

deduzione dell' antichissima Salmodia. 3) Retificazione e perfezionamento

del trattamento de' sei generali modi greci. 4) Esame rigoroso dell' accom-
pagnamento d'organo e de' cori a quattro voci.

Uber den Choralgesang der bòhmischen Kirclie zu Johann Hus^
sens Zeiten. V. Gazz. music, di Lipsia. Anno V, p. 461.

SCHLIIVIMBACH (g. c. fr. ), cantore ed organista a Prenzlow, nato

a Ohrdruff circa il
1 760 : Vorschlàge zur Verbesserung des Kir-

chenmusikwesens, V^ Gazz. music, di Berlino, i8o5. N. ^9, 60. 62,

^^5 69, 71, 72 ,90, 93, 98, io3 (ottimo articolo).

YOGLER (Ab. GEORG, joslph): Deutsche Kirchenmusik die vor So
lahren zu 4 Singstimmen und der Orgel herduskamen^ und mit e/-

ner modernen Instrumentalbegleitung bereichert worden^ nebstder

Zergliederung und Beantwortung der Frage: hat die Musik seit

3o lahren gewonnen oder verloren? Mùnchen
, 1807.

• •—'— Ueber Qhoral und Eirchengesànge, Ein Bei-
trag Zur Geschichte der Tonkunst im 1 9 lahrhundert. Ibid. 1 8 1 3 , 8.

RAMBACH ( AUGusT. jacob.), predicatore a S. Giacomo in Ambur-
go : Ueber Dr, Luthers Verdienstc um den Kirchengesang^ oder
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Darstellung dessen ^ was er ah Liturg^ Liederdichter und Tonsel%,er

zur Verhesserung des òffentlichen Gottesdlenst geleislet hat, Nebst

einem aus den Originalquellen genommenen Abdrucke sdmlliclier

Lieder und Melodien Luthers ^ wie auch dar f^orrede zu seinem

Gcsangbuche. Hamburg, bei Bohn , 1 8 1 3 , 8.

Opera eccellente che espone i meriti di Lutero nel canto ecclesiastico

qua] liturgo, poeta e compositore.

KIEFHABER (j. e. s.), regio assessore della commissione d'archivio

ministeriale a Monaco: Sendschreiben Dr, Martin Luthers an Lud-

wig Senfelj herzogL bajrischen Hofmusikus in MilncJwri' Zum An^

denken der Gedàchtnissfeyer der von Luther vor 3oo. Jahren be-

wirkten Kirchenverbesserung aufs neue in den Driick gegeben^ und

mit einigen Zusdtzen versehen^ in Beziehung aufLuthers Liebe zur

Jdusik und Singkunst. Miiachen , bei Lentner 1 8
1
7.

SIEVERS (g. l. p.): Die pàbstliche Kapelle zu Rom. V> Gazz.

music, di Lipsia, an. XXVII, N.^ 19, 20, 21, 22, 28, 24, 25.

Contiene interessanti notizie storiche sulla Cappella pontificia e sulla mu-

sica di chiesa.

IL Scrittori sulla bellezza ^ necessità ed utilità

della musica ecclesiastica,

PAIX ( JACOB ), organista a Launlngen, natio d'Augusta: Kurzer

lìericht aus Gottes Jf^ort und bewàhrten Kirchen-Historien K'on

der Musiky dassdieselbeJleissig in den Kirchen^ Schulen und Hdu-

^ern getrieben^ und ewig soli erhalten werden. Ltnuum^en ^^ i5Sg^ 4*

RICHARD ( MAKTiN ) : Geistliches musikalisches Triumph- Crànz^

lein^ von der hochedlen und recht engliscken Dorothea und grossea

GotteS'Gaby der Frau Musica. Leipzig, 161 9.

SCHRÒDER (laurenz ), organista a Copenaghen : NìltzUches Trac*

iàtlein vom Lobe Gottes^ oder der Herz erfreuenden Musica^ worin

lurzlich und einfàltig gezeigt wird ^ wie die Musica sammt ihrer

Commoditàt und Nutzbarkeit ^ einig und allein zur Ehre Gottes

soli gerichlet seyn ec. Koppenhagen, 1639.

MITHOBIUS(hector), dottore di teologia, in ultimo cu?ato a Ralze-

burgo, nato ad Aunover l'anno 1600, morto nel i665: Psalmodia

Christiana de musica Christiana ^ das ist, griiiidliche Gcwissens-Be-

lehrung, was von der christlicheii Musica sowolil vocali als instrumen-

iali zu halten.

li Jòcher ascrive questa Opera al figlio doli 'Aut. , diacono a Otlenidorf,
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che avea il medesimo nome. Si cita però il i65o come anno della stampa;

quindi sembra piuttosto appartenere al padre.

WERKMEISTER (Andreas), organista, nato a Bennlkenstein Tanno

1645, morto a Halbersladt nel ìyo6: Musikalische Paradoxal-Dis'-

course^ oder iingemeine p^orstelliingen^ wie die 3Iusica einen hohen

und gòttlìchen Ursprung habe ^ und wie hingegen dleselbe so sehr

gemisshraucht wird ec. Quedllngburg^ '7^7? 4? ^^^ P^§*

ADLER ( GEORG. CHRISTIAN.), curato e predicatore nato a Wohlbach

l'anno 1674? niorto nel 174^' Programma de libtralium artiiim in,

ecclesia utilitate^ si rife tracientur. Stargard, 1702, 4*

RAUPACH (Christoph), organista a Stralsund, nato a Tundern

nel 1686: Verltophili deiilliche Beweissgrilnde ^ woraiif der rechte

Gebrauch der Musik heydes in der Kirche und ausser derseben

heruhet ec. Hamburg, 1717^ 4*

Nella Critica musica di Maltheson T, I, p. 167-177, trovasi ancora la

risposta di due quistioni in difesa di questo libro.

PAULI (godofr. Albert.) dottore di teologia, predicatore ed ispet-

fore di chiesa a Saalfeld, nato a Carscliau presso Rònigsberga l'anno

i685, morto nel i'^4^' Tractatus de Choris Prophetarum Sympho^

niacis in Ecclesia Dei, Ea contrahens quae ad consultationem de

nunqiinm negligenda instauratione cultus Dei rationalis ^ ctiam in

choris ecclesiae musicis ^ in hac Theologiae regiminis ecclesiastici

partefacere vldentur ec. Rostock, 17 19, 4? 6 ^fi fogli. V. Matthew

sons mus. Ehrenpf, p. 25
1
5 ove trovasi un'ampia analisi di questo

trattato.

SANDEN (Bernhard), professore di teologia a Kònlgsberga : Dass

die Kirchenmusik y wenn solche wohl und christlich eingerichtet ^

cine Gabe Gottes sey^ zu Gottesdienst und Ehren zu brauchen. Kò-
iiigsberg, 1720, 4: 3 1/2 fogli. V. Ibid. p. 3oo, ove se ne trova pari-

mente un' ampia analisi.

SCHEIBEL (gottfr. Ephraim),* teologo a Bresiau : Zufàllige Cc-

danken von der Kirchenmusik , wie sie heutiges Tages beschaffen

ist^ alien rechtschaffenen Liebhabern der Musik zur Nachiese und
%um Ergótzen ans Licht gestellt, Frankfurt und Leipzig, 1721, 84 p.

in 8.

Tratta in 8 capitoli della musica in generale, dello scopo della mede-

sima
f
della musica sacra e stia necessità , delle varie specie della medesi-

ma ec.

MATTHESON (JOHANN )^ consigliere di legazione ad Amburgo: Die

vor. III. 25
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neuangelegte Freuden- Ahademie zum lehrreichen J^or^eschmack

un beschreiblicher Herrlichkeit in der Ireste gòttlicher Macht,

Hamburg, i^Si -53, lom. I, 3o2 pag. , tom. Il, 822 pag. in 8,

senza due fogli d'indice.

Sìeben Gespràch der Tf^eissheit und Musik ^ sommi zwo Beyla-
geriy als die dritte Dosis der Panacea. Hamburg , 17^1 , 208 pag.

in 8.

SCHUTTRUP ( EVI' RARDUS
) ,

predicatore luterano in Olanda: Re-

denf^oering over de nuttigheid der Muziek en haaren invloed in den

openbaaren Godsdienst ^ 1^55. Fu stampato a Alkmaar all'occa-

sione della consacrazione d'un Organo.

SGHMIDT ( JOH. MICHAEL ) : Musico Theologia, oder erhauliche An^

"Wejidiing musikalisclier TVahrheiten. Bayreuth und Hof. , 17^47

3 12 pag. in 8. Fu anche tradotto in lingua olandese, e pubblicato ad

Amsterdam l'anno 1757.

NEUSS (georg Heinrich), sopraintendenle a Wernigerode, morto

l'anno 1716 in età di 62 anni: Musica parabolica, oder paraboli^

scile Musik y das ist: Eròrterung etlicher Gleiclinisse und Figuren ,

die in der Musik y absonderlich an der Trommete befindlich y da-

durch die allerwichtigsteji Geheimnisse der Jieil, Schrift ^ den mu'

sikverstclndigen gar deutlich abgemahlt wird. Dem Liehhaber natilr"

licher und gòttlicher Geheimnisse zu weitern Nachsinnen k'drzlich

entdeckt y 1754* '— liurzer Enwurf von der Musik.

Tale appendice tratta in tre capitoli della nobiltà ed eccellenza della

Musica, dell'utilità, dell'uso ed abuso della medesima.

ALBRECHT (joh. Lorenz), direltoro di Musica a Mùhlhausen:

Kurze und unpartheisclie Nachricht von dem Zustande und der

Beschaffenheit der Kirchcnmusik in der Obcrstàdtischen Hauptkir-

che Beatae M. V. zu Miihlhauscn. p^, Marpurgs, Hist, krit. Bejtr.

,

17G0, tom. V, pag. 38i -409-

MARTIUS (— ) j cantore a Wejda : Beweiss das cine Kohl cinge^

richtele Kirchenmusik Gott wohlgeJàlUg ^ angenehm und nìUzlìch

sey y 1762^ 8. V. Sdiròters Anweisung zum Generalbass ^ ove tale

Opuscolo è citato nella prefazione.

WINTER ( JOAN. CHRISTIAN.) j direttore di Musica ad Annover, nato

a Heimsladt l'anno 17 18 : De cura Principum et Magistratum piom

rum in tuendo et conservando canta ecclesiastico eodemque tamplano

ijuam artificioso. Oratio additionalis. Aunover, 1772 5 3 1/2 in 4*

E molto ben scritto.
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RAWLINS (john) A. M. : IVie power qf Musick y and the partii

calar injluence of church - musìck : a sermon preached in the Cathe-

dral- Church of Tf^orcester ^ ai the anniversary meeting of te Choi-

res of fForcester y Hereford^ and Gloucester. Rivington, 1773, 8.

Contiene considerazioni sul!' eia della Musica , la sua influenza sulle no-

stre passioni , e la sua virlù di eccitare alla devozione. V- Criticai. Re-

view
^ *775i ^*^^- ^^; P^S- ^9^*

NIEMEYER (august Hermann)
j

proff«sore a Halle, nato quivi

l'anno 1754: Abraham aufMoria. Ein religiòses Dramafììr die Mu»
sik. Voran Gedanken iiber Religion ^ Poesie iind Musik, Leipzig,

1777, 72 pag. in 8.

Nelle premesse riflessioni P Autore tratta assai bene dell'utile influenza

della Musica sull'edificazione.

HOME (GEORGE
) , dottore di teologia a Canlorberj : The antiquitYy

use and ecccellence qf church music, London, ì784' ^' Journ, en-

cyclop. Mai, 1785, pag. 166.

SACCHI (». Giovenale): D. Placido: Dialogo ^ dove cercasi ^ se

lo studio della Musica al Religioso convenga ^ o disconvenga. Pisa,

presso Luigi Raffalti, 1786, 8.

SPAZIER (karl): Freymiithige Gedanken iiher die Gottesvèr*

ehrungen der Protestanten. Gotha, 1788, 8.

Contiene un proprio capitolo sulla Musica di Chiesa ed il canto eccle-

siastico.

KOHLER (GEORG FRiED.) M. Past. Doebl. et Ephor. Ossit. Adj.

Pfim. Das lob der liirchenmusik.

Des Orgues et de leur utilité dans lesfétes nationales. V. Ma^
gas. encyclop..^ ^79^? ^o™* ^^-j P^^S- ^9^-

PtAYMOND (g. m. ): De la Musique dans les eglises ^ considerée

dans ses rapports avec Vobjet des cérémonies religieuses. Ibid., 1 809.

Aoùt.
,
pag. 25o e seg.

Lettre à Mr. Millin sur P utilité da rétahlissement des maitrises

de chapelle dans les cathédrales de France

.

. . Trovasi anche annessa

alla sua lettera al Sig. Villoteau, pubblicala a Parigi, l'anno i8ìi.

SCHULTESIUS (gio, paolo), ministro ecclesiastico di varie na-

zioni estere a Livorno, e segretario della classe delle belle arti del-

l'Accademia italiana di scienze, lettere ed arti, nato a Fechheim l'an-

no 17/18, morto a Livorno nel i8i6: Memoria sopra la Musica di

Chiesa. Livorno, presso Tomaso Masi, 18 io, pag. 25 in 4-

Tratta del carattere dello spirito, e dello stile della Musica sacra.

FROHLIGH (— ) : Ueber die musikalische Fder des katholisehcn
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Gottesdienst ùherhaupt ^ und die Art eìner dem Zeitbediirfnisse gè-

màssen Einrichtung und Verhesserun^ derselhen. V» GaZi^. music,

di Lipsia. Anno XXII, pag. 869, 389, 4^^? 4^'*

III. Scrittori del canto ecclesiastico in particolare.

HILTON ( WALTER) 5 monaco certosino inglese sotto Enrico VI:

De Musica ecclesiastica llb. I.

•— ^ short introduction into the science of Musiche y made for such

as are desirous to have the Jinowledge theieoffor the singing of the

Psalms. London, i564, 1577. f^. Hawkins^ Hist. ofMus., tom. IH,

pag. 5o8.

PARADIN (GUILLAUME), decano a Beaujeu circa il i58i , natio dì

Cuìseaux in Borgogna : Traité des choeurs. Beaujeu, i566, 8.

GUTMANN (aegidius): Cyclopaedia Paracelsica Christiana.Bms^

selles, i585, 4-

Il secondo libro fol. 23-53 traila dell'arte di canto, the viene divisa

nella celeste e spirituale. La seconda usavasi nella casa di Dio , in guer-

ra, dopo la vittoria, nelle gloje e nelle pene ec.

L'Autore era membro de' cosi detti Rosacroci , o come crede il Jòcherj

il fondatore de' medesimi.

CROMERUS (martinus), vescovo a Wermeland, morto nel 1589

in età di 77 anni: De concentibus musicis (quos Chorales appella*

mas). V. Freheri, Theatr. vir. erud. dar.

SCHLEUPNER (CHRISTOPH.) : Fròhliche Creuz> musica der Chri^

sten. Niirnberg, 1620, 8.

SICCUS (aivacletus) : De ecclesiastica Hymnodia. Antwerp., i633.

y, F. Burchard Maji Progr, ad sacra dir, Natal. concelehr.

MOLLER (heiinrich), professore di teologia a Rostock, nato a Lu-

becca l'anno i63i, morto nel 1675: Liederhetrachtungen.

OLEARIUS (JOHANN ), dottore di teologia, predicatore di Corte, e

sopraintendente generale a Weissenfels, nato a Halle Tanno 161 1
,

morto nel i684: Geistliche Singe-Kunst ec. Leipzig, 1671.

L'avvertimento al lettore cristiano contiene bellissime idee sul canto sacro.

QUENSTEDT ( joan. andr. ) : De precibus publicis^psalmorum can^

iu^ nec non sacrorum ordine. Vitlemberg, 1686.

TENZELII ( w. E. ) : De veteris recentisque eccl: Hymno Te Deum
laudamus, Dissertatio. Vittemberg, 1686.

RANGO (e. T. ) : Sendschreiben^'on der 3Iusica^ alteri und neuen

Liedem* Greiswalde, 1694 j 4*

1
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EUSTACIUS A S. UBALDO •* Disquisitio de canta a D. Ambrosio

in Mediaianensem ecciesiam introdiicto. Medlolani, iGpS. V. Cj-

prlani, Diss. de propag. haer. per Cant. ^ p. 19. In ejusdem Com^

inentar. de Dei benedictione.

PFEIFFER (AuGtsi), so'pralntenclente a Lubecca , nalo a Lauen-

burg l'anno i64o, morto nel 1698: Cilhara Luther! oder catache-

tiscìie Liederpredigen.

MAJUS (JOAN. burchard), professore d'eloquenza e di storia a

Rielj scrisse un programma intitolato: Prorector et Senatus Acade-

miae Kiloniensis ad Sacra Christi Nalalitia religioso canta pai iter

ac pietate animi concelebranda cives academicos serio invilant ac

horlantur. Ri Ioni, 1702, 4* 3 fogli.

È propriamente detto un esame critico di alcuni recenti canti ecclesia-

stici , nel quale conlengonsi altresì alcune notizie storiche del canto eòe le-

siastico.

MAYER(joa. fried.), professore di teologia a Kiel: Dissertatio

Fridericiana de Hymno: Erhalt uns Herr ec. Kiel, 1707, -"^ P-
'^^ ^*

ZORiyiUS (pETRus), natio d'Amburgo, professore a Stellino: Dis-

sertatio de Hjmnorum latinae ecclesiae Collectionibus
^
qaa simal

in Hymno: T^eni redemptor Gentiam ^ vitiosa lectio nane primum

emendatur ex MS. Frid. Lindeborgii. Riel, 1709, io pag. in 4*

TIMMA (joann.): Dissertatio de Hymnorum ecclesiae collectio-

nibus. Ri Ioni, 1709, 4*

AVENARIUS ( Johann), arcidiacono a Schmalkalden : Erbaaliche

Lìeder-Predigten ec. Frankfurt und Leipzig, 17^47 ^^^ P* ^'^ ^*

HEUMAINN (CHRISTOPH, august.), professore di teologia a Gottin-

ga : Einladung za 4 ff^eihnacht'Beden ^ welche zugleich in sich be^

greijt cine karze Betrachtung und Erlàuterung des alten f^eih"

nacht Liedes : In dulci iubllo. Gòftingen 1721, 4? "" foglio.

VOGT (johann)j curato a riorenburgo:^/>/or/^c/ie Untersuchung^

wer dock des alten und bekannten Liedes : Allein Gott in der Hòh
sej Ehr ec. eigentlicher Autor sey? Stade, 1723, 4-

MARBACH ( Christian), parroco a Mertshiitz: Evangelische Sing^

sellale y darinnen diejenigen Dinge deutlich gelehrt und wiederlioh

werden y welche uberhaapt alien e^angelisclien Christen zar Er-

baung und Befòrderung der Gott wohlgefàlligen Singe • Andacht

z,M wissen nòtliig und niUzlich sind, Breslau und Leipzig. 17265

^16 p. in 8.

PLAIXTIjN (claus 0.) Augermannus: Dissertalionis historico jjlii^
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lologicae lìtpt T^vo'Koi^ù'j j sive de auctoribus Hymnorum ecclesiae

SueO'Gothicae y Pars prior. Upsalae, litteris Vernerianis , 1728^^

4o p. in 4- — — Pars posterior. Ibld. 1730, 4^ P« '" 4*

A questa eccellente Disseriazione trovansi in fine annesse varie tesi

,

delle quali appartengono qui: 1) Preces ad Deum fundere, ut el Hymnos

canere, praeceplum est religionis naluralls. 2) Auctores liymnorum eccle-

siasticorum scire non solum curiosum et utile , sed etiam moneute b. Lu-

thero, Tom. Vili, lenens. p. Syi, quodammodo necessarium esse. 3) Nul-

los in Hymnis nostris hodiernis
,
qua dogmata sacra , admissos esse errores,

serio contendimus. 4) Vetusti H. Svelhici, quamvis non artificiosi videan-

tur, liodiernis tamen non cedunt. (V. Dissert. ad Histor, Suec Voi. X,
Hist eccles.).

BUSCH
(
Peter), curato ad Annover: Ausfiihrliche Historie und

Erklàrung des Heldenliedes : Etne veste JBurg ist UMser Gott ec.

Mit eìner Vorrede von Luthers Heldenmuth und seiner Liebe zur

Singund Dichtkunst. Hannover, i^Si, 8.

Dissertation sur le plain^chant ecclesiastique enforme de reponse

à des lettres et mémoires insérés depuis quelques années dans le

Mercurefrancois^adressée auxauteurs des Mémoirespour les scien-

ces et les beaux arts. V. Mém* de Trevoux. T. LXIX p. 1666-1679

del 1735.

GALLE (daniel): De Hymnis Ecclesiae veteris. Preside Conr.

Sammuele Schurzfleiscliio P. P. in alma leucora A. M, DCX.CV
publice disputavit Daniel Galle^ Brega-Siles. Editio nova. Wittem-

bergae, apud J. Dav. Scheffler, 1786, 16 p. in 8.

HERTENSTEIN (dieterich daniel)^ nato a Ulma : Dissertatio de

Hymnis Ecclesiae apostolicae. Jenae, 1787, 4^ P* ^" 8.

SCHAMELIUS (joh Martin), curalo a Naumburgo: Evangelischer

Lieder-Commentarius ec. Leipzig, 1737, 716 p. in 8. Segue in fine:

Kurzgefasste Historia der Hjmnopoeorum ec. i48 pag. Zweiter

Theil des Lieder-Commentarii. Ibid. ij"^']-) "" alfabeto in 8.

. Vindiclae canlionum S. ecclesiae evangellcae

,

dasist: llieologische Rettung und Beantwortung einiger schwer schei"

nenden Stellen der evang. offentL Mirchengesànge ec* Leipzig ^ '7*9?

i52 p. in 8.

GOTTSCHALDT (johann jacob), diacono a Eubenstock. Aller-

hand lÀeder » Remarquen. Erste-vierte Piece. Leipzig, ijij-

1787,8.

BÙNEMANN (ciiristian Andreas)^ detto anche semplicemente Chri-

stian^ rettore a Berlino, nato a Trcuenbrielzcn sulFOdcr Panno 1 7085
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morto nel 1747- f^on dem Ursprunge des Gesangcs und der T^OV"

sànser. V. Berlinische BibL Tom. I. Schmersahls zuverlà.<si(^e Nach^

richten. Tom. I.

ADAMI (e. DAN.), Polacco di nazione, morto poi rettore a Lands-

hut nel 1758 in età di ^1 anni; Philosophisch-musikalische Betrach^

tung ìiber das góttlich Schòne der Gesangswcise in geistL Liedern

bei offentlichen GottesdiensL Bresiau, 1755, 7 fogli in 8.

L'Autore richiede del canto ecclesiastico, che sia facile, chiaro, fluido

ed aggradevole.

RIEDERER (joh. bartkolomaus)
,
professore e diacono a Altorf:

\Abhandlung von Rinfiihrung des deutschen Gesangs in die evange*

Uscii lutherische Kirche ìiberhaiipty und in die Nilrnbergisclie be^

sonders. TVobei auch von den dltesten Gesangbuchern und Liedern

so bis zum Tode Lutheri herausgegeben und verfertigt worden , gè*

handelt wird. Niirnberg., 17^9, 826 pag. in 8.

SCHÒBER ( DAVID Gottfried), dotto mercante a Geva: Beitrag

zur Lieder-Historie betreffend die evangelischen Gesang-Bliclier

^

welche bei Lebzeiten Lutheri zum Druk befòrdert worden, Leipzig,

1759, 128 pag. in 8. •— Z^eiter Beitrag. Ibid. 1760, 8.

SYDOW (s. von): Schreiben von Verbesserung des Kirchenge-

sanges an den Herrn — r--— Berlin 5 I75»9. ^. Marpurgs, Hist.

krit, Beytr, T. 4 5 p- ^^9- 3 1 2.

BAUMANN (joh. gottfr.) ,
curato a Schneeberg: Schediasma lii^

storico'theologicuni de Hymnis et Hymnopoeis veteris et recentioris

ecclesiae. Brema, apud J. Henr. Cramer 1765, 54 p. in 8.

STEMLER (mAg. Christoph gotthelf): Abhandlung aus der Kir-

chengeschichte von den Curenden und denen Curendanern, Leipzig,

bei Hilscher, 1765, 69 p. in 8.

PROBUS (— ) 5 olandese : Vertoog over het nuttig Gebruik en

ontstichtend31isbruik van het Psalmgezang in den openbaaren Gods'

dienst der Protestanten. By Rornelis de Veer. 1766, 4»

Contiene alcune proposte alle Comuni protestanti riguardo al migliora-

mento del canto ecclesiastico. V« Boekzaal der geleerde Waereldt^ T. io3.

N. 1766.

Ueber die Klrchengesànge. V. Hillers, Wóchentl Nachrichten.

1766, p. 237.

Etwas zur nachrichtfar einige Herren Cantores^ den Choraìge^

sang betreffend, V. Ibid. 1767, p. 298.

VITT (coRNELius de), professore di lingue orientali a Herzogen-

busch : Ilei Qeestelyk Psalmgezcmg ondersogt^ verklaart^ en te ge^
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Ijrk aangebonden tot den plicht om Gode te zingen en te Psalniiìn-

genmet aangenaamheid in ^t hart. Amsterdam. 1767, gr. 8.

VAN SELM (GERARD zEYLMANs), predicatore a Nienwewer in Olan-

da : Het wel en Gode behagend Zingen voorgesteld en aangeprezen

ineenc Kerkelfke Rodevoering ^ nit Coli. Ili, 16. Te Amsterdam,

bj Joh. Wessing Willemse. 1774-
Riguardo a varj altri discorsi olandesi sulla bellezza e qualità del canto

ecclesiastico co' nomi de' loro autori, ved. Boekzaal der geleerde H^ae^

reUlt. 1773- 1775.

VOIGT A ST. GERMANO (adauctus), dell'Ordine delle scuole

pie, e professore di storia all'Università di Vienna, nato a Oberlau-

tendorf nella Boemia il i4 maggio 1733 : Vondem Altherthiime iind

Gebrauche des Kirchengesangs in Bóhmen ^ '77^7 ^*

IPEREN ( J. vAw), predicatore a Veere in Olanda: Kirklyke Hi-

storie van het Psalm^Gezang der Ckristenen ^ van de dagen der

Apostelen tot op onzen tegenwoordigen tyd, en inzonderheid van

onze verbelerde Nederdidtsche Psalmberyminge uit echte stiikken sa-

mengebracht. Tom. I, Amsterdam 1777^49^ P*
Tom. II. Ibid. 1778,

519 pag. in 8.

HOLZAPFEL (j. g. ) : J^on der Verbesserung und Verfeinerung

des liirchengesanges . Rassel, 1789.

VERSENMAYER (georg): J^ersuch einer Geschichte des deiitschen

Kirchengesangs in der Ulmischen Kirche. Ulm.. 1794? '^ {>• i" 4-

FRANZ (k. w.), collaboratore al duomo di Halbersladl: Ueber

die àltern Kirchenchoràle ^ diirch Beispiele erlàutert, Quedlin-

burg. ... 8. Bei Hasse.

WILKE (FRiEa.), direttore di musica: JJeber den jeizigen Verfall

des Kirchengesangs y und uber scine T^erbesserung, /^. Gazz. music,

di Lipsia. An. XVIII, p. 97, 11 3.

KOCHER ( CONRAD) : Die Tonkunst in der Kirche, oder Ideen zìi

cinem allgemeinen vierstimmigen Choral und Figuralgesang fiir ei-

nen kleinen Chor , nebst Ansichten iiber den Zweck der Kunst ini

Allgemeinen^ Stuttgard, in der J. B. Melzler'*schen Buchhandlung,

1823^ 107 pag.

Tratta ne'piirni io capitoli dell'arte musicale e del canto ecclesiastico

in generale, del canto corale e figurato, della Melodia e Armonia, delle

Scale e de' Modi, della musica istrumentale; gli ullimi due capitoli con-

tengono proposizioni air insegnamento del canto ecclesiastico, ed una critica

di alcuni Corali del Kneclit. F. Gazz- music;de di Lipsia, Au. XXVI. N. 38.

y. pure CaecLlia. T. 11 , iSaS, p. 141-1 55.
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WEBER (Gottfried): Ueber das Wésen des Kìrchenstlels. Ibid.
j

Tol. Ili, p. 173-204. f

FINK (g. w. ): Nachrìchtert von den beruhmtesten Liedarn der

lateinischen Kirche. i) Ueber Dies irae ec. 2) ilber Slabat rnater.

/^. Gazz. mus. di Lipsia, an. XVII, n. 28, 33, 34'

BECK (adolph), ripetitore dei Reg. nobile Corpo der' cadetti a Ber-

lino: Dr. Blartin Luther's Gedanken ùber die Musik. Zar Befór^

derun^ des Kirchengesanges ^ aus dessen IWerkeii gesammelt^ und

rnit Jtnmerkungeii und Bellagen begleitet. Berlin j und Posen^ bei

Miltler, 1825. y. ivi pag. 769. ,^

IV. Scrittori sul vero uso de^ canti ecclesiastici,

GALLICULUS (MICHAEL DE MuRis) , monaco cistcrciense a Alten-

zelle : De vero modo psallendi. V. Ornithochi Microlog. Lib. I^ e. 1

2

donde rilevasi che l'Autore appartenga al secolo XV o al principio

del secolo XVI.

EVEILLON (JACQUES), gran vicario del vescovo di Angers:i?e recia

psallendi ratione. Flexìae^ 1646, 4*

WALLIN ( GEORGius )
, teologo svedese , ed in ultimo vescovo a

Hernesand, nato nel iG/^^: De prudentia in Cantionibus ecclesia^

siasticis adhibenda, Disput. Edit. 2. Witteb. 1733, 76 p. in 4-

GÓTZEL (georg heivr, ), soprainlendente a Lubecca, naJo a Lipsia

V anno 1667, morto nel 1728 : De odio pontijìciorum in hjmnos ec-

clesiae Luteranae y 170254.
, — J)e llymnis et Hjmnopeis lubecensibus^ h. e. Lii"

heckische Lieder-Historie.

— . Send-Schreiben ari den Hrn, T^erf. des evange-

lischen Liederschatzes S. T. Herrn. M, Joli. Christoph. Olea^

rium ec. gerichtet im welchem von unterschiedenen zùr Liederhi'-

storie dienlichen Sachen kiirzlich gehandelt wird. Li^^beck, 1709,,

32 p. in 8.

SCHMID (jOH. Andreas), dottore e professore di teologia a Helm-

stadt, nato a Worms l'anno i652, morto nel i7J>6: Dissertatio hi-

storico-theologica de modo propagandi religionerfi per Carmina,

Helmstàd. 17 io, 7 fogli in 4.

GYPRIANUS ( ERNEST. SALOMO), consigliere concistoriale a Gotha,

nato a Ostein nella Franconia l'anno 1678^ morto nel i745>: De prò-

voL. in. 26
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pagalione haeresium per cantilenas ^ Dissert, Lendini, 1720, 24 p.

in 8.

Contiene 5 capitoli del seguente tenore: i) Mutatis cantibus mores mu-
tari. 2) Ejus rei causam esse vim illam, quae in vario canendi sono inest

ad hominuin animos promovendos. 3) Morem canendi in christianorum con-

venlibus coepisse cum disciplina Clirisli, nascentemque ecclesiam slato tem-

pore certis et communibus cantionum formulis Deo supplicasse. 4) Haereses

per cantilenas facile propagari. 5) Novas cantiones non facile in Ecclesiam

recipiendas , veteres autein, quarum syllabus exliibetur, magni faciendas esse.

BERGER (joAN GuiLiELMUs), professore d'eloquenza a Wittenber-

ga : Elo(^uentia publica. Lipsiae, 1750, 4*

E una Collezione di discorsi, fra cui i discorsi XVII, XVIII, XIX e XX
concernono la storia del canto ecclesiastico, e particolarmente V uso che Lu-

tero ne facea nella riformazione.

WERNSDORF ( Ernest, frid.), professore di teologia a Witten-

berga , naio quivi nel 17 18: Exercitatio liturgica de formula veteris

ecclesiae psalmodica ^ Halleluja. Witeb., 1762.

BURDORF (p-)? predicatore al duomo di Schleswig: Winke zur

Sejòrderung derfeyer des offentlichen Gotlesdienst. Schleswig und

Tjcipzig^ bel Ròhssy
1 795. l'om. II in 8.

Il quarto numero del primo tomo tratta della musica di chiesa, dell'uso

dell'Organo, e della disposizione del Coro.

BEKUHRS (GOTTLOB FRIED. WILHELM ),. predicatore a Vogeisladt,

natio di Dìngelstadt, mono nel 1795': Ueber die Kirchen melodien.

Einem hochwilrdigen Oberconcistorio zu Berlin und dem zu Halber-

stadi zugeignet. Halle, 1796, i54 p. »« 8.

L'Autore propone particolarmente alcuni miglioramenti e cangiamenti a

prò del canto ecclesiastico.

FRANZ (k. w.), collaboratore del duomo di Halbersladl : Sing-

chóre , eine nùtzliche Anstalt. V> Gazz. music, di Lipsia. An. IV,

p- 673.

PUSTKUCHEN (A^T0N Heinrich): cantore a Detmold: Kurze An-

leitung^ wie Singchòre auf dem Lande zu bilden sind, 18 io.

PAUFLER (m. CHRISTIAN heinr.), rettore alla scuola di 5. Croce a

Dresda: Gedanken iiber das òjfentliche Singen der Schiller auf den

Gassen^ nebst Nachrichten und Bitte das Alumneum und die Cur-

rende der Kreutzschule in Dresden betreffend. Dresden, bei Gartner,

1808, 4 fogli in 8.

Ueber das Bediirfniss einer verbesserten Einrichtung des Got"

tesdienstes in den protestantischen Kirchen mit besonderer Hinsicht

auf Hamburg, Hauiburg, bei PerthcSj 18 15.
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GLAUSNITZER (e.): Grundsàtze liirchlicher Singchòre , die Er-

richtung derselben in Stàdten und Dórfern zu erleichtern und éin^

zuleiten.

Citato sepza luogo ed anno nel manuale di letteratura musicale , che si

slampa a Lipsia fino dal 1817, e si continua ogni anno.

FRANZ ( K. w. ) : Vorschlìi^e zur J^erbesserung des musikalischen

Theils des Cultus. Quediingburg , bei Gollfried Lassar, 1817 ^ 8.

FRANZ (g. ): Ueber Verbesserung der musikalischeji Liturgie in

den protesiantischen Kirchen^besonders aufdem Lande. Halberstadtj

bei Vogier. 1819 , 8.

E molto probabile che sia lo slesso Autore citato poc' anzi , ma indicalo

nel suddetto Manuale colla solita negligenza soli' altro nome.

FISCHER (g. e.), tenenfé d'artiglieria prussiano: Ueber die Eln*

richtung des vierstimmigen Choralgesangs in dem evangelischen Gol"

tesdienste. V. Gazz. music, di Lipsia, An. XIX, p. 5.

Einiges ùber die Behandlung des Chorals beim Kirchengesange,

Ibid.,an. XXV, p. 661.

GROSHEIM (Doli. — ): Vom, Choral. V* Caeciliaj voi. Il, 1825,

p. 247-60.

V. Raccolte di canti ecclesiastici.

Solfo questa rubrica s'indicano soltanto raccolte tali, che nel me-

deslnio tempo contengono notizie storicbe ec.

LOSSIUS ( LUCAS )
, rettore a Luneborgo , nato a Vaclia nell'Assia

l'anno i5o8, morto nel i582; Psalmodia^ hoc est^ cantica sacra

veteris ecclesiae selecta. Quo ordine et melodiis per totius anni cur-

riculum cantari usitate solent in templis de Deo ec. In libros quatuor

apte distìncta ec. Cum praefatione PhiL Mcianciitonis. Norimber-

gae, i553, fol.

Una seconda edizione ne fu pubblicata a Wittenberga nel i56o«

PICHELMAIR (GEORG.), cameriere imperiale : ^salmodia sacra,

Ralisb. , 1637.

ERCULEO (d. marzio) , modenese: // canto ecclesiastico, Modena,

1686, fol.

—-^ ——— Cantus omnes ecclesiast. hebdom, major. Muti-

nae, 1688.

TOMMASI ( GIUSEPPE maria), cardinale ( anche sotto il nome adottivo

CARUS), figlio maggiore del duca di Palma, nato ad Alicate in Sici-

lia l'anno 1649^ morto nel 17 1 3, beatificato da Pio Yll: Anti(jiui libri

Missarum romanae ecclesiae, Romae 5
1 69 1 ^ 4*
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Contiene alla p. x - xxxvi Disquisitio antiquorum rituum cantuum

Missae.

DEMOS (Mr.) : Bré^^ìaire Romdin^noté selonun noiweau sj^stème

de chant très-court ^ irès-facile. A Paris, chez G. F. Quilleaii 1727,

gros in 12 de plus de i5oo pages.

. L'Autore volea introdurre una nuova notazione col mezzo di tale Brevia-

rio , ma non vi riuscì.

BLANKENBURG (quirinus Tan) licenziato di filosofia e di medicina,

nato in Olanda: Clavicìmhel en Orgelboekder Gereformeerde Psal*»

men en Kerkgezangen y med dezelfte Noten die de Gemeinde zingt^

tot voleijende maatzangen gemmaakt in styl en hoogte bepaald^ mei

zieraden voorzien en met Kinist verrjkt^ tweede Driih ^ vermeerdert

med een Instructie of onderwjzinge tot de psalmen y Regeln ^ com-

positie van de Bas ^ Alphahet voor de Blinden^ en volhomen van

Drukfouten gezuivert. Gcavensliage^ 1772.

Il proposto metodo trovasi anche stampato a parte in lingua olandese e

francese.

MASON (— ), prete inglese : A copious coUectìon of those por^

tions of the Psalms of David ^ Bible ^ and Liturgy^ which have been

set to music ^ and sung as Anihems in the Cathedral and Collegiate

Churches of England. Publishedfor the use ofthe Church at Yorky

io which is prefixed a criticai and historical Essay on Cathedral

Music, York., 1782.

AREVALO (FAUSTINO), Hymnodia Hispanica ad cantus ^ latinità-

tis y metrigue leges revocata ed aucta. Praemittitur dissertatio de

Hymnis ecclesiasticis ^ eorumque corrcctionCy atque optima consti^

tutione. Accedit appendioc I ^ de festo conversionis Gothorum insti-

tuendo^ II ^ Breviarii Quignonianifata ^ III ^ Censura Hymnorwn

Santola V^ictorini. Ad illustrissimum et reverendissimum clerum

Hispanum, Ex tjpographia Salomoniana ad divi Ignatli , 1784^ 4*

Romae. V. Effemeridi letterarie di Roma. T. XV, p. 377.

KLEIN (joii. JOSEPH), avvocato ed organista a Elsenberg: Neues

vollstdndiges Choralbuch zum Gebrauch bei dem Gottesdienste y

nebst einem liurzen J^orbericht von der Choralmusik. Rudolstadt,

1785, 175 p. in 4*

KÙHNAU (jos. CHRISTOPH), cantore e direttore di musica a Berlino:

J^ierstimmige alte und neue ChoralgesàngCy mit Provinzial-Abwei^

chungenp Berlin, 1786, 280 p. in 4*

KNECHT (jusTiN Heinrich), direttore di musica a Bieberacli, nato

quivi l'anno 17^1, morto nel 181 7: J^ollstàndige Sammluug theils.
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^an% jieu komponirier^ theils <^'erbesserter 4 stimmiger Choralmelo^

dien^ Nebst eìner zwechnàssigen Einleitung. Stultgardj 1799.

PUSTKUCHEN ( Anton heiinrich), cantore a DetlmolcI: Choralbuch

far die Gesanghilclier der rcjomirten Gemeindeii im Filrstenthume,

Lippe. Auf Kosten des Heraiisgehers» Lintehij 1810. gedriickt bei

Cari August Sleuber.

Nella prefazione l'Autore fa delle proposizioni lodevoli ssime alla miglio-

razione del canto ecclesiastico.

UMBREIT (KARL gottlieb), organi.sta a Sonneborii presso Gotha:

Allgemeines Choralbuchfur die protestantische Kirche^ vierstimmig

ausgesetzt y mit einer Einleitung ùber dc?i Kirchengesang und des-

sen Begleitung durch die Orgel. Herausgegeben von Rud. Zach,

Becker^ Gotha in der Beckerschen Buchhandlung , iSn, 186 p. in

4 grande. *

WEIMAR ( GEORG Peter), direttore di musica a EiTurt, nato a Stot-

terheim r anno 1784? morto nel 1800: Vollsiàndiges rein und un-

K>erfàlschliches Choralmelodienbuch zum Gebrauch der vorzitglich-

sten protestantischen Gesangbiichern in Deutschland y mit. Joh.

Christian Kittels harmonischer Begleitung^ Erfurt, bei Johann Da-

niel Weimar ( 1 8 1 2 ).

La prefazione contiene ottime notizie de' principali compositori di corali

fino dal secolo XVI.

VI. Scrittori suir introduzione della musica istrumentale

nel culto divino y e suW ammissione della medesima,

OLEARIUS (joan), dottore di teologia e sopralntendenle a Halle,

nato a Wesel l'anno i546, morto nel 1628 : Renat. Calliope organì-

cae de invento perquam ingeniosoy systemate miraculoso, et usu re-

ligioso organorum musicorum ^ cum novum organum ab excellente

artifice Dav. Poeccio Halberstadiensi^ insigni accessione auctum et

perpolitum esse. Halle, 1597, 4-

CALGKMANN (j. J.), olandese: Tegen-Gift vantGcbruyck of on*

gebruyck vani Orgel in de lierken der vereenigde Nederlande. Haag,

1611, 8.

DURANTI (JOAN. STEPHAN.), presidente del parlamenfo a Tolosa,

nato quivi nel i534: De ritibus ecclesiae catholìcae. Paris, 1824, 8.

Tratta nel cap. i3, del primo libro degli Organi, de' loro varj generi,

dell'antico loro u.so nelle chiese, del vero uso ed abuso de' medesimi ec.

HUYGENS, o HUGENIUS (constantik), nobile fxamingo e consi-«:
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gliere intimo del principe d' Grange, nato all'Aja nel 1596: Orgel^

^ebruyk in de Kerke der vereenigte Nederlande. t'Amsterdam 1660,

180 p. in 8.
*

Il Matlheson (Mas- Patriot, p. 21.) cita questo libro col titolo latino:

de musicorum tn ecclesia instrumentorum usa.

SCHOOKIUS (martinus), professore a Gronlnga, nato ad Utrecht

Panno 161 3, morto qual professore a Francolorte sul!' Oder nel

1 669 : Exercitalio de musica organica in lemplis. In ejus Exerci'

talionibus. Utrecht, i663, 4»

BROOKBANK ( Joseph) : The welltuned Organ^ or a discussion on

the questiona whether or no instrumentai or organical musick be

lawful in holy publick assemblies. London, 1666.

DEDEKENNUS (georg.), teologo luterano, nato a Lubecca Fan-

no 1564^ Thesaurus Consiliorum et decisionum. Jenae^ 1671. Vo-

lumi HI, in fol.

Nel primo volume p. 11 46 e 11 48, trovansl due gludizj sulP ammissione

degli Organi nella Chiesa.

MUNK (h.): De usu organorum in templis. Disserlatio, Abo,

1678. /^» Hiilphers, historisk Afhandling om Musik etc, y pag. 102.

ARNRIEL (trogillus)j prevosto a Apenrade, ducato di Schles-

wi^g: J^om Gebrauch der Hórner ^ insonderheit beim Gottesdienste

y

i683, 4.

A questo opuscolo diede occasione vm Corno d'oro trovato a Tundern,

provincia di Hollstein} del qual Corno trattano Wormius e Gio. di Mellen.

DES LIONS o LYONS (jeìw), teologo francese nato a Pontoise

l'anno 161 5, morto nel 1700: Critique dhin Docleur de Sorbonne

sur les deux lettres de 3Iessieurs Deslyons et de Bragelogne iou^

chant la sjmphonie et les instruments ^ (ju^on a voulu introduire

dans leur église aux Lecons de ténèbres y 1680, 4*

La lettera di Bragelogne è stainpata insieme colla critica. L'Autore era

ben versato ne' riti ecclesiastici del medio evo.

SANARELLI (pompeo), dottore di teologia e di legge: Lettere ec-

clesiastiche. Napoli, 1692, 4*

Consiste in 4o lettere. La nona traila della quistione se convenga il can-

tare nel culto divino? L'Autore trova che il canto è cosa da concedersi,

ed anche l' introduzione della Musica islrumentale sotto certe restrizioni.

V. Journ. des Scavans pour l''année ^ 1692, tom. XX, pag. 44o»

STOHRIUS ( JOAN. MAuRiT. ) : Organum musicum historice exstruc-

ium, Lipsiae, 1693, 4- ^- *^ nuovo Lessico di Gerber, toni. IV,

pag. 83o.
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DODWEL (henry) : Treatise concernine the lawfulness of Inslru-

mental Music in holy ofjices ; to which is prefixed a preface in vin-

dicalion of Mr, Newtes sermon ^ concerning the lawfulness and

use of Organs in the Christian church^from the exeptions of Ano-

nymus letter to afriend in the country concerning the use ofinstru'

mental music in the vvorship of God. London, 1700, 8.

FEYOO (d. bened. hieron.
) j spagnuolo dell'Ordine di S. Bene-

detto, nato l'anno i^GS: Declamacion contra la introduccion de la

Musica profana en los templos.

Trovasi nel tomo primo del suo Teatro critico universale ec Madrid,

1726, 4> XIV voi.

CERBELLON (d. eustach): Dialogo harmonico en defensa de la

Musica de los templos ^ 172^7 4*

È scritto contro la declamazione di Feyoo.

MULLER (GOTTFRIED EPHRAIM), predicatore nella guardia nobile

polacca a Dresda: Historisch " philologisches Sendschreiben an einen

hohen Gonner , von Orgeln ^ ihrem Ursprung und Gebrauch in der

alten und neuen liirche Gottes. Dresden, 174^5 4^ pag» i^^ 8.

Historische Untersuchung von den Kirchenorgeln. V. Hannov,

Gel, Anzeig, 1754. St. 91 ,
pag. 1275.

Tratta dell'edificazione della Musica, della legittimità della Musica di

Chiesa, del tempo in cui fu introdotta, dell'Organo, suo inventore ec.

Tale esame storico venne anche stampato a parte nel 1765, 3 ^fo fogli

in 8, e si sa che il suo Autore era l'antico professore di teologia a Rin-
teln, Guglielmo Christiane Chrysander,

ALBRECHT (
Johann Lorenz), direttore di Musica a Miililhausen:

Abhandlung ilber die Frage^ ab die Musik bei dem Gottesdienste

der Christen zu dulden oder nicht? Berlin, 1764 ^ 4 ^^S^* *" 4* '

VETTER (JOH. MARTIN) ; Von dem Gebrauch und Nutz>en der Or-

gelwerke, Anspach, 1783, 8.

CASTALDO (ANDREA piscara), frate napolitano del secolo XVII:

Sacrarum ceremoniarum praxis.

In quest"* Opera l'Autore permette solo l'uso de' Flauti, delle Trombe e

de' Corni nella Chiesa. V* Gerberti de canta et musica sacra ^ toni. Il,

pag. 218.

DURELL
(
John), teologo inglese nato nell'isola di lersej al princi-

pio del secolo XVII; Historia rituum ecclesiast. y stampata al prin-

cipio del secolo scorso.

Nel cap. 27, pag. 3i4-323 l'Autore difende l'uso della Musica di Chie-

sa, particolarmente 1' utiUlà dell'Organo, y» Ibid, tora. II, pag. 268.
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HERIWANN (e. F. ), cantore: Ueber die Amvendun^ der Orgelhet

lùrchenmusik, V^ Gazz. music, di Lipsia, anno XXIV
,
pag. 677.

VII. Discorsi alle consecrazioni d^ Oriiano ,

e descrizioni Je' medesimi,

KRASKEN (m. tob.), predicatore a Francoforte sull'Odor: Kiirze

Bcschreibungder neuerbauten Orgel beider UnterMrche zu Frank-

furt an der Oder, Frankf. an der Oder , 1690, fo].

Kurze Beschreibung der neuen Orgel bei der Oberhirche. Ibld.
^

1695, fol.

BOXBERG (CHRISTIAN ludwic), organista a GÒriItz : Beschreibung

der Gòrlizer Orgel, Gòrlitz, 1704, 4*

Precede la predica di consacrazione del pastore Godofredo Rretschmar,

la quale contiene buone circostanze storiche degli Organi.

MÒRL ( GUSTAV. Philipp): Das reln gestimmte Orgehverk unsers

IfcrzenSy oder cJiristlicJie Einweihungspredigt eines neu verfertigten

Orgelwerks^ welches vor die allbereit 1 3 Jahr in der Asche liegendc

Egidien^Kirche angeschaffet ec. Niirnberg. 1709^ 4*

RICHTER (ghorg Gottfried)
,
parroco: Vivum Dei Organum

,

oder das lebendige Orgehverk Gottes ^ zeigete unter umstàndlicher

Erzdhlungy wie die Orgeln erfunden und in die liirchen gebaut

worden , der christlichen Gemeinde zu Neustàdtlein bei Schnee-

berg Dn. X.VI pr, Tr. war der 24 Sept, 1719^ bey veranlaster

Verseizung des neuen Orgehverkes ^ in H. Coli. IV i3 mit einfàlli-

gen Tf^orlen ec. Schneeberg, 47 p* ^^ 4 senza la lunga dedica scritta

nel 1720.

FLOTTWELL (Christian), diacono a Rònigsberg: Eia wolilge-

rnihrtes Orgelwerk^ als cine Anreizung zur Flucht des Geistes^ aiis

Gal. V 1 6 bei Einweihung der vortrejfllichen neuen Orgel in der

Kneiphòfische Domkirche ec. Rònigsberg, 1721 , 5 fogli in 4«

31ASEC0VIUS ( CHRISTIAN )j dottore di teologia e prof. aKònigsber-

ga: Die Kneiphòjische laute Orgelstimme ^ nach den Ti^orten Lue.

XJ^II i5. Er preisete Goti mit lauter Stimme etc, eine Predigt zur

Einweihung des neuen Orgelwerks ec. Rònigsberg, 17^15 4 ^^^S* ^"4*

RHYZELIUS (and. o. ) Licopensium Episcopus: Christelig Orgel-

werks Inwigning. 1783. P^. Oedeman, Diss. historica de musica sa^

era, p. 40'

REINHOLDS (theodor christlikb), direttore di musica a Dresda:

Einige zur Musik gehÒrige pootische Gedanken^ bei Gelegenheit der
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sellònen neuen in cler Frauenkirche daselbst erbauten Or^eL Dres-

den , 1^36.

Tale Organo fu fabbricato dal famoso Sllbermann.

RADEKER (
— ): Korte Beschryving van het beramede enprachtloe

Orgel^ in de groote of St. Bavoos-Kerk te Haerlem ; le Haerlem by

Easchede. iy^5 j ^2 p. in 8.

KLUGE (GOTTLOB), predicatore a Neumarkt; Orgelpredigt zur

JEinweihiing der zu Neumark erbaulen neuen Orgel iiber den 1 So-

sten Psalm. Bresiau, 1756, 5 fogli in 4-

Conliiene varie notizie rimarclievoli ed utili osservazioni sopra alcuni re-

gistri d' Organo.

HELLER (jonAthan)
,
predicatore a Danzica: Predigt vonderwel*

sen und treuen Hand Gottes bei der Sorgfalt der Menschenfiir e/-

nen Goti wohlgefàlligen Gottesdienst^ bei òffentliclier Versammlung

in der Oberpfarrkìrche zu St. Marien ^ da die neu erbaute grosse

Orgcl Goti geheiligt ward^ gehalten. Danzig.^ 1761 , 3 fogli iu 4*

BURMANiyUS(rRANGiscus), dottore e professore di teologìa a Utrecht:

Het nieuw Orgel in de f^rye lleerlykeid van Catwyk aan den Rliyn^

den drlceenigen God toegelieiligt^ in cene Leerreede over PS. CL. ter

plegtige Inwying van het zehen aldaar uitgeprooken op den 20 luli

I 765.Te Utrecht, 1 fjG^
, 4*

GROSSE (berinhard sebastian), predicatore a Ilmcnaii: Die hciU-

gen Verrichtungen in dem Hause des Herrn bey der neuen Orgel in

der Ilmenauischen Stadtkirche vorgestellt ^ und niit einer kurzge^

fasslen Orgelgeschichte zum Druck ubergeben, Eisenach , iy65.

fogli 2 ij^ in 8.

GIESE (gottlieb Christian), arcidiacono a Gòrlitz: Historische

Nachricht von den Orgeln der Petri - und Pauli - Rirche in Gòr^

litz. Gòrlitz, 1766,4-

LUDEKE (cristoph. Wilhelm) ^ dottore dì teologia e curato a Sto-

liolraa , nato a Schònberg nel 1737: Rede und Predigt beiEi?iweihung

einer neuen Orgel in Gegenwart des Kònigs von Schweden. Slock-

holm , 1781 , 8 u. Leipzig bel Junlus.

SENFF ( CARL. FRIEDERICH) j curato a Halle : Predigt bei der Einwei^

hung der neuerbauten Orgel in der St. Moritzkirche zu H(dle ec,

nebst einer kurzen Nachricht von der Erbaung dieser Orgel, Hal-

le, 1784 5
8.

LOHELIUS (jOHANN OELSCiiLÒG il), direttore di m-usica: Beschrei^

hung der in der Pfarrkirehe des K. Pràinonstratenstifts Strahof iti

VOL. III. 27
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Prag befindlichen grossen Orgel ^ sammt vorausgeschickter hurzgC'»

fassten Geschichte der pnevmatìschen KirchenorgehuVv^L^.^ ^7^^j ^'

L^ Autore pretende che i nostri Organi erano già noti prima del seco-

lo XIV.

Disposition dcr neuen Orgel in der hatholischen Kirche zu Ol"

denburg. T^. Gazz. musicale di Lipsia. Anno IH, p. 529.

Disposition der Silhermannschen Orgel in der katholischen Kit"

che in Dresden. Ibid. An. IV
j
p. 702.

SERASSI (GIUSEPPE), celebre fabricatore d'Organo a Bergamo,

nato quivi l'anno 17^05 morto nel 1817 : Descrizione ed osservazioni

pel nuovo organo posto nella chiesa del SS, Crocifisso delVAnnun-

ziata di Como. Presso P. Ostinelli , 1808, 33 pag. in 8.

Contiene altresì una breve storia dell' Organo , e buone regole per re-

gistrare.

Vili. Scrittori su i doveri ed i diritti da' musici di chiesa,

GUIDETTI (d. joAN.) Bononìens. Cleric. Benef. Basii. Vatic. et

Gregorii P. P. XIII. Capellanus : Directorium Chori ad usum sa*

crac Basilicae J^aticanae. Romae, i582, 8. F.t ad usum omnium.

Ecclesiarum^ Romae, i589, ^^^^' Una più recente edizione ba per

titolo: Directorium Chori ad usum omnium ecclesiarum, cathedra»

lium et collegiatarum ^ editio postrema a Frane. Pelichiari ad can-

ium accommodata adaucta et espurgata. Romae, 1737, 4*

TRULLENG (joannes aegidius): De ohligatione assistendi et ca-

nendiin Choro, Valentinae, i633, 8.

LOW (
Edward), organista a Oxford, morto quivi qual professore

di musica nel 1682: Short direction far the performance of cathe-

dral service. Oxon., 1661. Tre anni dopo tale Opera venne ristam-

pata col seguente titolo: Jl Review ofsome short Direciionsformerly

prinied^for the performance of Cathedral Service^ with manjr useful

(idditions according to the common prayer^hooh^ as it is now estahli-

shed. Publishedfar the information of sudi as are ignorant in the

performance of that service^ and shall he called to officiate in Ca-

ihedral-or Collegiate-Churches : or any other^ that religiously de»

sire to hear a Pari of that service. Oxon., 1664.

KUHNAU (joak), direttore di musica a Lipsia, nato a Gepiog .

Panno 1 660 , morto nel 1722: Dissert. de Jurihus circa Musicas

ceciesiasticas. Lipslae, 1688, 5 fogli in 4-

Cap. I. De musicls ecclesiasticis in genere. G. 2. De personis musicas
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ccclesiasticas constituentibus , ac constltuendi requisitis. C. 3. De personls,

quae ad musicorum ecclesiastlcoruni munus conslitui possiint. C. 4. De ofti-

cio muslcorurn ecclesiasticorum. G. 5. De salario musicorum ecclesiastico

-

rum. C. 6. De privilegiis musicorum ecclesiasticorum.

Von dem Ursprunge ^ Amie und Rechte der Cantoren in dea

Kirchen und Scliulen. V' Mitzlers, rìius. Bill, Tom. Ili, p. 776.

BINGHAM (josEPHus): Origines s. antiquilates ecclesiasdcae ec.

1724,4.
Il Lib. IH, cap. VII, tratta De Psalmistis seu Cantoribus. §. t. Canto-

res a lectoribus distinct. fuerunt ordo in antiqua Ecclesia. §. 2. Ipsorum

jnstitutio et offìcium. §. 3. Cur vocali vnófióXets. §. 4- Quodnam genus

ordinationis habuerint*

SCHARBAU (heinuic): De mìnisterio Musices sacrae ^ solis ^nris

vindicatio. Part. II. Observ. sacrar, pag. 2ig-244-

SLEVOGT (GOTTL.): Griindliche Untersuchung von den Rechfen

der Altare^ Taufsteiney Beichtst'àhle^ Predìgtstuhle^ Kirchenstandcy

Gotteshasten y Orgeln, KircJienmusik ^ Glocken^ Thìirme und Got^

tesacker_y nebst Einleitung von innerlicher und dusserlicher Gestalt

der ersten Kirchen. Jena^ '73^5 ^«

Der musikalische Gottesdienst ^ oder Anleitung ^ wie dieser nach

hochster P^orschrift gehallenwerden soli. TVien^ bei Tendler^ 1822.

Opera divisa in sei parti ; la prima intitolata : Kalenderfilr das Jahr 182'?,

contiene il giorno di nascita e di morte de' principali promotori ed artisti

di musica, non che l'indice delle seguenti parti.

IX. Scrittori suir abuso della musica di chiesa^

e confutazioni de'' medesimi,

ROSSETUS {^hA^sws): Rudimenta musices^ de triplici Musices spe-

cie: de modo debite solvendl divinum pensum^ et de aujerendis non-

nullis abusibus in tempio Dei. Veron. i Si^y 4» ^* Hyde, Cdtal. BibL

Bodl.

Delle lettere Volgari di diversi nobilissimi huomini ed eccellehtis"

simi ingegni. In Venezia, 1567, 12.

Il terzo libro pag. 216-224 contiene una lettera in data di Loreto 16 Feb-

brajo i549, <iiretta a Me Ugolino GualtriiZzi ^ e sottoscritta Ciriìloy sull'a-

buso della musica di chiesa di que' tempi. L'Autore deride le messe com-

poste sopra temi presi da canzoni popolari.

EARL (dott. aoHSf), vescovo a Worchester e poscia a Salisburj: 311-

crocosmography ^ or a piece of the wortd discovered in Essays and

characters^ iGSSj anoniino. Nell'edizione del J732 trovasi il nome

dell' Autore*
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L'Opera contiene fra le altre cose la descrizione della vita dissoluta dcii

canfori di chiesa. ^. Ilawkins, Hist. of Mas. T. Ili, p. 32 1, n. T. IV,

p. 383, n., ove se ne trova un estratto.

LOOK ( MATTHEW )j compositore inglese: Modem Church-music

pre-accused^ censuredy and ohslructed in its performance hefore his

Majestj Aprii i, i666j Vendicated hy the Autìior Look composer

in ordinary to his Majesty.

MUSCOV ( JOHANN), curato a Lauban, morto nel 1695 in età di

60 anni : Gestrafter Misshrauch der Kirchen^Musik und Kirchhòfe

^

aus Gottes Wort zur TVarnun^ und Besserung vorgestellt. Lau-

ban, 1694^ 1 10 pag. in 8.

SGHIFF (Christian), direttore di Musica a Lauban : Schrift-und

vernunftmàssiges Lob der in Gotlesvvort whlgegrilndeten Vocal-und

instrumentai ~ Kirchen^ Musik y aus rechtschaffener Theologen

^Schriflen entlehnt ^ und wider den Ferstand und lieblosen Eìfer

der Musihfeinde wohlmeinend vorgestellt ^ 1^945 ^- È diretto conlra

l'opuscolo precedente. ..^

GERBEPv (Christian), curato a Lobkovvitz, nato a Gòrnitz r,anno

16G0 j morto nel 1781 : Unhekannte Siinden der TF^elt^ nach Gottes

heiligen Wort y und Anleitung vornehmer Lekrer unsrer Kirche ^

der sichern Welt zu ihren Bekehren vor Augen gestellt. Dreadenj

' 1703, lom. Ili in 8. Quarta edizione.

Il capitolo 81 pag. loSg tratta dell'abuso della Musica di Chiesa. Il ca-

pitolo 4o della terza parte stampata a Francoforte nel 1706, tratta in 28

pag. del modo come si guastano le canzoni ce.

MOTZ ( GEORG.), cantore e direttore di Musica a Tilse: Die ver"

iìieidigte Kirchenmusik etc. ^ i7o3_, 264 pag. in 8.

-Lttr^"^ Ahgenòthigte Fortseizung der vertheidigten Kir"

.c/ie«mwói*A:,e/<:?.y !i708^ 208 pag.;in,8» ' •

È diretto contra la precedente Opera del Gerber. L'Autor*» era un uomo
assai dotto, il quale seppe oppugnare il suo avversario con una sana fi-

losofia,

GERBER (Christian): Sendschreihen an Tit, Herrn GeorgiurH

Motzen etc, Arnstadt, 1704^ 32 pag. in 8.'

Unhekannte Wohlthaten Gottes. Dresdcn, 1711.

Contengono le risposte ad ambe le precedenti Opere.

MEYER (joachim), dottore di legge e professore di Musica a Got-

tinga, nato a Perlberg Tanno 1 66 1 _,
morto nel 1731: Umorgrei^

Jliche Gedanken ìlber die neulich eingerissene theatralische Kirchen-^

musik y und von den darinnen bishero iiblich ge^vordcnen Cantaten
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mìt P^ergleichung der Musik K>origer Zeiten zur J^erbesserung der

iinsri'gen vorgestellt. Lerngo, 1720
j
70 pag. in 8.

Tratta della Musica sacra degli Ebrei , Greci , e d** altri pagani
5 di quella

dei primi cristiani , e della moderna teatrale musica di Chiesa.

MATTHESON (johaniv)j consigliere di legazione in Amburgo, nato

quivi l'anno 1681. morto nel 1764: Der neue Góttingische ^ aber

viel schlechter y ah die alien Lacedàmonisclien ^ urthellende Epho^

rusy wegen der Kiì^chenmusik eines andern belehrt^ nebst angehàng-

tem merkwurdigen Lauten-Memorial. Hamburg, 1727, 124 p»i» 8.

E un rigoroso esame della precedente Opera.

BIAYER (joactiim): Ber anmassllcJie Hamburgisclie Criticus siiie

crisi , entgegengesetzt dem sogenannten Gòttingischen Ephoro Joh.

Mattheson eie. Lemgo, 1728, 180 pag. in 8.

È la difesa contra il Matlbeson.

Gerechte TVaag-Scliaal ^ darin Herrn Joaclilm Mayers ^ J. U.

Doctoris etc. anmassUch Hambur^iisclier Criticns sine crisi, und des^

sen Suffragatorius Tit. Herrn Heinr. PJiil. Guden y Theol. Doc-

tóris eie. und Tit, Herrn Joh, Matthesons ete. Hollsiein. Capelli

mei^lers Gottingischer Ephorus richlig aiifgezogen , genau abgewo-

gen y und daraufder Capellmeisfer die 3 Doctores ìlberwogen ^ und

diese beide in die Luft geflogehy und dass dies nicht erlogen y liahen

erwiesen in diesen 3 Bogen die 2 CoUoquenten Laurenlius und In-

nocenlius. Altona, 1728, 8.

Singolarissimo titolo, il quale perderebbe molto nella traduzione.

L'Autore, creduto il cantore Fuhrmann a Berlino, oppugna gli avver-

sar] del Mattheson.

Der abgewiìrdigle TJ^aagmeister y oder der fàlschlich genannten

gerechten Waagscìiale eines verhapten y aber woJil bekannten Inno-

centi! Frankenbergers auf dem Parnass erkannte Ungerechtigkeit

und Betrug etc. y Jy^g^ 61 pag.

E contra FOpera precedeute.

KESSELRING

(

joAn. Andreas ): Zwinglius redivivus. Eifurr, 1 744? S-

È scritto contra l'anonimo Z. R. , il quale attaccò l'opinione dell'Au-

tore: che Iddio abbia ordinato la Musica di Chiesa col mezzo de' Pro^

feti. V. Neumeisterische Kirchenandachten nella prefazione.

HEMES (nathan)j inglese: De Musica evangelica sive vìndicalio

Psalmodine contra Tombum. Lendini.

KUNZ (caspar), cantore e direttore di musica a Lubecca: TVider^

legte vorurtheile vom Ursprunge der Kirchcnmusik ec. Liibeck
^

1750. 8 fogli in 8.
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ff^derlegte P^orurtheile von der Beschaffenheit der

heutigen Kirchenmusik und von der Lebensart einiger Musìcorum.

Ibid. 1752, II fogli in 8.

TJ^iderlegte T^oruriheìle von der TVirhung der liir"

ehenmusik ec. Rostock und Wismar, 1753, 1 1 fogli in 8.

Tre buonissimi opuscoli, ia cui l'Autore oppugna i pregiudizj de'' nemici

della musica di chiesa.

Klaggedicht in Form eines Sendschreibens ìlher die Kirchenmusik

y

an ein Frauenzimmer gerichtet, 4» V. Meissn. Biicherverzeichniss.

Ignoto opuscolo, che probabilmente tratta dell'abuso della musica di

chiesa.

Dissertazione sopra il grave disordine^ ed abuso della moderna

musica vocale ed istrumentale che si è introdotta^ e si usa ai nostri

dì nelle chiese^ e ne^culti divini, Venezia^ Tipografia Alvisopolij 182 ij

148 p. in 8.

X. Scrittori sulla quistione se vi^sra musica nelP altra vita?

MELTON (guilhelmus), o DE MELITONA monaco predicatore in-

glese, e cancelliere a Yorck circa il i52o: De musica coelesti, V* Ba-

lei Cat, Script. Brit, Cent, 9.

AMMON (m. joh. Christoph)^ predicatore a Ensheim in Franconìa:

Grilndlicher Beweis
_,
dass im ewigen Leben wirklich eine vortreffli-

che Musik sey. V. Begenspurger wòchentl. Nachricht, von gelehrt.

Sachen, 1746, St. XI, e Mitzlers musik. Bibl. Tom. Ili, p. 58 1.

Beweis ^ dass eine zukìinftige Musik im ewigen Leben hóchst uu"

wahrscheinlich sej,y. Begensp. wòch. Nachr. v. gel. Sach. St. 4^^

42, e Metzlers mus. Bibl. Tom. Ili
^
p. 585.

MATTHESON (
Johann), consigliere di legazione in Amburgo: J5b-

hauptung der himmlischen Musik aus den Griinden der T^ernunft.y

Kirchenlehre^undheiligen Schrift.YÌ.?Lmhur^.^ lyi?'} ^^ ^^§^* ^^ ^'

• • TVahrer Begrifj des harmonischen Lebens. Der
Panacea zwote Dosis. 31it beigefùgler Beantwortung dreyer Fin"

wUrfe wider die Behauptung der himmlischen Musik. Hambourg

,

1750, 124 p. in 8.

Varj antichi autori teologici trattano seriamente di tale quistione. Per i

giorni nostri basteranno i pochi opuscoli citali.
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SEZIONE TERZA

LETTERATURA DELLA MUSICA TEATRALE.

I. Scrittori sulla storia della musica teatrale in generale*

MENESTRIER ( Claude Francois), gesuita nato a Lione l'anno i63
1,

morto a Parigi nel l'joS: Des Beprésentations en Musique ^ ancien-

nes et modernes, Paris j 1681, 33 pag. in 12.

Opera buona e molto rara, che contiene quanto segue: i. Bon et mau-

vais usage des représentations en musique. 3. Du chant. 3. De la musi-

que. 4* Musique des Hebreux. 5. Gantique des cantiques, représentations

eri musique. 6. Musique des Grecs. 7. Musique deTéglise. 8. Poèsies chan-

te'es. 9. Tragedie et Gomédie des anciens. io. Mere folie de Dijon et d'au-

tres lieuxj plaisanteries de Carneval. 11. Musique et peinture des Chinois.

12. Action en musique. i3. Sonnet pour Mr. Le Brun. 14. Devise pour

Mr. Mignard. i5. Comparaison de la peinture et de la musique. 16. Trois

cspéces de musique, la diatonique , la chromatique et T enharmonique.

17. Des choeurs de la comédie. 18. Des effets de la musique des anciens

Grecs. 19. Trois sortes des instrumens; ceux qui se battent, comme le Tam-
bour, ceux que 1' on soufflé, come la Flute , et ceux que P on louche,

comme le Luth. 20. Diftérence des Tons pour la de'clamation. 21. Carac-

tères des nations pour la musique. 22. Effets de la musique des Hebreux.

20. Principes du son» 24. Du Tambour et de ses usages. 25. Musique à

plusieurs parties parmi les Grecs. 26. Neuf emplois de la Musique des an-
*

ciens. 27. Musique dramatique. 28. Notre langue propre pour la musique

dramatlque. 29. Musique dramatique a comraencé en France par des Pe-

lerins. 3o. Rétablissement de la musique dramatique en Italie. 3i. Action

en musique à Tortone pour les noces du Due de Milan. 32. Baif tente le

premier en France ces actions en musique. 33. Oeconomie des actions en

musique. 34. Décorations et leur variété. 35. Gommencement de P opera

en France. 36 Processions avec des macblnes et des représentations. 37. Ghant

dramatique dans Péglise. 38. Motet à chanter de Mr. Gharpentier. 39. Ba-

let comlque de la Reine Galhérine de Médicis. ^o. U Orphée représenté

en France. 4i' Le sieur Perrin commence en France les opera. 42. Action

en musique pour la paix, représentée à Mayence. 43. Feste en musique,

préparée pour le Roi. 44* Etablissement d'une académie de musique à Pa-

ris. 45. Vers pour les opera. ^6. Divers noms des actions dramatiques de
musique. 47* Plusieurs de ces actions dans tout le reste de P ouvrage.

48. Des Festins accompagnés de musique. 49- Wirthschaft dans les cours

d^Allemagne. 5o. Sapates de la cour de Savoj^e. 5i. Liste de plusieurs fé-

tes ou représentations en musique de la cour de Savoye , et de celle de
Bavière

,
pour le jour de la naissauce des Princes.
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L'Autore visse per lo più a Lione, ed era più. famoso aucora per la

sua gran memoria , che p*";r i suoi molti scritti. Allorquando la Regina

Cristina di Svezia passò un giorno per Lione, gli disse 3oo delle più sin-

golari parole , facendole notare in fretta da un altro sulla carta. Menestrier

gliele recitò colla maggior facilità non solo nelP istesso ordine, ma ancora

in qualunque altro chiesto.

CRESCIMBENI (gio. maria)j arciprete nato a Macerata l'aimo i663,

morto a Roma nel 1^28: Istoria della volgar poesia, llomaj 1698. 4-

Commentarli intorno alla sua istorici della volgar poesia. Koiiia

,

1702-1 ji I. Tom. IV in 8.

Tratta nel voi. I, lib. IV
, p. 292 , c&p. XL De' Drammi musicali , e della

loro origine e stato. Gap. XIL Delle Feste musicali, e delle Cantale e Se-

renate. Cap. XV. Degli Oratorj e delle Cantate spirituali.

Un'edizione più recente in 6 volumi ne fu pubblicata a Venezia nel-

l'anno iy3i in 4-

MURATORI (lud. Ant.) , bibliotecario del Duca di Modena, nato a

Vignola Panno 1672, morto nel i^So: Della perfetta poesia ita^

liana y spiegata e dimostrata. Modena, 1706, Toni. II in 4« Con an-

notazioni del Salvini, Venezia 1724. Tom. II in 4* Altra edizione ve-

nda, 1748. Tom. II in 4.

Il quinto capitolo del lib. Ili tratta delle Opere. Una traduzione tede-

sca di tale capitolo trovasi nella biblioteca musicale di Mitzler, Tom. II,

p. 162 , 198.

QUADRIO (p. FRANCESCO SAVERIO) ! Della storia e della ragione di

ogni poesia, Bologna, 1739, 4» Tom. II, P. I. Milano^ 1741 7 I^- !!•

Milano, 1742. Tom. Ili, P. 1,1743. P. II, 1744. Tom. IV, 1745.

Tom. V, 174^* L'ultimo Tomo è l'indice.

Il terzo tomo tratta del dramma musicale e d' altre specie della musi-

cale poesia. Le notizie suU' oltremonte sono per lo più ridicole.

RICCOBONI (luigi): Reflexions historigues et critiques sur les

différens Théatres de VEurope a^ec les pensées sur la Declama-

iioìi. Paris, 1738, Amsterdam, iy4^^ i^- Secondo il Lessico del

Gerber l'Autore nacque a Mantova l'anno 1707, e morì nel 1772 a

Pariiji , ove era attore sul teatro italiano.

LOCKÌVIANN ( — ) Some Reflexions concerning Operas etc. pre^

fixed to Rodelinda^ a musical dramma. 174^^9 4*

Tale discorso tratta dell'origine e progresso dell'Opera in generale.

The Ljric Music revived in Europe ^ or a criticai display of the

Opera in ali ist rei^olutions. London, 1768^ i47 p* i'i 8.

Tratta dell'oiiginc delT Opera , del potere della musica, della musica

islrumeutale, dell' unione della poesia colla musica, delle Opere, degli Ora-
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torj , dell'eccellenza dell'arte musicale, della superiorità della voce umana

su lutti gli slrumeuti, de' teatri in Italia , deli' introduzione dell' Opera ita-

liana in Inghilterra e de' suoi progressi ec.

NOUGARET (pierue jiìan baptiste)^ nato a Rochelle l'anno ly/^i:

De Vart da Théatre ^ oà il est parie des dlffércns genres de specta-

cles et de la musique adoptée ait Théatre. Il voi. Paris, 1^69, 8.

Il secondo tomo p. 124-1 83 contiene una storia fllosofi«a della musica,

ed osservazioni su i differenti generi teatrali, e pag. 1 84-347 tratta delle

Opere serie.

PLANELLT (Antonio) , napolitano, e cav. dell' Ordine di Gerusa-

lemme: DeWOpera in. Musica^ Trattato, Napoli, 1772, 272 p. in 8.

Tale Opera è divisa in sette sezioni, suddivise in varj capitoli del se-

guente tenore: Sez. I. die sia Opera in musica. Suoi progressi e perfe-

zione. Gap. I. Che s'intenda per Opera in musica. Storia di questo spet-

tacolo. G. II. Dove consista la perfezione dell' Opera in musica. G. III. Delle

belle arti in generale. §. i. Ghe sieno belle arti: loro origine ed impor-

tanza. §. 2. Differenza che passa tra esse. §. 3. Dell'Estetico, e del Pa-

tetico a tutte comune. §• 4« In che consista V Estetico delle arti. §. 5. E in

che il piacere estetico. §. 6. In che consista il Patetico delle belle arti, e.d

il piacere patetico. Sez. II. Del Melodramma. Gap. I. DelP Estetico del

Melodramma. §. i. Quali sieno i fonti dell' Estetico della poesia. §.2, Go-

me da essi convenga derivare la bellezza de' versi del Melodramma. G. II,

Del Patetico del Melodramma. Sua differenza da quello dell' antica tra-

gedia. G. Ut. Dell'Unità del luogo. G. IV". Del Finimento tristo, e lieto,

C, V. Del Garattere del Protagonista. G. VI. Del numero degli Atti. G, VII.

Del Verso tragico. §. i. Se sia biasimevole nella Tragedia la mescolanza

de' versi. §. 2» Della materia propria de' Recitativi e delle Arie. Sez. III.

Della musica teatrale. G. I. Della musica in generale. §. i. Quali sieno

:1 fonti dell' Estetico di questa facoltà. §. 2. Differenza tra la musica an-

tica e la moderna. §. 3. Dove consista il Patetico della musica. §. 4* Altra

differenza tra la musica antica e moderna. G. II. Stile della musica tea-

trale. §. I. Prima legge di questo stile. §§. 2, 3. Seconda e terza legge.

§. 4* Avvertenze sullo stile proprio di ciascuna passione. §. 5. Libertà, che

s' attribuiscono i Gantanti sullo stile teatrale. Gap. IH, Dello stile proprio

di ciascuna passione. §, i. Stile della Sinfonia d'apertura. §§. 2, 3. Stile

de' Recitativi e delle arie. Sez. IV. Della pronunziazione dell' Opera in

musica. Gap. I. Importanza della pronunziazione nell' Opera in musica.

C. II. Della pronunziazione propria dell'Opera in musica. §. i. Del Gesto.

§. 2. Della Voce. G. 3. De' Mezzi d'acquistare la bella pronunziazione.

Sez. V. Decorazione dell' Opera in musica. Gap. I. Del vestimento degli

attori dell'Opera in musica. G. II. Della Scena dell' Opera in musica, g. i.

Bella vastità della scena. §. 2. Della verisimilitudine della scena, g. 3.

Della novità negli ornamenti della scena. §. 4- Di ciò che può soccorrere

l'inveotiva del Pittor delle scene. G. IH. Ufizio del Macchinista. G. IV. Della

\oh. ni. a

8
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costruzione del teatro. §. i. Della materia, onde convenga fabbricare il tea-

tino §. 2. Dell'ampiezza del teatro. §. 3. Figura dell' interno del teatro, e dispo-

sizione de' Palchetti. §.4* Dell'ornamento del teatro. Sez. Yl. Della Danza

delV Opera in musica. Gap. I. Natura della danza, §. i. Che sia danza,

e dove consiste il suo Estetico. §. a. Del Patetico della danza C. II. Della

danza teatrale. §. i. Connessione della danza teatrale col Melodramma. §. 2.

A qual genere appartenga la danza teatrale, g. 3. Avvertenze int<?rno al-

l'esecuzione della medesima. C. III. Qualità richiesle in un danzatore. §. i.

Cognizioni necessarie in un danzatore, g. 2. Taglio a lui proprio. Sez. VII.

Della direzione dell' Opera in musica» Gap. I. Necessità , che ha l'O-

pera in musica d' un abile direttore. C. IL Come vada procurata la buona

esecuzione , e '1 buon ordine dello spettacolo dell' Opera in musica. C. III.

Come vada procurato nel!' Opera in musica il pubblico costume.

Un circonstanzialo estratto di quest' Opera trovasi nella Bibl, critica mu-

sicale del Forkel p. 259-267.

SIGNORELLI (dok vietro napoli), dottore : Storia critica de' Tea^

tri antichi e moderni nella quale si ragiona dell' origine e progresso

sino al tempo presente della Tragedia ^ della Commedia ^ del Dram-

ma in Musica e di ogni sorte di simili componimenti presso tutte le

nazioni^ con note del sig. Don Carlo p^espasiano. Libri III. In Na-

poli, 1777, 4^8 pag. in 8.

Una traduzione tedesca in due volumi in 8 ne fu pubblicata a Berna

jiel l'^SS. La più recente italiana edizione, aumentata, e divisa in io voi.

in 12 fu stampata a Napoli nel 18 13 presso Vincenzo Orsini.

ARTEAGA (Stefano), ex-gesuita natio dì Madrid, membro del-

l'Accademia delle scienze ed arti di Padova, morto a Parigi nel 1799:

ie rivoluzioni del Teatro musicale italiano dalla sua origine sino

al presente. Tom. II. Bologna, 1783, 8. Seconda edizione accre-

sciuta, variata e corretta dall'Autore. Tom. III. Venezia, 1785. Tom. I,

36i pag. Tom. Il, 334 pag. Tom. III, 394 pag. in 8.

Questa Opera ben scritta contiene, oltre un discorso preliminare 17 ca-

pìtoli del seguente tenore : Volume I. Gap. L Saggio analitico sulla na-

tura del dramma musicale» Differenze , che lo distinguono dagli altri com-

ponimenti drammatici. Leggi sue costitutive derivanti dalla unione della

poesia , della musica , e della prospettiva. Gap. 2. Ricerche sull' attitudine

della lingua itaHana per la musica , dedotte dalla sua formazione , e dal

suo meccanismo. Cause politiche che hanno contribuito a renderla tale.

Cap. 3. Perdita della musica antica. Origine della musica sacra in Italia.

Pretese scoperte di Guido Aretino, e di Giovanni Murs. Rappresentazioni

de' secoli barbari. Parallelo fra esse e quelle de' Greci. Progressi e can-

giamento del contrappunto. Cap. 4* Origine della musica profana. Stra-

nieri venuti in Itaha ad illustrarla. Suo primo accoppiamento colla poesia

volgale. Intermezzi musicali' Abbozzi del melodramma. Cap. 5. Difetti della
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musica italiana verso il (ine del cinquecento , e mezzi presi per migliorar-

la. Stato della poesia volgare. Firenze iuventrice del I\Ielodramrna. Prima

Opera seria, e suo giudizio. Comparse. Arie. Cori. Prima Opera buffa,

e suo carattere. Gap. 6. Riflessioni sul maraviglioso. Origine storica e pro-

pagazìbne di esso in Europa. Cause del suo accoppiamento colla musica
,

e la poesia nel melodramma. Gap. 7. Rapida propagazione del melodramma

dentro e fuori d'Italia. Azioni musicali in Francia, iTighlUeira , Germa-

nia, Spagna e la Russia. Cap. 8. Slato della prospettiva e della poesia mu-*

Sleale fino alla metà del secolo scorso. Mediocrità della musica. Introdu-

zione degli Eunuchi , e delle donne in teatro. ~ Volume II , Cap. g. Se-

colo d'oro della musica italiana. Progressi della melodia. Valenti compo-

sitori italiani. Scuole celebri di canto e di suono col vario loro canit-

tere. Cap. io. Miglioramento della poesia lirico-drammatica. Quinault in,

Francia precursore della riforma. Celebri poeti sino a Metastasio. Avan-

zamenti della prospettiva. Cap. ir. Epoca di Metastasio. Vantaggi recati da

lui alla poesia e lingua italiana. Esame de' suoi pregi. Riflessioni sulla sua

maniera di trattar V amore. Suoi difetti. S' abbia egli condotto il melo-

dramma al maggior grado di perfezione possibile. Cap. 12. Decadenza

attuale dell' Opera italiana. Cause generali di essa. Parallelo della poesia e

musica moderna con quelle de' Greci. Motivo della perfezion degli antichi,

e inconvenienti intrinseci del nostro sistema musicale. Cap. i3. Cause par-

ticolari della decadenza attuale dell' Opera. Prima causa. Mancanza di Fi-

losofia nei compositori. Difetti nella composizione. Riflessioni sull' odierno

uso della musica istrumentale. Esame dei Recitativi e delle Arie. — ^o-

lume jf//j Cap. 1 4» Seconda causa : Vanità ed ignoranza de' cantanti. Ana-

lisi del canto moderno. Riflessioni su i giudizj popolari , e sulla varietà

de' gusti musicali. Cap. i5. Terza causa. Abbandono quasi totale della poe-

sìa musicale- Esame de' più rinomati poeti drammatico-lirici dopo il Me-

tastasio. Stato dell'Opera buffa. Cap. 16. Ragionamento sopra il ballo pan-

tomimico. Della sua applicazione al teatro. Se convenga, o no, bandirlo dal

melodramma. Cap. 17 ed ultimo. Tentativi di riforma nel melodramma. Let-

tera d'un celebre Letterato francese, che contiene l'idea d' un'Opera ec-

cellente da farsi intorno alla musica. Osservazioni intorno ad un estratto

del tomo 2 della presente Opera inserito nel Giornale Enciclopedico di

Bologna N. XIII del mese di Aprile del corrente anno. ( sono dirette contro

il maestro di Cappella Vincenzo Manfredini , credulo l'autore di tale ar-

ticolo ).

Una traduzione tedesca di questa Opera con annotazioni in II vob in 8,

fu pubblicata dal Forkel nel 1789 a Lipsia presso Schvyrickert, nella quale

però furono omesse le ultime osservazioni annesse.

ARNAUD (frànc), abbate e membro dell' AccaJ. delle scienze a

Parigi : Varìetés littéralres.

Opera composta di più tomi ," e che contiene pure degli articoli concer-

nenti la storia del dramma musicale.
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BOCHERON ( — ). poeta francese, editore del teatro di Quìnaiilt;

Al principio del quinto tomo trovasi del medesimo una dissertazione sul-

V origine dell' Opera.

Gedanken uher die Oper. V» Gazz. musicale di Lipsia. Anno I,

pag. 1-33.

GERBER (erivst Ludwig): Ueler die EntsteJiung der Oper. Ibid.

An.II, p. 48i.

HERDER (JOHANN GOTTFRIED ), soprainlendentc generale del Duca

di Weimar, e celebre letterato, nato a Morungen nella Prussia il aS

agosto 174I5 morto nel 1804.* Tanz. Melodramma. P^. la sua y^dra^

stea, Leipzig j bei Hartknoch 1801. IV St. N. 9. Nuova edizione di

Karlsruh 1821. Abtheilung der schòncn Literatiir, Tom. XII
j

p. 168-180.

Contiene eccellenti considerazioni storiche sulP Opera.

Gedràngle Geschichte der Oper^ {^on ihrer Entslehung bis zum

ìgJahrJiundert, /^. Gazz. music, di Vienna^ 181 7. pag. i85, '9*^?

' 201 , 237*

II. Scrittori sulla storia della musica teatrale d^ alcuni popoli

particolari in Europa.

a) In Italia*

BENNIS (joiin), letterato inglese morto nel 1737 in età di 77 an«

ni : j4n Essay on the italian Opera. London, 1706, 8.

È diretta conlra P introduzione dell' Opera italiana in sua patria.

MANNI (dominicus maria), fiorentino: De Florentinis Inventis

Commentarius. Ferrariae, 1731.

Contiene pure notizie della parte che Firenze avea all'invenzione del-

l'Opera.

Lettre sur le mécanisme de V Opera italien. Ni Guelfe ni Gi"

heliny ni JVigli ni Thoris. Naples et Paris, chez Duchesne. Circa

il 1756.

Credesi che l'Autore di tale lettera sia il Sigt-Villeneuf , maestro di Cap-

pella a Aix nella Pnovenza. ,

BARETTI (Giuseppe), nato a Torino circa il 17 16, morto il 5 mag-

gio 1789 a Londra, ove risiedeva fino dal ijSo: Account of the

manners and costums of Italj. London, 1768, 8.

I capitoli 11 e 12 contengono uno schizzo del teatro italiano.

L'Autore vi tratta dell'Opera, dell'Opera buffa, e particolarmente della
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Serva Padrona. Una traduzione tedesca ne fu pubblicata a Breslavia nel-

r anno 1781.

De Venise, Remarque sur la Musique et la danse , ou Lettres de

Mr. G, à Milord Pcmhroke. Venise^ chez Charles Palese, '773,

i36 pag. in 12.

Tratta della Musica teatrale pag. i3 e seg.

MANZINI (paolo): AWAutore delle Osservazioni in linguafrari'»

cese sopra la Musica e la Danza in Italia. Cicalata, Venezia
,
presso

Carlo Palese, 1773.

Supplément sur la Musique et la Danse y ou Lettres de Mr. G.

à Milord Pembroke (senz'anno e luogo).

Supplément au Supplément sur la Musique etc. ^ 1774*
L'Anonimo Autore cerca di abbattere la Musica italiana ed i suoi più

celebri professori.

BROWN (JOHW ), pittore inglese: Letters on the Poetrj and Mu-
sic of the italian opera. London, '7^9 7 ^^' P^S* *" '^'

Lettera d'' un filarmonico imparziale ^ o sia parallelo tra i due

celebri personaggi^ Signora I^uigia Todi e Signor Luigi Marchesij

scritta a Venezia 28 Fehbrajo 1791, 3o pag. in 8.

SICKLER und REINHARD : Almanach aus Rom far Kiinstler

iind Freunde der hildenden Kìinstc y mit vielen Kupfem. Z^wei Jahr*

géngey 181 o, 18 II. Leipzig, bei Gòsclien.

Contiene pure osservazioni sulla teatrale musica italiana.

Corriere degli Spettacoli italiani^ in 4-

Questo foglio periodico, pubblicato in forma di Supplemento alla Gaz-

zetta di Bologna dal 3 Aprile i825 al 25 Febbrajo 1824, diede conto;

i) di tutte le compagnie musiclie e comiche, indicandone i componenti,

la piazza a cui sono chiamate, la loro sorte ec. ; 2) delle nuove produ-

zioni, e dell'opinione pubblica sopra di loro pronunziata 5 3) di tutti gli

appalti, imprese, concorsi ed altri simili articoli teatrali; 4) di tutto ciò

che è relativo al pubblici stabilimenti eretti dai governi a vantaggio degli

spettacoli teatrali} 5) delle composizioni poetiche, le più belle, fatte in

lode de' virtuosi. Incominciando dal i5 Aprile 1824, subentrò in sua vece

un più elegante giornaletto, intitolato: Cenni storici intorno alle Lettere,

Invenzioni, Arti, Commercio , e Spettacoli teatrali deW anno 1824.

Parte prima. Bologna
,
per i tipi del Governo , in 8. Continua tuttora

nel 1826.

aa) UNDICI d' opere italiane

ALLATIUS (leo), o LEONE ALLACCI, greco, dell'isola di Chio,

morto a Pioma nel 1667 in età di 83 anni: Drammaturgia divisa in

sette Indici. Roma, iQQS^ 12.



2^2 LliTTERATUR.i DELLA STOltlA MUSICALE AlNTICA K M0DE1Ì?;A

É un indice di tulli i drammi rappresentati in Italia sino all'anno 1667.

Tale Drammaturgia fu poscia continuata sino al i755, col titolo: Dram'-

maturgia accresciuta e continuata sino all' anno 1^55. Venezia, ijSS, 4«

Le glorie della Poesia e della Musica contenute neW esalta noti-*

zia de' Teatri della città di Venezia e nel Catalogo purgatissimo

de^ Drammi Musicali quivi sin ora rappresentati con gli Autori

della Poesia e della Musica e con le annotazioni cC suoi luoghi pro^

prj. In Venezia, 264 pag- in 12.

Contiene una generale notizia de' Teatri della città di Venezia, ed il Ca-

talogo de' Drammi in musica dal iQZn al iy3o.

Serie cronologica de^ Drammi recitati su Je' pubblici Teatri di

Bologna ^ dall' anno 1600 sino al corrente 1787. In Bologna, 1737.

Almanacco critico perpetuo ad uso di quei che intervengono ai

Teatri y utilissimo a Poeti ^ Compositori^ Musici ec. Venezia, 1785.

TORMENTI ( LORENZO), addelto all'ufficio dell' I.R. Teatro alla Scala

di Milano: Indice de* teatrali spettacoli di tutto Vanno dalla Pri"

mavera 1785 a tutto il Carnevale 1786 con aggiunta delP elenco

Je' virtuosiy cantanti ^ e ballerini^ de' Capi e slato generale delle

compagnie comiche italiane^ de' pittori teatrali^ e finalmente della

nota delle Opere serie e buffe italiane^ scritte di nuova musica^ dei

rispettivi maestri di cappella^ ed in quali teatri, Milano
(
presso

Bianchi).

Questo Indice, continuato annualmente sino al 1800, s' estende non solo

alle Opere rappresentale in Italia, ma anche alle Opere italiane date nelle

altre principali città d'Europa. L'Autore non è nominato sul titolo, si sa

però che è il Fermenti.

CAMINER ( ANTONIO ) : Indice de' teatrali spettacoli di tutto l'anno

dal carnovale 1808 a tutto il carnovale 1809, ed alcuni anche pre-

cedentiy con aggiunta dell' elenco de'poeti^ maestri di musica^ pit"

toriy virtuosi cantanti^ ballerini^ Capi e stato presente delle comiche

compagnie italiane^ e finalmente delle note delle opere serie^ buffe,

efarse italiane^ scritte di nuova musica^ de^ rispettivi maestri^ ed in

quali teatri. Venezia. Dalla stamperia di Gio. Antonio Curii, 1809,

in 12.

MARTORELLI ( giulio cesare ), negoziante di musica, e corrispon-

dente teatrale a Roma: Foglio periodico e ragguaglio de' spettacoli

musicali. Roma, 1809, 12.

Non mi è noto né il principio né la continuazione di tale foglio pe-

riodico.

1 . Indice^ sia catalogo de' teatrali spettacoli
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italiani di tutta V Europa incominciando dalla (quaresima 1819 a

tutto ihcarnovale 1820. Nel medesimo trovansi i nomi di tutti i vir-

tuosi di canto e ballo che agirono nel sud» annOy non che le nuove

composizioni coi rispettivi nomi Je' Maestri e Poeti ^ V elenco dei

quali è infondo del sud. Indice col presente loro domicilio. Romaj

1820. A spese dell'editore.

Tale Indice fu continuato ogni anno sino a lutto il carnevale iSaS.

G. C. Serie cronologica delle rappresentazioni drammatico-pan-

tomimiche poste sulle scene de'principali teatri di Milano dall' au-

tunno 1776 sino all'autunno 1818, coi rispettivi elenchi de' signori

poeti y maestri di musica^ compositori de' Balli^ titoli delle rappre^

sentazioni^ primi attori di canto, Milano per Gio. Silvestri, 1 8 1 8, 12.

— —• Continuazione della Serie ec, dal giorìio i dicembre 18180/

giorno 22 detto 1819. Ivi, 1820.— -— Seconda continuazione della

Serie ec, dal giorno 26 dicembre iSig^al giorno 20 detto. Ivi, 1821.

• Terza Continuazione ec, dal 26 dicembre 1820, al giorno 3o

giugno 1824. Ivij 1825. Un sirail opuscolo ma meno completo ha

per titolo : Cronologia drammatica ^ pantomimica del R, teatro allcf,

Scala in Milano. Almanacco per l'anno 1817. Idem, 18 18. Milano

presso il librajo Maspero. Questa Cronologia comincia dall' autunno

1778.

b) In Francia,

GUICHARD ('HENRI ), intendente generale delle fabbriche del duca

d'Orleans dopo la metà del penultimo secolo: Requéte servant de

Factum •— contre Bapt. Lully et Sebastien Aubry ^ Paris (1671).

È notabile perchè contiene la storia del principio dell'Opera in Fran-

cia. F'. pure Goujet Bibl. Frang. Tom. Vili, p. 385, ove se ne trova un

estrallo.

Mémoires de Guichard contre Lully, e de Lully contre Guichard,

Paris^ 1675. V. Hist. de V Opera en France^ p. 76.

Concerne la famosa lite tra Lully e Guichard. Quest'ultimo fu accusato

dal primo d' averlo voluto avvelenare col tabacco. Il Re ordinò ad ambi-

due di riconciliarsi. Tali memorie^ come 1' opuscolo precedente, apparten-

gono alla letteratura musicale, in quanto che concernono delle persone ce^

lebri nella musica.

Lettres historiques sur tous le spéctacles de Paris, Paris. 17 19,
\I2. V. Hist, du Théatre de VAcad, roy, de Paris.

Lettres historiques sur V Opera de Paris. Appartengono agli anni

1720-22. F* Mdtlheson. Crit, mas. Pars VI
, p. i x6. '

'-
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Titres concernans rAcadéniie Rojale de Musicjue, Paris, ^7^')

12. V. Hist. du Thèatre de VAcad, roy, de Mus,

Bibllothéque des Théatres^ conteiiant le catalogne alpliahétique

des pièces drammatiques ^ Opera ^ Parodies et Opera conilques^ et

le tems de leurs Représentations. Avec des anecdotes sur la più-

part des Pìèces contenues en ce recueil et sur la vìe des Auteurs^

Musiciens et Acteurs. A Paris chez Laurent Francois Praultj i ^SS, 8.

DUPUY {
—), letterato francese: Lettre sur F origine et les prò-

grès de V Opera en France, V. Amusemens du coeur et de Vesprit

y

à la Haye^ '74^? '^5 ^^ medesimo Autore.

Lettres à M, la Marquise de P... , sur V Opera. Paris, 174^7 '2.

Recueil de Pièces pour et contre^ contenant Vaffaire de Mademoi-

selle Petitpas. Paris, i'j\i^ i^,

MEUSNIER (— ANNE GABRIEL DE kerlon).* Le Codc IfriquCyOu

Réglement pour F Opera de Paris. Paris, 174^» i^*

Lettre au sujet du Code lyrique. Ibld.

Requète de deux Actrices de F Opera à Momus avec son Ordon-^

nance au sujet du Code Ijrique. Ibid.

Réflexions d^un Peintre sur V Opera, A la Haje, 1743, 12. Si

crede che l' Autore chiamisi Rochemont.

Lettre sur les Opera Phaéton et d^Hypolite et Aride . . .

Réponse de VAuteur de la lettre sur les Opera de Phaéton etc,

Paris, 1743.

GRIMM (fréd. MELCHIOR BARON de), Consigliere intimo del Duca di

Sassonia Gota, residente a Parigi, nato aRatìsbona l'aimo 1728, morto

nel 1807: Lettre sur Omphale^ Tragèdie lyrique reprise par VAca-

démie royale de Musique le i/^jànvier 1752, 8.

Lettre à Mr. Grimm au sujet des remarqués àjoutées à sa Let-

tre sur Omphale. Paris, 1752, 8.

OLBAC (le baron d') j Lettre à une Dame d'' une certaine dge sur

Pétat présent de F Opera. Paris, 1752.

GRIMM ( FRED. MELCHIOR B.iRois de): AhìianacK historique et cliro^

nologique de tous les Spèctacles de Paris. Paris , 1752- 1789 in 12,

Chez Dnchesne.

Il Forkel rende conto sino al 1789, dicendo che probabilmente i soli

primi anni appartengono al Sig. Barone de Grimm. Tale interessantissimo

Almanacco comincia col solito calendario, segue poi, nella maggior parte

degli anni, un articolo relativo al teatro ed alla musica. Indi: P elenco delle

persone addette al concerltj spirituale 5 un indice alfiibetico de' pezzi ese^

guili aunualmeme in detto coiìccìIo j vai elenco cronologico de' compositori
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di tali pezzi di musica con alcune nolizie biografiche de' medesimi. Segue

r opera; l'elenco delle persone addette all'Opera; l' accademia di danza ;

un indice alfabetico delle Opere rappresentale in ogni anno , co* rispettivi

nomi de' poeti, compositori, attori, atlrlci, aneddoti relativi a' medesimi
j

leggi e privilegi dell'Accad. reale di musica; il Ballo; la Commedia; elenco

degli attori ed attrici , ballerini e ballerine , dell' orchestra, del pezzi rap-

presentati , degli autori de' medesimi con alcune notizie biografiche ; la

commedia italiana; elenco delle persone addettevi, de' pezzi rappresentati,

de' nomi degli autori; l'Opera conìica; elenco delle persone addette olla

medesima; de' pezzi rappresentati; aneddoti relativi all' Opera comica } al-

tri spettacoli ; in fine segue l' indice. Non tutti gli anni osservano questo

rigoroso ordine. L'anno iy53 contiene in particolare un compendio storico

de' teatri in Francia; l'anno 1772 un elogio del compositore Trial; l'anno

1780, un elogio del Sig. Berton, direttore d«dl' Accad. reale di musica;

1784, un elogio storico della cantante Billioni; 1785, quello del Sig. Di-

derot autore musicale; 1787, quello di Sacchini, e 1789, quello di Gluck.

. Sin qui il Forkel , il quale cita anche gli elogj de' distinti Poeti, Attori

e Ballerini.

Tale almanacco venne continualo senza interruzione per 4^ 3""' sino

al 1794* Quest'ultimo anno è diviso in due volumi in 12, e contiene: De-

creto del I settembre 1793 relativo alle Opere drammatiche; legge del 19

luglio 1793 relativa a' diritti di proprietà degli autori di libri, de' Compo-
sitori di musica, de' pittori ec. ; varj altri decreti relativi alle rappresenta-

zioni teatrali, nolizie necrologiche di Goldoni, La Place, li> Miere (au-

tori drammatici
) , e Chardin ( attore dell' Opera nazionale ). Saggio sulla

scena degli antichi e sullo stato del teatro attuale in Francia. Opera na-

zionale ; nomi ed elenchi come ne' precedenti anni. Repertorio delle Opere

rappresentate negli ultimi 3o anni* Aneddoti dell' Oper.ì nazionale. Notizie

degli altri teatri co' nomi, elenchi de' poeti , attori ec. Nomi degli attori,

che si sono distinti fino dal i63o sulla scena francese. Nomi degli autori

tragici e comici morti fino dal i573. Teatro dell'Opera comica. Epoche del

teatro italiano (i primi attori italiani vennero in Francia nel 1677). Nome
degli attori e delle attrici che si resero celebri sulla scena italiana. Stato

attuale dell' Opera comica, suo repertorio. Teatro Feydeau. Teatro de' Vau-
devllles. Elenco de' musici ed attori viventi. — Sospeso per cinque anni in-

teri , ricomparve di nuovo tale Almanacco (e sempre presso Duchesne
)

nel 1800, e contiene notizie storiche musicali teatrali non meno interes-

santi degli anni precedenti ; inoltre una lista alfabetica delle Opere in mu-
sica e vaudevilles, rappresentate a Parigi dal 1794 al 1800 ; un catalogo

de' compositori viventi che hanno lavorato per l'Opera od altri spettacoli
;

la necrologia de' compositori Le Moine , Saint George, Ab. Girouy e Gres-

nick. Pervenuto nel 1801 all'esistenza d'un mezzo secolo (cosa rara/),

quest'Almanacco offre in due volumetti in 12 oltre le solite notizie musi-

cali teatrali, altre notizie storiche sugli scrittori e compositori musicali,

vale a dire: su Marmoulel
, Piccini

j Gresnick , Della Maria, Mengoz/.i
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(anche cantante), Rousseau, d'Auvergne, non che un catalogo di compo-

sitori viventi , che hanno lavorato per V Opera o per altri spettacoli. Non

so se tale Almanacco abbia finito con questo anno.

Nachricht von der Oper und dem Concert spiritual in Paris.

V, Marpurgs, Hist. krit. Bejtr, ^ i75'4? ^om. I, pag. 181-197.

Histoire du Théatre de VAcadémìe royale de Musique en Franca^

depuis son établissementjusqu^à présente Seconde edition ^ corrigée^

augmentée des pièces qui ont été représentées sur le Théatre de

rOpera par les Musiciens italiens ^ depuis le premier Aoùt i^Sa

jusqiCà leur départ 1 754^ avec un Extrait de ces pièces et des Ecrits

^ui ont para à ce sujet. Paris, ij^^y, toni. I, 820 pag. 5 tom. Il,

222 pag. in 8.

È una raccolta d'articoli che vennero poscia inseriti in varj almanacchi

musicali. La prima edizione venne pubblicata nel 1753. Si crede che l'Au-

tore di tale Opera sia Bernard de Noinville.

DU GAUX (gillet montlebert), letterato francese: Apologie du

Goutfrancois pour V Opera. Paris , 1764, I3.

Etat actuel de la Musique du Roi et des trois Spéctacles de Pa^

ris, Paris, 1767, 12.

Specie d'Almanacco che incominciò in tal anno, e sembra che abbia

continuato per varj anni. 11 Forkel ne vidde i,'li anni 1770 e «777.

VALIERE (dtjc de), duca francese: Biblioihéque generale du

Théatre francois.

Nel 1767 ne sono comparsi due volumi. La prima sezione contiene la

Storia del Dramma in generale.

Prospectus pour la gravure de P Opera Ernelinde_, 1768^ 8.

Befleocions sur un prospectus oà Fon propose la partition coni-

plète de POpera KvnGÌìnde^ Tragèdie ^ 1768.

Questi due Opuscoli trovansi nel catalogo di lettura musicale di Leduc

sotto la rubrica di Storia musicale,

V ami des Arts ^ ou justification de plusieurs grands hommes.

Amsterdam, 1776'

Melophile à Fhomme de lettres chargé de la redaction des articles

de r Opera dans le Mercur de France. Paris, Vallejre, 1788, 8.

REIGHARDT (johann triederich) : An das musikalische Publicum^

seinefranzòsischen Opern TamerlanundPanthéebetrejffend.llam-

burg, 1787, 55 pag. in 8.

Contiene varie osservazioni relative a' nuovi regolamenti degli stabili-

menti delle Opere di Parigi.

DUCRAY-DUMINIL, compositore: Journal des Théatres^ 1799.



CAP. VI. LETTEllATUK.i DP.LTA STORIA Dl'LLA MUSICA JIIODl'UNA 22^

Annuaire dramatique ^ ou Calendrier pour V art i8o5 —• i8i4»

Paris, chez Madam Cavanagh in i8.

Questo Almanacco contiene anch' esso di quando in quando oltre le so-

lite notizie musicali teatrali, altre brevi notizie storiche alla Musica rela-

tive, che qui seguono: i8o5. Storia succinta dell'Accademia imperiale di

Musica. Catalogo alfabetico delle Opere in Musica rappresentale a Parigi

negli ultimi ^5 anni. Storia succinta del Teatro dell' Opera Comica e del-

l' Opera Buffa. -1806. Estratto dell' imp. regolamento sull'ammissione dei

lavori all' accad. imperiale di Musica. — 1808. Decreto imperiale concer-

nente i diritti di proprietà d'opere postume. Decreti e regolamenti de' Tea-

tri della capitale. Quadro de' diversi Teatri della Francia, Aneddoti del

1807, accaduti ne' varj Teatri di Parigi. Necrologia di varj cantanti. — 18
1
4-

Necrologia di Gretry ed Elenco delle sue 5i Opere che scrisse nello spa-«

zio di 35 anni. Morte della prima donna Barilli) tedesca di nazione.

Héuue de V Opera biiffa^ ou lettre d^un amateur à son ami. Paris,'

chez Delaunay, 1810, un foglio in 8.

L'Autore passa in revista i varj cantanti di quel Teatro, tnanifestandr>

per altro il desiderio che si faccian colà venire de' compositori d' Italia

,

ed un pittore di Teatro di Milano.

Le Courrier des spèctacles ^ litterature ^ arts et modes, Paris, Im-

primerie d'Everat, 1822. Sorte tutti i giorni.

Almanach des spéctacles pour V art 1822. Paris, chez I. N. Bar-

da, 817 pag. in 12 grande.

Questo Almanacco fa seguito a' precedenti cessati di Duchesne e di Ca-

vanagh. Tra le ampie e circostanziate notizie teatrali contiene pure i se-

guenti articoli: Storia de' Teatri di Parigi, dal principio del secolo XIX
al 1822, la quale comprende altresì molte notizie delle Opere eseguite,

de' compositori e cantanti di tale epoca. Storie succinte della grand' Ope-
ra, Opera comica, Opera italiana ec. co' rispettivi loro reperlorj. Trava-

glj dei Teatri di Parigi dal i Gennajo al 3o Novembre 1821. Scuola reale

di Musica e di declamazione. Giornali consecrati particolarmente al Teatro

ed alla letteratura. Lo stesso Almanacco ornato di io rami, si pubblicò

nel 1823 presso Jamet et Cotelle, e col finto nome dell'Autore X. Y. Z.

bb) ELENCHI d'opere PRANCESI.

Chronologisches Verze'ichniss der selt 1 645- 1^54 in Parts aufge-

fiihrten Opera, nebst dem Leben verschiedenerfranzòsischen Com-
ponisten. V. Marpurgs hist. krìt. Beylr. Tom. li, p. 282-260.

GERARD (— Du): Tables chronologlques des Pièces de P Opera,

Paris j 1788, 8. — Tables chronologiques des pièces du nouveau

Théatre Italien. Ibid. 17885 8. •— Tables alphab. et chronolog, des

pièces représentées sur V ancien Théatre italien, Ibid. ly^o, 8.

V. Blaakenburgs Zusdtze z>. Sulzer,
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e) In Inghilterra.

RAINOLD (jOHi^), letteraro ingìose : The Overthrow of Stages^

Plays. Second Edition. Oxford, ^^^9^ 4-

Il Sig. Schiòrring annovera tal libro fra la letteratura musicale. V. il

JVuovo Lessico di Gerber.

LANGBAINE (GERARD ): Account qf Englìsh Drammas and dra^

malie Poets. London , i^9^-

TJeher die jel%.ige Beschnffenheit des Operntheaters in London

y

1^50. /^. Krit. Mus. an der Spree^ pag. 3 59.

Ubauche d^ un Catalogne histovique et critique des Opéras an-

glois et des autres pièces angloises qui ont eu rapport à V Opera,

V. Bibliothéque Britannique. Tom. XV. Part L Va solo sino al 1^00.

V» anche Marpnrgs Hist, krit. Beytr, Tom. IV, 1758, p. 17-91. 9^-

i5o, ove se ne trova una traduzione tedesca, col titolo: Historisch"

Jcritische Nachrichten ec.

21ie Companion of the Vlayhousey or aniiistorical account of ali

the dramatili Writers from the commencement of our theatrical

exhibitions down to present year 1 764 5 in theforni of a Diction"

nary, London, 1764, Voi. II in 12.

Verzeichniss der in England vom Jahre 1700-62 aufs^efùhrten

Operny und anderer Singstìicke: als eine Fortsetzung der historisch^

hritischen Nachrichten ec. im vierten Bande der Marpurgischen

Beytrdge. V. Hillers wochentL Nachricht. 1767, p. 1 19, i3i, 1895

i48, i54, i65, 171, 179, 188.

OULTON (— ) The history of the english Theatres in London^

containing an annual Register of ali the new and revived Tragediesy

Comediesy Operasy Farces^ Pantomimes ec. that have heen perfora

med at the theatres royal in London front the year 1771 to 179^^

with occasionai notes and anecdotes. London, bj Marlin and Bain,

1796, li Voi., 817 pag. in 8.

WATERS (e. esq. ) A statement of matters relative to the King^s

Theatres. London, iS^9-

d) In Germania.

Nachricht von dem Gegenwàrtigen Zustande (1754) der Oper

und Musik des Kònigs von Preussen. V. Marpurgs Ilist* krit. Beytr,

Tom. I, p. 75.
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Fortsetzung der Nachricht von dem Berlinischen Openilhealcr.

Ibid. Tom. I, p. 5oo. Tom. IL p. 271. Tom. IV, p. 4^6.

Verzeichniss deutscher Opern, Aiis Gotlscheds nOlhi^em T^OV'

rath zur Geschlchte der deutschen dramatischen Dlchlkiinst ^ oder

Verzeichniss aller deutschen Trauer-Lust-und Singspiele die ini

Druck erschienen^ von i45o bis zur Hìilftc des jetlzi^ea Jahrhun-

derts. Leipzig, ly^y, 1765. II voi. in 8. Ibid. Tom. IH, p. 2^7, 4^^-

Tom. IV, p. 4^9* Tom. V, p. 3 IO, 409*

Nachricht von einigen an dem SaK>oyschen Hofe^ in dem vorigen

Jahrhunderty gespielten Opern» Ibid. Tom. IV, 1758, p. 3i3.

SONNEINFELS ( Joseph edlf.r von), consij^liere di Corte a Vienna,

nato a Nikisburg in Moravia nel 1^33: Briefc ilher die JVienerische

Schauhuhne. 4 Theile. Wien, 1768, 8.

La prima lettera tratta del danno che soffre la scena tedesca d^ill' Opera

italiana} la seconda, delFOpera TAlceste di Calsal^igi^ la quarta delPAIceste

di Gluck, e del vero scopo della musica; la quinta, percliè i buoni can-

tanti sono di rado buoni attori ; caratteristica della cantante Bernasconi ; Tun-

decima, dell'Opera buffa.

Ueher die in TVien aufgefilhrte Oper AIceste, {yon G!uck). V. Leip-

zig» wóchentl. Nachrichlen^ ^ 7^^
j P* ^^7*

1V1ULLER (JOH. HEiivR. FRiED.), aHoie a Vienna: 'Nachrichten von

Leiden kaiserl. kónigl. Schauhilhnen und andern òffentlichen Er-

gòtzlichheiten in TVien. Presburg, 1771, ^773. Tom. II, in 8. TiaUa

pure dell'Opera.

DRESLER (ERNST. Christoph), cantante della Corte d'Assia Casse):

Gedanken die Vorstellung der Alceste ^ ein deutsches ernsthaftes

Singspiel hetreffénd. Frankfurt und Leipzig, 1774* Due fogli in 8.

Ueher Wielànds Rosamund^ Schweizers Musik^ und die V^orstel-

lung dieses Singspiels in Mannheim. Frankfurt und Leipzig, 1781 ,

48 p. in 8.

ANDRÀ. (CHRISTIAN karl): Schreiben an einen Freund iiber das

musikalische Drama ^ Thirza und ihrer Sòhne, Eisenach, 1783,

3 fogli in 8.

Der Laufder TVelt^ oder Beschreibung der TVinterlustbarkeiten

in Berlin. Berlin, 1788, 208 p. in 8.

Contiene anche delle notizie sulle Opere date in quelP anno.

Abhandlung vom Theater. V. Bayrisch. Patriot.

SONNLEITHNER (joseph Ferdinand), in ultimo segretario degli I.

R. tealri di Vienna: TViener Thealer - Ahnanach fur i794"J79^'

Wien. bei Kurzbeck u. Kamesiua.
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Contiene oltre varie biografìe citate nel decorso di quest'Opera, lo stato

de' varj teatri viennesi, ed una poesia a Giuseppe Haydn sulle 6 sinfonie

del medesimo composte in Inghilterra.

SPAZtER (jOH. cARL gottlieb), dottore dì filosofia, e consigliere

di Corte del principe di Neuwid, nato a Berlino l'anno 1760^^ morto

a Lipsia nel i8o5: Etwas ilber Gluck^sche Musik und die Oper

Iphegenie in Tauris auf dem berliner Theater. Berlin , bei Hum-
mel, i8o5 (anonimo).

^

Die àltesten deutschen Opera. V, Gazz. music, di Lipsia. An. XII5

LJehersicht der Geschichte der kais. kón. Hoflheater in TVien bis

zum lahr 1818^ besonders in Hinsicht auf die Oper, Ibid. ari.

XXIV, p. a33, 249, ^^^^ 281, 297, 817, 333.

PÒCK (iGN. FREYH. von ) : Darstellung des Zustandes der Oper

und des Ballets y im k. k, Hofthealer nàchst dem Kàrntnerthor ^

wàhrend derPacktung des fferrn D. Barbaja, Wien, beiWallishau-

ser ( 1825).

e) In Polonia.

Die Oper in Polen. V, Gazz. musicale di Lipsia 3 Anno XlV,

pag. 3285 807.

in. Scrittori suir Opera buffa y sulV Intermezzo ec.

WRIGHT (— ), filarmonico inglese: Travels into Italy, Lon-

don, 1780.

Tali viaggi consistono in varj tomi. Nel primo trovasi una descrizione

della qualità dell'Intermezzo a Venezia circa il 1721. T. Burney's, Hisl.

of Music. Voi. IV, p. i3i.

Mémoires pour servir à F /ustoire des Spéctades de la foire.

Paris, 1743. II voi. in 12.

Nachricht von der Komischen Oper: Lisuart und Dariolette,

V' Hillers codienti. Nachrichten. 1766, p. 253.

Anmerkurgen za Lisuart und Dariolette von dem Verfasser deS"

selben (Schiebler). Ibid., 1767, p. i35

Hìstoire de r Opera Bouffon ^ contenant les jugemens de toutes

les pièces (fui ont para depuis sanaissancejusqiùà ce jour. Amster-

dam et Paris, 1768. Voi. II, p. 268, 216 in 8.

Non è già una vera storia dell' Opera buffa, ma un libro clie contiene

i giudlzj de' begli spirili di Parigi sull'Opera.
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Sclireiben liber die komische Oper ^ aus dem Hannovrìschen Ma-

gazili 56stes Stiick 1769. V. Leipz. wòchentl Nachricht, Anno IH.

iSupplemento, p. 89-102.

REIGHARDT ( Johann, fried. ), maestro di Cappella della Corte di

Berlino, nato a Kònigsberga Panno i^Sa, morto nel i8i4* Ueber

die deutsche komische Oper^ nebst einem Anhange eines Jreund"

schaftlichen Briefs ilber die musikal. Poesie, Hamburg 5 ^774?
124 p. in 8.

QUINGY ( QUATEEMÈRE DE )
.* De la nature des Opéras houffoìu^ et

de Vunion de la comédie et de la musique dans ces poèmes, V. Mer-

cure de France, 1789. Mars, p. 124. Nel Musik. Korresponid. 1792,

p. 122, 149, 167, 197, 2o3, 209 se ne trova una traduzione^ tedesca

del dottor Fed. Aug. Weber.

Ueber das Intermezzo der Italiener* V, Gazz. music, di Lipsia,

anno II p. 861-881 e anno III, p. 85i.

REIGHARDT (
Johann Friederich) 5 Etwas iiber das LiederspieL

V' Ibid. an. Ili
,
p. 709.

TREITSGHKE ( Friederich ) : IJeber Vaudville und Vaudeville-

Spiele, V, Gazz. music, di Vienna. 181 7, p. 383 5 397.

IV. Scrittori sulla teoria della musica teatrale ^ e su i vizi

e la miglior disposizione della medesima,

a) Italiani,

INGEGNERI (angelo): Della Poesia rappresentativa^ e delmodo
di rappresentare lefavole sceniche. In Ferrara, 1598, 4.

Rende conio della parte che la Musica avea nelle rappresentazioni tea-

trali a' tempi dell' Autore. Una nuova edizione ne fu pubblicata a Vene-
zia nel 1738 in 8.

MARCELLO (benedetto), patrizio venelo, nato l'anno 1686,
morto nel 1739: // Teatro alla moda^ o sia metodo sicuro efacile

per ben comporre ed eseguire Opere italiane in Musica y nel quale

si danno avvertimenti utili e necessarj a poeti y compositori di Musi-
ca ^ musici deW uno e delV altro sesso ^ impresarj ^ sonatori ^ inge-

gneri , pittori di scene ^ parti buffe ec, Venezia, J738, 8.

E una mordace satira, della quale parla ampiamente il terzo tomo delle

Osservaz. htter. che possono sentir di continuazione 'al Giornale dei
letterati d'Italia. Nella Gazzetta musicale di Vienna 1819, n.^S-g se ne
.trova un estratto in lingua tedesca. Essendo le persone in tale Opera cosi

bene dipinte che si potevano conoscere facilmente, l'Autore si diede tutta la
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premura di incettare tutte le copie che poteva avere. V. Fabronii Vii.

Ilal. V. IX, pag. 373. Il P. Martini cita un'edizione veneta del 1720,

ed una più recente di Milano senza anno; la surriferita Gazzetta musicale

di Vienna ne cita una del 1790, dicendola alterata.

Brochure sur la Serica Padrona. Paris , 1 754. V. Hist, du Thèa^

ire de VAcad. roj, de Musique,

CONTI (ab. Antonio), nobile veneto, morto l'anno 1749 in età di

71 anni: Dissertazione su la Musica imitativa.

Nelle sue Opere postume, stampate a Venezia nel 1756 in 4-

ALGAROTTI (Francesco), conte veneziano, nato l'anno 171 2,
morto a Pisa nel 1765: Saggio sopra P Opera in Musica. Livorno,

J763, 157 pag. in 8.

Trovasi anche nelle sue Opere, Una traduzione francese del Marchese

di Chastelux, intitolata Essai sur l'Opera^ ne fu pubblicata a Parigi

nel 1773 in 8, ed una traduzione inglese col titolo: AlgarottPs Essaj on

the Opera
, a Londia nel 1 767. Una traduzione tedesca se ne trova nel

foglio periodico. Leipz. wóclientl. Nachricht. Anno 3, pag. 387, e nel

supplemento pag. 1-22. Il gran Federico fece erigere un monumento al-

l'Autore a Pisa.

Discorso sopra V imitazione drammatica per unfilologo toscano

y

1765 in 12.

Contiene ottime osservazioni conlra quelli che vogliono limitare le arti

ad una servile imitazione della natura , e tr<3smutare il genio In un copista.

MILIZIA (Francesco): Del Teatro. In Venezia, presso Giambat-

tista Pasquali, 1773 (anonimo), 100 pag. in 4 con rami.

Contiene 12 capitoli del seguente tenore: Cap. i. Del Teatro in gene-

rale. Giudlzj opposti riguardo al Teatro. Idea di conciliarli. Origine del

Teatro, Suo oggetto. Sua divisione. Poesia. Bella natura. Dramma. Regole

comuni ad ogni dramma. Cap. 2. Della Tragedia. Regole e storia della

Tragedia. Cap. 3. Della Commedia. Regole e storia della Commedia. Cap. 4..

Della Pa.storale. Cap. 5. DelP Opera in Musica. Cap. 6. Dell' argomento

deir Opera. Cap. 7. Della Musica. Influenza della Musica. Essenza della

Musica. Della Sinfonia. Del recit;itivo. Delle Arie. De' Cori. Delle Burlette

in Musica. Cap. 8. Degli Attori. Cap. 9. De' Balli. Cap. io. Delle deco-

razioni. Cap. II. Del Teatro materiale. Descrizione del Teatro antico e

moderno. Confronto del Teatro antico e moderno. Idea d' un nuovo Tea-

tro. Cap. 12. Cause de' difetti del Teatro, e mezzi per ristabilirlo.

La prima edizione romana di quest'Opera del 1771 fu tutta ritirata dopo

la sua comparsa per ordine del S. Palazzo Pontificio.

BORSA (dottor MATTEO), mantovano, morto nel 1798 in età di

/^6 anni : Saggio filosofico sopra la Musica imitativa teatrale. In

due lettere. V. Opuscoli scelti sulle scienze e sulle arti. Milano,

lom. IV, 1 781, pag. 195-224.
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Rice ATI (conte giordano) : Lettere due al dottissimo Padre J9.

Giovenale Sacchi ec, V. Continuazione del nuovo Giornale de* let-

terati d^ Italia. Tom. XXXVI. Modena ^ i ^87 ,
pag. 172- 200.

Sull'Invito del P. Sacchi, P Autore paragona nella prima lettera i duetti

del Bononcini con quelli di Hàndel, tenendo però (come die' egli) il ri-

spettoso giudizio in sospeso. Nella seconda continua a parlare della teoria

della Musica teatrale.

RUBBl (Andrea), ab. veneziano: libello armonico teatrale. Opu»

scolo air apertura del nuovo teatro in J^enezia nel 1792. Venezia

,

presso Simone Cordella, 1792, ii5 pag. in 8 (anonimo).

Contiene eccellenti osservazioni circa i teatri di Venezia , la situazione

deir Opera in Musica, la direzione della medesima, il Melodramma ec.

C. G. L. Succinte osservazioni di un cittadino milanese sui pub-'

olici spettacoli teatrali della sua patria. Milano, Tipografia Deste-

fanis, i8o4^ 65 pag. in 8.

COSSA (angelo): Progetto di alcune riforme delP I. R, Teatro

alla Scala» Lettera di . . . ad un suo concittadino. Milano, dalla Ti-

pografia di Batelli e Fanfani, 18 19, 23 pag. in 8.

Cap. I. Riforme del Teatro. Cap. 2. Riforme degli spettacoli.

b) Francesi.

AUBIGNAC (Mr. d'), abbate francese, nato a Parigi l'anno i6o4,

niorlo a Namours nel 1676: La pratique du Théatre. Amsterdam,

1715. Tom. Ili in 8.

Passa per una buona Opera. L'Autore si chiamò Francois Hedelin^ ed

adottò il nome della sua abazia.

SAINT-EVREMONT (charle de saint-denis , sieur de
)

, nato nella

Normandia P anno 161 3^ morto a Londra nel 1703.* Réjleocions sur

les Opera. J^. il terzo tomo delle sue Opere. Londra, 1725, 12.

La constitution de P Opera. Amsterdam
^ 1 736 , 8.

SAINT-MARD (toussain Raymond de), nativo di Parigi, morto

quivi l'anno 1757 in età di 75 anni i^ Ré/lexions sur P Opera. A la

Haye, 1741.

Trovasi nel quinto tomo p. i^i delle Opere dell'Autore, edizione d'Am-

sterdam, 1749' ^' il imovo Lessico di Gerher.

BACHAUMONT ( LOUIS Pierre de): Mémoires sur F Opera. Pa-

ris, in 12.

ROY (PIERRE CHARLES), pocta c membro dell' Accademia delle iscri-

zioni, nato a Parigi l'anno i683 , morto nel ifS'ò : Lettre $ur l'Opera,

\. Lettres sur quelfjues écrits dece tenis. Gcuìiyki^ '749* ^' ^^? !'• 7*

\0L. lu. 3o
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FRERON (ELIE CATHERINE), mcmbro di varie Accademie letterarie

francesi, nato a Q?iimper nel 17 19: Crltique des Réjlexions sur

r Opera de Mr. Raymond de Saint-Mard. Ibid. T. II, p. 217.

CHASSIRON (PIERRE MATTHiEu MARTIN de) , mcmbro dell' Accad.

di Rochelle ,
nato sull'isola Olleron 1' anno i 704, morto nel 1767,

Jìéflexìons sur les Tra^édies Opera. Paris, I75i, 12.

VOLTAIRE (marie Francois arouet de ) : De V Opera. V. la prefa-

zione della sua tragedia Oeàipe.

MABLY (Ab. bonnot de)^ membro dell'Accademia di Lione, natio

di Grenoble : Z/e^/re^ 5i/r /'0/9(?Vfl. Paris, 1752, 12.

DE GHEVRIER (francois Anton) , natio di Nancy, morto in Olanda

rei 1762: Ohseri.>ations sur le Théatre^ dans lesquelles on examine

avec ìmpardalité F état actuel des Thèatres de Paris. Paris , chez

Bure , 1755, 12.

MARMONTEL (jean Francois), segretario perpetuo dell'Accademia

francese, nato a Bort l'anno 17 19, morto nel villaggio Abbeville il 3o

dicembre 1799* ^^ r Opera. V. il 4 Cap. del secondo tomo della

sua Opera: Poètiquefrancoise, Paris, 1763, 8.

Anche il primo Gap. del Tonio I, contiene molte buone cose sulla
^

musica.

La Déclamation théatrale^ Poeme dldactique en trois chantSyprè"

cède d^ un Discours. Paris, 1766, 128 p. in 8.

II primo canto concerne la tragedia , il secondo la commedia, ed il terzo

r opera ; tutti e tre contengono ottime dottrine.

Traile da Mélodrame y ou réflexions sur la musique dramatique.

Paris, 1772, 8.

Passa per un eccellente libro.

I. . . . ( DE la) : Essai sur P Opera. Trovasi innanzi il Teatro lirico

dell'Autore, stampato a Parigi nel 1772, Voi. II in 8.

BASTIDE ( — ): J^ariélés litièraires ^ ^alantes ec. 1774^ ^•

Nella seconda Parte trovasi una lettera sulle grandi scuole musicali , in

cui l'Autore analizza gli stili di Pergolese, di Lully, di Kandel ec.

TEXIER ( "-") 5 Idées sur V Opera^presenièes àMM. les Souscrip^

ieurs^ les Actionnaires et les Amaleurs de ce spéctacle. London
,

/^, il nuovo Lessico di Gerber.

Lettre d* un Amateur de V Opera à Mr. de* * *. Amsterdam et

Paris, 1776, 69 p. in 8.

Concerne P interna amministrazione dell'Opera a Parigi.

Examen des causes deslructives du Thèatre de V Opera ^ et des
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moyens^ qu^on pourroit emploierpour le rétablir ^ ouvrage specula-^

tìfpar un amateur de VHarmonie. Paris, 1776, ^o p. in 8.

Réflexions sur V Opera. Paris, 1777^ 60 p. in 8.

L^Autore propone varie migllorazioni riguardo all' Opera , e partico-

larmente l'istituzione d'una scuola di canto. V. Mere, de Fr* luilletj 1777»

Voi. ir, p. 143.

S.T MAPtS (jEAN PAUL ANDRÉ DE ) : Réjlexioìis sur r Opera.

Trovansl nelle sue Opere pubblicate a Parigi nel 1778. V. Il nuovo

Lessico di Gerber.

Discours enja^eur du Théatre Francois contre les usurpatlons

de r Opera. A Anisterdam et à Paris , 1780, 29 p. in 8. V. Journ.

de Paris j 1 780. N. aio.

WECKHRLIN (Wilhelm ludwig) , letterato, natio di Oberesslin-

gen, morto a Anspach nel i 792 in eia di 49 ^«tii • Abhandlung ilbev

die Opera zu Paris,

Trovasi nel suo foglio periodico intitolato; Chronolog. Toni. IV, p. i35,

dell' anno 1781.

Observations sur VOpera Cliimene dt; M. Sacchini ec. V. Journ^

encfclop. Mai, 1784, p. 81-86.

BASSI (— ) Lettre adressée à la societé olympique de Paris à

Voccasion de P Opera boujfon italien de J^ersailles, Paris, 1787,

24 p- in 8.

CREPTAX (rosette tribor), spiritosa donna francese: Mémoirc

sur la musique actuelle^ adressée de Paris aux Auteurs du Journal

Encjclopédique. V. Journ. Encyclop. Mai 1789, p. 5o6. Col Motto;

In tam diversis cum sit concordia cJiordis^ - Tarn discors hominum

non pudet esse genus. Ovven. jDe tous ces instrumens Vaccord har^

monieux - Condamne les Humaìns^ simal unis entre eux. Le Brun.

GRÉTRY (ANDRÉ emil), compositore drammatico, membro dell'Isti*

luto nazionale di Francia ed ispettore del Conservatorio di musica,

nato a Liegi Panno iy4^') "lorto nel i8i3 : Mémoires^ ou Essai sur

la Musique. Paris et Liége 1789, 53 1 p. in 8. Seconde edltion, Pa-

ris, 1797, IH voi. in 8.

Questa Opera assai ben scritta, è divisa in sette libri del tenore seguente:

Tomo /, 44 1 P* -fi primo libro contiene il viaggio dell'Autore in Italia, ed

osservazioni sulla musica di chiesa. 11 secondo Libro comprende il sog-

giorno dell'Autore a Ginevra e il suo arrivo a Parigi, non che l'analisi di

varie commedie, tragedie, drammi ec. Tomo 11., 4^9 P^S* ^1 terzo Libro

contiene in 67 capitoli T analisi delle passioni e de' caratteri, l^omo ll^i

464 p. Lib. 4* Delle istituzioni politiche considerate nei loro rapporti col-

l'arle musicale- Lib. 5. Gonnessioue. dtllc idee a:»lralte e melaiisiche col-
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V arie musicale. Llb. 6. Della composizione musicale e della sua parte tec-

nica. Lib. y. Alcune predizioni su di ciò die sarà la musica.

Una traduzione tedesca in estratto con note critico-storiche ne fu pub-

blicata nel 1800 dal D. Glo. Carlo Spazier a Lipsia presso Breillcopf e Mar-

tei, 446 pag* in 8. — La terza edizione francese parij^ina è del 1812.

DUPONT (p')* Réflexions sur la dècadence da TJiéatre de V Opé-

ra^ ou appercu des moyens capahlcs de le relever. Paris 5 1799, 12.

(anonimo ).

LA HARPE (j. r.): Tjycèe ^ ou Cours de la Littórature ancienne

et moderne, Paris, 1801, 8.

I capitoli Bey del Toni XII, trattano di tutti i generi dell'Opera, ed

anche dell'Opera italiana. In un suppliniento ragiona pure sulla sopraccitata

Opera di Gre'tr^'.

MARTINE (m.): De la musique dramatique en France y ou des

prlncipes d^après les quels les compositions lyri-dramaliques doi-

vent élre jugées ^ des révolutions successwes de Vart en France ^ de

ses progrès et de sa décadence ^ des composileurs qui ont trainatile

pour nos spéctacles lyrìques et de leurs productions restées au ihèa»

tre, Paris, chez Denlus, Imprimeur-libraire. i§i3, 335 p. in 8.

Opera che, tolte alcune buone osservazioni, non è esente di difetti e di

errori. I Compositori lirici passati in revisla sono : Monsigny, Grélry, Mar-

tini, Champein, Berton, Tarchi, Boyldieu, Lesueur, Cherubini, Mehul

,

Gaveaux, Kreutzer, Nicolò, Persuis, Catel , Sponlini. L'Autore non parla

dell' Opera buffa.

CASTIL-BLAZE, compositore di musica a Parigi: De V Opera eii

France. Paris, chez Janet et Colelle, 1820, Tom. I, /^5^ p. Tom. Il,

349 pag. in 8.

Dopo una succinta storia dell' Opera in generale, il primo tomo tratta

in i4 capitoli: delle Parole, della Musica, dell'Espressione musicale e del-

l'Imitazione, della Melodia, dell'Armonia, della Composizione, degli Effetti

della musica, delle Voci e del Canto vocale, delle Parti, degl'istrumenli,

dell^ Orchestra, del Canto istrunientale , dell'Accompagnamento e dell'Ese-

cuzione. Il secondo Tomo tratta in 16 capitoli: Delle parti di cui è com-

posta un'Opera, della Sinfonia, dell'Introduzione, del Recitativo, dell'Ari»,

del Duetto, del Terzetto, Quartetto ec, del Finale, del Coro, delle Arie

da ballo, della Marcia, delle Traduzioni, Parodie, Centoni ec. Se bisogna

essere musico per giudicare della musica e scrivere su quest'arte, dell'Opera

in provincia, de' Musici.

Questa Opera ricca di nuove ed eccellenti idee, interessa da capo a jfìne,

or per i fatti , i ragionamenti ed aneddoti, ora per parole piccanti. I prc-

diltitti eroi dell'Autore sono Gluck, Mozart e Ciraarosa.
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c) Alemanni.

BERTUCH (JOHANN GEORG ), avvocalo e consigliere a Zlltnu: 77/-

spiitat. inaiigiir. rie eo (jruod jiisttan est circa liidos scenicos opcras-

que modernas y dictas vuIl^o Opera. Praes. El. Aiig, Slryk. Riioni,

1693^ 4»

MA.TTHESON ( JOHANN ), consigliere di legazione in Amburgo, nnfo

quivi l'anno 1681, morto nel 1764.' Die neueste Unfersuchung der

Singspiele, nehst hcigefìigter muslkaliscìien Geschmac'ksprohe lieferl

hiermii Aristoxeniis der jiingp.re. Hamburg. 1744* i^<^ P- '" 8.

È un'' imitazione del Teatro alla moda di Bened. Marcello, e contiene

delle satire ed ironie sulle sU.ivaijanze delle moderne Opere.

SCHEIBE (JOHANN ADOLPH ) : Hiaestro di Cappella del Re di Dani-

marca, nato a Lipsia l'anno 1708. morto nel 177G: Thusrielde ^

ein Singspiel in vier Aufzìlgcn. Mit einem Vorhericlit von der Mò"
glicìikeit und Beschaffenheit guter Sìngspiele beglciiet. Leipzig,

LESSINO (gottlieb Ephraim), consigliere di Corte e bibliotecario

del duca di Brunswìk-WoIienhùUel, nato a Pasewalk in Pomerania

l'anno 1729. morto nel 1781 : Uèber die musilicd, Zwischenspiele

bey Schaaspielen. V. Hamburg, Dramatiirgie ^ i 769 ,
pag. 201-216.

GERSTENBERG (hans Wilhelm von), Console danese a Lubecca

,

nalo a Tondern nel 1737: Schlechte Einrichtung des itaHenischen

Singgedichts . P^. Cvi\mtrs Magaz. der Musik. Anno II
.^

png. 62g-65o,

DRESSLER (erkst Christoph), in ultimo cantante di Corte a Gus-

sel, morto quivi nel 1779 in eia di 45 -anm: Theaterschnle fìir die

Deutschen, das ernsthafte Singschaaspiel betreffend, Hannover U.

Kassel, 17775 14 ^<^g'^ ^*" ^•

Tratta in 1*2 capitoli: delP Opera seria tedesca ingenerale, de' requisiti

d'un' Opera tedesca; di quelli del poeta, del compositore, de^^antanti,

del direttore della scena, del pittore, del compositore di ballo e de' bal-

lerini ec.

WECKHRLIN (Wilhelm Ludwig), letterato, natio di Oberesslingen,

morto a Anspacb nel 1792 in età di 49 anni : Opera, V. la sua

Opera intitolata: Chronolog., tom. Il, pag. 177, an. 1779.
Concerne non solo l'Opera ma lo stato della Masica tedesca in generale.

SCBUBAUER (
— ), monaco nel pastinato : Ueber die Sìngspiele,

V. Abhandl, der Bayrisch. Ahad. iiber Geo^ensiànde der schòìien

Wissenschafien. Miinchen, B. i, 1781.
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EBERHARD (
Johann august), professore di filosofia a Halle, nato

a Halbersladt l'anno 1^38: Abhandlung uher das Melodrama,

V. Neue vermischte Schriften, Halle, 1^88. Del medesimo Autore.

SGHREIBER (— ): Dramaturgische Blàtter.

II primo n.® del secondo trimestre del tomo secondo tratta del Melodramma,

GERBER (ERNST Ludwig): Etwas iiber die Oper^ von elnem Freuri"

de dcrfriihem Zeit, J^, Gazz. music, di Lipsia^ an. XV
5
pag. 293.

V. Scrittori prò e contro V Opera.

REISER (Anton), curato in Amburgo, nato ad Augusta nel 1628:

Thealromania y oder die fP^erke der Finsterniss ^ in den qffentlichen

Scliauspielen von den alien Kirchenlehrern und etlichen Heydni»

schen Scriòenten ^'erdammt, ^aizehurg.^ 1681, 12.

RAUGH (cRisTOPH. ), natio di Baviera : Theatropliania. Hannover,

1682, li voi. in 8.

È scritto contra l'Opera precedente, e difende le Opere in Musica dei

crislìani, dicendo che gli antichi dottori della Chiesa erano solo contrarj

a quelle de' pagani. Su di ciò il Reiser rispose di nuovo con un altro Opu-
scolo intitolato: Der gewissenslose Adifocat , mit seiner Teatrophanie

kiirzUch abgefertigt. Hamburg, 1682, 12.

ELMENHORST (Heinrich), predicatore in Amburgo: Dramatoh^
già antiquo-moderna j, das ist: Bericht \>on den Operspielen ^ da^

rinn gewiesen wird ^ was sie bei den Heiden gewesen ^ und wie sie

des dabey vorgegangenen abgòttischen und lasterhaften Thuns

halber von den Patribus und Kirchenlehrern verworfen ^ ferner

was die heutige Operspiele seyn ^ und dass sie nicht zur Unehrbar-

heit und siuidlicher Augenlust ^ sondern zur geziemenden Ergót"

zung y und Erbauung im Tugendwandel Borgestellt etc, Hamburg,

1688^ i86 pag. in 4-

Tratta in 4 capitoli degli spettacoli degli antichi, delle varie specie dei

medesimi, degli spettacoli moderni ec. L'Opera slessa può dirsi interes-

sante in quanto che contiene una raccolta di quasi tutti i passi de' Dot-

tori della Chiesa prò e contra T Opera, ed inoltre un sano e ragionevole

giudizio sulla medesima.

GOTTSCHED (JOHANN Christoph)
,
professore a Lipsia: Gedan-

hen von den Opern oder Singspielen. V. Kritische Dichtkunst y del

medesimo Autore. Lipsia, 1780, tom. II, cap. 12, pag. 6o3-i3, e la

Parte III, pag. i-49 ^^^ secondo tomo della Biblioteca musicale di

Mitzler, ove trovasi la confutazione di quell'articolo scritto coutia

r Opera.
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HUDEMANN ( Ludwig Friederich), dolt. di legge in Amburgo : Gè-

danken von den f^orzìigen der Oper vor Tragòdien und Comòdìen.

Trovasi nelle Poesie dell'Autore (Amburgo 1702) pag. 147, ed anche

nella Bibliot. music, di Mitzler Tom. II, P. Ili, p. i20-5i.

LUDWIG (
—

')^ dottore a Lipsia: Versudi eInes Bcweises^ dass

ein Singspiel oder cine Oper nielli gut seyn hònne. Ibid. Tom. II
,

p. 1-27 del 174^ ( con annotazioni ).

L' originale fu inserito nel foglio periodico : Beytràge zur krit, Hist.

der deutschen Sprache. St. Vili, p. 648-61.

POREE (Charles), gesuita francese nato nel iG^S: Oratio Thea-

trum siine vel esse possit schola informandis moribus idonea una

cum gallica versione Tetri Brumoy. V. le Orazioni dell' Autore

,

stampate a Parigi nel 1735, 12. Tom. Il, p. 281.

Una traduzione tedesca se ne trova nella Bibliot. Musicale di Mitzler.

Tom. II, p. q8 del 1743.

Oh die Comòdie der Oper ^ oder die Oper die Comòdie vor^u-

ziehen sey, V. Braunschweig. Anzeigen. St. /\6^ lyi^,

GOTTSCHED (joh. Christoph), professore a Lipsia: Antwort aiif

D. Hudemanns Ahhandlung von den Vorzi'igen der Oper vor Tra^

gódien und Comódien. V* la Bibliot. music, di Mitzlefj 1753. T. HI,

p. 1-4^ (con annotazioni).

UFFENBACH (johainn Friederich) , consigliere a Francoforte: Von
der Wùrde der Singgedichte^ oder Vertheidigung der Opern. Ibid.

,

p. 377-408 (con annotazioni).

RAMLER (cabl Wilhelm), prof, di belle lettere a Berlino, nato a

Colberg nel 1725: Vertheidigung der Opern. V, Marpurgs, Hist.

krit, Beitrdge. Tom. II, 1756, p. 84-92, e p. 181.

WECKHRLIN (Wilhelm Ludwig) : Ueber die Kastraten, V, la sua

Opera intitolata: Chronolog, Tom. L 1779, p. 174»

Contiene in breve tutto ciò che si può dire conlra 1' uso della castra-

zione a prò delle voci migliori.

VL Scrittori sulla costruzione de' teatri d^ Opera

e delle sale di musica.

( Clii desidera istruirsi di più in tale materia di quello che trovasi nei

pochi libri qui indicati, può ricorrere a' Trattati d'Architettura, i quali per

lo più parlano anche della migliore disposizione delle sale d'opere e di

concerto
, e ne contengono altresì i disegni ).

Vues sur la Construction intérieiire d'un Théatre d'Opera^ sui^

vant ksprincipes des Ilallens, Paris. Voi. II, 1766-67.
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NOVEIARE (JEAN gì^orge), t'ainoso coreografo, cavaliere dell' Or-

diiie di Cristo, nato a Parigi, morto a St. Germain nel i8io in età

di 83 anni: Ohservcidons sur la conslraction (T une nouvelle Sulle

(T Opera, Paris, 1781 , 8.

' PATTE ( Mr. ) : Essai sur VArchiledure théatrale , ou de Vordon"

riance la plus avantageuse à une salle de spéctacle relativement aux

principes de P optique et de Pacoustique ^ avec un examen des prin-

cipaux théatres de PEurope ^ et une analyse des Ecrits les plus ini"

portants sur cette matière, Paris, 1782, 8.

La legna è la più vantaggiosa all' armonia. La forma convessa è no-

civa j la concava favorevole , e 1' elltlica la migliore. L' Opera contiene

in generale buonissime osservazioni sulla costruzione delle sale di musica.

IJeher die neuerbauten Musiksàle in Leipzig* V. Neue Bihl. der

schonen TVissenschaflen ^o.. 1782. Tom. XXVII, p. igS-aoc).

SA UJN'DERS (GEORGE ): Treatise on Théatres y including some ex^

pèriments on sounds. London, 1790, 4.

YOGLER (Ab. GEORG Joseph): Bemerkungen iiher die der Musik

vorlheilhafleste Bauart eines Musihchors, V. Journal von undfilr

Deutschland. 1792. St. 2.

MOINGEZ (—").* Mémoire sur les harangues rapporlées par les

historiens y et sur les moyens qii^ on croit a^oir etè employés par les

anciens pour augmenter les ejfets de la voix dans les Théatres,

N. Joitim, de Hit.frane, i8oi,p. 64.

.
. Mémoire sur les moyens defaire entendre les dis-

cours et la musiquepar tous les spéctateurs^en quelque nombre quiils

pnissent ótre, V. Mém. de Plnstit. nailon, de Paris. Litt. et Beaux^

ar/j. T. lll,p. 422.

CATEL (l.): Vorschlàge zur Verbesserung der SchauspielJiàuser,

Berlin, bei Lange, 1802, 4»

NICOLINI (cav. Antonio), architetto a Napoli: Alcune idee sulla

risuonanza del teatro. Napoli, per i fratelli Masi, i8o5.

L'Autore è d'opinione che la maggiore o minore sonorità del teatro di-

pende rispettivamente dalla direzione della corrente aerea dal palco scenico

alla platea, o da questa a quello. Per ottenere il teatro sonoro, fa me-

stiere di lasciare un grande spazio alla scena, e per ottenerlo armonico,

bisogna costruire il soffitto in modo che le emanazioni musicali siano quanto

più si può uguali fra loro.
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VII. Caratteristica y e paragone della musica italiana y francese e

tedesca. Buffi italiani a Parigi. Giudizio di Rousseau su la musica

francese. Musica teatrale del cavaliere Gluck.

a) Caratteristica e paragone della musica italiana^

francese e tedesca.

RAGUENET (ab. —*)": Parallèle des Italiens et des Francois en

ce cjui regarde la 31usi(jue et Ics Opera. Paris j 1702, 12. Amster-

dam, 1704, 124 p.

. Défense da parallèle des lialiens et des

Francois y en ce gui regarde la Musicjue et les Opera. Paris, 1705,

174 P* i"^ 12- ^ '
Journ. des Scav. pour Pannèe 1705

, p. 1 194«

Del primo opuscolo sussiste anche una traduzione inglese , intitolata :

A comparison between the French and Italian Music and Operas. Lon-

don , 1709.

DE FRENEUSE (jean lìurrnile cerf de la vieuville), Guardasigilli

nel Parlamento della Normandia, nato a Rouen nel 1674 , morto se-

condo il Jòchernel 1 707 : Comparaison de la Musìque italiennc et de

la Musiquefrancoise. Bruxelles, 1705. Voi. II, in 12.

E diretto contrn l'opuscolo di Raguenet, e venne rislanipato nella nuova

edizione della storia della musica di Bonnet. Dopo la critica fatta al signor

de Freneuse nel Journ. des Scavans^ egli rispose con un altro opuscolo in-

titolato: L'art de décrier ce qu'on n'cntend point, ou le médecin Mu~
sicien»

La musiquey Poème dinsè en quattre chants par M. D à

Lyon, 1714^ 3'*-
P* i" 4*

Il primo canto tratta della corruzione del gusto musicale francese , e

della sua inclinazione alla musica italiana ; il secondo è una critica del-

l'Opera francese; il terzo è una storia e critica della musica italiana, ed

il quarto paragona la musica francese ed italiana. V. Mém* de Trévoux
^

Tom. XXXI, p. 6o5.

KRAUSE ( CHR. G.
)

, avvocato a Berlino : Lettre sur la différence

entre la Musicjue italienne etfrancoise. Berlin, 1748 , 8.

Una traduzione tedesca con annotazioni se ne trova nell'Opera di Mar-

purg, intitolata: Hist. Krit. Beitràge. Tom. I, p. i-46.

Réflexions d'un T*alriote sur V Operafrancois et sur P Opera ita^

liencjui présente le parallèle dugoùf, des deux nations dans les heaux

Arts, A Lausanne, 1754, i37 p. iu 8. V. l'analisi nel Journ, des

YOL. 111. 3i
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Scav. pour L'année 1754, pag. 4^1-805 ove se ne fa un grandissimo

tlogio.

L' Autore , creduto il sig. Rlchemont , è per 1' Opera francese, appog-

giando la sua opinione ad undici prove.

P. (Mr. l'ab.): Dissértation sur la Musique francoìse et italien^

ne» Amsterdam , i ^54.

D'ALEMBERT (jean le rond), segretario perpetuo delPAccademia

francese, nato a Parigi, morto quivi nel 1788 in età di QQ anni : De
Ja lihertè de la Masique. V. Mélanges (THistoire et de Philosophie

del medesimo Autore, Tom. IV.

Tratta per lo piìi del parallelo fra la musica francese ed italiana.

C. TJeher den Character den die italienische iind deutsche Musik

haberiy und die franzosische haben soli, V. Gazz. music, di Lipsia

Anno VII, p. 149.

SIEVERS ( G. L. B. ) : Characteristik der itallenischen ^ franzosi"

sclien und deutschen Musik. Jbid. An. IX, p. 5o3 , 677, 698.

b) Scrittori prò e contra i Buffi italiani a Parigi.

GRIMM (rcD. melch.): Le petit Prophéle de Boehmischbroda (ano-

nimo e senza anno).

Contiene 21 capitoli in 4^ p. in 8, ove tutte le parti della musica fran-

cese vengono criticate. Tale opuscolo produsse due formali partiti. Il par-

tito della musica francese occupò il poslo dalla parte del palco del Re , e

i fautori de' Buffi italiani si misero all'angolo del palco della Regina. Da

ambi g'i angoli comparvero quasi giornalmente delle piccole contese in istam-

pa. Le pila note sono le seguenti:

liéponse du coin du Roi au coin de la Beine. Seconde edition

corrigée et augmentée.

Quattro fogli del 25 gennajo 1753, attribuiti alPAb. de Voisenon.

Arrèt rendu à VAmpliitlièatre de VOpèra^ sur la plainte du Mi-

lieu du Parterre y intervcnant dans la guerre des deux coins.

16 p. in 8.

È attribuito al Barone d' Olback.

Le Correcteur des Bouffons à récolier de Prague. Paris, 1753,

20 p. in 8. È una spiritosa confutazione dell'opuscolo del Grimm. Vi

si trovano annessi : Déclamation du Public,, au sujet des Contesta^

iions qui se soni élevèes sur la musique. 7 pag. — —
- Vanti-Scurr

ra y ou préservatif contro les Boufj'ons italiens* 8 pag. ia versi in

data 6 febbrajo, 1753.
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Le petit Prophéte de Boehmischbrode^ ou grand Prophéte Moneta

et semper ego auditor tantum. Paris, i^53. In data 21 febbrajo.

UApologie du sublime hon mot ec. Paris , i ySS. In data 28 febbr;

Relation véritahle et intéressante du combat des Jourches cau^

dinesy livrè à la place Flaubert au sujet des Bouffons. Paris, ij53.

Seconde Lettre du Correcleur des Bouffons à Vècolier de Pragiiey

contenant quelqucs observations sur P Opera de Titon ^ le Jaloux

corrige^ et le Devin de J^illage. Paris, le jour de la reprise de Titonj

Vendredi 4 Mai, 1^53.

Tale Ope4a fu rappresentala per la prima volta nel gennnjo 1743. Ambe
le lettere del Correttore vengono attribuite da Formey (Frane. Litt.) al

un Marsigliese , di nome Jean Bapt. Jourdan.

Lettre critique et historique sur la Musiquefraticoise^ la Musique

italienne^ et sur les Bouffons à Madame D . . . Paris, 1753.

La nouvelle Bigarure. A la Haye^ 1758, i4o p. in 12.

Epitre aux Bouffonistes^ en Vers. In data 12 fehbr. 1753.

Béflexions lyriques en P^èrs^ In data 16 febbr. 1753.

La Réforme de V Opera en vers. Paris. In data ig febbr. 1753.

Les Prophéties du grand Prophéte Moneta i 753.

Réponse au grand et du petit Prophéte^ I753.

'^ Le Réformateur de VOpéra^ 1753.

Lettre de Vautre monde^ ly^S.

' Uimpartialité^ par M. à^André Bardon^ 1753.

Ce qiCon a dit^ ce qu^on a voulu dire^ lettre à Madame Folioty

Marcliande de brochures dans la place du vieux Louvre. Paris,

1753.

Ce que Von doit dire y réponse de Madame Folio t à la lettre de

i?f. Paris, 1753/''- ^''^^^''^".'^-^^''

La paidc de Vopefa\ ou parallèle impartial de la musique fran--

coisé et italiehne. Paris, 1^53. f^ \

Jugement de V Orchestre de T Opera. If'aris, 1753.

CAZOTTE (—-)•) commissario della marina, natio dì Dljon: La
guerre de P Opera. Lettre à une Dame de Province y

par quelqiCun

qui nest ni d'un coin^ ni de Vautre. Paris, lyS^^ 24 pag. in 8.

ROUSSEAU (jeAn jaques), natio di Ginevra, morto nel 1778 in

età di 70 anni: I^ettre d' un Sjmphoniste de VAcadémie royale de

Musique y à ses Camarades de V Orchestre.

Trovasi nelle sue Opere, edizione di Due-Ponti, lom. XV, pag. 253-

263. E una satira sul gusto musicale francese, in occasione della guerra

conlra i Bufli italiani
j e paiticoliìrmenle suU' Accademia reale di Musica.
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Justificaiion de la Musiquefrancoisc contre la querelle qui lui a

e!èfalle par un Allemand ^ et un Mohroge. Paris , 1 754 -55 p. ili B.

11 Tedesco di cui si parla qui, è il sig. Griinm, eVAllobroge (babbeo)

è il siq. Rousseau. Tale giustificazione viene attribuita nella Sloria del Tea-

tro deìr Accademia reale di Musica a' signori Esteve e Morand.

Consiitution da Patriarclie de V Opera elc.^ et Lettre sur Vori^

pine et les prògrès ^de VAcadémie rojrale de Musique. Paris, 1754.

La Gallerie de VAcadémie royqle de Musique. Paris, 1754, 8.

T^audeville sur les Philosophes du siede. Paris, i754-

Sotto questi filosofi s*" intendono i fautori de' Buffi italiani , i Capi dei

quali erano d'Alembert, Diderot, ed allri letterati. .'
.

Les \fingt~un Chapitres de ProfetInés de Gabriel Joanne, l^-^

L^eftre au Public /par S. L. M. R. D- P- Pans , 1754.
5

Supplique de VOpera à FApollon de da France à M, , . .^ Paris

,

•754-
_

\
,

,.-, V,;..
'"•";

Lettre écrite de Vautre monde . mr VA,,^^. D^ F..àM.^ff,^ Pa-

ris, 1754. •.

'

t
-, '. .... ; < .'^ \/....... 'v:i .. -T

Kéflexions sur les vrais principes de VHannonie y condamnées

par la constitution du Patriarclie de VOpera. Paris, 1754-

Lettre sur Vorigine et les progrès de l^Académie royale de BIu^

sique (condamnée). "Paris ^ lyS/^. _ _ ^..

Lettre sur la Musique par Mr. le Vicomte de la Petarade ^ ama-

teur de Basson. Paris
^ J7?4'

)

CAPPEVAL (cAu de): Apologie du Goiìt francois relativement. à

r Opera. PoérnCy avec les discours apologetiques et les Adieux aux

Bouffons. Paris, 1754. ,^^^^ ,^^ ^,„^,,;,^
^

Schreiben aus Paris ùher den Streit daselbst zwischen d^nfran-

%,6sischen und welschen TonkUnstlern. Aus denifranzòsisclien iiber^

setzt. /^. Marpurgs, Hist. krit. Bejtr.yi'^5^] toro. I, pag. 160-166,

Ueber die Bouffons y oder Stre/'ugkeiten iiber die Musik in Frank-

reich. /^. HHIers^ wóchentl. Naclirichten ^ ^111 1 a»- IV, pag. 33 1.

e) Scrittori contra la lettera di Rousseau sulla Musicafrancese,

ROUSSEAU (jEAN JAQUES), natio di Ginevra, morto nel 1778 in

età di 70 anni: Lettre sur la Musique francoisc. Sunt verba et vo-

ces praetercaque nlbil, 1753.

Trovasi nel tomo XV, pag. 199-252 delle sue Opere, edizione di Due-

Ponti. Tale lellei*a ì' del lutto contraria alla Musica francese, e prodotta
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dalla guerra tra i Buffonisll ed i Lidlistl. RousseaTi (come dice egli mede-

simo nella prefazione della sua lettera) tacque durante il calore della zuf-

fa j ma allorquando le cabale finirono, ed i Buffi italiani dovettero abban-

donar Parigi, egli dimostrò aTrancosi, cbe non possono avere una buona

Musica vocale
,
particolarmente a motivo della loro lingua.

GAUTIER (— ) j canonico, e professore di inalemallca e di storia

fJresso i cadetti del Re di Polonia Stanislao a Nancy: Observations

sur la lettre de Mr. Rousseau de Genève à Mr, Grinim.
_, 1 74^5 ^ ^•

Y. Formey
^ France litt.

E probabile che sia occorso un errore nelP anno della stampa.

FRERON (— ) : Deux lettres sur la Musùjuefrancolsc en réponse

à celle de J, J. Rousseau. Paris, 1^53, 8.

Apologie de la Musicjue et des Musiciens ffàncois cantre Ics as^

sevtions peu melodleuses ^ peu mesurees et malfondèes du Sr. Jean

Jacjues Rousseau _, ci-dei'ant citojen de Genève. Paris, 1 7^4 , i 5 p.

Apologie de la Musique francolse cantre Mr, Rousseau. Paris,

1754, 78 pag. in 8.

E creduto il migliore fra lutti gli Optiscoli comparsi centrala Ictlera di

Rousseau. L'Autore u' è il gesuita Laugier. Y- Hist. de VAcad- royale

de Musique-

Arrét du Canseil d'Etat d^Apollon y renda en fa^^eur de VOr-

chestre de P Opera ,contre le nommé /. /• Rousseau ^ capiste de Mu^

sif/ue etc. IPàvìSj 1754, i4p3g'

È scritto in versi con lunghe note-, non atte a corapor la lite. Si crede

che il nome diell' Autore sia Louis Tavernol.

U Impartialité sur la Musique. Epitre'ò J. J. Rousseau, 1754.

Lettre di un Sage à un honime respectable, et doni il a besoin.

Paris, 18 pag. in 8.

È satirico e pieno di finezze. L'Autore n' è creduto il cavaliere de la

Morii ere.

La Gallerìe de VAcadémle royale de Musique ^ contenant Ics

portraits en vers des principaux Sujets qui la composent^en la pre-

sente année lyS/^j, dediée a J. J. Rousseau de Genève^ 8.

È parimente contra la lettera di Rousseau sulla Musica francese.

MORAND (
Pierre): Justijication de la Musique francoise etc.

^

1754. Y. Blankenburgs Zusàt^e zum Sulzer. ^ tona. IL pag. 477-

BATON (Mr. lk jeuke): Examen de la lettre de Mr. Rousseau

sur la Musique frajicoise» Paris j 17545 36 pag.

Passa per un buon Opuscolo.

CAYEIRAG (l'abbé): Lettre d'un Visigoth à 3Ir. Frercn ^ sur

la dispute harmonique a<,'ec Mr. Rousseau. Paris, 1754»
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Nouvelle lettre à Mr. Bousseau de Genève y par M^ ,,. de C. . ..

Paris, 1754.

Sembra del medesimo Autore.

CAZOTTE (
— ): Observations sur la lettre de J. J. Rousseau y

Piiris, 17545 19 pag' (anonimo).

Tali osservazioni sono miste di sferzate , e non sviluppano bastevolmenle

la cosa principale.

Douies d'' un Pyrrhonien proposés amicalement à J. J. Rousseau.

Paris, 1754 5 36 pag.

E ironico d.i capo a fine. L** Autore si chiama Coste d'Arrobat. V. Hist.

de VAcad. roy. de Paris.

Lettre d^ un Parisien
_,
contenant quelques rèflexions sur celle de

M' Rousseau. Par M. Robinot, ancien Nolaire. Paris, 1754.

Lettre d^ un Académicien de Bourdeaux sur le fond de la Mu'

sique y à V occasion de la lettre de Mr, J. J, Rousseau^ contre la

Musiquefrancoise. Paris ^ ^7^4*

E del dotto gesuita Castel.

Béponse critique d^ un Académlcien de Rouen à VAcadémìclea

de Bourdeaux sur le plus profond de la Muslque ( V. Catalogne de

Lecture musicale ec. de Mr. Leduc).

Réfutation suivie et délaillée des principes de Mr. Rousseau de

Genève y touchant la Musiquefran colse ^ adressée à lui-mème y en

reponse à sa lettre. l?av\s^ iy5^.^ 8.

Si cita come autore di questo opuscolo un signor Aubert. j^ j; jjfj

YZO (Mr.), Lettre sur celle de Mr. J. J. Rousseau ^ citoy&ide

Genève. Paris, 1754, ^4 p.

Il Journ. des Scavans ^ '7^4) P- 4^' ne dice: Brochure qui eslfoible

de Style et de choses.

d) Scrittori prò e contra la musica teatrale di Gluck a Parigi.

Lettre à Mr. D un des Directeurs de V Opera de Paris.

V. Mercure de France , Oct. 1772 , p. 169.

È in data di Vienna i agosto 1772 ed il primo annunzio dell'Opera

JJigenia.

CHABANON (Mr. de), membro dell'Accademia delle iscrizioni e

belle lettere: Sur la musique à Voccasion de Castor. Ibid. Avril^

1772, p. 159.

GLUCK (cav. Cristoforo), nato alle frontiere della Boemia l'an-

no 1714? morto a Vienna nel 1787: Lettre sur la musique. Ibid. Fe-

vrier. 1773. Voi. I. p. 182.
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Parla della sua maniera <\i trattare la musica drammatica.

CHABANON (Mr. de): Lettre sur les proprietés de la languefran-

colse. Ibid. Jauvier, 1773, p. 171.

L'Autore dimostra coW Ifigenia di Gluck , che la lingua francese non è

tanto sfavorevole alla musicale composizione quanto crede Rousseau.

Dlalogue entre Lully^ Rameau ec. Ibid. 1774- Voi. I, p. 74»
E un elogio sulla musica di Gluck.

Lettre à Mr. de Chabanon ^ pour sentir de réponse à celle qu^il

a écrile sur les propriéfés musicales de la languefrancoìse. Par Mf.

le C. de S. A. Ibid. Fevr. 1775. Voi. II, p. 192.

Lettre à Mr. le Chev. de . . . sur POpera d^Orphée. Paris, chez

M.IIe Lamarche, 1774? 8.

RIEDEL (fried. just.), imper. consigliere a Vienna: JJéber die

Musik der Ritters Cristoph von Gluck verschiedene Schriften gesam^

melt und herausgegeLen. Wien, 177^, 96 p. in 8.

Contiene anche una breve e bellissima biografìa di Gluck.

Un clou chasse Pautre. Lettre sur FOpera d^Iphigénle. Paris,

1775, 16 p. in 8.

Lettre à 31. . . . sur V Opera d^Iphigénie en Aulide^ Paris, 1 775,

27 p. in 8.

Lettre à Mad la Marquise de . , . dans ses terres
^
près de Man-'

teSy sur r Opera d^Iphigénie. A Paris, 1775, 3i p. in 8.

Réflexions sur h rìierveilleuoc de nos Operafrancols et sur le nou^

veau genre de Musique. A Paris, chez M.^^^ Lamarche, lyyS^

^5 pag. in 8.

Lettres sur les Drames' Opera. Amsterdam et Paris, chez Esprit
j

1776, 55 pag in 8. V. Mércure de France. Fevr. 1776, p. 189.

Réponse à PAuteur de la lettre sur les Drames-Opéra. A Lon-

dres, et à Paris chez les libraires au Palais royal ec. V. Ibid. Mars.

1776, .p. i48.

FRAMERY (nicolas Etienne), intendente della musica del conte

d'ArtoIs, nato a Rouen Panno iy45 , morto a Parigi nel 18 io: Let-

tre de Vauteurdu 3Iercure. Ibid. 1776, Sept. p. 181.

L'Autore è anche quello che trasse Sacchini a Parigi , e lo prolesse

sino alla sua morte.

Réponse de Mr. le Chemlier Gluck à un écrit que le sieur Fra-

mery afait paroUre dans le Mércure de France du mois de Sep^

tembre 1776. Ibid. 17765 Nov. p. i84-
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Empfindiinpen eines Jiingers in der liunst ^ vor deni Bllde dcs

lìitters Christoph von Gluck, V. Deiitsch, Alerkar^ i 776, HI, p. 233.

Si crede che TAulore di questo articolo entusiastico sia un certo Kaiser

di Franco forte sul Meno.

La soirée pcrdue à r Opera. Avlgnon et Paris j
chez Esprit , 1 776,

26 pag. in 8.

E attribuito al sig. Arnoult , e parla molto vantaggiosamente delPAlccste.

Le Soiiper des Enthousiastes. Amsterdam et Paris, 1776, ^i pag,

in 8.

E una critica suirAlceste, ma solo in apparenza. L'opuscolo è attribuito

a certo Laurent.

MARMONTEL ( Jean -Francois ), istoriografo di Francia, e membro

delPAccad. delle scienze, nato a Bort nel Limousin, morto nel 1798

in età di 79 anni : Essai sur les rèvoUitions de la musique en France.

60 p. in 8.
\ \va(

Concerne la rivoluzione musicale operata in Francia dal Cav. Gluck
,

che l'Autore non vuol far valere. V. Mere, de France. Juillet. 1777, p- ^4^*

TRILLO (camille). Sotto questo finto nome trovasi stampalo: Lct'

tre sur la musique dramatique, Paris, 1777, 4^ P* "^ ^*

L' autore, che si chiama Fausset de la CatJiédrale d'Ausch^ fa dappri-

ma una faceta descrizione de' suoi antenati, e passa poi alla musica di Gluck, •

ch'egli considera come l'antica Salmodia.

Lettre à Mr. le Baron de la Vieille^Croche ^ au sujet de Castor

et Polluxy donne à Versailles le io May^ ^111'

È scritta contro i fautori di Gluck. V. Mere, de France. Juillet, 1777,

p. 146.

ROUSSEAU (jEAN jAQUEs): Lettre à Mr. Burney sur la Musique

^

a{^ec des fragmens J' Observations sur VAlceste Ilalien de Mr. le

Chevalier Gluck.

Trovasi nelle sue Opere, edizione di Due-Ponti. Tom. XVI, p. 96.'Jl-5oo,

colla soprascrizione: Traité sur la Musique. L'opera Alce'ite di cui si

parla qui, è quella data in lingua italiana a Vienna nel 1769, ed analiz-

zata da Rousseau sulle istanze di Gluck.

, Extrait d^une réponse du Petit Faiseur à

san Prèle-Nom^ sur un morceau de l'Orphée de Mr, le Chevalier

Gluck. Ibid. p., 301-307.

Concerne una modulazione di quell' Opera.

VEneide y Opera francoisy pour ètre représenté quand il sera

en état^ suivi d^Armide à san Tailleur^ Heroide à Londres, et se

irouve à Paris chez J. F. Bastien^ '77^-

È scritto in iatile scherzoso contro Gluck.
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Entretiens sur Vétat actuel de l^Opera de Paris, A Paris

5 cbez

Esprit, 17797 B.

Sono cinque dialoghi fra due persone, P una delle. quali è per la musica

italiana, r altra per quella di Gluck. Il tutto è diretto contro quest'ultimo.

y. Journ. Encjclop, Aout, 1779, p« i58.

DOPvAT (CLAUDE Joseph), poeta e letterato nallo '1' Parigi, morto

quivi nel 1780 in età di 4^ anni : Coup d'iodi sur la littèrature^ ou

collection de dlfférens ouvrages^ tant en prose qu^en vers. Amster-

dam, 1780. Due volumi, cadauno di 4oo pag.

In questa Opera trovansi delle lettere assai allegre sopra Gluck e Piccini.

k Béflexions sur la Musique théatrdle^ adr, au Rédacteur des Ar^

jicles Opera dans le Journal de Paris^ ^7^'^ B-

L'A.utore è uno de' partigiani di Piccini.

Lettre d'un Gluckiste au Rédacteur des articles de musique dans

le Journal de Paris^ 1781.

Mémoires pour servir à Vhistoire de la revolution operée dans la

Musique par Mr. le chevalier Gluck, Quae sunt ampia et pulcra dìu

piacere possunt^ quae lepida et concinna, cito satielate afficiunt au-

rium sensum fastidioslssimiim ( Cicero ad Herenium^ lib. IV, 28 ). A
Naples, et se trouve à Paris, chez Bailly, libraire rue Saint-Honoré

,

1781 , 5oo p. in 8.

È una forte difesa di Gluck in 96 articoli, particolarmente contro i Pitf-

cinisti. Y, Jour. de Litlér. lySi, N. 21 e Journ, Encyclop. Aout, 1781,

pag. 53 1.

SUARD ( ab. jeAn bapt. Anton.
) , letterato francese, morto nel-

r anno 18 12 in età molto avanzata: Mélanges de littérature, Paris,

cbezDentus, An. XII, XIII.

Nel secondo tomo trovansi articoli concernenti la musica di Gluck , di

cui l'Autore era uno de' partitanti.

Lettre du chevalier Gluck à Vanonjine de J^augirard, -^ Ré^

ponse de Vanonjrme de Vaugirard a Mr. le Chevalier Gluck, Ibid.

,

Tom. V,p. 286, 289.

Tale lettera è del 1777 e l'anonimo è PAb. Suard.

Gluck und Rousseau, T^, Gazz. mus. di Lipsia Anno XIV, p. 63i,

Contiene un bel giudizio di Rousseau sulla musica di Gluck.

SIEGMEYER ( J. g. ): Ueher den Ritter Gluck und seme Werke,

"Briefe von ihm und andern heriihmten Mànnern seiner Zeit^ Rine

Jiistorisch'kritische Beurtheilung seiner Opern'Musih, Aus dem,

Franzosischen, 1823, 24 ifi fogli in 8.
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CAPITOLO SETTIMO

NOTIZIE STORICHE DI CONTENUTO VARIO,

APPARTENENTI ALLA LETTERATURA DELLA MODERNA MUSICA

SEZIONE PRIMA

PIOGRAFIE DI LETTERATI l'D ARTISTI MUSICALI

I. In Raccolte,

BOISSARD (JOH. JAC. ), antiquario, nato a Besangon Panno i528,

morto a Metz nel 1602 : Icones eruditorum virorum^ swe Bibliotheca

chalcographica illustrium virorum. P. Ij IV, iSqi , voi. II in 4*

I rami sono incisi da Thed. de Bry e d'ambi i suoi figli; le Biografie

sono di Boissard. Appartengono alla parte musicale: Sam. Rud. Agricola,

Conr. Henr. Agrlppa, Albertus Magnus, Joa. Henr. Alstedt, Jean Antoine

Baif, Sethus Calvisius, Pet. Ganislus, Hieron. Cardan, Joa. Cochlaeus,

l\Ietroplianes Critopulus, Wilh. Durand, Robert. Fludd, Rud. Goclenius,

Adam. Gumphokhaimer, Hadr. Junius, Joa. Kepler, Orlandus Lassus,

Martin. Luther, Clem. Marot, Paul. Melissus, Philip, de Monte, Wolfang.

Musculus, Joa, Picus de Mirandola, Angelus Politianus, Glaudius Ptole-

inaeus, Crycius Puteanus, Regino Prumiensis, Marc. Anton, Coccius Sa»

bellicus, Paul. Scalichìus, Jos. Just, Scaliger, Nic. Seleneccer, Cyriac.

Spangenberg, Raph. Maffeius Volaterranus, Wolh. Xylander.

GHILINI ( GIROLAMO ) : Teatro (T uomini letterati» Venezia , 1647 5

voi. II in 4-

Contiene le biografie delle seguenti persone musicali; 1) Beda venera-

hllis, 2) Erycius Puteanus. 3) Ercole Bottn'gari. 4) Leone Allazìo.

SPIZELTUS ( THEOPHiLus ) : Vetiis Academia Jesu Chisti^ Jconi-

hus exemplis et documentis priscorum pietatis verae Doctorum et

professorum illustrata. Augustae Vindel., 1671 , 4*

Contiene: S, Anibrosius, S. Hieronymus, S. Augustinus, Gregorius Ma-,

gnus, S. Bernardus.

^ —_— Templum Honoris reserratum y in quo L.

illustrium ae<^i huius Orthodoxorum ^ ac beate defunctorum TheO"

logorum^ Philologorumque imagines exhibentur etc, Augustae Vin-

delicorum , 1687, 4*

Questa Opera contiene soltanto i ritratti e le biografie di Conrad. Die"

tericus e Sethus Calvisiusn
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BULLART (is.): Académie des Sciences et des Arts ^ conienant

les vies et les éloges historiques des hommes illustres ^ qui ont ex—

celle en cesprofessions etc. Paris, 1682, tom. II in fol.

Cotitien-e una gran quantità di ritratti e di biografie di letterati ed ar-

tisti de' secoli XVI,'XVil. Appartengono qui: Cornelius Gntphaeus, Al-

bertus Pighlus, Regino, Abbas Pramiensis, Angelus Politlanus , Guillaume

Postel , Leonardo da Vinci, Marsllius Ficinus, Jacobus Faber Stapubns^

Martin Azpllcueta, Jo. Bapt. Portft , Jul. Gaes. Scaliger, Rdné Descartes,

Hadrlanus Junius, Albertus Magnus, Eryclus Puteanus, Orlandus Lassus ,

Philip, de Monte.

FREMER (pAULUs): medico a Norimberga, morto quivi nel 1682

in età di ^i anni: Thealrum virorun\ eruditione clarorum. Norim-

berga, 1688, tom. II in fol.

Contiene i ritratti e le biografie delle seguenti musicali persone : Alber-

tus Bolstadlus, Marc. Ant. Goccius , Lud. Goclius Richerius Rhodlglnus,

Joa. Lud. Vives, Damlanus a Gnes , Cornelius Scribonlus Graphaeus, Or-

landus Lassus, Paul. Mellssus, Jo. Leo Haslerus, Philip, de Monte, Se-

thus Calvisius, Erycius Puteanus, Abdias Treu, Robert. Fludd, Jo. Tho-

mas. Frelgius.

PERRAULT (Charles): Les Hommes illustres qui ont -para en

France pendant ce siede ^ avec leurs portraits au naturel. Paris,

1697, ^^^* ^^ *" ^^^' S^'

Contiene bellissimi ritratti e biografie estese delle seguenti musicali per-

sone: Charles Perrault, René Descartes, Pierre Gassendl, Charles du Fres-

ne, Sieur Ducange, Claude Perrault, Philippe Qulnault, Jean Baptlste

Lully. Ne sussiste pure un'edizione del ijSG in 8, pubblicala all' A]a,

nella quale furono omessi i ritratti.

CARAMELLA (honorius domenicus
)

, sacerdote palermitano, nato

il 19 febr. 1623 , morto a Roma il io feb. 1661 : Pictorum et Mu^
sicorum Elogia. V* Mongitoris^ Bihl, Sicula ^ tom. I, pagv 289-290,

ove trovasi citata fra le Opere dell'Autore stampate e da stamparsi

senza anno e luogo.

ADAMI (Melchior), rettore a Heidelberga: Vitae philosophorum

germanor. Francof. , ijo5 , fol. ..

Contiene le biografie musicali delle seguenti persone: Rudolph. Agricola,

Lucas Lossius, Orlandus Lassus, Paulus Mellssus Schedius, Martiuus

Cruslus.

Parnasse hélgique ^ ou Portraits caracterisés des principaux Su"

jets qui Font compose depuis le i de Jam^.
_,

1 'jo5 ^jusquau 16 Maiy

1706.

Descrive i cantanti dell'Opera di Brusselles d'allora, .sotto la direzione

del maestro di cappella Fiocco.
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WILTSCH (cFiRiSTiAN. FRiED. ), rettore a Annahf^rg: De celehrìo^

rìbus Musìcoriim soìidiori doctrina illustrlum exemplis ^ loco ali'

cinus propemptici. Annab. , 1710, 4-

ADAMI (ANDREA), da Bolsena, dello fra §11 Arcadi Caricle Plseo,

maestro della Cappella Pontifìcia, nato Fanno i663, mortoli 22 lu-

glio 1742 ' Osservazioni per ben regolare il Coro ed i Cantori della,

Cappella Pontificia nellefunzioni ordinarie^ che straordinarie. Ro-

ma per Antonio de' Rossi, 171 15 216 pag. in 4- Senza prefazione né

indice.

Opera molto rara, che olire le notizie storiche de*^ principali artisti della

Cappella pontificia, contiene anche 12 ritratti di maestri di Cappella papali

colle loro biografie. Alcuni citano anche 1' Autore sotto il nome di Abbate

Adami,

MOLLER (oLAus), predicatore a Flensbnrgo : Orationes de eru"

ditis musicis. Flensb.j ijiS , 4* Ved. /. //. a Seelen. Misceli,y P. II ^ ,

pag.378.

WETZEL ( JOnANN caspar ) : Hymnopoeographia ^oder historische

Lebensheschreibung der berìlhmtesten Liederdichter. Herrnstadt,

1

7

1 8 - 24 : *0J^» I^' ì" 8.

Contiene pure delle biografie di poeti di canzoni sacre, i quali vi hanno

composto anche le melodie.

HEUMANN (CHRISTOPH, august. ), professore a Gottinga: Pro-

gramma de Minerva Musica ^ sive de eruditis cantoribus. Gòtling.

,

1726^ 1/2 foglio in 4-

BAYLE
(
Pierre): Dictionnaire historique et critique ^

^jne edit,

augmentée par Mr. de Maizeaucc. Arasterd. j 1730, foglio.

Contiene molti articoli musicali.

BRUCKER ( JACOB. ) i Ehrentempel der deutsc\en Gelehrsamheit ^

in welchem die Bildnisse gelehrter und um die schònem philologi^

schen Tf^issenschaften verdicnter Mànner unter den Deutschen aus

dem JCJ^y TLT^Iy und XP^II, Jahrhundert aufgestellty und ilire

Geschichte y verdienste etc. entvvorfen sind. Augsburg, 1747? 4-

I ritratti colle biografie qui appartenenti sono di Conrado Gesner, Xy-
lander, Aventinus, Celtes , Conring, Melanchtou, Holtinger, Schiller,

Wagenseil.

Bildersaal jeztlebender und durch Gelahrheit

herilJimter Schriftsteller etc. Augsburg, 1741 -4^? ^^^'.

Contiene per la parte musicale: Jo. Chr. Gottsched, Chr. Hug. Heu-

inann, Scipione Maffer, Joh. Mattheson, Lud, Ant. Muratori , Angelo Ma«

ria Ricci, Christian Schòttingen, Joh. Heiur. von Seelen.
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SIEVERS ( iiEiVRicus JACOB.) : Cantorum erudltorum decades duae.

Rosloch. 1729.

Una traduzione tedesca, intitolata: M. H. I. Sievers geìehrter can^

tor etc. con brevi annotazioni del Matlheson, ne fu. pubblicata in Am-
burgo nel 1730, 53 pag. in 4-

MATTHESON (johann), consigliere di legazione inglese in Arn-

burgOj naio quivi l'anno i68ij morto nel 1764: Grundiage eliier

Ehrenpforte y woran der tùchtigste/i Capellmeiò ter ^ Comporiisten ^

Musikgelehrten _,
Tonkìinstìer etc. erscheinen sollen, Zum fernerii

Aushau angegehen, Hamburg, 1740* Due alfabeti e io fogli in 4-

Opera rara che contiene i48 biografìe di musici
,

per lo più oltima-

niente lavorate. Il Forkel nella sua letteratura generale della Musica p. i85

se^. dà P elenco dei loro nomi.
. ^

LEONUARD (jo. christophorus), direllore di scuola a Gottinga:

Programma (juo Scholae Gòttingensis ^ qiiae modo Paedagogii ^ mo^

do Gymnasu nomine quondam insignita est ^ cantoresfigurales ^ ab

suo ortUy ordine recensentur ^ eorundemque vitis nonnulla y Scho^

lae pariter ac urbisfata , inseruntur, Gòtiingae, 174^: 4*

Denkmal dreyer verstorbenen Mitglieder der Societàt der Mu-m

sikalischen Wissenschaften. V- Milzlers, tìius. Bibl.^ tom. IV, 1764 j

pag. 129- 176.

Contiene le biografie di Giorgio Enrico Biimler, Godofredo Enrico Stòl-

zel e Giovanni Sebastiano Bach. •

MAZZUCHELLI (giammAria), patrizio bresciano, morto nel 1765

in età di 58 anni: Gli Scrittori d^ Italia. Brescia, 1753-63. Voi. VI,

in follo.

Contiene anche le biografìe di molti autori musicali, ed un esteso ar-

ticolo di Guido d'Arezzo, sotto la rubrica Jretino. Questi sei volumi

contengono solo le lettere A. e B,-^ il resto dell'Opera trovasi tuttora ia

MS- presso gli eredi dell'Autore.

Lehensbeschreibungen in den liistor, Krit. Beitragen von Mar-
^wrg^. Berlin, 1754-60. Tom. V in 8.

Il primo Tomo contiene: Joh. Fried. Agricola
, p. i48; Joh. Gotti. Ja-

nltsch , Fried. Leop. Raab , p. i56; Joh. Ghrist. Jacobi, Joh, Fried. A-
schenbrenner, p. i5j, i58 ; Joh. Joachlm Quanz

, p. 197 5 Georg Gebel
,

p. 260: Caspar Ruetz
, p. 25o 5 Joh. Georg Hoffmann, p. 5625 Wilh.

Friedmann Bach
, p. 43o 5 Christoph Nichelmann, p. 43 ij Joh. Peter Kell-

ner , 439; Baron
, p. 544 > Fried. Wilh. Riedt, p. 549; Joseph Blume,

Iwan Bòhmj Georg Czart , Ioli. Gottlob Freudenberg , Joh. Gabriel Sey-

farlh , Christian Fried. Schale , Tom. II, p. 93? Joh. Heinrich Quiel
,

ibid. p. 547 'ì Job. Christ. Hertel , Tom. Ili
,
p. 46 j Joh. Fried. Fasch

,
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ibid. p. 124» Cari Hòckh
, p. 1295 Joh. Heinr. Rolle

, p. 34 1 ; Georg

Tegetmeyej*
, p. 34^ j Christ. David Graff

, p. 343.

Nachricht (^on verschiedenen beruhmteiifranzosischen Organisi

ten und Claviristen. Ved, MarpurgSj HisU Krit. Beytràg. Tom. I,

pag. 448"4^^*

Nachricht von verschiedenen berìlhmfen Vlolinisten und Flóte^

nisten jetziger Zeli zu. Paris (1754). Ibid. p. ^6Q'^^5.

Ohservations sur la Musìcjue^ les Musicìens et les instrumens,

Paris, 1759, 12.

È propriamente detto un elogio critico di tutti i virtuosi che si resero

celebri in Francia su qualche islrumento , circa 4o anni prima della com-

parsa di tal opuscolo.

Be.ftrag zur Histoire der Musik. V. Marpurgs Krit, Briefe Uber

die Tonkunst, Berlin. 1763. T. II
, p. aSg.

Contiene notizie storiche di, antichi autori e compositori musicali , inol-

tre delle biografie estese di P. Giovanni Bonadies (maestro del Gafurio),

Jean Louis Marchand, H. L. Glarean, Couperin (Louis. Frane. Charles,

Frane ), Josquinus, Louis Nicol. Clermbault , Jacob Adelung, Christ. Gott-

lieb Schròters , Joh. Ludwig Backhauss , Georg Fried. Einike, Joh. Con-»

rad Wagner , Jacob Wilh. Luslig, Franz Jos. Leonti Meyer von Schauensee.

Serie di Ritratti d^ Uomini illustri Toscani ^ con gli elogi isto^

vici de'* medesimi, Firenze 5 appresso Giuseppe Allegrini , 1766.

Voi. IV in fol.

Contiene i ritratti e le biografie di Gio. Batt. Doni , e di Marc'Antonlo

de' Mozzi (teologo, poeta ed eccellente sonatore di Liuto).

GRANGER ( JOHN ) ,
prete inglese : A Biographical History of En"

glandyfrom Egbert the Great to the revolution : consistingof Cha"

racters disposed in dìfferent Classes ^ and adapted to a methodical

Catalogue of engraved British heads. Intended as an Essaf towards

reducing our Biography to System ^ and a Help to the knowledge

oj portraits ec. London, 1769. Voi. IV in 4»

Contiene i ritratti colle annesse biografie de"' seguenti musici: Henry

Lawer , Nicholas Laniere , James Gouler ( Voi. II , Class. X, p. 536 ).

John Wilson Dr. of. Music, John Blow id., John Bannister, Hem-y Pur-

cell (molto favorito compositore), Christopher Simpson , John Playford
,

Thomas Mace , Gottfried Finger ( tedesco natio d' Ollmiitz , detto qui :

Regine Capellae Musicus) j Joannes Gambel, Philomusicus Aelfredus Ma-

guus, St. Dunstan , Thomas Bacon , Robert Fludd , Metrophanes Crlto-

pulus , Gerand Job. Vossius , Guilielmus Oughtred , WilUam Prynne (au-

tore dell' HistriO'Mastix
,
per cui gli furono tagliati via ambldue gli orec-

chj ) , Henry Speelman, John Spencer, William Holder , John Llghtfool ,

John Walhsj William Tempie, Anthony Wood , S. Eyremond, John Case,
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Constantla Huj^gens , Isaac Newton , Jobus Ludolfus , Francesco Corbetta
,

famosissimo maestro di Chitarra (Voi. IV, Class. X, p. 4io)'

VOIGT A ST. GERMANO (adaugtus), professore a Vienna: Effi--

gìes virorum eruditorum alque artificum Bohemiae et Moraviae ^

una cum brevi vìtae operumque ipsorum ennarradone. Pars Ij Prag.

,

1773, in 8.

Contiene: i) una prefazione : De scientìarum artiumque in Bohemia

pregressa et fatls ^ che tratta pure della musica boema j 2) varie biografie

di musici boemi j come: Francesco Tuma, Floriano Leopoldo Gassmann ,

Procopio Diwìsch (prete, ed inventore del musicale strumento detto i?e/if

5

d'or — P. Ili, 1777, p. 172), Olivieri Leglpont ( P. IV, 1782, p. 117 ),

Giuseppe Misliweczek (ibid.^ p. 189).

MOLOSSI (gianbattista ) : 31emorìa d'alcuni uomini illustri della

città di Lodi, Lodi, 1776^ P. II, in 4-

La seconda Parte p. 35-39, contiene la biografia di Franchino Gafurio.

Lebensbeschreibungen aus der musthalisch-kritischen Bibliothek

von J, N, Forkel, Gotha, 1778-79. Tom. Ili, in 8.

Contiene: Jean Jos. Cassanea de Mondoilville, Jean Claude Trial, Johann

Friederich Agricola, Joh. Adolph Scheibe, Eichner, Fried. Wilh. Zacha-

riae, Marianna Gluck, Schumann, Disma Haltasch, Cari Heinrich Graun

,

Jean Jaques Rousseau, Georg Andreas Sorge.

Lebensbeschreibungen im musikalischen Almanach Jìir Deut^

schland, Leipzig, 1782, 1783, 17845 ^']^^'

Contiene: Antonio Sacchini, Tomaso Trajetta, Gio. Batt. Pergolese, Andr.

Gretry (Alman. 1783, p. io3-i22 ), Joh. Ludw^ig Krebs, Georg Simon Lòh-

lein, Joh. Christ. Bach (Ibid. p. i45), Jot. Walther, Orlandus Lassus, Lu-

dovicus Senfelius, Agostino Steffani (Alman. 1784, p. 156-178), Christoph

Goltlieb Schròtter, Fried. Wilh. Riedt, Ignaz Holzbauer, Joseph Riepel,

Juliane Reichard, Joh. Andr. Silbermann, Steffani (di Wùrzburgo), Christ.

Heinr. Miiìler, Joh. Bapt. Baumgàitner,' Job. Phil, Kirnberger, Gio. Batt.

Martini, Carlo Broschi, detto Farinelli (Ibid. sotto la rubrica Todesfàlle).

L'almanacco del 1789 contiene frale notizie necrologiche di varj musici

le biografie di Wil. Friedm. Bach, Wilh. Christ. Bernhard, Joh. Phil. Brei-

lenstein, e Joh. Adam Jac. Ludwig.

KILLER (JOHANN Adam), maestro di Cappella a Mletau, nato ranno

1728, morto nel i8o4: Lebensbeschreibungen berùhmier Musikge^

lehrten und Tonkìinstler^ neuerer Zeit, Erster Theil. Leipzig 1784,

820 p. in 8.

Contiene: Adelung, Bach (Gio. Seb. ), Benda, Biimler, Fasch , Gebel,

Graun , Hàtidel, Heinichen, Ilertel, (Joh. Christ.), Hasse, Jomelli, Pisen-

del, Quanz, Salimbeni, Schiòler, Stòlzel , Tartini, Miller.

Biographìen einiger Toiikiinstler. Eìn Bcilrag ziir musikaliscJien

Gelelirlen^eschichie, Frankfurt und Leipzig 17865 4^ Y'^^' ^^ ^*
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Contiene varie cose relative alla storia musicale di Norimberga j ed alcune

biografie de' suoi musici.

GERBER (ERNST Ludwig), segretario di Corte del Principe di

Schwarzburg-Sondershausen,nato in quest'ultimo paese l'anno 174^5

morto nel 1819: Hislorisch-hiograpJdsches Lexicon der Tonkùnst"

ler y welches JSachrichten von dem Leben und TVerìien musikali*

scher Schriftsteller^' berilhmter Componìsten ^ Sànger^ Meister auf

Instrumenten y Dilettanten j Orgel-und Inslrumentenmacher e«-

thdlt. Leipzig, bei Breitkopf.

Tom. I, A-M, 1790, un alfabeto 8 fogli. Tom. II, N-Z. Ibid. -1792, un

alfabeto 4 fogli in gr. 8.1 con una doppia appendice che contiene delle no-

tizie di ritratti, busti, statue di celebj'i musici, di famosi Organi, ed un in-

dice di strumenti XVI, 86 pag.

"—— ' Neues Itistorisch-biographisches Lexicon ec

Leipzig, bei A. Kùhnel.

Tom. I, 1Ì812, A-D. un a]f;.beto 8 fogli. Tom. II, Ibld. 181Q, E-J, un

alfab. 4 fogli. Tornì lU, Ibid. i8i3, K-R, un alfab. 7 fogli. Tom. IV- i8i4,

S-Z, un alfab., un foglio in gr.' 8., con una quintupla appendice, che oltre

il precedente contiene anche delle notizie di musicali invenzioni, ed aggiunte

e correzioni,. Questo nuovo lessico storico biografico musicale non dee essere

considerato come una nuova edizione, ma qual' Opera addizionale al primo

Lessico del medesimo Autore, il quale ne rettificò ed ampliò molti articoli,

e vi aggiunse una gran quantità di nuovi. Talniente che ambo ì Lessici non

formano che una sola Opera, ed i possessori delF uno non possono far senza

dell'altro. Le notizie biografiche di questo Dizionario sono per lo piìi rac-

colte con una particolar diligenza ed esattezza, e l'Opera intera è la più

completa che sinora in tal genere sussista.

JVotiz>ie biografiche e necrologiche
^
pia meno estese^ di letterati^

compositori e virtuosi di musica ec.y nella Gaz7,etta musicale di Lip*

sia. Anno I-XXVIII (i 798-1826).

AjSTNO I.

(Le cifre arabiche indicano le pagine).

Bàrwald ( Johann Friederich ), 28. — Carej ( Henry ), 60. —

-

Fleischmann (Friederich), von dessen Bruder, 4' 7* — Raferleii

aus Waiblingen , von Christmann., 66. •— Lolli, 577 , 609, 685. <—

•

Anecdoten aus W. A. Mozarts Leben, ein Beitragzurricliligen Rennt-

niss dieses Mannes als Mensch und Kiinstler, von Friederich Roch-

liiz, 17, 49 j 81 , II 3, i4^'5, 177, 289. — Neefe (G. G.
)

, vgu ihm

selbst beschrieben, 241 , 257, 27^. Nachtrag von seiner hinter. Cab»

seu Wiiwe, 360,
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Anno II.

Die Fiirstln Juìlana in Biickenburg, 220. — Della Maria, 714.—
Sales (Pietro Pompeo), 877, 384- — Schelky (Christoph) der Vio-

loncellist, 33, 81.

Anno IH.

Brnwlll (Johann Gottfried), p. 693. — Gugel (Joseph und Hein-

rich), 843. —^ Hasse (Faustina) 8o5. — Kraus (Joseph), 3i8. —
Mozart (W. A.) yon Rochlilz, 4^0^ 49^5 ^9^- '— Nicolai (David

Traugott) 18. — Piccini (Nicola), 661.— Scheller ( Jacob)
,
705. •—

-

Schulz ( J. A. P.) von Reichardtj i53, 169, ^975 61 3, 629. —
Zink(B. Fr.),754.

Anno IV.

Christian Fùrst zu Wittgenstein Berlenburg, 36. •— Cimarosa's

Tod,6o6. — Danzi (Mad.), 124. ^- Eginhard (Georg.) Grafzu

Erbach, 33. -^ Prof. J. J. Engels Tod, 687. — Jomelli (Nicolò),

635. — Mara (Elisabeth), von Rochlitz, 465. 48i* — Nanmanns

Tod 5 112. — Sarti 's Tod. 766. — J. J. Zumsteeg's Tod, 3a4-j

Anno V.

Brandi (Johann), von Christmann, i49- —• Corona Schroter (Eli-

sabeth Wilhelmine), 471-

Anno VI.

S. Caecilia, von Rochlitz, 97, 11 3. — Hlller (Johann Adam)

Ròllig (Karl Leopold)
,
45o.

Anno VII.

Barlh (Philipp), 274. — Boccherini (Luigi), 756.^-^ Ernst

( Franz), 335.— Gestwitz, 758.^— Giornovichì o Jarnovich, 240.

—

Guglielmi (Pietro), 317. -— Spazier (Karl), 3o6. —> TromHlz

(Georg), 337.

AnnoVIIL

Buononcini (Gio. Batt.), von Gerber, 385. — Gannabìch (Karl),

529. >— Fux (Job. Joseph), von Gerber, 369. — Kiihnau (Johann

Christoph), 102. — Quandi (Ghrist. Friederich), 609. — Weber
(Fried. August), 43o. — Willing(Joh. Ludwig), 254.

voL. iii< 33
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Anno IX.

Eberl (Anton), 243. —* Hayda (Micliael), ^6. —» SeiJelmann

(Franz), 94.

Anno X.

Hlrtzelberger ( Sabina) , von Gerber , S'iS.

Anno XI.

Albrechtsberger (Johann Georg), %4^. —, Gluck's lelzle Piane

iind Arbeiten von Rochlltz iind Salieri , 385 ( /^. pure P anno se-^

guente, iQ^). — Haydn (Joseph) ^ von Griesinger, 64 1 ^ 6^3 j 689,

^o5, 721, 737, 776. — K-irchgessner (Mariana), 252. — Schick

( Margaj^itbe Luise)
, 753.

Anno XII.

Arnold (Job. Gottfried), 6og^ 625.— Dalayrac (Nicolas), 889 —»^

Ueber Fraulein von Paradies in \Vien, 74?. — I\aff( Anton), 857,

873. — Rembl (J. E.), 734.

Anno XIII.

Gorelli (Arcangelo), 4i5.

Anno XIV-

Dalberg (Job. Fried. Hugo Freyherr von ). 609. -- Durante (Fran*

Cesco), 44^' '^ Gnecco (Francesco), 29. — Righini Vincenzo^

687. — lartini (Giuseppe), 4*^' "^ Scliuster (Joseph), 685. —

*

Yiplti (Gio.' Battista
) , 434 (n^orto nel 1824).

Anno XV. •

Clemens (Joseph), Fùrstbischof'f zu Lùtticb, 207. — Gretry'3

fod, 694* — Poliedro (Gio. Battista), 5oo. —* Pugnani (Gaetano)

^62. —• Reichardt (Johann Friederich). Bruchstùcke aus seiner Au-

tobiogrqphie, 60I3 633, Q65' (F* anche Taunp se^uentCj 21).

Anno XYI.

Himmels Tod, 444- —^ Rauppa's Tod, 55S. — Relchardls Tod

,

459. — Tiirk (Dauiei Gottlieb)^, von Maass^ 609, 697, 714, 729,

745, 797- — Vierling (Job. Gottfried), 208. — Voglers Tod, 35o. -^.

Wanball (Johann), von Rochlitz, 37.

Anno XY1|»

lag (Christian Gottbilf), 68 1.
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Anno XVIII.

Gerle (Hans), 809, 324- — Mainberger (J. G. ), 719. — Majr-

(Gio. Simone), 49^' — Salamou (Johann Peter), 182. — Schul*

ihesius (Job. Paul), 893.

Anno XIX.

Dòring (Daniel Gotti.), 23o. —- Generali (Pietro), ^y3, *— Kun^

zen (Frìed. Liiclw. Emil), i85i. — Mehul (Etienne Henry), j85. —

•

Mi^iller (Aug. EberharcJ), 885. — Serassi (Giuseppe), fabbricatore

d'Organo, 529. — Steikel (Abt Job. Franz Xaver), y86. —• De Roii

(Martin), 4 IO*

Anno XX.

Charlotte Herzogln von Hlldebarg-Hausen, 5o2. — Gopfert (Cari

Andreas)^ 5o5. -— Knecht (Justin Heinrich), 207. — Kraus (Bene-

dict), von Hohenbaum, 276.

Anno XXI.

Fuss (Johann), 233. •— Gerber (Ernst Ludwig), von Ilochhtz^

434^ 71 7.—-Harlas (Helena ), 3. »— Wahuscbaft ( Johann Jacob
), 4^^*

Ajsno XXII.

Asloli (Bonifazio), 667. — Basii
j
(Francesco), 706. •— Carafa

(Michele), 447* — Koch (Heinrich Christoph), i33. — Briefe von

und ùber Mozart. 649, 665^ (è una traduzione da' MSS. della biblio-

teca del Liceo di Bologna). — Pavesi (Stefano), 44^- — Rossini

(Gioachino), 81, 90. (/^. anche Tanno XVIj 253, e l'anno XXIj

559).

Anno XXIII.

Clementi (Muzio), 12, 17. —r Dumonchu (Cari Franz), 620. -*

Fischer (Job. Gottfried), 799. 4- Mosca (Giuseppe), 477* — ^r-

land (Ferdinando), 588.— Rekiecke (Leopold Rari), 229.— Rom-

herg (Andreas), 849- /^. pur l'anno seguente. -—Weber (Bernhard

Anselm), 255.

(*) Alle notizie biografiche de' maestri Mayr, Generali , Rossittl , l'ave'*

si, Basilj, Carafa , Mos^a , Asloli, Orland, Pacini , Mercadanle , Donizettl,

Morlacchij Raimondi, Nlcolini , Sampieri , Cordella, Vaccaj , Sapienza,

trovasi pur annesso il completo elenco delle loro eompos-iz^ioni musicali^

ì?acre e prof.uie ^ vocali ed islrumeutali.
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Anno XXIY.

Campì (Antonia), 704. — Canta (Giovanni), 396. — Donizeltì

^Gaetano), n66. '—
• Hofmann (Ernst Theodor Amadeus), 661. —

Jester (Friederich).^ 702. — Mercadante (Saverio), 69. — Du Puj

(Jean Bapliste Edouard Louis Emil), 44^- — Romberg (Andreas)^

n8. — Schwenke (Christian Fried. Gotllieb.
), ^56. — Uber (Chri-

stian Fried. Hermann), 689. >— Wagner (Karl), 836. —- Werner

(Johann Gottlob), 767. •— Zawrzl (Cari Eugen). 578.

Anno XXV.

Gòpel (Job. Andreas), 3o4. — Morlacchi (Francesco), 174. —
Quaglia (Agostino), 724. — Raimondi (Pietro), 4^6. — Schichfc

(Job. Gottfried), i32. — Steibelt ( Daniele
),
725. — Sturioni (Giu-

seppe), 724.

Anno XXVI.

Braun (Joh. Fried.), 698. -— FreudenXbaler (J. Wilh.), 309. —
Lupol (Nicola), 745. —', Kicolini (Giuseppe), 509. — Seebach (Job.

Andr.)^ 109.

Anno XXVH.

Amen (Johann), 365. '^- Breitenstein (von), 35o. — Bucbbolz

(Joh. Simon), 188.—- Chavez ( Joze Dias Pereira), 32. —* Cordella

(Giacomo), 716. — Lauska (Seraphicus), 3i5. — Mattei (P. Sta-

nislao), 633, 714.— Raffanelli (Luigi Francesco , 697. — Minoja

(Ambrosio), 697. •— Salieri (Antonio), 40^5 79^- •^ Sampieri

(Francesco), ^^g^

AnnoXXVIIL

Bassi (Nicola), 4o. — Morali (Joh. Bapt.), /^2. — Rumling (Si-

gismund Freyherr von), io. — Sapienza (Antonio), 61. — Vacca

j

(Nicola), 35. •— Worzischek (Joh. Hugo), 72.

SIEBIGK (CHRISTIAN albrecht), professore a Breslau: Muscum he-

rìihinten Tonkunstler, In Kiipfer oder scliriftlichen Abrissen. Oder:

Museum deutscher Gelehrten und Kunstler, Breslau, 1801. Tom. li.

-Cpntlene gli schizzi di Seb. Bach, Giuseppe Haydn, Wolfango Amedeo

Mozart, Rod. Zurasteeg, Muzio Clementi 5 e Fr. Guglielmo Rust.

REICII/iRDT (JOHANN fRiEDERicii): Aulohìo^raphie von... V' Gaz-

zetta musicale di Berlino, i8o5. N.^ ^^.^ ^^^ 65,66,-71, 78, 79,

82,84,89.
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SIEBOLD (JOHANN BARTHEL. voii), (Jottore di filosofia e di medicina,

professore di chirurgia a Wiirzbiirgo, nato quivi nel 1774- Wiiri-

Lurgs Gelehrle y Kìinstler und Sammlungen, Eln J^ersiich und Beì-

trag ziir vaferlandisclien Kìlnstler - ìind Gelelirteri" Geschichfe ec.

Contiene pure interessanti notizie di 3o artisti musicali. V« Frànksiche

Chronik 1807 dal n.^ 28 sino alla fine dell'anno.
" Neuc artistisch^literarische Blàtter von undfiir

Franhen. Wiirzburg, 1808^ 4- Contiene simili notizie.

Gallerie der berilhmten Tonkunstler des interi und ic^ten Jahr-

hunderts. Ilire kiirze Biographie^ Tiarahterisirendc Anccdoten^ und

nsihctische Darslellun^ ìhrer PP^crke. Z^wei Thcllc. Erl'urt, bei J. C.

Mùller, 18 IO.

Parla in ispecle di Cimarosa, Cherubini, DIetersdorfj Ilaydn, Ilimmcl,

Mozart, Paesiello, Winter e Ziirnsfeeg.

KÙIINAU (JOSEPH. CHRISTOPH. W-
)

, cantorc e direttore di Musica

alla chiesa della Trinità a Berlino, nato Tanno 1735, morto nel i8o5:

.Die hlinden Tonhìnstler. Berlin und Saalfcld, 1810, 8.

Contiene notizie biografiche de' musici orbi.

STì'^RNBERG (— ): Sammlung intressanter Anecdolen und Er^

zahlungeny grossteniheils aus dem Leben herìihmter Tonh'insller ^

und ihren Kunstverwandten ctc. Schnepfenthal ^ in der BuchJiand^

lung des Erziehungsanstali
<f
18 lo^, iq:i pag. in 8.

Contiene notizie biografiche di Benda, Ditersdorfj Hiindclj Haydn, Ilim-

mel , Martini, Rousseau, ec.

CHORON (alexan. Etienne) et FAYOLLE (franc. Joseph): Diciion-

naire Jiisìorlque des musiciens ^ artistes et amateurs morts et vi"

vans y qui se sont illustrés en une parile quelconque de la inusique ^

et des arts quiy sont rélatifs ^ tels que compositeurs ^ écrivains di-

dactiques ^ théoriciens ^ poètes ^ acteurs lyriques ^ chanteurs ^ instru"

mentistes ^ lutliiers^facteurs ^graveurs ^ imprimeurs de Musique etc.

avec des renseignemens sur les théatres ^ conservatoires et autres

établissemens dont cet art est Vobjet: précède d^un sommaire de

Vhistoire de la Musique.. Varis ^ 18 io, 181 1, chez Lenormanl,

Tol. II in 8 grande.

L'Autore principale di questo Dizionario è il sig. Fayolle, conoscitore

della lingua alemanna; al sig. Choron, cui sopraggiunse una malattia du-

rante il lavoro dell'Opera, appartengono solo pochi articoli e l'introdu-

zione. Confessano gb stessi Autori d'essersi serviti per lo più de' fonti

delle Opere tedesche, e nominatamente del Lessico di Gerber, dicendo,

che senza questo, il loro Dizionario non avrebbe mai veduto la luce. Tu

segno di gratitudine mostrano varie volte la loro animosità all'Autore che
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hanno tradotto. Il Gerber nel suo nuovo Lessico ha però dimostralo d'i

essere molto più fecondo e perfetto de' signori Fayolle e Clioron
,
perlina

nella parte che concerne i musici francesi.

LIPOWSKY (FELIX JOSEPH) j letterato a Monaco: Bayrisches Ma-'

siklexicon, Miinchen bei Jacob Giel., i8i i
, 4^^ P^S* ^^ 8*

Contiene oltre le biografie de' musici bavaresi, l'elenco delle Opere ita-

liane, rappresentate a Monaco dal lóSy al 1788, coi nomi de' poeti e com-

positori delle medesime.

GERVASONI ( CARLO) , milanese, maestro di Cappella a Borgo Ta-

ro, morto quivi nel 18 19 in eia di 57 anni: Descrizione generale,

d^ T^irtuosi filarmonici italiani^ che sono fioriti daW epoca glo^

riosa della nostra Musicafino al presente, J^. la sua Nuo^>a teoria

di Musica^ pag. 77 - 3o2.

Tale descrizione pecca di molte omissioni.

Blusical Biographj : or Memories of the lives and writings ofi

the most eminent musical composers and writers ^ who have flou^

risched in the different countries of Europe during the last centu-»

ries. In two volumes, London, printed by Henry Colburn, i8i4.

Opera difettosa e scritta con gran negligenza.

BEPiTINI (ab. GIUSEPPE ), maestro della regia imperiai Cappella pa-

latina : Dizionario storico ^critico degli scrittori di Musica ^ e dei

più celebri artisti di tutte le nazioni ^ sì antiche che moderne. Pa-

lermo, dalla Tipografia reale di Guerra, tomo I, 18145 A— B,

LVI, a— X. Tomoli, ibid., i8i5,C — K, un alMìeto e 6 fogli.

Tomo III, ibid., 1 8 15, L— K, altrettanto. Tomo IV, i8i5, S— Z,

co' supplementi e correzioni, un alfabeto e due fogli in 4 piccolo. Ta-

vola cronologica degli scrittori di Musica colla Biblioteca scelta dei

migliori trattati di Musica XXXIII.

' KRAFT (l.) : Neuer Plutarch^ oder Kurze Lehensheschreihungen

der heriihmiesten Mànner und Frauen. Nacli dem Franzòsichen desi

P. Blanchard,., fortgesetzt. Pest , bei Harlleben , 18x5, 6 Bande,

3oo Portràts.

Il voi. II, pag. 243-249 contiene una ben estesa biografia di Mozart,

il voi. IV, pag. 101-104 quella di Gluckj il voi. V, pag. 122- 125

quella di H.iydn, e pag. ib'j'iSg quella di Graun; il voi. VI, pag. i4i-

14*^ quella di Kandel. La prima edizione di questo Plutarco del 1806, è

basata sul libro intitolato : Le Plutarque de la Jeiinesse
,

par P. Blan-

chard, 4 tomes , Paris, i8o3.

Notizie biografiche e necrologiche ^ pile o meno estese , di letterati

^

compositori e virtuosi di Musica ec, nella Gazzetta musicale di

Vienna , anno 1— Yll .(1817—1823 ).
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Anno I.

Calti ( ab. Luigi
)

, 88. — Mehul ( Etienne Henry
)

, 887.

Monsigny (
—

)^ 4^.-7- Sonnleilhner (Christoph) , 277.

Anno IL

Forkel (Johann Nlcolaus), 147. — Knecht ( Juslln Heinrich )j 82,

117, 125, 145, i6i, 177, 189. — Koizeluch (Leopold)^ 168. —
Rruft (Freyherr Nicolas von ), 149, 2o3. — Miiller (August Eber-

liard), 59. '-— Ohìlnger ( Sebastien), 263. — Sponlini (Gasparo), i.

«— 'StacUer ( Abt Maxmihan), 365.

Ajiìso HL
Billington (Elisabeth), 725. -— Brahamj683. — Catalani (An-

gelica)j 756. — Fuss (Johann Evang.), 389, 397. —• Harrison,

677. — Mara (Elisabeth
,
geborne Schmelling

, 717* -— Pergolese

(Gio. Batt. ), 359. — Ulbrich (Maxmilian)j 4'^2' ~~* Vaugham. 701.

Anno IV.

Caldara (Antonio), 4^^* — Frohberger (Joh. Jacob), 435. —

-

Fux (Job. Joseph), 199,343, 422,428. '— Palotta- (Matteo), 56o,

590. — Tuma (Franz), 5 io, 55 1.

Anno V.

Weber (Bernhard Anselm), 277 , 284, 289.

Anno VL

Campi (Antonia), 681. — Gebauer (Franz Xaver), 821»

Anno VII.

Preindl (Joseph).

biografia degli uomini illustri del regno diNapoU^ ornata dei loro

rispettivi ritratti, Volume che contiene gli elogj de' maestri di Cap-

pella^ cantori} e cantanti pia celebri. Compilato da diversi letterati

nazionali^ dedicato al R. Collegio di musica di Napoli, Napoli^ 1 8
1 9,

4. Presso Nicola Gervasi, Calcografo.

Contiene quanto segue: I Corifei nella scuola di Napoli. Probole da

servire d'introduzione, a) Scrittori nostri sulla scienza musicale, e sugli ef-

fetti delia musica sul corpo umano, b) Collegj di musica in Napoli, e) Elenco

de' maestri di Cappella usciti dalla scuola di musica di Napoli nel secolo

passato, colla distinzione de' maestri napolitani, e de' maestri stranieri.

d) Cantori e cantanti più celebri della scuola musicale di Napoli e nazionali

straniere. Vita ed Elogj, Di Aristosseno filosofo Musico. — Del cav. Ales-

sandro Scarlatti, colle iiQtiaie del cav. Domenico ili lui figliuolo, e di Giù-
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seppe di lui nipote. — Di Domenico Gizzi, e del suo allievo Gioacchino

Conti, dello Gizzielli. — Di Nicola Porpora e de' suoi allievi, Gio. Adolfo

Hasse, Giuseppe Ha3'dn, Catlerina Gabrieli. — Del cav. Broschi, detto

Farinelli. — Del Duca Gaetano Majorano , dello Gaffarelli.- — Di Regina

Mingolti. — Di Leonardo Vinci. — Di Francesco Durante Di Leonardo

Leo. — Di Nicola Sala. — Di Pasquale GatTaro. — Di Gio. Battista Jesi
,

detto il Pergolese. — Di Egidio Romualdo Duni. — Ni Nicola lomelli. —
Di Niccolò Piccini. — Di Antonio Sacchini. — Di Pasquale Anfossi. •— Di

Tommaso Trajetta. — Del cav. Giovanni Paisiello. — Di Francesco di

Majo. — Di Domenico Cimarosa.

Peccato che questa Opera sia difettosa.

GIANELLI ( ab. Pietro ) : Biografia degli uomini illustri della mu^

sica y ornata de' loro rispettivi ritratti.. Venezia
^

presso Santini.

1822,8.

Opera che soYte per associazione, e di cui si è pubblicato finora (1824)

un solo fascicolo, col ritratto di Giaiiagostino Peroiti sul frontispizio.

Notizie biografiche e necrologiche nella Caecilia, del 182$. Hass-

ler (Job. Wilh. )j voi. Il, pag. 229-32. — Silbermann (Gottfried),

p. 275-79.

II. Biografie particolari,

a) ni s. CECILIA.

BOSIO ( Antonio), milanese, antiquario a Roma: Historia pas^

sionis Caeciliae virginis, Romae, 1600, 4*

WINTER (JOHANN CHRISTIAN), cantore e direttore di musica a Han-

nover : Abhandlung iiher die Caecilia. V» Hannòvrisch. Magazin.

3o Jun. 1786. St. 52.

ESCHENBURG ( Johann joachim ),
professore dì belle lettere di

Brunswik e consigller di Corte, nato in Amburgo nel 1743.' Ahhand^

lung iiher die heilige Caecilia, Ibid. St. 94^ 95, 96.

HERDER (joAHANN GOTTFRIED), Celebre letterato, nato a Morungen

nella Prussia il 25 agosto 17415 morto nel i8o4: Caecilia, V, i suoi

Zerstreute Blàtter^ 5-'^ Sammlung^ ^79^ > ^7 ^ nella nuova edizione

dlRarlsruh, 1821. Abhandlung der schònen Literatur, Tom. i3j

p. 93-1 18.

L'Autore parla anche della musica sacra.

Correspondance des Professeurs et Amateurs de Musique, Pa-

ris, 1804.

I numeri gS, gS, 96, 98 contengono una storia dettagliata di S. Cecilia.

V, anche P articolo del Consiglier di Corte llochlilzi uella Gazz. musi-

cale di Lipsia, Au. yi, p' 97j ii3.
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Z») DI GORELLI. -

The Life of Archangelo Corelli^ the ceìehraled musical Compo»

ser^ with a beautiful engraving of his head
^ from a Portrait hy the

late Mr. Henry Howard. V. Uni^ersal Magazia ofKnowledge and

Pleasure. 1777, Aprii, N.^ 4*^5 ^^^- 1'^? P- ^^9-

HAWKINS (Slr john): The general History and peculiar Charac-

ter of the works ofArchangelo Gorelli, Ibid. p. 171.

MARONCELLl( Pietro): Vita di Arcangelo Gorelli. Trovasi nelle

Vite e Ritratti d^ illustri Italiani. Milano. Tipografia Bettolìi 5 18 19.

Quaderno Sj. V. anche Fayolle^ più abbasso.

•

e) DI GRETRY.

Gretry^s Leheny von ihm selbst beschriehen. V. Franzósisch. Mu-
seum. V. Hofrath Kayser, Bajreulh, 1790. Erstes Heft.

E un estratto della vita di Grétry, scritta da lai medesimo nella sua

Opera : Essai sur la Masique ec.

BRETON (jOACHiM le): Notice sur la vie et les om>rages de Gré^

iry. V. Magas. Encyclop. i8i4, Tom. V, p. 273.

BOUILLY (— ): Grétry en Famille ^ ou anecdotes littéraires et

musicales réladves à ce célèbre compositeur : precédés de son orai"

son funebre^ redigés et publiés^ par A. Grétry neveu» Paris ^ chez

Chaumcrot, iBiSj 12, avec le portrait de Grétrj.

d) DI II ANDE L.

Nachricht von den Lebensumstànden Georg Friederich Hàndels.

\, Hillers wóchentl. Nachr. Anno IV", p. 879, 887,095.

MATTHESON (johann), consigliere di legazione in Amburgo, nato

quivi Panno 1681, morto nel 1764: Georg Friederich Hàndels Le-

hensbeschreibung y nebst einem Ferzeichnisse seiner Ausilbungs-

werke u/id derer Beurtheilung^ ilbersetzt^ auch mit einigen Annier-

hungen pabsonderlich iiber den Hamburgischen Artikcl^ versehen,

Hamburg, 1761, io fogli in 8.

The Life of George Frederic Hàndel. London j 1784, 8. V. Cr/-

tical Reviewy 1784, voi. 58, p. 240.

An Account of the Life of George Frederick Hàndel: with a De^
scription of the intended CelebritY at Westrr.inster-Abbey and the

Pantheon in Commemoration of his Memory. V. London Clironìclc,

May 6-8, i784,n.M^^94.

VOL. III. 34
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REICHARDT ( johann fuiederich ) : Georg Friederich Hàndeh Ju^

gend. Berlin, j^85, 3o pag. in 8.

COX (William) : Anecdotes of George Frederik Handel and John

Christopher Smith ^ with pieces of their music never hefore publì-^

5^e<i. London, Bulmer, i^99j4»

HERDER (jOH. Gottfried): Handel^ dessen Lebensumstànde,

V, la sua Adrastea. Leipzig, 1802, St. II, N.^ 5, e nella nuova edi*

zione di Rarlsrub, 1821. Abtheilung der schònen Litteratur, T. XIIj

p. 193.

L'Autore parla in tale occasione dell' Oratorio e della Cantala.

e) DI HAiDN (Giuseppe).

MAYR (GIOVANNI Simone), cel. compositore drammatico, maestro

di cappella a Bergamo^ nato a Mendorf in Baviera il i4 giugno iy63:

Brevi notiz^ie istoriche della vita e delle Opere di Giuseppe Haydn,

Bergamo, tipografia Sonzogno 1809, i4p- i" 8. Scritte in occasione

dell'esecuzione dell'oratorio: Lia Creazione,

DIES (a. c), valente pittore paesista a Vienna : Haydrì's Biogra^

phie^ nach miindlichen Erz>àhlungen desselhen entworjen und heraus-*

gegeòen von . . . Wien , bei Gamesina , 18 io, 8.

GRIESINGER (carl august) , Segretario di Legazione sassone a

Vienna; Biographische Notiz>en iiher Joseph Haydn. Leipzig j bei

Breiikopf und Hàrtel , 1810.

Joseph Haydn. Scine kurze Biographie und àsihetische Darstel^

luvg seiner JJ^erke* Bildungsbuch fiir Tonkiinstler. Seitenstilck zu

Mozarts Geist. Vondemselben Verfasser. Erfurt^bei LG. Miiller.

1810. 272 p. in 8.

FRAMERY (ìsicol\s etiiìnne), già intendente di musica del Conte

d'Arlois , nato a Rouen l'anno 17455 morto nel 18 io: Notice sur

Joseph Haydn ^ contenant quelques particularités de sa vie privée ,

rélatives à sa personne ou à ses ouvrages ^ adressée à la Classe de

beaux arts ^ par .... son Correspondant. Paris, chez Barba, 18 io.

BRETON (joACHiM le): Notice historique sur la vie et Ics ouvra-

fres de Joseph Haydn ^ membre associò de Vlnstitut de France, et

d^un grand nombre d^academies. Lue dans la séance publique du 6

06'/oZ>re. Paris,chezBadouin, 1810.

Tali notizie son quasi ^tutlo cavale dal succitato Griesinger, inserite an-

teriormente nella Gazzetta musicale di Lipsia {V. sopra l'An. Xl). Una

tradvuioue poitogliese, 84 p» in 8, ne fu pubblicala nel 1820 a Rio-Ja-
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neiro dal regio consigliere Da Silvu-Lìsboa, il quale l'accrebbe d' altre cose

interessanti relative ad Haydn. Tale traduzione è però anonima.

CARFANI (GIUSEPPE), amatore di belle lettere, nato a Villalbese^

provincia dì Como, il 28 gennajo 1^52, morto a Vienna nella notte

del 21 al 2ii gennajo 1826 : Le Hajdine ^ Oi>vero Lettere su la vita

e le Opere del celebre maestro Giuseppe Haydn. Milano, da Can-

dido Buccinelli 1812. Vili , e 291 p. in 8, col ritratto dell' Haydn.

Queste lettere , scritte in istile grazioso , contengono pure altre notizie

interessanti di varj celebri compositori. Una nuova edizione riveduta ed

accresciuta dall'Autore ne fu pubblicata l'anno iSsSrtella Tipografia della

Minerva a Padova , Soy p. in 8. Le note aggiunte a questa edizione con-

cernono per lo più il Rossini.

Essay historique sur la vie de Joseph Haydn ^ ancien maitre de

chapelle du Prince Esterhazy ec. Strasbourg. Imprimerie de Ph. J.

Dànnebacli^ 181 2.

GAMBARA (carlo Antonio): Haydn coronato in Elicona. Poe-

metto. Brescia
5
per Nicolò Bettoui 5 1819.

f) DLL P. MARTINI.

MORESCHI (GIAMBATTISTA ALESSANDRO): Orazionc in lode del P. M.
di Giambattista Martini^ recitata nella solenne accademia da' Fer-

vidi^ V ultimo giorno deW anno 1784. Bologna, presso Tommaso d^A-

quino, 1786, 8.

Orazione molto bene scritta, unita ad una Biografia del Martini.

VALLE (p. GUGLIELMO della): Elogio delPadre Giambattista Mar

^

tiniy Minore Conventuale (letto il 24 Novem. 1784 ). Bologna 1784-

f^. pure VAntologia Romana. Tom. XI, 1784 5 ,4? P* ^9^^ 201
,

209, 217 j 225, 233 5 2l4l.

. 31emorie storiche del P. M. Gio. Battista

Martini Min. Convent. Napoli
,
per il Simoni , 1785.

Contengono, oltre la vita ed un bell'estratto delle Opere del Martini, an-

che varie lettere molto interessanti , e fra queste alcune sopra la musica

greca del Martini , dell' Eximeno , e del Mattei.

GANDOLFO (gaetano), dottore di medicina e di cLIrurgia : Elo-

gio di Gio. Battista Martini^ Minor conventuale^ letto nella grande

aula del liceo armonico ^ nella solenne distribuzione de^premj mu^

slealiFanno 1 809. Bologna. Tipografia de' Fratelli Masi e comp. 1 81 3.

23 pag. in 8.

g) m MOZART.

BARRINGTON (DAi?»r.s) ^membro della R. SoóeikhlU: Account
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ofa very remarhabhyoung musicìan. In a letterfrom the honou"

rable . . . F. B. S, to Malhew Maty. M. D. Sec,R S.Yed. Phllos.

transact. Voi. LX, p. 54-64-

Articolo interessante in forma di lettera relativa al prematuro sviluppo

del genio di Mozart, il quale in età di sei anni eccitò l'attenzione gene-

rale d'Europa come compositore e sonatore.

Historisch-morallsche Belustigungen des Geistes ec. Stiick T^II,

Hamburg, i]7 65.

Contiene fra altre notizie poco significanti del soggiorno di Mozart a

Parigi e Londra, la lettera dedicatoria della sua prima Opera alla reale

principessa Vittoria di Francia.

Aristide you le Citoyen, Lausanne chez Francois Grasse! et Comp.

N. XVL Discoitrs tenu le ir oct. 1766, con i due motti: Edera

crescentem ornate Poètam, Vlrg. Jette cjuelques jleurs sur lejeune

artiste,

E pili interessante ancora della precedente lettera del Barririgton. Si cre-

de che tale discorso sia tradotto in tedesco.

SGHLICHTEGROL (Friederich), consigliere dì Corte e membro

dell'Accademia delle scienze a Monaco: Necrolos'- enthàlt Nachrich-

ten von deni Leben merkwìirdiger verstorbener Deutscìien in den

lahren 1790-800. XXIL Bande. Gotha, bei Perlhes.

Il tomo I dell'anno 1791 j contiene un'assai bene scritta Biografia di

Mozart.

Musikalische Korrespondenz, S^ejevyi'j^i,

Il N. I contiene la Biografia di Blozart.

SONNLEITHNER (JOSEPH Ferdinand), già Conceplsta di Corte e se-

gretario degli imp. reg. teatri di Vienna : Mo%arts Leben, V. il suo

Theater Almanach fiir 1 794* Wlen , bei Rurzbeck
, p. 94- 1 1 8.

Tale Biografia è molto interessante ed istruttiva-

Mozarts Leben. Gràlz, 1794? t>ei Hubeck, 3i2 pag. in 8.

È ornato del suo ritratto.

N** BR (— ): Mozarts Bio^raphie in musikalischer HinsicJit,

Prag, bei Wledmann, 1797, 8.

MEMETSCIIER (fuanz), già professore di logica e di morale a

Praga: Lebensbeschreibung des k. k, Kapellineislers Tf^. A. Mo^-

zarfy nach Originalquellen beschrieben, Prag, in der Herrlischen

Buchhandlung, 1798, 78 pàg. in 8.

Una seconda edizione ne fu pubblicata a Lipsia nel i8o3.

Anecdotes surfeu Mozart ^ célèbre compositeur allcmand. V. il/«-

gasin encjclopèdicjue ^ '79^-> Voxn, Vlj pag. 538.

Tali aneddoti aou sono esatti.
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WINKLER (— ); JVotice sur fVolfgang Théophlle 31ozarL Ibid.,

1 80 f , tom. Ili
,
pag. 29 - ^3.

ROCHLITZ (FRIEDERICH )j conslgllerc di Corte: Parallei zwische11

Mozart iind Raphael, V. Gazz. music, di Lipsia, anno II, pag. ^[\\,

V, pure gli articoli del medesimo Autore sopraccitati negli anni

I, IH della stessa Gazzetta.

CRAMER (CHARLES FÉDÉiiic): Anecdoles sur TV. A. Mozart. Pa-

ris, 1801.

Sono cavati dalla Gazzetta musicale di Lipsia.

Mozarts Geist. Seine Biogrnphìe und àsthetìsche Darstellung

seiner Werke. Eln Bildungsbuch fur junge Tonkùnstler. Erfurt,

bei Hemming, i8o3, 4^'-
P''^^*

'" '^ grande.

Libro che olire la biografia contiene pure T esame estetico delle compo-
sizioni di Mozart.

Memorie intorno la vita e gli stiidj del celebre compositore Mo^
lart. \. Novelle politico -letterarie di Mantova^ 4 gennajo i8o5,

all'articolo Varietà letterarie. Trovasi pure nelle Memorie enciclo^

pediche Romane^ tom. I, 1806, 4? P^g* 107- 112, e 1.34- '3^-

HORMAYR (JOSEPH freyherr von): Oestreichischer Plutarch ^

oder Leben und Bildnisse aller Regenten und der beriihmtesten Feld'

herren^ Staatsmànner ^ Gelehrten und Kiinstler der óstreichischen

Kaiserstaaten. Wien, bei Anton Doli. Volumetti 20 pubblicati negli

anni 1807 - 18 14»

Il voi. 8.*^ pag. 129-140 contiene la biografia di Mozart. Nella tradu-

zione italiana milanese trovasi nel vcJ. IH, pag.. 255-64-

SUARD (ab. JEAN bApt. ANTOrv), letterato francese, morto in età

molto avanzata nel 181 2: Anecdotes sur Mozart. V. Mélan^es de

litt. del medesimo Autore, tom. II, an. X, n.^ V, pag. ódj-^^^y.

GINGUENÉ (PIERRE LOUIS), letterato francese, membro dell'Isti-

tuto nazionale a Parigi, morto quivi nel 1820: Notices sur Mozart.

Y, Decade philos. ^ iom.H.X.XÌ.'

SEVELINGS (— ) : JVotice sur Mozart ...

Autore citalo dal Gasld-Blaze nel suo libro: De V Opera eii FrancCy

tom. I, pag. i84«

LICHTENTHAL
(
Pietro ), dottore di medicina, nato a Presburgo

in Ungheria nel 11780: Ce/ini biografici intorno al celebre maestro

TV. A. Mozart y estratti da dati autentici. Milano, per Gio. Silve-

stri, 1814^ 4^ pag- ili 8.

SCHIZZI (conte forchino) j
reggente del Collegio degli Orfani di
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Cremona: Elogio storico di TV, A. Mozart. Cremona, Stamperia

de' Fratelli Manini, 1817 ,
^o pag. in 8.

Contiene alcune interessanti notìzie de' tempi in cui il giovine Mozart

scrisse pel grande Teatro di Milano.

PILLWEIN (— ): Biographische Schildriingen ^ oder Lexicon

sahburgischer Eìlnstler, Salzburg, bel Mayr, 1821 , T. II, p. i52-

166.

Di questo rinomalo compositore sussistono ancora varie altre biografie

in lingua olandese ec, ma non mi fu mai possibile di sapere né anche i

loro titoli.

h)m MOZART E DI HAYDN^ PARALLELO FRA DI LORO.

Mozart und Haydn. Nachtràge zu ihren Biographien. Versuch

einer Paralelle, Erfurt, bei Miiller, 1810,8.

BOMBET (LOUIS Alexandre cesar): Lettres écrites de Vienne en

Autriche sur le célèbre compositeur Joseph Haydn ^ suivies d^une

vie de Mozart ^ et de considérations sur Mètastase et Vétat présent

de là musique en France et en Italie* Paris, chez Didot l'ainé 18 14«

E un manifesto plagio delle Haydine del Carpani. V. Lettere due

deW autore delle Haydine ^ Giuseppe Carpani milanese, al sig. Ales*

Sandro Cesare Bomhet francese ^ sedicente autore delle medesime.

Nella Nuova serie del Giornale delV italiana letteratura
_,
tom. X.

Padova, 1816, pag. \i^-\^o. Le lettere sono in data di Vienna 16

e 20 Agosto, 1815^ annessavi la dichiarazione de' maestri Salierl,

Weigl, Frieberlh, del consiglier di legazione sassone Griesinger, e

di Madamigella Kurzbeck, che l'Opera del Bombet è una mera tra-

duzione di quella del Carpani ec.

ROMBERT (l. h. g,): Lives ofHaydn and Mozart ^ in a series

of letters^ translatedfrom thefrendi, London, for Murray, 18175

493 pag. in 8. . .

E probabilmente una traduzione della precedente Opera , colla solita mu-

tilazione del nome e cognome ne' cataloghi.

STENDHAL (Mr. de) : Vie de Haydn ^ Mozart et Mètastase ^ in &.

Opera citata dallo stesso Autore nella sua ViLa. di Rossini. Sì vuole t\\Q

il vero noriie dclPAutore sia Bejle.

i) DI RAMEAU»

CHABANON ( Mr. de ) : Eloge historique de Mr, Rameau. A Paris

,

1764 5 12.

MARET (hugues): y^oge historique de Mr. Rameau ^ '7^7- ^^^

citato nella Società delle belle lettere a Dijon.
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Beìtragzu dem Leben des Rameau, V» Hillers, wòchcntl, JVachr.y

1768, pag. 229, 237. •

CROIX (Mr. de): V ami des arts ^ *77^? ^^'

Contiene pag. 95-124 la Biografia di Rameau.

k) DI TABTINI.

FANZAGO (ab. Francesco), rettore del collegio di Padova sua

patria, circa il 1780: Orazione delle lodi di Giuseppe Tartini ^ re-

citata nella chiesa t/e' RR. PP. Serviti in Padova li 3 1 di 3Iarzo

Panno 1770. Con varie note illustrata ^ e con un breve Compendio

della Vita del medesimo. In Padova, 1770. Nella stamperia Con-

zatti. 48 p. in 4- Ornata del ritratto di Tartinl.

FORNO (agostino) , barone palermitano: Elogio di Tartini. V. i

suoi Opuscoli stampati a Napoli 1792. II voi. in 12.

Elogio di Giuseppe Tartini^ primo Violinista nella Cappella del

Santo a Padova^ e del P. Francesco Antonio Valotti^ maestro della

medesima, Padova, per Carlo Conzatti, 1792, 99 p. in 8.

TARTINI (GIUSEPPE). Sua Vita. V, l'Opera intitolata: Della let-

teratura italiana nella seconda metà del secolo XVIII^ di Camillo

Ugoni. Brescia, per Nicolò Bcltoni. Voi. I, 1802, in 12, p. 1-28.

/ ) DI VARJ ALTRI. .

BACMEISTER (lucas), dottore di teologia e professore a Rostock^

nato a Liineburgo l'anno iSSo, morto nel 1608: Oratio de Luca

ZjOSSÌO,

PAPA (nicolaus ) : Propempticon honoris causa pietate^ eruditione

et omnium virtutum genere ornato luveni^ Musico et Componistae

felici^ Jacob Gerliardo^ Carlostadensi ex inclita Viteberga ad Can-

toris munus suscipiendum a Senatu JBranderburgensi legitime vocato

anno Domini 1572 scriptum a Nicolao Papae^ Rciderensi Saxone»

s. L 1572. V. Liter. Anzeiger^ 1800, p. 884.

COSTAGUTI (VINCENZO)
,
genovese, eletto Cardinale l'anno i643,

morto nel 1660: Applausi poetici alle glorie della signora Leonora

Baroni. V. Oldolni^ Athenaeum Ligusticum ^ p. 53o.

E una raccolta dì poesie fatte in lode della Baroni*, famosa cantante di

que' tempi.

THILO (VALENTIN.), prof, d'eloquenza a KÒnigsberga nato quivi,

nel 1607, morto l'anno 1662 : Laudatiofunebris in memor. Jo. Sto-

baei^ Gaudcntini'Barussiy sereniss. Elect. Brandenb. in Borussia
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cappellué magistrl celeberrimi p musici excellentissimi, Reglom.
,

1646,4. •
,

STAMM ( PETRUS ) : Programma funebre in ohitum J. G,. Ebelin-

giiy, Gymnasii CaroL Prof. Mus.Sieiim,^ i^7^5 4*

BERTOLOTTO (luca) j nativo di Mondovi, dell'Ordine di S. Be-

nedetto, ed in ultimo Generale del medesimo: J^ita Cardin, Joan-"

nis Borniep a Lucci Bertolotto in lucem edita. Astae, 16^7, 8.

. GEIER (Martin)
j
predicatore di Corte e consiglier ecclesiastico a

Dresda: Lebenslauf des sàchsischen Capellmeisters Heinrich Schtltz.

V* P opera dell'Autore intitolata : Miscellanpredi^ten. Leipzig
,

1687, 4, p. 137.,

MAJIOT ( CLEMENT ) : Ze^/re a i!/r.
'^** touchant ce qui c^est passe

à Varri^ée 4^ Jean Baptisle de Lully aux Champs Elisecs> Gologne,

chez Marteau, 1688. < rC >

E un nome flato. Si crede che il véro autore distale lettera sia Mr. Sencay-^

cameriere della regina Maria Teresa, sposa di Luigi XIV.

Musicus vexatuSy oder» der wohlgeplagte ^ dodi nicht verzagle ^

sondernjederzeit lustigeMusicus instrumenlalis in einer anmulhigen

Geschichte i^or Aagen gestellt von Cotala^ dem /{unstpfeifer-Gessel-

len, Freybiirg, 1690, 204 p. in 8.

Musicus magnanimus oder Pàncalus der grossmìithige Musikanty

in einer ùberaus lustigen^ anmuthigen , und mit schonen Moralien

gezierten Geschichte vorgestellt von Mimnermo, Freiburg ^ 1691
^

262 p. In 8.

Musicus curiosus oder Batulus ^ der i^orwitzige Musicant etc.

Freiburg, 1691, 333 p. in 8.

Tutti i tre opuscoli s' ascrivono al noto Prlnz.

l'aita Loreti Kictorii. V. lani Nidi Erythraei Pinacotheca. Edlt.

Lips. i692,8,p.ni6-22i.

L'Autore colma d** elogj quel famoso musico della Cappella pontificia,

il quale era nato a Spoleto.

GÓTZ (joA. 2HELCEI10R), dottore di teologia e consigliere concisto-

riale a Halberstadt: Der weit berhàmtc Musicus und Organista wurde

hei trauriger Leich-bestellung des wèyl. Edlen und Kunst-Hoch^

erfalirnen Herrh Andreas TVerhneisler etc. in einer Sland-Rede

dargestellt. 1707 , due fogli in 8.

GOETZ ( GEORG. HENRic), dottorc di teologia e sopraintendente a

Lnbecoa: Elogia Gennanorum quorundam Teologorum SaeculiXVI
A XVII. Lubecca, 1708.

Contiene un articolo col titolo: Oralio de Luca Lossio j ove trovansi
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importanti notizie risguardanti l'introduzione della musica figurata nella

chiesa.

Leopold des Grossen^ Rdm. Kaisers^ wiinder-wurdiges Lehen und

Thaten aus geheimeri Nachrichten erófnct. Colin. i^i3. T. II in 8.

Contiene molte circostanze dell' inclinazione alla musica di quel 3Ionar-

ca, e dello stato della musica alla sua Corte.

FLOTTWELL (CHRISTIAN)
j
predicatore a Rònigsberga : Leiclicn^

redc aiifden Tod des Canlors Schwenhenbecher. Kònjgsbergj i 7 1 4^ 4*

SEELEN (jOAN. iiENRicus a), rettore a Lubecca: Prlnccps muslcus

ex sacra et profana ìiistoria exlilhiius, Flennsb. 171 5, 3 fogli in 4«

BEPiGER (joan. guillelm): Dissertattones accademicae varii ar-

gumenti ec. Guelferbjlij 1720, 589 pag. in 4-

La Dissertazione XXIf, è un' orazione funebre sul cantore Giov. Ulicli ;a

"Wittenberga.

HERZOG (ERNEST. GuiLLELM.), giudicc della clllà di Merseburgo:

Blemoria beate defiincti Directoris Chorl Musici Lìpsiensis. Dn,

Joannis Kuhnauy Poljhistoris musici^ et rellcjua suminopere iri"

eluti ec. Lipslae, 1722, 4»

Lehen und lustige Streiche eines Kunstpfeijergesellen. Freiburg,

1729.

DÒDERLEIN (joan. Alex.), rettore a Weisseufels: Ars canendi ve--

tenim et Cantores ff^eissenburgenses. fol.

L'Autore parla qui degli antichi cantori della sua provincia, e non già

degh antichi Greci e Romani.

WARD ( JOHN ) : The h\'es of the Professors of Gresham Sollege,

io which is preficced: the lifé of the Fonder^ Sir Thom. Gresham^

with an Appendioc
^^
consisting of Orations ^ Lectures and Letters

y

written by the Professors^ with other papers^ sennng to illustrate

the lives. hondon^ i'^4^, lol.

Contiene anche biografie di professori di musica.

ARGELATI (philippi) Bononiensis : Bibliotheca scriptorum Me*
diolanensium, Tom. li, Mediolanì , 174^? ^ol. max.

Il primo tomo col. cccxly-cccxlix, contiene la biografia di Gaffurio; le

sue lettere al duca Visconti Lodovico Maria Sforza alla col. dui. dxiv, e

quelle scritte all'antiquario Giacobbe di Lodi, segretario ducale alla col.

Dxviii, e seg. La Parte prima del Tomo II, p. io54, contiene anche noti-

zie di Camillo Perego.

TELEMANS (georg rniLipp): Portrait u.Lehensheschreihung, Nùra-

berg, fol. V, pure: Nachrichten von Niedersàchsìschen beriihmten

Leuleny Tom. I, p. 342-58. — Universailexicon aller Wissenscha-

VOL. lu. 35
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fLen und lùinste. Tom. 4^
? P* ^44* -^^ Matthesons Ehrenpforle

^

p. 354.

MATTHESONS (Jon.) Lebensheschreibimg. V. Nachrichten voti

Niedersàchsische?i herìlhmten Leuten, Tom. li, p. 70-joo. (contiene

il più completo indice delle sue Opere). — Unwersal lexicon aller

TVissenschaften und Kilnste, Tom. 19, p. 21 18,

Anecdoten von dcm ròniischen Kaiser Nero in Absicht auf die

Musik^ meistens nach dem Bonnet. V- Marpurgs, hisU hriU Bey^

tràge^ ^7^4? Tom. I, p. 33 1.

BANDINI (angelo MiraA), veneziano, nato nel 1726: Commentarii

de vila\, scriptis et de commercio Utterario Jo. Bapt, Donii annota^*

tionibus illustrati. Florentiae, 1^55, Tom. li, in Col.

Lebensnachrichten von einigen herilhmten franzosischen Scinge^

rinnen. F. Marpurgs, hist. krit, Bejtr. 17 56, Tom. II, p. 4i4'

Le cantanti fnmcesi sono: Marthe le Rochois, Moreau, Maupin, Desma-

iins, Journet, Anlier, Pelissier.

REICHARDT (elias raspar), professore e rettore a Magdeburgo,

nato nel 1714* Nachriclit von dem, alten geschicklen Tonkiinstler

Martin Agricola, Magdeburg, 1758, 4- ^' l'aulico Lessico biogr. del

Gerher, e Marpurgs hist. krit. Beytr. Tom. V.

Beytrag zum Lcben des Lully. V* Hillers wochentl. Nadir, 1768.

p. 233.

Lullj^s Leben, V. Hamburg. Unterhalt. Tom. Ili, p. i56.

FABRONIUS ( angelus )
, Academiae Pisanae Gurator : Vitae Ita*

lorum doctrina excellentium ^ qui Saeculis XVIl^ et Xf^JlI^ flo-^

ruerunt, Roma e Pisa, 1766-83. Tom. io in 8.

Il Tomo*9, p. 2^2-3^8, contiene un'ampia e Ijuonis.slnna biografia di Be-

nedetto Marcello , col completo indice delle sue Opere stampate e mano-

scritte. Questa biografia venne pubblicata dal P. Sacchi in una traduzione

italiana a Venezia presso il Zatla nel 1788, 108 p. in 8, col titolo: Fila

di Benedetto Marcello
^^ Patrizio Veneto^ con l'' aggiunta delle risposta

alle censure del Sig. Saverio Maltei, con l'indice dell' opere stampate

e manoscritte y e alquante testimonianze intorno all' insigne suo merito

nella facoltà musicale. Del Fabroni sussiste anche una più recente edi-

zione in XIX volumi. Pisa, '778-1799, e Lucca, i8o4, 8. JNel voi. XVII,

p. 141-188 trovasi la Biografia di Gio. Batt. Doni, e nel voi. XIX, p. i32-

164, quella di Saverio Mattei, annessevi pure le loro Opere stampate e

iiianoscrille.

Lebenslauf des Herrn Franz Benda ^ konigl, Preussischen Cam*

mennusikus. V* Hillerii wochentl, Nachrichten^ '7^^j P* *7^'
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Einì^e Nachrichten von dem Leben des beràhmten Sdm^ers Herra

Felice Salimheni, 7^. Ibid., pag. 2o5. ,

Lebenslauf des Herrn Johann David Heinicheny kónigl. poh!"

nischen und chiirf, sàchsisclien Kapellmeislers. V* Ibid.
^
pag. 21 3.

Lebenslauf des ehmaligen kónigl. pohln, und churf, sàchsischen

Concertmeisters : Johann Georg Pisendel. Iblil.
^
pag. 2^7.

Lebenslauf des berùhmten Violagambisten^ und Hessen-^Dam»

stàdtischen ICriegsraths ^ Herrn Ernst Christian HesseAhìà,^ ^7^7?

pag. 127.

Lebenslauf des Herrn Johann Otto Ulule y kònigh preuss. Cri"

minalraths und Hofrichiers, Ibid.
,
pag. 1 43.

Lebenslauf des Herrn Johann Andreas Haserodts ^ ehmahligen

herìihmten Organistens und Musikdirectors in Eschivege, Ibid.

,

1768, pag. 143.

BOYER (pascal)j nato a Terascon nella Provenza l'anno 174^:

Notice sur la vie et les ouvrages de Pergolese» V. Mércure de Fi an^

ce. Juilletj I77;ì, pag. 191.

Eloge de Mr. Trial, V. Ibid., Janvler, 1772, pag. 168.

DESBILLONS {frano. Joseph), gesuita natio di Chateauneuf, morto

a Mannheim nel 1 789 : Nouveau éclairclssement sur la vie et les ou-

vrages de Guillaume Postei, Liège, 1778, 8.

Lebenslaiif des Herrn Karl Heinrich Grami ^ ehemaligen kónigl,

preuss, ICapellmeisters zu Berlin,^

Trovasi ne** suoi Duetti, Terzetti, Quintetti ec, pubblicati dal ICirnber-

ger nel 1775-74 in quattro volumi.

Einige Nachrichten von der beriihmten signora Gabrieli ^ ersten

Sangerin der sicilianischen Qper. V, Forkels^ mas, krit, Bibl.y T. 11^

pag. 828 - 332.

Leben des beriihmten Tonkìlnstlers Heinrich TVHhelm Gulden ,

nachher genannt Guglielmo Enrico Fiorino, Berlin, 1779^ ^58 pag.

in 8. E del maestro di Cappella Reichardt.

BURNEY (Charles): Paper on Crotch ^ the Infant Musician,

presented to the Royal Society^ and printed lyjg- V. Philos.

Transac. ^ ^779? ^^^* ^9 5 ^' ^*

FANZAGO ( ab. rRANCEsco
)

, rettore del collegio di Padova sua

patria circa il 1780: Orazione ne/* funerali del R. P: Francesco

Antonio Valotiì _, recitata nella Chiesa del Santo in Padova^ i 780,

4. J^' anclie Tartini sopra.

FANTDZZI (giovanki), conte bolognese: Notizie degli scrittori
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bolognesi. Bologna nello Stamperia di S. Tomaso d'Aquino, 1781 -

f ]794, tomi I-IX iti fol. II Aomo I, pag. 297 :

Contiene notìzie blograflclie coli'*' indice delle Opere di Gio. Maria Ar-

tusi , e pag. 538- 341 di Adriano Banchieri. Il tomo II, pag. 320-329 di

Ercole Bottrigari. Il tomo V, pag. 54*2-353 un"' estesa biografia colP in-

dice delle Opere di Gio. Batt. Martini. 11 tomo VI, pag. 343 dà alcune

notizie di Lorenzo Penna, ed il tomo Vili, pag. 29, 3o contiene notizie

storiche di Giovanni Spatario,

JUNKER (cARL Ludwig) , diacono di Corte a Hohenloh-Klrchberg:

Die musikallsche Geschichte eInes aiitodidactos in der Musik. E la

propria sloria dell' Autore. J^. Wùrlembcrg. Repertorium der Litte^

ratur ^ 1^782^ St, 3, n.^ 4»

KORABINSKI ( JOHANrv matthias): Beschrethimg derleonigL unga"

rischen Haupt - Frey- und Krònungs - Stadi Pressòurg, Pressburg,

1^7847 B grande.
^

Contiene nel primo tomo pag. 1 1 1 la genealogia della famosa famiglia

Bach, il primo padre della quale era natio di Presburgo.

SILVA (oiOYArfNi de), de' Marchesi della Bandislella, canonico:

Elogio di Pasquale Caffaro ^ dello Caffarielli. Napoli, 1788. T^. il

nuovo Dizionario storico ^ pubblicalo a Bassano nel 1796, tom. IV
,

ari. Caffaro,

SACCHI (Giovenale)^ della congregazione di S. Paolo
,
professore

d'eloquenza nel collegio de' nobili di Milano, nato quivi nel 1726,

morto nel 1789: P^ita del Ca^. Don Carlo Broschi. Venezia, nella

Stamperia Goletti, 1 784- V. Effemeridi letterarie di Roma j
T, Xlil,

pag. 388. •

MATTEI ( SAVERIO )
, letterato e avvocato a Napoli , morto nel 1 802 :

Memorie per servire alla vita del Meiastasio ^ raccolte da ec. In

Colle, Stamperia Martini e Compagni, 1785, i36 pag. in 8. La

pag. 59 comincia con separalo titolo: Elogio di Jomelli^ o sia il

progresso della Poesia e Musica teatrale ^ dello stesso autore j con

cui termina il libro.

GÓCKINGK. (leop. fried. gunther von
) ^ consiglier di finanza

prussiano, nato a Griivingen nel ly^^- Biographische JVachrichten

von dem Frànlein TJierese von Paradies. V. Journal von und filr

Deutschland y 1786^ St. 8.

• Leben der Sangerin Charlotte TVilhelniine Francisca Brandes

V, Aimalen des Theaters. 1788. Heft III, p. 33.

BARRUEL BEAUYERT (
-— de)^ conte ii-aiiccse: Vie de J. J, Rous'^
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seau prccédée de queI(jfU€S lettres rélatwes au méme siijet. Londres et

Paris, 1789, Qw 8.

AFFÒ (p. Ireneo), Min. Osserv. BlMIolecano a Parma: Memorie

degli scrittori e letterati parmigiani. Parma, nella stamperìa reale,

1789-1797. Tomi 1-V in 4'

Il Tom. II p. i55-i6i' contiene notizie blograficlie coir inclice citile opere

di Giorgio Anselnii seniore; il Tom. Ili, p. i5i-i56 di Wicolò Burci, il

Tom. IV, p. 199-202 di Pietro Ponzio.

SCflUBARTS (CHRISTIAN FRiEDEiticii d.\niel), LclìCii uiiàGcsinnun-

^en, SluMgard, 1791-1799. Tomi III in 8.

KNIGGE (adolph franz frifd. von). Ictleralo « filarmonico, nato

a Brendenbeck
,
provincia d'Annover nel 17^2, morto nel 1796:

Dramafurgische Blatter. St. Vili,
Contiene un'interessante caratteristici del Farinelli , scritta con maestria.

Lehensbeschreibungen von Joh. Christoph Bach ^ Georg Benda y

und Franz. Chrìst. Neuòauer.Y. Schlichfegrolls Necrologfitr 1795.

SONNLEITHNER (JOSEPH tewbìt^ k^-d) : Biographische Skizze iiber

Fiorian Leopold Gasman. Ved. il suo IFiener Theater-Alma-

nach , 1795.
.—

, Nachrichlen von dem Lehen des fc. h, Ka~

pellmeisters Salieri. Ved. Ibid.j 1796.

CEPÈDE (Mr. LE coMTE DE la): Notice sur la vie et les ouvrages

de Fandermonde. V. Magas, encyclop, 1796. Tom. Ij p. 77.

JAGEMANN (Christian joseph), consigliere e bibliotecario del Duca

di Weimar, nato a Dingelstadt l'anno 1785, morto a Weimar nel i8o4:

Nachricht K>on dem berìlhmten Kapellmeister Sacchini. V. Neuea

Deutsch. Mercur. 1796, St. IX, p. 67-75.

BERNADEAU (pierre): Notice historique sur un Troubadour bor^

delais, 1797^ 12.

Notice sur C. Broche. Compositeur, V. Mémoires biographiques

et littér. de Guibert. Tom. I
j
p. 522.

FRAMERY (
Nicolas Etienne): Une Notice sur le musicicn Della

Maria
_, mori depuis peu^et membre de la ^ociélé polytechnifjue.VdL-'

risj 1800.

DUVAL (Alexandre): Notice sur le compositeur de la Maria,

V. Decade pliilosoph. , an. VIIIj Tom. XXV, p. 25.

DITTEPiSDORF'S ( karl von ) : Lebensbeschreibung, Seìnem Soline

in die leder dikiirt^ und herausgegeben von K.arl Spazier. Leipzig,

bei Breitkopf und Hàrlel, i8oi.
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ZELTER (karl Friederich) : Biographie von Karl Frieder. Chris t.

Fasch, Berlin, bei Unger. 1801
,

gr. 4.

GINGUENÉ (PIERRE Louis), merabro dell' Istituto nazionale a Parlai,

morto quivi nel 1820: Nodces sur la vie et les ouvrages de Nicolas

Piccini, Paris chez Pankouke, 1801 , i44 P* '" ^•

Contiene pure la storia delia musica in Francia ai tempi di Gluck , in

cui V arte provò una generale rivoluzione. In que' leuìpi l'Autore fece la

guerra a''Gluckisti con un articolo inserito nel Journ. entyclop Aoùt. 1779,

p. i58. Sembra che in questa Biografia abbizf voluto moderare il suo gio-

vanile ardore d' allora.

CHABANON (Mp.dk), letterato nato in America l'anno 1729, morto

a Parigi nel 1792: Tableau de quelques circonsfances de ma vie^

ouvrage posthume de ec.
,
public par Saint-Ange. Paris, 1802, 8.

FOKKEL ( JOHANN nicolaus) , dottore di filosofia e direttore di mu-

sica dell'Accademia di Gottinga , nato a Meeder presso Coburgo

l' anno 1 ^49^ morto nel 1 8 1 8: Johann Sehastian Bachs Lehen^ Kunst

und Kunst'werhe, Mit Bachs Bildniss undzwei Kupfertafeln, Leipzig,

bei Hofmeister und Riihnel , 1802, 64 p. in 4-

Tale Biografia venne pubblicata a Londra in una traduzione inglese col

titolo : The Life of /. S. Bach- ec.

MEfSSNER ( AUGUST gottlieb
) ,

professore a Praga , nato a Baulzen

Panno i ySS , morto nel primo decennio di questo secolo: Bruch-

siiicke zur Biographie /. G. Naumans. Zwei Theile, Prag , bei

Bartb, i8o3-i8o4,8.

GERVASONI CARLO (Biografia di). V. il suo Carteggio musica^

/e ec, ove dall'Autore medesimo fii descritta nell'ultima lettera

p. II 8i48. Edizione di Milano 1804.

JXEUMANN (k.): Johann Adam Hiller; eine bescheidene ff^ilrdi"

gung seiner Verdirìste als Menschy Kunstler und Schulmann^ nebst

einer Rede gesprochen an seinem Graie, Leipzig, i8o4'

CORNIANI (GIAMBATTISTA), consigliere: I secoli della letteratura

italiana dopo il suo risorgimento^ commentario ragionato, Brescia
j

dalla tipografia dipartimentale. Voi. L 1806, 8.

Contiene p. 34-43 alla rubrica Guido Aretino la sua biografia.

JVotic&sur Guglielmi, V- Magas. Encyclop. 1806. T. VI, p. 98.

WIELAND (CHRISTOPH MARTIN), consigliere di Corte a Weimar e

celebre letterato, nato a Bieberacb nel lyiS, morlo nel 181 3: Du
lons ^ des hlinden Flótenspiclers Lehen und Meinungen ^ voh ihni

selbst bearbeitet. Zwei Bande. Zùrch^ bej Gcssncr. 1807-1808. 8.
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Blographische Skizze von 3Iichel Haydn, Salzburg, bei Mayer,

1808.

LEVEZOW (ronkad): Lehen und Kiinst der Fraii Margaretha

Luise Schickf hònigL preuss. Kammersàngerin. Berlin, bei Dunker

und Humbold. 1809.

FAYOLLE (FRANCOIS Joseph marie), nato a Parigi nel 1774- ^^'

tices sur Gorelli, Tartiniy Gannié^ Pugnarli et Velotti, extraites d^U'^

ne histoire du.J^iolon, Paris, cbez Dentu, 18 io, 8.

Memorie riguardanti il P. Luigi Sahbatini Minor, conventuale^ già

maestro di Cappella nella Basii, di S. Antonio di Padova. V, Gior-

nale dell' Italiana letlerat. Tom. XXVI. Padova, 1810, 8. p. 187-190.

ANGELONI (luigi), Frusinate: Sopra la vita^ le Opere ed il sa^

pere di Guido d^Arezzo^ restauratore della scienza e deW arte mu^

sica. Dissertazione. Parigi, appresso l'Autore. Stamperia Charles,

181 1 , i38 pag. in 8.

Si è aggiunta a questa Dissertazione una novella edizione de' versi Ialini

sopra i pesi e le misure de' Romani, e iu parte ancor de' Greci di Q. Ren"

nio Fannio Paìemonte; aumentati di pressoché 3o altri versi non più stam-

pati, che si son rinvenuti in un manoscritto della primaria imperiai biblio-

teca parigina.

I Giudizj delPEuropa intorno alla signora Catalani^ o sia: arti^

ticoli concernenti il merito musicale di leiy tratti dalle più riputate

opere periodiche di Londra^ Parigi^ Amsterdam^ Lipsia^ Amburgo^

Annover ec. Con un breve Compendio della sua J^ila, Milano, presso

Antonio Fortunato Stella, 1816, 38 p. in 8.

Di questo opuscolo, che contiene anche alcune critiche sul canto della

Catalani, venne pubblicata pochi giorni dopo la sua comparsa, una seconda

edizione corretta ed accresciuta ( dal sig. Valabregue, marito della celebre

cantante ), ivi, 1816, 38 p. in 8.

Intorno alla Catalani merita pure d' esser letto P articolo del sig. Prof.

Wendt, inserito nella Gazz. music, di Lipsia, an. XVII
, p. SgG.

BRIGHENTI (pietro): Elogio di Matteo Babini^ letto al Liceo f^
larmonico di Bologna^ nella solenne distribuzione de'premj musicali

il g Luglio 1819. Bologna, per le stampe d'Annesio Nobile. 4*

CAFFI (Francesco): Della vita e del comporre di Bonaventura

Furlanetto y detto Musia^ veneziano^ maestro di Cappella ducale di

S, Marco. Narrazione di ec. In Venezia, per il Picotti, 1820. ^o p,

in gr. 8. Col ritratto del Furlanelto , nato a Venezia il 27 maggio

1788 , morto il 6 Aprile I 8 1
7.

RAVAGNAN ( ab. Girolamo
) j

maestro di retorica e di sacra elo-
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quenza: Elogio di Giuseppe Zarlino di Chioggia^ celebre ristaura^

tore della musica nel secolo Xf^I. Prolusione pel riaprimento degli

studj del seminario vescovile di Chioggia nel di 3o Marzo 1818. Ve-

nezia , tipografia Zerlelti, 1819, in 12,^9 p. unitamente alle anno-

tazioni.

U erudito Autore dimostra evidentemente la vera epoca della nascila e

della morte di Zarlino , in cui sbagliarono quasi tutti gli scrittori letterarj.

y, anche l'articolo Zarlino fra gli Enciclopedisti.

KANDLER (Francesco sal. ), concepista dell'I. R. comando gene-

rale di Lombardia, amatore di musica : .Canni storico-critici intorno

alla vita ed alle opere del celebre compositore Gio, Adolfo Hasse
_,

detto il Sassone. In Venezia, per Giuseppe Picotti, 182O5 5o p. in 8,

L'Autore ne pubblicò un'altra edizione a Napoli.

Notice sur D, Em. Jagarte^ compositeur Espagnol. V. Annales de

la Musique, 1820. Parisj cliez Lerouxi

Notice sur Nicolas Isouard. V- Ibid. e Mirùir des Spectàclès ec.

3oNov. 1821.

HEDOUIN (p.) : Notice historiijue sur P. A. de Monsigny, Paris,

chezLalfilé, 1821.

GROSHEIM (g. c.): Das Lehen der Ki'mstlerin Mara, Gasseljbei

Luckhardt, 1823.

STENDHAL (Mr. de): Vie de Rossini^ ornóe des Portraits de Ros"

sini et de Mozart, Paris, cbez August BouUan, 1824. Prima Parte
,

pag. i-3o6. Seconda Parte, p. 3o5-6i4 in 8.

Opera scarsissima di notizie biografiche, e zeppa di Iodi esagerate (in

contraddizione col giudizio finale) e di storiche inesattezze.

Ne fu pubblicata nel medesimo anno una seconda edizione, ed anche una

traduzione tedesca del prof. Wendt, presso L. Vossio a Lipsia, in un sol

\olumetto senza il ritratto di Mozart, corredata d'annotazioni. Si vuole che

il vero nome dell'Autore sia Bayle.

AUBERLEN (s. g. ): Lehen ^ Meinungen und Schicksale ^ von iìwi

selbst beschrieben. Ulm, Steltin, 1824, 8.

W-A (e-d freyiierr von): Angelica Catalani Valabregue ^ cine

hiographische Skizze. Kassel, bei Luckhardt, r825, 2 1/3 fogli.

Questo breve schizzo della celebre cantante è per Io più una compila-

zione di quello che se ne trova ne' pubblici fogli, f^. Gazz. mus. di Lips.

,

an. XKYlIIj pag. i36.
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SEZIONE SECONDA

li^DICI DILIBUI E COMPOSIZIONI MUSICALI. NOTIZIE DI MUSICI

DI SOCIETÀ E DlGJJilTÀ MUSICACI. PRIVILEGI rARTICOLARI d' ALCUNI MUSICI.

1. Indici di Iloil e composizioni musicali.

, GESNER (CONRAD.), professare a Zurigo, nolo quhi ranno i5i6,.
morto nel i565: Pandectarnm ìartilionum universalium lib.XXI.
Tiguri, i548 , fol.

II seltirno libro tratta d^ Autori musVal,*. Ejusdem Bibliolheca univer-
S3lis, slve Catalogus omnium Scriptorun locupletissimus in lingua Ialina,
graecaet hebraica exstantium- et non exslaitlum, veterum et recentiorum ad
A. C. i545, doctorum et indoclorumj excu-somm, et in bibliolhecis la-

tentium. Contiene parimente una gran quanti. d'Autori musicali.

DONI (ANTONIO FRANCESCO )j fiorentino, m*'io nella terra di Mon-
selice vicino a Padova nel i574' Libraria ^ ^^^"ezla i55i t2. Fu
ristampata con questo titolo: La libreria del Doni fiorentino ^ neu,

(juale sono scritti tutti gli Autori volgari ^ con cento discorsi sopra

<juelliy e con tutte le traduzionifatte dalle altre lingue nella nostra ^

di nuovo ristampata ed aggiuntivi tutti i libri volgari^ posti in luce

da 3o anni y cavatine fuori tutti gli Autori e libri proibiti. \cnQ7Àa.y

presso AltobelliSalicati 5 i 58o.

Cosi lo cita il Negri, Autore per altro non tanto esatto, li Burnev (TZ/.v/.

<?f.
mus. j \o\. Ili, pag. 355), parla d' una seconda edizione del iSSy. Gli

scrittori si accordano a dire che tale Libreria sia un indice ed una de-

scrizione di tutti i libri musicali italiani, stampati e manoscritti, noli ai

tempi dell'Autore; contiene altresì una lista di tutte le accademie musicali

in allora sussistenti, delle loro fondazioni ec.

VERDIER. o VERO ( Anton du), signore di Vauprlvas , natoaMont-

brlson l'anno i544j morto a Duerne nel i6oo: Bibliothèque ^ con^

ienant le Catalogue de tous ceux^ (jui ont écrit ou traduit enfran»

cois. Contiene molti Autori francesi.

POSSEVINUS (antonius), gesuita mantovano, morto a Ferrara

nel i6ii in età di 77 anni: Bibliotheca selecta de ratione studiorum

ad disciplinas et ad salutem omnium gentium procurandam ^ reco-

gnita novissime ab eodcm et aucta et in duos tomos distributa. Venet.j

i6o3, fol.

Il lib. XV, cap. 5 e 6 tratta della Musica e d'Autori musicali. Il nu-

mero de' medesimi ò invero grande, ma uon è altro che un indice di nomi-

TOL. III. ^*^
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DRAUDIUS (GEORG. ) 5
predicatore nato a Davernhelm nell'Assia il

9 gennajo i5'^'ò: BlbUotheca classica, swe Calalo^us officinalis , in

(juo singuU singularum facultatum de Professionum libri, qui in

quavisfere lingua extant, quique intra homnumfere memoriam in

publiciim prodierunt, secundum artes et disciplinas , earumque co-

gnomina recensentur, Francof. , i6i i , A

Contiene un considerevole indice d'Autoi musicali. La seconda edizione,

pubblicata pure a Francoforte nel i625 . 4, è molto più feconda ancora

della prima, ed i libri musicali Vi sì trovano pag. 1609-1 654- F. il nuovo

Lessico di Gerbèr, tom. I, pag. 953^934.

^ ^___— Bibliotheca erotica sive Catalogus ofjicinalis li-

hrorum peregrinis linguis usuUbus scriptorum, videlicet Gallica,

Italica, Hispanica, Belgica y^nglica, Danica, Bohemica , Un-

garica etc. omnium, quotq^^t in Officinis Bibliopolarum indagari

potuerunt, et in JSundiw Francofurtensibus prostant., ac vcnales

habentur. Fvdinco^.y i^^^-» 4-

Contiene un indice ja»'tlcolare de' libri musicali di ciascuna lingua.

. Bibliotheca librorum germanorum classica etc*

Ibld., 162554-

È un indice di tutti i libri tedeschi ed anche musicali stampati sino a

tal anno.

TASSONI (ALESSANDRO)
5
pocta modenese: Pensieri di^'ersi Uh, X,

C«^/5?.? 1620. Venezia, 16865 4*

Il capitolo 23 del lib. X tratta brevemente di Autori musicali antichi e

moderni, e d'istrumenti.

SWERTIUS (frAnciscus), dotto mercante fiamingo, natio d'An--

Yersa5 morto quivi nel 1629 in età di 62 anni: Aihenae belgicae

y

sive nomenclator infer. german. scriptorum , qui disclplinas philolo^

mcas ,
philosophicas j theologicas , iuridicas , medicas et musicas il-

lustrarunt. Accessit ejusdem Auctoris succinta XJ^II inferioris

Germaniae Provinciarum , nec non praecipuarum orbis bibliotheca-'

rum et Academiarum loculenta descrlptio. Antw^erp., 16285 fol. min.

Contiene Un considerevole indice di musici fìaminghi.

Index de Obras que se conservaò na Bibliotheca Beai da Mu-

sica. Impresso em Lisboa por Paulo Crasbeeck, i649j 4 glande.

PARSTORFER (paul), mercante di musica a Monaco: Indice di

tutte le Opere di Musica. Monaco, i653.

MACE ( THOMAS ): Trinit. Col. Cantabr. Cleric. , nato P anno 1 6 1 3

,

morto nql 1709: Musick^s monument, or a Remembrancer of the

best practical 3Iusick both disine and civil, that has evcr been

Inown lo have been in the world, 16765 toI. HI in fol.
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LIPENIUS (maat.), filologo: Blbliotheca realis philosophlca om~

nium malerìarwn y rerum et titulorum. Franco f. , 1682 , fol.

L' indice delle Opere Musicali occupa una propria e considerevole classe.

SCHURZFLEISCH (conrAd Samuel), insigne letterato e professore

a Wittenbergaj nato a Corbach l'anno i64i 5 morto nel 1708: In^

troductio in notitiam Scriptorum varlaruin artium et scientiarum.

Wittenb., lom. Ili in 8.

Nella Bibllot. music, del Mitzler, tom. Il, pag. 199, se ne trova un

estratto della storia letteraria musicale, che per altro non mostra il gran,

sapere dell'Autore in cose di Musica.

WALSH ( john) ,
editore di Musica a Londra : j4 Catalogne qfmu-

sic: containing ali the vocal' and instrumentai- music ^ printed in

England.

S'estende alle Opere di celebri compositori del secolo XVH, e del prin-

cipio del secolo passato.

Notizie istoriche di Contrappuntisti e Compositori di Musica ^

teorici e pratici y tanto antichi che moderni^ raccolte dalle lor Ope-

re impresse e manoscritte ^ e da molti Autori,

Tali notizie sono citate nella Lettera critico -Musica d'i Gio. France-

sco Beccatelli.

SAVONAROLA (raphael): Orhis litterarum universus, Pataviij

1700 e 171 1.

Contiene pure Opere musicali.

ARISIO (FRANCESCO), avvocato a Cremona, morto nel 1743 : Cre^

mona litierata. Parma, 17D2- 1706, tomi III in fol.

Nel tomo II, pag. 45 1-456 trovasi un indice de' principali musici del

secolo XV.

BROSSARD (sebAstien de): Catalogne des Auteurs qui onl écrit

de la Musique y voi. I in fol., ed un'altra edizione in 8.

Trovasi anche annesso al suo Dizionario di Musica.

REIMMANN (JACOB. FRiED.), soprainteudente a Hlldesheim , nato

a Gròninga nel principato di Halberstadt Panno 1668, morto nel

irji\Z'. Versuch einer Einleitung in die Historiam litterariam der

Teutschen. Halle, 1718, 8.

Tratta nel primo tomo sotto la rubrica: Artes populares pag. 46, 77,
i63, ay5 della Storia musicale, della solmisazione, dell'uso della storia

musicale, degli scrittori della Musica, e nel terzo ed ultimo tomo pag. 182,

pure della storia musicale.

HAYM (NICOLA Francesco): Notizia de^ libri rari della lingua

italiana, Londra, 1726.

Contiene pure un indice di buoni Autori musicali. Un'altra traduzioiif iic»
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fu publ)IIcat;i a Venezia nel 1728, ed una terza a Milano col seguente

titolo: Biblioteca ilaliana ^ ossia notizia da' libri rari italiani , divisa in

quattro parti ^ cioè Storia^ Poesia, Arti liberali e Scienze
(
j;ià coni-

pilata e stampiila a Venezia nel 1728). Impressione corretta ed ampliata.

Milano, presso Giuseppe Galeazzi, 1771? tomi It in 4* In questa edizione

l'indice trovasi nel tomo II, pag. ^Qi-'SQ^, L'Autore era nato a Roma da

parenti tedeschi circa il 1^379. ^S^' ^^ recò al principio del passato secolo

a Londra, v'introdusse il primo l'Opera italiana, e vi pubblicò il presente

suo libro, e mori tre anni dopo in età di 5o anni.

BOIVIN (jean): Catalogne general des livres de musique. Paris,

1729,8.
È un indice d' Opere pratiche.

MACHADO (barbosa diego), dolio Portoghese a Lisbona ed abaie

alla Chiesa parrocchiale di S. Adriano: Bihliotheca Lusitana Histo^

rica y critica e cronologica ^ na qual so comprehende a noticia dos

jiuthores Portuguez.es ^ e das ohras y que compuserano desde o tempo

da promulgac ^ anno da Ley da Greca aie o tempo predente. Lisboa,

1 ^4 ' ~ 47 7 voi. iV in fol.

Contiene un considerevòl indice di Autori e compositori portoghesi, colle

loro Opere stampate e manoscritte.

3ÓGHER (CHRISTIAN gottlieb), dottore di teologia e professore di

storia a Lipsia, nato l'anno 1694 , morto nel i^SS: Allgemeines

Gelehrlen - Lexicon j, darin die Gelehrten alter Stànde sowokl

mànnlichen ah weiblichen Geschlechts ^ welcke vom Anfange der

Welt bis aiifjeizige Zeit gcleht^ und sich der gelehrten TVelt bc"

Tiannt gemacht ^ nacJi iìirer Geburt^ Leben ^ merk^urdigen Gè-

scliichfen eie. beschriben werden. Leipzig, bei Gleditsch, i^òo,

tom. IV in 4 grande.

Questa Opera contiene una gran quantità d' Autori musicali di tutti i

tempi e di tutte le nazioni; è però lavorata con negligenza ed è molto

difettosa nella citazione delle Opere. Le continuazioni ed i supplementi di

pio, Cristoforo Adelung sono molto più esatti;' ma ne sono comparsi sol-

tanto due tomi, Lipsia, 1784-87, che vanno dal A^ al K.

FONTANINI (giusto), Arciv. d'Andra, caiìonlco di S. Maria Mag-

giore, nato a S. Daniele nel Friuli., morto nel i [7365 in età di 69 anni:

Biblioteca deW Eloquenza Italiana con le annotazioni di Apostolo

Zeno. Venezia, ijSS. Tom. II in 4»

Il Gap. XIII, del secondo tomo pag. 4i5-42o dà notizie di Opere mu-
sicali italiane.

ADELUNG (mag. jacob). professore al ginnasio ed organista nella

chiesa luterana di Erfurt, nato a Binderslebcu l'anno 1699, morto
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nel 1^62: Anleltung zu der musikalischen Gelarheit^ thelìsfùr nllc

Gelehrle y so das Band alter Wissenschofleri einsehen; thells fiir

die Lwhhaher der edlen Tonkunst ilberhaupt ; thells und sonderVich

Jiir die so das Clavier lieheriy theils fiir die Orgel-und Inslriimen-

tenmacher. Mit Kupfern und einer V^orrede von Herrn Johann

Ernst Bachs. Erfurt, 1758. 8, due Alfiibeti e otlo fogli con otto in-

cisioni In rame.

L''Opera è divisa in due parti. La parte teoretica tratta in 12 capitoli:

della musica in generale, della qnalilà delP antica musica, di quella del me-

dio evo e della moderna; de' calcoli musicali; dell' Organo, della sua strut-

tura e del suo uso; d'altri strumenti musicali. La parte pratica tratta:

dell'arte del canto, del Basso continuo, del Corale, dell'Intavolatura italia-

na, della Composizione ec. Nel 1785 fu pubblicata un'altra edizione presso

il Breilkopf a Lipsia con una prefazione ed alcune aggiunte del Ililler j vi

fu però omesso l'indice tat)to necessario.

BREITKOPF (jOH. GOTTLiFB. imanuel), editore di musica a Lipsia,

morto nel 1798 in età di 75 anni: Verzeichniss miisikalischer Bù^
clier^ sowohl zur Theorie als zar Praxis^ und fiir alle Instrumente

in ihre gehórige Classen ovdentUch eingetheilt. Prima edizione, Lip-

sia, 17605 gr. 8. Edizione IT, 1761. Ediz. Ili, 1763. Ediz. IV, 1770.

Ediz. V, 1770. Ediz. VI, 1777. Il tutto 172 pag.

Bibliothecae Casanalensis Catalogus lihrorum typis impressorum

Sanctissimo Domino nostro Clementi XIII Dlcatus. Romae, 1761-

1788. Tom. I-IV, gr. fol. Contiene solo le lettere A-K.

HEUMANN (CHRISTOPH, august.), professore di teologia a Gol tin-

ga: Conspectus reipuhlicae Utterariae, Hannov., 1763, 8. Settima

edizione.

Il capitolo 5, pag. 267-72 ^ tratta della storia letteraria musicale.

STOCRHAlUSEN (joh. Christoph): Krilischer Eniy.vurf einer aus-

erlesenen BibliotJiek y fiir den Liebhaher der Philosophie und schó"

nen IVissenschaften. Berlin, 1771, 8. Quarta edizione accresciuta.

Tratta p. 205-271, della musica.

A Complete Catalogne ofmodem Books
^ publiòhedfrom the Be^

ginning of this Century, to the present time, TViih the prices affi^

xed. London, 1766, 92 pag. in gr, 8. The London Galalogue ec.

1773, 8.

EBELING (CHRISTOPH dAmel), professore di sforin e di lingua greca

m Amburgo: Versuch einer anserlesenen musikalischen Bibbiothek,

V. Unterhaltungen. Hamburg, 1770.

THOMAS (ciiciSTiAN gotxfìui£d)^ Studioso di legge a Lipia: Practl-
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sche Beìtràge zur Geschichte der Musik^ musikalischen Litteratur

und gemeinem Bessten ec. Erste Sammlung. Leipzig, ini Verlage des

Verfassers, 1778, 64 p. iu 4*

Contiene in 8 capitoli il fondo delle Opere musicali, i doveri degli autori,

editori, commissionar] e copisti.

GRUBER (JOHANN sigmuìNd), avvocato a Noi^imberga , morto quivi

nel i8o5 in età di 46 anni: Litteratur der Miisik ^ oder Anleitung

ziir Eenntniss der vorzugliclien musikalischen Bàcher. Nùrnberg,

1780, BG p. in 8.— Beitràge zur Litteratur der Musik, Ibid., 1785,

I ì6 pag. in 8. ^- Zweites Sliick, Frankf. und Leipzig, 179O5 8.

È molto difettosa.

MEUSSEL (JOH. Georg), consigliere di Corte a Erlangen; JDas gè-

lehrte Deutschland ^ oder Lexicon der jetzt lehenden deutsclien

Schriftsteller. Angefangeh 90n G. Christoph Ilamherger^ Professor

den Geschichte zu Gòttingen ^ fortgesetzt von ec. Quarta edizione

migliorala ed accresciuta 1783-84- Tom. IV, in 8, con altri tre tomi

di supplimenti degli anni 1786-88.

Questa Opera parla solo di autori viventi tedeschi. La piìi recente edi-

zione contiene gli autori alemanni morti dal i^So-iSoo, ed è intitolata: Lie»

scicoii der vom Jahre i^5o-i8oo verstorbenen teutschen Schriftsteller»

Leipzig, bei Fleischer, 1802- 18 16. Tom. I-XV, in 8.

FORKEL (JOHANN NicoLAus), dottore di filosofia e direttore di mu-

sica nell'Accademia di Gottinga , nato a Meeder presso Coburgo l'an-

no 1749 7 morto nel 1818: AUgemeine TMteratur der Musik^oder

Anleituns, zur Kenntnis musikalischer Biicher , welche von den a/-

iesten bis auf die neuesten Zeiten bei den Griechen
_,
Bómern und

den meisten europàischen Nationen geschrieben worden. Sistema-'

iisch geordnet und nach Veranlassung mlt Anmerkungen und Ur^

iheilen begleitet, Leipzig, bel Schwickert, 1792 , XXIV e 54o pag.

in gr. 8,

Opera unica e di gran pregio , clie diede nascita alla presente Biblio-

grafia.

ROSENTHAL (Gottfried erich), nato a Nordhausen nel i745^-

Litteratur der Technologie ^ das ist ^ Verzeichnis der Biicher und

Schriften y welche von den Kìlnsten, Munufacturen ^ Fabriken ec.

handeln^nach alphahet. Ordnung. Berlin. 1795. gr. 4»

Contiene pure alcuni libri sopra molti oggetti musicali. L'Autore era

in principio prestinaro nella sua patria , ma a poco a poco s' innalzò al

grado di scrittore d'opere voluminose, diventò nel iy8i membro delFAc-

cademia delle scienze d' Erfurt, e nel 1783 commissario di miniera del Duca

di Gola.
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BLANKENBURG (Friederich von
) ,

già capitano nell'esercito prus-

siano, nato a Kolberg l'anno 1744? morto a Lipsia nel 1796: Litte^

rarische Zusàtze zu I. G, Sulzers AUgem, Theorie der schónen

ff^issenschaften, Leipzig, 1796-98. Tom. Ili in gr. 8.

Contiene una gran quantità di libri musicali.

TRAEG ( JOHANN ) ; Vtrzeichniss alter und neuer sowohl geschrìe^

hener ah gestochener Musikalien , welche in seine Kunst-und Mu-
sìkhandlung in TVien zu haben sind, Wien , 1 799.

Indice ben disposto , che contiene più di 5oo pag. in 8.

ANDRÉ (-—• ) : .Catalogne thématique de toutes les compositions

de TV. A. Mozarty depuis le 9 Fevrier 1784 «" i5 Novembre 1791,

misaujour d'aprèslemanuscript originaL Offenbach, chez J. André,

1801 ,
gr. 8.

SARTORI (JOSEPH de)j imp. reg. Consigliere e Prefetto della bi-

blioteca teresiana a Vienna : Repertorium catalogi bibliographici li^

hrorum in Bibliotheca caes, reg. et equestris accademiae Theresia"

nae exstantium ^ et duohus siipplementis nec non indice triplici sy^

stematico
jt
bibliographico et tjpographico. Vindobonae, typis Viduae

Alberti et I. V. Degen. 1801^806. Voi. XIII in 4.

Contiene pure molti libri musicali.

Catalogue des Ouvrages qui composent la Bibliothèque de VAbon-

nement de Lecture musicale d^Aug. Leduc et comp, Editeurs et

Marchànds de Musique, Paris (1807), 4^ pag- in 4 con picciolissi-

mi caratteri.

Contiene una gran quantità d' Opere musicali teoretiche e pratiche

,

disposte in ordine sistematico dal Choron.

GERElER ( ERNST ludvig): AlpJiabetisches Verzeichnis der merk-

vìirdigsten Komponisten allgemein gebràuchlicher Choralmelodien,

V. Gazz. Music, di Lipsia. Anno IX. p. 161 , 177.

Verzeichniss derjenigen Komponisten^ deren Werke in der hiblio-

tliek des Elisabetlianischen Gymnasiums zu Breslau aus denlaìiren

1610-1664 <'orAa/2Jc« ^z/2C?. Ibid. An. XV, p. 14.

Bulletin musical ^ dans le quel on annonce toni ce qui paralt en

musique tant en France que dans lespays étrangers. Paris, 1810-1812.

chez Imbauli. Non mi è noto se fu continuato.

REUSS (j. D.), Repertorium commentationum a sociefatibus litte-

rariis editarum ^ secundum disciplinarum ordinem digessit, Gòttln-

gae, apud Henricum Dietrich
^ 1811-1817. Tom. I-XII in 4-

Nel Tomo IX p. 200-214 trovansi i libri musicali.
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HEfNSIUS (Wilhelm) : Allgemeines Bùclier-Lexicon ^ oder {^oll*

siàndì^es alphahelJiisclies J'^erzeichniss der vom Iolire i^oo bis zìi

Ettidc, 1810 erscliicnen Diicher ^ ^^elche in Deutschland oder in dea

durch Sprache itnd Litieratur daniit verhiindenem Làndern gC"

druckt wordcn sind ^ ec. Neue verhesserte und vermehrte Aujlage,

Leipzig , bei I. L. Gledllsch , 1 8 1 2- 1 8 1 3. Tom. KIV in 4»

Contiene anclie auiorl musicali.

ERSCH (JOHANN SAMUEL), profess. e bibliotecario all' Università di

Halle : Handhuch der deutschen Litieratur seit der Mitte des 18,/^''

Jahrhunderts bis auf die neueste Zeit, Amsterdam und Leipzig
,

1812-1814. Tom. II in gr. 8.

Opera divisa in varie sezioni. Il Tom. I, Sez. Ili, b. 1023, e Sez. IV,

1437» ed ii Tom. II, Sez. VII, 2490 e seg. contengono separatajnente i

libri di musica.

Handbuch der miisiiìalisclien Litteratur^ oder allgemeines sysfe-

jìiatisch geordnetes L^erzeichniss der bis zu JEnde des Iahr,es 1 8 1

5

gedruckten Miisikalien aneli musikalisclier Schriften , mit Anzeige

der V^erleger und Preise. Leipzig, inCommission bei Anton Meysel^

1817, 5g3 p. in 8. — Erster Nàchtrag. Ibid. 18 18. 72 p. —- Zweiter^

JYachtrag. Ibid. i'm J^erlag von Friederich Hofmeister^ i8i9_, 78 p.

i— Drltter Nàchtrag, Ibid. 1820. Sj pag. —• T^ierter Nàchtrag,

Ibid. 182 I. 88 p.

—

'Fùnfter Nàchtrag. Ihid, 1822. 67 p.

—

'Sechsier

Nàchtrag, Ibid. 1828. 4^ p. —- Siebenter Nàchtrag. Ibid. 1824.

86 p. — Achter Nactrag. Ibid. 1825. 6Q p.

Libro compos.lo in ordine sistematico di tutti i prlmarj calaloglii musi-

cali europei, e contiene altresì de"' libri scritti sulla musica.

Begiester zu den ersten 20 lahrgdngen den leipziger musikali"

schen Zeitung von 1799-1818. Leipzig , bei Breitkopf und Hàrtel.

Petites affiches musicales^ ou annonces^ indications et avis divers

rélatifs à lamusique francoise et étrangère, Paris, chez Chasse-

rians et Hecart 1818-1820.

Thematisches Ferzeichniss der liomposilionen fùr Insirumental

^

jìiusiky welche von den beruhmtesten Tonsetzern unsers Zeitalters

erschienen sind, Erstes Fleft. Louis vaii Beethoven^ Leipzig, bei Huf-

meister.

Thematisches J^erzeichniss der Variationen des Tlerrn Abts Ge^

linek — der JVerke Hummels (/. N.) — Giuliani^s (31.) — Leides-

dorf^s {3I.)^^Wayseder^s (/.). Wicn^ bei Steiner u. Comp. — Ca-

taloguc thématiquG des ocuvres de J. Moscheles^ révu par lui méme.
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LeIpziCjChez Probst. — F'erzdchniss von Joseph Czarny^s Oiigi-

nalwerhen, Wlen bei Anton Diabelli.

Bibliografie musicale de la France et de Fèlrariger , ou Répér-

tolre general systémalique de tous les trai Ics et oeuvres de musique vocale

et instriiincnlale, Imprimcs OLI gravcs en Europe jiisqu'à ce jour, avec l'in-

dication des lieux de P irnpressiori, des inarcbands et des prix, suivis d'A-

nalyses des prìnclpaux ouvrages Irancois, alleinauds, italiens et anglòis
; de

Biographle d'arlistes célèbres, d'exlraits des mellleurs morceaux sur la mu-
sique insére's dans d'aulres ouvrages et journaux étrangers; de notioes sur

Ics coinposlleurs et les virluoscs les plus célèbres des lemps anciens et mo-

dernes; de Dissertations, d''Anecdoles rélatìves à la musique et uux musi-

ciensj de l'Annonce avec des renseignemens de tous Ics Journaux de mu-

sique, ou sur la musique, qui paraissent à Paris, dans les deparlemens de

la Frauce et dans les pays étrangers, des détails sur les iiouvelles invcntions,

les Instituls de Musique, les promolions ec. Avec la nomenclature dos Adres-

scs de tous les Coni posi teurs, Professeurs, Imprimeurs, Graveurs, Gopisles,

Edileurs et Marcliands de musique ec. Acteurs lyriques et Amaleurs à Paris^

dans les Deparlemens et les piincipales villes étrangcres. PariSj chez Ni-

goret^ Libraire y Editeur^ 1822, 608 p. in 8.

Quest"* Opera difettosissima in riguardo alla musica straniera, è un vero

quadro della confusione. Chi lo crederebbe ? Di tutta la musica istrumen-

tale composta in Italia sino a' dì nostri , si cita solo pag. 2*27 una Danza,

cliinese del Pontelibero, vendibile a Milano presso il librajo Stella.' Fra le

Opere letterarie musicali leggonsi pag. 241 , 5io, 5i5 ec. , Canzoni, Can-

tate, Commedie, Tragedie ec ., e pag. 273 perfino il vocabolario italiano

tedesco e tedesco italiano del Filippi ... L' Harmonie pratUjue del Rous-

sier è citata due volte pag. 2^9 e 25o. Un libro di Bauk, due volte sulla

medesima pag. 266; un altro del Weber, pure due volte sulla pag. 270. La
letteratura italiana, tedesca ed inglese occupa pochissime pagine, co' titoli

per lo pili tradotti in francese. Fra i libri musicali latini, che occupano

qualche cosa di più d'una pagina, v'entra pure un libro italiano. Basta

ciò per avei' un'idea di questa Opera, la quale ha però il merito di non

essere affatto inutile.

Journal general d^annonces des oeuvres de Musique ec. Paris, au

Palais-RoyalN. 33.

Secondo il prospetto ne comparisce un Numero ogni venerdì , incomin-

ciando dal 7'gennajo 1825. Gli editori sono i signori Fayet et Durterte»

li. Notizie di musici artisti.

DONI (ANTONIO riìki^CESCo): Dialoghi della musica. Venezia, i544'

Opera rarissima. Burucy dice d' averla veduta presso il P. Martini, e che

contiene una lista di 17 compositori viventi a Venezia, fra cui 7 fiaminghij

voL. ni, 37
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annessevi anche varie composizioni de' medesimi. Il Dialogo ha luogo fra

quattro cantanti di nome, Michele, Hoste, Bargo , e GruUone.

Il Negri, di cui per altro non si può molto fidare , lo cita cosi: i?m-

logos tres, unum de Fortuna et /elicitate Caesaris^ alterum de Delìnea^

iìone (vulgo Disegno); tertiuin de Musica^ il primo de' quali tradotto ia

lingna italiana, fu stampato a Roma Panno iGSy.

SCAREDONIUS (bernhardinus) , canonico e intendente delle mo-

nache del convento di S. Stefano a Padova, morto nel 15^4 ^^ ^^^ ^*

06 anni : De variarum sciendarum scriptoribus libri III. Basileae
^

i558. Idem. Venetiis i558.

Parla anche de' scrittori musicali teorici e pratici. V. il nuovo Lessico

di Gerher.

GARZONI ( TOMASO), canonico regolare laleranense, nato a Bagna-

cavallo nel 1549^ "^o^^^ a Ravenna nel iSBg : La Piazza universale

di tutte le professioni del mondo. Venezia, i589 e i65i.

Il Discorso l\i tratta: De'^BIusici^ così Cantori^ come sonatori^ ed in par"

iicolare de' Pìfferi. Una traduzione tedesca ne fu pubblicata a Francoforte

nel 17 19*

BUNTING (henricus), teologo luterano, morto in Annover, sua

patria, nel 1606 in età di 61 anni : Oratio de Musica^ continens du^

plicem catalogwn Musicorum ecclesiasticorum et profanorum. Mag-»

deburg., iSgG, 4*

L' orazione è divisa in tre membri del tenore seguente : i) De nomine,

definitione et partitlone musicae. 1) De origine et velustate ejusdem. 3) De

illius emineutia et ulilitate.

Il Catalogo comprende due specie di musici, ecclesiastici e profani. Fra

gli ecclesiastici appartengono: i) Jubal. 2) Osiris rex Aegyptiorum ( Mu-

sicus insignis , teste Diodoro Siculo
)

praeceptorem habuit Josephum Pa-

triarcham
,
quem Aegyptii Mercurium Trismegistnm vocant. Mercurium qui-

dem a mercibus, quod frumentum venderet j
Trismegistum hoc est, ter ma-

ximum, quod esset nuntlus Deorum, summus philosophus et musicus admi-

randusj Hermetem etiam ob vocum interpretationem vocarunt. 5) Moses,

i^) il/arm , soror Mosls. 5) Josua. 6) Debora et Barac. 7) Gideon. 8) Jephtae^

filia. 9) David, io) Cantores et Poetae Davidis, scil. Jsaphy Ethan^ He-

Tjian et Jedilhum. 11) Salamon. 12) Josaphat. i3 ) Elisaeus ^ Propheta.

\^) Nabuchodnosor magnus. i5) Tres viri in candente camino. 16) Ju^

dith. 17) Gregorius magnus ^ Episcopus romanorum penultimus, a quo Can-

tus Gregorianus in Ecclesia nomen suum accepit. 18) Guido Aretinus.^ c^m

claruit in Itaha circa A. C. 1028 sub Conrado II. Romanorum, et Ruperto

Francorum Regibus. 19) Robertus^ Carnotanus Episcopus, qui canendi rao-

dum in sacris meliusculum reddidit sub Gregorio V Pontifice, et Roberto

Gallorum rege, Magni Hugonis fiUo , ut Platina tradit. 20) Joannes Fer-

jiandus
y
qui, Hcet coecus , Musicus lamen iiisiguis fuiti 21). D» Marlinus
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LufheruSy qui Psalmos scripsit, adhibitis coacinnis melodiis. Fra i Musici

profani appartengono: i) Apollo. 2) Hujus filii Philammon et Linus. 5) Or-

pheus. 4) Pan^ paslorum Deus. 5) Timotlieus^ Thessandri filius, qui Alexau-

dri M. temporibus floruit, atque decimam et undecimam chordam lyrae ad-

didit et antiquani musicam in meliorem modum mutavit.. 6) Stentar^ lu-

bicen egregius in bello Trojano, teste Homero. y) Alexander 3IagnuSj <im

in Achillis lyra forliutn virorum laudcs celebrare consuevit. 8) Socrates^

qui in senectute nnisicam didicll. 9) Nero ^ Iniperator Roinanorum, qui ci-

tliaroedus excellens fuit, et hinc nioriens dixit: Dii immortales, quantus ego

artifex pereo. Vid. Xiphilinus in Vita Neronis. io) Arion ^ Bletbymnaeus,

qui citbaredus fuit insignis et Poeta Ijricus, qui prinius ditbyramì)os inve-

nisse creditur.

BLANCANUS (josephus), gesuita bolognese, prof, di malemalica

a Parma, morto nel 1624 • Chronologìa celebrium Mathematicorwn,

Bononiae, 161 5, 4«

Contiene pure poche notizie dì musici.

ALBERICI ( GIACOMO), vicario generale a Romane! 1601 ,
nato a

Sornico nel Bergamasco: Catalogo breve degli illustri efamosi scrit-

tori veneziani^, quali tutti hanno dato in luce qualche opera confort

me alla loro professione particolare. Bologna, 1 6o5
, 4-

Contiene i seguenti compositori di musica : Al. Marini , Andrea e Gio.

Gabrielli, Ben. Pisenti , Gio- del Lago, Gio. Croce, Gios. Zarlino, Hip.

Ciera, Lòd. Balbo, Mod. Fonte. P. Ant. Bianchi, e Theod. Clinio.

MICHIELI (romano), maestro di Cappella alla chiesa della Concor-

dia a Roma nella prima metà del secolo XVII, natio di Roma : 3Iusica

vaga et artificiosa^ continente Mottetti con ohlighi^ e canoni diversiy

tanto per quelli^ che si dilettano sentire varie curiosità^ quanto per

quelli che voleranno professare d^ intendere diversi studii della musi-

ca. In Venezia, 161 5, fol.

Contiene un'ampia prefazione, in cui descrive la storia della sua vita

musicale , nella quale occasione parla di quasi tutti i gran maestri di mu-

sica che a' suoi tempi fiorivano in Italia.

PICINELLI (
Filippo), ne' canonici Regolari Lateranensi Teologo,

Interprete di Sacra Scrittura e Predicatore, nato a Milano nel i6o4 1

uiteneo dei Letterati Milanesi, Milano, stamperia Francesco Vigone,

1670, 520 p. in 4«

Contiene anche notizie della vita e delle Opere de' seguenti musici: Andr.

Cima, Ant. Mar. Turato, Cara. Perego, C* Ani. Landriani, C. Cozzi, C.

Gius. Sauroraano, Ces. Borgo, Chiar. Mar. Cozzolani, Fab. Varese, Flam.

Comanedo, Frane- Bagatti, Fr. Casato, Fr- Lucino, Fr. Pappo, Fr. della

Porta, Fr. Roga. Faegio, Gasparo Pietraruga , Già. Fil. Biumi, Gio. Ambr.

Colonna, Gio. Ambr. Zuffi j G. B. Ala, Gio. B. Cima, Gio. B. Corradi,
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Gio. Cavacelo , Glo. Dom. Ripalta, GIo. Dom. Rogn. Fae^^io, Glo. Batt. Ca-
'

Stoldi , Gio. P. Glìiia, Gio. Pasta, Gio. Stefimo Limidi , Gir. Cavalieri,

Giul. Banfi (è interessante assai), Giul. Ces. Ardemanis, Gius. Biffi, Gius.

Caimi, Lod. Foliano (deve dire Fogliani, e Tiraboschi lo cita qua! Mode-

nese), Lorenzo Frisoni , M. Ang. Grancini, M. Ang. Nanterini , Or. Vec-

chi, Orf. Vecchi, Ott. Bariola, Pomp. Ugberio , Rie. Rognone, Rug. Tro-

feo , Ser. Cantoni, Teod. Casati, Val. Bona (è Bresciano).

OLDONIUS (augustinus), gesuita nafo a Spezia nel Genovesnto

l'anno 1601, morto a Perugia in età molto avanzata: Athenaewn

Romanum y hi quo Summorum Pontificum ^ ac Pseudo-Pontificiim ^

nec non S. R. E. Cardlnallum ac Pseudo-Card. Scripta puhlice ex-

ponuntury studio ec. Perusiae, 1676, 4- "^ Athenaeum Au^ustum y

in quo Perusinorum Scripta puhlice exponuntur. Ihid.j i6y8, 4*

»— Athenaeum Ligusticum seu Sjllabus Scriptorum Ligurum^ nec

non Sarzanensium ^ ac Cyrnerusium Reipublicae Genuensis subdi"

torum. Ibld. ,1680, 4*

In tutti questi libri trovansi più o meno notizie d'antichi musici ilabani.

COZANDO (liì:onardo), Servila bresciano, nato Panno 1620, morto

nel 1694' Isella libreria Bresciana^ nuoK'amente aperta da ec. Far-

le I. Brescia, i685, 8.

Contiene circa 20 compositori bresciani e le loro Opere.

IVEGRI (p. GIULIO), gesuita ferrarese: Istoria degli scrittori Jio-

ventini. Opera postuma di ec* Ferrara, per Bernardino Pomatcllij

1722, 543 pag. in foL

Contiene anche notizie di Antonio Squarcìalupi, Antonio Francesco Doni,

Francesco Corteccia, Gianbattista Lulli, Glanbatlisla Doni, Gio. Animuccia,

Girolamo Mei, Jacopo Peri, Paolo Animuccia, Pietro Aron, Vincenzo Gali-

lei. L'Autore non è però sempre esatto.

DOPPELMAIER ( joir. Gabriel), cel. professore di matematica, nato

a Norimberga Panno 1671, morto nel iy5o: Historische Nachrich-

ten von Nilrnbergischen Blathematicis und Jiilnsilern. Niirnberg,

1780, fol. Contiene buone notizie di musici artisti.

De Naamen en Woonplatsen van de Kosters^ Voorzangers, Klok"

henisten en. Organisten van de laatste in de gelicele Unie. Te Am-

sterdam, by B. Mourik, 1767.

MURR (CHRISTOPH GOTTL. vou ) ccl. letterato a Norimberga, nato

quivi Panno i733, mono nel iSi i: Journal zur Kunstgeschichte

und z^ur allgemeinen Lltferatur, Niirnberg, 1775-83. Yol. XII, in 8.

Nel secondo tomo p. '2-28, trovasi un abbozzo d'un indice de' migliori

musici viventi in Europa, e p. cig, gli autori musicali.

ST. NOJX (jtAJN CLAUDE RicìiAi\D acbé Dji), ccl. letterato francese,
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già consigliere di Parlamento a Parigi, nato Panno 1728, morto nel

lygi ' I^oyages piltorèsques de Naples et de Siclle. Paris.

Contiene notizie di Pergolese, Jonielli, Majo, Duni, Porpora, Vinci, Leo,

Durante, dogli Scarlatti, dal cel. Piccini all' Autore comunicale. Un amj>io

estratto dì questa Opera in lusso fu pubblicato in lingua tedesca dal se-

gretario Keerl a Anspach, intitolato: Neapel uud Sicilieri ec Gotha, Ivei

Ettinger, 1790, gr. 8.

MEUSEL (JOHANN GEORG ), Consigliere di Corte e professore a Er-

langen: Deutsches liiìnstler-Lexicon ^ oder Verzeichniss der jetzt

lehenden deutschen Kiinstler. Lemgo, 1778, 246 p. in 8. — Z<^vel-

ter Theily welcher Zusàtze und Berichtìgungen des erstern eiilhàlL

Ibid., 1789, 444 P* '^ ^*

Contiene soltanto T indico de** compositori, cantanti e sonatori^ gli aulorì

musicali trovansi nella sua Opera citata alla rubrica precedente.

Luneaii de Boisjermain: Almanach musicalpoiir les amiees 1781^

1782, 1783, 4 Parlies in 12. A Paris.

Contiene per ogni anno delle notizie di musicali persone, di Concerti,

Opere, di Opere teoretiche e pratiche, nuove invenzioni, copisti, slaaiperie

di musica, fabbricatori e accordatori di strumenti.

TirxABOSCHI (ab. cav. Girolamo), consigliere e bibliotecario del

Duca di Modena, nato a Bergamo il 28 dicembre I73i, morto nei

1 7^4 • Biblioteca modenesey o Notizie della vita e delle opere de^ll

scrittori natii desili Stati del serenissimo Siirnor Duca di Modena.

In Modena, T781-1786. Tom. I-Vl, in 4-

JVel Tom. YI, p. 674-607, trovansi i musicali artisti.

Musikalischer Almanach fùr Deutschland anf die Jahre 1782,

1783, 1784, 1789- Leipzig, bei Schwikert.

Contiene notizie di Opere e persone musicali, non che varj articoli sto-

rici e critici sopra la musica ed oggetti musicali.

Musikalischer Almanach aufdas lahr 1782. Alethinopel , 8.

La caratteristica de' compositori , cantanti e sonatori vi è fatta in modo
superficiale. Musikalischer und Kilnstler-Almanach auf das lahr 1785, 8.

Cosmopolis. Parla ancora di pittori e d'altri artisti. Mas. Almanach auf
das Jahr^ 1784? 8. Freyburg , di cui si crede autore il cappellano di

Corte Junker a Kirchberg.

Sichtbare und unsichtbare Mondjinsternisse die sich zwar im mu^

sikalischen Handbuch oder Musikalmanachfiir das lahr 1782 he^

Jlnden^ aber nicht angezeigt sind. Alethinopel (Berlin), 1782.

Contiene alcune annotazioni e rettificazioni della prima parte del pre-

cedente.

Legende einiger Musikheiligen, Ein JSachtrag zu den musikali»
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schen Almanachen ^ von Simeon Metaphrastes dem jimgern _, nebst

2 Notentafeln. Colin am Rhela , 1^86, 33 1 p. in 8.

È una collezione di aneddoti
,
parte nuovi

,
parte stampati , e si crede

che il consigliere di guerra Marpurg a Berlino ne sia 1' autore.

Tablettes de renomée des musicieìis ^ auteurs ^ compositeurs^ vir-

tuoses y amateurs y et maitres de musique vocale et instrumentale y

les plus connus en chaque genre. Paris , i ^85.

MARTIUS (jAcoBFRiED.), organista ad Erlangen, nato quivi Pan-

no 1^60: Taschenbuch fìir Freunde und Freundinnen der Musik,

J^Stilche, Erlangen, 1786- 1789.

Contiene notizie storiche de' compositori Kandel, Graun e d' altri.

REIGHARDT (joh. fried. ): Musikallscher Almanach. Berlin, bel

Jo. Unger, '79^: i^*

Contiene i) T Almanacco musicale, q) Revista alfabetica de' più notabili

compositori e virtuosi
,
poeti ed autori musicali , fabbricatori di stromenti

degli ultimi secoli. 3) Idee ad una revista de' piìi notabili compositori ec.

degli ultimi secoli. 4) Caratteristica de' medesimi in ordine alfabetico. Inol-

tre 12 canzoni.

Die vorzìlglichsten gesichtslosen Musikvirtuosen neuerer Zeit*

V* Gazz. musicale di Vienna, iSij, pag. 2495 ^^^»^ ^7^5 ^BS^

3i45 321.

Contiene notizie de' musici orbi Kirchgessner , Schonz, Lobprels, Con-

radi j e Paradies.

GRÉTRY ( L. V. PLAMAKD ) : V ermifage de Jean - Jacques Rousseau

et de Grétry ^ poemes en huit chants ^ avecfigures et notes histori^

gues, Paris, chez l'Auteur, chez Mademoiselle Jenny Grétrj et chez

Beaucé, 1820.

L'Autore di questo libro è il nipote del celebre Gre'try, e vi parla in

ispecie degli amori di Rousseau avuti con Mad. d' Epinay e d'Houdelol,

e della sua precipitata fuga dall'eremitaggio, dipingendo con verità le virtù

ed i vizj di Gian Giacomo. Di grande interesse sono poi le notizie date

dall'Autore intorno a Gre'try.

Bemerkuns^en %u dem Stammbaum der Bachiscken Familie.

/^. Gazz. music, di Lipsia. Anno XXV, pag. 187.

HAWKINS (laetitia Matilda), figlia del sopraccitato Autore, che

scrisse una storia di Musica: Anecdotes ^ biographical skelches and

Memoirs^ coUected by , . , Voi. I, London , J. C. and L Rivington,

1822, 35 1 pag. in 8 col ritratto di suo padre: Sir John Hawklns

Mn.t aetat. suae LXII.
Contiene pag. 117-129, 195-245, e 259-287 interessanti notizie re-

lative a Sir J. HawlvinSj Kandel, alla famiglia Basanti (lucchese), a Slan-
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ly, Ashly, Charles Wesley, Mr. Griflith, Bartleman. Il secondo volume

non fu tuttora ( 1824) pubblicato.

ZIEGLER (ANTON ) : Adrcssenbuch ^on Tonkunstlern^ dlletlanlen

^

Hof ' Kammer - Theater - und liirchen - Musikern. J^ereinen ^

Lehr - und Pensions - Instituten ^ Bibliotlieken %,um Behufe der

Tonkunst: h, h, privil. Kunst-und Musikalien -Handlun^en^ In,"

strumentenmachern y Geburts " und Sterbtagen vorzugUcher Ton^

hìinstler etc. in TVien, Wien , bei Anton Slrauss. , 1823.

Gran danno si è che questo utilissimo libretto pecchi d'inesattezza»

III. Notizie di società musicali.

FORNARI (MATTEO ) : Narrazione istorica della Cappella Ponti-

ficia. Libro citato dal P. Martini nel suo Saggiofondam. di Contrap, y

pag. 63 n.

CECCARELLI (odoabdo) : Ristretto delle costituzioni de'' Cantori

Pontificii, — XI Decreti e Consuetudini de^ cantori. Citati dal si-

gnor Sievers nel suo articolo sulla Cappella Pontificia ( Gazz. music-

di Lipsia, 1825, pag. 302, 3).

Ausjìihrliche Nachriclit von der Societdt der musikalischen Tf^ls"

senschaften in Deutschland ^ vom Jahre 1738^ ilirera Anfange^ bis

zu Ende des l'j^Ssten Jahres, V, Mitzlers, musik. Bibl, Tom. lU^

pag. 346-362.

Nachriclit von der Societàt der musikalischen TVissenschaften in

Deutschland von den Jaliren^ 174^* ^2- It>idj T. IV, p. io3 -129.

WOLF (ad. FRIEDERICH), intimo registratore a Berlino: Entwurf

einer ausfuhrlichen Nachriclit von der musikilbenden Gesellschaft

zu Berlin, V, Marpurgs , /^w^ krit, Beytr, ^ 1754, T. I, p. 385-4 1 3.

Nachriclit von der ehemaligen musikalischen Gilde in Friedland,

Ibid., 17565 tom. II
j
pag. i - i5.

An Account of the Institution and Progress of the Academy oj

ancient Music, London, 1770, 8.

OROUX ( l' abbe ) 5 regio cappellano : Histoire ecclésiastiquc de la

cour de France y 1776.
Contiene la storia della Cappella e della Musica del Re di Francia.

Statuten der musikalischen Gesellschaft in JVarschau, V, Gazz.

music, di Lipsia. Anno Vili, pag. 19, 43.

V» pure la rubrica della Svizzera alla pag. 178.
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Regolamento della Società Filarmonica di Cremona. Cremona
,

Tipografia de' fratelli Maninij 1816, 53 pag. iu 8.

Statulen des MiLsih>ereins in Sieyermark. V. Gazz. music, di

Vienna, 1817, pag. 824, 349, ^7^-

Regolamento organico deW Istituto Filarmonico degli uénjioni,

lu Verona, dalla Società Tipografica, 18 185 21 pag. in 8.

Estratto dalle deliberazioni ^ 4 P^g»

Regolamenti per la Società Filarmonica in Milano j sotto la de'»

nominazione gli Orfei, Milano, dalla Stamperia di Giacomo Pirola,

1819, 38 pag, in 8.

Regolamento deW Unione Filarmonica di Bergamo. Bergamo
j

dalla Tipografia Sonzogni, 1823, 20 pag. in 8.

IV. Notizie di dignità musicali,

OELRICHS {JOH. cArl Conrad), dottore di legge e professore a

Berlino, nato quivi nel 1722: Historische Nachricht von den aka-

demisclien TViirden in der Musik und òffentlìchen musikalischen

^kademien und Gesellschaften. Berlin, 1752, 52 pag. in 8.

MATTHESON (johAnn), consigliere di legazione in Amburgo:

Beytrag zu des Herrn Professor Oelrichs historischen Nachricht

von den akademischen Wiirden in der Musik, V, Marpurgs ^ hist,

krit, Bejtr,^ tom. IV, pag. 407-419'

V. i9e' particolari diritti d' alcuni musici.

SCHEID (JOAN. FRiD.), natio di Francoforte sul Meno: Dissertatio

inauguralis de Iure in Musicos singulari. Rappoltsteinensi comitatui

annexo. Strasburgo, 1719, 7 fogli fn 4»

E divisa in tre sezioni del seguente tenore. 1) De Juris liujus origine et

tenore. 2) De extensione hujus juris, tam quoad personas illi subjectas,

quam quoad ejusdem terminos, annexa slmilium jurium enumeralioue.

3} De exercitio et fructibus hujus juris.

Termina con alcuni documenti. Ptiguardo alla più precisa qualità di tal

diritto V. la Critica Musica del Matlheson, tom. Il, pttg. 343 e T articolo

Pfeijfertag nel Lessico di Wallher, preso dall'Opera precedente.

STIPPER (jo. Daniel), dottore a Lipsia: Programma de Musica

instrumentali tempore luctus puhlici prohibita ^
quo lectiones hiber-

nales incipiendas puh lice intimat etc, Lipsiae, 1727 un foglio in 4-

Abhandlung von den Trompeten ihren Rechien und Vorzùgen
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%ii alien Zellen eie. V. Abhandl. der priìfenden Gesellschaft zu

Balle. F* Probe, III Ablheil., pag. 409* 44^-

Abhandlung von den Trompeten und iliren Rechten ^ in An^

sehiuig der Erlernung ihrer Kunst etc. V. Forli^es. zur Gelelirs.

gelìórige Benii'iliungen der pruf. Gesellsch. zu Halle, ^74'; ^
t

P. lV,n. III.

TROST (joAN. GASP.), il minore: De jurihus et privilegis Musi"

corum.

Citalo dal .medesimo Autore in un' altra sua Opera.

\

SEZIOINE TERZA

I.ESSICI MUSICALI, CHE SPIEGANO PARTICOLARMENTll 1 TERMINI TKCNICI, E

CONTENGONO INOLTRE NOTIZIE STORICO - BIOGRAFICHE DI MUSICI ANTI-

CHI E MODERIVI.

TINCTOR (joANNEs), cappellano e cantore del Re di Sicilia, po-

scia dottore di legge e canonico a Nivelle nel Brabante, è il primo

Autore d** un Dizionario di Musica intitolato: Terminorum Musicae

Diffinitoriuin ^ il quale è altresì la prima Opera musicale stampata.

JNon si può determinare esattamente il tempo in cui visse l'Autore*

dall'Ateneo belgico del Swertio si raccoglie per altro, che egli appar-

tiene alla fine del secolo XV. Il suo vocabolario è rimasto ignoto per

lungo tempo 3 molti storici dell'arte della slampa, e le più antiche

Opere non ne parlano. Sembra pure che il Doni, il Zarlino, il Bot-

trigari ed altri conoscitori e raccoglitori di libri non l'abbiano cono-

sciuto 3 il Gafurio cita invero l'Autore, ma soltanto i suoi mano-

scritti, senza far menziono del Vocabolario 5 lo stesso P. Martini

l'avea solo in manoscritto. Il Burney ne trovò finalmente una copia

stampata nella Biblioteca di Parigi, ed il Forkel fece acquisto ante-

riormente d' un' altra copia della Biblioteca Ducale di Gota , in cui

manca il luogo e l'anno della stampa. Burney {Hist. ofMus.^ voi. II,

pag. 4^^) ^ice che la sua fu stampata a Napoli nel i474' L'impor-

tanza di tale Operetta, che spiega i termini tecnici musicali del medio

evo , e la sua gran rarità hanno indotto il Forkel di ristamparla nella

sua letteratura generale della Musica, e forse non sarà discaro al let-

terato musicale di vederla qui riprodotta, mentre occupa solo poche

pagine,

voL. in. 38
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TERMINORUM MUSICAE DIFFINITORIUM

JOANNIS TINGTORIS: Ad illustrissimam Finginem et Dominam
D. Deatricem de Aragonia : Dlfjìnitorium Musicaefceliciter incipit :

Prudentlssimae Virglui ac illuslrissimae domlnae D. Beatrici de Arago-

nia: serenissimi principis divi Ferdinand! dei gralia regis Siciliae Hlerusa-

lem: et Hungariae probissimae filiae: Joannis Tinctoris: eorum qui Musi-

cam profìtenlur infinius volantariam ac perpeluam servltutem. Moris est

cujuslibel scientiae praeceptoribus inclita virgo: dum ingeniorum suoruni

exercitia lillerìs mandant: ani ea viris illustribus: aut claris dirigere mu-

lieribus. Cujus profecto motivum arbitror: vel ut eorum Opera majorem

habeant auctoritatem: vel ut ipsorum animos: qui multum illls prodesse

possunt quod proprium virtulls est, sibi concilient. Ego autem enitens tuam

(non adulescentuluni more: sed stabilitate et constantia) benevolentiam

captare: libi semper et prae omnibus morem gerere cupio. Quod mibi

profuturum band modicum expecto: si tibi ipsa persuadeas et plurlmum

debere: a quo plurlmum diligeris. Quamobrem artis liberalissimae ac inter

malhematicas boneslissimae: videlicet diviuae muslcae studiosus: nunc a sub-

stantia: nunc ab accidenti suos diffinire terminos utiiissimum existimans

quibus intelleclis de eà acluri faclllus et naturam ejus et suarum partium
comprebendant. Praesens opusculum quod rationabiliter diffinitorium mu-

sicac dictìtur: ad honorem tuae celsltudinis aedidi aeditumque tibi mulle-

rum clarissimae dirigendum censui. Confidens id pergratum fore libi: quae

a poematibus oratoriìs muneribus et aliis arlibus bonis in quibus quod pul-

cherrimum excellis prudentlsslme secedens animi recreandi contemplatione

ad liane artem iocundissimam te confers non modo deductionem in omni

suo genere per alios more principum Persarum atque Medorum: sed eliam

per le ipsam assumens. Quo praestantissimum accedlt nostrae facultatis de-

cus, si quam forraosissimam quam illustrissimam quam fontibus bonesti ha-

bundantissimae refectam: quam denique omnium dominarum et siiae aetatis

et pnjeteritorum et futurorum temporum ab omni parte beatisslmam cuncti

praedicant. ei sludere dignalur. Atqui regia proles si in ip50 opusculo ali-

quid imperfectum quod le quam perfectissimam audeo dicere non deceat

tui perspectissimi viderint oculi: parce precor. Nam (ut perclare Virgllius

cecinit) non omnia possumus omnes. Unde quum diversls naturaliler gaudens-

non unica arie contentus-plurium cognllionem attingere slcut eliam dlscre-

lio novit-indies animo ferventi perlendam. Non mirum si in qualibet adeo

perfeclus non evadam: ut illos qui singulariter in siugulis arlibus operara

et curam efficacissime ponunt : vincere possim. Tamen si in theorica mu-

sieres par iter et praxi omnss nostri temporis cantores excedam aut exce-

dar ab aliquo: tuae caeterorumqiie in ipsa arte peritissimorum perspicien-

tiae dlscutiendutn relinquo. Se ipsum eleaim (ut prudeutibus placet) lau-

dare vani est, vituperare slulli.
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DIFFINITIONES TERMINORlW.t MUSlCALlUM ! ET PRIMO PER A IWCIPIENTIUM

^APITULUM I.

A est clavls locorum are et utriusque alamlre.

ACCJTAE CLAVES acuta loca et acutae voces sunt illae et ill:i : quae

ili manu ab alainire inferiori inclusive et usque ad alamire superlus exclu-

sive contlnentur.

ALAMIRE est locus cujus clavls est a: et in qua tres voces. S. lami et

re canunlur. Et ipsum est duplefx acutum et superncutum.

ALAMIRE ACUTUM est linea cujus clavls etiam a. et in qua tres vo-

ces. S. la mi vet re cantanlur: la per naturam ex loco cfaut: mi per biuolle

ex loco ffaut gravi : et re per bdurum ex loco gsol re ut gravi.

A LA MIRE SUPERAGUTUM est spacium cujus eia vis ellani a. et in

quo tres voces. la mi et re cantantur. la per naturam ex loco e sol faiit.

mi per bmoUe ex loco faut acuto, et re per bdurum ex loco g sol re ut

acuto.

ALTERATIO est propril valorls alicujus notae duplicatio. .

AMBITUS est toni debitus ascensus et desccnsus.

APOTOME est major pars toni : quae semltonium majus vulgariler dlcitur.

A RE est spatium cujus cluvis est a. et in quo unica vox. S. re cani tur

per bdurum ex loco F ut.

ARMONIA est amenltas quaedam ex convenienti sono causata.

• ARSIS est vocum elevatio.

AUGMENTATIO est ad aliquam notam dlmidiae partis sui valoris prò-

prii additio.

PER B CAPITULUM SECUNDUM.

B est clavls locorum bmi et utriusque bfabrai. Et est duplex, videllcet

quadrum et rotundum.

B. QUADRATUM est clavls locorum bml et utriusque bfabmi: deslgnans

ibi per b quadrum mi canendum esse.

B. ROTUNDUM est clavls utriusque bfabmi, deslgnans ibi per bmoUe
£a canendum esse.

B DURUM est proprietas: per quam in omnl loco cujus clavls etlam g:

ut canllur. et ex ilio caeterae voces deducuntur.

BFABMI est locus cujus una clavls est b. rotundum-altera K quadrum.

et in quo duae voces. S. fa et mi canuntur. Et est duplex. S. acutum et

supera cu tum.

BFABMI est spacium cujus una clavis etiam b roLundum altera b qua-

drum et in quo duae voces. S. fa et mi canuntur fa per bmolle ; ex loco

ffaut gravi et mi per bdurum ex loco gsolreut gravi.

BFABMI SUPERAGUTUM est linea: cujus una clavls ctlam b. rolun-

dum altera b. quadrum. Et in qua duae voces. S. fa et mi canuntur. fa

per bmolle ex loco ffaut. et mi per bdurum ex loco gsolreut acuto.
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BMI est linea cujus clavls b, quadrum etlain In qua mi canltur per bdu-

riiin ex loco F ut.

BREVIS est nota in tempore perfecto valoris trium semibrevlmn. Et in

imperfecto duarum.

PER C CiPITULUM TERCIUM.

C csl clavis locorum cfaut. csolfaut et csolfa.

CANON est regula voiuntatem compositorls sub oscuritale quadam oslen-

deus.

CANTILENA est canlus parvus : cui verba cujuslibet materlae sed fre-

quentiius amatoriae supponuntur.

CANTOR est qui cantum voce modulalur.

CANTUS est multitudo ex unisonis constituta : qui aut simplex aut com-

posilus est.

CANTUS SIMPLEX est ille qui sine ulla relatione simpliciter constitui-

tur et hlc est planus aut figuratus.

CANTUS SIMPLEX PLANUS est qui simplicibus notis incerti valoris

simplicller est constilutus, cuiusmodi est gregorianus.

CANTUS SIMPLEX FIGURATUS est qui fìguris nolarum certi valoris

simpliciter effìcitur.

CANTUS GOMPOSITUS est ille qui per relationum notarum unius par-

tis ad alleram mullipliciler est aedilus: qui refacta vulgariter appellalur.

CANTUS PER MEDIUM est ille in quo duae nolae sicut per propor-

tionem duplam uni commensuranlur.

CANTUS UT JACET dicilur: qui piane sine ulla diminulione canitur.

CFAUT est spacium cujus clavis est e. et in quo duae voces. S. fa et ut

canunlur. fa per bdurum ex loco F ut. et ut per naturam: ex loco proprio.

CIPx.CLTLUS est signum quantitatis temporalls: qui aut perfectus aut im-

perfectus est.

CIRCULUS PERFECTUS est signum temporis perfecti-

CIRCULUS IMPERFEGTUS est signum temporis imperfecti : qui ab ali-

quibus semicirculus dicitur.

CLAVIS est signum loci lineae vel spacii.

CLAUSULA est cujuslibet partis cantus particula in fine cujus vel quies

generalìs vel perfectio reperitur.

COLOR est identitas particlilarum in una et eadem parte cantus exi-

Slentium quoad formam et valorem notarum et pausarum suarum.

COMA est illud in quo tonus superat duo semi Ionia minora.

COMPOSITOR est alicujus novi canlus aeditor.

CONCORDANTIA est sonorum divcrsòrum mixtura dulciter auribns con-

veniens. Et baec aut perfecta aut imperfecta.

CONCORDANTIA PERFEGTA est: quae continue pluries ascendendo vel

descendendo fieri non potest. ut unisonus diapenlbe sub et supra quantum

vis diapason.

CONCORDANTIA IMPERFECTA est quae couliuue i^luries ascendendo
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vel doscendendo fieri potest.. ut dytonus semldytonns diapentlie cum tono et

diapenlhe cum semitonio sub et supra quanfum vis diapason.

CONJUNCTA est dum fit do tono regnlarl semltouluin irregulare aut de

semitonio regulari tonus irregularis. Vel sic.

CONJUNCTA est apposito b rotundi au b qu.ìdri in loco irregulari.

CONJUNGTIO est unius vocis post aliam continua ìunclio.

CONTPtAPUNCTUS est cantus per positionem unius vocis centra allani

punctalim effectus. Et liic duplex. S. simplex et dlminutus.

CONTRAPUNCTUS SIMPLEX est: dura nota vocis quae centra allam

poni tur est ejusdem valoris cum il la.

CONTRAPUNCTUS DIMINUTUS est : dum plures notae contrn unam

per proporlionora aequalitatis aut inaequalitatls ponuntur. qui a quibusdam

floridus nominatur.

CONTRA TENOR est pars Illa cantus compositi, quae prlnclpalitcr cen-

tra tcnorem facta inferior est supremo altior aulem aut aequalls aut etiam

ipso tenore inferior.

CONTRA TENORISTA est ille qui centra tenerem canlt.

CSOLFA est spacium cujus clavis est e, et in quo duae voces. S. sol

et fa canuntur: sol per bmolle ex loco ffaut acuto; et fa per bdurura ex

loco gsoireut acuto.

CSOLFAUT est linea cujus clavis est e. et in qua tres voces. S. sol fa

et ut canuntur. sol per bmolle ex loco ffaut gravi, fa per bdurum ex loco

g3olreut gravi, et ut per naturam ex loco proprio.

PER D capitulum quantum

D. est clavis locorum dsolre. dsolre et dl"asol.

DEDUCTIO e.st vocum de uno loco ad aliam per allquam proprie la te ni

ordinatam ductlo.

DIAPASON equlvocum est ad Irla, nani concordantlani. coniunctionem

et proportionem signlficat. Pro primo sic diffinilur.

DIAPASON est concordanlia ex mixtura duarum vocum abinvicem per-

fecto diapenthe et dialessaron aut imperfeclo diapenlhe et tritono dislan-

tium effecla. Pro secundo sic.

DIAPASON est conjunctiq ex distantla perfecti diapenthe et dialessaron.

aut imperfecti diapenthe et tritono constituta. Pro tertio sic

DIAPASON est propertio qua major numerus ad minorem relatus illum

in se bis continet precise, ut duo ad unum, iiii et ad il. Et hlc adverte qu.ìm

quotiescumque diapason per se invenitur: de perfecto intelligitur. Est n. tri-

plex. s. perfectum. imperfectum : et superfluum.

DIAPASON PERFECTUM est illud quod constai ex qulnque tonis et

duobus semitonis. ut a mi de bmi j usque ad mi de bfabmi acuto.

DIAPASON IMPERFECTUM est illud quod constai ex quatuor tonis et

tribus semitonis. ut. a mi de bmi : usque ad fa de bfabmi acuto.

DIAPASON SUPEPvFLUUM tst illud quod constai ex sex tonis et uno
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semitonlo minori, ut a fa de ufabmi acuto: usque ad mi de bfabmi supc-

raeuto-. et ista duo ultima diScordantia sunt.

DIA.PENTHE trla significai, s. concordantiara, conjunctionem et pro-

porlìonem. Pro primo aulem significalo sic diffinitur.

DIAPENTHE est concordantia ex mixtiira duarum vocum abinvicem dia-

tessaron et tono- aut tritono et semitonlo distantiam effecta. Pro secando sic*

DIAPENTHE est conjunctio ex distantia diatessaron et toni, aut tritoni

et semitonii constituta. Et prò tertio sic.

DIAPENTHE est proporli© qua major numerus ad minorera relalus illuni

in se totum et insuper ejus alteram partem aliquotam conlinent. ut sunt

tria ad duo* sex ad qualuor. Nuuc autem notandum est triplex esse dia-

penlhe s. perfectum. imperfectum et superfluum.

DIAPENTHE PERFECTUM est iUud quod constai ex tribus tonis et uno

semitonio. ut a mi de elami gravi usque ad mi de bfabmi acuto.

DIAPENTHE IMPERFECTUM est illud quod constai ex duobus tonis

et duobus semiloniis, ut a mi de elami gravi usque ad fa de bfabmi acuto.

DIAPENTHE SUPERFLUUM est illud quod constai ex tribus tonis et

uno semiionio majori, ut si fa in elami acuto fingatur ; et contra hoc mi

in bfami superacuto ponatur. Et haecduo ultima diapenlhe sunt discor-

dantia. ubicumque vero diapenthe sine aliqua adjunctione ponitur: de per-

feclo intelligitur.

DIAPENTHE cum semitonio equivocatur ad duo. Nam et concordantlam

et conjunctionem designai. Unde prò primo significalo sic diffinitur.

DIAPENTHE cum semiionio est concordantia ex mixtura duarum vocum

diapenlhe et semitonio abinvicem distantium effecta. Et prò secundo sic.

DIAPENTHE GUxM SEMITONIO est conjunctio ex distantia diapenthe

et semitonii constituta.

DIAPENTHE CUM TONO duo significai, scilicet. concordantlam: et coa-

junclionem. Hinc prò primo significalo sic diffinitur.

DIAPENTHE CUM TONO est concordantia ex mixlura duarum vocum

diapenlhe et tono distantium effecta. Et ila prò secundo sic.

DIAPENTHE CUM TONO est conjunctio ex dislanlia diapenlhe et toni

constituta.

DIAPENTHE CUM SEMIDITONO prò duplici significato accipilur. sci-

licet prò discordantia et conjunclione. Unde pno primo sic diffiniendum est.

DIAPENTHE CUM SEMIDITONO est discordantia ex mixtura duarum

vocum abinvicem diapenthe et semiditono distantium effecta. Et prò secun-

do sic.
.

.

DIAPENTHE CUM SEMIDITONO est conjunctio ex distantla diapenthe

et semiditoni constituta.

DIAPENTHE CUM DITONO equivocum est ad duo: ad dlscordanliam.

S. et conjunctionem. Hinc prò primo significato sic diffinitur.

DIAPENTHE CUM DITONO est discordantia ex mixtura duarum vocum

ab invicem diapenlhe et ditono distantium effecta. Et prò secundo sic.

* DIAPENTHE CUM DITONO est conjunctio ex dislanlia diapenlhe et

ditoni constituta.
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DIAPHONIA idem est quod dlscordantia.

DIATESSARON etiam tria hahet significata. S. concordantlam, conjun-

ctionem et porportionem. Pro primo significato sic dlffinitiir.

DIATESSARON est concordantia secundum quid ex mixtura diiarura

"Vocum ab invicem tono et semidilono vel econlra distantium effecta. Pro

secundo sic.

DIATESSARON est conjunctio ex distantia duorum tonorum cum semi-

tono praeposito aut postposito vel inlermisso conslituta. Et prò tercio sic.

DIATESSARON est proportìo qua major numerus ad minorem relatus:

illum in se totura continet et ejus insuper terciam partem alfquotara. ut

iiii. ad iii. et YIII, ad VI.

DIASTEMA idem est quod coma.

DIESIS est una pars toni in quinque divìsi.

DIMINUTIO est alicujus grossi cantus in minutum redactio.

DISCANTUS est cantus ex diversis vocibus et notis certi valoris aeditus.

DISCORDANTIA est divisorum sonorum mixtura naturaliter aures of-

fendens.

DITONUS aequivocum est ad duo. nam concordantiam ^t conjunctlo-

nem designai. Unde primo significato sic diffinitur. '

DITONUS est concordantia ex mixtura duarum vocum ab invicem duo-

bus tonis distantium effecta. Et prò secundo sic diffinitur.

DITONUS est conjunctio ex duorum tonorum distantia conslltula.

DIVISIO est unius aut plurium notarum ab illa seu ab illis cum qua vel

cum quibus regulariter est annumeranda vel sunt annumerandae separatio.

DLASOL est linea cujus clavis est d. et in qua duae voces. S. la et sol

canuntur. la per bmoUe ex loco ffaut acuto, et sol per bdurura: ex loco

gsolreut acuto.

DLASOLRE est spaclum cuius clavis est d. et in quo tres voces. S. la

sol et re canuntur. la per bmolle ex loco ffaut gravi. Sol per bdurum ex

loco gsolreut gravi, et re per naturam ex loco csolfaut.

DSOLRE est linea cujus clavis est d. et in qua duae voces. s. sol et re

canuntur. sol per bdurum ex loco F ut: et re per naturam ex loco cfaut.

DUO est cantus duarum tantum partium relatione ad invicem compositus.

DUPLA idem est quod diapason. Unde secundum tria ejus significata

instar diapason diffinitur.

DUPLA SESQUIALTERA est proportìo qua major numerus ad mino-
rem relatus: illum in se bis continet: et ejus insuper alteram partem ali-

quotara. ut Y. ad ii. et x. ad iiii.

DUPLA SUPERBIPARTIENS est proportìo qua major numerus ad mi-
norem relatus: illum in se bis continet et insuper eius duas partes aliquo-

ta» unam facientes aliquantam. ut. YJII. ad tria. et XII. ad Y.
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PER E CAPITULUM V.

E est clavis utrlusqiie elaml. et eia.

ELA est spacium: cliIlis clavis est e. et in quo unica vox. S. la canllur

per bdurum. ex loco gsoireut acuto.

ELAMI est locus, culus clavis est e. et in quo dune yoces. s. la et mi

canuntur. Et est duplex, grave et aculum.

elami grave est spacium: cuius clavis est e. et in quo duae voces.

s. la et mi cauuntur. la per bduruni ex loco F ut. et mi per naturam ex

iocò e fa ut.

ELAMI ACUTUM est linea: cuius clavis est e: et in qua duae voces.

s. la et mi canuntur. la per bdurum. ex loco gsoireut gravi et mi per na-

luralem ex loco csolfaut.

EMIOLIA idem est quod diapenthc. unde sicut diapentlie secundum tria

éjus significata eam diffinies.

EPYGDOUS tria significat. scilicet discordantiam conjunclionem et pro-«

portionem. Pro primo eius significato sic diffinitur.

EPYGDOUS est discordanlia ex mixtura duarum vocum: tono ab Invi-

cem distantium effceta. prò secundo sic.

EPYGDOUS est conjunctio ex distanlia toni constltuta. et prò tercio sic.

EPY'^GDOUS est proportio qua maior numerns ad minorcm relatus: il-

Iiim in se totum continet et ejus insuper oclavam parteni. ut sunt. IX« ad

Vili, et XVIII. ad XVI.

EPYTRITUS idem est quod diatessaron. Hinc secundum tria ejus signi-

ficata: ut diatessaron diffinitur.

EUFONIA idem est quod armonia.

EXTRAGTIO est unius partis cantus ex aliquibus nolis alterius con-*

feclio.

PER F CAPITULUM VL

F est clavis utriusque ffaut.

FA est quarta vox distans a lercia semitonio : et a quinta tono.

FA SOL est mutatio quae fit in csolfaut. et in csolfa: ad descendcn-

dum de bduro in bmolle.

FA UT est mutatio quae fit in cfaut <et in csolfaut. ad ascendendum a

bduro in naturam et in utroque ffaut ad ascendendum a natura in bmolle.

FFAUT est locus cuius clavis est f. et in quo duae voces. s. fa et ut

canuntur. et est duplex scilicet. grave et acutum.

FFAUT GRAVE est linea cuius clavis est f. et in qua duae voces. s.

fa et ut canuntur. fa per naturam ex loco cfaut et ut per molle ex loco

proprio.

FFAUT ACUTUM est spacium cuius clavis est f. et in quo duae voces.

s. fa et ut canuntur» fa per naturam ex loco csolfaut, et ut per binoila

ex loco proprio.
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FICTA MUSICA est cautus propter regularem manus tradilionem aeditus-

FtJGA est identltas partiujii cautus quo ad valorein, nomeiij fonnam : et

iiiterdum quoad locurn DOtarum et paiisarum suarum.

PER G CAPITULUM VII.

G. est clavis ut.

G. est clavis utriusque gsolreut.

r UT est linea cuius clavis est T. et in qua unica vox. s. ut per bdu-

rum ex loco proprio canitur.

GRAVES CLAVES gravia loco et graves voces sunt illa et illae quae

in manu ab are inclusive usque ad alamire exclusive conlinentur.

GRAYISSIMUS LOGUS est F ut. gravissima clavis et gravissima vox

illius.

GSOLREUT est locus: cuiiis clavis est g. et in quo tres voces. s. sol re

et ut canuntur. Quod quidem duplex est. s. grave et acutum.

GSOLREUT ACUTUM est linea, cuius clavis est g. et in qua tres vo-

ces se. sol re et ut canunutur: sol per nalurain ex loco csolfaut. re per

bmolle ex loco ffaut acuto et ut per bduruni : ex loco gsolreut acuto.

GSOLREUT GRAVE est spacium: cuius clavis est g. et in quo tres vo-

ces : s. sol re et ut canuntur. sol per naturam ex loco cfaut. re per bmolle

ex loco ffaut gravi, et ut per bdurum ex loco proprio.

pei; H capitulum Vili.

HYMNUS est laus dei cum cantico.

HYMJNISTA est ille qui hymnos canit.

PER l CAPITULU.1I IX.

IMPÉRFECTIO est tertiae partis valoris totlus notae aut partini ipsius

abstractlo.

INSTRUMENTUM est corpus naturali ter aut artificialiter soni causallvum.

INTONATIO est debita cantus inchoatio.

lUBlLUS est cautus cum excellenti quadam leticia pronuntiatus.

PER L CAPITULUM X.

LA est sexta et ultima vox: tono distans a quinta.

LAMI est mutatio quae fìt in utroque clami: ad ascendendum a bduro

in naturam. et in utroque alamire a natura in bmolle.

LARE est mutatio quae flt in utroque alamire: ad ascendendum a na-

tura in bdurum: et in dlasore ad ascendendum a bmolli in naturam.

LA SOL est mutatio quae fit in dlasolre et in dlasol. ad ascendendum

de bmolli in bdurum.

LIGATURA est unius notae ad aliam iunctura.

LIJMA est minor pars toni: quam alii «emitonium mìiiws .ippeU.mt.

VOL. III. 3c)
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LINEA est locus tractu quodam designatus: quam alii regulam dicunt.

LOGUS est vocum situs.

LONGA est nota in modo minori perfecto valorìs trium brevium. in im-

perfecto duorura.

PER M CAPITULUM XI.

MANUS est brevis et utills docili na, ostendens compendiose deduclio-

nes vocura musicae.

MAXIMA est nota in modo maiori pèifecto valorìs trium longarum, et

in imperfeclo duarum.

MELODIA idem est quod armonia.

MELOS idem est quod armonia.

MELUM idem est quod cantus.

MENSURA est adaequatlo vocum quantum ad pronuncialionem.

MI est lercia vox: tono distans a secunda et semltonio a quarta.

MILA est mutatio quae fit in utroque elami : ad descendendum de na-

tura in bdurum. et in utroque alamire : ad descendendum de bmolii in

uaturam.

MINIMA est nota valorìs individui.

MIRE est mutatio quae fit in utroque alamire ad ascendendum a bmolii

in bdurum.

MISSA est cantus magnus: cui verba Kytie. Et in terra. Palrem. Sanc-

tus et Agnus. Et interdum caeterae parles a pluribus canendae supponun-

tur. quae ab aliis officium dicitur.

MOPUS est quantitas cantus ex cerlis longìs maximam: aut brevibus

longam respicienlibus conslituta. Est igltur duplex scilicet major et minor.

MODUS MAJOR est quantitas cantus ex cerlis longis maximam respi-

cienlibus conslituta: qui subdividitur. Nani alius est perfectus alius im-

perfectus.

MODUS PERFECTUS est dum tres longae prò una maxima numeranlur.

MODUS vero MAJOR IMPERFEGTUS est: dum duae tantum longae

prò una maxima numeranlur.

MODUS MINOR est quantitas cantus ex cerlis brevibus' longam respi-

cienlibus conslituta. Qui etiam subdividitur. Nam alius est modus minor

perfectus: alius iiiiperfeclus.

MODUS MINOR PERFECTUS est dum tres breves prò una numeranlur.

MODUS MINOR IMPERFECTUS est dum duae tantummodo breves

prò una longa numeranlur.

MOTETUM est cantus mediocris: Cui verba cujusvis maleriae sed fre-

quentius divinae supponuntur.

MULTIPLEX proporlionum genus est: quo major numerus ad minorera

relatus: illum in se plusquam semel con linei, ut duo ad unum, tria ad

unum, quatuor ad unum.

MULTIPLEX SUPERPARTIGULARE proporlionum genus est: quo
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iTialor numerus ad minorem relatus: illum in se totum plus quara semel

contlnet: et ejus insuper unam partem aliquotam. ut V. ad ii. VII. ad III.

noveni ad quatuor.

MULTIPLEX SUPERPARTIENS proporlionum genus est: quo maior

numerus ad minorem relatus: illum in se plusquam semel continet. et ejus

iusuper aliquas partes aliquotas facientes tamen unam partem aliquantam

ut sunt octo ad tria. XI. ad IIII. et XIV. ad V-

MUSICA est modulandi peritia cantu sonoque consistens. Et haec triplex

est. scillcet. Armonica. Organica, ac eliam Rilhmica.

MUSICA ARMONICA est illa : quae per vocem practicatbr humanam.

MUSICA ORGANICA : est illa quae fit in inslruraenlis flalu sonum cau-

Santibus.

MUSICA RITHMIGA est illa quae fìt per instrumenta tactu sonum red-

dcntia.

MUStCUS est qui perpensa ralione beneficio spcculationis canendi offi-

cium assumit. Hinc differentiam inter musicura et cantorem quidam sub

tali metrorum serie posuit. Versus.

Musicorum et cantorum magna est differentla.

lUi sciunt ipsi dicunt quae componit musica.

Et qui dicit quod non sapit repulatur bestia.

MUTATIO est unius vocis in aliam variatlo.

PER N CAPITULUM XII.

NATURA est proprietas per quam in omni loco cuius clavis est e, ut

cantatur. et ex ilio caeterae voces deducuntur.

NEOMA est cantus fini verborum sine verbis annexus.

NOTA est signum vocis certi vel incerti valoris.

PER O CAPITULUM XIII.

OCTAVA idem est quod diapason aut dupla conjunctio et còncordanlia.

Unde secundum haec duo significala: eam ut diapason diffinies.

OFFICIUM idem est quod missa secundum hispalos.

PER P CAPITULUM XIV.

PAUSA est taciturnitatis signum: secundum quantitatem notae cui ap-

proriatur fiendae.

PERFECTIO equlvocum est ad duo. Nam notae in sua perfecllone per-

manentiam : et totius cantus aut particularem ipsius conclusionem desiguat.

Unde prò primo significato sic diffinltur.

PERFECTIO est, dum aequaliter notae maneat perfectae ostensio. Et

prò secundo sic.

PERFECTIO est totius cantus aut parlicularum ipsius perfeclionis

cognitio.

PROLATIO est quantitas cantus ex certis minimis semibrevem respir

ciealibus consliluta. Quae quidem duplex est. scilicet major et minor.
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PROLATIO MAJOR est : dum in aliquo cantu tres minimae prò urrà

semibrevi numeranlur.

PROLATIO BIINOR est: dum in aliquo cantu duae tantum minimae

prò una semibrevi numerantur.

PRONUNCIATIO est venusta vocis emissio.

PROPORTIO est duorum numerorum ad invicem habitudo. Et haec est

duplex, s. equalltatis et inequalitatis.

PROPORTIO EQUALITATIS est qune ex equabillbus numeris conficitur.

ut. duo ad duo. iil. ad iii. et iiii. ad iiii.

PROPORTIO INEQUALITATIS est quae ex inequabilibus numeris fit.

ut duo ad unum, iii ad duo. et caelera. Et hic adverte: quae in praesenti

diffinitorlo genera proportlonum cum quibusdam speciebus suis diflinivi. Si

vero plures habere cupias: in nostro proportionali musices invenies illas.

PROPRIETAS est propria quaedam vocum producendam qualitas.

PUNCTUS est slgnum augmentationis aut divlsionis aut perfectionis. Et

hoc si alieni notae adjungatur. Si vero in circulo aut semicirculo a parte

dextra aperto ponatur: significat quae prolatio maior est. Et si in semicir-

culo ab inferiori parte aperto ponatur: moram generaliter fiendam in illa

noti supra quam constituitur designat. Qui punctus Organi vulgariter di-

citur.

PER Q CAP. XV.

QUADRUPLA est proportio: qua maior numerus ad minorem relatus:

iUum in se quater precise continet. ut iiii. ad unum, et octo ad duo.

QUADRUPLA SEXQUIALTERA est proportio: qua maior numerus ad

minorem relatus: illum in se quater continet. et ejus iusuper partem ali-

quotam ut IX ad II, et XVIII ad IV.

QUADRUPLA SUPERBIPARTIENS est proportio : qua maior numerus

ad minorem relatus: illum in se quater continet: et ejus insuper duas par-

4es aliquotas: unam facientes .^llquaniam, ut. XIIII. ad tria. et XXII. ad

quinque.

QUANTITAS est secundum quam quantus sit canlus intelligltur.

QUARTA idem est quod diatessaron conjunclio et concordantia. Hinc

secundum haec duo significata sicut diatessaron diffinitur.

QUINTA idem est quod diapentbe concordantiam et coniunclionem im-

portans. Igltur sicut diapentbe quo ad haec duo significata diffinietur.

PFiiRcAp. XVL

RE est secunda vox tono distans a prima tolidem vero a tercia.

REDUCTIO est unius aut plurium notarum cum maioribus: quas im-

perficiunt aut cum sociis annumeratio.

REGULA idem est quod linea.

RE LA est mutatio quae fit in utroque alamire ad descendendum de

b'dtiro in riaiùram. et ih dlasolre: ad descendendum de natura in bmolle.
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RE MI est mutatio : quae fit in utroqiie alamire ad ascendendum de

Jjquadro in bmolle.

RES FAGTA idem est quod cantus compnsllus.

RE SOL est mutatio quae flt in dsolre eX in dlasolre: et 4» ùtroque

gsolreiit ad descendendum de bmoUi in naturam.

RESUMTIO est cantus finiti ut pertluet replicatlo.

RE UT est mutatio quae fit in ulroque gsolreut. ad ascendendum a bmoUì

ìli bdurum.

TER S CÀP. XVII.

SEGUNDA equivocatur ad duo. s. ad dlscordantiam et coniunclionem.

Unde prò primo significato sic diffinitur.

SECUNDA est discordantia ex mlxtura duarum vocum. tono vel semi-

tonio ab invicem distantium effecla. Et prò secundo sic.

SEGUNDA est C4>niunctlo ex distantia unius toni vel semitonli conslituCa,

SEMIBREVIS est nota in prolatioiie maiori valorls Iriuni miniinarum et

in minori duarum.

SEMITONIUM duo sìgnificat. se. discordanllam et coniunclionem. Hiuc

prò primo significato sic diffinitur.

SEMITONIUM est discordantia ex mixtura duarum vocum: duabus a«t

Iribus dleslbus ab invicem distantium effecta. Et prò secundo sic.

SEMITONIUM est conjunctio ex distantia duarum aut trium diesium

constituta. Et ita collige duplex esse semltonium. se. majus et minus.

SEMITONIUM MAJUS est illud: quod ex tribus dleslbus conslat. ut de

mi in bfabmi ; usque ad fa in eodera loco, quo a pluribus apothoine seu

semltonium diatonicum àppellatur.

SEMITONIUM MINUS est illud: quod ex duabus dleslbus tantummodo

constat. ut de mi in alamire usque ad fa in bfabmi. quod a Platone lima:

ab aliis semltonium Enharmonicum àppellatur. Est et aliud semilomum

quod Gromaticum dicitur, Fit autem dum canendo aliqua vox ad pulcri-

tudlnem pronunciationls sustlnetur. Quotlescumque vero semltonium per se

scriptum invenitur. aut dicitur: minus esse intelligltur.

SEMIDITONUS est equlvocum ad dus. s. ad concordantiam et coniun-

ctìonem. Unde prò primo significato sic diffinitur.

SEMIDITONUS est concordantla ex mlxtura duarum vocum tono et se-

initonio ab invicem distantium effecta. Et prò secunda sic

SEMIDITONUS est coniunctio ex distantia unius toni et semitouii con-

stituta.

SEMICIRCULUS idem est quod circulus imperfectus. .
;

»

SEPTIMA PERFEGTA idem est quod dlapenthe cum ditono.

SEPTIMA IMPERFEGTA idem est quod dlapenthe cum semldltono. ,

SEXQUIALTERA idem est quod dlapenthe aut emiolia proportlo. Unde
secundum hoc slgnificatum sicut illa diffinitur.

SEXQUITERCIA idem est quod dialessaron aut epilritus proporlio. Hinc

instar ipsoruiu qtioad id siguiiicaUun diffiftieiidu est.



3 IO LETTERATURA DELLA STORLV MUSICALII ANTICA. E MODI-.RNA.

SEXQUIQUARTA est proportio qua maior numerus ad minorem rela-

lus: illuni in se tolum continet et insuper eius quaitam partem aliquolam.

ut. y. ad. un et X ad XVIII.

SEXTA PERFECTA idem est quod dlapenthe cum tono.

SEXTA IMPERFEGTA idem est quod diapenthe cum semiionio.

SINCOPA est alicuius notae interposlta maiore per parles divisio.

SOL est quinta vox tono distans a quarta totidemque ab ultima.

SOL FA est mutatio quae fìt in csolfaut et in csolfa. ad descendendum

de bmoUi in bdurum.

SOLFISATIO est cantando vocum per sua nomina espressio.

SOL La est mutatio quae fit in dlasolre et in dlasol : ad descendendum

de bduro in bmolle.

SOL RE est mutatio quae fìt in dsolre et in dlasolre : ad descendendum

de bduro in naturam. et in utroque gsolreut: ad ascendendum a natura in

bmolie. «

SOL UT est mutatio quae fit in utroque gsolreut: ad ascendendum a

natura in bdurum. et in csolfaut: ad ascendendum de bmolli in naturam.

SONITOR est qui instrumenti artificiali : sive organico sive rhythmico

musicam exercet.

SONUS est quldquìd proprie et per se ab auditu perclpitur.

SPACIUM est locus supra vel infra lineam relictus.

STEMA est dimidium comatis.

SUBDUPLA est proportio qua minor numerus ad majorem relatus: in ilio

bis precise continetur. ut unam ad duo.

SUBMULTIPLEX proportionum genus est: quo minor numerus ad maio-

rem relatus in ilio multipllciter precise continetur ut unum ad duo. et I ad III.

SUPERACUTA LOCA et superacutae voces sunt illa et illae : quae ab

alamire superiori usque ad eia inclusive in manu continentur.

SUPERBIPARTIENS est proportio: qua maior numerus ad minorem re-

latus: illum in se totum conlinet et insuper duas ejus partes aliquotas unam

facientes allquanlam. ut V ad IIII.

SUPERPARTIGULARE proportionum génus est: quo maior numerus ad

minorem relatus: illum in se totum conlinet: et ejus aliquam partem ali-

quota, ut. III. ad. II. et mi. ad. III.

SUPERPARTIENS proportionum genus est. quo maior numerus ad mi-

norem relatus: illum in se totum continet. et ejus insuper aliquas partes

atliquotas: unum facientes aliquantam ut quinque ad tria. et VII ad. V.

SUPPOSITIO est aliquorum corporum ut voces loco notarum signifl-

cient introducilo.

SUPREMUM est illa pars cantus compositi : quae altitudine caeteras

excedit.

PER T CAP. XVIII

T est littera quae per se ad aliquam partem cantus posila: tenorem in-

slitutione significat. quae quidem si prima si t mei co^juilionis: quod Tiac-
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torìs est: mlhi non dedecori venit. quum et nomen domini ineffabile Te-

tagramaton ab ea sumat exordium.

TALEA est identitas partlcularura in una et eadem parte cantus exi-

stentium qiioad nomen locum et valorem notarum et pausarum suarura.

TEMPUS est quantitas cantus ex certis semibrevibus brevera respicien-

tibus constituta. Quod quldem duplex est se perfectum et imperfectum.

TEMPUS PERFECTUM est dum in aliquo canta tres semibreves prò

una brevi nuraerantur.

TEMPUS IMPERFECTUM est dum in aliquo cantu duae semibreves

tantum prò una brevi numerantur.

TENOR est cujusque cantus compositi fundamentum relatlonis,

TENORISTA est ille qui tenorem canit.

TERCIA PERFECTA idem est quod ditonus.

TERCIA IMPERFECTA idem est quod semidilonus.

TESIES est vocum deposltic •

TONUS equivocum est ad quatuor. Nam significai coniunctionem. discor-

dantiam. intonatlonem et tropum. Hinc prò primo significato sic diffiultur.

TOKUS est coniunctio ex distantia quinque diesura constituta. Et prò

secundo sic.

TONUS est concordanlia ex mixtura duarum vocum quinque diesibus ab

invicem distantium effecta. Et prò lercio sic.

TONUS est cantus intonatio. Et prò quarto sic.

TONUS est tropus per quem omnis cantus debite componitur. Hujus

autem significati octo sunt toni.

TONUS PRIMUS est ille: qui ex primis speciebus diapenlbe et dlates-

saron formatus
j
potest a suo fine diapason ascendere ac ditonum descen-

dere, qui ab antiquis auctenticus protus appellatus est.

TONUS SECUNDUS est ille: qui ex primis speciebus diapenlbe et dla-

tessaron fomiatus: potest a suo fine diapenlbe cum diatliono aul cum se-

miditono ascendere : qui Julagalis aut subiugalis aut coUateralis auctenticì

Prothi ab antiquis dici tur.

TONUS TERCIUS est ille qui ex secundls speciebus diapenlbe et dia-

tessaron formatus: potest a suo fine diapason ascendere ac ditonum vel se-

miditonum descendére. qui ab antiquis auctenticus deuterus est appellatus,

TONUS QUARTUS est ille: qui ex secundis speciebus diapenthe ac dia-

tessaron formatus: potest a suo fine diapenlbe cum ditono aut semiditono

ascendere: ac diatessaron descendere, qui plagalis aul subjugalis aut coUa-

teralis auctentlci deuteri ab antiquis dicilur.

TONUS QUINTUS est ille qui dlcltur ex lercia aut quarta specie dia-

penthe et lercia specie diatessaron formatus, et potest a fine suo diapason

ascendere, ac ditonum vel semiditonum descendere qui ab antiquis aucten-

ticus trltus dicilur.

TONUS SEXTUS est ille, qui ex lercia aut quarta specie diapenlbe et

lercia specie diatessaron formatus : poteSt a suo fine diapenlbe cum ditono
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aul semidltono ascendere, ac diatessaron descendere: qui plagalis aut subju-

galis ani collateralis auctenticì Triti a mnsicls antiquis appellatus est.

' TONUS SEPTIMUS est ; qui ex quarta specie diapenthe et prima spe-

cie diatessaron formatus : polest a suo fine diapason ascendere: ac ditonuni

vel semiditonum descendere: qui ab aucloribus antiquis auctenticus Tetrar-

dus est appellatus.

TOJNUS OGTAVUS est ille: qui ex quarta specie diapenthe et prima

specie diatessaron formatus: potest a suo fine diapenthe cum di tono aut

CUOI seraiditono ascendere, ac diatessaron descendere: qui plagalls aut subju-

galis aut collateralis auctenlici tetrardi ab antiquis dicilur.

Istorum autem tonorum: alii sunt regulares : ahi irregulares : alii mixti.

alti commixti. alii perfecti: alii imperfecti. alii plusquamperfecti.

TONUS REGULARIS est qui in loco sibi regulariter detcrminalio firiitur.

TONUS IRREGULARIS est : qui in alio loco quam in ilio qui sibi re-

gulariter est determinalus finem accipit.
»

Locus autem regularis primi et secundi toni est dsolre.

Loews regularis tercii et quarti toni est elami grave.

Locus regularis quinti et sexti /toni est ffaut,

Locus vero regularis septimi et octavi est gsoìreut grave.

Caetera vero loca sunt irregularia.

TONUS MIXTUS est: qui si auctenticus fuerit descensum sui plngalis.

Si vero plagalis: ascensum sui auctenlici altingit.

TONUS COMMIXTUS est ille: qui si auctenticus fuerit : cum allo quam

cum piagali suo. Si vero plagalis cum alio quam cura suo auctentico mi-

sceliir.

TONUS PERFEGTUS est qui perfecte suum iniplet ambitum.

TONUS IMPERFEGTUS est cuius ambitus non est perfectus.

TONUS PLUSQUAMPERFEGTUS est qui ultra suum ambitum si auc-

tenticus fuerit: ascendit. Si vero plagalis: descendit.

TRIPLA est proportio: qua maior numerus ad minorem relatus: illum

in se ter precise continet ut tria ad I. et VL ad duo.

TRIPLUM antiqui posuerunt partem illani compositi cantus quae supe-

riori magis appropinquatur.

TRITONUS duo signiflcat. s. dlscordantiam et coniunctlonem. Unde prò

primo significato sic diffìnitur.

TRITONUS est discordàntia ex mixtura duarum vocum tribus tonis ab

invicem' distantium effecta. Et prò secundo sic.

TRITONUS est conjunctio ex distantia trium lonorum conslituta.

PER V CAPITULUM XIX.

UNISONUS duo habet significata: scilicet. solum sonum et concordan-

tiam. Hinc prò primo significato sic diffìnitur.

UNISONUS est elementum musicae. Namque ex unisonis cantus compo-
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!Bitur onrinis. Et tarneu dici tur imisonus quasi unus soiius. Pro secumlo sic

diffìnilur.

UiXISONUS est concordantia ex mlxlura duarum vocum in uno ed eodem

loco positarum effecta. quem dicunt fontem et originem omnium concor-

dantiarum. Et tunc dicilur unisonus : quasi una id est siiiml sonans.

VOX est sonus naturaliter aut artificialiler prolatus.

UT est prima vox tono distans a secunda.

UT FA est mutatio quae fil in cfaut et in csolfaut ad desccndendum de

natura in bdurunj. et in utroque ffaut: ad descendendum de bmoUi irjpnatura.

UT RE est mutatio quae fìt in utroque g&olreut ad descendendum a

bduro in bmolle.

UT SOL est mutatio quae fìt in utroque gsoireut ad descendendum de

bduro in naturani. et in csolfaut ad desceudendum de natura in bmolle.

Finis

Joannis Tinctoris ad Dlvam Beatrlcem de Arra^onia Peroratìo.

Hoc opusculum dei gratia solutum libi gloriosissima Diva Beatrix tuus

oftert Joannes Tinctoris. Quod ut benigne suscipias: auctorique faveas humi-

lime praecatur. Qui non solum id: sed siqua alia anima corporis ac for-

lunae bona: si superorum dono collata sint: omnia tuo submittit imperlo.

Deuni amplius exorans : ut talem qualem te fecit: caeternrum scilicet Do-
minaruni perfectissimam perpetuo servare luerique dignetur. Amen.

PEXENFELDER (michael), gesuita nato ad Amstorf nel i6i3,

morto circa il 1680: Apparatus eruditionis tam rerum (juam verho^

rum per omnes artes et scientias. Norimb., 167O5 4-

Il capitolo 59 tratta della musica , e qualche cosa ne trattano pure 1

capitoli 43 e 48» Nell'annesso syllabo-onomastico^ sive indice latino-ger-

manico vengono spiegati i termini tecnici musicali,

REDI (Francesco), filosofo
,
poeta, e medico di Corle del granduca

di Firenze, nato ad Arezzo Panno 1626, morto nel 1698: Bacco in

Toscana, Firenze, i685.

Nelle annotazioni a tal poema trovansl alcune spiegazioni de' termini

tecnjci musicali , allora in uso in Italia. Tale poema trovasi anche nelle sutf

Opere pubblicate dopo la sua morte.

MENAGE ( AEGiDius ) ,
dotto francese e decano a S. Pietro Jid An«

gers, nato quivi l'anno 161 3, morto nel 1692, Dlctionnaire Ety^

mologique de la langue francoise. Paris, 1694 5 fol.

Spiega molti termini tecnici musicali.

VOL. III. 4o
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lANOWKA ( THOMAS Balthasar)^ organista a Praga, nato a Kullen-

berga in Boemia : Clavis et Thesaurum magnae artìs Musicae^ seu

Elucidarlum omnium fere rerum ac verborum^ in Musica figurali

tam vocali^ quam instrumentali obvenientium^ consisfens polissimum

in definitìonihus et divisionihus quihusdam recentiorihus de Scala ^

Tono ^ CantUy et genere Musica ec, Senteniiis^ variisque exquisilis

observationibus in gratiam cupidorum hujus artis studiosorum dili^

genter\ fideliler ac fundamentaliter Alphabetico ordine composi^

ium. Pragae, 1701 , 824 p. in 8.

BROSSARD (sebastiende), maestro di Cappella a Strasburgo e po-

scia a Meaux, morto.quivi il 3o agosto ij3o in età di circa 70 anni:

Dictionnaire de Musique^ contenant une explication de termes grecs

^

lalins y italiensetfrancois les plus usiles dans la Musique. A V oc^

casion desquels on rapporte ce qiiil y a de plus necessaire à sca^

voir^ Tantpour rhisloire et la thè rie ^ que pour la composilion ^

et la pratique ancienne et moderne de la Musique vocale^ inslrumen-

tale^plaine^ simple^figurée ec. ensemble. Une Table alphabétique

des termesfrancois qui soni dans le corps de Pouvrage^ sous les ti^

tres grecs ^ latins et ilaliens ^ pour servir de Supplementi Un traile

de la manière de bien prononcery surtout en chanlanty les termes

ilaliens.^ latins etfrancois. Et un Catalogne de plus de ^00 Autcurs,

qui ont écrit sur la musique^en toutes sortes de temps^ depays et de

langues. Amsterdam, cbez Roger (senz'anno) , due all'abeti e 3 Togli.

La prima edizione fu pubblicala a Parigi nel 1730.

L^Autore avea una bella e grande biblioteca musicale, che diede a Lui-

gi XIV, e ne ebbe un benefìzio di 1200 lire, ed altre 1200 lire dal regio

tesoro per la sua nipote.

FURETIERE (antoine). Benedettino francese, abbate a Chalivoj,

e prevosto a Cbuines, morto nel 1688 in età di 69 anni: Dictionnaire

iiniversely contenant génèralement tous les motsfrancois^ tant vieuoc

que modernesy et les termes des sciences et des artSy scavoir la Phi-*

losophie ec. la musique ^ tant en théorie qic'en pratique ^ les instru-*

mens à vent et à cordes. ec. Divise en trois tom.es. Troisième edit.^

revue, corrigée et augmentée par M. Basnage de Bauval, a Rotterdam,

17085 fol. , .

La più recente e più completa edizione è dell'Aja, 1727. Voi. IV in fol.

WALTHER (johAnn Gottfried), musico di corte ed organista a

Weimar, nato ad Erfurt il 18 settembre del 1684, morto il 23 marzo

i'748: Alle und neue musikalische Bibliothck ^ oder musikalischcs
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Lexicon^ darinnen die Musici^ so sich bey verschiedenen Nationen.

durch Theorle und Praxin hervor gelhariy nebst ihren Schriften und

andern Lehensumstànden ^ ingìeichen der in Griechischer ^ Lateini-

scher ^ Italiànischer und Franzosischer Sprache gebràuchliche inii'-

sikalische Kiinst-oder sonst dahin gehòrige TVòrter^ nach alphabe-

iischer Ordnung ^'orgestellt^ erklàrt und beschrieben werden. Leip-

zig, 1732, un alfabeto e 19 fogli in gr. 8.

Peccato che la continuazione di questa dotta ed importante Opera non

sia mai più venula alla luce !

ICurzgefasstes musikalisches Lexicon^ ivorinnen elne nìltzliche

Anleilungund griindUcher Begriffvon dcr Musik enthalten^die Ter^

mini technici erklàrt ^ die Instrumente erlàutert und die vornehmstcn

,
Musici beschrieben sind^ nebst einer historlschen Beschreibung von

der Musiky Namen^ Eintheilung^ Ursprung^ Erjindung ec. aus den

hesten und berùhmtesten Musicorum Schriften mit Fleiss zusammen

gesuchty in alphabetisch Ordnung gehracht. GhemnitZjbei Slòsseln^

1787. 43o p. in 8.

È pur noto sotto il Lessico di Cliemnilz o di Stòssel. Il Maltlieson Io

chiama un mutilato estratto del Walther. Nel 1747 ne fu pubblicato una

nuova edizione.

GRASSINEAU (jAMEs)j inglese di nazione: A musical Dictionnrj;

leing a collection oftermes and Characters as well antient as mo^

dernj including the historicaly theoretical^andpracticalparts ofniu^

sic: as also ^ an Explanation of some parts of the Doctrine of the

Antients^ interspersed with remarks on their Method and Practice^

and curious Obseri^ations On the Phoenomena of sound malhmati'

ealljr considered, as it^s relations and proportions constitute Inter»

K>alsy and those again Concords and Discords. The whole carefully

abstracted from the best Authors in the Greek^ Latin ^ Italian
^

Frenelli and Englishlanguages. London, 1740 7 348 p. in 8.

È per lo più una traduzione del Dizionario di Brossard. Nel 1769 il

Robson fece stampare un supplemento, tratto dal Dizionario di Rousseau.

LAGOMBE (Jacques), librajo a Parigi, nato quivi nel 1724, morto

al principio del presente secolo : Dictionnaire portatif des Beaux-

Arts^ ou abrégé de ce qui concerne L^Architeeture^ la Sculpture^ la

Peinture^ la Gravure^ la Poesie et la Musique^ a^>ec la définition de

ces arts^ rexplication des termes et des choses qui leur appartiene

nent^ ensembler les noms ^ la date de la naissance et de la mort^ les

circonstances les plus remarquahles de la vie et le genre particulier
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des talens des personnes qui se sont distinguées dans ces dlffèrens

arts panni les Anciens et les Modernes en France et dans les Paìs

etrangers. Paris, 17^2, 1753, 1759.

La seconda edizione fu IradoUn in italiano nel iy58. Il Forkel dice che

tale Opera sia scritta superficialmente.

ROUSSEAU (jEiN JACQUES), nato a Ginevra l'anno 1708, morlo

nel
1 778 : Dlctioniiaire de musique. A Paris, chez la Veuve Duchesne.

1768 j 548 p. in 4* ^ Amsterdam, chez Marc Michel Rey, 1772,

II voi. in 8.

Trovasi anche nelle complete Opere dell'Autore. Una traduzione olan-

dese ne fu pubblicata nel 1769, ed una Iraduzioue inglese a Londra l'an-

no 1770 o 177/. Questa Opera contiene molli eccellenti articoli, partico-

larmente quelli che flon richiedono profonde cognizioni dell' arte, delle quali

era molto mancante l'Autore.

Seytrag zu einem musihalischen TVòrterhuche. T^. Bellner, Ma-
^aziriy e Hillers, wòchentl. Nachr. 1768, p. 245. 1769, p. 3oi.

L' introduzione tratta dell' affinità de' termini tecnici della pittura con

quelli della musica e della grande loro utilità in quest' ultima arte.

SULZER (JOHANN GEORG
)j

professoFC e membro Bell'Accademia

delle scienze a Berlino, nato a Winterlhur nel 1719, morto il 25 fe-

braio 1779* Allgemeine Theorie der schónen Kilnste^ in einzelnen^

nacli alphabetischer Ordnung der Kunstwòrter auf einander fol^

genden Artikeln abgehandelt. Leipzig, 1773. II tomi in 8 gr.

Contiene una gran quantità di termini tecnici musicali. Una nuova edi-

zione ne fu pubblicata a Lipsia nel 1786. Tom, IV in 8 gr. La piìi recente

pure di Lipsia, è del 1794-1798. Ambedue le ulllme edizioni sono accre-

.sciute e munite d' una ricchissima letteratura musicale del sig. capitano di

Blankenburg.

Einige Anmerhungeji ilherdie musikalischen Ariihel in Sulzevs ali-

gemeinen Theorie der schónen Kiinsle ec. Erster Theil ec. V. Neue

jBihL der schÒn. ff^issensch, undfreyen Kiinste, 1773. Tom. XV,

p. 220-248.

Deutsche Encyclopddie^ oder allgemeines BeaUvorterhuch aller

Kiinste und Wissenschaften. FrankCurtj bey Varrentrapp lohn und

Wenner. 1779 —• gr. 4-

Contiene pure termini tecnici musicali.

FORKEL (joA. NiKOLAus): Genaueré Bestimmung einiger musiha'

lischen Begriffe. Eine Einladungsschrijt. Gòllingen, 1780, 20 pag.

in 8. i) Musik. 2) Musikus. 3) Direction elner Musih. 4) Concerte.

Musihalisches Handavorterhuch ^ oder kurzgefasste Anleitungy

sàniinilicJie im Musik^esen vorkommende y vornchudich aaslàndi-
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Sclie Kunstwórter richtig zu schreibetiy ausznsprechea urici zu ver-

slehen. Nebst einem Anhange ^ welcher se/tr wlchtìge Musik^^or^

theile und elne neue Krjìndung heschreihl ec. Weimar, i y 86. 216 p.

Ìd 8.

L' Invenzione di cui pvirla P appendice consiste in im leggio per sona-

tori miopi , ed un' incisione in rame ne contiene il disegno.

WOLF ( GEORG Friederich), maestro di Cappella a SloUberg, nato

a Haynrode nel 1^62: Kurzgefasstes ?nusikalisches Lexicon. Halle,

1787, i3 foi. in 8 gr.

Contiene circa 700 brevi arlicoll per i principianti. Una seconda edizione

accresciuta e migliorata ne fu pubblicata pure ad Halle nel 1792, 224 p?>g.

in 8 gr. , ed una terza edizione, ivi iSo3.

MONPAS ( J. J. o. meude) : Dictioìinaire de Musìqiie^ dans le (juel

on simplifie les expresslons et les déftnitìons matìiétnaiiques et p/iisl-

ques qui ont rapport à cet art^avec des remarques sur les poMes Ij-

riquesy les composiieurs^ executeurs ec. Paris, chez Kniippon 1788, 8.

Opera di poco valore.

HOLE (john), musico inglese: A complete Dlctlonnry of Music.

Containig a full and clear Explanalion ^ divested of tecnical phra^

ses^ of alitile words andterms Englishy Itallan ec. made use ofin ihat

Science^ speculative
^
practical ^ and historical. London. Sjmondij

1790, 8.

Sembra lavorato dopo il precedente.

Kncyclopédie méthodique. Art. Musique. Tom. I. A—G. Public

par MM. Framery et Ginguené. Paris , chez Pankouke, 1791 5 4*

Tom. II. H—Z, publié par les mèmes et de Momigny, Ibid.j cìnti

Mad. Veuve Agase, 1818, 4-

Contiene al pan del Dizionario di Rousseau delle cose eccellenti nella

parte filosofica; non sempre esalti sono gli articoli storici. La parte didat-*-

tica del primo e principal volume, che occupò più di 20 estensori, viene

fortemente comb:iittuta da Momigny nel secondo volume, da esso in gran

jDarle esteso. ^. anche il suo giudizio datone ivi alle p. 184 e i^g. Fra

le altre cose dice, che vi si trova tout ce qiie ì/on professe de plusfoux.

KNEGHT (jusTiN Heinrich): Kleines alphabetisches Worterbuch

der vornehmsten und interessantestenArtikelaus der musikalischen

theorie. Ulm, 1790, 8 fogli in 8.

REYNVAAN (j. verschure). avvocato a Flessinga in Olanda: Mu-
zykaal liunst - Woordenboek ^ behelzende ^ de verklaaringen ^ als

mede het gebniik en deKracht der Kunst^voorden^ die in de Muzyk
voorkonien. Te Amslerdam . by Wouier Brave Boeliverkoper op dQii

Zeedjg. L Deci. A-Mj 1795^ 6i8 pag. in 8 con tavole.
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Sembra che il secondo tomo di questo Dizionario olandese non siasi pub-

blicato; ed il Gerber nell'appendice del suo nuovo Lessico ( i8i4) noa
ne parla.

BUSBY (dk. Thomas) : A complete Dìctionary ofMusik ^ to which

is prejìoced a familiar Introduction to the first princlples of that

sc'ience, London bj Phih'ps , 1801 , XXXIV, 34© pag. in 8.

L'Autore si è servilo di Brossard , di Rousseau, di Walther e d'altri.

ENVALSON (karl), notajo pubblico a Stockolma: Swenskt mii^

sihalìskt Lexicon efter Grehiska
_,
Latinska ^ Italienska odi Franska

spràken. Stockholm, MarguarcI, 1802 , 34^ p^g- Jn 8 , con i4 tavole

d'esempi.

KOCH (HEINRICH Christoph), compositore, e addetto alla Cappella

del principe dì Schw^arzburg-Budolsladt , nato in quest'ultima cillà

nel 1749* morto l'anno 18 16: Musikalisches Lexicon^ welches die

tlieoretische und practische Tonkunst encyclopedisch hearheitet ^

alle alte und neiie Kunstworter erklàrt ^ und die alteri und neuen

Instrumente heschriehen entliàlt. Frankfurt am Mayn^ bey August

Hermann dem Jiingern , 1802, due alfabeti e 1 1 fogli la 8 grande.

Comunque questo Lessico sia scarso d'articoli storici e poco soddisfa-

cente ne' fìlosoiicij è sempre un'Opera pregevole, e la più completa com-

paia finora.

Kurzs^efasstes Handworterhuch der Musik

filrpraldischer Tonkiinstler undDilettanten. Leipzlgjbei Hartknoch^

1807, 396 pag. in 8, con esempi XXIL
Opera parimente buona, e indipendente dal gran Dizionario.

MILLIN { AUBiN LOUIS
)

, letterato francese : Dictionnairedes Beaux"

Arts, Paris, 1806, voi. Ili in 8.

Contiene interessanti articoli musicali , i quali però sono tradotti dalla

sovra citata Opera del Sulzer. Il slg. Blilllu fu anche l' estensore del iT/tìS-

gas. encyclop. pubblicalo a Parigi dal 1795 sino a quest'ultimi anni, quale

Opera periodica conteneva pure molli articoli sulla Musica.

GIANELLI ( D. PIETRO ) : Dizionario della Musica sacra e profana
_,

che contiene la spiegazione delle voci ^ e quanto di teoria^ di erudii

zione ec. è spettante alla Musica ^ con alcune degli strumenti unti-

chi e moderni ^ e delle persone che si distinsero in Italia y e neipaesi

stranieri in guest^ arte. Venezia, presso Andrea Santini, 18 io. Tre

Tolumetti in 12.

Operetta di poco valore, di cui fu pubblicata una seconda edizione au-

mentata nel 1820, pure a Venezia.

Erscli ujid Gruher: AUgemeine Enciclopédie der TVissenschaf'

ten und liilnslG, Leipzig, bei J. F. Glcditsch»
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Dietro VIntelUgenzhlatt n.® Vili della Gazz. music, di Lipsia, 1824,

ne sono finora comparsi dodici volumi, ed il collaboratore per gli articoli

musicali è il sig. G. Weber. Altro non mi è noto.

Konversationslexicon _,
ocler encyclopedisches Handworterhucli

fìlr gebildete Stànde. Quinta edizione. Leipzig, bei BrockhauSj 1822,

XIV volumi in 8, compresivi i Supplementi. La sesta edizione pub-

blicata nel 1824^ porta per titolo: All^emeine Real' Encyclopedic.

Questa utilissima Opera contiene pure la spiegazione di varj vocaboli

musicali^ e parecchie brevi biografie di rinomati autori di Musica.

CASTIL-BLAZE: Dlctionnaire de Musique moderne, Paris, au

magasln de Musique de la Lyre moderne, 182
1

, tom. I, A- J, 824

pag. , tom. II, L-Z, 887 pag. in 8.

E in parte un Rousseau rimodernato, e in parte incompleto, sebbene

l'Autore pretenda il contrarlo. Ad onta di ciò non si possono negare molle

buone cose a questo Dizionario; peccato che porti già la non universalità

in fronte !

The Encyclopàdia of music. London, 1828.

Opera che secondo il prospetto pubblicatone syrà divisa in due volumi

in IV. Gli estensori sono: i signori Clementi, BIshop, Horsely e Weseley,

ed i Revisori: i signori Shield e Hewitt; Il principale Revisore è il si-

gnor Bacon, estensore del Quartely musical Magazine. Gii Autori pre-

sero per base il Lessico musicale del Koch.

LIGHTENTHAL (pietko), dottore in medicina, nato a Presburgo

nel 1780 : Dizionario e Bibliografia della Musica. Milano, per An-

tonio Fontana, 1826, voi. IV in 8 grande.

Contengono la spiegazione delle voci della Musica teoretica e pratica,

de' termini tecnici musicali antichi e moderni, la descrizione degli stru-

menti musicali, ed un ordine sistematico -cronologico delle Opere lettera-

rie scritte sulla Musica dai tempi piii remoti fino al giorno d'oggi, cor-»

redato d'annotazioni.

SEZIONE QUARTA

LIBBI DI CONTENUTO TROPPO GENERALE

j

NON ATTI AD ESSER PORTATI SOTTO UNA CLASSE PARTICOLARE.

MURE (coNRADus), cantore e* canonico a Zurigo circa li 1278; De
Musica. V* Possevini, Appar. Saar.

,
pag. 882,0 Append.

_, tom. I.

BATEN (henry), dottore di teologia, cantore e canonico a Liegi:

Speculum divinorum^ lib. X. (circa il i35o). Contiene anche Quae-

stiones musicae. p^. Voss. de Mathes. ^ pag. 1 8 1

.
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STUART (jAiMES), principe scozzese circa il i4oo: De Musica,

Traclatus. V, Hawkins, Hist. of miis. ^ voi. IV, pag. 4-

KALTIAR (henricus de), o KALKAR , canonico a Colonia, morto

nel \^\\^ im età di 80 anni: Cantaagium de Musica , lib. I. J^, Swer-

tii, Alfieri. Belg. y e Vossq\ ixìi ^Appar. Sacr. ^ tom. I.

DATIII (augustunus) di Siena j ov'era segretario circa il 1460 : De
Musica disciplina. V. Gesneri , BihL uni^,

LE VAYER ( FELIX de la mothe), avvocalo del parlamento a Pa-

rigi circa il 14^47 "^t'O di Mans : Dialogue de la Musiqueetc. V. La-

croix da Maine j Bibh de France ^ e Witle diarium biograjohicum.

STOSSEN (pETiius): Abbas Monasteri! Bozzaviensis, circa il 1494:

scrìsse un libro sulla Musica. J^^. Possevini, Appar, sacr. ^ tom. II.

CLEOMEDES (tetuus): Musica. Venctiis, 1498.

ALBER.TINUS (franciscus), detto anche Francesco degliAlòertini ^
sacerdote fiorentino e famoso antiquario circa l' anno i5oo : De Mtt-^

sica Tractatus. V. Poccianti , Catal. SS. Florentinor. ^ pag. 66.

CORN(SH (v\7illiam) j
inglese che visse circa il i5oo: A parahle

het^veen information and Musike. Poema che trovasi nella storia di

Musica del Hawkins, voi. II, pag. 5o8, seg.

FUEGOSO (ANTONIO), ^enovGse: Dialogo di Fortuna e Musica,

Venezia, i52i , 8. ^éV Athen, Ligust. d'Oldoini, viene citato col

titolo latino : Dialogi Fortunae et Musices.

FPiESCHI (giovanili): Rerum musicalium opusculum. Argento-

rati, i535. De Bure, nella sua Bihliograpliie instructive
.^
lo chiama

un libro molto ingegnoso.

PONTIUS (franciscus), patrizio veneto: Probhmata de Musica^

XVll,Venet., 1559, 4.

PANELLIUS (sebastianus) , natio di Aquisgrana : Triumphus Mu"
sicus. Anlwerp. , i565.

CàNOBIO (m. Alessandro): Trattato sopra le Accademie (in

Musica ). Ai magnifici signori Accademici Novelli di J^erona. Ve-

nezia pel Bocchino, iSyi
, 4- ^' Hajm., Notiùa de'^ libri rari, Mi-

lano, 1771 5 tom. II, pag. 562.

COSTELEY ( GUILLAUME )
, organista francese : Musique. Paris , chez

Adrian Leroj, iSjg. /^. Draudii , Bibl. Exod. y pag. 209 , e Verdier

BibL

REIMANNUS (matthauus), dottore di leggo di Lemberga nella Sile-

sia, e consigliere dell'Imperatore Iiodolfo II: Nocl.es musicae, Lip-

siac, 1598, fol. F. Draudii , BibL class,
<^

pag. i6'òX
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IIALOWlN j( GtORG. )
, signore di Comlnes e Haiowin

,
generale di

Dornickj morto nel i53y : Opusciduni de Musica ^ che tiì dice olti-

inaraente scritto.

BOYLEAtr( SIMON), musico francese, il quale fiorì circa il i544r

e scrisse mi libro sulla Musica. /^. Gesaer. , Blòl. unwers, y lib. VI,

ih. 3, r. 82, 6.

ARRIGHUS (JOAN. baptista), monaco agusliniano, professore a Bo-

logna tiel i5c)3, morto a Firenze qual priore de) suo convento il 22

ottobre 1607: Simplex Scienliariim omnium ^ et Uheralium artiuni

enumefatio. V. Mazzucchelli, Scritt. (Tltalia.

VERDIER (CLAUDE Du), avvocato del Parlamento a Parigi, e figlio

d'Antonio du Verdier: Le Luth,

Carme francese, che trovasi nella Bibliot. di suo padre, p. 2o5, di due

fogli,

ANGLICUS (bartholomabus), del secolo XIV: De ^enuinis rerum

coelestium y ierrestrium et inferarum proprietatibus ^ Libri XVIII,

Francof, 160 1, 8.

Tratta pure secondo alcuni della musica,

SCHEFFER (martinus), o SGHEFFLERUS: Syhulae Musicae li"

bri II, Hildesii, i6o5, 8. V. Lipenli, Bill, philos.

ALANUS (ab insulis), nato a Rjssel nella Fiandra, morto nel 1294

in età di 116 anni: Anti Claudianus^ s. de officio viri in omnibus

virtutibus perfecti. Carmen hexametrum libri IX. Antwerp. 161 1^ 8.

È un' Enciclopedia, che, nel libro 3 e 7, tratta anche della musica.

LEISRING (volrmar) parroco a Buchfarth nel principio del se-

colo XVII : Corona Musices^ quam ex lectissimis et suavissimis^ ac

kx Musarum Cliaritatumque ^iridarlo decrepitis flosculis^ cum an-

tiqidtatis dignitate^ et multiplici utilitate , tum concinna iucunditale

et perpetua durabilitate aestimandis^ colle^ity et sub orationisjugum

coegit et revocavit. Volkm. Leisiringus Gebst-Tyrigeta SS. TheoL

Stud, JenaCj 161 1, 4*

Due fogli scritti in islile ampolloso come il titolo.

GROSSE (joan GEORG), teologo di Basilea del principio del seco-

lo XVII: Compendium quataorfacultatum. Basii., 1620, 8. .

Nella parte fdosofica p. i56-i52, trovasi pure un compendio di musica.

UBEPvTI (grazioso), legale a Cesena: Contrasto musico^ diviso in

sette parti. Roma, i63o, 8.

COLLE (joannes), nato a Belluno Palino 1558, morto nel i63i :

Y ci. III.
*

/\l
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Idea omnium facultatum scientiarum et artium, ^. Tomasini , vi^,

illusi, vlror,

HEIDFELD (jOAKMas): Sphinx theologico»philosophìca, Herbor-

nae, 1631,8.

Il capitolo XXX, p. 1055-1071, tratta della musica.

MARIOTELLUS (fulyius) di Perugia: Neopaedia, Romae, 16245 4*

È un'introduzione a tutte le scienze, che tratta pure della musica.

RàN^^i (hieronimus), predicatore danese e canonico a Wiburgo:

Avium cantilena, Willeb.j 1630, 4*

Libro che descrive il canto della maggior parte degli uccelli. V, Bar-

iholin. de Scriptis Danor. -,

MEMMOLUS (decius), segretario del Papa Paolo V, e canonico

della chiesa di S. Liberio j morto nel i63i in età di 5i anni: Dia^

loghi della Musica, Citato dal Jòcher col titolo latino senza anno.

LOTIGHIUS ( JACOB): Oratio de Musica, Dorparli Livornorum,

1640.

REUFFIUS (jACOBus): Opellae musicae, Norimb.j i643. ^. Lipe-

TiVì^ Bibl, philos,

ALBERGANTE (hector secundinus), sacerdote e poeta natio del

Lago Maggiore, morto a Como il 10 ottobre 1698: Problema acca"

demico sopra la musica. Como, i656.

THEILL (jOA.), rettore a Budissino: Programma de Musica* Bu-

dlss., 1661, 4*

FROMME (vAtKNTiN.), natio di Potsdam , morto nel 1679 in età

di 78 anni: Isagoge philosophica^ 1665, 12.

Nel terzo libro tratta della musica.

NEWTON ( John), dottore di teologia e celebre matematico, nato a

Norlhamptonshìre l'anno 1622, morto nel 1678 : English Academy^

or a brief introduction to the seven liberal Aris, 1667, 8.

Tratta ampiamente della musica.

SCHELWIG o SCHELGUIGIUS (samuel ), dottore di teologìa e ret-

tore a Danzica, morto quivi nel 1715: De Musica disputatici 1671.

LEUMANN (IMMANUEL), rettore ad Annaberga : Programma ad

Actum valedictorium de Musica^ 1675.

GALLOTS (Mr. li:): Lettre a M.^^^ Regnault de Saullier , iou^

chant la Musi^ue, V. Hist. da Théatre de VAcad. roy. de Mus. en

France,

l^EZELIUS (joANNEs), direttore di musica a Baulzen, o come altri

\oglioao a Lipsia: Observationes Miuieae* Lipsiae^ 16835 4»
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Nella Bibl. philos. hippenti è citato l'anno 1678, e un altro llbi'o del

medesimo autore, intitolato; Infelix Musicus ^ '678, 4*

SCHMIDT (Christoph), rettore a Sonderhausen, natio di Gera:

Programma de Musica ^ 1687.

ANTONIUS MAZZARENSIS : Cithara septem chordarum. Citato

COSI : in Mongitor. Bibl, Sicilia. T. II. p. 69.

AVENARIUS (matthaeus) , in ultimo predicatore a Stelnbach , nato

a Eisenach Panno 1625, morto nel 1692: Musica,

Tisle è il titolo citato dalPAdelung. ^

CARAMELLA ( Onorio domeutco), sacerdote palermitano, naio

il 19 febbrajo 1628, morlo a Roma il 10 febbrajo 1^6 11 Musica.

pralica»politicay nella quale s^insegnaa^ Principi cristiani il modo di

cantare un sol mottetto in concerto, V. Mongitor, Bihl, Sicula. Tom. I,

pag. 29O5 ove è citato fra le Opere stampale ed in atto da stamparsi

senza luogo e senz' anno.

COLLIER (— ): Essay upon Music, N, Spectator, N.? 36 1 ove

ne viene citato un passo.

MILETUS (jAcoBus), monaco francescano irlandese: DeW arte,

musica. Napoli. V. Allalii Apes TJrhan,

MORANUS (hieronymus): De Musica, V. Gesner. Bihl. uni^,

TYLKOWSKY (adalbeptus), gesuita polacco nato Panno 1624^

Philosophia curiosa , Voi. VII , in 12.

Secondo alcuni tratta pure della musica.

GARZIA (bernardus) j canonico di Zamora in Ispagna : De Musica.

V, Antoni i, Bihl, Hisp,

HUGOLINUS (— ), natio d'Orvieto: De Musica. Vcd. Gesneri,

Partii, univ. Lib. 7, tit. 3.

FIDO (henricus), nato nella Lituania: De studioso musicae^ s, guaes^

iio an studium in musica arte^ et quantum quidem ponere liceat opti'^

viarum artium studioso : ad orat, Fried. Hypol, Gerhardi de eodem,

argumento y cum ejusdem. Orat. Francof. sulP Oder, iGqS , fol.

SCHREGERUS (joan. georg), in ultimo rettore alla scuola di Bi-

scbofswerde : Concordiafraterna^ cum harmonia Dei Triuniusy lì*

ierarumy Musices^ et J^itae civilis a me per trienium fere imbiberit^

de concordia fraterna y cras ^ auxiliante Deo^ in Cathedra nostra

Bischofswerdensi. Dn. Recloris indulta disseret ^ atque valedictione

et apprecatione praesentihus Da. Ephoris gravissimis ^ Patronis ac

aniicis Scholae nostrae et Litterarum^ se prò ingenii captu commen-

tatum. redditycpios omnes et singulos ^ ut Praesentiam ^ Patientiatn
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b^ Favorein sin^iilarem nohis concedat amice ìiivitat. I. G. Salire^

gerus. Pirnae, i6g4'

Qaeslo programma, di due fògli, è del tutto musicale.

NASARRE (p. paolo), francescano spagnnolo: Fra^mentos musi-

'òós rep'artidos en 4 tratados ^ aument. por, D. Jos. de Torres. Ma-

drid, 1704, 4*

' Titolo citalo nella Storia di musica del P. Martini, Tom. I, p. \t)i.

ARNOLDI (JOA-N. CONRAD.), Rettore a Darmstadt, poscia professore

a Giessen, nato a Trarhach l'anno i658, morto Panno i^oS: Mu-

sica AAESIKAKOr, declamationìbus aliquot solennibus infine Exa-

minis J^eìmalis ^ Hora 2 pomeridiana d. J^. Marlii. A. 1 7 1 3_, com-

miendanda^ auditores clementes ^faventes et benevolos sibi submisse

exorat intercedente Illustr. Paedagogii Darnistattini Rectore ec.

Darmstadil, ex officina aulica, 12. p. in 8.

I Temi ed i nomi degli Oratorii sono i seguenti : i) Joannes Mayer^

ScLotta Ilassus, de Musica Patronis et promotoribus. 2) Joan. Philippus

Schotte, Hoffljeimio-Rlienimus 5 Musicae necessltas. 3) Petr. Martinus Eu-

thius , Darmstallinus 5 Musicae ejffectus et utilitas. 4) Joan. Adolpli. Zoel-

ler, Spaclibruggensis, Musicae iucunditas. 5). Joan. Cour. , Petri Bedenkir-

clia-Slralomont^nus, Musicae facultas. 6) Georg. Wilhelm. Klclnschmidt,

Eberstadiensis , in iniquos Musicae osOres et contemtores.

' BECELLI (GIULIO cesare) nobile veronesi?, ex-gesuita morto l'an-

no 1750 in età di 67 anni: Le'tione nelF Accademia filarmonica^

Verona , 1728.

WALDKER (p.) • ^^ septem Artibus libej^alibus. Vpsi\\.^ ly^/^.

Dissertazione in cui il §. 8 tratta della musica.

' MITZLER (lorent. cniiisTOPii.): Lnsiis ingenii de presenti bello

augustissimi atque ini>ictissimi Imperatoris^ Caroli FI cum fòedera-

tis hostibus opé tonorum musicorum illustrato. Vìiteb., 1735.

KAESTNER (abrAhAm), I. U. D. : Programma de Icto - Blusico,

Lipsiae, 1740.

WEPtNER ( GREG. JOSEPH ), Neuer und schr kurios musihalischer

JnstrumenlalUalender^ Parlhienweismit Violin und Bass in demi
Monatlien eìngethellty und nacli eines jedweden Art und Eigen-

scìiaft mit Bizzarrien und seltsamen Erfmdungen. Augsburg, 174B.

In tale almanacco ogni mese è caratterizzato d' un pezzo di musica. Il

numero dell'anno 1748 è espresso con un tema di fuga sopra gl'Intervalli

I, 7, 4, 8. Ne' Minuetti i numeri delle battute d'ambe le Parti indicano la

lunghezza del giorno e delie notti di ciascun mese.

PALMQUIST (fri-deiuc) : Ommasiken, Von der Muslk.\,Svenska
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<J^etensk. acad* Hand, 174^5 p. 161 — Schwcdische academ. Ab-
liandl. i74S^P' j63.

CHAPELLE (de la): Capitulalionharmonique de Muldeme^C07i^

tinuée jusqu^aiL temps présent. iy5o
j 4-

HARBURY (w. ) : Anecdotes of tlieji^e music ìneetings ut cliiirch,

Langton. London, 1768 , 8.

Il Gerber nel suo nuovo Lessico cita- lo stesso opliscolo anche soUo il

tìome ày.Hayes {William)^ ed anibidue sul!' autorità del Blankenburg.

Dlalogues sur la Musigue^ par Mademoiselle de J^illers^ adressés

à son amiey et dediés à S. A. S. Monseigneur le Due de Chartres»

Paris, chez Vente. 64 p* iu 8. Ved. Mercur de Frane. Jan^. ^11^'

voi. I, p. 159. .

Ueber die Tonkunst, J^, la. Letteratura musicale del Forket,

p. 224»

YIEL (— ): Cónsidèrations sur V origine de la Pelature et.da

langage,- 1 784. <

Contiene in fine i^na curiosa memoria sui balbuzienti al cembalo.

FISCHER (geo ii& Wilhelm): Fersuche in der Tonkunst und

Dichtkunst, Leipzig, bei Haug, 1784^4*
' SGIIUBART (CHRISTIAN FRiED. DANIEL ) : Musiliallsche Rhapsodien,

Drei Hefte. Stuttgard, 1786 Col. obi. .

Il primo di questi quinterni, i quali per lo più contengono composi-

zioni musicali, parla della musica e de' suoi progressi ; il secondo del suono

dclPOrgano ( diretto alPAb. Vogler) , ed il terzo contiene avvertimenti ai

sonatori di cembalo.

BAVIES (cHABLEs), filarmonico Inglese: Letters to a young Gen*

tleman^c. London. Voi. I, 1787. Voi. II, 1790, 8.

Le lettere 2, 4 > 9 » io, 1 1 e 36 trattano d'oggetti musicali.

BARTHELEMY (j.J. ): La Cantatrice grammairienne ^ ou V art

d^apprendre Portographie franejÌse seuly sans le secours d^ un mai"

tre ^ par le moyen des chansons pastorales ^ villageoises ^ anacréon'

tiques ^ ec. Paris, 1788 , 8. Ved. Bibliogr, musicale de la France ec.

pag. 241.

ANDRÉ (CHRISTIAN carl), nato a Hildbnrghansen nel 1763.' Gè-

meinmdzìge Spaziergànge aufalle Tage im lahrefùr Eltern u, s. w.

z>ur Befórderung der anschauenden Erkennfnisse, hesonders aus der

Gescliichle der Natur und Gewerbe^ der Haus-und Landwirthschaffy

1790-97. Tom. I-X.
Contiene varie cose interessanti analoglie alla musica.



SaG LKTTK» VTUU\ DELLA STORIA. MUSICiLK ANTICA !• MODERNA

DRESSLER (joh. Friederich), nato a Halle: Beitràge zu Fischers

J^ersuche m der Ton-und Dichtkunst.M.ai^dGhur^j-iygi.

BUSCH (GABRIEL CHRISTOPH BENJAMIN), parroco ad Arnsladt, nafo

nel 1759: f^ersuchy cines Handbuchs der Erfindungen. Eisenach,

179 1 -1795. Tom. VI in 8.

In tutti questi tomi
,
particolarmente nel quarto , trovansi interessanti

musicali articoli, come: Musica^ Note, Opera, Organo ec.

HOPKINSON ( FRANCIS. ) : ^n improvedmethod ofquilling a Harp^

sicord, V. transaci, of the american Soc Voi. II, p. i85.

ERHARD (d. j. b. ): Kurze ^nweisung zum Gebrauche eines zweck"

mcissigen Bezugsfùr Klavierinstrumente. Niirnberg, 1795.

ROSINI (GIOVANNI ) : La Poesia^ la Musica^ e la Danza^ versi di ec ,

Parnia, co' tipi Bodoniani, 1796, 3o !p. in 8. Ved. Giorn. d^ Lette"

rati di Pisa, Tom. curari. 1796, p. 288.

GERBER ( ERNST ludvig): Ueber deri Einjluss des Buchhandels auf

die musikalische Litteratur. V. Litt. Anzeiger^ 1797. N. 17, p. 177.

ROUSSEAU (j. J.)* Lettres originales à Mad, de *** à Mad, la

31aréchale de Luxembourgy à Mad de Malherbes, à d"^Alembert ec,

Précedees d^une Lettre gravée par Aubert d^après une originale de

la main de J. j. Rousseau y et suines de Splanches de musique. Pa-

ris, 1798 , in 8, in 12 ed in 18.

L'Autore fra le altre cose, vi parla pure della musica militare.

GUICHARD (— ): Le Maitre de musique et le prince son Elève,

Epigramme. Ved. Dècade philosophique j Tom. XXVI, p, 240.

FIFIN (— ): The musical Calendar ^ or vocalyear far one ^ fwo^

or three voices y withe introductory Symphonies expressive of the

Jbur seasons.LiOndoD^ 1801.

In tale almanacco curioso le melodie dipingono i cangiamenti de' mesi,

e le quattro sinfonie d'introduzione, esprimono le quattro stagioni. L'idea

non è però nuova, p^, sopra Werner.

BAUD (—-): Observations sur les cordes à instrumens de Musi"

gue^ tant de boyau que de soie, Paris, i8o4, 12.

In seguilo dell' opuscolo trovasi una lettera del sig. Gossec , ed il suo

rapporto all' Istituto nazionale sulle corde del sig. Band.

Méthode nouvelle pour traduire toutes les langues en musique y

etfaire parler tous les instrumens. Paris, chez Pacini.

THON (e. F. G.): Ueber Klavierinstrumente y deren AnhaufyBc"

handhwg und Stimmung. Eia notlmendiges Handbuch ec. Sonders-

hausen, bei Voigt, 1817. 8.



CAP. VII. pfOTIZlK STOKiCmC DI CONTENUTO VARIO EC. 827

MiisikaUscher Hausfreund, Neuer Kalender fl'ir das lalir iSiij -

1824. Allerhi Scherj, und Ernst. Mainz, bei Scholl.

LABARRAQUE (a. g.) : L'art du bojaudìer, Paris , cliez Mad. Hu*

zardj 1822^ l38p. in8.

ri\K DEL TEHZO VOLUME
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